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PROEMIO 


Giusta il termine fisso del primo consiglio, 
mandai alle stampe il volume di Lepanto innanzi 
a tutti gli altri volumi dello stesso sesto, senza 
dirne ragione, e senza scrivervi proemio. Ma 
ora, pubblicata la storia del Medio evo, la Guerra 
dei pirati, e la Fortificazione della spiaggia pel 
tempo precedente; e messi fuori pel successivo 
altrettanti trattati della squadra Permanente, della 
Ausiliaria, e della Finale; in somma, svolta og- 
gimai dal principio alla fine tutta la tela del mio 
lavoro, avanti di chiudere il corso degli ultimi 
Fatti, riguardo indietro ai primi; ed entro sicuro 
a proemiare di tutti insieme. Tanti anni fa non 
sarebbe parso dicevole ai miei lettori ciò che 
adesso a ciascuno da sè facilmente sarà già ma- 
nifesto, aver io voluto mettere alla prima fronte 
Marcantonio Colonna e la battaglia di Lepanto 
per iniziare a miglior luce tutto il resto della 
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VI PROEMIO, 


storia marinaresca, intorno alla romana. Quella 
stupenda giornata navale, cui niun'altra, da Azio 
in giù, potrebbe essere comparata, parvemi pre- 
cipuo fondamento da stare a caposaldo tra le fila 
degli altri libri, tanto verso il tempo più lon- 
tano, quanto verso il più vicino: perchè a buona 
ragione le cause e gli cfictti, onde è stata pre- 
ceduta e seguita, per molti secoli, così tra loro 
si connettono a Lepanto, che niuno mai potrà 
presumere di penetrare a fondo nell'assunto sto- 
rico e tecnico, civile e politico, degli amici e dci 
nemici, per la triplice alleanza triennale, se prima 
non abbia preso contezza piena di tutto il lungo 
svolgimento della perpetua questione Orientale, 
il cui maneggio sempre è tornato al mare, e 
sempre ha fatto capo a Roma. Tra Arabi e Tur- 
chi, per l'Asia e per l'Africa, la gran lotta dei 
nostri correva dal Garigliano a Tolemaida, da 
Luni a Damiata, da Zavilla a Gerusalemme, dalla 
Propontide a Costantinopoli, dalla Prévesa alle 
Gerbe, da Cipro a Candia, dalla Morta a Corfù, 
ed oltre, per più di mille anni. Nel qual tempo il 
duca Allone ed il principe Pietro, Giacopo Conti 
e Annibale della Molara, lo Scarampo ed il Ca- 
raffa, i Vettori, i Salviati, gli Orsini, gli Sforza 
da prima hanno preparato il campo; i Pucci, i 
Magalotti, i Malaspina, gli Aldobrandini, i Bolo- 
gnetti, gli Zambeccari, i Ferretti, i Bussi, e tanti 
altri da poi han colto i frutti; e di mezzo tra 
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PROEMIO. VII 


loro Marcantonio Colonna, altissimo campione del 
nome romano, cosi chiama e risponde ai precur- 
sori ed ai seguaci, che assomma e sublima seco 
le opere e gl’intendimenti di tutti gli altri in 
un punto solo. L'arcana armonia della sintetica 
composizione, ormai sentita da ogni parte, e già 
prima distesa sulle ali de' miei pensieri, mi con- 
dusse dal centro alla periferia, ove sono pur 
giunto a raccogliere intorno a Roma il miglior 
lume dell'arte, della scienza, c della storia na- 
vale, seguendo i fatti, come essi furono, lieti o 
tristi, dall'ottavo secolo al decimonono. Sempre 
nel lungo discorso ho trovato del buono, perchè 
mi sono tenuto sempre sul vero. 


Di Roma, alla Minerva, 
Casa generalizia dei Domenicani, 
7 marzo 1884. 


Fr. ALRERTO GUGLIELMOTTI 
de' Predicatori 
Teologo Casanatense, 
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LIBRO PRIMO 


LA SQUADRA, ALLA DIFESA DI CORFÙ 
[1700-1721] 


Cap. il cav. Francesco Maria Ferretti. 
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tamento dei corsari, (1701). 

II.— Filippò V a Napoli, (1702). — Legazione del Barberino. — La 
squadra in Anzio, (16 aprile 1702). — A Carta, a Pozzuolo, a Napoli. — 
Ritorno ad Anzio, (26 giugno). 
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dli Civitavecchia. — Torri littorane. — Romito di Gianutri. = Corsa in Bar: 
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2 SOMMARIO DEI CAPITOLI. 


pascià clel mare cacciato in fuga, — Acquistato Antirio. = Ritorno e vittoria 
sopra tre bastimenti barbareschi, (dicembre 1715). 

XI,— Rinforzo della squadra: galere @ vascelli, — Presa una polacca 
a Fiumicino, (11 giugno 1716). — Litigio genovese, e sentenza romana. — 
Specchio e partenza, {29 giugno 1716). È 

XII. — Assedio di Cori, (nglio 1716). — Turchi e Cristiani per mare 
e per terra.» Arresto di spioni pel Ferretti, (8 luglio). — Arrivo degli Au- 
siliari, (18 luglio). — Spavento dei Turchi. — Gran vittoria, — Sciolto l'as- 
sedlio, — Confusione è fuga dei memici, (31 agosto 1716), — Medaglia. — 
Dispacci del Ferretti, e ritomo. 

XII. — Campagna dell'anno seguente. — Partenza, (5 maggio 1717). 
— Cinlare e vascelli — Tattica. — Battaglia mavale a capo Matapan, 
(19 luglio 1717). — Fuga di Koggià, e padronanza del mare. — Assento 
Pazzaglia, 

XIV.— Specchio e partenza, (20 maggio 1718). — Attacco a Dulcigno, 
(19 luglio r718). — Acquata e zutia, (28 d.0). — Difesa alle trincere, (31 4.0). 
— Capitolazione della piazza, (10 agosto 1718). — La Spagna alle spalle. — 
1 Collegati allu pace di Passarowitz, (21 luglio, bandita a Dulcigno la notte 
del 19 arrosto). — Riflessioni, e ritorno, {1° agosto 1718). 

NV. — Guardia alla spiaggia, (1719). — Tre prede. — Wiaggio di 
Scrottembach e di Mezzabarba. — Carestia a Napoli e soccorsi, (1720). — 
Piste a Marsiglia, e guardia, (1721), — Morte del Papa, (21 marzo 1721). 
— Congedo del Ferretti. 
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LIBRO PRIMO 
La Squadra, alla difesa di Corfù. 
[1700-1721] 
CAP. IL CAV. FRANCESCO MARIA FERRETTI 


[1700.] 


I. — Lo svolgimento progressivo degli ultimi fatti, 
dopo undici secoli di storia, risponde alle premesse dei 
primi principi, Dalla vetusta chiamata di Carlo Magno 
contro i musulmani della Spagna passeremo alla giova- 
nile condotta di Napoleone Bonaparte contro i mamma- 
lucchi di Egitto, dalle prische crociate di Gerusalemme 
all'estrema difesa di Corfù, dai celeri dromoni bizantini 
alle agili fregate boreali, dalle cocche lontane alle cor- 
vette propinque, dalle primitive triere al novissimo piro- 
scafo: sempre lieti d'incontrare, coll'istessa generosità di 
carattere, il medesimo studio delle tradizioni perenni nella 
nostra marina. Non comparirà dessa, nè pure nell'ultimo 
periodo, indegna di sua lunga vita: né altri potrà misco- 
noscerle il pregio singolarissimo di riflettere più di ogni 
altra, e per ogni tempo, la splendida luce del magisterio 
pelasgo. 

Tra i nostri capitani il nome già chiaro del cavalier 
Francesco Maria Ferretti tiene fronte in questo primo 
libro, e scusa ogni preambolo a ripigliare il racconto dei 
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4 LiB. i, — CAP. i. [17003] 


fatti, non mai interrotti, anzi sempre da lui medesimo 
continuati, prima e dopo di Carlowitz, quando si preve» 
devano le grandi novità, che poi scossero l' Europa al- 
l'entrare del settecento. Tueco di volo gli altrui sue- 
cessi generali per discendere sicuro ai mici particolari. 
Dopo di morte di Carlo IL senza prole, scoppia la guerra 
di successione in Spagna, tra le case di Austria e di 
Francia, I rivali, venuti al ferro, menansi appresso gli 
alleati: i popoli dall'una e dall'altra parte concorrono ai 





diversi partiti, e tutta l'Europa scende in arme sui campi 
di battaglia. 

Il nuovo papa Clemente XI della casa Albani da Ur- 
bino, salito al soglio alli ventitrè del passato novembre, 
veduta l'arrefata matassa dei dritti e dei fatti tra i con- 
tendenti, dichiaravasi neutrale: e perché la sua dichiara- 
zione fosse da tutti rispettata in terra e in marc, mas- 
sime durante la pacifica ricorrenza del giubilto secolare, 
commetteva al Ferretti la guardia più pronta e più di- 
ligente della spiaggia romana ‘. 

Secondo le istruzioni, il l'erretti prese il largo al 
principio dell'anno, e continuossi poi sempre a doppio 
scopo: una corsa a luvante per aver lingua e sicurezza 





di libertà agli approdi; ed una corsa a ponente per la 
medesima ragione, e più per levare di Corsica quei bat- 
taglioni volontari che lì si scrivevano a rinforzo della 
guarnigione di Roma e «delle frontiere, per la tutela dei 
pellegrini, e della neutralità, 


[1701.] 


II — Ma l'anno seguente, mon più inceppati alla 
guardia vicina, e memori delle lontane correrie nel Le- 
vante, ehbero licenza di allargare la cerchia dei viaggi 


* P'etkus Porinorus, /e sifa ef rebus gestis Clementis Nf pont. mar.; 
in-fol. Urbino, 1727. 
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[1701] CAP. F. M. FERRETTI. 5 


con certe istruzioni determinate, alla cui norma per molti 
anni si governarono. Noto qui fin dal principio l'indirizzo, 
e lo stabilisco coi documenti, tanto che non abbia a sor- 
gere di poi nè la dubbiezza del fatto, nè la necessità 
della ripetizione. Ecco le lettere ministeriali pel governo 
della squadra *: 

« All’Illm.° signor cav. fra Francesco Maria Ferretti, 
governatore delle galere. — Vostra signoria andrà a 
Procida, Ischia, e Capri, fino a Messina; e costeguerà 
la Sicilia fino a capo Passaro, dove piglierà lingua. Se- 
condo gli avvisi, si avanzerà, o per la costa di Cala- 
hria fino a capo santa Maria di Léuca, o per la costa 
di mezzogiorno fino al Marittimo, Favignana, e Pantel- 
leria. Indi tornerà a Civitavecchia a spalmare ed a mu. 
nizionarsi, Vostra signoria quindi uscirà verso l'Argen- 
taro, fino alla Pianosa, Montecristo, e la Tavolara. Poi 
scorrerà tra il Circo e l'Argentaro. Osservi il libretto 
dei segnali sottoscritto dai noi 3. 

« Vostra signoria prenderà poscia il viaggio alla volta 
di Sardegna: e, secondo gli avvisi che riceverii, vada 
pure all'isola Rossa, e alla Tavolara, con inoltrarsi an- 
che in Barberia, fino al Cimbalo; e se ne tornerà pel 
Marittimo, Favignana, e Lustrica, proseguendo il corso 
alla volta dei nostri mari. 

« Nei mari della Santa Sede, e molto più in vista della 
« spiaggia pontificia, Nostro Signore non vuole che si 
« disturbi il commercio: onde, trovandosi Corsari di qua- 
lunque potenza, vostra signoria dovrà notificare ai loro 
« comandanti quale sia in ciò la mente di Sua Beatitu- 
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a 


» Istruzione ecc. Cadice Corsiniano in Roma, Segnato n. 596, pag. 187- 
Anno 1701, al 1706. (Cola as. A. 2) da carte 185 a 204. L'Istrazione an- 
messa a lettera del primo ma 1701. 

3 Libretto dei segnali: volte nel Codice (cart. 197, r99, 207, ecc.) 
si ripete il ricordo è l'osservanza di tale libretto; mn non se ne trova ve- 
stigio, forse perchè geloso è riservato. 
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6 LIB. I. — CAP. il. [170s,] 


« dine, non mettendosi in dubbio che ad ognuno premerà 
« di conformarvisi e d'incontrare la soddisfazione della 
« Santità Sua 4. Ma se ciò non ostante mancassero del 
«iovuto rispetto, o col far prede o con altro, in detti 
« mari, vostra signoria eseguisca quanto la incarichiamo 
< nelle nostre istruzioni secrete, le quali V. S. deve te- 
< nere a sé, e non comunicare ad alcuno i, — Lorenzo 
« Corsini arcivescovo di Nicomedia, tesoriere e commis- 
« sario generale del mare. » 

La studiosa cura del Corsini e del Ferretti nel te- 
nersi celati i due capitoli non ultimi delle istruzioni in- 
torno al libretto dei segnali, ed al trattamento dei cor- 
sari, come certamente aguzza la curiosità dei lettori, così 
spinge l'animo mio a darne sodilisfacente spiegazione, de- 
dotta dai fatti. Quanto ai corsari, l'istruzione doveva es- 
sere semplicissima: Chiudere gli occhi e protestare dinanzi 
ai prepotenti; aprire le branche sopra coloro soltanto dai 
quali non avessero poscia a derivare peggiori conseguenze, 
si come vedremo succedere sul conto dei Liparotti, 

Ma dei segnali, importando molto il conoscere come 
si governasse dai nostri maggiori questo ramo della tat- 
tica navale, ho pensato raccogliere qui la somma e il 
metodo in diversi tempi osservato, e le precise parole 
dei documenti trascrivere per norma di chi applica l'animo 
a queste ricerche, o da me ne richiede. 

L'uso corre antichissimo, fin dal primo tempo della 
guerra e della navigazione: e dovunque sono stati ado- 


4‘ Corsari di qualunque fofenza: Chiaro è che qui non si parla di pi» 
rati barlwreschi, ma di armatori nutorizzati con patente di alcuna tra ie po- 
tenze belligeranti, a correre il mare in danno dei nemici. Dunque neces: 
saria e giuridica la distinzione (già altrove dimostrata) tra concetto e voce 
di frati e di Corsaro. 

$ Istruzioni secrete: Mancano nel Codice anche queste, come il Lf 
Bretto dei segnati, Cautela del Corsini. Nondimeno dagli efietti dell’anno 1708 
capitemo le cause «d il tenore delle istruzioni. — w. appresso pag. 23. 
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perati di giorno e di notte fuochi, lumi, indizi, bandiere, 
colori, fumate, razzi, trombe, ed ogni altro simile artificio 
convenzionale. Dei colombi viaggiatori si legge tra gli 
Arabi prima delle Crociate *, 

Grandi fuochi accesi per tre notti sulla cima dell'Ar- 
gentaro, e ripetuti da tutte le alture fino a Roma, avvi- 
sano l'arrivo del convoglio papale ’ l'anno 1376. 

« Se il nemico si accosta oltre all'Elsa, si faccia un 
« solo falò *. 

< Se in piccol numero saranno ducento, si facciano 
< due falò, e due volte siano abbassati e rilevati. 

< Se però verranno in gran numero si facciano tre 
< falò, e tre volte inchinati e rilevati. Questi fuochi do- 
< vranno durare alla lunga, perchè possano essere veduti 
« da tutti: e non essere spenti se non quando avranno 
« veduto gli altri a rispondere. 

« E se di giorno verranno i nemici, si facciano le 
« fumate, nel modo detto di sopra. 

« La Capitana, per la partenza, spara un tiro, mette 
«la bandiera, tocca la levata *. 

« Quando occorrerà dar volta, sì metterà due fanali 
«al luogo dello schifo. 


5 Carbiien de Timino Saracenorum rege. 
P. A. G., Medio evo, I, 200, 207: 


« FHujus incolae palumbos 
Emillunt cum lileris. » 


7 Amettus, SQ. 7, III, m, 703, B. 
4 RirormagionI di Firenze, Monfaperti, classe VIII, dist, II, n. 1, 
fol. 62. 
Ricorm, Compagnie dî ventura, in-8, Torino, 1884. I, 350. 
Dante, /wf, vin, 8: 


< Queslo che dice? e che risponde quell'altro fuoco? » 


9 Orpini del Pucci, Medso 200, Il, 269. 
Crascentio, Naulica, 144. 


Digitized by Goc gle 








Digit 


8 LIB. I. — CAP. I. Diyor] 


« Chi incontra disgratia, domanderà ajuto con un tiro 
« di notte: e di giorno farà una o due fumate, secondo 
< il bisogno; ma în caso di necessità spari un tiro anche 
« di giorno. 

« Scoprendo vascelli nemici cdi notte mostrerà due 
< fanali, l'uno sopra l'altro, coprendo la parte dove vi 
< resta il nemico: et essendo mumero superiore di va- 
« scelli, mostrerà tre fanali l'uno sopra l'altro, et coprirà 
<« come sopra. 

-« Per fare il bastardo di notte si faranno i segnali 
« consueti, 

« Quando alla Capitana di giorno si metterà una ban- 
« diera di mezza poppa. s'intende che una galera vada 
« dietro l'altra. 

< Ordini della navigatione et della battaglia ". Quando 
«la Capitana avrà scaricato un pezzo d'artiglieria et fatto 
« suonare a raccolta per la partenza, tutti i capitani delle 
« galere devono mettersi in punto per seguirla. 

< Quando la Capitana mostri una bandiera in corsia 
<0 sulla poppa, s'intende che vorrà fare vela di bastardo. 
« Se la mostrerà due volte s'intenda da tutti fare la 
<« vela di borda, se tre volte il marabutto, se quattro 
< il trevo. 

« Di notte con un lume in corsia s'intende volersi 
< far vela di bastardo, con «ue lumi s’intenda la borda, 
« con tre il marabutto, con quattro il trevo. 

« Questo lume, sospettandosi che possa essere veduto 
« dai nemici, si terrà coperto dalla parte opposta a loro. 

« Di notte, mostrando la Capitana due lumi uno sopra 
«l'altro, s'intende voler far vela di trinchetto. 

« Mostrando due volte un lume di notte, s'intende 
«che vorrà ammainare le vele. 


te PANTERA, Armala navale, 190 





Google 


{rzox.] CAP. F. M. FERRETTI. 9 


« Vedendosi allo stenteruolo un uomo con una ban- 
« diera in mano, si pigli per segno di alcun disastro 
« quivi accaduto, ed il più vicino vada al soccorso. I} se 
< non sarà inteso, si dichiari meglio con un tiro d'arti» 
« glieria, et mostri un lume. 

« Di notte la Capitana porterà acceso un solo fanale, 
<e niuna galera sarà ardita accendere lume. Ma se la 
« Capitana accenderà tre fanali, ciaseuna metta il suo 
«lume per riconoscersi a vicenda, e stare unite. 

< Se una galéa perda di vista le conserve, ne dia 
« segno battendo il fucile. E se ciò non basta faccia un 
«lampo con polvere di moschetto. 

< Due fanali messi dalla Capitana al luogo dello schifo, 
«sarà segno che essa vuole pigliare altro cammino, o 
« tornare addietro. 

« Scoprendosi di giorno vascelli sospetti, chi li scopre 
« metta una banderuola al calcese; et di motte vi met- 
« terà tanti fanali, quanti sono i vascelli scoperti, co- 
« prendo i lumi da quella parte. 

« Una bandiera alla penna, o un lume quivi stesso 
«di notte, significa il lavoro di rimburchio. 

< Navigandosi in alto, chi scopre terra di notte dia 
<« segno con tre lumi, a poppa, a prua, allo schifo. 

« Bandiera bianca allo stenteruolo, significa doversi 
« dare il pane alla ciurma: bandiera rossa all' istesso 
«luogo pel vino. Bianca e rossa insieme, distribuzione 
«di vittuaglia abondante. 

« Due lampi di polvere nella notte dicono essersi tro- 
« vati gli inimici: et allora tutte le galere s'accosteranno 
« alla Capitana. 

« All'aurora, se la Capitana metterà l'uomo alla penna 
c per la scoperta, tutte le galere facciano lo stesso. 

x micci di notte siano sempre accesi, ma nascosti 
« per le camere, o dentro ai loro barili in coverta. 
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ro LIR. I. — CAP.II {i7o1.] 
«Se una galera dà caccia, e la Capitana fa una fu- 
mata, e spara un pezzo, tgli è segno di richiamarla 
addietro, e di lasciare la caccia. 
< Bandiera nera al calces: della Capitana significa 


è A 


« chiamata a consiglio di tutti i comandanti particolari : 
< i quali, come l'avranno veduta, anderanno al consiglio, 
<«e meneranno appresso i loro piloti. 


è < Di notte una lanterna alle sartie, sarà segno di pi- 
gliare altra diretione et mutare di cammino. 
< Se si vedranno quivi stesso due lanterne vuol dire 

a crescere la forza di vela, @ si facciano le gabbie. 

« Tre lanterne vogliono andare a secco, e mettersi 
«al traverso del vento, » 

Fra i segnali del Bichi nel 1667, trovo i seguenti, 
già da me pubblicati !*; 


* 


« Ordini e Segnali, 


< Si navigherà conforme alle carte distribuite. 

< Bandiera azzurra alla penna; segno di partenza. 

«Lume al calcese di notte: segno di salpare, 

« Bandiera dietro il fanale: segno di rimburchio, 

« Di notte tempestosa ciascuno metta fuori il lume. 

« La Capitana del Papa ne metterà due. 

« Bandiera a mezza poppa: segno di navigare in fila, 
l'uno dietro l'altro. 

« Fanale al bandino destro, di notte: idem. 

«La retroguardia si tenga larga. 

«La vanguardia faccia scoperta, e dia i segni. 

« Bandiera rossa, trombe e tamburi: segno di bat- 
taglia. 

« Pennello bianco alla pertichetta: segno dell'acquata. 


" ORDINE des scegmadi pubblicati dal cap, gen, Bichi add 48 luglio 1667 
mella acque della Standia,. 
P. A. G., Ausiliaria, 279. 
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« Pennello azzurro e giallo: acqua e legna. 

« Tre fanali: segno di fare il carro alla maestra. 

< Un fanale a prua: mettere il marabutto. 

« Uno alla quarnale: vela di maestra e di mezzana. 

« Un rocchetto: far vela al trinchetto. 

« Due lumi alla quarnale: ammaina e voga. 

< Un tiro e due rocchetti: a secco di vela. 

«Un tiro solo: rendere il bordo. 

« Due lumi alle scalette: dar fondo. 

«Di vanguardia la Padrona di Malta, ed una 

delle sue. 

« Di retroguardia la Padrona di Sicilia, ed una 

delle sue. 

« L'ultima galea metta il fanale al trinchetto. 

« Niuno si lasci cadere tanto addietro che non sia 

alla vista degli ultimi legni. » 

Molti altri documenti potrebbero essere citati ad 
esempio, massime quelli dei Veneziani, che sempre man= 
tennero grossi armamenti ed ordini nostrani, come furono 
scritti dal Mocenigo al principio del secolo xv, e pub» 
blicati dallo Jal *. Tornano simili ai precedenti, e le cose 
dette ‘possono bastare. 

Ai nostri tempi ciascuna nazione ha il proprio libro 
dei segnali annesso alla cassa delle bandiere, e quivi 
l'indice alfabetico delle parole, e delle diverse maniere 
di rappresentarle. Alfabeto misterioso, che non deve esser 
mai conosciuto dal nemico. Oltracciò hannovi certi segnali 
comuni a tutti. Per esempio la bandiera nazionale anno- 
data in derno chiede soccorso. La istessa sciolta al trin- 
chetto chiama il piloto. Fra le nebbie chiuse tutti dinno 
il segno con la tromba, e col campanino a rintocchi. E 
nella notte tutti i naviganti a vapore, per non investirsi 


3 A, Jak, Archeologia wavale, in-8. Parigi, 1844. 
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reciprocamente, mettono tre fanali in triangolo: di luce 
bianca alla coffa di trinchetto; di luce verde al tamburo 
destrale: e di luce rossa alla sinistra. E, nell'incontro, 
ciascuno deve piegare alla destra. 


(1702.] 


IIl. — Nei due anni precedenti, mentre per le utili 
crociere della squadra prosperava il commercio alla ma- 
rina, allora per le armi e pe' maneggi di Luigi XIV era 
stato condotto sul trono di Spagna il giovane rampollo 
borbonico, che si chiamò Filippo V. Il quale, volendo 
mantenersi gli acquistati domini, e confermare nella sua 
devozione i popoli delle Sicilie, era pur venuto in Italia 
alla testa dell'armata gallispana; e, sceso a Napoli, aveva 
preso possesso senza contrasto. E quantunque papa Cle- 
mente, fermo nel proposito della neutralità, non ricono. 
scesse i diritti più tosto di lui che degli altri pretendenti, 
nè venisse a verun atto d'investitura verso alcuno; non- 
dimeno, trattandosi di um Principe così vicino, credette 
convenirglisi il salutarlo per mezzo di un Legato straor- 
dinario, che dovesse attestargli insieme le due cose: af- 
fetto, e imparzialità. 

Prescelto a tale ufficio il cardinale Carlo Barberini, 
principe romano, che ai pregi della grande casata univa 
il merito maggiore della propria virtù, papa Clemente 
gli dit la Croce concistoriale, lo splendido corteggio, e 
la squadra delle galere per traghettarlo a Napoli, con 
viaggio breve e sicuro, senza l'intoppo dei belligeranti 
tra gli accampamenti ostili 5. Dunque il Cardinale alli 


1) LETTERA ad nn amico in ravcuaglio della legazione del cardinale 
Carlo l'arberini alla Maestà Cadluliva del re Filippo Va nome del vegmante 
romano pontefice Clemente NI, l'anno 1702,in-4. Roma, 1702. Bibt., CASANAT, 
M. XII, 27. — (Lettera scritta dal celebre M.r Francesco Binnchini, e poi 
ristampata così: « Descrizione della solenne Legazione cce. per cura del 
com. P. E. Visconti in Roma, tipografia delle Belle Avfi, 1858. » 
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quattordici d'aprile andò a Castel Gandolfo, e di là alli 
sedici scese al porto d'Anzio, dove era già pronto il Fer- 
retti con la squadra. Io seguo i ragguagli del celebre 
monsignor Bianchini, storiografo della Legazione, ricorro 
alle prime sorgenti, e lascio da canto le nuove lustre 
arruffate. dove si confondono cose e persone, edite ed 
inedite, come ho detto altrove *4. 

Sia ben venuta, poiché la ritroviamo dopo tanti anni, 
la nostra Capitana alla testa della squadra, rifornita e 
racconcia, altrettale che nuova. Tutte le galere pavesate 
a festa, distese le banderuole ai filaretti, issati al calcese 
ed alla penna gli stendardi, i gagliardetti, le fiamme. Ai 
lati della Capitana le due feluche coperte da tendali di 
damasco cremisi, ed allo scalo i palischermi coperti da 
ricco tappeto, 


SPECCHIO 
DELL'ARMAMENTO NEL 1702. 


La Capitana — cav. Francesco Maria Ferretti di 
Ancona. 
Padrona S. Ben.» — cap. Silv. Rasponi, di Ravenna. 
Galèa S. Pietro — cap. Luigi Marcheselli, di Rimini. 
Galea S. Antonio — cap. Rodolfo Malaspina, di Ascoli. 


Le due feluche. 


Ricevuto a bordo il Cardinale con tutti gli onori mi- 
litari, sfila il corteggio dal molo alle scalette di poppa: 
sei prelati maggiori, e tra essi lo storiografo Bianchini; 
e l'illustre de Tournon patriarca allora di Antiochia de- 
stinato nunzio alla Cina, come appresso specialmente di- 


“ P.A.G., Marcantonio Colomma, pag. 257, nota 159: a /'er /a prima 
volla pubblicata da Pietro Ercole Visconti »!1 
IpeM, Le due navi romane del Marmo fortuense; terra ediz, nella 
Rivista Mariltima, pag. 5, nota 4. — Ausiliaria, pag. 207. 
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remo; trentaquattro cavalieri della casa di sua Eminenza, 
quattordici paggi col loro governatore, ventuno tra uffi. 
ciali e cappellani della legazione, dieci ajutanti di camera, 
e la turba di duecento quarantanove persone a doppia 
livrea, da viaggio e da città, nel servigio del Cardinale 
e degli altri signori. Il libro del Bianchini porta i nomi 
e gli uffici di tutta la gente, infino a noi; e la squadra 
del Ferretti gli mena tutti a Gaeta; dove si tratterranno 
quattro giorni, tanto chè per gli avvisi di Napoli si sappia 
approntata ogni cosa all'ingresso solenne. Vado franco e 
compendiuso nel racconto, perchè altrove più volte, mas- 
sime nel libro delle comparse, ho largamente descritti i 
minuti particolari di simili viaggi: nè mi fa mestieri ripe 
tere che, quanto aveavi di grande nelle scienze, nelle 
lettere, nelle arti, nella diplomazia, e nella nobiltà per 
l'Italia, tanto allora veniva all'intimo contatto della nostra 
squadra navale. 

Saluti dalle fortezze, feste nelle città, concorso alle 
chiese, visite ai palazzi, e gazzarre sul mare, massime al- 
l'incontro delle galere napolitane, condotte dal conte di 
Lemos. Il quale non contento alle triplici salve di arti- 
glieria, si pose sottovento, apri il passo alla nostra squadra, 
salutò il Cardinale: e, sceso nella feluca, venne in persona 
da presso alla Capitana ed all'Eminenza Sua, dalla quale 
fu ritenuto a desinare. Nè per le feste, nè pel convito, 
ristette punto la navigazione: anzi, essendo vento favo» 
revole e mare tranquillo, quasi ad un punto, levarono 
le mense e presero Miseno. Di là licenziatosi il Conte, 
prosegui per Napoli, ed il Legato volse a Pozzuolo, donde 
per la via di terra aveva a sfilare la cavalcata di costume. 
Nella Baja non era più a vedere acqua: ma soltanto pa- 
lischermi, feluche, navicelli d'ogni maniera, pieni di gente 
intorno alla Capitana: e questa pigiata a calca di cava- 
lieri, di ambasciatori, di magistrati, di vescovi, concorsi 
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da Napoli e dalle terre vicine; il munzio Patrizi, il prin- 
cipe di Palestrina; le strade, le finestre, i tetti, pieni di 
curiosi; ed un perpetuo rimbombo delle voci e delle arti- 
glierie . Le feste dei popoli intorno alla squadra romana 
rispondevano alle recenti campagne gloriose della Morta, 
la cui fama altamente echeggiava nell'animo di tutti i ge- 
nerosi, massime dei nostri meridionali, disposti dalla na- 
tura a sentire maggiore il beneficio, ed a secondare lo 
slancio di quelle imprese venete e romane, d'onde erano 
lor malgrado ritratti dalla sospettosa turba degli stranieri 
padroni e pretendenti. 

Finalmente con cinquanta carrozze, tra le sue, le regie, 
e le particolari, partitosi da Pozzuolo, venne il Barberino 
al sobborgo di Chiaja nel palazzo del principe d'Ischitella: 
quindi alli ventinove di maggio esegui la commissione 
presso il re Filippo incontrandosi insieme dall'una e dal- 
l'altra parte due splendide cavalcate, e rivolgendosi ap- 
presso per le strade, alla Chiesa, ed alla Reggia. 

Dati e resi i saluti e gli auguri, Filippo, cui più ca- 
levano gli affari di Milano, prese congedo, e corse al Fi- 
nale con le galere di Napoli, di Sicilia, di Toscana, e di 
Genova. Il Ferretti lo accompagnò fino all'Elba, intanto 
che il Cardinale compiva in Napoli altre visite: quindi 
levò da Pozzuolo la metà di famigliari, e li condusse a 
Nettuno. Poi colla feluca al ponte di Caligola presso Baja 
raccolse il legato Barberino, il nunzio Patrizi, l'arcivescovo 
Cantelmo; e governando di sua mano il timone, gli ri- 
mise a bordo sulla Capitana già pronta al ritorno, Salve, 
spari, inchini, congedi, e via per Gaeta, 


15 Antonio BuLimon, Relazione della venuia del card. Barberimo a 
Mapoti, come Legato straordinario a Filigto V, in-4. Napoli, 1704. 
Anonmo, Relazione della Legazione del cardinale Barberino a 
Filippo V, in-4. Napoli. 
Bis. Casamat. Afisceli. in-4, vol. 99. 
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Rinfresca nella notte il Maestrale, e la squadra poggia 
a Procida. Passa due giorni a rifugio, aspetta il vento 
propizio, spiega le vele, e saluta da lungi Terracina, da 
lungi ad una ad una le torri del Circèo e delle Paludi; 
ed alli ventinove di giugno, sull'ora di vespero, avvolge 
gli ormeggi sulle colonne di Anzio. A un batter d'occhio 
quattrocento passeggeri saltano in terra: e restano nel 
posto consueto lietissimi e grati alle ultime parole del 
Bianchini i marinari, « cui l'Eminenza Sua con generosa 
«mano manifestò il gradimento del loro buon servigio 
« prestatogli. » 


[13 luglio 1702.] 


IV. — Nona caso era stato condotto primo prelato 
della legazione il Tournon: ma per metterlo nella grazia 
del giovane Monarca, e procacciargli favore intorno agli 
affari religiosi delle colonie lontane nell'India e nella Cina. 
Bollivano allora acerbe questioni tra i missionari del- 
l'estremo Oriente intorno a certe costumanze dei neofiti, 
da alcuni in buona fede riputate innocenti; al contrario 
dagli altri per buon zelo proibite e notate di supersti- 
zione. I più celebri teologi scrivevano pro e contro: e le 
congregazioni romane, dagli uni e dagli altri sollecitate, 
decretavano ossèrvazioni e provvedimenti sul luogo istesso 
per opera di tale personaggio, autorevole e indipendente, 
quale stimavasi Carlo Tommaso Maillard de Tournon 
torinese, e patriarca d'Antiochia, Nominato munzio apo- 
stolico alla Cina, con potestà di legato straordinario, par- 
tissi da Roma, ed ebbe per sé e pe'suoi la scorta di 
due galere fino a Gibilterra ". 

Andarono i due capitani, Rasponi e Malaspina, colle 
galere san Benedetto e sant'Antonio; distribuiti i mis- 


tè FATTINELLO FATTINELLI, Sforia del cardimale di Tonrnon nella Cina. 
Mss. originale ulla Casanatense, F. HI. 1. 
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sionarî è i famigliari In riumero eguale sull'uno e sul- 
l'altro navilio. Furono in Genova alli dieci di luglio: e 
tre giorni dopo in quel porto istesso sostennero fieris- 
sima tempesta di Maestrale, pioggia, vento, flutto, e lampi. 
Nella notte cadde la folgore sul san Benedetto, Colpi la 
punta dell'antenna maestra, corse per tutte le trinche, 
scese lunghesso l'albero, piombò nella sentina, e si dis- 
perse sotto al magazzino della polvere. Momento di spa- 
vento ai vicini e ai lontani '. Momento di prova alla 
virtù del Tournon e de'suoi: i quali a preferenza di ogni 
altro tranquilli corsero in ajuto del tramortiti, e di ogni 
uomo pericolante. 

A Marsiglia rinnovarono l'antenna, il cui consenso 
alla percossa della folgote appariva ogni di maggiore: e 
prima di essere a Gibilterra, trovarono a Salò, presso 
Tarragona, la nave genovese del capitano Lanfranco, 
che era stata noleggiata pel viaggio delle Indie. Dopo il 
trasbordo, le strette di mano, gli amplessi rispettosi, e 
qualche lacrima involontaria sul nobil volto del Tortrnon, 
parvesi manifesto al Fattinelli quatto doloroso schianto 
sentisse il Patriarca nel cuore alla separazione di quella 
gente cortese e prode, la cui compagnia eragli divenuta 
carissima: e qual mesto presentimento gli balettasse alla 
mente ititorno alle tristi vicende della sua missione, ed 
alla immatura morte che lo colse in Macao ". Vedi 
larghezza e importanza del più negletto argomento na- 
vale. 

Le due galere al ritorno rinforzarono il palamento 
con sessanta africani presi prigioni alla Foceverde dalle 
guardie della torre, coi paesarti dì Sermoneta e dei luoghi 


+ Gazzetta di Foligno, 1702, luglio 28, e settembte 15. 

P. A. G., Medio evo, ecc. — v. Fulmine e Fuoco di Santelmo. 
#8 Bux. Rum. vol. XII, 49, 249 — KVWI, 235, 448. 

BulL, Ban, XIW, pag. 105, 391. 
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vicini. La galeotta piratica, abbandonata dall'equipaggio, 
erasi traboccata nel mare. 


(1703.] 


V. — Di ciò non curavano le flotte gallispane ed 
anvlobitave, né gli armatori delle quattro potenze; in- 
tesi, com'erano, alla successione altrui, cd agli interessi 
propri. Guerra lunga, vicende diverse: ma sempre a dis- 
cipito nostro, © sempre a giubilo de Turco. Le armi 
uttomane si riforbivano non solo per rimettere al giogo 
la Grecia, ma anche per ghermirci Corfù, come vedremo 
nel quindici, Intanto proseguo a svolvere l'argomento mio, 
sublime od umile, come mi viene per ogni tempo. Cro- 
ciere, convoyli, legazioni, commerci, servigi, tempeste, 
combattimenti, conquiste, e sopra tutto esattezza di fatti 
e di cronologia. Preferisco la semplice bonarietà dome- 
stica alle spavalderie oltremarine e oltramontane. 

Quando costoro, padroni e pretendenti, avevano ab- 
bandonato le coste della Sardegna alle rapine barbare- 
sche, allora i Sardi imploravano l'ajuto dai Capitani ro- 
mani e maltesi '*, Né gli uni nè gli altri avrebbero ar- 
dito andar soli: tanto prevaleva la ladronaja! Ma unitisi 
insieme di conserva, e girata attorno attorno tutta l'isola, 
quantunque senza combattimenti, sbrattarono il mare, co- 
strinsero i pirati a rintanarsi nei covili dell'Africa; e 
dieron ragione ai Sardi, ed a tutti gli altri abitatori e 
navicanti del Tirreno, di lodarsi più delle otto galere 
uscite a soccorso da Civitavecchia, che non di cento va- 
scelli venuti a sguazzare dal settentrione. 

AI tempo stesso, per ogni caso di bisogno, il colon- 
nello Cerruti rivedeva le fortificazioni della spiaggia, dei 
confini, e del porto *: e il municipio a sue spese e sui 


19 Forzano, 1703, giugno 1, 7, 14; luglio 6, 20. 
20 MEKCURP de la J/aye, an. 1703, vol, XXXV, pag. 361, 
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disegni del cavaliere Carlo Fontana ", continuava il ri- 
satcimento del grandioso acquedotto antico, mettendo da 
un canto le due cisterne che, durante il lavoro, egli 
stesso aveva provvisoriamente costruite presso al torrente 
della Fiumaretta *, Non bastarono cento anni al Comune 
per riaversi dai debiti ingenti, contratti nei lavori ”, ai 
quali con lodevole operosità soprantendevano i più chiari 
cittadini dell'ordine dei visconti, e più d’ ogni altro degno 
di ricordanza ad esempio altrui il nobile Giuseppe Roc- 
chi *. L'opera, cominciata già al tempo di Innocenzo XII, 
ebbe compimento sotto Clemente XI, e insieme con la 
data del 1703, anno terzo del pontificato, ebbe l' onore 
di una medaglia bellissima, dove si vede tutto il giro 
degli acquedotti pei monti, ed al sommo si legge *: 
« Berrete in giubilo. » 

Queste provvidenze tenevano vivo il movimento della 
squadra, e insieme il vigore e lo studio degli ufficiali. 
La nuova Capitana, chiamata dal nome del pontefice 
san Clemente, faceva le prime prove alla presenza del 
Corsini tesoriero, e del D'Aste presidente delle armi; e 
la squadra allestivasi alla crociera. Promosso il Rasponi, 


a CarLo FONTANA, Topografia degli Acquedotti di Civitavecchia, incisa 
da Pietro Santî Bartoli alla Calcografia di Roma, 1705. Brar. CasanaT. O. 
I, 59. + Min. O. II, 38, prop. fin. 

= Lasat, Voyage, 1730, vol. IV, 261. 

8) SCRITTURE intorno agli Acquedotti di Civitavecchia. Spese, cause, di» 
lanci, sentenze. 

Binr. CasanaTt. Mss. X, vi, 63. 

#4 MEMORIE mSs. raccolle dall ultimo superstite cap. Vincenzo Rocchi, 
passate per eredità di femmine în casa dei signori Anmovaszi. — Nè an- 
derebbe lungi dal vero chi dicesse di riconoscere le domestiche tradizioni 
nella stupenda condottura, compiuta alli 28 aprile 1883 per cura dell'istesso 
Municipio. 

35 VENUTI, Numism. 

P., A, G., Atlante privato, pag. 129, n 22; 
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entrava novello capitano Bartolommeo Mascioli, nipote 
del veterano omonimo; e due giovani ufficiali di poppa, 
il cui nome dovrà crescere d'importanza per degni fatti. 
Dico del nobile Lorenzo Cadolini di Ancona, e del conte 
Balzarini di Scio, imparentato coi Mamaechi dell'isola, e 
coi principi Giustiniani di Roma, tutti congiunti con la 
real casa di Lusignano in Cipro. Indi compongo il se- 


guente * 
SPECCHIO 
DELL'ARMAMENTO NEL 1704. 
Capitanata S. Clemente — com. Francesco M.* Ferretti, 
di Ancona. 
Padrona S. Francesco — cap. Lodovico Marcheselli, 
di Rimini. 
S. Benedetto — cap. Rodolfo Malaspina, di 
Ascoli. 
S. Pietro — cap. Bartolommeo Masecioli, 
di Ancona. 


Nobili di pappa: Lorenzo Cadolini, di Ancona. 
Conte Michele Balzarini, di Scio. 
Prov. gl": Giulio Pazzaglia, di Civitavecchia. 


Le due feluche. 


La sera degli otto di giugno lasciarono il porto e la 
mattina seguente presso la riva di Palo, ecco all'incontro 
un Brigantino di piacere, alla maniera degli antichi Pan- 
fili, sempre usati tra noi, e molto prima che ci venisse 
di fuori la ghiotta maraviglia dello Yac44 Pensate scafo 
leggero, poppa dorata, vele candide, camere di lusso, 


# RaccuaGLio breve a distinto della navipazione delle galeve pontificie 
l'anno 170f. 
Bis. ChiciaNA, M. V, rw, n.17. 
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. tappeti, velluti, cristalli. I villeggianti di Palo vengono con 
quello a visitare la squadra. Sono i due ambasciatori di 
Venezia e di Bologna, il cardinal Rubini, i principi Ocle- 
scalchi, gli amici, le signore, e i cavalieri romani, intorno 
al Ferretti, montano sulla Capitana: e lasciano splendido 
rinfresco ai marinari ed ai rematori, quattro botti di vino. 
Derrata esotica nel paese degli Vae46s. 

Le salve del castello di Palo, ripetute mano mano 
dalle torri seguenti, echeggiavano ancora sulla marina, 
quando succedevano le risposte dei fortini di Anzio, dove 
altre brigate ed altri piacentieri convenivano col cardinal 
Panfilio, con la principessa donna Laura, col principe don 
Girolamo Altieri, e con tanti altri signori delle ville vi- 
cine. Scendo a questi particolari, perchè la storia deve 
rappresentare tali i costumi dei tempi, quali essi furono, 
quando i nostri maggiori dovunque, con Dante mette- 
vano insieme cortesia e valore ”. 

Proseguendo alla seconda parte, visiteremo l'isola 
Palmajuola, e quindi Ponza, possedute allora dal duca di 
Parma. Virando in poppa, cercheremo Gianutri, il Giglio, 
Montecristo, la Pianosa, l'Elba: e chiameremo all'obbe- 
dienza ogni naviglio, anche dei maggiori di quaranta e 
di cinquanta cannoni; siccome allora, fossero pur di traf- 
fico, costumavano portare i vascelli per difendersi da pi- 
rati e da corsari, Niuna notizia di barbareschi: anzi nè 
meno si trovò più al solito tugurio il notissimo Romito 
di Gianutri, senza che altri possa dire se egli sia stato 
morto, 0 menato via. 

Anderemo adunque di là in Africa, poiché possiamo 
lasciare sicurezza di qua. Avanti, alla Tavolara, alla Ga- 
litta, a Biserta, alla Serra, ai Dufratelli, al Cimbalo, alla 
Pantelleria, alla Lampedosa cacciando i nemici da ogni 
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parte infino a capo Bon. Battuta in terra la cavalleria 
beduina, predata alla riva una sdica da venti cannoni con 
tutto il corredo, preso un brigantino egualmente da'fug- 
gitivi derelitto, combattuta e sottomessa una fusta con 
trenta tunisini: tutta bella gente. Avremo la quarantina 
al ritorno, e il riposo alla fine dell'anno *. 


[1705.] 


VI. — Sullo stampo medesimo il lettore modelli da 
sé il quaderno delle navigazioni successive, e lasci a me 
la cura di arrògere ciò che altrimenti niuno potrebbe 
pensare. Bozzetti brevi per ciascun anno, finché non mi 
ridesti da lungi la tromba ottomana. 

Principiano i decreti disciplinari (1705), intorno alla 
guardia delle torri, e al trattamento delle ciurme *?. 

Rifioriscono i ricchi guadagni dei noli (1706). La ban- 
dicra neutrale, rispettata da tutti i belligeranti, e la 
forza della squadra, allettano i mercadanti, massime al 
trasporto delle seterie siciliane, e delle merci preziose. 
Il merito del Ferretti, riconosciuto oramai da tutti, ri- 
ceve il suggello della gran Croce e il priorato d'Inghil- 
terra dal consiglio supremo dell'Ordine *. Similmente 
l'assentista Felici per la buona amministrazione ottiene 
doppia proroga di otto anni *. A tutto marzo 1715. 

Pestilenza fierissima in Africa (1707). Interdetta la 
corsa per quelle riviere: ma non la sosta delle guardie. 
Sv per la peste mancano i pirati, crescono i corsari per 
la successione. Ardentissimi quelli di Lipari, petulanti gli 
altri di Flessinga. Da una parte gli anglobatavi, dall'altra 


# RacccagLIo cit. 

Furto del fesoriero Mr Lorenzo Corsini. — Bim.. Casan. coll. 19 di. 
cembre 1705, — E i seguenti del 1° gennaio 1713, e dell'8 agosto 1715. 

%® FoliGma, 12 nov., 10 dic. 1706. 
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i gallispani, in mezzo austriaci e borbonici, Ciascuno spe> 
disce patenti di corsa contro i rivali. Il mare pieno di 
Magliorchini, di Liparotti, di Corsi, di Provenzani, di 
Fiamminghi, gli uni contro gli altri, e tutti nojosi ai 
neutri ??. 

Esce il Ferretti con la squadra, e attrappa tre ha- 
stimenti di essi Liparotti (1708). Il tribunale di Civita- 
vecchia, decreta: Sequestro ai legni, ammonizione e con- 
gedo agli equipaggi. Poco dopo altri quattro feluconi 
della stessa risma vengono a cercare i compagni: salta 
fuori il Malaspina, e gli concia alla stessa stregua !*. 
Diinque le istruzioni secrete delle lettere divengono pà- 
lesi per i fatti. Se capiteranno feluconi liparotti, o -simili, 
saranno catturati, messi i legni al sequestro, e gli equi- 
paggi all'ammonizione, e al congedo, Ma se viceversa 
altri concorreranno di maggiore calibro e bandiera, cui 
non netta conto dare o tòrre troppe molestie, in tal 
caso andrà una sola galera, e per via di parlamento e 
di esortazione farà che il corsaro se ne vada, dopo sa- 
lutato lo stendardo del Sovrano locale. Ondeché uditasi 
la comparsa di un grosso pinco marsigliese da venti can- 
noni e centoventi uomini all'altura di Santamarinella, usci 
il solo Malaspina coll’ ultima galera: chiamatolo all ub- 
bidienza, parlamentò col capitano, espose le ragioni e gli 
esempi, e lo indusse ad allontanarsi, facendo il suo sa- 
luto di sette colpi di cannone, e contentandosi di quat- 
tro per risposta ®. 

Il Ferretti con tutta la squadra corre a Malta, por- 
tando colà un battaglione romano di settecento fanti 
sotto quel don Federigo Colonna, che già tante volte è 


» Lanar, Voyage. Parigi, 1730, V, 23. 
»* FOLIGNO, 1708, maggio 19, giugno 29. 
5 MERCURE, XLIV, 474, 489. 
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stato nominato nei documenti delle guerre levantine; e 
lo lascia finché durano i sospetti degli insulti ottomani *. 
AL ritorno prende la scorta di un convoglio frumentario 
per Avignone, dove manca il pane: di là rimena a torme 
i fanti aviynonesi, che lasciano la Provenza affamata dalle 
guerre, ed entrano nella milizia romana di guardia ai 
contini contro lo scorrazzamento troppo libero dei belli- 
geranti D. 

L'ambasciatore di Spagna, duca d'Ucceda, s'imbarca 
a Civitavecchia (1709). Incontra fierissima tempesta di 
Scirocco. La Capitana, scossa dell'albero, dell'antenna, e 
dei remi, si rifugia a porto Ferrajo. Le conserve sfer- 
rano: san Francesco a Livorno, san Benedetto a Vada, 
san Pietro alla Spezia. Ed i corsari di Flessinga bloc- 
cano l'Elba per avere il Duca nelle mani, Se non che 
la nostra Padrona da Livorno porta un albero di ri- 
cambio, due pezzi d'antenna, parecchi remi. Colgono il 
momento, rompono il blocco, e sbarcano l' Uceda a Mar- 
siulia. Al ritorno portano monsù di Polignac ?°. 

Muore il Felici senza prole alli trenta di maggio (1710). 
Lascia erede un nipote Giambattista Pisani, inetto per l'età 
e gravato di debiti. Il tesoriero Giovanni Patrizi affida la 
continuazione dell'assento ad Antonio Papi di Roma, ed 
a Giulio Pazzaglia di Civitavecchia fino al termine di 
marzo 1715 già pattuito, e senza altra novità, a beneficio 
dell'erede Pisani, e del ceto dei creditori ”, Viaggi con- 
tinui per le bisogne di Avignone, Incendio di grossa nave 
genovese del cap. Majo noleggiata sotto bandiera fran- 


% Paon:, Codice Diplom, Il, 377. 
FoLuivori, Mita Clem., lib. III, n. 35- 
Novaxs, ila Ciem., È, 428, 457, 469. 
35 FOLIGNO 1708, novembre 13, dicembre 4. 
» Foligno, 1709 — 28 maggio. 4 giugno. 4, 8, 15 d.°, a, 23, go lu- 
glio, 3 € 75 novembre, 
3 Sravminto ecc. Alti del l'ebeucci, 18 luglio 1710. 
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cese da Andrea Reggio principe di Campofiorito, e da 
Vitale Valguarnieri principe di Nescemi. Ritirato l'equi- 
paggio, il Ferretti con quattro cannonate sommerge la 
nave ed il fuoco *. 

Muore in Roma don Federigo Colonna, più volte no- 
minato da noi, e negletto da' suoi (1711) ?*. Prende con- 
gedo il cavaliere Rodolfo Malaspina: gli succede nel 
comando del san Giuseppe il cav. Carlo della Motta 
Aureliani di Avignone *. Viaggi continui e convogli per 
tutto l'anno, Servito alla nunciatura di Malta monsignor 
D'Elci, alla fuga da Messina monsignor Tedeschi del- 
l'interdetto. A Barcellona il munzio Spinola: a Genova il 
cardinale Imperiale, legato straordinario presso l'Impe- 
ratore sedente in Milano, Comparsa solenne di tutta la 
squadra, alla maniera delle precedenti legazioni del car- 
dinale Carlo Barberini a Filippo V in Napoli, e del 
cardinale Francesco in Francia e Spagna, già largamente 
narrate. 


frpta.] 


VII. — Mentre con diverse vicende durava la guerra 
di successione, la Sicilia divenuta provincia di Spagna 
borbonica, e Napoli provincia di Germania austriaca, 
peggio i corsari dall'una e dall'altra parte infestavano il 
mare: e per terra le ostilità duravano di qua e di là in 
quei paesi che non si erano ancora sottomessi; massime 
nella maremma senese, dove attacchi e difese ribollivano 
intorno alle così dette piazze dei Presidi. Distratte le ga- 
lere nostre in tanti viaggi, ed appressatasi la stagione 
invernale, i ministri di Roma per assicurare l'approvvi» 
gionamento della capitale fecero allestire in Civitavecchia 


 FraxciraMi, Stor., pag. 170. 
» Avvisi di Nafoli, data di Roma 15 settembre 1711 (tf 3 settembre). 
4° Lasat cit., V, 79 
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al corso due grosse navi, dette perciò Barche Corsare: 
venti cannoni per ciascuna, altrettanti petrieri, centoventi 
uomini tra marinari e soldati: e ne dettero il carico al 
nobile Cadolini, che prese per luogotenente sul secondo 
bastimento il conte Michele Balzarini, del quale avremo 
appresso a dire cose maggiori. Ambedue in poco tempo 
resero grandi servigi alla navigazione ed al commercio 
in questa parte dell'Italia centrale; e non soltanto agli 
statisti, ma pure ai regnicoli, ai toscani, ai liguri, ed a 
tutti i naviganti del Tirreno, Î trafficanti napoletani si 
assembravano a Gaeta: e, quando il Cadolini co' due Cor- 
sieri passava pel golfo di Terracina, quelli in frotta ve- 
nivano a mettersi sotto la sua protezione, pregandolo di 
scorta; ed egli, senza niuna mercede, li menava sicuri al 
Tevere, a Civitavecchia, a Livorno, ed oltre: e faceva 
altrettanto al ripasso coi liguri e coi toscani. Tutti di lui 
lodavansi a Roma, dove si facean le spese a vantaggio 
di tutti. 

In questo mezzo, per tradimento del governatore di 
Orbetello, gli austronapoletani essendosi impadroniti di 
quella piazza, si volsero ad acquistare per forza anche 
Montefilippo e Portercole: € per agevolare l'impresa po- 
sero insieme tre galere, e un barcaccione da trenta can- 
noni, cui chiamavano il vascello san Gennaro, sotto il 
comando di un tale Fuencalada, uomo di radice spa- 
gnuola, di borsa napoletana, e di politica austriaca, il 
quale con tale squadriglia erasi messo al porto di San. 
stefano per dar calore all'attacco, e per fornire il campo 
di munizioni e vittuaglie. 

Allora accadde tal fatto alla passata del nostro Ca- 
dolini, che non leggendosi in niuna cronaca, nè colle- 
zione, né archivio romano, merita essere qui riferito sopra 
la fede dell'unico documento originale dello stesso Ca- 
dolini, tradotto in francese ed inserito ne' suoi viaggi dal 
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mio confratello padre Labat, dimorante allora in Civita- 
vecchia, Udite quali fossero le condizioni di Roma e della 
sua marina, e le costumanze navali, e le giurisdizioni mi- 
litari, e il maneggio tra vela e remo nel secolo decimot- 
tavo, e in mezzo ai signori pretendenti di successione, 
Parla il capitano Cadolini **: 

<A due ore dopo mezzodi, il giorno ventiquattro 
aprile 1712, io sono arrivato presso monte Argentaro. 
Avevo con me un convoglio di otto bastimenti: cioè 
quattro romani, tre liguri, ed uno livornese, tutti in pieno 
carico per Civitavecchia e per Roma. 

« Noi vedemmo uscire dal porto di Sanstefano le tre 
galere napoletane, che appressandosi a noi fecero una 
fumata, per la quale fui costretto imbrogliar le vele e 
mettere in panna per aspettare di sapere ciò che si vo- 
lesse da me, Le galere, venendo avanti, replicarono la 
seconda fumata: ed io feci mettere lo schifo a mare, e 
mandai il mio Secondo alla Capitana per ossequiarla. 
Quel generale gli domandò la mia patente, e l'altro ri- 
spose di non averla seco, perchè gelosamente custodita 
nelle mie mani, come capitano del convoglio: e che io 
stesso l'avevo mandato per ricevere gli ordini suoi. 
Quel Generale ritenne il mio Secondo, e rimandò lo schifo 
coll' ordine che io dovessi andare in persona a mostrargli 
la mia patente. 

<« Intanto le tre galere, cacciatesi di mezzo al convo- 
glio, per ordine del Generale richiamarono gli otto pa- 
droni, e li distribuirono separatamente nelle stesse ga- 
lere, ed intimarono a tutti i bastimenti di raccogliersi 
nel porto di Sanstefano. 

41 Jean Barriste Lanar (de Pordre des frbres pricheurs), Voyage 
en Esfagne ci en Fialie, in-8. Parigi, 1730, VI, 134: « "ai emére les mains 
l'oviginal de la Rélation écrile de la main du sieur Calolini, et je crois 


faire plaisir au Public de lui en domner la traduction. La voici, c'est 
le capitzin Calolini qui parle. » 
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« Mentre queste cose accadevano io arrivai sulla Ca- 
pitana: ed al generale della squadra, chiamato Fuenca- 
lada, porsi la mia patente. IDisse che egli mi riteneva al 
suo bordo: e che poscia a Sanstefano avrebbe esaminato 
diligentemente le patenti di ciascuno, e le polizze di ca- 
rico, Quando fummo nel porto, egli mandò tre ufficiali 
de’'suoi a visitare le mie due Barche armate: ed aven- 
domi chiamato a sè, dissemi: Voi sarete contento che 
questi signori vengano a visitare le vostre Barche. lo 
risposi che noi ci incontravamo sotto alle mani sue: ma 
che mi sembrava inconveniente simile affronto alla ban- 
diera di Sua Santità, Ed egli fieramente rispose ; lo voglio 
che siano visitate infin sotto al pagliuolo della savorra, 

« Questi tre ufficiali, entrati nelle mie Barche cerca- 
Tono ogni cosa în ogni parte: e non avendo trovato ciò 
che volevano, munizioni di guerra, facendo le viste di 
credere che il Papa sottomano procurasse l'approvvigio- 
namento di Portercole, davano forza ai loro sospetti perchè 
le polizze di carico erano scritte in carattere francese, 
sebbene di lingua italiana, e dirette ai mercadanti di Ci- 
vitavecchia. Essi continuarono le visite e le ricerche con 
diligenza straordinaria, scossero la savorra, e non lascia. 
rono canto né pertugio dove non mettessero le mani; 
per fino nella santabarbara rovistarono coi lumi accesi. 
Ma non avendo trovato nulla a loro proposito, essi si 
ritirarono; e le cose restarono li infino a quattr'ore di 
notte. Allora venne la feluca della Capitana a cercare gli 
scrivani delle mie due Barche per ordine del Generale, 
e ne portò uno alla Padrona, l'altro alla Sensile. Quegli 
del mio bordo fu messo in catena al banco coi forzati, 
e l'altro solamente in arresto. Si fece di tutto per ob- 
bligarli a dire che le mercanzie trovate sulle mie Barche 
appartenessero ai francesi, Alle minacce aggiunsero le 
lusinghe, e dopo averli importunati per tutta la notte, 
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finalmente nel mattino sciolsero le catene del mio scri- 
vano; e lo pregarono che non dicesse nulla, né della 
catena, nè delle promesse. Ed egli da savio rispose non 
essere necessario il suo silenzio sopra cose già sapute e 
viste da tutti; e non dovere obbedire ad altri che al suo 
molto miglior Capitano. 

« Al venticinque d' aprile, il Generale mi fece dire di 
andarlo a trovare (la serà avanti mi avevano rimandato 
alla mia Barca), e di trattenermi poi sulla Padrona per 
rispondere a diverse domande. 

« Trovai quel Capitano nel mezzo di altri ufficiali a 
dirmi che la patente mia non mi concedeva il comando 
della Barca da me montata, ma di un'altra che non ap- 
pariva. Si signore, rispos'io, perchè la prima Barca da 
me presa non si trovò stagna, ma difettosa: e quindi 
per ordine del Commissario della marina fu cambiata con 
un'altra migliore, dove ho io continuato a risiedere, si 
come potevo dimostrare con tutto il carteggio fra me ed 
i ministri di Roma, Subito mostrai due o tre lettere di 
evidente riprova. 

« Allora disse quel Capitano: Voi potete essere un 
armatore che abusa della patente e della bandiera del 
Papa; tanto più che la vostra patente limita il confine 
alle vostre corse fra il Circéo e l' Argentaro. Risposi che 
i principi si servono dei loro bastimenti come a lor piace; 
e che egli aveva già veduto non solo la patente, ma le 
lettere ed istruzioni di Roma, per intendere non essersi 
da me fatto altro che eseguirle a puntino. Ma, egli sog- 
giunse, niuno vi ha dato licenza di imbarcare le mer- 
canzie, E per ciò, soggiuns' io, il noleggio non frutta a 
me, ma ai padroni delle Barche, secondo il contratto tra 
essi e la Camera: e ne mostrai subito la copia. Il ver- 
bale dell'intertogatorio fu mandato scritto e sottoscritto 

al Generale. 
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< Egli stesso dopo il mezzodi mi mandò l'ordine di 
presentarmi con tutti i miei marinari a bordo della Pa- 
drona. L' istesso ordine andò al signor Balzarini, mio luo- 
gotenente, e comandante dell'altra Barca, Colà mi do- 
mandarono perchè noi ci servivamo di barche genovesi, 
e di marinari della stessa nazione. Risposi perchè erano 
neutri: e perché all’occasione dell'armamento nel porto 
di Civitavecchia non si erano trovati altri bastimenti mi. 
gliori al proposito. Appresso mi domandò perchè il se- 
condo capitano, nominato nella patente, non era a bordo? 
Chi vi ha dato i soldati? Forse appartengono ai francesi 
le mercanzie imbarcate? Risposi a queste e ad altre si- 
mili suggestioni, e indi mi ritirai, lasciando il posto ai 
marinari per il loro interrogatorio, che poi non ebbe 
effetto, 

«Quando fui di ritorno sulla mia Barca seppi essere 
arrivato da Orbetello un Commissario incaricato di de- 
cidere sulla nostra sorte. 

«Egli mi fece chiamare: andai, e chiesi giustizia 
dell'affronto fatto alla mia bandiera per la visita, e per 
gli arresti. Cotestoro pretendevano che mon si trattasse 
di affronti alla bandiera papale, perchè poteva essere fal- 
sificata da Noi. Impossibile, gridai io, da poi che voi 
stessi avete visto e visitato patenti, bastimenti, lettere, 
e persone. Restarono interdetti. 

« Tornai la mattina del 26 per una risposta, e il 
Generale mi fece dire di attendere alla decisione del 
Commissario, 

« Sulle ore diciannove venne un Alfiere tedesco al 
mio bordo, circondato da sei caporali della stessa na- 
zione. Disse venire per ordine del conte di Valex, suo 
generale, a vedere se tra i miei soldati ce ne avessi al- 
cuno tedesco: e, nel caso affermativo, subito rimandar- 
glielo al campo. Andate, dissi io, al Generale delle’ vo- 
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stre galere : egli ci tiene qui tutti prigionieri. A lui dovete 
chiedere roba e persone, non a me. E subito corsi colà 
a dirgli che il mio Sovrano si serviva indifferentemente 
dei volontari d'ogni paese; che i suoi bastimenti entra- 
vano nei porti di ogni nazione, e ché niuno mai si era 
ardito mettersi a tali ricerche. Quando sono arruolati, e 
portano la divisa di Sua Santità, essi appartengono a 
Roma. 

« Fui mandato a ripetere le mie ragioni innanzi al 
cospetto del generale Valex. Lo trovai alle trincere sotto 
Montefilippo. Gli esposi l'istesso concetto, mostrò di con- 
tentarsene, e non si discorse più di simile pretesa. Al 
ritorno, passando sotto la Capitana, mi dissero che l’in- 
domani forse uscirebbe la sentenza del Commissario. 

« 27 aprile. Sono andato al Fuencalada per cavarne 
la decisione ; ed egli mi ha messo innanzi, non più il Com- 
missario, ma un nuovo Uditore di Orbetello, cui è stata 
rimessa tutta la faccenda, 

« A cotesto Uditore, venuto in Sanstefano, andai sup- 
plichevole, e chiesi di essere spedito. Mi rispose: Ve- 
dremo domani. 

« 28 aprile. Niente di nuovo per tutta la mattina. 
Quindi la sera andai a Orbetello ec non trovai l'Uditore: 
mi fuggiva dinanzi. E venni a sapere che altre diffi- 
coltà erano insorte sul conto dei bastimenti convogliati; 
e specialmente sulla tartana livornese, il cui carico ri- 
spondeva ai signori Fallarini. Ciò mi pose in gran pen- 
siero. 

< 29 aprile. Alla punta del giorno sono partito per 
Orbetello. Ho parlato all' Uditore. Mi ha promesso di 
venire a conclusione tra due o tre giorni. Presi il mo- 
mento per dirgli quanto di meglio sapessi intorno alle 

. due Barche ed a tutto il convoglio. Mi parve colui poco 
tocco dalle mie ragioni. Perciò scrissi lettere a Civita- 
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vecchia, e ne mandai una copia per terra, affidata ad 
un mio marinaro chiamato Montepagano; cd un'altra copia 
ne mandai per una barchetta del Giglio, calcoliamo che 
l'una almeno potrebbe giunsere al destino, se V'altra re- 
stasse intercetta. Narravo il successo, chiedevo istruzioni, 
e non mi fidavo di nessuno. Né anche «del general Specchi, 
comandante d'Orbetello, pronto ad otfrirmi un passa- 
porto con tale aria che disvelava trista intenzione. Non 
fui ingannato. 





< 30 aprile. Sono amlato alla Capitana dopo il mez- 
zodi. N Generale non volle ricevermi, ma fecemi dire 
molte speranze per domani, 

« 1° maggio, Sono tornato, e non mi ha ricevuto. 
Dicono non esservi nulla ancora di deciso: ma che Fuen- 
calada amlerà a pranzo in Orbetello; e colà coi generali 
di terra forse si farebbe consulta e decisione nella se- 
rata. Anche prima ne vidi io la bellezza. Perchè a quin- 
dici ore mi fu tolta dal convoglio una tartana genovese 
caricata di ricche merci a Sanremo, delle quali parte 
passò sulla Capitana, parte sulla Padrona, e parte sul 





vascello san Gennaro; ed alle ore due di notte me la 
resero vuota del tutto, dopo averne arrestato il padrone, 
e cacciatolo in catena tra la ciurma, insieme col padrone 
della tartana livornese, che fu poi tradotto alle carceri 
di Orbetello. 

<2 maggio. Sono andato jer sera, e questa mattina. 
Non mi vogliono dare udienza. Dicono che fatta la riso- 
luzione, mi sarà notificata. Oggi a tredici ore sono ve- 
nuti a pigliarsi la tartana livornese, e 1 hanno condotta 
al vascello san Gennaro, dove la scaricano di tutto, senza 
riguardo alle diverse metcanzie dure o fragili. Di che, 
essendomi io accorto, non potei a meno di correre e 
domandar ragione, Trovai sulla Capitana l' Uditore di Or- 
betello, seduto nella camera «di poppa a conversare col 
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Generale. Feci sapere di esser là e di voler parlare ul 
ambedue intorno alla tartana livornese. Sua Eccellenza 
mi fece dire di non aver tempo per udirmi, e di essere 
occupato in altri affari. Per tale rifiuto feci  pubblica- 
mente colà la mia protesta, e ne cletti copia a due utli- 
ciali di bordo, ambedue cavalieri di Malta, ai quali eziandio 
mostrai la commissione particolare scrittami dal Com- 
missario generale della marina per convogliare la detta 
tartana all'ordine di Sua Santità, Un Cavaliere portò al 
Generale ed all’ Uditore la protesta e la copia della com- 
missione, ma senza niun vantaggio. La tartana livornese 
continuava ad essere scaricata. Finalmente |’ Uditore, 
uscito fuori mi disse doversi consultare cogli altri, prima 
di darmi risposta decisiva, e intanto mi chiese l'originale 
della Commissione da me presentata in copia. Avutolo 
in mano, se lo pose in tasca; e rifiutò di restituirmelo, 
dicendo essergli necessario nel suo processo. Sono ri. 
tornato anche la sera: ma senza udienza, nè risposta. 

< 3 maggio. Sono tornato da capo alla Capitana, 
mi rimettono a questa sera, E la sera il General mi dice 
che io ho scritto a Roma le cose in maniera diversa 
dalla realità. Falso che gli scrivani delle Barche sieno 
stati messi alla catena, ritrattazione richiestami, minacce 
avanzatemi. E perchè io mon avevo scritto altro che lu 
verità, cioé che l'uno era stato messo in catena, e l’altro 
agli arresti, cosi promisi di fargliene la conferma in scritto. 
Mi avvidi però che l'una delle mie lettere era stata se- 
questrata e letta, Quindi mi fecero aspettare alla lunga 
prima di restituirmi le mie Commissioni e lettere: ed io 
intanto protestavo contro la soperchieria usata alle tat- 
tane di Livorno e di Sanremo. Allora il Generale soy; 
giunse che io non avevo da impacciarmi a convogliare 
altri bastimenti se non i romani, secondo le mie com- 
missioni, Sicuro, ho risposto, l'ordine principale è pri 
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legni nostri di Roma: ma quando io attenderò alle cose 
mie, se verranno altri legni neutri a richiudere la mia 
protezione e scorta, io non lascerò mai di proteggerli 
e di condurli sicuri quanto sarà da mia parte infino a 
Civitavecchia, perché questa è la mente del mio Sovrano. 
Figli allora si scusò gittando la colpa alle due tartane, 
che non avevano patente, nè lettera di avviso; indizi 
sufficienti a provare la loro provenienza «quivoca, ostile, 
c degna di sequestro. Anzi aggiunse che iv stesso sarei 
soggetto alla stessa pena, sc fossi alcuna volta trovato 
sunza patente e commissione, 

44 maggio, La mattina alla Capitana per chiedere 
st fossero tornate da Orbetello le mie carte, e quelle 
degli altri Padroni del mio convoglio. Niuna carta, niuna 
risposta, niun ricevimento. 

« Sulle ventidue ore mi viene a bordo l'\guzzino 
della Capitana. Mi dice che Sua Eccellenza non ha po- 
tuto jer sera rendermi le carte, perchè non erano tor- 
nate da Orbetello, ma che oggi le rimanda: ed in fatto 
lo stesso Aguzzino me le ha rese. Uscito di bordo, colui 
medesimo passa innanzi ayli altri bastimenti del con- 
voglio, e dice ai Piulroni di presentarsi alla Capitana per 
ricevere la spedizione a fin d'esser pronti a far vela al 
primo buon tempo, secondo l'ordine che riceverebbero 
da me; eceettuati sempre i due padroni e tutti i mari- 
nari sanremesi e livornesi che erano stati messi agli ar- 
resti, e insieme sequestrate le due tartane. 

«’lo sono andato a pregare il Generale di dare a 
ciascun dei predetti Padroni un attestato per loro dis- 
carico, e per potersi giustificare coi loro mercadanti. 
E lo pregai di dare anche a me un attestato simile. 
perché tutti gli otto bastimenti si trovavano sotto lu ni: 
scorta: richiesi Sua Eccellenza di giustizia. Me lo pro- 
mise. Ma essendo andato la sera alla prova degli effetti 
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non ebbi nulla, e non potei vederlo, perché mi dissero 
che scriveva, 

«5 maggio, A ore dodici salpano le tre galere di 
Napoli, ed il vascello san Gennaro fa vela per Porter- 
cole. Essi si portano via a rimburchio le due tartane tolte 
al mio convoglio. ‘ 

« Vedendo svanita ogni speranza di riscossa alle per- 
sone, ni bastimenti ed alle merci, io feci vela con quel 
che mi restava di convoglio per guadagnare al più presto 
Civitavecchia, e veder quali misure piglierebbu la Corte 
romana contro tante soperchierie. 

« Noi avemmo pel resto della giornata vin vente- 
rello debole di Ponente. Ma la sera verso le ore quattro 
di notte crebbe il vento di Scirocco in modo terribile, 
e più che mai grosso il mare; ci fu mestieri allargarci 
gli uni dagli altri non forse avessimo a investirci reci- 
procamente nella oscurità; ma senza gittarci troppo in- 
fuori per evitare l'incontro di tre grossi bastimenti a nvi 
sconosciuti. Io feci ogni prova per mantenermi tutta lu 
notte in mezzo al mio convoglio, quantunque andassero 
i legni assai lontani gli uni dagli altri. Al far del giorno 
io non potei discernere più la Barca armata di mia con- 
serva, nè un bastimento genovese del mio convoglio. 
Avevo buone ragioni da pensare che ambedue si fossero 
rifugiati a Portercole: quindi mi volsi alla stessa dire- 
zione. Vi giunsi in poco tempo, è non ce ne trovai niuno. 
Mandai un espresso a Sanstefano, se mai colà avessero 
a essere ricapitati: ma il corriere mi tornò addietro 
senza notizie, quando a punto la mia Conserva soprag- 
giungeva, e veniva ad ancorarsi presso di me, in guisa 
che a ventun'ora non mi mancava niuno, dal bastimento 
genovese in fuori, che poteva forse essersi riparato a 
Caladiforno, per raggiungermi poscia alla prima brezza 
di buon vento. 
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< 6 maggio. Mando di nuovo a cercare il bastimento 
che mi manca per un altro espresso all'alba «del giorno 
sei nel porto di Sanstefano, dove fu ritrovato; «d elbe 
l'ordine di venirmi a raggiungere a Portercole, 

« Veniva sul mezzodi. Ed io già mi disponevo a lu 
vare l'ancora, quando un certo capitano Harbotta, che 
aveva comandato nel forte della Ròcca, venne a dirmi 
che egli per ordine di Sua Eccellenza il yenerale: del mare 
dovrebbe imbarcarsi sul pinco di piulron Sarone, con tutta 
la sua gente. Questo pinco era stato comperato a L.i- 
vorno per conto del sivnor Lorenzo Bianchi di Civita. 
vecchia #; ed il Padrone venne subito a presentarmi le 
sue lagnanze. Portava bandiera papale, seguiva il mio 





convoglio, apparteneva al commercio di Civitavecchia, 
dunque ero obbligato a difenderne le ragioni, Andai di 
presente dal Generale per sapere chi fosse a volermi 
togliere il detto bastimento: ed egli rispose che toccava 
al detto Padrone accordarsi colle truppe delle due Co- 
rone se gli piaceva d'imbarcarle e di trasportarle. e però 
rimettevasi agli accordi che farebbero tra loro il Capi. 
tano e gli ufficiali delle truppe col detto Padrone, per 
essere rimenati in I‘rancia, secondo la capitolazione. 

«8 maggio. Il Padrone del pinco scese in terra per 
trattare le condizioni dell'imbarco. 

<« 9. Finalmente ovyi a ventidue ore ricevo un cor- 
riere da Roma coi dispacci di monsignor d'Aste, com. 
missario generale della marina: mi comanda di consurre 
tutto il convoglio a Civitavecchia. Per ciò sono tornato 
al signor Generale delle galere, ripetendogli l'istanza di 
mettere in libertà i due bastimenti scquestrati, e le merci 






43 Brancni pe Civ, Famsiglii sempre fiorente in patria, ove Li. © 
giorni viveva il colonnello Bemantino : «di figli, wfticiali superiori in ritiro, 
Niccoli, Costantino, e Lui cont: e Vive il mio vecchio amico è 
voetanco signor Stichino. — (flost nella privue sizione). 
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ritenute. Rispose che l'affare sarebbe terminato di ac- 
cordo amichevole tra le due corti; che egli provvede- 
rebbe ai viveri dei due equipaggi; e, quanto ai basti- 
menti, che voleva portarseli a Napoli. Quindi lo pregai 
che mi consentisse bene, e per discolparmi innanzi al 
mio Sovrano mi concedesse di rinnovare alla sua pre- 
senza la protesta generale a proposito di tutto ciò che 
erami successo dal momento che ero caduto tra le sue 
mani. Quindi mi ritirai. 

<A due ore di notte è venuto un ufficiale della Ca- 
pitana, pregandomi a nome del Generale di consentire 
che le truppe delle due Corone fossero trasportate a 
Civitavecchia dai bastimenti del mio convoglio. Risposi 
che mon mi opporrci, se i Padroni facessero spontanei 
il loro accordo. Chiamato il Padrone del pinco alla pre- 
senza mia e del cletto ufficiale, egli fissò il prezzo, e 
chiese assegnamenti sicuri sul noleggio. 

<« 11 maggio. Fattosi giorno, e non comparso il pinco, 
cominciavo a dubitare che mi fosse stato ritolto, Sareb- 
bemi parsa cosa disgustosissima, Corsi una bordata sopra 
monte Argentaro, e vidi il pinco desiderato. Metto in 
panna, l'aspetto, e come mi trovo riunito con tutti, forzo 
di vela, e poggio sopra Civitavecchia. 

« Noi entriamo tutti insieme a vent'ore dell'istesso 
giorno 11 maggio 1712.» 


[1713.] 


VII — Di questi fatti, ripetuti dalla fama in Civi- 
tavecchia, in Ancona, ed in Roma (piccolo episodio delle 
grandi miserie lungamente durate in questi paesi, e per 
tutta l'Italia nel periodo delle altrui successioni), crebbe 
la rinomanza del Cadolini. Si lodava la savia e ferma 
condotta del giovane marino in distretta tra li scogli spu- 
mosi ed irti di Spagna e d'Austria: e sc avesse voluto 


Digitized by Goc gle 





38 LIb. i. — CAP. VIIL [r7ts.) 


continuare nella cartiera della marina, sarebbegli toccata 
quella ricompensa che tutti gli auguravano. Ma egli ve- 
dendo alle coste vicine e lontane crescere la torbida tra- 
cotanza di tanti padroni, prese congedo, all'esempio di 
Carlo Sforza, e noi ne rispetteremo la giustizia e il si- 
lenzio *. 

Diciamo in vece delle tecniche condizioni nautiche nel 
secolo decimottavo. Dura il regime tradizionale, ed in- 
sieme l'eccellenza estimativa delle galere, anche tra i mag- 
giorenti delle quattro Corone. Fuencalada e il Valex, il 
Barbotta e lo Specchi, misurano la potenza, e mettono 
il soperchio, dall’ alto delle rembate alla punta del pa- 
lamento: essi lasciano in disparte le gabbie del vascello 
san Gennaro, Così il Cadolini a vela né pur sogna di 
resistere alla potenza delle galere: anzi con tutto il con- 
voglio di levante e di ponente, non solo riconosce, ma 
soggiace al giudizio dei tracotanti. Al contrario il Fer- 
retti, sul remo, non mai molestato da niuno ne' suoi 
viaggi, si apparecchia alla comparsa trionfale di Marsi- 
glia: e il viceré di Palermo, a nome della corte galli- 
spana, manda qui in Civitavecchia a comperare due ga- 
lere nuove, costruite nel nostro arsenale. 

Ai primi di luglio approdò lo stuolo siciliano con 
doppio equipaggio a prendere le pattuite, che loro fu. 
rono consegnate alli dieci del mese; e subito armate di 
loro gente, Alli diciotto essi fecero in squadra la festa 
«li santa Rosalia, con solennità di bandiere, di salve, e 
di luminarie, e si partirono tutti insieme alli ventiquattro 
per Messina *. 


4 P. A. G., /iragi, II, 258, 

4 Lanat, Poyaze cit., VI, 6914 Le viceray de Sicile emvoya denv pa 
tire de ce rovanme, avec de cquipages donbles pour armer les denx qu'il 
aehesosi è ('ivifa- Vecchia, On le consiena anr Sicfliens. qui les mdferent 
tacheverent de les eguiper... Flles partirent pour Messime le 24 puilfet 1713. » 
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La nostra squadra al modo consueto incrociava per 
le acque vicine: nè alcuno pensava a misconoscerne i 
servigi. Anzi per fermezza maggiore, alli diciassette di 
agosto 1713, si concludeva il primo assento col celebre 
Giulio Pazzaglia, da durare quattro anni, cominciando 
dal primo di aprile 1715. Patti consueti: e sola novità 
espressa colle seguenti parole 4: « Se la Camera o il 
< Commissario generale della marina ordineranno all'As- 
« sentista di navigare in persona sulla squadra, egli en- 
« trerà a bordo con quelle convenienze ed onoranze che 
« piacerà a Sua Santità di concedergli. » Quinci vediamo 
il principio onde venne da poi a tutti gli assentisti il 
grado equivalente a capitano di galéa: onore conferito 
per la prima volta al merito singolare del Pazzaglia, ed 
agli altri appresso, secondo l'esempio. 

Navigando quest'anno di conserva la Capitana col 
san Pietro, incontrarono ambedue furiosa tempesta equi- 
noziale nello stretto di Piombino. La prima imboccò a 
salvamento in porto Ferrajo: ma l’ultima, spinta oltre 
dal turbine e dalla corrente, dette di traverso alla costa 
dell' Elba. Sferrata a pena la ciurma, quasi tutta si ri- 
bellò, sorse confusione terribile, e vennero alle mani tra 
li scogli, l'acqua, e le catene, Molti feriti, sei morti com- 
presovi il cappellano ed il contino della Motta nipote del 
comandante, e lungi in fuga la gente da remo *, Al ri- 
torno del buon tempo le altre galere ricuperarono l'ar- 
tiglieria, gli avanzi migliori del naufragio, e appresso ri- 
presero tutte le ciurme per le campagne dell'Isola. 

IX. — Altre due galere nuove uscirono quest'anno 
dal cantiere di Civitavecchia: una Sensile per essere so- 
stituita alla naufragata dell'Elba, ed una Capitana asse- 


« Istrumento per gli Ali del Parfaglia in Roma, 17 agosto 1713. 
# AKCHIVIO DELLE FINANZE, a palazzo Salviati, Alari e galere. W.61. 
Avvisi di Napoli, novembr» sS: dicembre 5, anno 1713. 
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gnata a splendida missione. Di suprema grandezza e di 
magnifica comparsa chiamava gli occhi di tutti i mari- 
nari, e innuzzoliva il cuore delle maestranze e dei co- 
struttori, Il quadro di poppa e le grandi targhe laterali, 
messe d'intaglio a rilievo, rappresentavano la recente 
canonizzazione di san Pio, ed i fatti principali della bat- 
taglia di Lepanto. Ai bandini, ai balaustri, alle cinte 
tutto un andare di festoni, di rabeschi, di stemmi, di 
trofei militari, sostenuti da giganti e da mostri marini. 
l‘ondo di ebano, doratura fiammante, tendali di porpora, 
nappini d'oro, frange di seta ©, Il Labat, navigatore 
francese e presente allora nel nostre porto, compreso di 
meraviglia, esclamava ‘*: « Quella poppa sublime, coperta 
« di damasco rosso e di scarlatto, coi galloni d'oro e 
« le cordoniere compagne, davami Ja più bella vista del 
« mondo!» ‘Tale prodigio dell'arte e della eleganza nel 
suo genere doveva al primo viaggio trasportare in Francia 
la regina Maria Casimira di Polonia, vedova di quel gran 
Sobieski il cui nome suona ancora terribile a' Turchi 
per tante vittorie, e per la liberazione sempre famosa di 
Vienna dall'assedio memorabile. La Regina, dopo la morte 
del marito, e dopo l'elezione del successore Augusto di 
Sassonia, erasi ritirata in Roma, e vi aveva fatto dimora 
stubile per molti anni: ma finalmente risolutasi di finire 
gli estremi giorni nelle sue terre di Francia, ove era 
nata di casa de la Grange d'Arquien, prese congedo, 
Visitata da tutti i cardinali, dagli ambasciatori, e dalla 
+ Arcuivio DELLE FINANZE cit,, Nola di spese per doratura © scor 
tura alla muova Cafstana, IV, 36: 
« Anmo 1714. Pagati ad Andrea Hracci intagliatore per Jarerî a 
dello Capitona, se. 2709, 
<A Domenico Harizlioni doratore, per suoi lavori come sopra, 
se. 1600,» ci 
« Lama, Poyage cit., VII, 45: « Celle pompe dave el converte de 


danas rowge ct icortate, aver des galovs d'or ef ides cordons de mbe ma- 
titre. fatsoît le pins bel effet du monde!» 
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squisita cortesia del Papa, venne a Civitavecchia il di- 
ciotto giugno 1714 insitme con la principessa Sobieski 
sua nipote, e con tutto il corteggio della casa reale. Prese 
un poco di riposo nel palazzo della Rocca, e la sera 
s'imbarcò sulla Capitana, comandata in persona dal bali 
Ferretti, e seguita dal san Giuseppe del cav. Bussi, nipote 
del cardinale di Viterbo; e scortata dn altre tre galere mal- 
tesi, venute a posta pet questo viaggio, all' obbedienza 
dell'istesso Ferretti. Arrivò a Marsiglia il ventisei del mese 
sulle otto ore del mattino, dopo un po' di rilascio per tre 
notti a riposo in Livorno, in Genova, e in Nizza. 

Intanto che a terra si apparecchiavano le formalità 
del ricevimento e dell'alloggio, venivano le visite a bordo, 
Il governatore della città, gli scabini del municipio, i co- 
mandanti della piazza e delle galere, i gentiluomini della 
provincia, Dopo la presentazione nella camera di poppa, 
dove la Regina stava tutta vestita, e colca a metà sulla 
sponda del suo lettuccio, givano coloro nei palischermi 
di lusso allo scalo, e quivi la ricevevano all'ora di vespro, 
quando essa poneva il picde afla sponda, salutata dalle 
galere romane, francesi, e cavalleresche, dalle fortezze, 
dalla piazza, da tutti i bastimenti del porto. 

Quando la Regina col suo corteggio e colla princi 
pessa Sobieski si fu tolta di vista, la Capitana romana, 
disteso il palamento, lasciò il suo posto, e venne briosa 
innanzi alla Reale francese. La salutò con quattro tiri 
di cannone, e si ebbe risposta alla pari, colpo per colpo. 
Poi riprese la posta sua consueta, rimpetto al palazzo 
municipale, e salutò la Città ospitaliera e festosa. Non 
occorre ripetere, scrive il Labat, che si faceva a gara 
per venirla a vedere *. E ben lo meritava: perché, a 


# Lanar cit., VII, 66: « Sans que je le dise, on peut cooire quil y 
avoît presse è la venir votre. Elle le mèriloit Bien: car de l'aver mime 
des Francois, c'éloît le plus magmifigue quon eut encore vue. » 
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confessione degli stessi francesi, ell'era la più magnifica 
Capitana che si fosse mai vista. 

La Città intanto festeggiava l'approdo della Regina 
con giocondissime feste, musiche e luminarie per le piazze 
e sul porto, Bellissima illuminazione alla facciata dell'ar- 
senale; ma non egualmente brillante agli occhi del Labat, 
che portava seco esperienze migliori da Civitavecchia, la 
luminaria delle galere. Mancava in Marsiglia l'azione, il 
movimento, il coraggio, veniva fredda, pareva che non 
si fosse nel centro della Provenza, ma nella zona gla- 
ciale della Lapponia *. 

Stette fermo il Ferretti quarantotto giorni in Mar- 
siglia, finché vi dimorò la Regina aspettando che fossero 
acconciate alcune difficoltà insorte circa al lunwo del suo 
soggiorno. La sera del lunedì, sei d'agosto, riprese il 
largo, si trattenne alcun poco in Livorno, e la mattina 
del venti rientrò nel porto di Civitavecchia, portando 
seco doni e ricordi preziosi della Regina, della princi- 
pessa sua nipote, del governatore di Marsiglia, dei ma- 
gistrati, degli ufficiali, dei marinari, e del popolo marsi- 
gliese, che acclamato avevano alla nobile comparsa, come 
a cosa stupenda, Quanta diversità tra i fasti, quantunque 
ugualmente degni, del Cadolini e del Ferretti, tra mo- 
tore libero e servile, tra remo e vela, tra le antiche tra- 
dizioni pelasghe, e le nuove. bizzarrie boreali. Fortuna 
mia! che, scosso dalla trepidazione di sette lustri, e fran. 


so P. A. G., Permanente, 129. 

Lauat, Povage, VII, 68: cafe mis, pendant mon scjoums è Marseftie, 
des fotes gne l'on y donma & la Reîne de Pologue. La plus belle fut Millw- 
mination de fa fufade de l'arsenal. et celle des yuttres; elle avort FÈ pre» 
cedie d'une joble, ou les malelvis auroient donnè deamconp de plaisirs, 
Sils auoicnt té pius animis, maîs il la firent si moltement, gue je n'ai 
famais vi rien de si feoid ; il sembloit gue les Provencanr, d'aîllenrs si vifs 
cl si ardens, étoîent devenus des Lapons ou des Somojedes. Sai và de ces 
Fostes è Paris sur ta Scine. J'ow avois vi dans le port de Civita Vecchia, il y 
avoit de l'action, di monviement, du comrage i celle de Marscidio faiwit pitiò, » 
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cheggiato oramai dal palamento perfetto della macchina, 
senza timore di contraddizione, posso rinverdire la fama 
dell'antica milizia navale! Fortuna di tutti, che possono 
al modo stesso ricondurre la tattica ai primi principî e 
perpetui. 

Non mi trattengo appresso agli altri continui viaggi 
del secondo stuolo, sotto il cavaliere della Motta. Incal. 
zano maggiori e più strepitosi successi. 


[1715.] 


X. — Dopo quindici anni di stenti, fini la guerra di 
successione per la pace di Rastadt alli sei di marzo 1714. 
Il trono di Spagna alla dinastia borbonica, la Sicilia al 
duca di Savoja, l'Alsazia alla Francia, Napoli e Milano 
all'Austria. Tutti lieti in apparenza. Ma in sostanza più 
di tutti lietissimo il Turco: il quale, dopo essersi deli- 
ziato dello strazio intestino tra popoli cristiani, a tradi- 
gione gittò fuori formidabile armamento cofitro Venezia. 
Dall'istmo di Corinto i suoi giannizzeri entrarono nella 
Morta, ed i suoi navigli appresso per lo Jonio e per 
l'Egto, in brevissimo tempo occuparono tutte le fortezze 
e tutto il regno. Il famoso pascià Langallerie, rinnegato 
francese, di quei giorni scriveva al comandante Ferretti 
che sarebbe venuto l'anno prossimo ad abbracciarlo in 
Civitavecchia. Tenevano quei furfanti sempre in bocca il 
vecchio anagramma dalla Morta alla Romta “. 

Né leggiere velleità, né lontane minacce erano coteste: 
ma terribile risvegliamento di fanatismo musulmano per 
sottomettere al giogo di Maometto ogni altro paese *. 


s CLEMENTIS XI /pisfosae ef brevia selectaria, info. Roma, 1720, 
Criemente pr. XI, Fmeredica. — Brut. Casanat. Miscell, in-8, vol. 157. 
Muratori, Annali, 1716 prince. 

sa Francrsco Maria OrtiRRI, Guerre di Furopa, in:4. Roma, 1756, 

vol, VII, gs. 
Poibori, Vila di pp. Clemente, lib. IV. 
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Non solo si erano mosse contro di noi le loro forze re- 
golari di mare e di terra, ma i popoli in massa chie- 
devano l'armi; e quanti ladri v'avea in Barberia, nel- 
l'Egitto, e nell'Illirico, tanti se n'erano raccolti sur uno 
sciame di bastimenti d'ogni maniera per le riviere italiane 
dell'Adriatico e del Tirreno. A Sinigaglia quaranta per- 
sone e molte barche da pesca portate via dalle fuste di 
Dulcigno , Alla foce del fiume presso Recanati quattro 
soldati uccisi. Alla spiaggia di Rimini diciassette conta- 
dinelle menate via con tutti i cestini avviati al mercato. 
Ad Ancona assalita la torre, e presi sette paesani. A 
Pesaro sottomesso un bastimento inglese, comprato in 
Ancona da mercadante veneto. Ad Ascoli sperperata la 
turba delle barche pescherecce, e portate via tutte le 
migliori. A Santegidio in quel di Fano svaligiata l'osteria. 
A Civitanova un motto, due feriti, e otto schiavi. Alla 
punta di Ravenna predati otto bragozzi di pescatori con 
tutta Ja gente, Non mi stendo fuori dei confini alle coste 
della Puglia, delle Calabrie, e della Sicilia, dove il danno 
c la vergogna duravan peggiori. E poi vorrebbero che 
io transigessi, quando costoro (barbari e usurpatori) non 
rispettano mai il giure di natura e delle genti; mai la 
fede dei trattati! 

Rotta dunque a tradimento la pace di Carlowitz, il 
Doge si rivolse ai contraenti della medesima; si rivolse 
al Papa. Ebbe da Roma pronto soccorso diretto, e ap. 
poggio indiretto presso le corti di Europa. Il celebre 
generale Luigi Marsigli rizzava il campo in Ancona, il 
colonnello Cerruti dirigeva le fortificazioni, i conti Bran- 
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dolini e Bonaccorsi con le milizie della provincia teneansi 
pronti a marciare dove fosse mestieri, e il comandante 
Ferretti allestiva la squadra per rimetterla in linea, come 
nel secolo precedente. Promossi a diverse castellanie i 
veterani, Malaspina, Mascioli, Marcheselli, e Rasponi, 
troviamo alla marina giovani e prodi capitani novelli, coi 
quali dobbiamo ora far conoscenza, o rinfrescarla. 

Primo successore troviamo il cav. Paolo Saladini asco- 
lano, cui toccherà l'onore di bella vittoria #*. Appresso 
il conte Carlo la Motta, della famiglia Aureliani da Vi- 
cenza trapiantata in Avignone, che dovrà poscia divenire 
capo squadra appresso al Ferretti “, Troviamo il cav. Bussi 
trapiantato a Roma, che col nome di Papirio rinnova le 
memorie dell’ illustre capitano suo antenato *#, Troviamo 
il cavaliere Grifone degli Oddi perugino, alla cui famiglia 
basta aggiungere il ricordo di Ruggero, uno degli eroi 
di Lepanto #. Troviamo Leonardo Ferretti, nipote del co- 
mandante, cui non occorrono altre commendatizie. E tro- 
viamo il cav. Vittorio Rocchi di Jesi, capitano di quattro 
galeotte armate in Ancona, per difesa di quelle riviere, 
& per unirsi al bisogno col resto della squadra, di che 
presento in compendio * 


LO SPECCHIO 
DELL'ARMAMENTO NEL 1715. 


Capitana — prior Francesco M, Ferretti, di An- 
cona, comandante. 
Padrona — cap. Paolo Saladini, di Ascoli. 


S. Francesco — cap, Carlo la Motta, di Avignone, 


56 Lamar, IV, 307: Commandott la Palronne de chev. Saladint. » 
Ss Lanat, IV, atg — V, 79. 

$ Feliciano Bussi, Storia di Welerbo. — Sopra, VII, 180. 

9 PA, G., Colonna, 146, 187, 201, 234. 

3 Memorie del dei. A'ocehi, miss. 
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S. Benedetto — cap. Papirio Bussi, di Roma. 


S. Pio — cap. Grifone degli Oddi, di Perugia. 
S. Maria — cap. Leonardo Ferretti, di Ancona. 


Le due feluche. 


Quattro galeotte — cap. Vittorio Rocchi, di Jesi. 


Il Ferretti si congiunse in Calabria coi Maltesi, cd 
in Corfù coi Veneziani sotto il capitan generale Girolamo 
Delfino, che colà faceva massa per contenere la baldanza 
di Jannus-Koggia, e di tutta l'armata ottomana. Le istru- 
zioni senatorie obbligavano il Delfino a tenersi sulla di- 
fensiva intorno agli antichi possedimenti, senza rischiare 
battaglia, se prima non gli fossero giunti i rinforzi do- 
mestici ed ausiliari Non mancavano a Venezia nè va- 
scelli, nè galere, né munizioni: soltanto falliva al ristretto 
paese di terraferma la gente da fornire tale grossa ar- 
mata quale all'uopo si richiedeva nella repentina bisogna. 
Indi la trepidante aspettativa, non potuta cessare dal con- 
corso dello squadrone romano e maltese, perocchè sempre 
si restava di numero e di forza inferiori al nemico. Non 
però di meno l'arte ed il cuore degli Ausiliari, e la fronte 
alta del Delfino incutevano rispetto al Koggià, si che non 
si ardi mai attentarsi a cimento niuno di prepotenza sua, 
o di danno nostro, Più volte le due armate si avvici- 
narono in ordinanza; e più volte gli Ausiliari, forse con 
ardore soverchio, provocarono la battaglia, ma non si 
venne mai quest'anno alle strette #. Soltanto si mena- 
rono le mani alle bocche di Lepanto: dove, fatto lo sbarco, 
prendemmo di assalto il castello di Antirio, e subita- 
mente lo smantellammo in faccia al nemico. Restarono 
quindi sicure le isole avanzate, il Cerigo, lo Zante, la 
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Cefalonia. Restò impedito il Koggià dal farci insulto, come 
avrebbe desiderato: nè più si trattenne minaccioso nei 
nostri mari; anzi rese il bordo lento lento verso i Dar- 
danelli. 

Sgombrato il mare dall'armata nemica, il Delfino pre- 
parò i cristalli consueti al donativo: le feluche andarono 
e vennero per le visite, e gli Ausiliari presero commiato, 
Nel mese di dicembre a pena il Ferretti rivide le sponde 
pirgane, essendosi dovuto indugiare tutto il viaggio di 
ritorno appresso ai pirati, i cui danni non erano stati da 
meno nel Tirreno, che nell'Adriatico e nello Jonio. Du- 
rante la sua assenza gli Algerini avevano preso gente 
in terra presso Terracina ed Anzio: alla foce del Tevere 
si erano perdute due feluche di greco. La squadra di 
ritorno sgombrò il mare: colò a fondo un bastimento 
barbaresco, ne arse un altro in mezzo al pelago, e con- 
dusse il terzo a trionfo nel porto ©. 


[tr giugno 1716.] 


XI. — Quando il Ferretti fu in Roma coi Ministri, € 
col Papa, a ripetere di sua bocca il racconto dei suc- 
cessi precedenti, e le speranze dei futuri, egli suggeri il 
rinforzo della squadra, e il noleggio dei vascelli, come 
altre volte si era fatto in casi simili; e l'imbarco di molta 
fanteria da fazione. Ondeché a lui medesimo data la com- 
missione di provvedere, secondo le norme stabilite nella 
consulta, egli s'intese in Genova con Carlo Doria, duca 
di Tursi, che, dopo la mutazione dinastica, avea lasciato 
l'assento delle galere alla corte di Spagna. Dallo stesso 
comprò un fusto nuovo, e trecento rematori di buona- 
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voglia, al prezzo di quindici mila lire genovine *. S' in- 
tese con quella Signoria, ed ottenne due galere coi 
capitani Spinola e Barabbino, e tutto l'equipaggio al 
soldo della Camera #. S'intese con Stefano de Mari: e 
tra quei capitani ed armatori principali, come erano gli 
Onetti, i Castellini, i Tirpi, i Rappalli, i Sanguinetti, i 
Devoti, i Campanelli, ed altrettali, che avevano mi- 
litato tra gallispani ed anglobatavi nella guerra di suc- 
cessione, moleggiò sette vascelli; tre di quaranta can- 
noni, tre di cinquanta, ed uno di sessanta; con cen- 
cinquanta marinari di equipaggio per ciascuno, al prezzo 
di due mila cinquecento scudi il mese, lasciando a carico 
dei partenevoli il vitto e il soldo dei marinari, le avarie 
eventuali della guerra, e l'obbligo di ricevere duecento 
soldati romani per ciascuno a spese camerali *, 

Intanto che questi rinforzi si apparecchiavano, e che 
il Ferretti colla squadra andava avanti e indietro ai con- 
vogli, trovandosi già nel porto di Civitavecchia le due 
Sensili di Genova, e quivi pur la nostra Padrona, venne 
avviso di una nave algerina sulla foce del Tevere. Le 
torri ripetevano i segnali; e i due Capitani genovesi, che 
avevano tutta la propria gente a bordo, uscivano subito 
ad attaccarla, Il nostro Saladini, chiamata presto presto 


sr Arcnivio DELLE Fimanze cit., vol. V: 
«Al Duca di Tursi per frecemioguaraninidue Bonavoglia, lire IS 441. 10,7 
parta: za senatore vate seudî romani 2570, so 4$ 
a Vestiti tniti di muovo a scudi Sol » » 2752 — 
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a passare al servitio del Papa con scelte navi da guerra, fece vela mer- 
coledì per Civitavecchia, » 
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la gente sua, corse appresso al rombo del cannone, e 
trovò ingaggiato il combattimento in un triangolo di fuoco; 
alla base i due legni genovesi, al vertice l'algerino: botte 
e risposte di qua e di là. Egli passò innanzi abbrivato, 
ficcò lo sperone nel ventre del pirata, e saltò sopra al- 
l'arrembo. I Genovesi seguirono l'esempio: e la nave fu 
presa. Morti diciannove Algerini, sei Romani, niun Ge- 
novese: feriti in proporzione. Grossa polacca a tre al 
beri, quottordici cafinoni, centosessanta prigionieri, otto 
Cristiani liberati *, Quanto mi pesa la sanguinosa riotta 
dei vincitori tra loro intorno alla preda! Mi strazia la 
discordia intra gli amici, la miseria negli interessi, il vi- 
lipendio ai compagni, la burbanza dei presuntuosi: ma 
non per questo scioglierò il freno a passione disordinata, 
nè a ripicco, né a vendetta. Menerò la Polacca con tutto 
il corredo innanzi al tribunale marittimo di Civitavecchia; 
e terrommi contento alla sentenza, per suggello di giu- 
stizia e di verità scritta con queste parole dal mar- 
chese Antigono Frangipani, nostro capitano di sbarco *S: 
« L'onore alla galera papalina: la roba alle galere ge- 
« novesi, » 

Di questa conclusione, or che siamo alla fine, deve 
il lettore tener gran conto, come ho fatt'io fin dal prin- 
cipio, Essa scolpisce netto il carattere della marina ro- 
mana, altrettanto onorevole che disinteressato. Si vince 
sul Tevere a profitto dei Genovesi, si difende Corfù a 
vantaggio dei Veneziani, si guerreggia in Candia e nella 
Morta a soccorso dei Greci, si guarentisce la Dalmazia 
a sollievo degli Slavi, si attacca Dulcigno e Castelnovo 
a riposo degli Albanesi, si batte Tunisi e Algeri a quie- 
tanza degli Spagnuoli, e così dei Bulgari, degli Unghe- 


“ FoLicno, 3 luglio 1716. 
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resi, dei Polacchi, e degli altri. Giusto è mantenerne 
onorato ricordo: ed io adempio al debito mio, registrando 
nei libri le neglette obbligazioni di tanta gente alla me- 
moria dei generosi. 

Dopo molti stenti per metter insieme gli elementi. 
diversi, il Ferretti scioglieva per Corfù, solennemente 
benedetto da Legato straordinario sulla bocca del porto, 
quando sfilavano i legni espressi nel seguente © 


SPECCHIO 


DELLA SQUADRA NEL 1716. 


Capitana — prior Francesco M.* Ferretti, di 
Ancona, comandante, 
Padrona — cap. Paolo Saladini, di Ascoli. 
S. Pietro — cap. Carlo la Motta, di Avignone. 
S. Francesco — cap. Papirio Bussi, di Roma. 
S. Pio — cap, Grifone degli Oddi, di Perugia. 
S. Maria — cap. Leonardo Ferretti, di Ancona. 


S. Niccola diGen.* — cap. Spinola. 

S. Mè di Genova — cap. Barabbino. 

Quattro galeotte — cap. Vittorio Rocchi, di Jesi. 
Due feluche, 

1, Almirante da sessanta. — cap, Stefano de Mari, 
2. Vascello da cinquanta. 

3. Id. da cinquanta. 

Id. da cinquanta. 

Id. da quaranta. 

Id. da quaranta. 

Id. da quaranta. 
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XII, — A Corfù, dove adesso il Ferretti dirige la 
prora, sono ormai rivolti i pensieri di tutta l'Europa; e 
quivi a Corfù ci attende il maggior abbattimento dei per- 
petui nemici. Era scritto nei fati che la sola comparsa 
degli Ausiliari basterebbe a sciogliere l'assedio della 
piazza, ed a conservare incolume l’antimurale d'Italia 
contro tutta la potenza ottomana. 

Alla primavera, avanzatosi Koggià coll’ armata na- 
vale, trenta vascelli, trenta sultane, sessanta galere, 
e gran convoglio di fanterie e di materiali d'assedio, 
messa in sospetto la Sicilia, fattosi vedere a capo 
d'Otranto, erasi finalmente gettato sopra Corfù, riso- 
luto di avere quella fortezza nelle mani prima che po- 
tesse di fuori essere soccorsa. Quaranta mila uomini di 
scelta milizia scendevano sul campo: e la flotta voltew- 
giava nel canale fino a capo Bianco, sovvenendo conti» 
nuamente di gente e di rinfreschi cavati dall’ Epiro. Di 
rimpetto scorreva per l'istesso canale, da capo Serpa 
allo scoglio di Vido, Andrea Pisani coll'armata veneta: 
forte abbastanza sotto al cannone della piazza, ma mon 
da cimentarsi con la nemica dovunque ella fosse. La 
città e le fortezze, presidiate da sei mila Italiani, 
riponevano la fiducia nel senno, valore ed esperienza 
del vecchio maresciallo di Schulemburg, compagno di 
Sobieski, e soldato dei Veneziani. Trincere, batterie, 
brecce, assalti, eroismo da una parte e dall'altra. Il 
nemico incalzava coi rinforzi, il presidio rispondeva di 
sommo valore, lo Schulemburg non rifiniva di chiedere 
gente per ripienar le file, il Pisani assottigliava l' ar- 
mata per rifornire la piazza, ed il Koggià palpitante 
insisteva a sollecitare l’' espugnazione prima che gli 
Ausiliari venissero ad impedirla. Tale il primo pro- 


52 LIB. I. — CAP, XII. {S luglio 1718.) 
spetto dell'assedio gigantesco: tale l'ultima condizione 
della vittoria ”, 

Di che il Ferretti, avacciando cammino, presto si 
avvide per la catena degli spioni, scaglionati dal nemico 
sulla sua strada. Dette la caccia a parecchi: e la sera 
degli otto di luglio sull’ora del tramonto a capo Sparti- 
vento raggiunse una galeotta velettiera; e se la prese, 
quantunque nell'arrembarla col mare grosso e da sotto- 
vento ricevesse qualche danno nel marabuttino, e nei 
primi remi . Due giorni dopo a capo di Leuca, incon- 
trati altri velettieri, ciuffò una feluca con ventisei ‘Turchi ‘?. 
In somma le cautele di Koggia manifestavano d'onde egli 
principalmente temesse il crollo all'impresa sua: chè 
grosso esercito sopra isola piccola non potrebbe essere 
sostenuto né oppresso, se non dul mare. Né le sue an- 
sietà battevano a vuoto: ben sapendosi da lui e da tutti 
che, appresso allo squadrone foriero di Civitavecchia, e 
dietro al Ferretti, ne verrebbero altri parecchi di Napoli, 
di Malta, di Genova, di Nizza, di Messina, di Livorno, 
e infin di Portogallo, che uniti al grosso dell'armata vi- 
neta, non solo rimetterebbero l'equilibrio, ma più anche 
l'assoluta prevalenza sul mare, In tutto cinquantasette 
galere, sei galcazze, settanta vascelli, quaranta mila uo- 
mini, quattro mila cannoni ?°. 

Giunto dunque il Ferretti in Corfù alla fine di luglio, 
e mano mano venendo gli altri, cresceva insieme la fi- 


 Dirpo cit., IV, 133- 
OTTIERI cit., VII, 69, 

4 ARCHIVIO DELLE Finanze cit., Allegato Il, n. 25: « Stima dei danni 
al marabultino ed ni remi, e galeotfa fresa agli 8 luglio 1716.» 

% FoLiGno, 14 agosto 1716: « Da lettere di Lecce del 28 luglio ab. 
hiamo che le galere del Papa hanno fatto preda di una feluca com ventiset 
Turchi, usciti fuori per ispiare l'arrivo delle ausiliarie. » 
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ducia dei nostri, e la disperazione degl'invasori: ai quali 
ogni giorno faceasi più difficile non solo l'espugnazione, 
ma anche la ritirata: chiuso alle spalle ogni passo del- 
l'isola per tanti navigli; chiuso di fronte il progresso dalle 
stupende fortificazioni della capitale. Quei baluardi pode- 
rosi alla riva, e quei castelli sublimi sulle vette, eretti 
già a gloria degli avi dall’ingegno del Sammicheli e dei 
classici architetti italiani; difesi adesso dall’intrepido petto 
di non degeneri nepoti, torreggiavano notte e giorno in- 
nanzi agli occhi de' barbari; e ne tenevano perplesso 
l'animo sotto l'arcano sentimento dell'ammirazione intel 
lettiva, superiore alla forza materiale. 

Ai sinistri presagi del superstizioso animo musulmano 
si aggiunse lo spavento d'inattesa tempesta alli venti di 
agosto, dalla levata del sole al mezzodi, con turbine di 
vento, scroscio di folgori, e rovescio di pioggia dirotta. 
Il mio corrispondente di là dice ": « Il giorno venti di 
«agosto furiosa burrasca e temporale, sofferto da tutte 
«e due le armate sul ferro per sette ore, dalle dieci alle 
« diciassette, con tanta acqua, che dalla poppa alla spalla 
« sinistra in pochi momenti se ne empirono trentasette 
< barili. » Risparmio di fatica ai nostri acquatori, e ac- 
crescimento di molestia e di pantano alle trincere ne- 
miche. Allagate le gallerie, avvilito l'esercito, sbattuta 
l'armata, presero i soldati a maledire l'impresa fatale, 
ed a chiedere minacciosi la levata. Cresciuto il disordine 
nella notte, abbandonarono ogni cosa, risalirono sulle 
navi: e intesi soltanto a scampar la persona, così fug- 
girono da Corfù, come già due secoli prima da Malta. 

AI far del giorno il presidio, vigilante più del solito, 
per aver sentito tutta la notte il movimento nel campo, 
aspettavasi qualche improvviso e furioso assalto, quando 
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le ronde mattutine, rientrando nella piazza, riferivano la 
fuga dei nemici, e la liberazione dell'isola, Un grido solo 
di tripudio echeggiò solenne dalla vetta più alta di Corfù 
ai confini più lontani di Europa. I soldati, i cittadini, i 
marinari uscirono alla campagna, e ciascuno ripetere po- 
teva le stesse parole del mio corrispondente ?’: « Andai 
« anche io a vedere il campo, dove hanno lasciato tutto. 
« Sei batterie di bellissimi e grossissimi cannoni, et uno 
«< che aveva mezzo braccio di bocca, ma corto, ben grosso, 
« di bellissima fattura, e tutto a rabeschi, Altri quaran- 
« tasei pezzi più piccoli, tutti montati bene: né so come 
< li abbiano portati per quelle rupi. Dodici mortari grossi, 
«et una quantità di bombe et granate, et palle di varie 
« sorti: in somma ben provvisti, et per un pezzo. » 
Accostiamoci ancor noi alla gloriosa città scendente 
dal monte, cinta di bastioni, specchiata sul mare. A destra 
il Lazzaretto, rimpetto lo scoglio di Vido, e sulle opposte 
eminenze di borea e di ostro la vecchia e la nuova For- 
tezza, Questa, di pianta triangolare, domina la rada e la 
campagna : l'altra, sollevata a scaglioni sui dirupi, difende 
il porto, la darsena, il mandracchio, che le scusano il 
fosso: e torreggianti sui due coni del macigno il forte 
della Campana, e la cittadella del Sammicheli. Bizzarra 
e fiera guardatura di quei vecchi giganti tra le nubi « 
il mare 79. Sulla spianata della fortezza faremo conoscenza 
col prode difensore della piazza : il quale, vestito di tutte 
armi, e scuotendo dagli omeri il paludamento militare, 
stende sulla città la mano e il comando: e fermo e si- 
curo, come il metallo onde è ritratto, pare che a cia- 
scuno tuttavia ripeta, dicendo: Il Leone di san Marco ha 
sempre tenuto lontano dall'isola il servaggio di Maometto. 


n LETTERA cit, pag. 98. 
% ComonetLi, /A/fonte cit, II, 25. 
Ibim, Sfanfe di città e fortezze, VI, 229, segg. 
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Questo concetto innanzi alla statua del maresciallo di 
Schulemburg, sulla spianata di Corfù presso alla portà 
della Fortezza, io scrittote ricordo aver udito esprimere 
e commendare dal cavaliere Giovanni Vitali, console greco, 
e dall'arcivescovo Spiridione Maddalena, onore latino di 
Corfù, 

La feluca del comandante Ferretti con un ufficiale di 
ordinanza approdò prima di ogni messaggero ad Otranto. 
I dispacci di là, e le liete novelle giunsero in Roma agli 
otto di settembre sull’ora di vespro; e da Roma per 
espresso corsero gli avvisi a Venezia, trasmessi dall’am- 
basciatore Duodo *. Feste pubbliche e private, civili e 
religiose, in ogni parte di Europa. Di Roma petò, tra 
le altre dimostrazioni, usci una medaglia, di che i nostri 
commentatori numismatici, per difetto di cognizioni sto- 
riche, non hanno saputo ben cogliere l'alto intendimento. 
Ne darò io tale descrizione che calzi e stringa nel ca- 
pitolo presente; perchè dal monumento romano le figure 
e le parole principalmente sollevano in alto il concetto 
ausiliario. Nel diritto spicca l'effigie del Pontefice in 
manto € tiara, col nome e col tempo scritto così ?: 
« Clemente XI, pontefice massimo, anno sedicesimo. » 
Ciò è dire ricisamente l'anno corrente 1716. Nel rovescio 
il popolo cristiano, prostrato in orazione verso l'Oriente 
prega per la incolumità di Corfù. La Vergine dall'alto, 
accettando la pubblica preghiera, distende per arra di 
sicurezza il Rosario sul mare. Verso quel segno in due 
file si avanza liberatrice non solo l'armata veneta, ma 


» Digpo, IV, 132, 
Ommeri, VII, 74. 
7 VENUTI, Afswmism., 335. 
P. A. G., Allante privato, pag. 129, fig. 23: 


CLEMENS . XI. PONT. MAX . AN, XVI 
AVXILIVM , CHRISTIANORVM 
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(vedi bene) tutta pure la squadra ausiliaria schierata in 
battaglia sotto il manto della celeste protettrice, a cui 
onore nella liturgia si aggiunse allora il titolo scolpito 
nella epigrafe della medaglia, che dice: « Ausiliaria dei 
Cristiani. » 


[5 maggio 1717.] 


XII. — Il trionfo delle armate italiane intorno al 
principalissimo antimurale dei Greci e dei Latini, e le 
splendide vittorie del principe Eugenio cogl' Imperiali, 
Ungheri, e Polacchi nella valle del Danubio, tenevano 
desta l’attenzione dei popoli, facevano sorgere in Roma 
la stampa della prima gazzetta periodica, e rendevano 
più importanti le conferenze del comandante Ferretti cogli 
ambasciatori di Venezia e di Portogallo, col cardinale Pao- 
lucci, coi ministri di Cesare, e coll'istesso Pontefice *. 
Prese a tempo le disposizioni, comprati due vascelli 
dall'Onetto e dal Sanguinetti, allestito il battaglione di 
sbarco, e pronte le sei galere nostre, alli cinque di maggio 
il bali Ferretti lasciò il porto di Civitavecchia, e nel mese 
seguente si congiunse nelle acque di Navarino coll'ar- 
mata veneta, galere e vascelli, che già per tre volte eransi 
cimentati contro, il nemico ”. 

Siamo ora in quel periodo della milizia navale, che 
io ho sempre chiamato, e chiamerò, di decadenza: il pe- 
riodo del vento. Introdotto dai popoli mercanteschi, ri- 
cevuto per necessità coloniale, favorito dalla strettezza 


# Diario di A'oma, 5 agosto 1716; in-32, presso il Chracas, librajo a 
san Marco. — l primi numeri portano per titolo /ario dî C'ngAeria. II 
testo durò per tutto il secolo. Divenne ufficiale, La collezione compiuta alla 
Casanatense. 

Faicno, 23 e 30 ottobre 1716. 
Dino, Steria, IV, 333. 
VertoT, CAeval., V, 306. 
mm Diario dî Roma cit., maggio 1787, pag. 31. 
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cconomica , il vento entra nella tattica navale come il 
caparbio giumento di Megara nel viaggio e nell'ombra, 
quando nè dramma né freno giungeva al cavallo. Motore 
fiacco e testereccio: sdrucito di mezzo tra la fatica del 
remo, e la potenza della macchina. Dobbiamo adunque 
adesso guardare al pennello, ed attendere al vento per 
risolvere il problema della battaglia. Il nemico ci sta di 
fronte con trentasei sultane, trenta vascelli imperiali, ed 
altri sedici barbareschi, venuti anche essi al vento do- 
minante: ottantadue grossi vascelli nemici, Le primitive 
ed oramai perpetue tradizioni della tattica navale restano 
soltanto nella mente e nel cuore veneto ed ausiliario: 
noi soli ci continuiamo a mettere in linea il naviglio a 
motore libero, senza omettere per questo il pareggio alla 
moda del vento. Reggimento disagevole, ed arte diffici- 
lissima il condurre insieme le due specie nella stessa or- 
dinanza. Se il vento scarseggia, l'una poltrisce e l'altra 
vola: se soperchia, quella sguizza, e questa rifugge. 
L'alto bordo, la vela, il motore, il salto, il volo, senza 
il poltro, e senza il ritroso (competenze esclusive dei 
moderni piròscafi), si desideravano allora, ma non si pos- 
sedevano al tempo del nostro Ferretti. 

Però ci troviamo costretti a volteggiare, e ad atten- 
dere lungamente le condizioni richieste del mare e del 
vento; ed a mutare i disegni, come il vento si muta, 
prima di poterci affidare alla battaglia, che finalmente si 
combatte correndo dalle Stànfane al braccio di Maina, 
ed a capo Matapan. 

Siamo alli diciannove di luglio, levata di sole, mare 
grosso, vento frescone di Maestrale. 1 vascelli nemici ed 
i nostri in ordine di fila bordeggiano larghi tra il Pro- 
dano e le Stinfane. Ma le galere, dopo la prima bordata, 
cedono al vento, e sfilano verso il ridosso della Sapienza. 
Pisani allora, non volendosi separare, le segue a gonfie 
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vele, coll'intenzione di doppiare insieme il capo Matapan, 
e di ripigliare il sopravvento dietro al golfo di Pagania. 
Egli però si mette troppo largo per Ostro. Al contrario 
Koggià, stretto al terreno, spunta la sinistra di Pisani, € 
gli si caccia di mezzo, tra l'armata grossa e la sottile. 
Mai più forse, dopo il Cicala, gli Ottomani non avevano 
mostrato arte maggiore sul mare! 

Le nostre galere proseguono quindi a gonfie vele 
verso Matapan. Il Koggià di sopravvento le incalza, né 
si lascia sfuggire il vantaggio. Sfida, bandiere, trombe, 
forza di vela, e fuoco furioso. Alle galere, assalite da 
poppa, toccan le busse: squarci di vele, rotture di an- 
tenne, rovine di alberi, falle, avarie, mortalità. Quindi ne- 
cessariamente lo squadrone delle galere rallenta la marcia: 
Koggià del pari frena la corsa per non oltrepassarle; e 
Pisani invece forza di vela per raggiungerle, Eccoli! son 
tutti insieme in quel punto che Pisani, orzando improv» 
visamente a greco, mure a sinistra, sfila per prua da- 
vanti alle sultane, e copre in un baleno lo squadrone 
delle galere. La manovra abilmente eseguita dall'Ammi. 
raglio veneziano, e da tutti i suoi seguaci, muta di pre- 
sente le condizioni del conflitto. Le galere si rannodano 
coi loro vascelli. Questi attaccano e respingono le Sul- 
tane. Ferretti volta la prua controvento, si equilibra sui 
remi, e spara a furia contro Koggià. Costui, a sua volta 
affrontato a doppio, risponde e ripercuote. Ma il suo fuoco 
diventa sempre più languido: ed egli finalmente cade del 
tutto nella fuga. Trapassa il misero, e si nasconde al 
Cerigo 9, 

Durò dodici ore la battaglia, dalle sette del mattino 
alle sette della sera. Niun bastimento preso né sommerso, 


© Retazione della battaglia a capo Matapan, — Scrittura in forma di 
Giornale, dal «di 15 luglio 1717, al 2 di agosto, composta da un ufficiale 
romano, sulla squadra. — Mss. Casunnt. X, VI, 25, pag. 240. 
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tutti danneggiati. Morti cinquecento dei nostri, feriti al 
doppio : il simile e forse più dei nemici, La vittoria in- 
certa, il campo ai Cristiani, Il Ferretti in tutte le galere 
ebbe avarie, morti, feriti, e nella sua Capitana con le 
lastre di piombo chiuse le falle sott'acqua, aperte dalle 
cannonate, senza contare nelle antenne, negli spigoni, nei 
remi, nel sartiame gli altri danni minori 79. 

Riparatasi l'armata nostra all'isola dei Cervi, dopo 
cinque giorni uscì fuori di nuovo a richiedere il nemico 
di combattimento. Se non che, essendo giunto a Koggià 
l'avviso della grande battaglia vinta a Belgrado dal prin- 
cipe Eugenio, e della confusione portata dal Granvisir e 
dai fuggiaschi in Costantinopoli, tutto abbiosciato costui 
volse la prora delle sue sultane Lai Dardanelli, e, senza 
farsi più rivedere, ci lasciò maggiormente padroni del 
mare. Prodigioso e perpetuo riscontro di vittorie tra l'eser- 
cito e l'armata, tra l'Ellesponto e il Danubio, tra Lepanto 
e Belgrado! 

Quindi il conte di Rivos coi Portoghesi chiese licenza 
di tornarsene a Lisbona, il generale di Bellafontana a 
Malta, e gli altri similmente alle case loro, Soltanto il 
Ferretti, con la sua squadra sana e lieta, restossi in com- 
pagnia dei Veneziani al Zante ed alla Cefalonia, per rin- 
francare l'animo abbattuto di quegli isolani tra le per- 
petue minacce dei vicini traditori, i quali non lasciavano 
occasion di nocumento per indurli a voltar casacca *. 
Accompagnati dalla amorevolezza dei Veneti, dalle bene- 
dizioni dei Greci, e dalle lodi del Pontefice, i nostri ma- 


® NoTA dei danni falili dalla Squadra di N. S. nel combattimento 
coll'armata turca nel golfo dî Pagania presso capo Matafan, ed isola dei 
Cervi, compresa l'antenna della Capitama, e fe lastre di piombo sotto l'in- 
cinta ece., nella somma di scudi 876,90, Firmato il cap. Antomio Calcagmini, 
comito weale, è Felize Fiori rincontro della R.C.A. 
Arcuivio prLLE Finanze cit., vol. II, n. 25, 27. 
* Diario di Roma, 4 sefftembre 1917, pag. 5. 
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rini a stagione inoltrata tornarono in Italia, dove le di- 
mostrazioni di pubblica esultanza gli spronavano a sempre 
più degne opere, cd alla perenne stabilità della milizia 
navale ®. 


[20 maggio 1718.] 


XIV. — All'alto scopo di render pago il comun de- 
siderio del popolo cristiano, dopo breve riposo ai quar- 
tieri d'inverno, rifornito e racconcio, prese sei galere, ad 
una ad una nominata nello strumento, raccolse seicento- 
diciannove fanti di sbarco, lasciò due galere di riserva 
alla custodia della spiaggia, sotto il cavaliere Ancajani 
di Spoleto, e partissi il Ferretti da Civitavecchia, la notte 
del venerdì venti di maggio alla seconda guardia. Alli 
ventiquattro toccò Messina, alli ventinove pose a Malta 
monsignor Pallavicino, assegnato a quell'ombra di nun- 
ciatura, e il di seguente congedossi per Corfù *. 

Alli dieci di giugno in solennissima pompa Andrea 
Pisani colle galere venete gli usci incontro, a dimostra» 
zione di straordinaria e lieta accoglienza: e l’altro giorno 
egli stesso il Ferretti, grato a tanto favore, banchettò a 
bordo della sua Capitana l’'Ammiraglio veneziano, il conte 
di Schulemburg, il Capitano del golfo, il Generale delle 
tre Isole, e gli altri maggiorenti, Le cortesie reciproche 
aprivano la strada ai comuni consigli. Ondechè presto 
presto a pieni voti si decise tutto il piano della cam- 
pagna: cercare prima l’armata nemica, combatterla, cac- 


ciarla in fuga; quindi dare il guasto e mettere i sospetti 


% STRUMENTO, chirografo e cedola dî mata proprio fer la proroga 
dell'assento al sig. cap. Giulio Pazzaglia del guondam Hsagio di Civita. 
vecchia {uomo di eran merito, che ha saputo incontrare tutta la nostra 
soddisfazione) per anni quattro, dal primo aprite i719 a lutto marzo 1723. 
Rogato in Roma 15 gingno 1717 fer gli atti del Fvosi ser. e cancelli, 

ArcÙivio cit., ll, 24. 
#1 Diarto dî Woma, foglio aggiunto, 25 giugno r71s. 
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a tutte le fortezze ottomane di Morta; finalmente all'im- 
provviso volgersi indietro ed espugnare Dulcigno. Al 
nome di Dulcigno gli animi e le memorie clella storia 
contemporanea si riscuotono da sé, senza ch'io sventoli. 
Oh! quanto diversa comparsa colà fecero le nostre ban- 
tliere nel secolo scorso! oh quanto simile in ogni tempo 
ritorna la politica interessata delle potenze europee! 

Schierati in battaglia corsero da padroni infino al- 
l' Arcipelago, fecero dimostrazioni ostili contro le for- 
tezze principali, seppero che Koggià non sarebbe uscito 
dai Dardanelli, quindi si rivolsero speditamente indie» 
tro, entrarono nell' Adriatico, e si posero intorno a 
Dulcigno. 

Questa città antichissima (derivata dall'Olchinium dei 
classici) nella riviera contrale dell'Albania, a mezza di- 
stanza trà le bocche di Cattaro e quelle del Drino, sorge, 
come Gaeta, sur un promontorio nel mare. Fortificata 
al modo istesso dalla natura e dall'arte, e fornita simil 
mente alla sinistra di ampia cala, e di buon sorgitore, 
sovreggia per mare e per terra; e potrebbe dirsi precipua 
chiave della contrada, se fosse custodita, I.a popolazione 
allora si componeva di musulmani, barbareschi, e ladri 
di ogni paese: i quali affidati alla fortezza del sito, vi 
raccoglievano le rapine scosse all'intorno da chiunque, e 
per terra e per mare. l’oteva paragonarsi ad Algeri, se 
non per la potenza e pel territorio, certamente per la 
feroce rapacità piratica. Bisognava distruggere quel nido 
di malfattori, posti a tradimento nelle viscere istesse dei 
paesi cristiani *. 

% CoroneLLI, Affante, 1, 23: « Mlcigno (Olchininm) fabbricata sopra 
bito sasso, ha soge@ili quindici sillagyi, cento case, duemila combativati, 
cinquecento cristiani, ducmila serbi, e tre mila turchî. » 

CresceNTIo, Portolano, 451 ® Dolcigno sopra un dirupo now ha altro 


che una cala: ma per fulto intorno a tre miglia buon sorgitore, e dieci 
passi di fondo » 
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Fatto lo sbarco di dieci mila uomini, occupate le al- 
ture circostanti, e aperta la trincera, dopo sei giorni 
avevamo sicuro l'accampamento alla fronte ed alle spalle: 
avevamo le batterie ben poste di cannoni, e di mortaj. 
E poichè alla chiamata non secondava la risposta degli 
ostinati, si veniva al ferro e al fuoco con quest'ordine: 
quattro batterie di breccia a metter giù la fronte di due 
baluardi contigui sull'istmo; quattro mortaj a lanciare 
bombe nel mezzo; e due galere per turno a rincarire la 
dose dalla parte del mare. Andavano esse la sera a 
prender posto vicinissimo nella cala, facevano nella notte 
diligentissima guardia perchè niuno entrasse né uscisse, 
e il giorno tiravano cannonate al punto assegnato d'ac- 
cordo col campo. Pigliavano ancora quel che veniva sca- 
raventato dagli arrabbiati dulcignotti: ma niuno mi dice 
di morti o feriti. Soltanto ho trovato una nota di avarie, 
stimate dal nostro capitan Calcagnini di scudi tre mila *. 

Battuta in tal modo costantemente la piazza, veniva 
riducendosi agli estremi. I pezzi scavalcati, le difese ca- 
denti, le muraglie rotte, gli animi abbattuti non lasciavano 
di là altra lusinga che del soccorso richiesto istantemente 
al pascià dell'Albania. In quella che costui si allestiva, 
andavano gli Ausiliari all’ acquata. Era la mattina del 
ventinove di luglio nel meglio del lavoro, quando improv- 
visamente grossa banda di cavalli caricò di galoppo sulle 
nostre fanterie, che dovettero battere in ritirata, lasciando 
addietro ogni cosa. Se non che subito le tre Capitane 
di Roma, di Firenze, e di Malta, rivolte le prue in terra, 
coi cannoni di corsia lasciarono andare una ventina di 
colpi, così rapidi e precisi, che la cavalleria nemica a 
spron battuto disparve dalla riva, fuggendo ai monti. 


% « Nora di danni patiti dalle galere pontificie all'assedio di Dolcigno 
per combattimento e fer fernpesta nella somma di scudi 28gi, 71. Firmato 
il cap. Antonio Calcagnini, comito reale. » — Arch. cit., II, n. 25, cap. 5. 
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Lieto scambio di motteggi agli acquatori nel ricuperare 
le secchie, le maniche, i barili; e nel compiere il servigio 
senz'altra molestia. 

Ma la prima avvisaglia di quei cavalieri indicava l'as- 
sembramento vicino dei nemici per venire alla riscossa 
«della piazza: e questa con segnali continui me chiedeva. 
Alle istanze ripetute la notte dell'ultimo di luglio un gran 
fuoco, © parecchie volate di razzi e di racchette verticali, 
corrisposero da una collina, tre miglia dentro terra, La 
mattina seguente del primo di agosto il Pascià attaccò 
furiosamente le nostre trincere sull'istmo; ed il presidio 
dall'altra parte sorti fuori pet dargli la mano. Trovarono 
gente svegliata, e pan per focaccia: archibugiate nel viso, 
e metraglia nei fianchi, e quattr'ore di fuoco tanto mi- 
cidiale, che finalmente fuggendo a dirotta ebbero di là 
a lasciar giuncato il campo di morti, e di qua a metter 
fuori i parlamentari per la resa. 

Andrea Pisani chiedeva un solo capitolo a sua discre- 
zione, E l'avrebbe per amore o per forza certamente 
ottenuto, se la fortuna del Turco non si fosse improv- 
visamente rilevata per la frode d'un Cristiano. Il cattolico 
Filippo di Spagna, seguace del famoso cardinale Albe- 
roni, rotta la fede dei trattati, aveva assalito in Italia 
l'Imperatore alle spalle. Questi volendo le mani spicce 
contro il traditore, ottenuto il consenso di Venezia e di 
Polonia, erasi pacificato col Turco, sottoscrivendo alli 
21 di luglio 1718 il trattato di Passarowitz sulla base 
del possesso; e la quadruplice alleanza di Austria, Francia, 
Inghilterra, ed Olanda contro la Spagna *, 

Gli Araldi di Passarowitz, giunti a Dulcigno la notte 
istessa del primo di agosto, bandirono la pace sul possesso 


#5 MURATORI, Annm., 1718. 
Du Mont, Corps Dipiom. 
Dreno, OLiviERI, cit. 
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di ciascuno; e Andrea Pisani pel primo picgò la fronte, 
e tenne fede, Fede di san Marco! sempre salda al co- 
spetto dei popoli, sempre offesa dai traditori. 

Non è a dire dell'amarezza traboccata nell'animo di 
papa Clemente, quando, fattosi mallevadore della con- 
cordia tra le potenze cristiane, trovavasi da un anno vi- 
lipeso e tradito dalla corte di Spagna, Le giuste queri- 
monie sue, tratte fuori dall'intimo del petto, cd espresse 
senza ombra di privato interesse politico, ma col più 
vivo sentimento religioso, correvano per tutta l' Europa, 
ai principi e ai munzi; e specialmente al re di Spagna, 
dimostrandogli il gravissimo danno che egli recava a st, 
a lui, ed a tutto il popolo cristiano ", 

I moderni Accademici romani, nei documenti di storia 
e diritto, pubblicano per quest'anno una lettera autografa 
dello stesso Papa al nostro proposito, e piena di richiami 
contro il re Filippo di Spagna *, Parrebbe quasi che 
eglino si maravigliassero della infida disinvoltura, onde 
procedeva quella corte. Ma i mici lettori, che hanno se- 
guito per tutte le fasi del tempo passato l' intramessa 
iberica nelle diverse alleanze dei principi cristiani contro 
gl'islamiti orientali, devono ormai sapere di certa scienza 
e per continui fatti che ella si è sempre, sotto pietoso 
aspetto, rivolta di fianco, contro i patti, a cavar i suoi 
privati vantaggi dalla pubblica rovina dell'Italia, del Pa- 
pato, del Cristianesimo. Quindi tornano frequenti le ram- 


6 Curmentis NI &pistolae el Brevia. — Philipdo Ilispaniarum regi, 
25 angusti 1717, vol. IV, 623: « Von putitur Charitas ut in farnto, non 
e.vistimafionis modo, sed etiam anince inse periculo, labia mostra conli- 
NEAMMUS, » 

Imtex, esemplare in folio volante della Stamperia Camerale. — Bini. 

Casanat., illiscel!. in-fol. vol. 62. 

# Srupi è DoctwenTI di storia e dirîffo. Pubblicazione periodica del- 
l'Accademia di conferenze storico-giuridiche, Anno 1%, fascicola 1° e 29, 
img. Roma, 1880, pag. 93. — Pubblicazione del sig, G. Tomassetti, 
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pogne papali al malestro di quella corte, e specialmente 
contro Alfonso d'Aragona in Genova *, contro Fernando 
di Castiglia in Napoli, contro Carlo d'Austria alla Pro- 
vesa, contro Filippo di Spagna prima e dopo ].upanto, 
e contro quegli altri Filippi, che, senza mai scorrere a 
Candia e alla Morta, ci serbavano sul collo il giogo di 
Navarino, e dietro le spalle il puntone di Dulciyno ®. 
lo, non per passione disordinata, ma per giusta difesa 
di Roma, e per risposta ai petulanti sofismi dell’ipoctisia 
e del fanatismo, ne ho scritto franco ed aperto ne 
altri miei volumi, massime in quel di Lepanto, tale giu- 
dizio, che è stato e sarà sempre più confermato dai do- 
cumenti, e dai sapienti, perchè oltre ai tre anni di quella 
lega, avevo già piena contezza della tregenda per tutto 
il tempo precedente e successivo. 

E perchè ora noi siamo a discorrere nel libro degli 
ultimi fatti, sarà bene adesso stringere la somma delle 
ultime conseguenze, da altri non avvertite. Dopo che il 
re di Spagna si fu mostrato tanto irriverente © sleale 
verso papa Clemente, che ebbe resa frustranca la mal- 
leveria di lui, nè i Pontefici più presero, nè i principi 
più ad essi consentirono l'arbitrato supremo cella que 
stione orientale. La grande causa di quei popoli cadde 





per sempre di mano ai Latini, e fu raccolta allora dai 
Moscoviti, che a nostra vergogna ancora la maneg- 
giano. 


® Cauintus PP. II, apud Kaynaldum: Annales Ecclesiastici, 1356, n.12: 
«0 proditores!., et iterum proditores 1eo, Nobis, ef Hominikns » 
Martana, De A'ebies Hispamiae, lib. XXIII cap. xvar. 
® Sixtus V (Acta Coerem. Manoscritti Vaticani e Corsiniani cod. 49): 
è Die decimaguaria angusti 1500, feria fertià, in Consistorio lapa 
invectus est lacite contra regem Ifispaniac, appellando cum ctiam Acele- 
Ilissimunm. » 
Vedi alla fine clel presente volume l'indice gemerale, /Zocnmenti, 
Persone, luoghî, € cose, gni accennate. 
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XV. — Più a' tristi presagi volgeva il pensiero, che 
non alle lodi di prode e savio capitano, il mostro Fer: 
retti nel suo ritorno al Tirreno, dove pur allora comin- 
ciavano a insolentire gl'Inglesi, sotto il pretesto degli 
Stuardi *, Di qua le due galere, lasciate di guardia col 
cav. Ancajani, oltre allo sfratto dello stormo barbarico, 
avevano preso a Gianutri una galeotta tunisina con tref- 
tadue prigionieri *. E poscia a capo d'Anzio un brigan- 
tino con cinquanta moreschi sottomessi, e venticinque 
Cristiani liberati ”. : 

Quasi sola nel Tirreno, lungi dalle brighe interessate 
e partigiane, scorre la squadra romana a difesa dei na- 
viganti, a tutela del commercio, a servigio della società 
civile e religiosa. Missione oramai continua del Ferretti 
pel corso del tempo seguente, Alli tre di luglio caccia 
i pirati dal golfo di Portercole, ed acciuffa una galeotta 
con ventotto prigionieri 9. Poco dopo con due galere 
manda da Nettuno a Napoli il nunzio Girolamo Vincen- 
tini *. Appresso egli stesso con tutta la squadra pur 
quivi, tra le sonore acclamazioni di quel popolo, sbarca 
il viceré, luogotenente, e capitan generale pet l'impero, 
cardinale di Schrottenbach; e ne riporta (pegno di am- 
mirazione e di gratitudine) una spada di onore, perfet- 
tissima di lama, ricca di oro all'impugnatura, e di brillanti 
al pomo. E perchè la dimostrazione di gradimento verso 
tutto l'equipaggio fosse pur da ciascuno riconosciuta, il 
Vicerè aggiunse il dono di tabacchiere preziose ai capi- 


9° MuraTORI, Anmadi, 1718, princ. 
" Diario di Roma, 3 settembre 1718. 
® Mixcurio di Venezia, agosto 1718. 
9 DIARIO, 5 fuglio 1719, PAK. 24. 
Diario, 29 /glio 1219, pag. 11. 
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tani, di cofanetti leggiadri ai nobili, e di rinfresco lauto 
alla gente di capo e di remo *, 

Similmente viaggi e favori a Marsiglia del novello 
nunzio e visitatore alla Cina patriarca Mezzabarba, la cui 
famiglia ebbe a chiamarsi più contenta dei mostri, che 
non degli altrui marinari ”. 

La prontezza del Ferretti in ogni maniera di occor- 
renze al bene comune meglio si parve nei due anni se- 
guenti, quando (conseguenza necessaria della sanguinosa 
guerra intestina) si ebbe a provvedere alla fame di Na- 
poli, ed alla peste di Marsiglia. Per la prima il Ferretti 
nel porto di Civitavecchia dai grana) di maremma caricò 
dodici tartane con trenta mila sacca; e scortò a Napoli 
il convoglio con tutta la squadra perchè da niuno fosse 
violato, sfatando a un tratto le mene degli incettatori, 
e rimettendo la fiducia e il ribasso sul mercato ”. 

Mentre la squadra continuavasi nella scorta dei grani, 
ecco l'avviso della peste a Marsiglia, dove un bastimento 
dalla Siria aveva portato il malanno e sette morti a bordo, 
durante il viaggio. Trafugati per vilissimo interesse al 
cuni fardelli da quell'istesso lazzaretto, entrò la pestilenza 
in città. Primo a restarne colpito fu il figlio del malfat- 
tore, poi gli altri a contatto per quella contrada; e, fug- 
gendo molti di qua e di là, diffusero il morbo in ogni 
parte del paese e del circondario. Durò due anni, mori- 
rono infinite persone, e stette in pericolo l'Italia. 

Di Roma uscirono bandi severissimi. Pena la vita, 
esclusa ogni comunicazione coi paesi ammorbati o so- 
spetti, e specialmente sottoposta all'interdetto la Pro- 
venza, la Linguadoca, le Isole adjacenti, la Savoja, Nizza, 
Villafranca, Mentone, e poi anche l'Avignonese, e il Gi- 


35 Diario, 26 agosto 1719. 
3% Diario, ro movembre 1719. 
97 Diario cit., am. 1720, vol. 18, n. 435, 441. 
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nevrino *, Cordone di milizia al confine, e guardia dili- 
gentissima della squadra sul mare ”. 

Il Ferretti distribui le stanze delle sei galere a Ter- 
racina, ad Anzio, al Tevere, a Santasevera, a Civitavec- 
chia, a Montalto: assegnò a ciascuna la feluca per tener 
vivi gli avvisi e le corrispondenze col magistrato centrale 
di sanità, stabilito nel nostro porto; e sorti pienissimo 
effetto di incolumità, così nella più esposta e pericolosa 
parte del Mediterraneo, come nella superiore dell'Adria- 
tico, dove incrociavano le galeotte di Ancona, e la guar- 
dia del golfo di Venezia '”. 

Nell'armamento delle feluche, nel trasporto dei fru- 
menti, nella guardia contro la peste, e nella amministra- 
zione economica della squadra il capitano Giulio Pazza- 
glia erasi meritato quegli elogi specialissimi che ancora 
si leggono nel chirografo pontificio premesso all’istru- 
mento di assento e proroga per altri quattro anni anti- 
cipatamente ‘*. 

Intanto in Roma alli ventinove di marzo cessava di 
vivere papa Clemente XI, ed alli diciotto di maggio 
succedevagli il cardinal Conti romano, col nome d'In- 
nocenzo XIII. Il Ferretti, dopo aver servito prima e dopo 
al conclave i cardinali Belluga di Cartagena, Borgia di 
Santiago, Percira di Lisbona, il Borghese di Roma, e 
più altri viaggiatori, vedutosi finalmente in quella parte 
di sua età dove ciascuno dovrebbe calar le vele e rac- 
cogliere le sartie, prese congedo. 


s Entro sopra /a peste. — Coll. Casanat. 3 e Lo agosto 1720. 
® Qrnini e regolamenti pel magistrato di sanità in Civitavecchia è in 
‘om, an. 1727, — Coll, Casanat. 

1 [ario di Roma dall'agosto dell'anno 1720 a tutto il seguente, 

i STRUMENTO di assento € proroga fra da N. C, Ai e fl cap, Giulio 
Passagiia per annî quattro dal primo apwile 1723 a tutto marzo 1727. 
tti di Domenico cIntonio Galosi in Roma, Jo gennajo i7z1. — Arch. 
cit. II, 26. 
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Quaranta campagne, dall'ottanta al ventuno; quattro 
guerre in Grecia, nell' Albania, a Candia, in Dalmazia; 
dieci espugnazioni di fortezze, a Santamaura, alla Prèvesa, 
a Corone, a Navarino, a Modone, a Nauplia, a Castel- 
novo, a Malvasia, alla Vallona, ed a Scio; tre battaglie 
navali ad Andro, al Fogliero, al Matapan; due assedi 
ultimati alla Canta ed a Dulcigno: due vascelli sotto- 
messi, la Stella d'Algeri, ed il Falco di Tripoli, e tanti 
altri combattimenti vittoriosi di legni minori; i soccursi 
nel tempo di fame e di peste, e la gratitudine dci con- 
temporanei, più delle gemme incastonate sul pomo della 
sua spada di onore, conforteranno lui nelle tacite stanze 
del suo ritiro; e renderanno a noi sempre preziose le 
memorie della sua vita. 

Non inaridi, per questo, ne caddegli appresso l'an» 
tico ceppo della scuola romana: anzi rinverdito nei rami 
e nei frutti comparirà pei successori, così degno, come 
vedremo nell'altro libro, tra i due Stuoli e le Navi 
corsare. 


bs Go gle HAF VARD 
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IL DOPPIO STUOLO, E LE NAVI CORSARE 


[1722-1754] 


Cap. il cav. Papirio Bussi. 
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LIBRO SECONDO 
Il doppio Stuolo, e le Navi corsare. 
[1722-1754] 


[1722.] 


I — Lasciata ormai da canto ai nuovi assuntori la 
questione orientale, ancora freno a tutti gli umani orgogli, 
ci volgeremo noi di ritorno ai nostri lidi, tramendue i 
famosi promontori d' Ercole e di Circe, dove spartite in 
due stuoli campeggeranno le nostre navi e galere pei 
degni fatti del novello governatore, succeduto al Ferretti, 
Il cavaliere Papirio Bussi ', nipote del Cardinale, e con- 
sorto di quegli altri capitani, già più volte nominati, che 
di Viterbo in Roma innestarono nei Muti la nobilissima 
discendenza, terrà più lungamente il comando, che non 
il collega dell'altro stuolo cav. Carlo Aureliani della Motta, 
vicentino di origine, avignonese di elezione, che introdotto 
già da dodici anni nella nostra squadra, non guari dopo, 
come dirò, tornossi in Provenza * Stringevasi ai due 


i Feiciano Bussi, Storia di Viterbo, in-fol. Roma, 1742. 
CoroneLLI, Bibl. Umiv., VI, 1582, segg. 
P.A.G., Zndice gener. Petronio, Papirio seniore, Antondomenico, 
Papirio giuniore, e Domenico, Muti-Bussi. 
1 Lanat, Voyage en INalie, in-8. Parigi, r730, TV, 319; V, 79. 
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maggiori il capitano della santa Maria, Grifone degli 
Oddi, al cui gran nome s'inchinano tutte le grandezze 
di Perugia *. Veniva con lui l’altro collega di Osimo, Guar- 
niero Guarnieri, capitano del san Francesco, che poi stette 
lungamente castellano della fortezza in Civitavecchia ‘. Ed 
al paro continuavano i due più giovani capitani, Leo- 
nardo Ferretti, consanguineo del precedente governatore, 
sul san Carlo 5; e Guidubaldo Bonarelli sul san Dome- 
nico; ambedue di tali famiglie che per secoli han tenuto 
alto il nome di Ancona ‘. 

A questi signori voglionsi aggiungere i giovani uffi- 
ciali, appartenenti allo stesso corpo, e provvisionati di 
estate e d'inverno, che però dicevansi fissi; a differenza 
dei venturieri, che mon erano chiamati, né toccavano sti- 
pendio altrimenti che durante la navigazione. Fra i primi 
Pierdomenico Guglielmotti, di Civitavecchia, fratello del 
console di Genova, nobile di poppa, ed ajutante della 
squadra ?. Poi Giorgio Mainardi, nipote del vescovo della 
Ripa, oriundo di Bertinoro, dove i suoi maggiori ave- 
vano tenuto dominio *. Quindi Vito Baccarini, al cui nome 
preludia un Nunzio nella real corte di Francia *. Ed ul- 
timo Sebastiano Giustiniani, del ramo cadetto dei prin- 

3 Vermiciioti, Storia di l'erugia. 

ALwxivs Cacsar, Alogia civium Perusinorma, in:12, Roma, 1652, 
Silvestrini, Nodiziario perugino. 
4 ZAZIERA, Nobiltà d' Italia, 
Gamurkini, Fiam, lose, ed Umbre. 
4 Agostino Pravzzi, Sferia d'encoma, in-8, 1535. 
Amcvio peLLe Finanze cit., e nute segg. 
$* Antonio Leoni, Incona illustrata, in-4, 1832. 
Dratto di 4'oma, e note sepyr. 
7 Diario uffic. di Roma, come alle note segg. 36-37. 
FRANGIPANI, Soria, pag. 217:245. 
Axnovazzi, pref. xxvi, pag. 96, 292, 327, 436, 445, 457, 468. 
® GioxGio V. MarcrHese, Galleria, I, 44. 
9 C. Campana, Slorze, in-4. Ven. 1595, II, 415, 417. 


DAVILA, Ven, 1670, pag. 712. 
P. A. G., Permanente, 87. è 
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cipi romani, il cui nome lunghi anni durerà grande e 
onorato alla marina *. Quindi sul principiare del libro, 
e per tutto il primo decennio, salvo le varianze consuete, 
compongo il seguente: 


SPECCHIO 


DELL'ARMAMENTO NEL DECENNIO 1722-32. 


Capitana — cav. Papirio Bussi di Roma, 
governatore. 
Padrona — cav. Carlo Aureliani della 


Motta, di Avignone. 
Sensile S. Maria — cav. Grifone degli Oddi, di 

Perugia. 

» SS. Francesco — cav. Guarnieri, di Osimo, 

» SS. Carlo — cav. Leonardo Ferretti, di 
Ancona. 

» S. Domenico — cav. Guido Bonarelli, di An- 
cona. 


Nobili di poppa: 

Pierdomenico Guglielmotti, di Civitavecchia, ajutante, 

Giorgio Mainardi, di Bertinoro. 

Vito Baccarini, di Romagna. 

Sebastiano dei principi Giustiniani, di Roma, 
Assentista; cap. Giulio Pazzaglia, di Civitavecchia, 
Comito reale: cap. Antonio Calcagnini, di Civitavecchia. 
Cap, di sbarco: Domenico Bussi, di Roma, 


Salparono insieme quest'anno alli cinque di maggio 
in due stuoli per diversa direzione. La Motta intorno a 


le Diario di Roma. — Arcu. peLLE Finanze. — Note seguenti, 
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Ponza, ed il Bussi a Gianutri. Questi l'istessa mattina 
nella cala dell'isola, investi sul ferro una galeotta tuni- 
sina armata a Biserta; sopra la quale, ad un cenno solo, 
fece salire la sua gente, e mettere in catena trenta- 
sette barbareschi, ancora attoniti della sorpresa *. E ben 
avvisandosi non dover costoro esser soli, stette in ag- 
guato alla posta per altri cinque giorni dietro all az- 
zico, finchè non fosse tornata la conserva, cui rese 
l'istesso prontissimo servigio. Vi fece altri venticinque 
prigionieri * 

E perchè le torri del Tevere segnalavano ancora di 
sospetto, lasciate le due prede in Civitavecchia ", l'istesso 
Bussi corse a quella parte, e raggiunse sull'altura di 
capo d'Anzio, venti miglia a mare, un bastimento che 
fuggendo e girando contro vento, attendeva la notte per 
coprirsi e sdrucire. Ma costui eélto oramai da presso, 
e tocco dalle prime cannonate, ricorse per protezione 
sotto al bordo di grossa nave dalla bandiera inglese, e 
dall'aria poltra, semplice spettatrice della caccia. Cadde 
il pirata dal pajuolo nella brace: perchè la nave distesa 
ad un tratto la bandiera austriaca, con gran salva di 
moschettate lo costrinse alla resa. Era il san Carlo di 
Napoli, comandato dal capitano imperiale Dietrickstein; 
il quale al giovane Ajutante del Bussi, venuto corte- 
semente a trattare con esso lui dei diritti suoi, ri- 
spose altezzoso che sarebbe andato a Napoli con la 
preda, e colà avrebbe ubbidito agli ordini del cardi- 
nale d'Althan suo viceré, cui darebbe ragguaglio del 
successo ', 


n Diario dî Roma, 15 maggio 1722, pag. r1. 

# Loc. cit. 

1 Arcancrio MoLtetti, nobile cittadino, Storta di Civitavecchia. — 
Mss. Brar. CAsanaTENSE, E. IV, 18. 

% Diario, 6 giugno 1722, pag. 11. 
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Dopo tre .giorni trovo il Bussi medesimo all'Argen- 
taro in lungo conflitto contro grossa nave barbaresca: la 
quale, ridotta pur essa alla disperazione, entra per rifu- 
gio sotto la torre di Sanstefano, presso Orbetello, dove 
resta di presente sequestrata dal Comandante imperiale 
di quel presidio, collega unanime del Dietrickstein *. In 
ogni modo sono quattro flagelli tolti di mezzo. E noi 
ridenti possiamo continuarci al pasto della navale leg- 
genda: da poi che i rilievi pur del nostro asciolvere gli 
fanno gola all' Imperio. 

Ricisamente a ricco convito, da disbramare più il 
desio naturale dei campioni, che non le cupidigie acquistate 
dei parassiti, ci accade assistere ora in Civitavecchia; 
dove la squadra maltese, ed il suo generale Ruffo della 
Bagnara, insieme col La Motta (meno fortunato del suo 
stuolo), insieme col Bussi, e cogli altri nostri ufficiali, 
festeggiano, dopo grave malattia, la salute ricuperata 
dal Grammaestro; e si apparecchiano a difendere l' isola 
di Malta dall'armata ottomana ", Richiesta al Papa la 
squadra dall''Ambasciatore dei cavalieri, anche prima 
delle generali citazioni, andò il La Motta con le sei 
galere, e vi stette finché, per lo sbarco in Siria e per 
la guerra di Persia, non furono di qua dissipati i so- 
spetti !, 


(1723.] 


U. — Dai paesi lontani venendo ai vicini, trovo cre- 
sciute da presso le molestie dei pretendenti alle suc- 
cessioni, ormai raddoppiate, tra i due «rami di Spagna 
e di Austria, che co'loro struggimenti intorno alle 


# MercuRIiO dî Venezia, giugno 1722, 15. 

1 Diario, 20 giugno 1722, pag. 9. 

# VertoT, Histoire des chev., an. 1722. 
MERCURIO dî Penesia, agosto 1722, pag. 5. 
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Sicilie, alla Sardegna, alla Toscana, ‘ed ai Presidi, 


tengono sossopra la terra di Roma. Di mezzo allo 
stento, condizione perpetua dell'uomo sulla terra, mi 
accade tale un aneddoto circa il castello di Palo, che, 
toccando il sistema delle Torri littoranee da me de- 
scritto, non deve essere qui a suo luogo dissimulato 
né omesso ". 

Il duca di Bracciano possedeva, e possiede ancora, 
il castello di Palo sulla spiaggia nel mezzo del cammino 
tra Roma e Civitavecchia, dove è sorgitore e scalo suf- 
ficiente di buon tempo. Secondo l'antico costume feudale, 
il Duca teneva colà un castellano, ed alcuni soldati di 
guardia, ricevendo dall’erario pubblico i compensi con- 
sueti per le munizioni e pei soldi: nè accadeva diffidenza 
tra i ministri camerali e feudatari, trattandosi di turchi 
e di pirati. Ma avendo egli stesso venduto di fresco quel 
feudo a un genovese di casa del Grillo, uomo strava- 
gante e non suddito, si cominciò a temere non forse quel 
Grillo medesimo saltasse a rivendere il castello sul mer- 
cato di qualcuno dei pretendenti, ai quali ogni punto di- 
ceva bene, pur che da indi crescesse il peso dei loro 
(così detti) Presidi. Per ciò la Camera più volte invitò 
colui ad accordarle la prelazione sul fondo; offerendosi 
pronta a pagargli la stessa somma e quel proprio prezzo 
pel quale l'aveva egli acquistato. Ma il Grillo duro nella 
negativa, e ambiguo nelle risposte, fece ombrare tanto i 
ministri romani, che n'ebbe la peggio. Il tesoriere Colli- 
cola in persona, con due galere, venne a Palo, scese in 
terra a diporto, passeggiò col seguito di ufficiali e ma- 
rinari, dette udienza al Castellano, e mostrò desiderio di 
vedere con lui l'edificio. Ma come ebbe trapassato il ponte, 
prese possesso del posto, congedò i Grilleschi, e pose 


18 P. A. G., Aortificazioni, lib. X, pag. 479. 
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nuovi guardiani di sua fiducia '?, Proteste, citazioni, ru- 
mori, scritture: ma il fatto stette fermo: perchè giusto, 
compiuto, ed immutabile. 

Due altre galere col Bussi e col Guarnieri, chiamate 
dai segnali delle torri, incontrarono al largo di Astura 
un grosso sciabecco tripolino di ventotto pezzi tra can- 
noni e petrieri, e di cenquattordici persone in arme. Il 
Bussi, dopo alcune cannonate, correndogli sopra abbri- 
vato, investillo nella poppa; e, prolungandoglisi soprav- 
vento, se lo legò e strinse vicino. Come vi saltasse al- 
l'arrembo, e quale conflitto seguisse, dice il numero di 
quarantaquattro turchi uccisi in coverta, senza che altri 
volesse udir verbo di resa. Combatterono disperatamente 
trincerati sul castello di poppa. Ma quando dall'altra 
parte sopravvenne il Guarnieri, e quando cadde sul cas- 
sero mortalmente ferito il Raîs rinnegato trapanese, allora 
i superstiti posarono le armi, ammainarono di propria 
mano la bandiera, e si arresero prigionieri *. Due soli 
morti dei nostri, e dieci feriti. I turchi e il naviglio a 
Civitavecchia. 

Continuando le crociere, l'anno seguente alli due di 
maggio nelle acque di Palo, lo stuolo del Bussi chiamato 
dalle torri, incontrò un pinco di Portofarina, armato di 
dodici pezzi, e di ottanta masnadieri* Costoro venuti 
dall' Africa freschi freschi, ed a golfo lanciato, aveano 
scoperto la prima terra a Palo, e il primo guadagno 
avevano fatto di due tartane furianelle, cariche di 
greco. Il Bussi ghermi gli ottanta: ed il Ferretti, git- 
tatosi appresso alle due tartane, dopo cinque ore di 
corsa, le raggiunse e prese ambedue. Salvi i legni, 


_ _" Mercurio di Venezia, an. 1723, mese di settembre, pag. 6; mese 
di ottobre, pag. 4. 
*° Diario di Roma, 25 settembre 1723, pag. 10. 
Mercurio di Venezia, ottobte 1723, pag. 7. 
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liberi i furiani, incolume il carico, al lazzaretto il bar- 
baresco ”*. 

Similmente la mattina del sette ottobre a capo 
d' Anzio tra la nebbia, avendo un barcone tunisino 
messo le mani sopra piccola nave genovese, ecco il 
Bussi, come lione offeso, abbrancare quel serpente afri> 
cano, e tenerlo stretto, quantunque si dimenasse e con- 
torcesse tra gli unghioni; e strappargli dalle fauci la 
preda, e rendere a ciascuno il suo. Il Raîs, brabanzone 
rinnegato, quaranta turchi, e la barca a Civitavecchia *. 

Per ciò dovunque passassero i nostri stuoli da presso 
e da lungi ricevevano saluti e dimostrazioni di gratitu: 
dine: ed essi lieti rispondevano colle trombe, colle voci, 
colle bandiere; e facevano di complire al comune gradi» 
mento, e di mantenersi il titolo di protettori e vindici 
della pubblica sicurezza sul mare *. 


[r725.] 


IIL — Molto più al nobilissimo scopo dovettero in- 
tendere l'anno del giubileo, quando la notissima pietà 
del mio Benedetto XII chiamava a Roma straordinario 
concorso da ogni parte dell'orbe cristiano *. Niun altro 
tratto di mare in quel tempo, a comune sentenza, po- 
teva chiamarsi tafito netto, quanto la spiaggia romana. 
Guardia diligentissima tra l'Argentaro e il Circéo. Da 
levante correva lo stuolo del Bussi, Guarnieri, e Ferretti, 
i quali non si peritarono di sdrucire infino a Malta per 
rassegnare al Grammaestro la Rosa d'oro, decretatagli 
dal Pontefice *5. Da ponente sottentravano La Motta, 


= Diarro, 6 maggio 1724, pag. 10. 

#8 DIARIO, 14 Ottobre 1724, pag. 10. 

33 Diarto, 26 luglio 1724, pag. 3 — è 29 detto, pag. è 
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l'Oddi, ed il Bonarelli, menando in Civitavecchia un pinco 
tunisino, quindici cannoni, quarantaquattro turchi, e tre 
mozzi *. Poi, passata l'isola di Ventotene intimavano la 
resa a due galeotte di Biserta, le quali in vece fuggivano 
disperatamente a vela ed a remo. Ripetuto l'invito col 
cannone, e caduti due morti e quattro feriti, gli altri 
sessanta, abbiosciati, ammaiînavano vele e bandiere ’. Non 
si correva per interesse, non si angariavano i naviganti, 
non si svaliyiavano gli ebrei; ma tutelavasi la libertà 
del mare, la giustizia delle leggi, l'incremento del com- 
mercio. 

Quindi Giulio Pazzaglia, rinnovandò in quest'anno i 
capitoli dell'assento, pattuiva di comperare i pannilani, gli 
albaggi, le stamigne, le cotonine, e vele, e tende, e ve- 
stimenta, e corredi dalle fabbriche di Roma, dove lavo- 
ravano le tessitrici trasteverine e montigiane presso al 
tempio della Pace, nell’ospizio camerale *, 

Alle industrie, ai commerci, alle manifatture, non sarà 
fuor di proposito aggiungere, poichè cade in quest'anno, 
la protezione delle scienze, è delle lettere. Alla famosa 
biblioteca del cardinal Fabroni, lasciata a Pistoja, fia si- 
curezza (1726), dalla foce del Tevere al porto di Livorno 
la scorta del Bussi con due galere, perchè così ricco tesoro 
non abbia mai a cadere sotto ai banchi dei pizzicagnoli 
barbareschi, Il Granduca ed î Pistojesi se ne lodarono 
al Pontefice *, 

Egli stesso, il mio Benedetto XIII, per le tradizioni 
dei grandi viaggiatori dell'ordine Domenicano, e dei grandi 
capitani di casa Orsina, amava i marinari: e ogni anno 


2° Diario di Roma, 21 aprile 1725, pag. 12. 

=? Diario, 26 maggio 1725, pag. 12. 
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alla primavera o all'autunno, andando o totnando da Be- 
nevento, già sua sede vescovile, e sempre prediletta, vi- 
sitava altresi la sua squadra, che si onorava di accom- 
pagnarlo e difenderlo dovunque fosse alla vista del mare 
in carrozza, a cavallo, o sulle barche dei pescatori; per- 
ché benigno e pietoso, come egli era, piacevasi di con- 
versar anche cogli umili c co' poverelli. Questo anno (1727) 
il suo viaggio andò sollecito verso le rive del Circto. 
Lunedì ventiquattro di marzo parti da Roma, la sera 
ebbe i saluti della sua squadra in Anzio, il ventisei a 
torre Paola presso il lago di Fogliano, dove era disposto 
l'occorrente per la pesca, sapendo ciascuno del suo co- 
stume di far tutto l'anno di magro ®. « Sua Santità 
« montò a bordo sulla feluca delle sue galere per tro- 
« varsi presente al sollazzo della pesca intorno alle 
« paludi Pontine, ed al castello di Sanfelice, dove Lgli 
<« di sua mano gettò la rete, e furono prese più di ses- 
« santa libbre di pesce, onde fu imbandita di presente 
«la colazione sulla riva del mare. » Lascio il Mercurio 
francese, e continuo col Diario romano *: « Sua Santità 
«il 29 di marzo, passando al molo di Gaeta, vide le 
« galere pontificie che stavano costeggiando quelle ma- 
<«rine, come avevano fatto per tutte le altre per dove 
«era passata la Santità Sua. » 

Continuandosi così a piccole giornate, raggiunse la 
meta in Benevento alli due di aprile; senza che niun con- 
temporaneo mi dia pure un minimo cenno di pericolo 
alla sua augusta persona per attentato di Barbareschi. 


. 
» Mercure de Abance, avril 1727, pag. tot2: « Le Made doit monté 
sur une fWlougne de ses galtres, ponr aller prendre le divertissement de 
fa fiche dans les paludi S'nfines autrement tes eanr de sainte Felicîte» 
cia sa Suinlelt jela elle mme le filet, ct pris plus de soivant livres de pois- 
som, gui furent appròtez sur le champ sur les beris de la mer,» 
» Diakio dî &ema, pag. 1508, data del 9 aprile 1727, pag. 17. 
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Soltanto dopo il suo passaggio, e quando le galere si 
furono rivolte a ponente, qualche traditore maligno, e rin- 
negato, per vendetta rabbiosa contro le innocenti letizie 
di Sanfelice, entrò di notte nella terra, pose a ruba le 
case, e portò via di malta gente *. 

Indi si pare anche meglio la necessità della guardia 
e dei bastimenti da remo, mantenuti dalle piccole e dalle 
grandi potenze, non escluse quelle medesime che più 
ceransi ingolfate nella moda dei vascelloni. Ondechè que- 
stanno istesso a mezzo luglio entrarono nel porto di Ci- 
vitavecchia le sei galere di Provenza, che navigavano per 
esercizio sotto il loro generale gran priore d'Orliens della 
casa reale di Francia. Quei signori si trattennero, spal- 
marono, corsero a Roma, e cosi fecero conviti coi nostri, 
come sempre si è costumato 3I. 

Mantenevano per tanto i ministri di Roma l'antica 
tradizione del motore libero alla marina: e ben dimostra- 
vano di volerlo conservare finché non fosse venuta la po- 
derosa macchina vaporiera: perchè anticipatamente rin- 
novavano l’assento del naviglio remigante, cui in que- 
st'anno (1729) per la quinta volta era chiamato, dopo 
grave malattia, il Pazzaglia, sotto le condizioni consuete, 
con la sola differenza che nel capitolo primo si concede 
all'Assentista, in caso di morte, la facoltà di trasmettere 
l'assento medesimo al suo erede, pur che sia persona 
abile ed esperta *. 

Le solite navigazioni, guardie, scorte, e crociere, e 
minuti combattimenti continuano negli anni seguenti: e 


sv MvratoRI, Ammali, 1727. 
Borgia ALessanpRO, Wifa cit., pag. 117. 
Novags, Vite dei Papi. 
® Diario, luglio 1727, n. 1562, segg. 
 SrrUWentO, ee. fel guadriennio, dal primo aprite 1931 a fuffo 
marzo 1735.— Aliî del Petrucci segr, e cancell. in Roma addi 6 tuglio 1739. 
— Arcu. II, 34. 
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viaggi di nunzi, di legati, di cardinali, di ambasciatori. 
Operosità indefessa nel pubblico servigio. Il cardinal Massei 
a Livorno, l’Aldobrandino a Marsiglia, il Bichi di là a 
Civitavecchia, il Bondelmonte «da Avignone, e simili. Non 
mi dilungo. Appendo la tabella alla tomba del general 
Cerruti, e passo oltre *. 


[1732.] 


IV. — Ora tal combattimento mi accade, e così mi- 
nutamente descritto dai contemporanei, e di tanto rilievo 
per le conseguenze storiche, per la tattica, e pei costumi 
marinareschi nei casi simili del tempo passato, che mi 
conduce a più largo discorso ”. 

Un rinnegato inglese, chiamato in Algeri col nome 
di Assàn-rais, aveva armato una nave a tre alberi, la 
Liona, con quattordici cannoni, e cento tre uomini di 
equipaggio, tutta gente scelta ad ogni rischio e rapina; 
ed era uscito nel mese di settembre per una campagna 
invernale a schiumare le onde sulle coste dell’Italia cen- 
trale. Costui la notte del due di ottobre 1732, navigava 
per le acque del Circéo. Al vento freschetto di terra, al 
mare tranquillo, al lume chiarissimo di lunia, la Liona fa- 
ceva le viste di seguire di buonbraccio la sua rotta verso 
Gaeta: ma nel vero copriva la corsa di un lancione suo, 


ss Diario di Roma, n. 1570. 

ll Brigadier generale Agostino Cerruti romano, valente ingegnere mi- 
litare, governatore delle armi nella piazza di Civitavecchia, morì al suo posto 
li 6 settembre 1727; ed ebbe successore il marchese Ferdinando degli Abati 
di Pesaro. 

36 Diario di Roma dell'it ottobre 1732. — Coll. Casan. vol. 98, pag. 9- 

Mercurio di lenezia, novembre 1732. — Brasil, CasamaT. in CC. 8. 
D. 328, vol. 179, pag. 5. 

Retazione del radoroso combattimento colla presa di una nave alge- 
riva, fatto da due galere pontificie, vicino al Circto, in-4, Roma, presso il 
Zempel a Montegiordano, 1732. — Bibl. priv. della Minerva, Miscell. 108, 
pag. 408, — Questa miscellanea dewe ora trovarsi alla Bibl. Vittorio Em. 
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ben armato; e si avvicinava insidiosa a diversi bastimenti, 
vegnenti da Napoli verso Roma. Nel silenzio della notte, 
il ladro lancione si attaccava di poppa a una tartanella 
gaetana: e, saltandovi sopra improvvisamente i pirati, se 
ne impadronivano; fattovi schiavo il padrone Francesco 
Albani, ed altri sette marinari del paese. 

La fermata della prima tartana, e qualche cupo mor- 
morio di fiere voci, riscuotevano l'equipaggio della se- 
conda: e questi si fuggivano collo schifo a terra, abban* 
donando ogni cosa, pur un marinaro dormiente, alla ra- 
pacità algerina. In quella compariva una feluca vegnente 
da terra col vento in poppa, quasi da sè stessa a mettersi 
nelle triste mani: ondechè se la prendevano fresca fresca 
col padrone Michele lo Schiavo, e dieci uomini: salvan- 
dosi a nuoto due soli robusti giovani terracinesi. Final. 
mente dopo tre ore aggueffavano una tartana di Torresi, 
col padrone Francesco Ràimo. In somma contate, in una 
notte, quattro bastimenti e quarantacinque marinari ro- 
vinati da un solo algerino. 

Intanto che Assàn-raîs rapiva e marinava, i guardiani 
della spiaggia, scossi da lungi ai successi, accendevano 
i fuochi, e le torri littoranee sparavano cannonate, e fa- 
cevano i segnali dell'arme, e spargevano l'avviso di cau- 
tela e di riscossa per mare e per terra. 

Allora due nostre galere, san Francesco e san Do- 
menico (nomi augurosi per Dante, e pe’ miei), uscite col 
buon tempo la sera stessa da Gaeta, si affrettavano verso 
il Circéo. I tre primi ufficiali colà in quella notte, e molto 
più nel giorno seguente, rappresentavano il consorzio delle 
tre città più benemerite della marina: così per ordine dal 
punto più lontano al più propinquo: il cavalier Guidu- 
baldo Bonarelli comandante del san Francesco stava per 
Aficona; il capitano Domenico Bussi, comandante di sbarco 
per Roma; ed il nobile Pierdomenico Guglielmotti, aju- 


» Google MR. 


86 LIB. IL — CAP. IV. [1 ottobre 1733.) 


tante della squadra, per Civitavecchia, Alle sollecite di- 
ligenze di questi signori nel mattino rispondeva la sco- 
perta del consigliere Benedetto Castagnola, che additava 
da lungi il pirata tra le tartane rapite: e poco dopo, 
venuto a bordo lo schifo dei gaetani fuggitivi, i nostri 
raccoglievano piena contezzà del nemico e delle sue 
condizioni. Dunque forza di vela e arrancata di tanto 
meglio che, a levata di sole, veniva più e più fresco il 
vento di terra. 

La Padrona, più veliera della conserva, guadagnava 
cammino, e correva innanzi ormai sola, non volendo dare 
tempo al nemico di sfuggire. Quindi inferiva lo stendardo, 
e con un tiro di cannone chiamava l'avversario all'ubbi- 
dienza. L'altro in vece metteva bandiera di battaglia, e 
tutti i pezzi in batteria. Paco dopo il Bonarelli appres- 
savasi abbrivato: ed Assin, poggiando alquanto sulla 
sinistra, lasciava andare la prima fiancata di tutti i suoi 
pezzi; quindi disponevasi alla seconda sull'altro bordo. 
Ma prima che Egli fosse venuto al segno, la nostra Pa- 
drona, non punto danneggiata dai tiri troppo: alti della 
prima scarica (meno la rottura d'un capo-di sartia vo- 
lante), correndo abbrivata di tutta foga, al primo colpo 
di corsia abbatteva buona parte della murata, scavalca- 
vagli un pezzo, e, sparando a bruciapelo i sagri e i mo- 
schetti, investivalo di sperone al terzo portello. In quel 
momento il nemico ribadiva la seconda fiancata, onde 
cadeva morto il sergente Domenico Bonfreni, quattro re- 
stavano feriti, e la vela maestra dimostrava i pertugi di 
tre grosse palle. 

Dopo l'urto, la mave spinta sottovento, e la galta 
rimbalzata al contrario, si erano allargate alcune braccia; 
e ciò ritardava l'arrembo intimato dagli ufficiali, e ri- 
chiesto dall'equipaggio: anzi nel vogare di destra per ri- 
prendere il bordo nemico, restavano feriti alcuni altri, e 
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trapassato da moschettata nel braccio sinistro il timoniere 
Emiliano Andreini. Non per questo lasciarono il fuoco di 
moschetto e di pistola, da una parte e dall'altra, finchè 
non venne il destro al Bonarelli di scaricare il secondo 
colpo del corsiero con grande rovina dell'Algerino, E dove 
appariva maggiore la breccia, già stavano in punto di 
saltare i nostri marinari, quando dall'altra parte so- 
praggiungeva il san Domenico colle armi spianate, e 
il miccio al cannone, Indugio, urto, allargamento, terza 
fiancata del nemico, ed ulteriori avarie sul mostro ca- 
stello di prua, 

Finalmente al grido di san Francesco! (era motto 
d'ordine, nome della galta, e vigilia del Santo) il mari- 
naro Sebastiano Mezzana saltava arditamente pel primo 
sul ponte nemico: ma ove poneva il piè, quivi chinava 
la testa, gelato da una palla nel petto. San Francesco! 
ripetevano gli ufficiali, quando con esso loro Zanobio 
Baffici, Francesco Ferrari, e tutti gli altri entravano 
dentro. Combatterono a corpo a corpo, anche giù nel 
corridojo, e per le camere, finchè prevalendo di valore 
e di numero non ebbero messi alla catena cinquanta 
algerini sulla Padrona, e ventotto sulla conserva. Morto 
Assàn sul cassero con altri sei: fuggiti diciotto da lungi 
sulle tartane. 

Allora, dal profondo di stiva prorompevano le voci 
dei napoletani: -i quali con sonori applausi, tornati a ri- 
vedere il sole e le altre stelle, ringraziavano i liberatori 
dell’inestimabile beneficio. E il comandante Bonarelli, in- 
terprete del pubblico gradimento, nel suo dispaccio, ri- 
prodotto dal Diario ufficiale, scriveva così #: « Ambedue 
« gli armamenti, ufficiali, marinari e soldati, in questa 


37 Diario dî Roma cit., 1732, vol. 95, appendice pag. 17. 
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< fazione si sono portati a meraviglia. Fra i primi il ca- 
« valiere Domenico Bussi, capitano di sbarco e Pierdo- 
« menico Guglielmotti, nobile di poppa fisso, che eser- 
< citava da ajutante; e Vito Baccarini nobile di poppa: 
<il caporale Galli, il soldato Giuseppe Emanuele Oves, 
«i marinari Giambattista Fortuna, Andrea Draghi, Luca 
«< Giannetti, Giacomo Taiffer, e Pietrantonio Tamuré; tutti 
«i suddetti della gala san Francesco, Et in quella di 
« san Domenico, Giorgio Mainardi, nobile di poppa; il 
« caporal Cappelli, e li soldati Paolo Brevichelli, Giam- 
« battista Pigliapoco, e Giuseppe Tareghini. » 


[Mezzodì 3 ottobre 1732.] 


V. — Dopo il combattimento, la Padrona, menandosi 
dietro la preda accodata, e volendo racconciarsi alla meglio, 
e coprirsi dal Maestrale fresco, diè fondo al ridosso di 
Sanfelice ”, Al contrario il san Domenico volse di pre- 
sente a ricuperare i bastimenti perduti. Due ne trovò di 
abbandono nel pelago; riprese il terzo con cinque Turchi 
accoccolati, che non erano potuti smucciare per mancanza 
di schifo; e del quarto riebbe ogni cosa fuorchè i tredici 
turchi del nuovo equipaggio; i quali col battello eransi 
levati di vista, e indarno furono ricerchi per le isole vi- 
cine: ma andarono (come poi si seppe) a cadere fra le 
unghie dei Liparotti. 

Prima conseguenza di questo, e di tanti altri simili 
combattimenti gloriosi, viene il costume generale tra 
gl'idrografi ed i paesisti d'ogni nazione, nei secoli passati, 
di rappresentare sempre sulla spiaggia romana e innanzi 
al porto di Civitavecchia per artistico e storico corredo 


3 Nora e stima dei danni mel combattimento e preda del vascello alge- 
rîno al Circèo, 3 ottobre 1747. - ARCH. cit., INI, 35: 
« Sarfia, vela, rami, posticcio, e prua, scudi 166,80. » 
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delle loro tavole, qualche scena di conflitto tra la nostra 
squadra e la barbaresca. Come intorno a Roma essi le- 
vano le cupole, gli obelischi, i monumenti più insigni, 
così all'aspetto del porto di Trajano ritraggono i nostri 
legni alle prese coi pirati tra gli spari e i vortici dell'ar- 
tiglieria. Cercate le tavole inglesi cel Salmon, prendete 
le incisioni francesi del Callot, rincarite la dose cogli acque- 
relli olandesi del Blaew, e metteteci appresso le tavole 
del Deangelis nel notissimo Albo romano, e avrete ricca 
messe prospettica di combattimenti navali :**. Grandioso 
corredo di tavole illustrative avrei alla mano, se queste 
potessero convenire ai miei Editori. 

Conseguenza altresi del combattimento vittorioso segue 
l'ingresso solenne nel porto di Civitavecchia, secondo il 
perpetuo costume, altrove descritto. Conseguenza lo sbarco 
dei prigionieri infunati al lazzaretto; e il desiderio ragia- 
nevole dei lettori di sapere da me, che ho promesso dirne, 
il trattamento . Grave subbietto, attenente alla morale, 
alla giurisprudenza, ai costumi del tempo passato, di che 
la mia storia non deve tacere. Molti hanno descritto le 
sofferenze degli schiavi cristiani in Barberia, massime quel 
Pierre Dan che citerò più sotto tra i francesi; e quel mi- 
gliore dei miei amici spagnuoli, che fu Miguel di Cer- 
vantes: ma degli schiavi musulmani tra noi non trovo 
veruno cui ricorrere per notizie e confronti. Tutti suppon- 


38* JrAN BLarv, 7%eafr. /fal. Amsterdam, 1663, vol. I, 94; II, 24. 
SaLMoN, Geogr. dall'inglese. Venezia, 1732, vol. XXII, 375. 
CaLcot, /ncssioni, alla Corsiniana in Roma. 

ALsum, Giormade illustrato, Roma, VII, 273, X, 136, 9 gen- 
Najo 1849. 

TavoLe a fenna per la guerra di Candia, cit., alla CHIGIANA. 

Incisioni nel Teatro della guerra di Morta, cit., alla CASANATENSE. 

 P. A. G., Medio evo, I, 175: II, 360. 

Inem, Pirati Il, 172. 

Inem, £ortificazioni, 367- 

Ink, Colonna, 91, 103, 245, 250, 253, 295. 
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gono e taciono delle cose note, le quali poi così alla lunga 
divengono oscure ed ignote. Ne dirò dunque io sopra 
documenti sicuri, aggruppando qui le cose nell'ordine della 
materia, anzi che della cronologia. 


(1733.] 


VI. — Terminata al lazzaretto la contumacia, perchè 
la peste tra i barbareschi potevasi dire perpetua, i pri- 
gionieri ad uno ad uno entravano nel bagno di acqua 
calda ed aceto: ed uscendone, rasati d'ogni visibil pelo, 
ricevevano le nuove vestimenta. Quattro pezzi di bian- 
cheria: due camicie, e due pantaloni. Una giubba di 
stametto rosso, ed un berretto dello stesso panno. Cal- 
zettoni di albaggio, scarpe ferrate, ed un cappotto, co- 
munemente chiamato la Schiavina. Corredo personale 
numerato, ed ogni anno rifatto nuovo a primavera, valu- 
tandosi per ciascuno la spesa di scudi otto #, 

Il vitto nei primi dieci giorni, ed in alcune solennità 
maggiori dell'anno, uguale a quello dei marinari, Gli altri 
giornî, uguale ‘a quello dei forzati: ciot tre libbre di pane, 
e un minestrone di fava. Nè alcuno vietava loro un pasto 
migliote, se col lavoro delle mani, o coll’industria che 
dirò, potessero avvantaggiarsi. 

Assegnati principalmente a maneggiare il remo, al- 
loggiavano estate e inverno sulle galere: ciascuno alla 
sua catena, interzato tra bonevoglie vendute, e facinorosi 
costretti allo stesso servigio ; e dormivano quivi sui banchi, 
sotto alla tenda. Gli altri, inetti al remo o per età o per 
imperfezione, alloggiavano sulle galere di scarto, o nei 
magazzini della darsena, dove erano panconi di legno in 
due o tre ordini per loro giaciglio, 

e Strumenti di assento cit., lÎl, 285. — IV, 154. — VII, 208. — 
IX, ad. 
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Quivi stesso nella darsena avevano lo spedale: e vi 
erano assistiti e curati dai barberotti consueti, dai me- 
dici delle galere, e dagli inservienti locali di vitto e me- 
dicina al pari di ogni altro rematore, secondo l'ordina- 
zione del curante primario, conforme al loro bisogno, e 
sotto la caritatevole sorveglianza di un sacerdote cappuc- 
cino, che aveva il titolo di Presidente. Niuna violenza 
mai sul punto della religione: anzi liberamente potevano 
essi radunarsi in una stanza comune, dove tenevano i 
libri della preghiera, e le vaschette delle abluzioni, se- 
condo lo stile dei musulmani. 

Non potevano testare: qualunque eredità, azione o 
ragione veniva al Fisco. Ed in caso di morte, quattro di 
loro menavano il cadavere con accompagnamento propor- 
zionale all'amicizia ed al merito del defunto: e. di certe 
loro cantafère intorno onoravanlo il me’ che sapessero. 
Poi lo seppellivano alla riva del mare. Quivi stesso ai 
nostri giorni si è trovato il sepolcreto dei marinari 
romani, distaccati dalla stazione di Miseno e di Ra- 
venna a quella di Centocelle, come si fa manifesto dalle 
antiche lapidette rimesse alla luce ** E quella stessa 
spianata, per ragione dei sepolcri musulmani del tempo 
successivo, infino al presente si chiama il prato del 
Turco, Negli ultimi due secoli la casamatta centrale 
del rivellino adiacente all' istesso prato, chiusa alla bocca 
con diversi pietroni, diventò tomba comune dei mu- 
sulmani. 

Al prospetto generale dell'alloggio e del vitto, del 
vestito, dell'infermità e della morte, dobbiamo aggiungere 
le varianti. Molti miglioravano la loro fortuna co' lavori 
di maglia, di costura, di tarsia; e vendevano cestini, ber- 


40* RoLLETTINO ArcHrotoGico dell /stituto Germamico in Roma. — 


Anno 1865, pag. 42 segg.: € Lapidi romane frovate nel sefolcreto dei ma- 
rinari im Civitavecchia. » 


») Gol gle Savio Uri 
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retti, cintoline, e simili, alla maniera moresca. Altri fa- 
cevano bottega di caffé, di tabacco, e di beccheria per 
gli animali minuti, pecore e zebe. Per qualche tempo fu 
loro concesso rizzare baracca volante sulla piazza della 
darsena, dove essi facevano il bazar: ma posto che ne 
abusavano per frode alle gabelle, c pratiche super- 
stiziose, le baracche furono tolte di mezzo alla piazza, 
ce messe da canto per breve tempo, come si legge 
nella Iapida tuttavia esistente *. Il ricordo dello stesso 
fatto ritorna in una medaglia, battuta poco dopo a 
lavoro finito, dove comparisee sulla porta Marina la 
precedente leggenda, la piazza della darsena sgombra 
dalle baracche, il portico sottoposto all'innocuo com- 
mercio, e le nuove fabbriche disopra per alloggiamento 


degli invalidi 4, 


4t Lapîdà nella darsena, facciata interna della poria Marina. Frandi- 
PANI, 261; 


RENEDICTO . Xilt . PONT. MAX. 

QUOR o , SVELATIS + MANCIPIUKVM . TARERNACVLIS 
AD. FRAVDES, ET. MARKWICIA . OPMPORTVNIS 
PORTICYM , INNOCVO + COMMERCIO » SVEFECERIT 
REMIGIO) , INEITIS. AC. DAMNATIS, AD. ONVE 
ERGASTVLO . SVPERFXTRVYCTO 
DEFORMEM . NAVALIS . ARRAM 
IN , PRAESENS , DECVS , REDEGERIT 
CVRANTR . CAROLO . COLLICOLA 
ARRARIO . ET. REI . MARITTIMAK . PRAEF . 
ANNO . PONT . INI 





6 VENUTI, ATmism, 352 
P. A. G., Aflanle privato, pag. 131, fig. 24: 


BENEDICTNS . Mill . PONT. MAX . ANNO , V 
ERGASTVLVM , CENTVMCELLENSE 
MDCCKXVEN 








1 —_—— 
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A costoro erano riserbate le opere di minor fatica: 
l'assistenza allo spedale, la nettezza delle strade, ed an- 
che i servigi minuti presso le famiglie private, onde ri- 
traevano qualche lucro da migliorare condizione, e tal- 
volta, anche il prezzo intiero del riscatto, lo scrittore 
nella mia prima età ho udito marrare aneddoti ameni di 
due fratelli mori, il maggiore chiamato Ascialun, ed il 
minore Tigre, e di un arabo piccino, per soprannome 
Cipolletta, che talvolta avevano servito nella casa del- 
l’Avo mio, console dei Ragusei. 

Taluno ancora di migliore indole, mosso dalla gra- 
zia e dagli esempi di religiose persone, chiedeva il bat- 
tesimo. Passavano costoro ai catecumeni di Roma, la 
Camera faceva le spese, ed i padrini largheggiavano 
nel resto. Il candidato diveniva libero, poteva impiegarsi 
a suo talento, ed anche continuare nel remeggio, pas- 
sando alla condizione di buonavoglia 4. 

Il riscatto per cambio o per prezzo, nei secoli della 
maggior potenza ottomana, compivasi in grande alla fossa 
di san Giovanni presso Reggio di Calabria, dove quasi 
ogni anno Barbarossa, Piali, Dragut, Lucciali, Cicala, e 
gli altri Pascià di mare solevano inferire bandiera di tre- 
gua e di mercato, come più volte ho detto nei prece- 
denti volumi. Ma poi decaduta sempre più la potenza 
navale della casa ottomana, e scossa via di MNavarino, 
non facendosi più ardita quella flotta di mostrarsi vicina, 
lo scambio personale divenne difficilissimo, non restan- 


4 RecisTRO dei Calcenmeni di Roma. 
Mss. CAPPELLANI cit, pag. ri. 
ArcHIVIO PARROCCHIALE di Civitavecchia. 
Drario di A'oma 21 dicembre 1743, pag. 4 
3 giugno 1774, Pag. 4. 
3 settembre 1781, pag. 21. 
25 dicembre £784, pag. 14 
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doci attorno altri che i Barbareschi, senza riputazione 
di fede. Noi avevamo in Africa, riconosciuti e protetti, 
i religiosi della Mercede, cui la sublime carità conciliava 
rispetto e venerazione anche tra i barbari, Que' Frati 
confortavano i ‘nostri prigionieri, corrispondevano colle 
famiglie, pagavano il prezzo, e talvolta mettevano st 
stessi in pegno. Onore ai virtuosi nelle benefiche opere 
loro magnanime, anzi che nelle sterili ciance filantropiche 
a fior di labbro *. 

Ma tra gli infelici musulmani non trovo altro media: 
tore che il mercadante, cui fosse concesso, sotto ban- 
«liera amica o neutrale, il tratficare nell'Africa. I Ragu- 
sei, i Genovesi, i Veneziani, ficevano colletta di là, € 
pattuivano i prezzi di qua. Pigliavano al minimo, e ri- 
vendevano al massimo, la gente più stracca e caloscia 
a misero riscatto. Ne, darò un saggio sopra documenti 





sicuri e più freschi, lasciando le congetture lontane dei 
casi precedenti, 

Il signor Domenico Lavaggi, console di Genova e 
banchiero in Roma, scrive una supplica al Papa, offeren- 
dosi di pagare il prezzo di tutti quegli schiavi vecchi, 
inetti al servizio, e gravosi all’erario, che si trovino nel 
serraglio di Civitavecchia, pel riscatto dei quali esibisce 
scudi trenta a persona. 

I Ministri fanno esaminare dai medici e dagli uf 
ficiali delle galere quali siano gli inutili da conse- 
gnare al Lavaggi, e ne viene la mota di diciassette 
invalidi per vecchiaja o per altre infermità e difetti 
corporali; e di altri sette ancora atti al servizio, ma 


« Pierre Dan, Les comsarres de fa Meditorrande, in-ful. Parigi. 
Nora dî schiavi liberati dalle prigioni di Barbersa. Mim. CASANA- 
TENSE, miscell, in4, 99, $I0, 1027, ecc. 
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per qualche poco tempo. Indi gl' incaricati scrivono, 


come segue *: 


NOTA 


DI PRIGIONIERI PROPOSTI AL RISCATTO. 


N NOME PATRIA 





Agi Maemett. . ... 
Said Abdallà. . . 
Maometto Marraccio, 
Said Maemett, . .. 
Macmett Amet, , 
Alim Casim . 
Aramadà Maem 
Casimo Amett. . 









Biserta 





1 | Califa Abdallà. 





| 32 | Atman Amur..., 
| #3 | Achmet Marzucco. , | Iliserta, 
| 34 | Sciaba Said. , + | Bugia, 








15 | Mustafà Ajasà. . , . | Algeri. 
17 | Aly Bambraim Tri 








Costantinopoli. . . 
Salto a 
Algchitn. ... 





poli... 


DIFETTI 





Vecchio di 72. 
Vecchio di 75. Ì 
Guercio d'un 0cchio 


id. id. | 

id id. | 
Luce celtica, I 
Cieco. | 

| Senza un occhio. Il 
id. id. Ù 


Surdo e pazzo. IH 
Senza un braccio. | 
Senza un occhio. 





Loppo. w% 
Vecchio di So, 

la di visti. 
4oppo, 


Storpio alla mano. 


16 | Maemett Abdecad. . | ‘Tiemecen . 
' 


| 18 | Ardreman Aly. 


5 Pazzo, 
19 | Mussaud Belgusso. . . 



















1 20 | Memet Amet.. + Sale... 5 
21 | Aly Asai. ... . | Biserta. 
22 | Soliman Arabi, Bugia. . PI | 
( 33 | Adlafido Nofta; siailtvero --. | Gallico, | 
' | 34 | Maemett Bancoti | .+. | Vecchio di ottanta | 





Appresso a questa nota si trova autografa la dichia- 
razione seguente: 

« Dichiaro io sottoscritto aver ricevuto dagli IHlm.' 
« signori fratelli Manzi, assentisti gen. degli armamenti 


45 ARCHIVIO DELLE FINANZE cit, XII n. 274: « Cividavecchia 2.5 novem- 
bre 1788. — Nota di ventignatiro schiavi furchi, comprati dal sir. Dome- 
mico Lavaggi banchiere e console di Genoza in Roma da mons. Rufo 
fesoriere e commissario del mare, e comsegnati dai sigg, fratelli MFanzi 
Qssentisti nella darsena di Civitavevchia, al prezzo di seudî Fb per ciascuno 
dei primi diciasselle, © di s. Ho &lî altri, così convemiti, è firmato l'agente 
del Lavaggi sig. Niccolò Parodi.» 
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« pontificii li suddetti mumero ventiquattro schiavi, vestiti 
« con l'intero loro vesti 





inrio, consegnatimi d'ordine di Sua 
« Ecez.® Riî.® M.' Fabrizio Ruffo tesoriere e commissario 
« gen." del mare dato con sua «del 8 corrente, rapporto 
«al numero di diciassette; e del 20 andante per i re- 
< siduali N. 7: e questi si sono ricevuti per conto del 
< sig. Domenico Lavagyi di Ruma, a cui imcombe di 
depositarne l'importo nella Pepositeria della R* Ca- 
mera: cioè per li primi a scudi 30 per cadauno, e per 
i secondi a scudi 40 l'uno, così concordato con la pre- 
lodata Eccz.* Sua. In fede ecc. 


È f da 


« Civitavecchia 23 Nov, 1788. 


«Avendone fatta altra simile, una serve per un solo 
< effetto. 
< Nicorò ParobI. » 


In seguito il signor Lavaggi fece altra istanza per 
ottenere una partita ancor maggiore di schiavi valenti; 
purchè superassero il numero di trenta, donde potesse 
cavar vantaggio sul nolo del bastimento destinato a tras- 
portarli in Barberia. Offeri scudi cento per ciascuno, e 
più scudi cinquecento cli donativo, suggerendo che si po- 
trebbero utilmente impiegare le grosse somme al riparo 
delle ruine venute per i terremoti in Città di Castello : 
e ciò all'esempio recente di Malta e di Genova, che ne 
avevano venduti a lui un numero considerevole per si 
mili ragioni, e per compenso pecuniario assai minore. 
Di questi ancora per ordine di M.' Fabrizio Ruffo, 
sotto la data del 23 dicembre 1788, fu eseguita la 
consegna dai fratelli Manzi a Niccolò Parodi in numero 
di trenta. 

Dopo parecchie altre sottrazioni dello stesso genere, 
e senza ricercare le lunghe rassegne, nè i larghi com- 
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mentari che mi porterebbero col discorso fuori di carreg- 
giata, ora che siamo agli ultimi fatti, metterò fuori l'ul- 
tima nota generale dell'archivio, dove sono concisamente 
espresse le condizioni di ciascuno, come erano in quel 
giorno: © ciò basterà, non avendo più a ritornare sopra 
tale partita dell'argomento. Soltanto a ripieno di pagina 
devo avvertire come. in vece di scemare, crebbe da poi 
a parecchie centinaja il serraglio nella nostra darsena pel 
grosso numero di bastimenti e di prigionieri catwrati nel 
tempo seguente, come vedremo continuandoci nel rac- 
conto, quantunque non abbiano lasciato ricordo di cata- 
loso nella cancelleria. Stando dunque all'ultima nota ap- 
parirà non solo il nome, la patria, e l'età di ciascuno, ma 
anche il nomignolo volgare, c l'utticio determinato così 
nel pubblico, come nel privato servigio, sovernativo, mu- 
nicipale, e degli stabilimenti marittimi, e dei personaggi 
costituiti in dignità, come allora usavasi da per tutto, ed 
osgi ancora si costima pur dai vescovi e dai missionari 
in Oricnie, comu io stesso ne' mici viaggi ho veduto; e 
ne ho ricordi amenissimi nei giornali che conservo. A suo 
tempo dirò della cattura e dei fatti del Queirolo ; ora 
calza a dovere la seguente DOSSI 





#* Arcmivin pente Fixaxze, già a palazzo Salvisti, — Volumi inti- 
ci Calere, sotto il «li 30 novembre 1789, vol. XIII, n. 274. 





TENOSCI. — U 


Original from 


Digitized by Google HARVARD UNIVERS 





98 











Digitized by 


1 
î] 





LIB. 11. — CAP. VI 


[tini] 


NOTA DI TUTTI I SCHIAVI ESISTENTI IN CIVI. 


SOPRANNOME 


Papasso 
Moretto - 
Catbotim, 
Piaelsino, . 
Sansone. 
Furnaro.. 






















Ragaziolo. 
Cartone. 
Ballarino, + 
Tarmato. 
Sinargiano 
Leggerino . 
Frppolino, 
Fantasia. 

Mezzanotte , 
Salemme il Moro. 
Tigre, , + 
Nettuno 
Uervide è a 
Biatencello 
Mezzaluna , 
Bumsolott, 
Frascati ia. 
Bruttamira, + + 
Bellafrome, 



































Mustafa , , 
Bori . 
Bu: 






Saertitio + È 
Basiichido...... 


Levantino . 
Bastonncello, 
Marzuteo 
iS 
Casino, | reno 











| 


| 





Adizlem di Manmett 
Aibass di 
Maometto E 
Aisà d'Ibeaim., , ..,, 
Maometto Beleasim. . . 
Solimam el Lina, 






Baginir STA... Dn 
Morsind Uttbirtà, .... 
Ibezioid'Alpi + i r0cossee sonico 


Assain d'Aidù. .. 
Asciimon Macumett. 
Messiud Casim, 
Rasim Sales. 

Annedì Marnbarca no 
Solimano d'Aly Meleas, - 
Aly d'Aisit. . 0... 
Amour d'Alv. . 
Aly di Chesia, . + 
Maometto d'Alv, . 
Amett da Sfax, .. 
Amett Mavinett, + +-+ 
Aly d'Arcusida, + +. +. 
Sala d'Alr 1,6... 
Ammnett Saat, . . + 






























Alv d'Ah.. 
Memete di Miemett. è + 
Abualli d'Alva + + 
Abdalli Abdramani 
Macemer Soliman. . 
Amour Abdraman . 
Ramadan em sea 
Amost dl 

Colam 













Tape Maomett. 
Amour d'Algala . .. 
Braim d'Ansvur 

Bei d'Amour., 
Selmi 1 Silet. 
Aiaeg TA Iv 4 
Salem Masinen . 
Maemen ali lassim 


Cristiano Rinnegato 


Gir. Battista tiglio di Giovanni sm solo genovese d'anni ag Statura giusta, osehi è capelli + 


stagni; sta in catena nella 


galera Caperama. 
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VECCHIA NEL MESE DI NOVEMBRE DELL’ANNO 1789. 


= = = = =_= =— 








PATRIA ETÀ UFFICIO 





Ì 
Sacerdote turchesco. | 
Siorpio im galera. i 
Infermo. i 
Servo del Gowernatore,. 
Servo al palazzo di Rocei, 
AI Remo, 
Guercio filatore al filatojo, 
Serra alla Rocca. 
Al Remo. Ì 
Fante all'Ospedale. | 
Al Remo, hi 
Al Remo. 
id 


Invalido, 
Mozzo per l'Arsenale. 
Servo del Governatore, 
Al Remo. 
AI Remo. l 
Servitore all'Orfanowrotio, Ì 
Servitore del capitano Grassi, Î 
Al Remo. 
Facchino di piarza. 
Facchino di acqua. 
Servo all'Arsenale. H 
AI Remo. Î 
AI Remo e fa da fuechino, 
lavalida, fuggitivo. 
Facchino dn prazzi. 
AI Filarojo, 
Al Remo, 
AI Remo. | 
Servo in Itucca. | 
All'Arsenale, è, 
Stava im Ronciglione, 
Al Filatojo. 
Al Remo. 
Facchino în piazza. ; 
AI Remo. 
Al Remo. 
Facchino d'acqua. i 
id 


AI Remo. 
Facchino in piazza. 
Al Remo. 








BERE 





| 
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Se poi ci faremo a considerare in genere, com' ella 
era nella darsena di Civitavecchia, la società degli schiavi 
musulmani, con le costumanze locali e internazionali, 
niun discorso, per difluso. che fosse, potrebbe chiarire 
ogni cosa meglio del seguente documento seritto in Ci- 
vitavecchia dal Console di Francia, intorno a un ricorso 
collettivo «i tutta la comun società musulmana di detto 
luogo, Il fatto ciule precisamente in questi tempi slove 
siamo ora col racconto; e riguarda a punto il l'apasso, 
il Bombardicro, e lo Scrivano della Liona: i quali in 
pochi anni fatti pratici della lingua e del pacs 
rono estorcere protezioni e soccorsi dall'Africa, serivendi 
cnormità contro L'Italia, c contro i sovernatori del pauese. 
Salito salle furic il Voy d'Algeri, spaventato il padre 
Zorrilla commissario del riscatto in quella città, commosso 


MI L 





in Roma il cardinal Gentili protettore dei Mercedari, 
venuta innanzi la corte di Francia mediatrice tra gli ot 
tomani, emesse di mezzo il cardinal. Firrao segretario 
di Stato, finalmente il Console francese. ristabiliva. li 
quiete degli animi e la verità dei fatti in questi termini ‘; 


« Civitavecchia, 4 maggio 1739. 
< Noi Giovanni Antonio Vidau, consigliere del Re. 
«è console «li Franck in Civitavecchia 7, i DI ssetlo Noi 


< stati richiesti di ricercare la verità intorno ai seguenti 





«capi di accusa, scritti comandati in Algeri e in altre 





3° ARCINVIO PELLE FINANZE, sia poluezo Salvi 
Nani e Galero poni fat VA. IN, IL 35. — Orig 
nrizzanionte Jetternle, 


ti, voti iniîtelati 
+ in Rinpana fra 








me rsst 











pref. 28, e in lince. 
Lelli originaria di Avignone, me da più scevli stabilità 
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< parti di Barboria dagli schiavi musulmani che sono in 
« Civitavecchia, oltre alla piena conoscenza che Noi ab- 
< biamo delle predette scritture, per accertare meglio 
«la verità abbiamo fatto chiamare e venire alla nostra 
presenza il Papasso, 0 sia capo Sceriff dei musulmani, 
< accompagnato dai principali schiavi di questa darsena. 
abbiamo demandato chi sia di loro che abbia 
< scritto in Algeri e in altre parti dell'Africa li seguenti 


a 





«Ad ess 





< cipi d'accusa. 

< Primo che aleuni fanciulli di Civitavecchia abbiano 
« disotterrato i cadaveri dei loro morti, e poi strascinati 
«a ludibrio per le strade di questa città. 

«Il predetto lapasso, o sia capo, e gli altri musul- 
< mani presenti di propria hocca risposero non avere 
«essi mai scritto in quella forma, né in quei termini: 
«si bene di aver espresso il concetto che qualcuno 
< (senza sapere chi fosse) in tempo di notte andasse a 
« rifrustare nelle sepolture dei ‘Turchi, ed a spogliare i 
«cadaveri delle vestimenta c «degli altri oggetti consueti 
«a collocarsi nelle tombe, secondo il rito musulmano. 

« Sopra ciò in pura verità diciamo Noi per coscienza 
«che, se ciò fosse vero, e venisse discoperto dal Go- 
< vernatore e dai ministri di questo paese. i ladroncelli 
« severamente sarebbero condannati e puniti. Per ciò 
«abbiamo domandato al predetto Papasso, 0 sia capo, 
«cd agli altri turchi presenti, se mai potessero nominare 
«o dare qualche indizio per riconoscere i predetti la- 
« droneelli, perchè se ne potesse mostrar loro un castigo 
« esemplare; ma tutti hanno risposto di non saperne. 

< Secondo. Abbiamo «domandato chi di loro abbia 
« scritto essere stata chiusa la loro Moschea, e i libri 
della preghiera essere stati gettati al letamajo, 

« Tutto questo è falso di pianta : non solo perché 
« così confermano il l’apasso € i turchi presenti, ma 
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< perchè Noi cogli nostri occhi propri vediamo sempre 
< aperta e sempre libera ai turchi la Moschéa loro con- 
« cessa, e vediamo quivi conservati i libri consueti, e 
« vediamo farvisi gli esercizi del loro culto ‘con la stessa 
« libertà dei tempi passati, 

« Terzo. Che sono state tolte via le baracche, cioé 
«i casotti di legno, dove i turchi facevano bottega, e 
«vendevano acquavite, sale, tabacco, ed altre derrate 
« per campar meglio la vita. 

<« Nè pur questo è vero nei termini espressi. Noi 
< vediamo oggi, come jeri vedevamo, e domani ve- 
« dremo gli stessi schiavi in possesso delle medesime 
« baracche in questa darsena; e quivi farsi mercato, non 
« solo lecito, ma anche frodolento di contrabbando, Cia- 
«scuno sa che in tutto il mondo vi sono appaltatori di 
« gabelle: i quali, a loro rischio e pericolo, le pigliano 
«e riscuotono le tasse, ricevendo dal Fisco autorità suf- 
« ficiente a far valere l'impresa, ed a frenare i contrav- 
<« ventori: altrimenti essi non potrebbero pagare le cor- 
< risposte, donde lo Stato trae le maggiori sue rendite. 
« Ora gli appaltatori di Civitavecchia qualche volta chiu- 
« dono gli occhi, e lasciano correre contrabbandi e schiavi, 
« senza esigenze di troppo rigore: ma non possono sem- 
«< pre tacere, nè devono sempre favorire il commercio 
< vietato. Non però di meno, ad onta di tutte le cau- 
« tele, costoro delle baracche deludono i gabellieri e con- 
« tinuano nelle frodi, come hanno fatto e fanno conti- 
« muamente, 

< Queste cose dobbiamo Noi dire per sincera espo- 
« sizione della verità, e per aperta testimonianza di co- 
« scienza; e in fede di essa abbiamo sottoscritto la pre- 
« sente di nostra mano propria, c appostovi il sigillo di 
« questo consolato di Francia in Civitavecchia, li 4 mag- 
« gio 1739. — Viclau. - Loco del sigillo. - Forèt cancell. » 
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A questo documento, pel quale si quietavano in Al- 
geri e in Civitavecchia i turchi e i cristiani, va unita 
una lettera dello stesso Vidau al suo collega console di 
Francia nella Reggenza, dove più alla libera confuta 
le imposture del papasso Moassa-aly, del bombardiero 
Achnet-Aly, e dello stesso scrivano Kalil-Amour tutti c 
tre della Liona: promette di tenerlo informato dei suc- 
cessi futuri, gli notifica la libertà già concessa ad un tale 
Maometto d'Ismail richiesto dal Bey-pascià in cambio di 
un cristiano, e conchiude con queste parole importantis: 
sime al nostro argomento #: « Vi prego in grazia: ser- 
« vitevi di tutto il vostro credito e di tutta la vostra 
< autorità per rendere sicuro il Bey-pascià, o governa- 
« tore di Algeri, che non v'ha paese in tutta la cristia- 
« nità, e dirò anche in tutto il mondo, dove gli schiavi 
« siano trattati meglio di qui, e dove vivano con mag- 
« gior libertà, Anzi questo appunto li rende più temc- 
«rari che altrove, tanto nella insubordinazione al di- 
« dentro, quanto nei reclami al difuori. Guai ai poveri 
« Cristiani nostri di Barberia, se avessero osato mai la 
« centesima parte di ciò che qui fanno di male gli schiavi 
« turchi! Sarebbero stati tutti, dal primo all'ultimo, con 
«ogni strazio trucidati! » 

Alla fine del secolo, occupata l' Italia dai repubbli- 


cani di Francia, tutta la caterva barbaresca fu rimessa 
all'Africa #5, 


8 Arcuivio cit., n. 38, Leftera del Vian al console di Francia îu Af- 
geri. dala da Civitavecchia 4 magzio 1739: 

C...... ft n'ya point d'endrvit dans toute la chréstianili. ny an 
monde, oh les Esclaves soient mieux traitis, el avec tant de liberté 
C'est ce qui les rend si flemeraires. » 

45 Roxapagte, Comrespondance, in-fol., Parigi, 1860, IN, 161.212: « /ans 
fous les ports Ponaparte a faît sursle-champ mette en dibertì tous les escla- 
ves barbaresgues qui s'y frauvaient. » 
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VII, — Un'altra conseguenza, ripigliando ora il filo 
del racconto, mi viene dal combattimento della Liona: 
perché svolge nuovo metodo marinaresco di attacco, e 
nuova maniera cli contrasto. Noi mon troviamo più ve- 
nire dall'Africa i grandi bastimenti da remo: non più 
galere algerine e tripolitane: ma incontriamo legni a vela 
di alto bordo, navi, vascelli, sciabecchi, e pinchi, a cre- 
scete i fastidi del commercio e dei maremmani, d'estate 
e d'inverno. 

AI contrario le nostre galere durano terribili. e du 
reranno sempre, finchè non venga coll'istessa e mag- 
gior terribilità e co' medesimi principi il motore libero 
del meccanismo a vapore. Ondechè i ministri camerali 
nel 1733 per la sesta volta col capitano Pazzaglia rifer- 
mano l’assento delle galere medesime, ai patti consueti ‘°. 
E tre anni dopo, promosso pel degno combattimento il 
cav. Bonarelli a governatore delle armi in Ancona sua 
patria *, chiamano capitano il cavaliere Miniato Ricci; 
i cui giornali, conservati dai nobili signori marchesi Ricci 
di Roma, saranno appresso da me più volte riprodotti, 
Esso e gli altri ufficiali continuavansi nelle consuete na- 
vigazioni, nè lasciavano punto dei soliti utilissimi servigi, 
a dispetto dei pirati, che dinanzi a loro sempre fug- 
givano #. 

Ma quando, all'entrare «del verno, le nostre galere 
rimenavano le stanche ciurme nella darsena, allora usci 
vano fuori dalle grotte africane le navi a vela, e la gente 


# Strumento e proroga, ecc, dal r aprile 1735 al marzo 1739, rv 
gato in benna fer giù atti di Anfunio Paoletti addì 7 lugdio 1733. Ax- 
Ciuvio cît., IT, 36. 

So MARIO dî Ama, 21 gemaîo 1736, pag. 2. 

5 Diario di Hone, 7 e 10 agosto 1736. 
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sciolta: minimo dispendio, massimo guadagno, progresso 
di moda. E ciò tanto meglio tornava ai Barbareschi, 
quanto valeva il recente trattato di commercio con la 
Francia, pel quale tutti i porti di Provenza stavano loro 
a rifugio, a racconcio, a rinfresco; con questo solo di 
non usare violenza a niuno dentro la zona di trenta mi- 
glia dalla costa, Allora s'incontravano insieme a ‘Tolone 
c a Marsiglia i corsari barbareschi, e i mercantili geno- 
vesi, fiorentini, romani; ed a stento si otteneva il seque- 





stro del timone per tre giorni ai primi, tanto che gli 
altri potessero allargarsi un po' sicuri ®. 

I fatti di questo muovo periodlo preparavano anche 
tra noi l'armamento delle fregate e delle corvette, come 
dirò negli altri libri: ma prima dell'opinione pubblica 
venne il rimedio. Appressandosi il verno, gli armatori 
civitavecchiesi che avevano in porto una loro grossa e 
bella nave, di trecento tonnellate, chiamata l'Assunta, 
pensarono di metterla al corso durante la stagione peg- 
giore. S'intesero coi due ufficiali provetti della marina 
più volte nominati, conte Michele Balzarini, e don Ba- 
stiano dei principi Giustiniani; e presto presto sotto il 
comando del primo e del secondo ebbero fermata ogni 
cosa: dodici cannoni da otto sul ponte, sei tromboncini 
sul cassero, quaranta marinari, cinquanta soldati, le mac- 
stranze, i corredi, e pronti alla vela. E perchè l’Assunta 
era alberata alla latina, la chiamarono nave e barca Cor- 
sara #. Si notino bene le tradizioni dei nostri maggiori, 
ce la preferenza da loro attribuita alla vela latina, Quando 
essi volevano nave da corso, per ogni procella, reggente 
al mare, atta alla caccia, buona alla vela, e miglior bo- 
liniera, essi preferivano l'antica e primitiva velatura pe- 


53 Diario, 12 dicembre 1736, pag. 5 — 19 detto, pass. 3. 
33 Arettivio pini Frvanzi cit., vol segnato 753: « Zosizzone della 
Farca Corsara, e delie antiche puardaceste, » 
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lasga dci Greci e dei Romani, cioè di forma triangolare. 
Questa forma, se bene non si usi adesso più che dai 
piccoli bastimenti, si usava nondimeno dai grandi vascelli, 
dalle cocche nostrali e dalle galeazze veneziane. La vela 
triangolare non ha bisogno di bracci, né di boline, nè di 
mantiglie, ed è la migliore per stringere il vento. Essa 
va all'orza fino a quattro quarte dall'occhio che soffia ; 
quindi domina l'orizzonte per ventiquattro rombi: laddove 
la vela quadra non domina più di venti, e quindi le cede 
di quattro punti. Bolina di legno, dicevano gli antichi, 
e non di strambe, per orzeggiare. 

L'Assunta navigò tutto l'inverno dalla fine del tren- 
tasei infino al dodici aprile del seguente, con molto van- 
taggio, convogliando i bastimenti specialmente di grano 
e di vino dagli scali di maremma e dalle isole vicine, 
alla foce del Tevere. Niun combattimento. Ma la mat- 
tina del dodici aprile trovandosi sopra al Circèo e fa- 
cendo discoperta a levata di sole, appuntarono da lungi, 
trenta miglia al largo sull'altura del monte, un vascello 
sospetto: prua a ponente, vento di Ostrolibeccio maneg- 
gevole “. Il Balzarino gli si mise appresso, correndo tutta 
la mattina per riconoscerlo meglio da vicino. E tanto 
“ bene portavano all'orza quelle vele latine che, senza pa- 

ragone superando il tardo beccheggio del vascello qua- 
dro, oramai erano arrivate a raggiungerlo. Di che l'altro, 
tecatosi a noja d'essere così pertinacemente inseguito e 
superato, all'improvviso virò di bordo: e mostrando pei 
pochi momenti della girata la bandiera francese, mosse 
risoluto incontro all'Assunta. Tutto in un punto da una 
parte e dall'altra. Fattisi propinqui, il Balzarino, che sem- 
pre aveva tenuto a riva la bandiera papale, intimò al- 
l’altro di mostrare la sua, scotendo tre volte la propria, 


% Diario, 29 aprile 1737, pag. 8. 
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e sparando un cannone senza palla, Colui allora issò 
all'albero di maestra lo stendardo d'Algeri, l'assicurò con 
una cannonata, e poggiando di sopravvento mosse per 
gettarsi all'arrembo sull’Assunta. Il Balzarino non mutò 
aspetto, nè mosse costa: anzi dritto più che prima corse 
addosso al nemico, quantunque vedesse l'incertezza e il 
pericolo del cimento col vascello di grandezza, di arti- 
glieria, e di gente più che doppio del suo. Quindi nel 
dare gli ultimi comandi, per una di quelle ragionevoli 
previsioni che gli uomini eletti sentono non fallace, fece 
riconoscere dall'equipaggio, come successore, il nobile 
Bastiano Giustiniani, suo cugino, che navigava da volon- 
tario per secondo, 

Intanto il Vascello algerino veniva abbrivato; e l'e- 
quipaggio numeroso, alla scoperta sulle murate e sulle 
parasartie, brandivano le scimitarre; e con vista terribile 
minacciavano evidentemente di volersi gittare tutti in- 
sieme sull'Assunta al primo contatto. Profondo silenzio. 
Mezza gomena di distanza. Si aprono i nostri portelli. 
Sprizza in un lampo tutta la fiancata della destra, ed è 
spinto sottovento il nemico. Sbizzarrita a un tratto la 
loro baldanza, scendono dalle sattie, rientrano dentro, 
mutano la barra, sfuggono lo scontro. Ma nel momento 
della passata a contrabbordo, come se volessero tenerci 
lontani anche coll’urto meccanico dei projetti, scara- 
ventano tutte le armi sull' Assunta, Molto danno, pa- 
recchi feriti, due morti; un soldato colpito in faccia 
da palletta di metraglia; e il capitano Balzarino trafitto 
di moschettata in mezzo al petto 5. 

In quel momento di comune trepidazione Sebastiano 
prese il comando. E trovandosi sopravvento poggiò sul 


35 ArcHIVIO DELLE Finanze, Sbosizioni delle guarda-coste, vol, 783, 
reg. n. 265, 269, @ quivi i particolari del futo, del Ralzarini, e del Giu- 
stiniani. 
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fuggitivo, rivolto di bordo in terra. e di prua verso 
i avarie. Mantenne li 


Ponza: segno in lui di ma 





caccia fino a notte, perdi di vista il nemico tra le tene- 
bre, e la mattina seguente non vide più mulla. Perciò si 
volse ad Anzio, depose i cadaveri, accompaunò alla Chiesa 
con tutti gli onori militari la salma del Comandante, e 
prosegui il viaugio per Civitavecchia *, 

Quando l'Assunta rientrava in porto a vele gonfie, 





allora uscivano a remi Lattuti le galere, Caccia continua 
contro i piccoli bastimenti da remo, ultimi rappresentanti 
della vecchia specie. Duc galcotte inseguite fino alle bocche 
di Bonifacio Si altre due fino all'Elba *: dodici fino in 
Sardegna #: e due prese da Montecristo, è portate a 





Civitavecchia con un centinajo di prigionieri, e sei To- 


Sr Siino | 
scani rimessi in libertà '" 


(1738.] 


VII. Nell'invernata sussesmente li nave del capi. 
tano Oderigo, armati in Genova a imitazione della no- 
stia, si attaccò presso al Giglio con nn grosso pinco 


9 Lampna dal Foregita, VIII, nm. 376, — Psrba chi altri indavidni; ma 
Die Itilzatiat, Laisip tini, Mamiae- 





stuleilisce la zione ehethe apirattio Bonis; 


vlii e Giustini: 
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barburesco. Niun vantaggio ai combattenti; anzi ambedue 
malconci dal cannone & dal libeccio si separarono. L'Ode- 
rigo però, venuto in Civitavecchia, è sentito che l'As- 
sunta seguiva il corso verso ad Anzio, andò colà a pre- 
gare il Giustiniani di conserva contro il medesimo Bar- 
haresco: perchè col vento e col mare di quei giorni non 
potca essersi allargato dalla spiaggia. Lo trovarono di 
fatto, e se lo presero a salvamano nella consueta cala 
di Ponzi, mentre stava in carena, racconciamdosi dei danni 
patiti nel combattimento e nella tempesta ‘*. 

Più splendido fatto a decoro della casa Giustiniani 
© della mostra marina ci accade in Anzio. Nel mio libro 
delle fortificazioni littoranee ho descritto Ja militare im- 
portanza architettonica di Astura, di Ostia, di Nettuno, 
e delle altre fortezze e torri alla maremma; ed ho ri- 
messo il racconto dei fatti alla continuazione storica degli 
altri libri *. Ora sciolizo la fede: e ciò senza fare troppo 
assegnamento sugli storici municipali di que’ luoghi, I pro- 
suntuosi negligenti, © per ciò stesso detrattori pubblici 
del loro pacse, di tanti fatti marinareschi che sono ve- 
nuto narrando, e di tanti altri che narrerò, non sanno 
mai nulla; salvo il pretendere «di sublimi elogi per cia- 
scuna ciancia delle loro. Dunque a noi. 

La mattina del sedici di aprile 1738, 
coledi, all'alba, uscivano insieme dal porto di Anzio cinque 
bastimenti, diretti pel Tevere a Roma: tre genovesi ca- 
richi «li grano, c due napoletani di formentone. Allar- 
gatisi alquanto, & doppiato il Capo, ceco uscire dagli 
agguati due galcotte barlaresche: ecco preso il napo- 
letano capofila del convoglio colla sua gente; ed ecco 
fuggire a terra tutti gli altri marinari coi palischermi, al» 
bandonata a precipizio ouni loro sostanza si ladroni. Gli 


giorno di mer- 





fi Diario, 1 punnajo 1738, 
Gs P.A , fordif., lil. X. ‘ 
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anziati, la guarnigione, e quanti erano colà offesi dello 
smacco sul muso; e gli stessi genovesi e napoletani ve- 
nuti cogli schifi a scampo, armarono subito, come sep 
pero meglio, tre barche più acconce del luogo, e usci- 
rono per ricuperare qualcuno almeno dei bastimenti per- 
duti. Ma tutto indarno. I pirati col vantaggio del tempo, 
del vento, e dei remi, avevano portato via la preda: e 
poi, scesa la notte, si erano tolti di vista ©. 

Pensi chi ha senno la maraviglia e gli applausi della 
gente, quando la mattina appresso, quivi stesso in Anzio, 
compariva coll’Assunta il capitano Giustiniani, menando 
seco tutti e cinque i bastimenti ricuperati; e rendeva 
ogni cosa ai rispettivi padroni, napoletani e genovesi. 
Egli, avvisato da' segnali delle torri, nella notte stessa 
cra corso sopra i ladroni: c aveali costretti non solo a 
rilasciare la preda, ma anche dodici persone (dieci turchi 
e due rinnegati), che la marinavano “. 

Per compimento di lieta sorte uscirono anche fuori 
le nostre galere: e seguendo i segnali consueti e il corso 
del vento, raggiunsero e presero alla Pianosa ambedue 
le ladre galcotte con cinquantasei turchi *. Comanda- 
vano in questa fazione il capitano Caccia, ed il nobile 
Alberini, di Spoleto ; i cui nomi mi conducono a ritor- 
nare sui ruoli, 

Niun ricordo ho più trovato del la Motta, il quale 
deve essere stato promosso a qualche carica militare nel 
contado di Avignone. Niuna menzione più mi ritorna 


% Drario, 28 maggio 1739, pay. $. 

S Diario, 28 maggio 1735, pag. 7. 

68 FRrANGIPANI, Storia, 214. — Uve è a correggersi lu data, che nani- 
festa errore di stampa evidente dal confronto «elle cate seguenti © prece- 
denti. 

s Miniyto Ricci, Giormoli di navigazione. Mss, autogr. nell'archivio 
dei marchesi Ricci di Ron in tre volumetti, dal 1536 al 1761. — Grazie 
alla cortesia del marchese Giovanni, più volte ricordata. 
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degli altri tre giovani ufficiali che trionfarono della Liona 
algerina nel trentadue. Alcun di loto sarà così passato 
al riposo della vita domestica, come altri alle fazioni 
delle milizie territoriali, e certamente il primo da erudel 
morbo alle più liete speranze fu rapito per morte im- 
matura. Al contrario continua sempre a governare lo 
stuolo quel prode e valente cavaliero che era Papirio 
Bussi; coadiuvato dal suo congiunto Domenico, capitano 
della fanteria di sbarco. Appresso devo ripetere il cava» 
lier fiorentino di origine, ma strettamente congiunto coi 
Corsini, oramai principi romani, Giovanni Caccia; terzo 
il cav. Miniato Ricci di Roma, ed ultimo il Cav. Co- 
stanzo Florenzi di Perugia, i quali comandavano le quattro 
galere, Capitana, Parona, sant'Andrea, e san Clemente. 

Per ciò durava l'assento: e quest'anno si ripeteva 
per la settima volta la proroga al Pazzaglia, sempre più 
stimato e riverito in Roma e in Civitavecchia. Tra le 
altre novità «del contratto merita essere ricordato l'arti- 
colo primo, che dice così *; « Perchè la ciurma ora è 
« piena a ribocco di schiavi turchi, si toglieranno i re- 
« matori di bonavoglia: ed il signor Pazzaglia ne rim- 
« borzerà la valuta a ragione di scudi quarantotto per 
« ciascuna persona in ogni anno. » 

Dunque abbiamo più numerosa la comunità degli 
schiavi per le continue prese: e, togliendo la sorveglianza 
di bonavoglia, avremo in breve la ribellione della ciurma. 


(1739) 


IX. — Gli splendidi fasti dell' Assunta promossero 
l'emulazione. Il Bonarelli nell'Adriatico, memore delle sue 
prime campagne nell'acque del Tirreno, e desideroso di 
seguire i concetti del Balzarino, ottenne licenza di ar- 


5 SrrumeNnTo e proroga cece. dal + aprile 1739 a fulto marzo 1743, 
0 sli alti del Paoivifi in Roma 18 luglio 1738 = ArRcH. cit, IV, 37. 
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mare nel suo porto due galcotte corsare per la guardia 


di quelle riviere #. Ed il nobile Giustiniani ottenne in 
Civitavecchia «i sostituire all'As 








ita un bastimento più 
grande, più forte, costruito a «disegno pel corso, e cor- 
relato di miglior batteria, e di più ampi corridoj per 
numeroso equipaggio. Tre alberi latini, dodici cannoni 
sul ponte, otto petrieri sul cassero, quattro palischerini, 
cd on lancione armato di svi tromboncini alle bande, e 
d'un cannone da sei sull prua. 

Il nuovo bastimento, messo sul cantiere in Civita 
vecchia, e dulle nostre maestranze costruito di quella ro- 
vere e quercia che si tagli: eccellente dalle selve di ma 
remma, i men di un anno varato col nome di san Pietro, 
e fornito di tutto punto, usci al corso nell'invernata del- 
l'anno trentanove. I registri camerali segnano minuta. 
mente lu spese di costruzione @ corredo; ed aggiungono 
tutte le sottigliezze cconomiche alla misera paga di cia 
scuno, facemlo passare a bordo della Corsara i soldati 
del presidio, ed i marinari delle galere, senza altro sti- 
pendio che della tenue giunta di pochi soldi sopra la 
paga ordinaria. Udiamo i documenti * 

«In virtù di chirografo di papa Clemente XII delli 
16 ottobre 1737 fu fatta costruire in Civitavecchia a spese 
della R. C. A. una Barca guardacoste, con sua scialuppa, 





armata di n. 12 cannoni da S e di alcuni petricri a poppa 
sul cassero, per ispedirla in corso alla volta di Anzio, 
Terracina, e Civitavecchia, a fine «li impudire le continue 
diepredazioni che si andavano facendo nella stagione inver- 
nale dai Corsari barbareschi, La Barca guarnita di tutta 






IRUIICIO DIELLk TN I prtazzo Salviati, Pacco di scritture 
vel tit afvotto Gin sare in cincona per guardare 
le spiaggie pontificio del Adriatico dial 1757 al 1751.» 

i RaRcA conerra detta ii Sam Pietro è vtrumento di straicia per gli 
gite del Varsiedani in fossa. Arcu. pini Fixaxzk cit, Posizioni riguar 
danti le antiche guarelicoste, n gS3 — AU del Castellani, segr. di Camera. 
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la velatura, sartiame, alberi, munizioni, è del tutto compita, 
e posta alla vela, costò alla R. C. A. scudi 7703: 37. 

< Fu la medesima mandata in corso la prima volta 
nella stagione di ottobre 1738 a tutto maggio 1739 col 
seguente equipaggio e soldo ”; 


SPECCHIO 
DELI ARMAMENTO SULLA NAVE SAN PIETRO 
AL PRIMO DI GENNAJO 1739. 


NUMERO | TITOLO SOLDO 








1 | Capitano Giustiniani, per ogni mese seudi .. 
Tenente Cesate Rofgia 

| Soldati dal presidio di Ci 
Bombardieri, item. .....,., NERO 
Piloto celle galere, soprassoldo ., ...,x%% 
Mastro d'ascia, item 
Culafato, ile . Liri ir 
Barilaro, item .... 
Consiglieri, item. ......... 
Capo timoniere, item ...,.,,.. 
Sotto bombardieri, item. 
Marinari, item .,.. 
Marinari «li rinforzo 
Chirurgo delle galere 
Cappellano, item, . pista = 
Mazzo, item... +rrrnasroie 






» 
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Totale 132 189 


« Continuò la detta barca andare in corso ogni anno 
armata, negli anni seguenti da ottobre a tutto maggio 
di ciascun anno, fino a maggio del 1754. Cioè sino al- 
l'anno 1752 sempre con il medesimo armamento di equi- 
paggio, poco più, poco meno, sotto il comando nei primi 
anni del capitano Sebastiano Giustiniani, del cav. Cesare 
Borgia, e del cav. Giuseppe Alberini; e negli anni 1753 
© 1754 sotto il comando del cav. Gio. Ferretti © del 


70 ARCHIVIO tit. e note quivi aggiunte allo stralcio dei conti. 
GUueLisLMoOLEI, — 9. 8 
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sig. Marco Antonio Rocchi, ai quali fu accresciuta la paga 
dai scudi 25 ai 30 il mese, e l’equipaggio degli ufficiali 
e marinari fu tutto assoldato, ed arrollato a paga intiera. 


< Li suddetti scudi 189 calcolati per mesi 7 di 

navigazione sono in ogni anno. . . scendi 1323.— 
« Nelli mesi di sciverno n. 5 si pagavano al 

capitano scudi 10 ............. so. 
« Calcolato poi il mantenimento dello scafo, 

concia, alberi, sartie, vele, attrezzi ec. un 

anno per l'altro importava . ....... 700.— 
< Si aggiugne la spesa di costruzione della 

medesima in scudi 7703.37, quali divisi in 

17 anni che ha servito dal 1738 al 1754, 

che fu dismessa e ridotta a pontone. . . 453.10 





Scudî 2526.10 


< Dalla suddetta somma devono difalcarsi le 
seguenti partite utili, ritirate nei suddetti 
anni dalla R. C. A., l'appalto del bettolino 
a bordo conceduto al capo marinaro: pa- 
gava questi alla Camera sc. 8 al mese che 
per-mesi: 7: fas; iui pu 2 ei scudî 56. 

« Andata la detta barca a mercanzia dall'an- 
no 1739 fino al 1749, e in detti anni 11 
pet noleggio di grani, pozzolana, ed altre 
merci, da Civitavecchia, Ancona, Genova, 
Livorno ecc. furono ritratti scudi 5780 che 


divisi in anni 11 sono, |... 1. 525,50 
Scudi 581.50 
« Rimaneva la spesa ogni anno a... scdi 1944.60» 
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Il capitano Sebastiano Giustiniani di Roma, e i due 
tenenti Cesare Borgia di Velletri, e Giuseppe Alberini 
di Spoleto, insieme cogli altri cento trenta in questa prima 
campagna del san Pietro toccarono Livorno è Napoli, « 
le isole dei due arcipelaghi, fecero conserva con un cor- 
saro simile armato a Malta, tolsero ad un pinco barba- 
resco la preda di una Corsara di Alussio, e nettarono 
i mari dalla Sicilia alla Corsica ”'. 

Alli trenta di aprile, rientrato il san Pietro, si ar- 
marono le galere dinanzi al Tesoriero: presente il ca- 
pitano Pazzaglia, il rincontro Pucitta, ed i signori Be- 
rardi e Consalvi agenti del patrimonio Renzuoli di Vi- 
terbo, e dell'ultimo rampollo del famoso architetto Pier- 
francesco, del quale ho detto altrove ”. Quando il Bussi 
usciva dal porto, era un fuggir di pirati da ogni parte, 
e un concorrere di personaggi cospicui a vedere la scap- 
pata. L'ambasciatore di Portogallo sul ritorno a Lisbona, 
il cardinale di Tensin nella venuta al cappello, il nuncio 
Crescenzi alla corsa di Francia, il legato d'Avignone, il 
vescovo di Cavaillon, la marchesa d'Invernesses, il car- 
dinale di Buglione, e tanti altri loro pari, vollero cogli 
occhi propri vederne la prova, e congratularsi col co- 
mandante Bussi de' suoi prosperi successi ”! 

X.— I Barbareschi avevano dalla loto le galeotte 
estive, li sciabecchi invernali, ed i porti provenzani a ri- 
fugio di tutto l'anno, Noi dalla nostra avevamo il Bussi, 
il Giustiniani, e il Libeccio, Chi sfuggiva ai due primi, 
cadeva nel terzo. Ottanta Moreschi troviamo legati nella 


» Diario di Roma, dita di Genova 3 dicembre 1738. 
» Rerazione della visila di in. tesoriere a Civitavecchia dat Su di aprite 
al $ di maggio 1739 = ArcW. cit., IV, n. ar. 
Diario di Roma (delle stesse visite e persone) maggio 1739. 
73 Mintato Rice, Giornale di navigazione, mss cit., 17 giugno 1739, 
© segg 
Diario ehi A'anra. 1739: luglio 8, e rs; settembre s, e 30. 
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torre di Fiumicino, alla vista del loro bastimento nau- 
fragato nella tempesta sulla fine di febbrajo *. Troviamo 
alli diciassette d'aprile dell'anno seguente nel porto di 
Anzio una galeotta predata dal cav. Ricci, ed una barca 
genovese riscossa da lui medesimo ’. Troviamo appresso 
il cav. Caccia liberare dall'amplesso troppo amichevole 
di galeotta bisertina un tartanone francese: inseguire il 
pirata, assaggiarlo con quattro cannonate nelle spalle, 
squarciargli la vela, rompergli l'antenna, metterselo sotto 
ai remi, e portarselo a Civitavecchia ?. 

Intanto che i nostri marini, onorati dalle genti civili, 
mettono in fuga i barbari, venga fra noi il grand'artista 
Vanvitelli, ed alle maraviglie di Caserta aggiunga la scala 
dell'infermeria e la fontana del porto in mezzo alla ca- 
lata ?. Venga monsignor Bolognetti a provvedere intorno 
alla ribellione della ciurma, compressa a stento dai ma- 
rinari: preludio di peggiori conseguenze, dopo la sop 
pressione dei rematori di bonavoglia ?*. Venga il dottis- 
simo dei Pontefici, col cardinale Annibale Albani camer- 
lengo, e Silvio Valenti Gonzaga primo ministro, a con 
fermare le franchigie del porto, e il ricordo perpetuo della 


n Diarro, 4 marzo 1740. 
7$ Diario, 29 aprile 1741. — Ricci, Giors. 17 aprile 1741. 
26 Diarto 1741. 
32 luglio, pag. 10 da Roma. 
a agosto, pag. 7 da Genova. 
7 Laripa al fontanone di mezzo al porto. 
FranciPaNI, Slorfa, 266. — ANNOVAZZI, 327: 


BENEDICTVS . XIV. PONT, MAX . 
PORKTVM , ANTIQVITATE, ET . OPPORTWNITATE 
CLARWM , LIRERVM . DIXIT 
WET. SALVERIVM . AQUARVM . FONTE . DITAVIT 
AN . DOM , M. DCC. XLili 
PONT. INI 


78 Magio BoLoGneTTI, Egitto dell’ ginumo 1741. > Coll. Casanatense 
Diario, 7 luglio 1742, pag. ts; ®. sopra pag. 1rr. 
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navale prosperità scolpita nella medaglia, che dice ??: 
« Benedetto XIV pontefice massimo, anno secondo, tolte 
<« le gabelle da Civitavecchia, 1742. » 

Il decreto precedente di tale concessione viene a pro- 
posito nei seguenti termini *; 

« Noi Annibale Albani, ecc, — 5 agosto 1741. 

« Sono incessanti le paterne cure di Nostro Signore 
« per ricercare mezzi più agevoli a fine d'accrescere il 
« commercio del suo Stato, e a tale oggetto avendo vol- 
+ tate le sue mire verso il porto franco di Civitavecchia, 
< ha giudicato non meno giusto che provido consiglio 
< di rinnovare, anzi accrescere, ed ampliare li commodi, 
«< privilegi, ed esenzioni che dalla s. m. d'Urbano VIII, 
< Clemente IX, ed Innocenzo XII suoi predecessori me- 
« diante gli editti de cardinali Camerlenghi di s. Chiesa 
« nostri antecessori pubblicati li 4 decembre 1630, li 
« 25 gennajo 1669, c li 26 settembre 1692, furono con- 
« cessi a detto porto, ordinando a tale effetto la fabbrica 
«di muovi magazzini, e disponendo molti altri commodi 
« intorno detto porto, nel cui recinto ha approvata e di- 
«chiarata una totale franchigia d'ogni dazio o gabella 
«a favore di tutti quelli che vi condurranno o cariche- 
«ranno merci, o faranno qualunque negoziazione. Laonde 
< per ordine espresso della Santità Sua datoci a bocca, 


9 Venwri, Asomism. 363, 365: 


BENKEDICTVS . XIV. PONT. MAX. AN. lE 
VECTIGALIBVS . REMISSIS 
AD . CENTVMCELLAS 
1743. 


* AnnimiLe Acsani, Edito per la framchezra di Civiteanerchia del 
5 agosto 1741, che richiama: 
1630, dicembre 4. 
1669, gennajo 25. 
1692, settembre 26, — Tutti nella Collezione Casanatense. 
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«e per l'autorità del nostro officio di Camerlengato rin- 
« noviamo, confermiamo, e concediamò i seguenti com- 
« modi, grazie, esenzioni e privilegi, cioè :- 

« Che il medesimo porto di Civitavecchia sia nel suo 
« recinto indistintamente ed universalmente franco ad ogni 
« vascello, e legno di qualsivoglia nazione, e di qualunque 
« portata , ‘che vi verrà da qualunque parte del mondo 
« con qualsivoglia roba, mercanzie, vettovaglie, e grascie, 
«le quali tutte saranno per l'avvenire franche, libere, ed 
« esenti da ogni dazio, o gabella, alberaggio, sensarie, 
«ed altri pesi che per l'addietro fossero soliti pagarsi 
«in detto porto © terra. 

« Ai mercanti o capitani o altri padroni e commis- 
«sarî, sopraccarichi, fattori di vascelli © di mercanzie 
« arrivati in detto porto, si concede libera facoltà di poter 
< mandare altrove, dove loro parerà, tutto o parte del 
< carico loro, ancorchè fosse vettovaglia o grascia, con 
« gli stessi o con altri vascelli senza pagamento di ga- 
< bella, dazio o altra gravezza, o regalia. 

< Parimente si concede loro facoltà di scaricare in 
« terra tutte o parte di dette robe, mercanzie, vettovaglie 
<o grascia, e riporle nelli magazzini, o nella dogana pub- 
< blica, alli custodi della quale in questo caso si pagherà 
< per ogni collo quel poco che sarà conveniente per la 
« guardia di detta roba, e di poterle tenere e conser- 
< vare in detti luoghi tutto il tempo che vorranno, e da 
«< quelli in una o più volte estrarle per terra o per mare 
« senza gravezza di alcun pagamento o portarle a quei 
« luoghi che loro parerà. Ed accadendo, che Dio non 
« voglia, che da luoghi sospetti di contagio o di peste 
« venghino in detto porto vascelli con mercanzie, questi 
< dovranno fare la solita purga, scioro o sboro al Laza- 
« retto, come si usa negli altri porti, mentre però non 
« mostrino patenti nette d'averla fatta in altri porti: chè 
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im tal caso di patenti nette, e di viaggio seguito senza 
haver tocco luoghi sospetti, si darà loro libera pratica, 
Avvertendo nondimeno ciascheduno, che durante detta 
purga saranno ben trattati e provisti con buone con- 
dizioni di quanto avrà loro di bisogno, e si abbrevierà il 
solito loro termine della purga, mentre non appari- 
schino segni cattivi in essi. 

« Si dichiara che qualunque bastimento, o carico o 
« vuoto che approderà in detto porto sia soggetto al 
« peso dell'ancoraggio secondo la tassa che si è di gran 
« lunga agevolata, e che in breve si pubblicherà. 

«Inoltre concede a tutti li mercanti, capitani o padroni 
« di vascelli, come sopra, licenza di poter per il ritorno 
« del loro viaggio provedersi di ogni sorta di vettovaglie, 
« viveri, e ogni altra cosa loro mecessaria a prezzi con- 
« venienti, e di poter far savorra dove loro piacerà senza 
« pagamento alcuno per servizio dei loro vascelli. 

« E perche la diligenza che si deve fare nel nettare 
< € purgare il porto e darsena saria vana mentre of 
< si procurasse di mantenerlo netto e purgato, Però si 
< proibisce a qualsivoglia vascello di qualsivoglia portata, 
«ed a suoi padroni o capitani sotto pena di scudi cento 
« per ciascheduna volta di gettare nel porto o darsena 
«savorra, ed altra immondizia, ma dovranno portarle a 
«scaricare nel luogo che loro sarà assegnato dal capi- 
«tano del porto. 

« Si concede a tutti li negozianti, e mercanti, e loro 
< famiglie, servitori e ministri, libero salvocondotto, che 
< non possino esser molestati per cause civili né criminali, 
«nè nelle robe, né nelle persone loro per qualunque de- 
< biti, né delitti contratti e fatti fuori dello Stato ecclesia- 
« stico con dichiarazione, che non suffraghi loro questa 
«esenzione per li contratti fatti, e per li delitti commessi 
«nel medesimo Stato ecclesiastico. 
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« E perchè restino assicurati i mercanti e negozianti 
« di non essere dispendiati nelle liti, e lunghezze per le 
« controversie che potessero fra loro insorgere in genere 
«di mercanzie da cause di naufragio e avarie, concede 
«la Santità di N. S. all'università dei mercanti e nego- 
« zianti la facoltà di poter conoscere, e difinire le cause 
« appartenenti al commercio istituendo la detta univer- 
« sità in giudice privato con potestà di giudicar esecu- 
«< tivamente sommariamente di piano, avuto riguardo alla 
<« sola verità del fatto, senza strepito e figura di giudizio, 
«e con le facoltà e prerogative, che si godono dagli altri 
« consolati de mercanti, e che la Santità Sua si degnerà 
« più diffusamente dichiarare con suo moto proprio. 

« Ed affinchè li negozianti albino con puntualità ad 
«ogni loro piacere uomini pratici, e facchini d'impaccare 
«e dispaccare le merci, secondo la qualità respettiva- 
« mente, si son perciò dati gli ordini necessari al prov- 
« vedimento per farli essere sempre pronti, che anzi verrà 
« destinata la tassa delle loro mercedì a proporzione del. 
« l'opera e fatica. 

< Affinché non naschino disordini nelle merci già proi- 
« bite, e che in avvenire proibire se ne potesse l'intro- 
« cluzione in questo Stato pontificio, ordina la Santità Sua 
« che mon per questo s'intenda proibito il loro transito 
«per fuori di Stato: e per tale effetto resterà destinato 
«il luogo dove si dovranno custodire perfino alla loro 
«spedizione fuori di Stato o dentro dove non sia tal 
« proibizione, e dette merci per ragione di custodia soc- 
«comberanno al tenue pagamento di baj. 5 per ogni 
«collo da soma, e sarà pure permesso di poterle visi- 
« tare e contrattare ed estrarre fuori di Stato, dal mede- 
< simo porto, senza pagamento di alcun dazio 0 gabella. » 
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(28 febbrajo 1743.) 


XI. — Quegli che io non potrò ormai più richia- 
mare alla marina nei fasti successivi della sua patria sarà 
il capitano Giulio Pazzaglia, nel cui nome s'incentrano la 
storia e l'amministrazione navale di un secolo, fino al 
giorno estremo della sua vita, che fu il ventotto di feb- 
brajo 1743. Arruolatosi volontario, fece le campagne di 
Morta, di Candia, di Dalmazia e di Corfù: maneggiò la 
spada e il timone, divenne provveditore generale. Quando 
successe il fallimento dello Zinaghi, nella confusione del- 
l'azienda, i ministri di Roma affidarono a lui l'interesse 
dell’erario pubblico e dei creditori privati: dove egli ebbe 
largo campo di mostrare onestà e destrezza a soddisfa- 
zione di tutti. Crebbe di riputazione alla morte del Felici, 
rinnovando le stesse prove di provvidenza a vantaggio 
reciproco del tesoro, dei creditori, e degli eredi. Cle- 
mente XI allora ordinò che, senza pubblicare invito di 
concorso all'asta pubblica, « si affidasse l'amministrazione 
<al solo capitano Giulio Pazzaglia del guondam Biagio 
« di Civitavecchia per la sperimentata sua abilità perso- 
< nale. » E questa amministrazione medesima, per sette 
volte, alla scadenza di ogni quadriennio gli fu rinnovata 
dallo stesso Clemente, e dagli altri due successori, Inno- 
cenzo XIII e Benedetto XIII. Settuagenario, nel 1730 
avrebbe voluto trarsi al riposo, quando il nuovo pontefice 
Clemente XII di casa Corsini, che già tesoriero meglio 
di ogni altro per lunga esperienza aveva conosciuto i 
meriti e Ja virtù di quest'uomo, e la difficoltà tecnica 
ed economica dell'azienda, ordinava senza altra formalità 
la continuazione dell’assento con lui solo, scrivendone nel 
chirografo al tesoriero Sacripanti tale elogio, fondato sul 
fatto della propria esperienza, quale di niuna altra per- 

sona mai ricordo io aver letto nella diplomatica pontificia. 
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Subentrato Benedetto XIV, per quanto fossero incessanti 
le richieste e le preghiere, non fu più possibile piegare 
il venerando vecchio, né smuoverlo dal suo proposito di 
ritirarsi: soltanto consenti di continuare pet un anno solo. 
dopo la scadenza, e col titolo di amministratore gratuito; 
tanto che nell'intervallo maturamente i Camerali potes- 
sero procedere alla scelta del successore". Ma non giunse 
per lui il giorno di questo ultimo servigio *. Prima che 
scadesse il settimo assento, nella grave età di anni ottan- 
tatrè, sempre vegeto e rubizzo, tale morissi qual visse: 
giusto, prudente, religioso, limosiniero. Vedete soldato, 
marinaro, mercadante, gentiluomo, diplomatico: vedete 


 CittroGkaFo di ps. Nenedello décimoguarfo è patente del fesoriero 
Mario fodognetti a Giulio Pazzaglia, in data di Noma, 11 ottobre 1742, — 
Arc. cit, IV, n. g8 

® Larina nel mezzo «lella chiesa dei Cappuccini di Civitavecchia in 
terra, rimpetto all'altar maggiore: 


D.O.M. 

IVLIVS . PAZZAGLIA 
PONTIFICIARVM » TRIREMIVM . ASSENTISTA 
IVVENTVTE . PRAESTANTI . INGENIO 
VIRILITATE . SVMMA , PRVDENTIA . INSIGNITVS 
SENECTVTE . MIRIFICA . IN. PAVPERES . CHARITATE 
QUID. MVLTA 
TOTO . VITAR » CVRSV , VIRTYTIUVS , STVDENS 
MVMELI . IN, TWMVLO , IACET 
Hev 
QUVAMVIS . PLENVM . DIERVM . MORS , SOLLICITE , RAPVIT 
NAM, SÌ, DIV, SIN. VIXIT 
PAVPERIBYS + ET » PATRIAR , PARVM , VIXIT 
LECTOR 
NHOC . AFTERNI . DOLORIS , INSIGNVW 
TENERRIMI , AMORIS . IMPVLSV 
INNVMERABILIBVSQ . BENEFICHS . OBSTRICTE 
PRTRVSFELIX . NEPOS 
ET, RLASIVS , PRONEPOS 
MONWMENTUM . FLENTES . POSVERE 
ORUT . DIE. XXVII. FERRVARNI 
A.D.M. DEC. XLNT 
AETATIS : VERO » SVAE » LXXXMI 
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tipo perfetto dei migliori caratteri maremmani, così buoni 
ad ogni cosa onorata e forte, come ai nostri giorni ab- 
biamo veduto in Civitavecchia ed in Roma ripetersi da 
Nicolao Valentini, da Giulio Guglielmi, da Vincenzo Ca- 
labrini, e da altri cotali, ch'io pur vorrei chiamare per 
nome, se non temessi di parere troppo amoroso, a chi 
non ne sa, del nostro paese. 

Cinque lustri prima di morire Giulio pensò alla sua 
sepoltura: e fabbricò la chiesa e il convento di san Fe- 
lice sul colle di Belvedere pei suoi Cappuccini: certo che 
da essi non sarebbe mai più dimenticato il beneficio, né 
il suffragio. Nel mezzo della chiesa, e presso al presbi- 
terio, riposano le ossa onorate: e sulla parete si leggono 
ancora i ricordi della sua fondazione ". 

Non ebbe discendenza maschile: l'eredità passò in 
Viterbo a Pierfelice Zelli, il quale al nobile cognome avito 
aggiunse quello del grande avo materno, e distinse il ramo 
di sua famiglia dagli altri rami che tuttavia colà fioriscono. 

Niuno dopo la sua morte, e dopo la scadenza del 
contratto, ardi presentarsi per successore. L'asta pubblica 
rimase deserta. Ripetute le prove, senza miglior successo, 
fu mestieri al Tesoriero tenersi l' amministrazione per 
conto camerale, sotto la direzione di un sopraintendente 
generale. Venne a tale ufficio Girolamo Capalti, giovane 


4 Lame nella stessa chiesa sulln parete: 


D.O.,M. 

IVLÎVS . PAZZAGLIA . PONTIFICIAE . CLASSIS . ASSENTISTA 
VLTIMVM . SVI , COGITARE . VOLENS . ET . VLTIMYM . NESCIENS 
VITIMVM . PRAEVENIT 
DESIGNATO . SIRI , VIVENTI . SKPVLCHRO 
VT. N. HAC . ECCLESIA, QVAM , STRICTIORIS | SERAPHICAF 
RELIGIONIS , PAVPERTATI . IPSIVS . AMOR . RREXIT 
PAVPER . ET . HVMILIS 
TVMVLARI . EFFLAGITANIT 
ANNO . SALVTIS . M_, DCC. XX 
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allievo del Pazzaglia; e di quella nobile famiglia civita- 
vecchiese, d'onde si sono generati i visconti nel patrio 
municipio, i consoli delle potenze stranicre, e l'eminen- 
tissimo cardinale Annibale Capalti nella gerarchia romana 
dei nostri giorni *, 

XII — Intanto scoppiava in Messina il terribile fla- 
gello della peste. Un pinco genovese, proveniente da Mis- 
solungi con patente falsa di Brindisi, introdusse il con- 
tagio, onde restò desolata quella nobilissima città, e gran 
parte della Sicilia e delle Calabrie, Il Muratori, che al- 
lora ne scrisse un trattato speciale, e gli altri contem- 
poranei, discorrono dei fatti di colà *, A me deve bastare 
il rimedio efficace, con che i marinari nostri salvarono 
Roma e il resto d'Italia. La squadra delle galere trova- 
vasi lontana al viaggio di Spagna *, Nondimeno le leggi 
pronte di Roma, e l'armamento repentino della guardia 
in Civitavecchia, bastarono alla tutela della incolumità 
pubblica. Pena la vita, interdetta ogni comunicazione con 
la Sicilia e la Calabria, niuno ammesso senza patente di 
sanità, cordone militare per tutto il confine, e bastimenti 
armati per tutta la spiaggia, alla vista delle torri *, Rac- 
conciate di presente nella darsena le migliori tra le ga- 
leotte ed i brigantini predati, e aggiuntevi otto feluche 
del paese, il cavaliere di Sciarmaglia formò la squadretta 
di sorveglianza, e scrisse le disposizioni seguenti, degne 


di essere ricordate a norma dei posteri *; 


% INSTRUMENTUM Depwialionis domini FHieronymi Capalli de Centum- 
cellis in administraforem generzlem triremium. — Afti del Ridolfi, 95 ot- 
tobre 1743. — Arcrivio cit., IV, 53. 

* MURATORI, // governo della peste, in-4, 1744. 

ENEA MELANI, Relazione, in-8. Venezia, 1747. 
Francesco Tasti, Peste di Messina, in-8. Palermo, 1748. 

* Diarro, 3 luglio 1743. 

# Ebitto del card. Valenti nelle attnali occorrenze delta peste a Ales 
sima. Data cli Roma 26 gitigno 1743. — Coll. Casaniteise. 

® Arcuivio cit., IV, 54. 
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« Ordini che stimò necessari il cavaliere di Sciar- 
imaglia, comandante delle mezzegalere, per le feluche 
e pei torrieri che dovranno guardare la spiaggia, 

« Per le feluche. — Ciascuna feluca di guardia dovrà 
sempre avere alla cima del suo albero una bandiera 
rossa per esser cognita a tutta la spiaggia. 

«Se alcuna feluca vedrà di notte un bastimento so- 
« spetto, o che non voglia allargarsi dalla spiaggia, lo 
« seguirà a vista, con fare delle fumate, e continuarle 
« ad intervalli sino a giorno, dopo del quale ritornerà 
« al suo posto col dare avviso alle torri, 

« Ciascuna feluca richiederà il giorno alli torrieri delle 
« novità che sono accadute; ed avanti sera farà la sco- 
« perta di quei bastimenti che sono alla vista. 

«Le feluche quando abbiano bisogno di tirarsi in 
« terra alla spiaggia di notte, accenderanno il fuoco e 
« spareranno tre colpi di fucile, uno appresso all'altro 
«avanti di accostarsi alla spiaggia. 

< Le feluche si appresseranno alle torri di notte, & 
« chiameranno, per vedere se li torrieri faranno buona 
« guardia. 

< Quando le feluche vedranno le mezzegalere, an- 
« dranno a renderle conto delle novità e diligenze loro. 

< Le mezzegalere si faranno conoscere alle feluche 
«con una fiamma bianca all’antenna di maestra. 

« Le feluche non potranno imbarcare niuno; ma sol- 
«tanto i soldati e battitori che avran bisogno di essere 
«trasportati da un luogo all'altro. 

« Per la distribuzione dei posti nella spiaggia alle 
«feluche che dovranno guardarla si osserverà l'ordine 
« seguente: 

« Una feluca avrà in cura la spiaggia dalla torre 
< Gregoriana sino alla torre del Fico a monte Circto; 
«e tirerà i viveri da Terracina, 
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< La seconda feluca «dalla torre Paola a quella di 

« Fogliano, e farà capo pel suo mantenimento a San- 
« felice. 

« La terza dal Fogliano a Nettuno, e da questa ul- 
tima terra caverà le provvigioni. 

« La quarta correrà tra capo d'Anzio e il Vajanico, 
e i viveri da Anzio. 

< La quinta dalla torre del Vajanico al forte San Mi- 
chele; ed il mantenimento da Ostia. 

« La sesta da Fiumicino infino a Palo, e si approv- 
« vigioneranno in ciascuno di questi due luoghi. 

« La settima da Palo a capo Linaro; e farà capo per 
le provvisioni a Santasevera, o a Santamarinella. 

«< L'ottava avrà in cura la spiaggia tra la torre Ber- 
talda e la torre di Montalto, fino a vista di torre lu- 
rana, che resta fuori del confine. 


A 
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< Pei torrieri — I torrieri daranno obbedienza alle 
« feluche destinate per la guardia della spiaggia, «d 
< avviseranno di ogni novità quelli che le comandano; 
« come ancora ubbidiranno a quelli che hanno autorità 
« su la guardia di terra e di mare nella spiaggia me- 
« desima. 

« Ciascun torriero dovrà fare la mattina e la sera 
« diligente scoperta dalla cima della torre. 

« Un torriero volendo parlare ad una feluca di guardia, 
< tirerà un colpo di spingarda; e quando la feluca non 
x avesse udito il primo, tirerà il secondo colpo. 

« Accadendo che il torriero veda di notte la feluca 
« di guardia, farà ad intervalli fuochi e fumate, perché 
« questo sarà segno di trovarsi in quelle acque alcun 
< bastimento sospetto; però la torre più vicina tirerà 
« due colpi di cannone uno appresso all'altro; e tutte 
«le torri accenderanno i fuochi in cima per dimostrare 
<che hanno veduto il segnale. Altrettanto dovrà fare 
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« il torriero qualora scoprirà un bastimento sospetto, 
< che non fosse stato ancora veduto dalle feluche di 
< guardia. 

< Allorchèé i totrieri udiranno tirare tre colpi di fu- 
< cile e vedranno accendere il fuoco vicino a terra, sarà 
« segno che la feluca di guardia vorrà tirarsi alla spiaggia. 

« I torrieri conosceranno di giorno le feluche guar- 
< diane dalla bandiera rossa, che vedranno in cima al- 
« l'albero. 

« Ai pescatori che sogliono pescare lungo la spiaggia 
« non si permetterà mai che si allarghino in mare, fuori 
« dalla vista dei torrieri. — Sciarmaglia, » 

Ffetti utilissimi derivarono dalle savie disposizioni, 
essendosi ottenuto non solo il mantenimento della salute 
pubblica, ma anche l'obbedienza rispettosa di ciascuno ai 
decreti. Un solo caso di fellonia frodolenta successe nel 
nostro porto pel fatto di un cotal Mengravita, padrone 
di feluca messinese: ma convinto di falsa provenienza, 
scontò il fallo, appeso per la gola sulla piazza del Laz- 
zaretto; e i suoi marinari, incatenati nelle galere, scon- 
tarono per tutta la vita *. 

Qual sentenza nel tribunale della storia saria conve- 
Nuta a quelli che per le loro successioni, come se nulla 
fosse la peste e la fame, aggiungevano la guerra di 
quarant'anni a strazio dei popoli europei? Noi eravamo 
di mezzo e neutrali: ma faceva di mestieri stare in guardia, 
tostrare i denti, o patire angherie, Quattordici bastimenti 
Spagnoli entrarono in porto a Civitavecchia, presumendo 
di sbarcare ad agio la gente, i cavalli, e le munizioni da 
guerra destinate al generale Gages, ed all'esercito gal- 
lispano campeggiante in Romagna. Bisognò scoprire le 
artiglierie della fortezza per metterli fuori. Ed essi allora 


% FRANGIPANI, pag. 173- 
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volsero alla fossa di Corneto, dove ora si dice porto 
Clementino; sbarcarono la gente, ed ogni cosa spedirono 
per la via della Castellana e di Foligno ©, Poco dopo 
sopravvenne la flotta inglese a chiedere minacciosa le 
soddisfazioni dello sbarco non potuto impedire dicci miglia 
lontano. Bisognò un'altra volta con le dimostrazioni di 
fermezza militare, e coll'intromessa degli amici, eludere 
le soperchierie degli stranieri *. Appresso si convenne, 
dopo la battaglia di Velletri, tenere in rispetto il prin- 
cipe Lobcovitz, che avrebbe preteso accampare sotto il 
tiro della piazza, se non si fossero livellate le artiglierie, 
e fattagli l'intimazione di trarsi indietro. Sempre pronte 
le catene alla darsena, ed alle bocche del porto. 


(1744.] 


XII. — Tolti di mezzo ai banchi i rematori di bona- 
voglia, agognano ormai di crescere più numerosi i Si- 
gnori dell'abito maltese alla poppa *. Costoro vogliono 
essere preferiti ai laici nel comando delle galere: né si 
contentano più del solo capitanato, ma ambiscono altresi 
coperchiare i gradi di secondo, di ajutante, e di tenente: 
come se la marineria romana si avesse a smorfire tra le 
commende dell'Aventino. Essi vantavano la consuetudine: 
ma tacevano del Mosca, del Biassa, del: Vettori, degli 
Orsini, del Colonna, e di tanti altri dei migliori fuori della 
loro regola, E molto più tacevano della perpetua e non 
fittizia consuetudine, che apriva il passo degli onori mi- 


m Muratori, um. 1743, med. 
FRANGIPANI, 175 
Drario di ANoma, 6 novembre 1743. 
3 MURATORI, 1744. 
FRANGIPANI, pag, 176. 
® STRUMENTO, ecc, vedi sopra la nvta 67, pag. Il. 
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litari nei ruoli della marina a tanti prodi gentiluomini 
delle migliori famiglie romane € provinciali, quanti finora 
ne abbiamo registrati. Alcuni scusano i fatti di questa 
natura sotto la larva dell'affitto al proprio istituto: ma 
la retta ragione morale insegna che le soverchie preten- 
sioni, se stanno male nell' individuo, devono tornare anche 
peggio in tutto il corpo, subbiettivo od oggettivo che 
altri prenda a favorire. 

Questa novità ebbe principio dopo li morte del Paz- 
zaglia: ché, lui vivente, niuno avrebbe iui osato tanto, 
nè di proposta, nè di esecuzione. Ma spezzato l'anello 
delle antiche tradizioni, e sciolto il freno alle nuove al- 
bagie, prima usci un decreto sul numero e grado degli 
ufficiali delle galere #: poi nell'anno seguente la con- 
ferma delle ultime, e di altre disposizioni, emanate sopra 
lo stesso subbietto *. In sostanza si stabiliva il mumero 
di quattro galere, il titolo di dieci cavalieri, il grado di 
otto insegne, e il soldo perpetuo dei primi, c temporaneo 
degli altri *. Riunisco la somma delle decisioni nello 
specchio seguente, e vi aggiungo i nomi di tutti quegli 
ufficiali che ho potuto raccogliere. 





9 CenoLa di molo proprio, e nuovo piano per l'ufficialità di poppa 
nelle galere pontificie. Data di Castel Gandolfo 1 giugno 1743, — Coll, 
Casanatense, 

% CEDOLA confermativa c moto proprio sullo stesso argomento, di Koma 
a Jonte Cavallo 20 giugno 1744. 

# Arcmivio petLe Finanze cit., IV, n. 57. 

Miniaro Ricci, Giornali cit., am 1744 
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STATO MAGGIORE 


DELLE GALEKK PONTIFICIE NELL'ANNO 1744. 
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dei quali, infino al nome, ogni cosa sarebbe andata in di- 
menticanza, se non fossero venuti a tempo i miei ricordi. 
Quindi mi segue un periodo «di navigazione languida, © 
più quasi dirci di parata che di combattimento. Non di 
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meno la nostra squadra a remo, quasi che sola a essere 
mantenuta nel Mediterraneo, durò fino agli ultimi giorni 
del secolo: ed era scritto nei fati della marina ‘che l’ul- 
tima triera di Roma dovesse venire nel concetto del primo 
piroscafo di America. 

Per ciò si riprese in quest'anno l'assento consueto 
delle galere col capitano Francesco Maria Biamonti di 
Civitavecchia *, quel desso che a decoro della sua patria 
fabbricò il più bel palazzo sulla piazza maggiore, pas- 
sato poscia ai Chigi di Montoro, ed ora posseduto dai 
marchesi Patrizi 7, 





[1746-47.] 


XIV. — Cominciano le comparse dei signori Cavalieri 
in Anzio alla presenza del Papa. Da castel Gandolfo, du- 
rante la villeggiatura di primavera, Benedetto XIV col 
suo cardinal Valenti, e col cardinal Colonna pro-maggior- 
domo, partissi in carrozza: mutò cavalli al Carrocceto, 
dove il principe Borghese aveva apparecchiato splendide 
accoglienze; c la sera scese in Anzio, festeggiato dalla 
squadra, digli Anziati, e da tutti quei signori delle ville 
vicine 9, 

La visita ad Anzio portò l'anno seguente più lunga 
fermata in Civitavecchia. La notte del ventisei di aprile 


* STRUMENTO di assento cod sig. £ M. Biamonti fer auni S dal 1 gen 
majo 1755 a hello sl 1752, — Atti del Paoletti, 18 marzo 1743. AncHivro cit, 
% FRANGIPANI, 222, 245. 
ANNOVAZZI, 327: « Allora fabbricò il Biamonti, c nell'istesso tempo 
il Pucitta, il GuglieImotti, il Lenzi, il Palomba, il Valcntini. » 
BenepeTTO XIV, De edifichis ed fure congrui in civilate Centumeci!. 
— Bull. II, 39. 
Lisi, Delizie è movélle léltérarie, in-8. — Firenze, 1769, «el 20 ot 
tobre, n. 42, pag. 661. 
9 DIArro, 21 maggio 1746, pag. 10. 
Ricci, (rornali, 4 maggio 1746. 
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il comandante Bussi usci dal porto per incontrarsi a Palo 
col convoglio papale: ma, impedito dallo Scirocco, si 
fermò nelle acque di Santasevera in ordine di fila, pa- 
rallelo alla riva, col palamento disteso, aspettando il treno 
dei viaggiatori. Come ebbe veduto issare la bandiera 
sull'asta di torre Flavia, e sparare il cannone e compa. 
rire le mute c il corteggio alla marina per la strada con- 
solare Aurelia, fece anche esso gala di pavesi, sparò la 
salva: e, girando di bordo col vento fresco in poppa, 
tal viaggio corse coi legni per mare, quale correvano i 
cavalli per terra: tanto che nello stesso momento le mute 
in città, e le galere entravano in porto #. Gli onori del 
paese a nome pubblico facevano i due visconti di ufficio 
Antonio Fazi e Raimondo Fiori; gli ossequi delle potenze 
amiche offeriva il decano del corpo consolare Giangaspare 
Guglielmotti, rappresentante di Genova, e con essolui il 
collega per la Francia Giambattista Vidau, per l'Ungheria 
Tommaso Palomba, per la Spagna Romolo Pucitta, per 
la Sardegna Michele Piana, per Malta Francescantonio 
Manzi, e per la Toscana Giorgio Bianchi ‘*. Prestavano 
l'omaggio delle città vicine i deputati di Corneto, ab. Leo- 
nardo Falzacappa e Giandomenico Ronca, insieme con 
quelli di Viterbo e di Vetralla '*, Le feste, i plausi, ed 
i conviti, lascio ad altri ‘*. Io mi rivolgo alle dimostra. 
zioni domestiche e navali. 


® Diario, 29 aprile 1747 — 6 maggio 1747. 
Ricci, Giornali, l'istessa data, 

s00 ARCHIVIO MUNICICALE, Aeogrstro degli a piciati, 
Arcurvio GoveRNaTIVvO, A'ctastro celle pelenti. 
Aswovazzi, prof. af, c pay. 465. 
Lamar, IV, 215. — + /latò, ume des pins anciennes famifes de da 

ville.» — v. 1 detti nomi all'Indice. 

19 DIARIO, 1747, aprile 30} maggio 6, c 13, 

1 FRANGIPANI, 178. 
TORRACA, 79 
ANNOVAZZI, 333, 
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Noi siamo alli trenta di aprile, giorno di domenica, 
con tutti quei signori maremmani che ho nominati perché 
più intelligenti di ciò che deve ora succedere all'arse- 
nale. Quivi sta pronta sul cantiere la nuova Capitana che 
vuole essere benedetta e varata alla presenza di papa 
Benedetto XIV. Il classico scrittore dei riti, quel desso 
che aveva poc'anzi concesso ai Cappellani di celebrare 
la Messa a bordo anche nella navigazione !, monta sul 
ponte, e compie da sè stesso la liturgica funzione, vob 
garmente chiamata il battesimo clella nave ' Nobile e 
agiato palco dal piano del cantiere infino alla coverta del 
naviglio: e sulla poppa il trono, il baldacchino, la panca 
dei paramenti; tappeti, damaschi, pannilini. M." Reali alle 
cerimonie, Boccapaduli e Argenvilliers al ministero, i can- 
tori della cappella, i parrochi, e cappellani, e il Pontefice 
romano, sotto a quei voltoni, sul legno che cigola, tra 
marinari e maestranze, compiono la cerimonia liturgica, 
impongono .il nome di san Benedetto, e licenziano il na- 
vilio al primo ingresso nel mare. 

Il Diario ufficiale entra nei particolari delle nostre 
antiche tradizioni, senza miscela di esotiche spume, e 
dice *: « Volendo Sua Santità benedire la suddetta nuova 
« Galera si portò all'Arsenale, e perciò dentro alla poppa 
« di essa, tutta ornata di damaschi trinati d'oro, fu eretto 
<il baldacchino; sotto cui, elevata di predella, una no- 
« bile sedia per la Santità Sua, essendo situata in un 
«angolo della medesima una credenza dove erano dis- 
« posti gli abiti sacri; e fuori della poppa altra simile 
< con due candelieri ed i paramenti del diacono e sud- 


19) BeNEDICTUS PP, XIV, finenftus celebrandi Missae Socvificium mavi- 
ganlibus în mari. — Fullarinm Rom. sub die 25 augusti 1719. 
ts Josep CATALANUS, Mifsa/e A'om , in-fol. 1759. 
AtnerTUs CASTRLLANUS, Sacerdolale eccl., Venezia, 1560 
#5 IMakio, 13 maggio 1747, Pag. 7. 
Larma nel salotto della Sanità, riprodotta dal Franuivani, 269 
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« diacono assistenti, che furono monsignore Boccapaduli 
< elemosiniero, ed Argenvilliers, uditore della sacra Rota. 
« Et acciò Sua Santità potesse comodamente ascendere 
< in detta Galera, fu fatta eriggere un'amplissima scala, 
< guarnita tutta di arazzi; et anche dilatata la corsia con 
< tavole per coprire i banchi, ad effetto potesse il Santo 
« Padre essere più decentemente servito dai Ministri nel 
« fare la sacra Funzione, che fu eseguita solennemente 
« con le solite cerimonie e riti, salmeggiandovi alterna- 
« mente i padri Domenicani, a cui spetta (per la cura 
« delle anime ad essi commessa) il fare simili benedizioni : 
<ed uno di essi in abito Diaconale, coll’altro che faceva 
«da Suddiacono, cantò con solenne rito l'ultimo dei 
« cinque Evangeli, nella descritta sacra Funzione asse- 
« gnati. Fu dedicata essa Galera a san Benedetto; e ciò 
«in ossequio alla Santità Sua, che ne porta il mome, e 
« ne fu l'autore. Ed in fine, dando il Sommo Pontefice 
« la solenne pontificale benedizione, si udi la salva reale 
« di tutte le galere e delle altre navi, che erano in porto. 
« Popolo infinito concorse per godere di tal solenne Fun- 
< zione, non solo nei canali laterali della stessa galera, 
« ma anche nell'arsenale, e in numero indicibile di barche 
« piene di gente, di ogni sesso e condizione, che era ivi 
< in vista squadronato.... Indiscrivibile consolazione al 
« Santo Padre, tanto per la Funzione eseguita, con cui 
« non solo soddisfece alla sua pietà innata, ma recò in- 
« finita edificazione agli spettatori, quanto per la seconda 
« che diede il compimento a ciò che aveva nella sua su- 
« blime idea determinato. » 

Dunque la salva generale delle artiglierie nel porto 
annuncia il termine della parte liturgica: e intanto il Pon- 
tefice passa al prossimo casino della Sanità marittima, 
dalla cui finestra australe egli stesso dà il segno del varo. 
Il bastimento, tenuto sulle vase, sciolti i ritegni, riceve 
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e seconda la spinta, sdlrucciola lieve sul pendio del piano 
inclinato, piglia l'abbrivo, e, come freccia scoccata dal- 
l'arco, entra e galleggia sulle acque, tra le acelamazioni 
strepitose della plebe sottile e dei pezzi più grossi. Lo 
scafo resta per un giorno in mezzo al porto al piacere 
dei mozzetti, che corrono in frotta dalla sinistra alla 
destra per farlo sbandare fino al pit delle rembate; per- 
ché quanto più facile si presta al minimo peso eccedente 
dalle bande, e più geloso dell'equilibrio, tanto migliore 
si argomenta la nyilità e stabiliti sua alla vela, al remo, 


al mare '°. 


{Maggio 1747.] 


XV. — La straordinaria cirimonia, compiuta innanzi 
alla nobil corte dal più dotto dei moderni Pontefici, com- 
mosse l'animo di molti a volerne conservare il ricordo 
per via di scritti, cli mestaglie, di pitture, e di modelli. 
E perchè gli ultimi fatti rispondano ai primi, voglio qui 
io pur descrivere nei minuti particolari quel superbo cam- 
pione della Benedetta, «tel quale ho dato alcun cenno 
nei volumi del medio evo ' A ciò fare tanto più mi 
conduce il modello romano, quanto meno altrove se ne 
possono avere di perfetta rispondenza geometrica, come 
è il nostro. Troverete dei bozzetti all'arsenale di Venezia 
€ della Spezia; ne troverete al palazzo magistrale di Malta, 
al museo di Kensington in Londra, al Louvre di Parigi: 


106 LanaTt, Woyage. Parigi, 1730, V, go. 
19 P. A. G., Medio evo, 1, 172, 174; II, 468. 

Nei magazzini della marina in darsena, sottò La cura del signot Ri 
Donati, si custodivamo gli ultimi grandi speochi dell'ultima C. 
stemmi di Pio VI, ora passati alla cura clel Municipio di essa 
servano eziandio altre tavole scolpite e inargentate nella e del Suf- 
fragio; di che quei confratri adornano L'altare nella esposizione del Vene- 


mbile per le solennità maggiori. 
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ma niuno, né a Pola, né a Vienna, né a Berlino, nè a 
Costantinopoli ho visto io, che superi il nostro di gran- 
dezza; né che valga, com'esso, alla prova delle misure. 
Ondechè ben a ragione i direttori dell'ultima esposizione 
marittima in Napoli si onorarono di collocare in bella 
mostra alla vista degli studiosi nazionali e stranieri il 
modello della Capitana papale, proveniente dall'arsenale 
di Civitavecchia, ed inviato loro da Roma per commen- 
datizia di que' due maestri d'idraulica e di marina che 
furono Clemente Folchi, ed Alessandro Cialdi '9, Come 
ad essi m'inchinai allora, così ora ai miei lettori m'in- 
chino, chiedendo licenza di riprodurre In somma delle 
osservazioni e delle misure diligentemente raccolte ne'mici 
quaderni; sì che ognuno dall'esemplare possa facilmente 
risalire al prototipo; e risolvere qualunque dubbioso que- 
sito intorno alle triremi dei tempi più rimoti e dei più 
vicini, Niente vi manca di occorrente al navigare e a 
combattere: alberi, antenne, vele, manovre, sartiame, boz- 


ò zelli, remi, armi, artiglieria, bandiere, tutto sta al suo 
posto, infino alla ciurma di cencinquanta fantoccini a tre 
per banco. 


Il modello in tutte le sue parti mantiene sempre la 
proporzione costante ad un ventesimo del vero: quindi 
la misura di ogni membro e membretto torna effettiva 
per la moltiplica del venti, Ciò posto, dico avere innanzi 


10 ESPOSIZIONE infermazionale marittima in Fialia il 17 aprile del 1874 
sin Napoli. Catalogo «egli espositori nazionali e stranieri, in-8. Napoli, Fra- 
teli de Angelis, vico Pellegrini, 4; © Portumedina, 44; pag. 8, col. 28, 
n. 249: « Roma, — Bosi ingegnere Giusefpe — Modello di galera e sua 
manovra, eseguito im Crvilavecchia Lanno 1714...» (leggi 1747, e mulla pile) — 
Nella stessa occasione se me fece e pubblicò una buuna fotografia, di che 
conservo um esemplare presso di me, lungo m. o,19, sul quale ata scritto 
cli mia mano: « // modella di Civitavecchia del 1747 all'esposizione di Na- 
poli 1871, conservato dall'awehitetto Giuseppe Bosi in Roma, via Ma» 
zini n. 2.> (Oggi posseduto dal pittore Frulo Eruli, via del Babuino, r50-c). 

P.A. G., Aflante privato, pas. 133. 
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tal capolavoro rappresentante antico naviglio, quale di 
scafo da ruota a ruota (escluso quindi lo sperone) rag- 
giugne esattamente due metri e quaranta centimetri: e 
di largo, alla sezione del baglio maestro dell'opera viva, 
raggiugne trenta chilometri; e tocca i quarantasci con 
tutto il posticcio dell'opera morta. Quindi grandioso mo- 
dello, e senza pari, e degno di essere descritto perche 
ne duri la memoria, se mai l'oggetto si perdesse. - 

Dopo le prime osservazioni generali, facendomi alla 
poppa trovo l' altezza massima dal calcagnuolo alla freccia 
di centimetri quarantasei, che sono più di nove metri nel 
vero; e trovo un cumulo di nobilissimi ornamenti, scolpiti 
e dorati. Nel mezzo sovreggia di grandezza naturale la 
statua di papa Benedetto in atto di segnare; triregno, 
manto, bandiere, trofei, e due angioletti al lati. Il fanale 
spicca nel mezzo; ed il coronamento di poppa tutto in- 
ciso a più ordini di dentelli, archeggia tra due figure 
gigantesche puntellate ai lembi del dragante. La cartella 
centrale ripete i trofti, e lo stemma papale tra i fiocchi. 
Quivi stesso monta sù il fusto maggiore del timone, 
ugualmente scolpito e dorato infino alla barra, dal cui 
rovescio fra molti fregi sorge ardita la testa del toro 
Cinque grandi quadri, storiati ad alto rilievo adornano 
dai lati e da tergo l'opera morta della nobilissima poppa. 
Nel primo di mezzo si vede papa Benedetto in seggiola 
sopra quattro gradini, che tratta con un gentiluomo da 
lato, e sette dinanzi, intorno alle franchigie del porto, ed 
agli interessi del paese. Le due targhe laterali a destra 
esprimono due fatti, allusivi al viaggio di Civitavecchia. 
Il Papa a cavallo, la chinta del Crocifero, tre persone 
per via genuflesse, e due staffieri seguenti di fianco, Ap- 
presso, nella targa estrema, trattano insieme tre chierici 
e due laici, sopra le nuove fabbriche, e sull'ingrandimento 
della città. 
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La prima targa di sinistra rappresenta il luntefice 
seduto presso al suo serittojo, dove il prelato Governa- 
tore presenta i disegni dell'aequedotto, e l'architetto ge- 
nuflesso, col cameriere secreto da tergo. Nell'ultimo i 
magistrati del municipio presentano omaggio e ringra- 
ziamento al l’ontefice in soglio: il Visconte parla uenu- 
flesso, tra due stanti, e da terso il cameriere. Tra i ba- 
laustri dei bandini, a destra cd a sinistra, lucenti di vernice 
è d'orò, campeggiano gli stemmi dei principali ministri 
di Stato e di Camera, del tesoriero e del governatore: 
e un lungo cordone di ovoli durati segue infino a prua, 
dal tamburetto alla puîtà dello sperone, dove corrono 
briosi, svolgendo a larghe spire gli anelli della coda, due 
cavalli marini. In tutto questo non havvi bruscolo del- 
l'ordine di Malta. 

Appresso alla descrizione, che sempre potrà valere 
a riconoscere la qualità del modello e della provenienza, 
mi sembra ben fatto aggiugnere le precise misure del 
meclesimo, per le quali ciascun possa a diritto risalire 
alle dimensioni «dell'originale; e ripetere, con maggior fer- 
mezza alla fine, ciò che si è detto intorno alle triremi 
nel principio. Comincerò dalla lunghezza, messo fuor di 
conto lo sperone: del quale mi basta dire la lunghezza 






di ventidue centimetri nel modello, pari a metri quattro 
e quaranta nel vero. Ma perchè desso non fa parte in- 
tegrante del corpo, anzi deve dirsi arma sporgente di 
offesa, passo alla lunghezza dello scafo da ruota a ruota, 
come dicono i marinari: e formo il seguente prospetto, 
dove sono indicate le misure del modello, e la riduzione 
al wero: 
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LUNGHEZZA DA RUOTA A RUOTA 
DELLA BENEDETTA 


GALÈA CAPITANA PAPALE NEL 1747. 





como press 

















NEL ms | 
| | MODELLO | VERO | 
li PU fa 
| Dalla ruota al tamburetto . .............. ! 0.18 | 360 
Alle rembate. - .., STI 0,12 2-40 
Alla coniglia.. 0,09 | 1.$0 
All'albero ma 0.62 12.40 | 
| iera 094 18.80 | 
| 030 | 600? 
0.05 100 
o.io | 206 | 
| pena pre 
| Totale 2.40 48.00 || 


Per la seconda dimensione di largo, presa al baglio 
maestro nel vivo centimetri 30, uguali a metri sei nel 
vero; più l'opera morta del posticcio che forma dalle due 
bande sedici centimetri pari a metri 3.20: cd in to- 
tale 9.20; onde 


LARGHEZZA DELT.A MEDESIMA. 











| ni | se 
| MODELLO |  veRO 
| 
aa 
5 m. m 

Gialle ieri astratta era 068 | 160 | 
(Banco desire ns siii iii iiliii..] 015 | 3° | 
l':-Bansces: miminteato.i 50030 e n 0.18 | 3— { 
Ralestriern destra -.......... i 004 of | 
| Balestziora ministro. <;..-.:000 ea 0.04 oso | 
i Totale . .. 0.46 | 920 | 
si ù i fia 
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ALTEZZA DELLA MEDESIMA, 











| NEL NEL 
MODELLO veRO 
| in 
mm. n. 
Dalla chiglia al paramezzale. ............. 0.08 | 0.40 
Altezza di pumtale. . .... sta VIETA: 0.16 | 320 
‘La murata , .. "o . ' 005 | i1—- | 
il La balestriera. . ... 0.05 | L= | 
Alla pembata di prua. 0.08 1.60 
Alla fescela di poppa. o.îo | s- 
Î 0.46 920 





Venendo ora alla forza motrice dei remi e delle vele. 
comincio dai primi, e dico banchi ventisei, interscalmio 
da centro a centro 0.06 (m. 1.20): e tutto il remeggio 
nel modello, 1,56: nel vero 31.20. Ciò posto dico del 












































PALAMENTO. 
eo. dI 
| NEL NEL 
LI MODELLO] vrRO | 
N mi m. 
Braccio di remo sul banco 0.13 260, 
Braccio sul ee strie A 0.07 140 
| Pala all'acqua . È 0.42 840 
| 0.62 12.40 
| _- 
ALBERATURA DELLA MEDESIMA. 
| | NEL NEL I 
| MODELLO| YERO 
1 
| 
| m. m. | 
Il | Albero maestro dalla corsia al calcese 0.86 17.20 
| Antenna maestra... ... E 1.81 36.20 
| Albero di trinchetto. . . » | 0.81 1620 | 
Antenna di trinchetto. . - ; 1.59 3na0 
| Albero di mezzama . .... . . le meli 98 Io | 
| Antenna di mezzana Tala S .l  agr 19.40 
I i i 
l 
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XVI, — Molti anni fa rammento io aver veduto alla 
mostra qui in Roma un bellissimo dipinto sullo stile di 
Claudio, rappresentante questo fatto medesimo sopra tela 
ad olio di grande dimensione '°. L'artista, messosi di 
stazione in quel sito preciso che i Civitavecchiesi dicono 
la Testadimoro, alle spalle la fortezza, di fianco l'arse- 
nale, rimpetto la sanità, circoscrivendo attorno i partico- 
lari del porto di Civitavecchia, aveva benissimo deter- 
minato il luogo. Meglio ancora aveva determinato il tempo, 
ponendo di mezzo la bandiera papale con lo stemma 
de' Lambertini, tre pali d'argento in campo di rosso. Ot- 
timamente aveva pur determinato il fatto, dipignendo al 
balcone l’immagine di Benedetto XIV, e dall'ultima ar- 
cata dell'arsenale facendo uscir fuori il rostro e la prua 
della galera nell'atto istesso di spingersi e correre al 
mare tra le acclamazioni della gente affollata. Pochi 
giorni dopo, quel dipinto era partito pel settentrione, 
comprato da un Russo, Chi sa dove satà caduto, « 
quante ciance avranci fatto sopra i cicaloni delle gelate 
gallerie! F 

A noi restano i marmi in vece delle tele ', e du- 
rano i bronzi, dove sta scritto '": « Andata a Civitavec- 
«chia, ed al pubblico servigio di Benedetto XIV, pon- 


‘9 Vin di Capolecase n. 53. Tela «li un metro e trenta in lungo, cli un 
metro scarso fin alto, 
us IScRIZIONI e Lapidi alla Sanità, allo Spedale, al Porfo e al AMuni 
cipio, pubblicate dal Francirani, 206. 
wi MEDAGLIA di Pemedetto NFI. 
P. A. G., Atlante privato, pag. 131, fig. 26: 


BENEDICTVS . XIV. PONT. MAX . 
CVRA . RERVM . PVILICARVM 
AD. CENTVMCELLAS 
PROFECTIO 
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« tefiee massimo. » Non solo l'immagsine di lui nel diritto, 
ma la ripetizione si vede nel rovescio della stessa storia 
del viaggio, che sta intagliata nel secondo specchié pop- 
picro del modello ora descritto: perchè nell istessa ma- 
nicra all'aria marina, riproduce il Papa, i cavalli, la chinca, 
il crocifero, gli staftieri, i genullessi, è tutto il corteggio: 
con che a un solo concetto l'uno e l'altro monumento 
s'informa, e chiama, e risponde, 

AI ritorno dell'augusto Pellegrino, il gevernatore Sa- 
verio Dattilo, i visconti Fi 








zi e Fiori del municipio, il 
conte Soderini della piazza, il marchese Origo della for- 
tezza restarono alla porta Romana "*: ma il coman- 


dante Bussi prosegui lun:chesso il mare fino a Palo: e 





di dà, ripetuta la salva, prese il largo per la consucta 
crociera. 

Nell'intervallo una delle galere portò a Malta il gio- 
vane prelato Valenti, nipote del potentissimo cardinale, 
incaricato «i presentare al Grammaestro lo stocco e il 
berreito trlizionale, pegno «li amorevole estimazione di 
Roma" E l’anno seguente alli trenta di maggio sulla 
spiaggia «li Maccarese venne a mufragare quella galeotta 
barbaresca il cui equipaggio cadile tutto prigioniero 
nelle mani dei manmdriani e dei bifolchi, sempre armati, 
di maremma. Sopravvenute le galere, discagliarono il 
bastimento, prescro i prigioni, e lasciarono al principe 
Rospigliosi, signore di quelle terre, la bandiera e le armi 
barbariche, tuttavia conservate nella chiusa e nel casino 
della tenuta 








tu Dianio, #25 maggio. pag. 16. 

Hi Diaxro, #9 agosto 177. 
Axoxno, IMonorie dei Crinnmaostri, 

ni Racer, (Géremali mss,, Fo ste gio 178%. 
DIAKTO 7, Aiugao FeS, e norme 20, 
Corvi, Muri di Maccarese. 


img Purma, Bodani, 1750. 
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XVII. — Dopo il trattato di Aquisgrana, tra le tante 
mutazioni introdotte in Italia, venne pure a succedere in 
Firenze la dinastia di Lorena, ed a portarci subito le sue 
stranezze ‘5, Dirò pel mio argomento dell'amicizia sol- 
tanto coi Barbareschi; ai quali quinc'innanzi sarà con- 
cesso dai porti e dalle isole di Toscana insidiare impu- 
nemente alla quiete del popolo romano. Abolite le galere 
di santo Stefano, disarmata la Rondinella e l' Etruria, 
che avevano fatte tante prodezze. Livorno, e le isolette 
vicine, piene di sciabecchi e di pirati Algerini. Sarebbe 
stata temerità colpevole mandar solo il san Pietro: per- 
ciò gli si aggiunse di conserva l'altra nave corsara, chia. 
mata col nome di san Paolo, armando un bastimento 
del paese pressoché simile di grandezza, e vi posero tra- 
mendue un rinforzo di cento quaranta soldati, trattandosi 
già di istituire un corpo speciale di fanteria marina, scelto 
tra i volontari nei quartieri, col premio di soldo mag- 
giore !, Gli ufficiali de' due bastimenti, agli ordini del 
Giustiniani, si pigliarono dalla squadra del Bussi: sul 
san Pietro montava per tenente Cesare Borgia, e per 
insegna Marcantonio Rocchi: sul san Paolo per capi- 
tano il cav. Niccola Bonaccorsi, per tenente Guglielmo 
Bacon, e per insegna il signore d' Emery. Queste due 
navi corsare, e il doppio stuolo delle galere, rappre- 
sentavano allora la forza maggiore che avesse l’Italia 
sul Mediterranco. Nulla più di Toscana: di Genova usci- 
vano quattro soli bastimenti, tre galere, e una barca 
della compagnia di nostra Signora del soccorso !. Le 


#5 TRATTATO di 18 ottobre 1718 
8 Arcitivio DELLE Fiwanze cit., V. n. 62. 
#7 Diugio, £ giuruo 17/9, Dati di Genova, 
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Sicilit armavano due seiabeechi, e quattro piccole ga- 
ltotte "". 

Con questi pochi legni duravano le militari tradizioni 
nostrane: con essi la libertà delle corrispondenze e del 
traffico. E cid devo io dire massime nell'anno del giu- 
bilio, quando il concorso straordinario dei pellegrini con 
le sue benedizioni accompagnava la guardia dei nostri 
bastimenti #9 

Ali quattro di giugno dell'anno. seguente lo stuolo 
di quattro galere usci dal porto setto il comando del 
cow. Ricci, inalberato il gagliardetto di caposquadra sulla 
“adrona, trovandosi impedito in Roma il cavaliere Bussi. 


Sull'altura dell'Argentaro, pigliando lingua dai naviganti, 





secondo il costume consueto, vennero a sapere di aleuni 
piccoli bastimenti africani veduti intorno al Giglio, isola 
popolosa della Toscana, e tutta ridente di selve e di 
vigneti + Il Ricci, volendo girare al largo, e nettare da 
ogni parte quelle acque, divise la squadra in due stuoli: 
la Padrona « il san Clemente per di «uatro; il san Pe- 
tronio e il sant'Andrea per di fuori; costeggiando a ri- 
troso, s' incontrerebbero poscia insieme al Vampese, bel- 
lissima cala boreale dell'isola. 

Siamo alli cinque di giugno, sul far del giorno, vento 
freseo di Ponente. L'uomo alla penna della padrona 
scopre due galeotte barbaresche, inseguite dalle quattro 
napolitane, venire fuggendo verso le nostre galere del 
primo stuolo. Poco dopo i fuguitivi si dividono: uno pro- 
segue verso mezzogiorno per doppiare la punta di Capel- 
rosso; l'altro vira in prua per guadagnare la opposta 
punta dell'Uommorto. Il Ricci corre appresso a que- 


NE Drarto cit, e data di Napoli 
mm Dagro, #70, Tur tuto 
no OrLannisi, Corografia e' Italia: « d'isota del Giglio » 
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st'ultimo, e il duca di Martina coi napolitani segue dietro 
al primo. Ambedue gli Africani investono alla spiaggia. 
Colui che aveva virato in faccia, inseguito dal Ricci, entra 
nella cala di Carbagina, deserta e indifesa, dove i pirati 
scampano in terra, ed i cacciatori si beccano il legno nel 
mare. Azione biasimevole in luogo immune e neutrale: 
ma passò liscia la scappata, perchè restossi occulta, in 
luogo deserto, e senza insulto alle persone sul territorio 
straniero, 

Peggio incontriamo appresso, volygendoci al Campese, 
dove il primo dei fuggitivi, correndo sempre in caccia, 
doppiata la punta di mezzogiorno, e costeggiata per di 
fuori l'isola, è giunto a ripararsi sotto il cannone della 
torre. Colà vediamo tafteruglio confuso, tra napolitani, 
barbareschi, e fiorentini, Il duca di Martina, senza punto 
di ritegno, attacca gli africani sotto la torre, li costringe 
a fuggire in terra, gli insegue, ne uccide tre, piglia tutti 
gli altri, e si mena via il bastimento, intanto che il vec- 
chio Torriero scarica alcuni pezzi d'artiglieria a scusa e 
tutela di neutralità, Grande compassione mi reca il caso 
di costui, che nudrito e cresciuto nell'armeggio perpetuo 
contro i Barbareschi, si trova all'improvviso costretto a 
difenderne la causa, contro la sua coscienza, e contro i 
suoi connazionali. E ciò in un paese, dove fino ai nostri 
giorni sonava detestabile il nome del Turco: dove in- 
fino alle istesse donne con lo schioppo in spalla (assenti 
gli uomini per le campagne alla mietitura) piaceva van- 
tarsi d'aver difeso il paese clai Turchi a colpi di spin- 
garda, Non mi perdo, veh! come colui che ho conosciuto 
Mondo Brizi, e la gente della sua casa, cui i vecchi Gi- 
gliesi (co' quali or parlo) devono pur qualche rispetto. 

Di questo fatto non dice sillaba il Diario di Roma: 
parla a mezza bocca il Giornale del Ricci. Ma le cose 
passarono nei termini espressi qui sopra, come leggo in 
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una scrittura del cavalier Grassi, ove si discutono parec- 
chi altri casi dell'istesso tenore **. E perchè nulla manchi 
a chi desidera conoscere i costumi marinareschi e le vi- 
cende del tempo passato, aggiunwo il resto dopo i re- 
clami. La reggenza di Lorena prima di tutto puni il 
Torriero del Campese: lo chiamò a Firenze, lo pose nella 
Fortezza dabbasso, e chiuse il processo, quando quegli 
vecchio e dolente di sua infermità morissi. Poi per mezzo 
dell'imperatore Francesco ottenne da Napoli le soddisfa- 
zioni in questa forma: al duca di Martina la sospensione 
dell'ufficio, e otto giorni di arresto in Castelnovo: alla 
squadriglia napolitana l'obbligo di tornare al Giglio, pro- 
prio nella cala del Campese, salutare rispettosamente lo 
stendardo della torre, restituire la yaleotta con tutto 
l'equipaggio, e più altri tre turchi in compenso delli tre 
uccisi. Infine l'obbligo di trattenersi tre giorni colà, dopo 
che la yalcotta se ne fosse ita a suo talento. 


{:752.) 


XVIII — Intorno a quel Giglio abbiamo veduto la 
corsa dei nostri marini, vediamo ora la lealtà dei Barba- 
reschi. All'altura dell'Argentaro il di ventinove di ottobre 
il capitano Giustiniani col san Pietro incontrò uno scia- 
hecco algerino, e decise traccheggiario col cannone per 
togliergli il giuoco delle manovre, e la speranza della fuga, 
Se non che, scossi al rimbombo dei colpi, sopraggiunsero 
altri due sciabecchi della stessa risma, e posero in mezzo 
il san Pietro. Non punto smarrito Sebastiano, avendo 
buon vento e fresco di Scirocco a mezza nave, prese 2 
volteggiare or sull'uno or sull'altro dei nemici; e ad ogni 
trapasso è di destra © di sinistra lasciava correre le fian- 
cate delle sue batterie, Solo soletto in tornto contro tre 


BI ARCIIVIO DELLE l'iNANZI, più a paluzzo Salviati, Calere e navi, 
vol. XIII, n, $84. — Za/ormazioni del cav. Crassi ui Ministri romani. 





Digitized by Google 


[175%] CAP. P. BUSSI, 147 


nemici stette quattr'ore. Ma poi vedendo avvicinarsi il 
tramonto, sforzò il passo, e sdruci al Giglio sotto la 
torre di quella cala orientale, che chiamano il Porto, dove 
restò bloccato dagli Algerini. Saputosi di ciò in Civita- 
vecchia, una delle galere uscì subito, e con essa lei due 
navi mercantili, piene di soldati: i quali non solo chia- 
marono fuori il Giustiniani, ma inseguirono gli Algerini, 
e ne presero uno '*, 

Intanto con più rapido movimento nella fine di que- 
sto libro, prima di congedarmi dal comandante, scrivo 
in compendio quei fatti che non devono esser preteriti. 
Il Biamonti, spirato il termine, e resi i conti con molta 
lode, rassegnò l'assento al cap. Giuseppe Gatti di Ci. 
vitavecchia pel quadriennio seguente, infino a tutto 
il 1756 5. 

Varata la galèa nuova san Prospero, e uscito di vita 
il cavaliere Alberini ', ne fu dato il carico al giovane 


13 MERCURIO di Olanda, tradotto a Venezia. Presso Luigi Pavino. Di- 
cembre 1732, pag. 6. 
Rico, Giornali, sellembre 1752. 
Diario di Roma, i$ novembre 1752, e 9 e 16 settembre dello. 
13) FRANGIPANI, 223, 
14 Lampa del cav. Alberini: 


FOSKPHO . ALRERINO . PATRITIO . SPOLETINO 
HIEROSOLYM . RELIGIONIS , EQVITI 
VIRO . PIETATE . INTEGERRIMO 
VIRTVTE. ORNATISSIMO 
STRENVO . PONTIFICIAR . NAVIS . DVCI . PROBATISSIMO 
AETATIS , ANNO ; XLVI 
ACVTISSIMO . MORBO 
IMPERTVRBATO . ANIMO 
NONIS . APRILIS . E. VIVIS . RREPTO 
quem 
PAVPERHS . AMICI | PARENTES . AMISSVM 
PERENNITER . LVGENT 
CAESAR . ALBERINI 
PRATRI . AMATISSIMO 
LACRYMANS. P. M. DCC . LIM 
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cavaliere Niccola Massei di Montepulciano, nipote del car- 
dinale Niccolò, il quale con la stessa galera in una tem- 
pesta di maestrale sferrò dal porto d'Anzio, perse lo 
schifo, pati avarie, ed a stento prese rifugio nel porto 
di Gaeta "8 E perchè dalle sventure di una parte non 
vadano disgiunte quelle dell'altra, registrerò qui lo sbarco 
di una grossa banda di algerini in quel di Montalto, con 
danno gravissimo di bestiame e di gente, durante l'in- 
vernata, donde si derivarono le provvisinni che vedremo 
a parte a parte nel libro seguente '*. 

In questo mezzo, morto in Roma il duca di Palom- 
bara della casa Savelli, e vacando il cospicuo posto mi- 
litare di vicecastellano al Santangelo, in premio della 
lunga e valorosa milizia sul mare, il comandante Papirio 
Bussi, ottenuta la promozione, era stato investito della 
nuova carica sul ponte, alla guardia, e sotto lo stendardo 
dal castellano titolare M.' Caracciolo Santobono. 

Il cavalier Ricci prese il comando come capitano an- 
ziano, e successore del Bussi: ma non pote condurre 
il naviglio da remo a quell'altezza cui furono al suo 
tempo sollevati i bastimenti da vela, come vedremo nel 
libro terzo. 


#s Ricci, Civruale, 13 maggio, 6 € 18 cingao 1754, 
#2 Diarm di Alma, dI fobbrajo 1754. pag. 4 — 4 0 46 settembre 1754, 
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LIBRO TERZO 


Le Fregate in alto mare. 
[1755-1757] 


CAP, IL CAV, PIETRO DI BLACAS 


{Gennajo 1755.] 


I — Nella città di Genova, sempre ricca di largo 
commercio, ma non sempre ugualmente fornita di milizia 
navale, verso la metà del secolo decimottavo, quando la 
Repubblica non tratteneva più di tre languide galere 
estive, erasi eretta dai privati una pia società, sotto il 
titolo di Nostra Signora del Soccorso, i cui statuti mi- 
ravano alla difesa dei naviganti, e presso che non dissi 
di tutta la città, contro le infestazioni dei Barbareschi, 
per mezzo di navigli armati dalla pubblica pietà e limo- 
sina. Presto venne da tale società allestita una nave da 
venti pezzi, chiamata per ciò la barca del Soccorso, dalla 
quale grandissimi vantaggi ritrassero i Genovesi, mas- 
sime per la protezione del golfo durante la stagione in- 
vernale, quando le tre galere della Repubblica si riti- 
ravano nella darsena. E volendo essi signori, Deputati 
del soccorso, crescere maggiormente nelle collette e nel- 
l'armamento, chiamarono a riscuotere gli animi dei cit- 
tadini l'eloquenza di quel portentoso oratore che fu il 
padre Leonardo da Portomaurizio, cui crebbero: ai nostri 
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giorni gli onori degli altari. La storia altezzusa disdegna 
queste minuzie, sulle quali: nondimeno aleggia il nesso 
delle cause e degli effetti; e dove io pure accarno l'in- 
tendimento delle marittime cose mostre; perchè non por 
trei concepire la società senza yl'individui singolari, nè il 
numero senza la semplice unità. Di che se altri desidera 
andare meglio capace, rivolgasi ai fedeli documenti del 
tempo passato: e raccoglierà quindi, non tanto dal leg- 
gendario monastico, quanto dalla gazzetta pubblica queste 
parole *: « Nella sera di martedi, cinque gennajo 1745, 
< terminò in questa metropolitana di Genova il solenne 
< triduo annuale, fatto dalla illm.* Deputazione della com- 
« pagnia di Nostra Signora «del Soccorso; nella. quale, 
« mattina e sera, vi ha fatto fruttuosi discorsi il celebre 
< missionario apostolico padre Leonardo del Porto Mau 
« rizio, essendo indicibile il concorso di ogni ceto di 
« persone, e grandiose le limosine ed ascrizioni seguite 
< per l'armamento contro Turchi. » 

Ogni cosa onesta ed utile trova favore tra i pietosi: 
san Leonardo predica, papa Jenedetto seconda, cd iò 





scrivo; perchè spesso avrò a tornare pictosamente intorno 
a cotesto Soccorso, d'onde intanto mi viene certissimo 
indizio «del nuovo costume marinaresco, ormai prevalente, 
a favore dei bastimenti velieri, I quale costume, adottato 
pur dai Barbareschi, porta seco eziandio la necessità di 
contrapporsi a loro nella stessa maniera; € conduce que- 
st'anno il dottissimo papa Lambertini ad armare due delle 
maggiori fregate che solchino l'alto mare. 

La voce Fregata, che ora entra nel titolo principale 
di questo libro, ci viene pretta di Crusca, tecnica di Ma- 
rina, originale d'Italia, e da noi passata a tutte le altre 
nazioni, Questa voce soltanto nella nostra lingua esprime 


1 Diario di Roma, Sola di Genova, 20 gennaio 1745, pag. 7. 
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la condizione essenziale della specic nautica: e dice a 
tutti che vuol essere bastimento agile, sparvierato, forbito 
al corso, ed al servigio dei maggiori navigli di prima 
linea. Comincia, come tutte le cose crescenti, da umile 
origine; onde la Crusca registra il primitivo responso, 
diffiniendo: « Piccola nave da remo. » È così noi l'al» 
biamo riconosciuta nel medio evo ed a Lepanto, senza 
coverta, di veletta latina, con otto rematori, al prezzo di 
scudi cinquanta, pel testamento del capitano Domenico 
Massimi di Roma *. Poi comincia a metter corpo, e viene 
sù mano mano crescendo di coverta, alza tre alberi, leva 
tre gabbie e tre crocette, mette velatura quadra a più 
ordini, apre due batterie, giugne a sessanta cannoni, im» 
barca cinquecento marinari, @ poi piglia le torri, le co- 
razze, il rostro, e si mette in prima linea. Voce fatale! 
a tanto onore dalla sorte riserbata, che debba essa sula 
esprimere e compendiare tutte le trasformazioni della ma. 
tineria militare, al remo, alla latina, ai quadri, alle gal»- 
bie, alle batterie, alle ruote, all'elice, alla corazza: mà 
sempre pronta ai servigi, di scoperta, di guardia, e di 
convoglio; sempre snella ed agile al corso, come esprime 
nella lingua italiana il nome specifico. 

Alla metà del secolo decimottavo le maggiori potenze 
ne avevano di grandezze diverse, tra i quattordici ed i 
trenta cannoni: e così voglionsi intendere i documenti © 
le storie di quel tempo, come io potrei comprovare cogli 
inventari altrui, se non mi menassero troppo lontano >. 
Basti al proposito il seguente documento domestico «i 
ciò che qui in casa nostra dai mostri maggiori, e nel 


2 P_A. G., I, 186, 192. — III, 278. — IV, 26. — VI, 103. 

3 Nore des Vaisseaua du Roy amw archives de la marine public 
par A. Jan, Onquesne ct Ja Afavine di sen temps, im-8. Parigi, 1873. 1, 79. 
(L'ammirazglia di ottocento tonnellate, le altre di cinquecento, otto di due- 
cento e l'ultima di centoventi), 
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nostro linguaggio, si è veduto e scritto, così *: «In Civita- 
« vecchia, anno 1780. Il martedi undici luglio corrente 
«a mezzodi ancorossi in questo porto la regia fregata 
« francese da guerra con diciotto cannoni di bronzo in 
« batteria, e centoquaranta uomini di equipaggio, attrez- 
« zata a polacca, per dare quivi in carena e riparare 
< una falla, perchè faceva acqua. Concertaronsi i saluti: 
< e diede alla Fortezza lo sparo di quattordici pezzi, ln 
< quale gli rese del pari. 

« Giovedì mattina, tredici detto, entrò in porto altra 
« fregata francese da guerra, montata a nave, con nu- 
< mero diciotto cannoni in batteria e quattro sul cassero, 
« conducendo seco martingana francese ricuperata sopra 
« Ponza da armatore Maonese, con solo carico di sedici 
« balle di seta, provenienti da Levante. 

<« La mattina di martedì, ventiquattro giugno 1783. 
« festa di san Giovanni, entrò avanti giorno in questo 
« porto fregata francese da guerra, armata con diciotto 
« pezzi di cannone, e cento cinquanta uomini di ‘equi- 
« paggio (cioè cento trenta tra marinari e ufficiali, © 
«venti soldati), proveniente da Tolone, e venuta per 
« garantire il tragitto di tre tartane procidane, colà no- 
« leggiate. » 

Ora a cotesta terna francese da diciotto, possiam 
noi contrapporre quattro fregate da ventiquattro, e da 
trenta, di alto bordo, a tre alberi, coll'equipaggio di 
duecento persone, e talmente perfezionate nei magazzini, 
nei corredi, nelle batterie, che esse recan tra noi il primo 
esempio dell'acciarino applicato alla lumiera dei pezzi di 
marina, come allora si era cominciato a usare sul na- 
viglio di costruzione inglese. L'innovazione importante 


4 Carte e memorie per la Storia dî Cisitavecchia, in casi Annovazzi, — 
Faware revente del signor Riagio. . 
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merita di essere segnalata colle precise parole del do 
cumento contemporaneo al proposito delle fregate e del- 
l'acciarino 5: « Sono diversi giorni che arrivò qui (in 
< Napoli) una fregata inglese di trenta cannoni di nuova 
« invenzione, dandosi fuoco ad essi come si fa agli ar- 
« chibusi: e molti si sono perciò portati ad osservare 
« tale rarità, e particolarmente li professori di artiglieria, 
« volendone fondere della stessa qualità, » 

Colà dunque fece mestieri volgere la mente, dove 
allora prevalevano i lavori e le movità intorno alla ma- 
rineria veliera. E cosi i Camerali romani, per intramessa 
di Giorgio Jackson, console inglese, trattarono la compra 
di due fregate di prim'ordine, con trenta pezzi di can- 
none per ciascuna, fornite di tutto il corredo a doppio 
giuoco di vela, e coi magazzini capaci di approvigiona- 
mento per sei mesi, e da essere consegnate agli uffi- 
ciali romani in un porto del Mediterraneo °. Lo Jackson 
comperò il Lowestoff, uscito allora allora da' cantieri di 
Londra, per quattro mila settecento sterline, pari a scudi 
ventitré mila cinquecento. Allo stesso prezzo comprò sul 
cantiere il compagno non ancora varato; e nel mese 
di aprile in quest'anno 1755 li consegnò ambedue nel 
porto di Civitavecchia ai cavalieri Pietro Blacas de Caros, 
e Bernardo Polastron de la Hiliére: i quali, ribene- 
detti i due legni, gli chiamarono san Pietro e san Paolo, 
cui non guari dono si aggiunsero gli altri due mag- 
giori, di costruzione nostrana, il san Clemente ed il 
san Carlo ?. 


5 Diario di Roma ordinario, Fo aprile 1760, pag. 3. — Data di Napoli 
8 aprile, 

6 Nora delle due fvegale, commesse dalla corte di Roma in Inghit- 
ferra l'anno 1751. Bui, CORSINIANA in Roma, vol. 1660. — Col. 33, A. 5. 

7 Arcirvio peLLe Finanze cit.: compra e consegna delle fregate, 
navi e galere, vol. VIII, n. 118, 121. 
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[Marzo 1755.] 


II — Viveva allora in Roma l'illustre marino romano 
della principesca casa Giustiniani; vivevano in provincia 
i Bussi, i Bonarelli, i Ferretti, i Potenziani, i Florenzi. 
e tanti altri egregi marinari: ma i fautori risoluti della 
vela latina, e del motore libero, rifiutavano di mettersi 
alle boline ed alle raffiche. Oggimai le ausiliarie vele di 
punta, e le robuste pale della macchina, han fatto ra- 
gione alle domestiche tradizioni de' nostri. Ma allora la 
militare marineria a vela, venuta dagli stranieri, e da 
loro stessi costruita, chiamava gente, linguaggio, e pre- 
dominio straniero. Per ciò di questo tempo troviamo a 
Livorno lo Smith, e l'Acton: troviamo a Napoli il Fuen- 
calada, il Dietrickstein, il Contor, l'Espluga; a Nizza 
l'Atckings, ed a Civitavecchia troviamo il Blacas, e il 
Polastron. Rispettabili cavalieri ambedue di grandi casate 
nei loro paesi, dove infino ai nostri giorni tra le mag- 
giori grandezze realiste suona alto il nome del duca di 
Blacas. 

Or prima di venire ai fatti di questi signori, ed alle 
navigazioni larghe delle quattro fregate , mi conviene 
cavar fuori ad uno ad uno i nomi degli altri ufficiali 
romani per non avere a ripetere troppo spesso lo spec- 
chio dei venti anni. 

Sei capitani durante il periodo delle fregate mi ven- 
gon cai documenti, ed insieme otto tenenti, e dieci al- 
fieri; i cui nomi per ordine di anzianità registro come 
segue a decoro della marina e delle nobili famiglie * 


# AkcmWivio DELLE Finanze it, vol V, n, 66: vol, VI, n. 70, 
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SPECCHIO 


iI STATO MAGGIORE DAL 1755 Al 1777 
SULLE QUATTRO vURGATE 


SAN METRO, SAX PAOLO, SAN CARLO, E SAN CLEMIN Th, 


Capitani. 


Cav. Pietro Blacas de Caros, provenzale *, 

Cav. Bernardo Polastron de la Hilitre, guascone. 
Cav. Giampaolo Borgia, di Velletri, 

Cav. Pietro Mancinforte, d'Ancona. 

Cav. Cesare Borgia, di Velletri, 

Cav. Niccola Simonetti, di Jesi. 


Tenenti. 


Conte Giulio Mancinforte, d’Ancona. 

Cav. Mariscotti, di Roma. 

Cav. Giambattista Rocchi, di Jesi. 

Cav. Vittorio Rocchi, di Jesi. 

Signor Domenico Rocchi, di Civitavecchia. 
Signor Giambattista Leti, di Spoleto. 
Duca Giovanni Altemps, di Roma. 

Cav. Ciogni. 


Alferi. 
Giambattista Muti, di Roma. 


Niccolò Bonaccorsi, di Recanati. 
Alessandro Vidau, di Civitavecchia. 


9 Per le notizie speciali di ciascuno vedi l'Indice generale în fine a 
«questo volume, 
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Sigismondo Vidau, di Civitavecchia. 
Leopoldo Forlini, di Civitavecchia. 
Luigi della Torre, di Civitavecchia. 
Messandro Giustiniani, di Roma. 
Giuseppe Viale, di Corsica. 
Vincenzo Fiori, di Civitavecchia. 
l’ietro Buccelli, di Orvieto. 


Capitano delle fanterie di sbarco, come egli stesso 
stampa nella sua storia, il marchese Antigono Frangi- 
pani, di Roma: le cui parole vogliono essere qui ripe. 
tute, perchè toccano il nostro speciale subbietto, e la 
sua propria persona *; « Per rendere più protetta la na- 
« vigazione, e più sicuro il commercio (oltre alle galere) 
« si pensò nell’anno 1755 di mettere in corso d'inverno 
< clue fregate, una di trenta pezzi e l'altra di ventiquat- 
« tro, con nuovi ufficiali di marina, tra i quali l' Autore 
<« con titolo di capitano di sbarco, come infatti il tutto 
« è seguito. > 

Fin dal principio i Camerali formarono la pianta delle 
paghe e dei ruoli per loro governo successivo : e questa 
pianta, a richiesta del re di Sardegna, che voleva met- 
ter sù la guardia delle fregate nell'isola del nuovo do- 
minio, all'esempio delle romane, scrissero in bella forma, 
e mandarono a Torino ". 


10 Pramemnani, Sforsr di (isifavecchia, pag. 18% 

MO ARCHIVIO DELLE ANZR cil., VI, n. go, sep — Aetfera di Carlo 
Fommannele STI, data da Porino Fo novembre 1764. — Kiposta ded Peso 
rivro, € Specchio viprofotto «if annesso. 
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DIMOSTRAZIONE 
DELLA SISA l'iR CIASCUNA FREGATA PONTIFICIA IN UN MESE. 
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1 | Sotto Chirurgo . . 5.40 | 360 

1 | Nocchiero....... 9—- | Ss62t| 

1 | Sotto Nocchiero . qao | 4 50 

il 1] Pilota... ,. 9o— | sha 
| 1 | Sotto Pilota 7.20 450 | 

1 | Terzo Piloto. 3.60 | 270 | 

1 | Guardiano. ... 340 3.60 

1 | Capo dei Marinari, 4-50 270 | 

1 | Primo capo di Guardi 3.60 2.25 

3 | Altri tre capi di Gu 1o so 675 

i 1 | Gabbiero. ... 3 | 315 1.80 | 

1 | Parrocchettiero . . 3.15 1.80 

1 | Mastro falegname. PE 5.40 2.70 

1 | Secondo mastro falegname, sicario nari TROI 2.35 | 

1 | Mastro Calafuto. . ... È Vea gia 5,40 270 | 

1 | Secondo Culafato. - . . si 3-60 235 |, 

1 | Capo Cannoniere 2 - "33 9d- 5,62% 
11 | Ne undici Cannoi s e «| 3465 2465 

4 | Ne quattro Timoni « è «| rosa 9° 

I | Sergente. . 540 360 | 

4 | Caporali: Soldo se. AO - Razione £ 25 per uno, | B- D- 

TR MT MN o TE 3 340 : So 
40 | Soldati n. 4c 1.60 Soldo. l 1.80 Razione |; i 7° 72° 
44 | Marinari n. 44; Soldo sc, 2,25 - une se Ito | 99 7920 | 
45 | Marinari di 29 Classe sc. 1.80. 9h Bi Sp 

6 | Muzzi, + CÒ) | 340 f.gu | 

6! Domestici per servire Zagli ifficia] î 10,50 to. Î 

] 189 Totale di Soldi scudi [51435 | 39877% | | 





Î Id. «i Razioni. .. | 3987716 





| Per un mese — Totale | 933.62} | 





Le nuove cifre pei bastimenti velieri di necessità 
imcadificarono tutta l’amministrazione marinaresca, onde 
fin dal principio dell'anno derivarono nuovi capitoli di 


Original from 


Dipitizzd by Google HARVARD UNIVE 





160 LIB. II, — CAP. II [Marco 17454] 


assento cogli intraprenditori romani, signori Lepri e Cac- 
ciari *. Essi obbligaronsi a mantenere ciascuna fregata 
in navigazione per otto mesi dell'anno al prezzo indicato 
dalla precedente tabella, di quasi mille scudi; e per quat: 
tro mesi residui a mantenerle in riposo a prezzo pro- 
porzionalmente ridotto; ed a fare le spese di riparazione 
 racconcio per altri mille quattrocento scudi in ogni anno. 
Similmente a mantenere tre galere in navigazione pur 
mesi quattro, a sciverno per mesi otto: ed altre duc 
galere di riserva nella darsena, una nuova di costruzione 
sul cantiere, e due pontoni di spurgo nel porto, Cifre 
arruffate e ridotte ai minimi termini, che portano la corri- 
sposta annua di scudi ottamita mila, duecento cinquantasei. 

Questi stessi contratti, e queste medesime tabelle, 
andarono a Torino; e servitono di morma poscia alle due 
fregate del regno di Sardegna, san Carlo e san Vittorio, 
quantunque nelle più recenti e divulgate storie della ma. 
rina sarda ed italiana non si dica mai verbo del primo 
esemplare *. 


(Maggio 175s.] 


III. — Alla imminente uscita delle fregate avrebbe 
voluto il comandante di Blacas prendere il largo in alto 
mare, e correre di lungo tutte le riviere di Barberia: 
ma perchè venivano tristi notizie di lorda navigazione 
tra la Sardegna e la Toscana, volse la prua a visitare 
quell’arcipelago minore da Gianutri a Montecristo, al 
Giglio, all'Elba; e poi difilato alla Pianosa. Colà a punto 


ia Strumento di assento fra la R. C. A. cd | siv. Lepri e Cacciari 
di Roma per anni nove dal 1 gemmajo 1755, ecc. 
Archivio petLE Frnanzi cit., VI, n. 70. 
1} ALESSANDRO MICHELINI, Storia della marina militare cel cessato 
regno di Sardegna. ‘Torino, eredi Botta, in-8, 1863. 
Carro Ranpaceto, Le Marimertie ftulimme, in:S. Torino, 1864, pag. 11. 
Daxibta Moremo, /? Marinaro italiano, in:8, Genova, Pellas, 1879. 
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erasi raccolto lo stormo di molti sciabecchi & pinchi al- 
gerini, che, avendo sottomesso poc'anzi ricco convoglio 
di bastimenti liguri' e olandesi, usciti da Lungrone cinque 
giorni prima, scortati dalla Corsara genovese, attende- 
vano ai risarcimenti dei danni, ed alla partizione del 
bottino. Quando costoro, sempre solerti e mascagni, dalle 
loro guardie di altura ebbero avviso delle due fregate 
agili e snelle, tutte invelate perla lunghezza degli alberi 
e dirette risolutamente a quella volta, spaventati dal brio 
e dalla novità della comparsa, senza indugio frapporre, 
abbandonata ogni cosa, presero la fuga. Ma non tanto 
furono accorti alla giostra delle spalle, che non intoppas- 
sero sotto alle batterie del san Pictro e del san Paolo. A 
chi fiaccato l'albero, a chi infranta la murata, a chi scosso 
il palischermo, a chi rotte le manovre, a tutti imposto 
lo sfratto. E v'ebbe pur talun di loro che gittò a mare 
tutta l'artiglieria per farsi più spedito allo scampo dalle 
bocche di Bonifazio, senza mai volgersi indietro, finchè 
tutti scornati e confusi non ebbero rivisto il covile del- 
l'Africa "4. 

La notte seguente dal comandante Blacas si fece 
smettere la caccia per rinvertire alla cala della Pianosa, 
a riscuotere ambedue i convogli, c tutto quel che restava 
di roba e di persone, compresavi nientedimeno che la 
santa Maria del Soccorso, celebre barca genovese, no- 
minata in principio '. Essa, dalle nostre fregate rimessa 
in assetto, insieme con tutti gli altri fu ricondotta a casa, 
e restituita ai suoi padroni. Qui cade in acconcio ripe- 
tere le precise parole scritte allora da Genova sul fatto, 
a mezza bocca, e confusa: poichè il ritorno e la resti- 
tuzione di quella povera barca, così gnuda e brulla, come 


4 Cavo Niccorò SIMONETTI, #Miscorso sulle fregate pontificie, nel cit. 
Arcuivio peLte Fiyanze, vol. VIIL no 118, 121. 
18 Diario, ecc. — r. nota prima, 


GiveLierint ti, — 9 rn 
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l'avevano lasciata i pirati, faceva pietà, tanto ai libe- 
ratori, quanto ai proprietari. Parlino essi ': « Genova, 
«31 maggio 1755. Si ancorarono lunedì due navi da 
< guerra pontificie, assieme altra di questa Compagnia di 
« Nostra Signora del Soccorso, a cui l'hanno restituita. 
« Si seppe che la barca di essa Compagnia cinque giorni 
« prima fosse partita da Longone pur andare girando in 
< traccia di legni barbareschi. è 

Chi cercherà negli archivi altrui, e nelle carte mie 
per certo troverà che in ordine prepostero la nave «del 
Soccorso restituita, © quella stessa barca della Compagnia 
uscita cinque giorni prima da Lungone: che, convogliamio 
contro Barbareschi, fu presa da loro, e riscossa nila Pia- 
nosa dalla generosità romana. 


{20 ottobre 1755.] 


IV. — Alle dimostrazioni di Genova, devo ora ag- 
giungere quelle di Olanda, cioè’ dei due paesi che allora 
più di ogni altro trafficavano in Italia, e perciò may- 
giormente grati ebbero a mostrarsi ai benefici ricevuti 
dai nostri marini. Dopo continue navigazioni di quattro 
mesi, sempre coll'istesso successo, intorno alla Sardegna 
e alla Sicilia, entrato il san Pietro nel porto di Malta 
per alcune riparazioni necessarie, il san Paolo da solo 
prese la scorta d'un convoglio olandese proveniente da 
Levante, e diretto a Genova ". Passando la mattina del 
venti di ottobre tra Montecristo è il Giglio, scopri ba- 
stimento sospetto: taglio barbaresco, velatura mista di 


16 Drarto di A'oma, anno 1755, n. 5913. — Data di Genova, tr giu 
gno 1755, pus. 4. 

1 FRANGIPANE, Soria Ci, pag 183: « 4a fregata san Paolo prodò nelle 
acque dell'isola del liglio un l'inco algerino di ventignaltro pezzi di cane 
none, € centotrenta uomini di equipavgio, » 
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quadro e di latino, direzione incerta. La fregata lriosa 
col vento di Scirocco debole sforzò il cammino, fece i 
velacci, pinse i remi; e giunta da presso, issata la ban- 
diera, chiamò l'altro all''obbedienza. AI primo lampo 
quegli poggiò in poppa e volse a maestro, senza rispon- 
dere: ma ben si scopri pinco barbaresco, armato di molti 
pezzi, e di molta gente. Durando la caccia, e facen- 
dosi sempre più vicino il Polastron, venne in capo al ne- 
mico l’audacissimo disegno di lasciarsi investire, di sal- 
tare all'arrembo, e d'impadronirsi della fregata. Due volte 
sî provarono all'assalto, e due volte furono ricevuti sulla 
cuspide degli spuntoni, e sotto al taglio delle piccozze. 
AI feroce capitano, che brandiva la scimitarra, e incitava 
i pirati colla voce è coll'esempio, chiuse la bocca di sua 
mano con un colpo di tromboncino l' istesso nostro Co- 
mandante. Caduto colui, gli altri presero l'aspetto di 
volersi arrendere: gittarono a mare quelle armi che ave- 
vano peggiori, e si tennero pronti alla strage dei nostri 
se mai venissero al possesso. Di che avvedutosi bene il 
Polastron, ritenne la foga dei suoi, perché non si gittas- 
sero intempestivi all'assalto; e in quella vece riprese a 
gsiocar di metraglia, rifrustando l'equipaggio ricalcitrante 
per un'altra ora. In capo alla quale, messi fuori di com- 
battimento settantadue musulmani, trentacinque morti, e 
trentasette feriti, i superstiti finalmente si arresero da 
senno '* Si trovò pinco algerino, di grosse dimensioni, 
armato di ventiquattro cannoni, e di cento quarantasei 
uomini di equipaggio. Treatacinque cadaveri al mare, e 
centundici tra sani e feriti alla catena o all'infermeria, 
vinti e vincitori a rilascio in porto Lunyone ". 


35 MercuRIo di Memezia, anno 1755, mese di dicembre, pag. 4. 

=9 L'AccaDUTO sel combulfimento e preda del Pinco ulgerino al Giglio 
la mrsaltina del 20 ottobre 1755. — Foglietto di stampa volante di quel 
temg 20. 
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164 LIB. III. — CAP. IV. {30 ottobre 1754] 


Più volte la Gazzetta ufficiale di Roma parla di questo 
splendido fatto. Incomincia al primo di novembre ?°: « Con 
« lettera di Civitavecchia delli venticinque corrente si 
<È avuta notizia accertata dell'avere la nave pontificia 
« san Paolo alli venti pur del corrente fatta valorosamente 
< preda di un Pinco barbaresco, delle cui particolarità 
« si darà distinta relazione nella prossima. » Ritorna altre 
due volte sull'istesso proposito, e dice “: « Non essere 
< giunte in tempo le notizie circostanziate per la stampa 
< che si darà in appresso... La nave da guerra papa- 
« lina si ancorò in Longone con la preda di un Pinco 
« di detti corsari in numero di centundici Turchi vivi, » 
Ma la speciale relazione promessa non si trova esposta 
dal giornalista, forse perché pubblicata in altri foglietti 
volanti secondo lo stile del tempo ”*. 

Ma volendo io che di tal fatto resti memoria docu- 
mentata, pubblico qui la relazione inedita che segue, 
scritta di proprio pugno dall'alfiere civitavecchiese Io- 
menico Rocchi, testimonio ed attore del fatto; e quan- 
tunque egli mi torni turgido e rozzo scrittore, tuttavia 
sarà bene udire, come gli ufficiali nostri discorrevano da 
sé delle cose lore *: 

« L'accaduto nel combattimento, e preda del Pinco al- 
< gerino di n. 167 Turchi per lo più Levantini fatta 
« nella mattina delli 20 ottobre 1755. 

« Lo spirito, avvedutezza, valore, ed il coraggio del 
« cavaliere capitano frà Bernardo de Polastron La-Hilliere 
« della provincia di Guascogna in Francia in tale incon. 
« tro moltissimo spiccò. 


ae Diarro (utticiale) dî Rosa, anno 1755, al primo di novembre, pag. 16. 

21 Diario cit Aci $ novembre, pag. 12. — Addì 12 novembre, pag. 10. 

3» Fedi sopra la mota 18, 

3 Domenico Roccui, S'arcaduto nel combattimento e preda algerina 
di venti ottobre 1755 della nave pontificia sam Paolo, capitano it cav. Po- 
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«In detta mattina discuopertosi il Pinco di 9 can- 
«noni per parte in batteria, di un cammino finissimo con 
<« due ordini di petrèri sul cassero. 

« La nottata antecedente avuta continua bonaccia, 
« calma di vento, la nostra nave san Paolo portata dal 
<« mare, e sua corrente, nella scoperta ce lo fece giudi- 
< care di poterlo raggiungere co'remi “, Ne ordinò il Ca- 
« pitano il vantaggioso travaglio, che ci mise a distanza 
« di tormentarlo col cacciatore *, che nel secondo colpo 
« restò maltrattato poco distante clal fenestrino destro 
«di poppa. A tal saluto da temerario nel più alto di 
«sua mezzana inalberò bandiera algerina, e voltatoci il 
« fianco sopra di noi scaricò ordinatissima tutta la mo- 
« schetteria con trè colpi di cannone, le cui palle non 
« s'intesero. 

« Per altro paco tempo, rimessa la prua verso della 
< nostra, di poi rigirato il fianco, secondò la stessa me- 
« desima ordinata scarica: le sole palle dei tré cannoni, 
« passateci molto al di sopra delli nostri pappafichi “, ed 
<« alquanto noi vicini (conosciuta la prava intenzione di 
< tentare di arrembarci da prua) l’avveduto Capitano, 
« fatti armare dui remi sinistri, lenti non fossimo a vol. 
< tarle il fianco: cd a misura che la nostra batteria an- 
« dava scuoprendo l'inimico sotto le mire, finché potette 
< non discontinuò dal tormentarlo a foco vivo di palla, 
<e metraglia a tenor del commando. 


dastron ta Hilibre, — Per favore del sig. Domenico Annovazzi crede detta 
Casa Rocchi, ora estinta. Ed avverto che l'altro comsanguineo , alfier Mar- 
Camntonio, già nominato, era divenuto capitano del porto. 
re Nei numeri regna sempre In varietà : chi conta i vivi, chi i morti, ehi 
* feriti, chi tutt' insieme, 

a Co' remi: mettevano fuori dai portelli bassi i remi longhi da mave, 

anto ferma era tra noi la teorema militare del Motore libero! 
f Carsiatore: Cannon lungo da caccia sulla prua. 
e Pappafichi: Alberetti e velnccine 
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« La prima cannonata gli tagliò la scotta di trinchetto, 
« e sbaragliò la numerosa turma stretta con l'arme bianca 
« alla mano per arrembarci. Li dui legni naturalmente in 
« mossa l'uno contro dell'altro, mediante il foco vivo, da 
noi non si potette evitare l'attacco, entrato il bittalò ‘ ne- 
mico nel nostro scollàto “a metà della Nave, senza che 
il Turco potesse mettervi piede. Con lo scarico di trom- 
bòne il nostro Capitano uccise il più coraggioso, va- 
lente Mostaccio, che ci trattava da cani; e col ferro 
minaccioso alla mano pretendea la nostra arrésa. Ma 
ben a proposito dal nostro prode fu rispedito al suo 
Maummetto, padre de' cani /, 

« Li dui legni inimici in balia della corrente si spro- 
lungarono fianco a fianco, senza noi (con i maneggevoli 
sei pezzi di cannone di poppa) discontinuare dal foco 
vivo: a segno che, tutti li Turchi avviliti e rimessi, non 
più si difendevano. Solo uno di essi bianco, ed omo 
bellissimo, ridossato all'albero di maestra per salvarsi 
dalle palle, nudo a braccia aperte chiedea la vita, Av- 
vertitosene il Capitano, ed osservato il replicato atteg- 
giamento, ordinò la sospensione del foco; ma tardi per 
il povero intercessore, restò ucciso. 

< Nonostante il total avvilimento de' Turchi, li primi 
che volarono all'arrembo, vi restarono uccisi: il nostro 
sottoguardiano maltese Giuseppe Borg", sulla dritta 
al boccaporto di prua, al di sotto delle fauci colpito, 
sortille la palla dal capo: il cannoniere di Civitavecchia 
Niccola Agostino Capuàni da palla colpito in petto 
cadde col viso al cielo sulla dritta del gran boccaporto 
« di mezzo. Dissesi che, al ritorno della campagna, si 


A A A da AA AR A A A AA A A A A 
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d Bittalb: 11 batola, palco sporgente di prua. 
e Scoltato: Discoltato, il capo di banda ai passavanti, 
Cani: Fraseggio reciproco del tempo passato. 
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« sarebbero accasati #, ma la morte permutolle gloriosa» 
«mente le nozze. 

« Il piloto genovese Antonio Dodèro sarebbe stato 
< ucciso, se il nazionale * marinaro Vigni colla pistolettata 
«non avesse prevenuto il Turco, che, alzato il ferro alle 
« spalle, stava per dividergli il capo. Andrea Arneo mal- 
< tese pilotino, ferito nel braccio sinistro al secondo can- 
< none di poppa con palla di ripicco ‘, Il capo artigliere 
« maltese Paolo Vela, e Giovanni Battista Berino geno- 
«vese, guardiano, con altri quattro leggermente feriti, 
« Disperato un Turco messosi rovescio il cappottino, get- 
« tatosi il cappuccio in faccia, strettosi frà le braccia, si 
« lanciò in mare; vi muoritte da cane quale era. 

«Il combatto successe nella nostra parte sinistra. Nel 
«corso di mezz'ora scaricatesi n. 144 cannonate. Dall'al- 
«bero di maestra a prua si trovarono 23 Turchi morti, 
«e tutti belli omini‘! Il numero de’ feriti circa 50, ma- 
« lamente trattati ". Le vele con la bandiera mirabilmente 
« forate dalle nostre spalle. Fù tanto maltrattato il legno 
«nemico che, se si fosse potuto osservare a sangue 
« freddo in quell'atto, avrebbe fatto grande orròre per 
« l'abbondanza anche del sangue correa agl’'ombrinàli ", 
«e da questi in mare rosscggiante alli lati del Pinco. 

< Assicurati li sani: ben guardati li feriti sul Pinco, 
«e questo alla meglio riattato alla navigazione, avanti 
« sera del susseguente giorno ancorassimo in Longone 
< nell'Isola dell'Elba, da dove il Capitano raguagliò la 
< Dominante della vittoria. » 


E Accasati; Ambedue avrebbero preso moglie, 
A Nazionale: Allora dicevasi in senso di statista. 
i Di ripicco: Colpo di rimbalzo. 

1 Belli uomini: Levantini di razza greca. 

m Mal fratfati: Svrazianti le ferite, 

n Ombrinali: Portellini di scolo alla pioggia. 
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168 LIB. ITI. — CAP. V. 


| Dicembre 1755.] 


V.— Le notizie dei nostri marini, e le provvidenze 
di papa Benedetto XIV, echesgiavano da lungi anche 
tra i Batavi e i Britanni, che allora tenevano il vanto 
nell'arte navale. Ondechè il celebre Vattel, proprio di 
questo tempo, scriveva dall'Haja, e stampava a Londra 
nel notissimo Trattato sul diritto di natura e delle genti 
le seguenti parole #; « Rendiamo grazie al dotto Pon- 
< tefice, che presentemente governa in Roma, degnissimo 
<« di lode pel nobile esempio di saggezza dato al mondo, 
« Sapendo egli che parecchi bastimenti olandesi mon si 
< ardivano uscire dal porto di Civitavecchia pel timore 
« dei pirati algerini, ha ordinato ai comandanti di scortare 
«quei medesimi bastimenti sotto la protezione delle sue 
« fregate. Di più alla Nunziatura apostolica di Brusselles 
« è stato imposto di pubblicare il fatto, perché il Ministero 
« degli Stati generali sappia che Sua Santità si fa un do- 
< vere di proteggere il commercio e i doveri dell'umanità, 
« senza metterci ostacoli di mezzo per la differenza della 
« religione. Sentimenti così nobili renderanno rispettabile 
<il nome di Benedetto XIV anche tra i Protestanti. » 

Vedi larghezza di argomento, che mi mena dalla ma- 
rina alla giurisprudenza, da Roma all'Haja, dall'Elba a 
Londra, ed alle altre cotti di Europa. Tutti si lodano dei 
nostri legni ed equipaggi, ci aprono i porti, promettonci 
saluti, assicuranci rifugio, e specialmente la corte di Sar- 
degna richiede copia dei regolamenti marinareschi di Roma 
per impiantarne di simili nel nuovo regno *5. Allora il prezzo 


» N. VarTEL, Le idrott des pents ecc., in-4. Londra, 1758, I, 266. 
7 ARCHIVIO DELLE FINANZE cit., Lettere amografa. 

Di Madrid, 12 maggio 1733: firmato Giuliano Arriaga. 

Di Parigi, 21 luglio 1755, Mackaud. 

Di Vienna, 1o aprile 1736, barone Psfichner, ece 

Di Torino, 30 novembre 1764, Carlo Emmanuele 111. 


pis Google 





(Dicembre 1755.) CAP. P. DI HLACAS: 169 


delle assicurazioni marittime per Roma e scali scendeva 
subito dal dodici all'uno per cento ‘°: salivano al triplo 
gli introiti dell'ancoraggio in Civitavecchia e nei porti 
vicini ”?: aumentava il commercio di prima mano; grossi 
bastimenti ragusei, veneziani, olandesi, britannici, svedesi, 
e americani venivano numerosi ; delle maggiori grandezze, 
e mai più non veduti, Il Cacciari piantava la corderia 
per le gomene, il Lepri la cotoneria per le vele, il Ca- 
lamatta la macchina per carenare ”. 

Intanto il san Paolo da Lungone, data la sepoltura 
onoranda ai due morti, Giuseppe Borg maltese capo di 
guardia, ed a Niccola Capuani civitavecchiese capo dei 
cannonieri; e confortati con le prime cure i molti feriti, 
mandava a Roma la relazione del fatto e la bandiera 
dell'Algerino; che poi per le mani dei bombardieri di 
castello Santangelo il di della festa di santa Barbara passò 
a processione nella chiesa della Traspontina ”. Pei pri- 
gionieri la reggenza di Algeri offri lo scambio con altret- 
tanti Cristiani, a parità di grado, condizione, e numero: 
e quantunque il tristo Raîs del pinco, nel partirsi da noi, 
minacciasse terribili vendette, le sue non furono altro più 
che ciance rabbiose: perchè da indi in poi né egli, né 
i suoi, non fecero più altrimenti dimostrazione di bravura, 
che nel tenersi lontani dalla spiaggia romana e dalle 
nostre fregate *, 

Il Ricci altresi; nella navigazione estiva delle ga- 
lere, tenne contenti per la riviera quei signori principi 


#6 Cav. Niccota SimonktTI, Per le fregate, — Arch. VIII, 118, 121. 

# Eotrto fer gli ancoraggi e savorre del 12, e 20 maggio 1755. Coll. 
Casanatense. 

# EFFEMERIDI di A'oma (Bist. CASAN.) anno 1772, pag. 371: « Nescri- 
sieme della macchina di carenaggio inventata da Michelangelo Calamatta. » 

% Diario, 13 dicembre 1755, pag. 9 

3° MercurIO di Fenezia, febbrajo e aprile 1756. 

Diario di Roma, 18 febbrajo 1756, pag. 4. 
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A e ambasciatori e prelati che villeggiavano ai bagni di 
Anzio, di Palo, e degli altri castelli, facendosi vedere 
sempre pronto alla guardia, e nun men felice nel com- 
battimento, come quegli che poteva menarsi appresso 
uno sciabecco barbaresco preso di assalto alla foce del 
Tevere ”. 

Libero dunque il mare, sicura la navigazione, florido 
il commercio, crescono i magazzini dell'abbondanza sul 
molo destro del porto, presso il lazzaretto. Ora sembre- 
rebbero inutili: ma quando furono costruiti, dicevano 
così ®: 

<A Benedetto XIV, pontefice massimo, perchè con 
« provvidenza di ottimo principe fabbricando il pubblico 
« gramajo presso al porto «i Civitavecchia, ha dato in- 
« cremento al commercio annonario, Saverio Canali pre 
« sidente dell'Annona, e il promotore dell'opera Silvio 
« Valenti cardinale camerlengo, posero la memoria nel- 
«l'anno 1756, decimosesto del pontificato. » 

Nettuno ritto sul nicchio, tratto da focosi cavalli ma- 
rini, brandisce il tridente, diffonde i tesori dell'abbon- 
danza, corre tra i navigli della guardia, e sul campo di 


3 MERCURIO remelo cit., maggio 1755, pag 
3° luamna in Civitavecchia sui magazzini del 
FRANGIPANI, 270: 


a 
annona al Lazzaretto. 
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bella medaglia, battuta quest'anno, porta la .seritta, che 
dice 8: « Commercio accresciuto di terra e di mare. » 


(1757.] 


VI — Non approdavano queste parole a spavalde 
piaggerie, ma ai degni fatti, ed agli effetti benefici della 
guardia per tutto l'anno d'estate e d'inverno. Lo sciame 
dei Barbareschi tencasi lontano, o tutt'al più faceva ca- 
polino ai lembi estremi dell'Argentaro e del Circto, contro 
napoletani, e genovesi. Il diciotto di aprile a Talamone 
ciuffavano duc bastimenti dei primi, ed uno degli ultimi. 
Il giorno dopo, alla comparsa delle nostre fregate, fug- 
givano i masnadieri: e i tre bastimenti tornavano, senza 
altrui soccorso, ai loro padroni *. 

Dall'altra parte un mese dopo battevano le acque di 
Ponza due galere, santa Ferma e san Prospero, coi ca- 
pitani Potenziani « Massti, i quali alli ventuno di giugno, 
dopo il meriggio, al di qua di Gaeta scoprirono due vele 
latine in rotta per maestro cal vento fresco di scirocco. 
Le due galere, issati i marabutti diedero caccia, ciascuna 
al suo. Santa Ferma chiamò il primo col solito tiro al- 
l'ubbidienza; e, vedendolo restio, riprese l'argomento più 
efficace con una palla da cinquanta: e ottenne la som- 
missione. Vide le carte, e riconobbe un francese in broncio: 
perché nella prima mattina dall'altro legno tunisino, tutto 
che amico, era stato visitato; ed aveva per loro rapina 
dovuto cedere un'àncora, un cannocchiale, e una bussola, 
Amicizie solite di quella gente. 


3 MepacLia di Benedetto XIV. 
P. A. G., Atlante privato, pag. 131, fig. 27: 


BKNEDICTVS . XIW . PONT. MAX. 
AVETO . TERKA . MARIO . COMMERCIO 
A, M. DOC. LVI 


x Diario, data di Genova, 11 maggio 1757, pag. 3 segg. 
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Dunque, niun dubbio sul conto dell'altro bastimento: 
che era agile galera tunisina, armata da ducento volon- 
tari, e imbaldanzita dell'essersi sottratta alla caccia delle 
galere di Malta, quantunque per alleggerirsi nel corso 
avesse dovuto far gettito delle ancore, dello schifo, «i 
un barcone, e di più altri corredi. Per ciò la santa Ferma 
riprese il corso più al largo del san Prospero, tenendosi 
ambedue sopravvento, appresso sempre al nemico nelle 
rotte sue a maestro, a ponente, a libeccio. Caccia lunga. 
Il tunisino di bel taglio stellato, e coperto di cotone, non 
fuggiva, volava sull'acqua, e ficeva il conto di sparire 
nella notte. 

Ma le nostre galere, larghe a mare e di sopravvento. 
non correvano meno, nè volevano perderlo; ed avendogli 
tagliata la strada verso l'Africa, lo stringevano sempre 
più alla spiaggia. Ondeché la mattina all'altura di capo 
d'Anzio, già stavano per coglierlo in mezzo, quando il 
tristo virando improvvisamente a levante fece prova di 
sdrucire dalla maglia men sospetta. Ma paratosi subito 
avanti il san Prospero in atto di riceverlo sulla punta 
dello sperone, poggiò un'altra volta a maestro, e tanto 
ormai stretto alla riva, che i pescatori in terra ne wdli- 
vano le voci (come poi si seppe). che dicevano: O eri. 
stiani, niente paura! Certo con tali parole facevano co- 
storo di cacciar fuori ciò che dentro sentivano. 

Le due galere sempre alla caccia stringevano dal 
largo: la feluca verso terra ripeteva i segnali, le torri 
spargevano rumore, e il pirata di mezzo seguiva a fug- 
gine. Finalmente nella seconda notte, perduta la lena e 
la speranza di ogni altra salvezza, investirono alla spiaggia 
di castel Porziano: e duecento Turchi scesero in terra a 
quindici miglia da Roma. 

Preso subito il bastimento abbandonato si trovò galéa 
tunisina di ventun banco, i remi all'acqua, cannone da 
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dodici in corsia, due pezzi laterali da sei, quattro petrieri 
di metallo fino, quattro cannoncini a coda, dodici trom- 
boni sulle forcelle, archibusi, moschetti, scimitarre, spun- 
toni, viveri, libri, carte, munizioni, e lo stendardo tunisino 
rosso, lungo, sottile, senza figure, né emblema niuno *, 

Sul far del giorno il marchese Antigono Frangipani, 
capitano di sbarco, con grossa mano di soldati e di ma. 
rtinari, venuto in terra, ebbe incontro i mandriani a ca- 
vallo: i quali, tenuti desti dalle torri e dalla caccia, in 
grossa assembraglia, avevano già legato nel castello di 
Porziano cento trentasette turchi ‘°, Due altri furono presi 
a Patrica, uno a Decimo, venti in diversi luoghi, due 
morti per le precedenti ferite; e Solimano il raîs, morto, 
o trafugato, non fu veduto mai più. 

Dei nostri morirono due della ciurma di stento sul 
remo per la fatica: ed un bombardiero ebbe rotto il piè 
sinistro dalla rinculata del cannone, Ultima galera uscita, 
senza ritorno, di Barberia, Acquisto più dovuto alla 
maestria, che non alla forza. 

Registro alli venticinque d'agosto in Civitavecchia la 
morte immatura per febbre maligna del cav. Niccola 
Massei, e la successione del già tenente Fabiano Ferretti 
nel comando del san Prospero ”. Egli potè attaccare 
il nome suo ad una piccola barca da remo con ven- 
tidue turchi presi l'anno seguente nelle acque di Ponza. 
Di che il Frangipani medesimo, che allora scriveva la 
sua storia, dice così: « Alli ventidue di giugno 1758 le 
« due sunnominate galere, comandata la seconda in que. 
« st'anno dal cav. Ferretti (2di2r0), presero nelle acque 
« dell'isola di Ponza una Scampavia, parimente tunisina 


3s Drario di Roma, 13 luglio 1757, pag. 5, © data di Civitavecchia, 
16 luglio 1757, pag. 11. 

3 FRANGIPANI, 184, seppe 

33 Drarro, 3 settembre 1757. 
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« di venti uomini, Anzi la pietà e generosità del regnante 
« sommo pontefice Clemente XIII, per sempre incorag- 
« giare i suoi marinari e soldati, ordinò che il tutto si 
« vendesse, e si spartisse fra loro. Di più mandò da Roma 
< abbondante mancia ad un marinaro, il quale aveva ri- 
« cevuto da detti Corsari con una fucilata una palla nel 
« petto, che poi guari *. » 


(1758-1761.] 


VII — Il nuovo pontefice Clemente XII, eletto alli 
sei di luglio, da' belli esempi del precessore, e dalle patrie 
tradizioni veneziane, tolse argomento di speciale favore 
alla marina, le cui benemerenze entravano in ogni ramo 
del pubblico servigio. Durante il conclave, e dopo l'ele- 
zione, mettete viaggi continui per condurre e rimanere 
ambasciatori e personaggi: i cardinali de Luynes, e de 
Gevres, ambedue sulle fregate da Civitavecchia a Mar- 
siglia; il nunzio Panfili a rilevare il Durini sulle galere, 
Né queste correvano linde navigazioni «di sollazzo: anzi 
continuo stento di venti e di mare, tra le incessanti mo- 
lestie dei pirati minuti, che, come gli insetti di estate, 
nè per scossa nè per acciacco, cessavano. Oltracciò met- 
tete le difficoltà frequenti politiche e diplomatiche, sempre 
superate con abilità e destrezza: tra le quali vuolsi se- 
gnalare il trasporto in Corsica di monsignor De Angelis, 
vescovo di Segni, e visitatore apostolico dell'isola, dopo 
la insurrezione di trent'anni, condotto felicemente a com- 
pimento la mattina del sette aprile 1760 sotto la torre 
delle Brunette dalle due fregate *. Indarno il naviglio 
genovese, e di Soccorso, ostilmente incrociò per impedire 
lo sbarco, e per toccare il premio di sei mila scudi pub- 


3° FRANGIPANI, 189, 
Diario, 19 luglio 1755, pag. 2. 
» Diario cce., 1760, aprile 5, e 16. 
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blicamente bandito a chiunque consegnasse vivo in Ge- 
nova il Visitatore ‘. Abile manovra! 

In questo mezzo, tal caso intricato succedeva nel- 
l'Arcipelago, che avrebbe potuto riaccendere le antiche 
vendette ottomane contro l'Italia, se non fosse stato a 
tempo disgroppato. Stava sull'àncora presso l'isola ‘di 
Stanchio un vascello turchesco da settanta cannoni, chia- 
mato la Corona: sul quale, arrolati a forza, trovavansi 
molti cristiani, greci, serbi, albanesi, ed italiani, tutti gio- 
vani arrisicati e forti, presi fuori dalle squadre barba- 
resche. Costoro convennero insieme di impadronirsi del 
Vascello, e di portarselo in Italia. Quando il comandante 
coi suoi maggiorenti fu sceso in terra alle visite, essi con 
altrettale prontezza di esecuzione, quale era stata la se- 
cretezza del proposito, presero l'armi, oppressero e im- 
prigionarono i musulmani, fecero vela e se ne vennero 
a Malta, ricevuti a gran festa da quei Cavalieri, 

Il Sultano, adizzato dalla perdita propria e dagli altrui 
rancori, proruppe in altissime minacce, raccolse esercito, 
fece armata, si che ciascuno di qua si apparecchiava a 
ferocissima guerra *. Tra noi il Commissario del mare 
ordinava l'armamento di tutte le galere, anche di riserva, 
il varo delle nuove, l'allestimento delle fregate, e il tras- 
porto a Malta di artiglieria e munizioni #. Un gran nu- 
mero di cavalieri, chiamati nell'isola dalle citazioni generali, 
s'imbarcarono sulle galere pontificie, distribuiti e nominati 
dal comandante Miniato Ricci nell'ordine che segue *: 


4° CLementis pp. XILI Liflerae defusat. — Allocutio consist.— Abra- 
gatio edictî; in-foll Roma, 1760. - Cullez. Casinatense. 
Novars, Vita di Clemente NITI, in-8. Roma, 1722, pag. 32. 
4% FRANGIPANI, .Sforia, 195. 
ine, Foritficazione, in-q. Assisi, 1795, pref. 9. 
4 Diario, 9 maggio 1760, 
43 Mintato Ricci, Gromnali cit., nell'archivio di sua famiglia: 
a Maggio 1951. — Nota dei cavalieri di Malta imbarcati pel pas- 
seggio sulla galera pontificia. » 
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< Quindici sulla Capitana: Sansedoni, Bulyarini, Muti, AI- 
toviti, Corsi, Laparelli, Sforza, Bonaccorsi N., Bonaccorsi P., 
Modena, Simonetti, Rotati, Ranieri, Massei, Origo. Dieci 
sulla Padrona: Ansidei, Cantagallina R., Cantagallina V., 
Medici, Alessandri, Ripanti, Spolverini, Masini, Ripa, Bruni. 
Undici sul san Prospero: Origo X., Staccoli, Sampieri, Uf- 
freducci, Ciogni, Poggioloni, Gabbuccini, Beltrami, Pecci, 
Melzi, Accoramboni. » Questi siynori, accompagnati a 
Civitavecchia da don Lorenzo Corsini priore di Roma, en- 
trarono in Malta alli ventiquattro di maggio 1761, giorno 
di domenica tra l'ottava del Corpusdomini, e vi stettero 
finchè durarono i sospetti dell'assedio #. 

AI Sultano non garbeggiava troppo il mettersi dentro 
ad impresa difficilissima, nè piaceva al Grammaestro cac- 
ciar fuori dall'asilo i profughi: tra chi non poteva prose- 
guire, e chi non voleva recedere, entrò di mezzo la 
Francia: comperò il vascello a Malta, lo rese al Sultano 
in Costantinopoli. Ciascuno ebbe i suoi vantaggi, a noi 
rimase il servigio pubblico, e la pace. Per cssa fu compiuta 
la calata maggiore innanzi alla porta, chiamata di Livorno, 
il cui bellissimo prospetto scolpito ci resta in classica me- 
daglia #, e ripetuto nell’iscrizione esplicativa dell'opera, 
tuttavia visibile al suo posto sulla fronte della porta *. 


# Diarro, 9 maggio 1761. 
64 MebagLia di papa Rezzonico: Prospetto della grande Calata. 
1. A. G., Allante privato, pag. 133, fig. 28: 


CLEMENS . XII, PONT, M., AN. N 
MERCIVM . IMPORTANDARVM . COMMODITATI 


4 Larina dello stesso sulla porta della Calata, Panno 1761: 


CLEMENTIS . XII. PROVIDENTIA 
AREA. EXPONENDIN , MERCINVS 
NOVO . OPERIS. MVNIMENTO . LAXATA 
CVRANTE . XAVERNI. CANALE 
PONTIFICI . AEKARIL, PRARVECTO 
AN, DOM, M, DEC, LXE 
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[1762.] 


VIII — Nondimeno pei sospetti precedenti, spinto il 
lavoro con grande alacrità, furono condotte a compimento 
le due nuove fregate san Carlo e san Clemente, fatte co- 
struire da papa Rezzonico presso all'arsenale di Civita- 
vecchia per sostituirle al san Pietro ed al san Paolo. 
Codeste due navi, come sempre accade degli accatti 
all'estero, non rispondevano più ai nostri bisogni: e, 
dopo sei anni, parevano più vecchie di sessanta. Disfatta 
la prima, e disarmata la seconda, sottentrarono le due 
nuove, più grandi, più forti, più guerriere: in somma tanto 
avvantaggiate, che presero comunemente il titolo di Navi, 
sinonimo allora di vascelli. Lunghezza massima da ruota 
a ruota cinquantasei metri, larghezza al baglio maestro 
metri dieci, altezza di puntata metri sette, pescagione 
metri cinque. Tre alberi, gabbie, e fusti maggiori e mi- 
nori; due giuochi di vele; e trentadue cannoni, dei quali 
ventiquattro in batteria sul ponte, quattro cacciatori da 
sedici sul castello di prua; e quattro petrieri da sei sul 
cassero di poppa. Pagata dall'erario per la sola mano 
d'opera intorno alla prima, costruita coi legnami camerali, 
la somma di scudi ventimila; e per la seconda, compreso 
il legname stagionato di compra, che non si aveva in 
punto, scudi sessantamila #. Gli stessi ufficiali, e l'equi- 
paggio rinforzato, pronti alla vela, la mattina del venti- 
sette aprile, aspettavano la visita e la benedizione di 


4 ARCHIVIO DELLE Finanze cit, VI, n. 74 e nei protocolli: 


« Lunghezza del s. Carlo. , . piedi 160 = m. s1.97. 
Lunghezza del s. Clenvente piedi 174 = m. 56. 52. 


Costo del s, Carlo... ., a... Scudi 20,336. $0 
Costo del s. Clemente . ....., Scudi 58,268.05.> 
(GUOL'ALMOTTI. — 9 I 
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papa Clemente #. E ciò, così ricisamente, come ci resta 
scolpito a memoria perenne in una bellissima medaglia 
monumentale. Da un lato vedete la nota effigie del Pon 
tefice, ripetuta poscia dal Canova nello stupendo mau- 
soléo del medesimo al Vaticano : dall'altro lato wi trovate 
innanzi alla spianata sotto al fortino del Riechiere: e in 
quel preciso sito dove per tanti anni tutti abbiamo ve- 
duto agli ormeggi l'Orenoeque, fregata francese, Colà vi 
appare più bella, com tutta la batteria in mostra fuor dei 
portelli, la Fregata romana, e la squadra delle galere. 
Il Papa, in abito di città, ritto in pit sotto all'ombrellino, 
benedice i suoi bastimenti, intorno ai quali sta scritto *: 
« Clemente papa XIII, anno quarto; visita del Pontefice 
<a Civitavecchia. » 

Il nome di cotesta città tanto allora valeva, quanto 
quel della nostra marina: qui l'arsenale, i lavori, l'arma. 
mento, gli equipaggi, il navilio. Soltanto da Roma anda- 
vano e venivano le visite, e le fanteric: gioventù scelta 
e navigata a rinforzo delle fregate, c delle galere. Il 
Diario non lascia mai di farne menzione: e ricorda ad 
uno ad uno gli ufficiali Cenci, Lopez, della Vetera, Che- 
rufini, Origo, e gli altri che conducevano quelle marciate 
militari, più volte ogni anno ripetute “. Da cotesti distac- 
camenti di soldati derivossi l'edificio della bella caserma. 
come vedremo; e prima il trasporto del corpo di guardia 
dal vecchio al nuovo ingresso della porta Romana, dove 


4 Diarto, 15 maggio 1762. 
# MEDAGLIA papale. 
IL A. G., Allante privato, pay. 131, fig. 29: 


CLEMENS . XIMT . PONT. MAX, AN .IW 
ADVENTVS . PONTIFICIS . CENTVMCORLLAD 


£ Diario, 9 ottobre 1762, pag, 6. 
Diario, 16 ottobre, 6 novembre, +9 dicembre cer, 
Drarro, 1763, maggio 21, ottobre 8, novembre s ecc. 
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fu posto l'edificio che pui servi ai due comandi locali 
della piazza e della marina *. 


[1764.] 


IX, — Continuavansi adunque le crociere d'estate 
e d'inverno, per le quali In navigazione sulla spiaggia 
romana era divenuta sicurissima. Da tre secoli non si 
ricordava nt si leggeva prosperità migliore di commercio, 
né libertà maggiore sul mare. I Barbareschi non si ardi- 
vano più ripetere loro baldorie tra l'Argentaro e il Circto. 
Ne di questo solo beneficio, tutto che principale, dob- 
biamo far ricordo in queste carte; ma del soccorso reso 
al paese in ogni altra pubblica necessità, e specialmente 
ora nella carestia. Ne parla brevemente il Colletta #, ne 
tace del tutto il Coppi #, Dunque dovrò dirne io, Dopo 
il ricolto scarso dell'anno precedente cominciarono in 
Roma i sospetti di penuria, c uscì la legge dell'assegno 
e del prezzo pei cercali *. Si conobbe la deficienza, e 
crebbe il disordine. I possessori rifiutarono di vendere, 
e si convenne ritrarre il fisso dei prezzi, e lasciarlo al- 
l'arbitrio dei contraenti. Apparve meglio la difficoltà, non 


s Lapina alla guardia di porla Romana. 


CLEMENTI . XHIT, PONT. MAX. 

QVOD . STATIVIS ., AD . EXTIMAM . POKTAM . TRANSLATIS 
INDEQ . PROLATA . VRBE . AC, MVNITIONE 
COMMERCIO . ET . FWBLICAE . VTILITATI . PROSPEXERIT 
CENTVMCELL . CIVITAS , B.M .P. 

CVRANTE . XAVERIO . CANALE 
ARRARIE . PONTEFICII . PRAEFECTO 
AN. M. DCC. LXIV 


s Fierro COLLETTA, Storta del reame di Napoli, in-16, Capolago, 1834, 


vol. 1, pag. 166. 
Ss Antonio Copri, Annali d' /falia, cont. «lel Muratori. Anno 1764. 
% Epirto del 1764. — Collez, Casanat.: 14, 22, 24, Marzo; 18, 23, aprile; 
è 16 maggio. 
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tanto pel caro nei valori, quanto per la deficienza nei 
generi. Cominciarono i tumulti degli affamati: violenze e 
rapine. Prima sulla gerla, poi nei forni, finalmente per le 
case, e dovunque si sentisse odore di grano e di pane. 
Strettezze in Roma, maggiori nelle campagne, gravissimi 
i casi di Anagni “, I popoli dei castelli vicini inondavano 
le piazze della capitale, indarno si chiudevano le porte : 
scalavano le mura; nè bastavano le pene severissime 
contro la scalata. Proibite le armi, aperte le Terme dio- 
cleziane a tutti i poveri, specialmente ai vecchi, alle fem- 
mine, ai fanciulli. Là si assegnava pane quotidiano e ri- 
covero a ciascuno: e si aprivano le porte ai satolli, & 
lor si donavano tre giulî. 

Tanto durò l'ambascia, quanto tardarono a rientrare 
nel porto di Civitavecchia le fregate e le galere. Le quali 
uscite con larghe somme, spillate al tesoro Sistino di 
castel Santangelo, rimenarono così larghi convogli fru- 
mentari, che in breve tempo risursc la fiducia, tornò l'ab- 
bondanza, finirono gli editti *, Convogli continuati nel 
resto dell'anno #. Concorrendo ai trasporti cinquanta ba- 
stimenti del paese, e la vecchia carcassa del san Paolo, 
rimessa a mercanzia. 


[1765:] 


X. — Sciolto dai convogli, il comandante Blacas 
nell'anno seguente riprese la crociera-consueta d'inverno 
al primo di novembre. Il san Carlo, gii pronto, s'ormeg- 
giò al Bicchiere, il san Clemente non ancora racconcio 


55 JovrNAL 4isforigue. Parigi, 1764. 

# Diaxio, 3 maggio 1764, pag. 3, data di Genova: « Sono approdiule da 
Civitavecchia due mani ponfificie com rrosse somme di contanti fn pagamento 
dei grani. » 

5 Diario, 20 ottobre 1764. 
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restò in darsena fino al diciotto dicembre. Piogge dirotte, 
venti australi, mare grosso, niun avviso di Barbareschi. 
Alli cinque di gennajo sulle ore sette del mattino le due 
fregate insieme lasciano la riva, salutano, filano alcune 
bordate alla vista con venti variabili, e quindi poggiano 
sull'Arcipelago toscano, a Gianutri, al Giglio, all'Elba. 
Niuna scoperta di pirati, niun sinistro di naviganti: tutto 
quieto. Anzi si dice di un pinco algerino, capitato per 
rifugio a Livorno, cui dai ministri granducali fu imposto 
il sequestro, e l'espulsione in Africa dell'equipaggio *°. 

Alli quindici dello stesso mese con buon vento di 
Maestro fecero la rotta pel Marittimo. La sera al tra- 
monto scoprirono la Sicilia. Il giorno dopo Scirocco tem- 
pestoso, e lunghe bordate a ridosso di capo Sanvito. Alli 
ventiquattro in Palermo. Visite, salve, conviti in terra e 
a bordo: Viceré, Arcivescovo, Magistrato, e quattro car- 
rozze di corte ogni giorno a disposizione degli ufficiali. 

Alli sette di febbrajo i congedi, le memorie, la par- 
tenza: sempre amara. Ricerca e perlustrazione al Marit- 
timo. Corsa alla Favignana, crociera a capo Passaro, 
ingresso solenne a Malta. Salve strepitose, visite al Gram- 
maestro, onoranze ai bali e cavalieri di tutte le lingue 
col vescovo e col nunzio. Giro dell’isola, crociera nel 
Fréo e sulle coste di Calabria, dello Jonio, dell’Adria- 
tico. Pigliano in alto. 

Alli dodici di maggio accoglienze e cortesie in An- 
cona. Il cardinale Acciajuoli, il marchese Mancinforte, i 
mercadanti e la nobiltà di tutte quelle Marche alle visite, 
agli auguri, ai congedi. 

Il di cinque giugno partenza d’Ancona, alli ventuno 
in Agosta, alli ventisei in Civitavecchia, e il primo di 


5 Quankrno di Bordo delle due fregate son Carlo è san Clemente 
l'anno 1765. — ARCHIVIO DELLE Finanze cit., VI, so. 
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luglio in disarmo. Le fregate alla darsena, i marinari alle 
case loro, i soldati alle caserme, e gli ufficiali a Roma. 
Netto il mare, sicura la navigazione, ottenuto il fine del- 
l'armamento, meglio che mai non si ricordasse da più 
secoli, 

Il comandante Blacas in Roma e gli altri ufficiali, 
già più volte onorati di magnifiche lodi, ebbero ad allie- 
tarsi di splendidi doni: spade di onore, lame damaschine, 
impugnature preziose, moschetti, archibugetti, pistole, 
stocchi di squisito lavoro, a smalto lucido ed a candide 
piastrine di argento 9. Di più il Blacas in quest'anno, 
chiamato a desiderata promozione, entrò governatore 
delle armi nella piazza di Civitavecchia: posto vacante 
pel trasferimento del conte Lorenzo Soderini a Ferrara. 
Promosso il cavaliere di Polastron a capo squadra issò 
il gagliardetto di comando sul san Clemente. Promosso 
il cavaliere Giampaolo Borgia a capitano del san Carlo: 
promossi primi tenenti Pietro Mancinforti, e Niccola Si- 
monetti, di Ancona e di Jesi; ammesso nuovo nei ruoli 
del san Carlo Giambattista Rocchi di Jesi, insieme cogli 
altri mantennero la stessa sicurezza, continuandosi nelle 
crociere, guardie, trasporti, e servigî per gli anni seguenti: 
de’ quali, per non erescer tedio di ripetizione, sarà bene 
lasciare lo svolgimento, secondo gli esempi precedenti, 
al criterio dei lettori ®, 


[1770.] 


XI. — Ma non per questo mai dobbiamo dimenti- 
care la perenne conservazione della squadra da remo, 
ultimo anello tradizionale di lunga catena, che deve me- 


% Diario di Fema, 13 dicembre 1755, pag. 9. 
Irew, 19 luglio 1758, pag. 2. 
so MERCURIO sforico cit., vol. 457, mese di gennajo 1756, pag. 6. 
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narci al vapore. Il comandante Miniato Ricci, già del 1761 
ritirato nelle sue case a riposo, ebbe per successore il 
cav. Francesco Potenziani di Rieti. Venne Raniero Ra- 
nieri capitano alla Padrona, Antonfrancesco de Grassi al 
san Pietro, insieme coi tenenti Giambattista Leti, Leo- 
pardo Gregna, Battista Muti, e l'alfiero Mariscotti ‘. 
Allora Bartolommeo Calcagnini, provveditor generale, coi 
dottori di medicina, Gaetano Torraca, Ferdinando Tondi, 
e Giovanni Angelini, letterati di chiara fama, ebbero a 
stentare di molto per vincere la infezione della scabbia 
maligna, entrata tra le ciurme, Bagni, solfo, sapone, net- 
tezza, e vestiario nuovo, salubrità di vettovaglie, ed aria 
aperta sul mare sopra bastimenti di riserva, intanto che 
smorbavansi con aceto caldo e suffumigi le galte navi» 
ganti, giunsero a ristabilire la sanità ©. 

Ma il pizzicore più fiero delle schianze aveva aguz- 
zato il prurito della fuga tra le masse disperate dei con- 
dannati a vita, e dei turchi prigionieri. Erano sei le yalce 
nella darsena: tre naviganti, e tre polmonaje. Queste ul- 
time contenevano seicento «dei peggiori: i quali avevano 
secretamente tra loro stabilito di sollevarsi e di fuggire 
tutti insieme, tosto che la squadra navigante fosse uscita 
dal porto. Ma non restò tanto secreta la trama, che alcun 
dei partecipi non esponesse le fila del trattato, sotto con- 
dizione d'impunità, al cavaliere Origo castellano, il quale 
ne parlò col cav. di Blacas governatore delle armi. }E 
quantunque né l'uno, né l'altro desse troppo peso alla 
denuncia, non di meno per cautela, e senza strepito, rin- 
forzarono la guardia alla porta ed ai rastrelli della dar- 
sena; e sotto altro colore fecero mettere alle secrete 
quattro caporioni del movimento. 


8: Diario, 30 ottobre 1762, pag, 10, segg. 
fa ARCHIVIO DELLE Finanze cit., VI, So. 
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Era la notte del ventiquattro di agosto: la squadra 
navigante aveva preso il largo, e le altre galte di riserva 
coi seicento disperati stavano agli ormeggi consueti nel 
lato estremo del bacino che guarda a maestro: le poppe 
verso terra, gli schifi allato, e la guardia di quindici ma- 
rinari allogata in quell'androne che, passando sotto ai 
terrapieni, mette alla portella di sortita tra i due ba- 
luardi di santa Barbara e di santa Rosa: portella allora 
ben murata alla estremità esteriore verso il fosso. Al- 
l'improvviso nel bujo si udi lo sparo di una pistola, pos- 
seduta furtivamente dai mestatori. A quel segno l'urlo 
terribile della ciurmaglia corrispose, e lo scotimento delle 
catene, e la furia dello sferrarsi a vicenda. I marinari 
in drappello fecero testa, scaricarono alla cieca alcune 
archibugiate: ma poi sentendo la moltitudine dei solle- 
levati venire in terra, e spandersi pei viali, presero a 
ritirarsi in buon ordine, ristretti insieme, verso la porta 
maggiore. 1 sollevati restarono padroni del campo. Ma 
essendo luogo tutto chiuso e murato da ogni parte, non 
potevano nè entrare in città, né uscire alla campagna; e 
né anche pigliare il largo del mare: perché allora la 
bocca della darsena di notte si chiudeva con abbarra- 
mento fermissimo di travi e catene; e tristo colui che si 
fosse ardito nuotando o remigando farsi vedere in quella 
stretta tra i fuochi delle due dentiere contigue. Per ciò 
i sollevati si gettarono dentro ai magazzini, dentro allo 
spedale, e specialmente dentro all'androne predetto, fa- 
cendo ogni sforzo di rompere il muro massiccio della por- 
tella, d'onde sarebbe stata certa la fuga per lo spalto. 

Gravissimo il rischio del sacco alla città, della rapina 
alle campagne: soldati, marinari, cittadini correvano al 
riparo. Fuochi sulle piazze, lumi alle finestre, fiaccole 
sulle mura, guardie agli sbocchi, archibugiate, e qualche 
scarica a metraglia pei viali. Indi Ja ciurma costretta a 
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tenersi nascosta nei magazzini e nell'androne insisteva 
con ansia maggiore nell'opera dello scassinare i muri. 
Colà pur la gente del paese, più pratica del sito, sug- 
geri il rimedio. Cavarono larga buca sul terrapieno ri- 
spondente all'androne; e dall'alto, intimata alla moltitu- 
dine confusa la sommissione: e ripetuta tre volte a suon 
di tromba inutilmente la chiamata, cominciarono a lasciar 
cadere dentro quella spelonca alcuni fascinotti accesi per 
veder lume, e appresso parecchie granate di vetrone. 
Allo scoppio repentino, ed al cupo rimbombo nella cieca 
caverna, tra il pieno di tanta gente, rispose cupo silenzio. 
Finito in un momento l'acutissimo schiamazzo, e smesso 
il picchio, si udi a pena qualcuno guaire, e qualche voce 
supplichevole promettere e giurare resipiscenza 2 Allora 
tuonò la voce dell'Aguzzino di rispetto, fieramente scla- 
mando: Olà! Tutti al banco! Ciascuno a su" catena! Al- 
luma fanali! E poco dopo i mozzi sull'incudine a colpi 
di mazzette ribattevano le zeppe nelle maniglie, i mari 
nari tornavano più compatti all'androne di guardia, ven- 
tidue feriti salivano allo spedale, e dodici morti scende- 
vano nella fossa #. 

Rimedio acerbo, ma necessario, a mantenere la di- 
sciplina. Rarissimo tra noi, che, dopo tanti secoli mi viene 
ora per la prima volta a contristare il discorso, ed a 
rendere più necessario il ricordo. Gli antenati usavano 
il rimedio preventivo dei rematori di bonavoglia rinter- 
zati ec misti tra i banchi dei disperati: ed i viventi di 
allora sapevano fresco il caso di due galere napolitane, 
dalla ciurma ribelle portate in Algeri con tutta la gente 
di capo legata a durissima schiaviti per sei anni, finché 


%3 ARCHIVIO DELLE FINANZE cit., VII, 94 

64 ARCHIVIO PARROCCHIALE bi S. Marta iw (ivilarvechia. Libro der 
morti dî galera, volume segnato di lettera I, pag. 12; « Nola del fafto 
accaduto li 24 agosto 1770, e momi dei morti. » 
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non furono riscossi dal pubblico erario al prezzo di du- 
cento settanta mila piastre ©. 


[1774] 


XII — Tale è la storia, quale la vita degli uomini: 
continua successione di allegrezze e di dolori. Molte spine, 
qualche fiore, e dove incontro aridi sterpi ed inutili, passo 
avanti. Non mi talenta dare aria d'importanza a quelle 
minuzie che non hanno vera ragione di causalità, nt co- 
lorire a nuovo ciò che altri meglio potrebbe ripensare 
da sé. Segua chi vuole i viaggi continui della squadra 
sottile e della grossa: troverà le galere alla guardia presso 
l'Elba, all'acquata in Ischia, alla fonda in Livorno, alle 
provviste in Bastia nel settantuno *. Le troverà nel pro- 
prio bacino, liete dell'ordinamento novello cresciuto al- 
l'arsenale ”, Le troverà l’anno seguente a Gaeta, a Por- 
tofino, a capo d’Anzio ®. E troverà la promozione del 
cav. Potenziani alla castellania di forte Urbano, e del 
cav. Ranieri al governo della squadra ©. 

Troverà altresi le fregate in alto, tra le tempeste del 
verno, padrone del mare, e fidenti più dell’arte e robu- 
stezza propria, che non del riparo nei porti vicini. 1: 
vedrà il giovine capitano Pietro Mancinforte per gravis- 
sima tempesta col san Carlo uscire «al molo di Livorno, 
lasciarlo pieno di naufragi, e cercare in alto mare la sal 
vezza del legno e della gente ”°. 


6 Diario di A'oma, 23 giugno 1756, pag. 3. 
ITxM, as giugno 1763, pag. 33. 

% DIARIO, 1771, agosto 9, settembre 27, ottobre 4, 11, 

% EDITTO di regolamento per l'ursenale di Civitavecchia, del 2 di 
aprile 1771. — Coll. Casanatense. 

% Diario, 1772, luglio ro, 24, settembre 25, ottobre 9. 

% Diario, 17 ottobre 1772, pag. 5. 

® Diario, data di Livorno, 1r marzo 1774, pag. 4. 
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Intanto l'altra fregata san Clemente, venuta a sicu- 
rezza nel porto di Civitavecchia, riceveva tal visita e tali 
onori quali basterebbero a render pago il desio di chic- 
chefosse marinaro dei nostri tempi sull'Oceano. Viaggiava 
incognito per l'Italia, chiamato conte di Dublino, il prin- 
cipe d'Inghilterra, duca di Cumberland, e fratello del Re; 
il quale, accompagnato dal principe Aldobrandini, volle 
visitare il porto e l'arsenale di Civitavecchia, c la fre- 
gata san Clemente agli ormeggi ”. Tornato a Roma si 
lodò assai a palazzo col Papa e coi ministri del basti- 
mento, dell'equipaggio, degli ufficiali protestandosi am- 
miratore della loro cortesia, disciplina, ed istruzione. 
Restò poi maggiormente soddisfatto, e quasi direi con- 
fuso, quando si udi rispondere che tutto stava agli ordini 
suoi, sempre che gli fosse piaciuto valersene pel ritorno. 
Accettò di presente, a condizione di navigare sulla fre- 
gata romana tanto che potesse incontrarsi con alcuno 
dei vascelli inglesi spediti per lui. Sali a bordo del 
san Clemente, e sciolse da Civitavecchia la mattina del 
quattordici aprile 1774. Scese a Livorno, fece sosta a 
Genova, e con felicissimo viaggio giunse a Tolone, dove 
era un vascello de’ suoi ad aspettarlo ”?. Il san Clemente 
batteva sull'albero di maestro bandiera reale d'Inghil- 
terra, il vascello salutava la fregata, questa rispondeva, 
e le lance di qua e di là correvano alle visite ed ai tras- 
bordi. Al comandante di Polastron la tabacchiera d'oro 
col suo ritratto, a ciascun ufficiale bella spada di lama 
eccellente, e alla marinaresca offri grossa borsa di zec- 
chini 73, Lettere, dispacci, diplomi tra Roma e Londra a 


» Diarto, 2 aprile 1774, pag. 21. 

m MrrCURR Aisforigne. in16, à La Haye, Chez F, Staatman, 1774, 
mois de mais, 368, 

73 DIARIO di foma, 1774, aprile 16, maggio 7 e 14. 
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beneficio comune della società e della religione . E lo 
avrebbero anche condotto sul Tamigi, senza niuna mara- 
viglia, dove più volte eransi fatti vedere i loro maggiori 
nella navigazione oceana, si come tra gli altri ricorda il 
Guicciardini la galeazza di Giulio II, carica di vino greco, 
di formaggio romano, e di armamenti navali, offerti in 
dono ad Enrico VIII, l'anno 1512, per averlo propizio 
nei suoi movimenti bellicosi ?. 

Per conseguenza dei fatti narrati, un inglese si offeri 
concorrente all'assento, che dopo la scadenza dei signori 
Lepri e Cacciari, dal primo di gennajo 1767, era restato 
a carico della Camera nelle mani di provveditori straor- 
dinari. Viveva in Roma un gentiluomo inglese, di religione 
cattolico, e molto favorito da papa Clemente XIV, Giu- 
seppe Denham (dal nostro volgo chiamato e scritto De 
nema), omo retto cd onesta; e troppo più fiducioso della 
ragione € del diritto, che non delle lusinghe e delle astu- 
zie; ma, sccondo straniero, mè conosceva i probi, nè 
riusciva a sfatare i tristi. Egli alli otto di aprile 1774 
firmò il contratto della amministrazione, da cominciare 
il primo di maggio dell'anno seguente, e da durare 
sei anni ed oltre a suo piacimento, finché non desse 
disdetta ”, 

Pensate triplice strumento per l'amministrazione cco- 
nomica delle galere, delle fregate, e dei lavori idraulici; 
avuto rispetto agli armamenti ordinarì e straordinari, 


 StoRIA del mondo. Anno 1774, pag. 212. Pubblicazione periodica di 
Venezia, presso il Pitteri. 
75 GUICCIARDINI, Storfa, amno 1812, lib. X, post med. 
P.A.G., Pirati, 1, 88. 
mt StrumeNnTO di assento fra la &.C, A. c il sigmor Giuseppe Menham 
pel mantenimento delle galere, delle fregate, e del porto, da durare anni 
seî dal r naggio 1775 a dullo aprile 1751. Rugato in Roma, 8 aprile 1774. — 
Atti del Chiarelli. 
Arcmvio cit., VII, 106. 
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di state e di verno, e sotto le condizioni consuete, più 
nel capitolo vigesimosecondo l'obbligo di passar ogni 
mese due barili di aceto a ciascun galera, e tre barili 
alla Capitana, per sollievo della ciurma, e  temperarne 
la crudezza dell'acqua nella bevanda, contro la dissen- 
teria, lo scorbuto, e la scabbia. 

Nel capitolo decimo del terzo strumento si obbliga 
il Denham di mantenere a sue spese la macchina, chia- 
mata la Iarcena, e di usarla solamente per dar carena, 
caricare, spalmare, alberare e «disalberare le grosse navi, 
per le quali fu fatta ”?. 

In somma con dispendio certamente tenue si man- 
teneva la sicurezza della navigazione, l'incremento del 
commercio, il decoro del paese, superando di poco 
gli ottantasei mila scudi all'anno divisi in otto cate- 
gorie. 

1. Per le tre galere naviganti a ragione di scudi 1550 
ogni mese per ciascuna 4650: che, per mesi cinque di 
navigazione, sono scudi 23,250. 

2. Per ciascuna delle medesime a sciverno sc. 925, 
e tutte insieme ogni mese scudi 2775: che, per mesi 
sette, sono scudi 19,425. 

3. Per le due galere di riserva, dette di scarto e 
sempre disarmate, scudi 107,50 per ciascuna al muse: 
collettivamente scudi 215; e per mesi dodici scudi 2580. 

4. Per le due fregate, e loro equipaggi in tempo di 
navigazione ogni mese scudi 3475: @ per sette mesi di 
armamento scudi 24,325. 

5. Per le medesime nei cinque mesi del disarmo 


scudi 14,850, 


# Erremerini di A'oma, anno 1772, pag. 371: « Meserizione della 
macchina fer carenare, inventata in Civitavecchia da Michelangelo Ca- 
lamalta, » 
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6, Pei due pontoni «i spurgo, macchine, vette, tra- 
mogge, schili, ormeggi, ogni mese scudi 100 e per an- 
no 1200, 

7. Pei guardiani dei pontoni, che sono due, ogni anno 
scudi 90, 

$. Per l'opera di cavamento c spurgo nel porto, ogni 
anno scudi 760. 

In somma l'epilogo nella nota ”. 


(175s.] 


XII — Continuamlo dumue l'armamento e il pas- 
saggio delle fanterie avanti e indietro, da Roma a Ci- 
vitavecchia per la navigazione sulle galere © sulle fre- 
gate; oltre al presidio della piazza, cresciuto in questi 
tempi fino a cinquecento fanti, si era cominciato l'edi- 
ficio di quella grande caserma che i Civitavecchiesi chia- 
mano il Quartierone. La prima pietra scese nei fonda- 
menti il dicci di maggio 1773, ed al principio del set- 
tantacinque la fabbrica, già quasi compiuta, mostrava il 
carattere grandioso, austero, e marziale, impressole cal 
l'architetto Francesco Navona ”. Il Diario di Roma ne 


# STRUMENTO Cit., e somma totale : 


1 . - 23,250 
Rita dia 19,425 
3 + 3:580 





Ferinco + e; go 
ici ere 760 
Totale. . . . S6,450 


2 Amcuivio DELLE Finanze, già n palazzo Salviati, vol. 827, D. 25° 
Piante, misure, descrizioni. 
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scrisse l'elogio *. Pio VI vi pose la lapide *. Egli pur 
ne rappresentò la fronte in una delle sue prime me- 
daglie monumentali, dove è scolpito il motto *: « Di- 
« fende e adorna Civitavecchia Pio VI pontefice massimo, 
«anno 1776, secondo del pontificato. » 

Tali svariate provvisioni seguivano e secondavano lo 
svolgimento della marina in ciascuna delle sue attinenze 
ed i marinari coll'opera loro rispondevano al «desiderio 
comune. Netto il mare. Le due Corsare genovesi torna- 
vano al porto senza aver mai veduto pirati "3. Le quattro 
Galere gerosolimitane col bali Frisari comparivano in Ci- 


te Diario, 6 luglio 1776, pag. 11, 
fi Lapina stilla fronte cella caserma: 


PIVS.VI.P.O.M, 
AEDIFICIVM 
uvon 
CLEMENS + XIV, PONT. MAX , 
STATIONARIS . MILITIDVS 
INCERTA + IN + HANC » DIEM , SEDE 
CENTVMCORLLIS . DISPRRSES 
IN, YNVM, COLLIGENDIS 
A. SOLO . INCHOAVERAT 
MIRA . CELERITATE . ABSOLVIT 
QUVIRTI . PVRI.ICAE 
ET . FACILIORI ; DISCIPLINAE > PROSPEXIT 
AN. MDCC. LXXVI 
PONT . IT 
CVRANTE . GVILLELMO . PALLOTTA . CAM . AP. 
THESAVRARIO 


# MEDAGLIA papale nella coll, 
P. A. G., Atlante privato, pag. 131, fig. at: 


PIVS . VI. PONT. MAX. AN. It 
TVETYR . ET, ORNAT . 
CENTVMCBLLIS 
M. DCC. LXXVI 


# Diario, data di Genova, 1776, maggio 10, pag. rs; agosto 2 € 23, 
pag. Io. 
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vitavecchia, senza aver mai incontrato Barbareschi . E 
i nostri equipaggi ripetevano la stessa sentenza finale, 
quantunque ella riuscisse uniforme & stanca. 

Ma dopo che gli Spagnuoli ebbero inutilmente ten- 
tato la impresa di Algeri, e quando si fu dichiarata anche 
in Europa la guerra per l'indipendenza di America, al- 
lora anelanti alla vendetta, e fiduciosi di guadagni, sbu- 
carono fuori dalle grotte africane gli allievi di Barbarossa 
e di Cacciadiavoli; e ripresero più numerosi di prima 
le infestazioni e le prede nel Tirreno, massime sulle 
custe siciliane e calabre, dove presero bastimenti d'oggni 
nazione e gente d'ogni paese. Devo ricordare tra ggli 
altri uno sciabecco della regia marina napolitana, con 
la morte del comandante Berlingeri, e di trentacinque 
marinari, e la prigionia del tenente Gianrusso con tutti 
gli altri *. 

Sulla spiaggia romana, perchè più remota, e meglio 
guardata, ardivano meno, e tiravano di lungo. Ondeché 
se non fosse stata la violenza del libucecio, non sarebbe 
venuta al Vajanico quella galeotta grossa di Algeri, che 
aveva in Calabria predato tre bastimenti genovesi carichi 
di olio. Ma costretti dal mare e dal vento investirono 
nella sabbia, e un centinajo di turchi si nascosero nelle 
boscaglie di Camposelva. Costoro, acceso un gran fuoco 
per asciugarsi, coll'insolito splendore dettero avviso di 
sé ai guardiani delle torri vicine: i quali la notte istessa 
del dodici maggio ne portarono ottantuno legati alla 
Vajanica, e alcuni giorni dopo le galere ricuperarono il 
bastimento grosso, forte, intatto; e restituirono quel che 


restava ai Genovesi “. 


8 Diario, 1776, luglio 6, pag. 19. 

8 Dragio di #&oma, data di Napoli, 11 luglio 1777, pur > 

#6 DIARIO, I7 © 24 MIUcIzio 1777, PAX. 10 € 14j TA grimgno, pas 20: 
2 agosto, pag. 2. 
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[11 giugno 1777.) 


XIV. — Anche le frevate avevano felicemente com- 
piuta la campagna d'inverno, dal precedente ottobre al 
maggio or ora spirato; sempre in ordine perfetto di na- 
vigazione e di combattimento, messo l'uomo certo all'uf 
fici certo, € ciascuno al posto determinato, Valua per 
saugin la carta seguente lasciata dall'altier Rocchi tra le 
suc memorie, dove si contiere lo stato nominale dei tre 
pezzi oa lui affidati, nelle batterie di coverta su la fregata 


san Clemente alli quattordici di ottobre, prima di uscire 
sw. 








dal porto per li campagna invernale 


Alla batteria in coverta. 


Dal nono sin'all'undecimo cannone: sig. Etomenico Rocchi, 


Nono cannone. 


Cannoniere. — Andrea Ferro. 
Scrondo .. — Antonio Olivaro. 


Marinari : 


i. Pio Pagnotta. 

2. Giacomo Moresco. 
3. Cammillo Piccolo, 
4. Ferdinando Tom: 





# ORDINANZA dî comhoffimenta sulla fregata san Clemente dî N. N. 
Pil Patto apri, finema'a did conan fante è trasmessa all'a'fiere Poaasme 
mir Ro fi Costavcehia. — Inserita tra le Memorie del medesimo, 
conservate dui signori Anmovazzi. 






Graumimo rr — 9g " 


Original from 


Vipera Google HARVARD UNIVERSITY 


194 LIB, III. — CAP. XIV. - lr] 


Decimo cannone. 


Cannoniere. — Raffacle Preti. 
Secondo . . — Pio Carlo Ferruvia. 


Marinari: 


1. Pio Antonio Angelini, 
2. Giulio Pavolini. 

3. Alessandro Bruni. 
Pio Aversario. 


* 


Undecimo cannone. 


Cannoniere. — Andrea Prandi. 
Secondo . . — Lorenzo Scerri. 
Marinari; 


1. Vincenzo Ceri. 

2. Vincenzo Barboni. 
3. Giuseppe Discoli, 
4. Giacomo Bussattil, 


Mozzo . . Giuseppe Scacciato. 


Con quest'ordine, determinato similmente per tutti 
gli altri pezzi e manovre, le due fregate corsero le ma- 
rine adriache, joniche, tirrene, e liguri; ricevendo amplis- 
sime dimostrazioni di favori, specialmente a Genova * 
Vennero poscia a Civitavecchia pel riposo. Eseguita costà 
la visita consueta «dei due bastimenti, si trovò il san Carlo 


# DIARIO, 19 gennajo 1777, pag. 7. 
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dopo sedici anni di navigazione e di strapazzi, forte, ro- 
busto, integro, atto a qualunque fazione, altrettale che 
nuovo. Non cosi del san Clemente: al quale il peso so- 
verchio del castello prodiero, sovraccaricato da quattro 
colubrine di caccia, aveva proclotto sensibile cascamento 
di prua, Ondeehè agli undici di giugno 1777, radunatasi 
a bordo la commissione di ufficiali e di maestri, ricono. 
sciuto il difetto, è giudicato troppo dispendioso il ristauro, 
sentenziava all'unanimità la condanna del bastimento. Sot- 
toscritti di propria mano & per ordine così *: 

« Pietro Antonio de Angelis, capo mastro costruttore 
« all’arsenale. 

« Giuseppe di Giovanni, mastro d'ascia della fregata 
« san Clemente. 

« Luigi Pimpinelli, mastro d'ascia della fregata s. Carlo. 

« Simone Balzi, mastro d'ascia del san Carlo. 

« Mich. Calamatta, mastro d'ascia «el san Clemente. 

« Pio Maria de Luca, calafato del san Clemente. 

« Giorgio Rizzo, calafato del san Carlo, 

< Giuseppe Castagnola, piloto del san Clemente. 

« Luigi Gubian, piloto del san Carlo, 

« Cav. Simonetti, comandante del san Carlo. 

« Cav. Borgia, comandante del san Clemente. 

< Giuseppe Denham, assentista. » 


[1777-78.] 

XV. — Speravano forse i soscrittori di questa di- 
chiarazione, tra i quali trovo la firma dello stesso cava- 
lier Niccola Simonetti, il più ardente difensore della co- 
struzione veliera di alto bordo, speravano, dico, di mettere 
subito sul cantiere il nuovo bastimento della stessa specie. 
Ma restarono delusi. Dopo tale sentenza rilevarono il 


® ArcHivio DELLE Finanze cit, VIII, 131. 
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capo gli coonomisti camerali, si riscossero i fautori della 
vela latina, secondarono tutti gli spizziconi, si mosse po- 
tentissima la corrente contraria, condotta e spinta dal 
nuovo tesoriero Pallotta, e restò decisa l'abolizione delle 
fregate, e l'impianto di due corvette guardacoste a tre 
i”beri di vela latina. secondo il sistema già introdotto 
dal Balzarini e dal Giustiniani quarant'anni fa, 

Per ordine di Roma fu scivlto il corpo, stato may- 
giore ed equipaggi, delle due fregate: cinquantasette per- 
sone, invecchiate e ferite nel servizio. ammesse al bene- 
ficio della giubilazione, cominciando «all'alfiere ajutante: 
Alessandro Vidau, del primo nmoechiero IFrancesco Ur- 
bani, del commissario Antonio Calcaynini, c venendo giù 
giù all'armajuolo Boscaini, al maestro d'ascia Calamatta. 
e ai marinari Migliacci, Barbaro, e Vignola *. 

Altri trecento col primo di scttembre passarono ai 
ruoli delle due guardacoste future. Gli antichi piloti © 
nocchieri allora divennero capitani e tenenti. Gli ufliciali 
di stato maggiore entrarono tra le milizie di terra. cdl 
ai cavalieri fu dato il congedo con «diverse maniere di 
onorificenze, «i pensioni, di commende, e di castellanie. 

Mi resta a dire dei due comandanti. Il Blacas, gi 
promosso al governo delle armi nella piazza di Civita- 
vecchia, onoratamente continuossi nello stesso ufficio per 
molti anni: ed il cavalier de Polastron, che, prevedendo 
questi successi, già erasi ritirato in Francia, chbe una 
pensione vitalizia di scudi ducento all'anno. Lasciò egli 
tra i nostri ufliciali e cittadini yrati ricordi: all'alliere Di- 
menico Rocchi donò il pugnaletto di assalto, dicendo «lla 
presenza di molti altri sul ponte, volerlo lasciare in buone 











mati. E per dichiarare meglio coi documenti i fatti, e i 
caratteri delle persone c dei tempi, aggiugnerò la lettera 


s Archivio cit., VILL, 116, 134; X, 210. 
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patente da lui stesso consegnata al Rocchi, e sempre 
custodita in Civitavecchia dagli eredi suoi ®: 

« Noi commendatore gerosolimitano fra Bernardo Po- 
< lastron de la Hiltére, comandante delle navi pontificie. 
«— Avendo il signor Domenico Rocchi, alfiere in dette 
« navi sotto il nostro comando, richiesto il benservito 
«dal 1761 a questa parte ed avutene continue prove di 
«sua esatta diligenza, costante attenzione, e savia ub- 
« bidlienza, unitamente ad onoratezza, attività e fedeltà 
« nel servizio del Principe in tutte le occasioni in cui 
«venne da noi comandato: perciò volentieri eseguiamo 
<unatto cdi giustizia verso di esso con distinzione memo- 
« rabile e di suo molto onore; peiché nel 1774, traspor- 
< tandosi da moi in Francia sua altezza il duca Enrico 
« cli Cumberland, ed osservatesi da lui ancora le buone 
« qualità del medesimo Alfiere e l’attività di lui nel ser- 
< vizio, seco noi a viva voce di molto l’onorò con le lodi. 
« Perchè dunque queste verità in ogni tempo appariscano 
< e sieno valide in conseguirgli maggiori avanzamenti me- 
« ritati, gliene facciamo la dovuta giustificazione, sotto- 
« scritta di proprio pugno, e col nostro sigillo, in con- 
« ferma e sicurezza del di sopra da noi deposto. — In 
« fede etc. Civitavecchia questo di 14 giugno 1776. — 
« Le com. de Polastron. » 


[1977-19] 


XVI. — Le due fregate (poichè di esse si tratta nel 
presente libro, e vuolsi vederne la fine) entrarono in 
darsena, deposero in quei magazzini tutti gli attrezzi di 
servizio e di rispetto, tutto il corredo e fornimento, e gli 
scafi nudi nudi restarono là dentro in abbandono, finchè 
alli 17 di luglio 1779 il Tesoriero non ebbe ottenuta la 


® ORIGINALE presso i signori Annovazzi, eredi dei Rocchi in Civita- 
vecchia. — Promosso indi tenente. 
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licenza di venderli, 0 vero di demolirli, in mancanza di 
compratori *. La prima richiesta venne pel san Clemente, 
contro l'opinione dei giudici, da un cotal Domenico Pa- 
rascandolo, di Procida, rappresentato in Civitavecchia da 
Michelangelo Calamatta, già mastro d'ascia giubilato del 
san Clemente, poi macchinista e bozzellajo all'arsenale, 
ed avo di quel portento d'incisore che fu a' nostri giorni 
il professore Luigi. Ma le condizioni di lui, l'incertezza 
della stima, il dubbio del pagamento, e la tenuità del. 
l'offerta, non menavano a conclusione: anzi i Camerali 
asserivano che sarebbe miglior partito il demolire quel 
legno per servirsi dei pezzi migliori nelle nuove costru- 
zioni. 

Successe allora più pingue l'offerta di Cristoforo Bi- 
ferale, capitano marittimo in Civitavecchia: il quale, rap: 
presentato da Giulio Capalti, offri pel san Clemente con 
tutti i suoi corredi, meno la batteria, scudi cinquemila 
ducento: somma maggiore non solo della precedente, ma 
di ogni altra che potesse derivare dalla demolizione * 
La vendita, approvata da Clemente Pucitta rincontro Ca- 
merale in Civitavecchia, e dai ministri di Roma, stipu- 
lato il contratto, e sborsata già la metà del prezzo, 
sembrava definitivamente conchiusa, quando Michelangelo 
Calamatta, che seguiva passo passo tutto l'andare di 
questi trattati, mandò una protesta al Tesoriero a nome 
del suo Parascandolo primo oblatore, il quale si esibiva 
a pagare anche una somma maggiore, secondo la stima 
legale. Il Tesoriero, messo in diffidenza, ordinò al Pu- 
citta di sospendere la consegna, di chiamare i periti, e 
di scrivere l'inventario e i prezzi di ogni cosa, secondo 
lo stato attuale della fregata. 


® ARCHIVIO DELLE FinanzE cit., vol. 788 per tutto. 
% STRUMENTO dî vendita delle fregate san Clemente a Cristoforo Bi- 
ferati. — Atti di Domenico Iartolî in Civitavecchia, 21 agosto 1779. 
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Compiuta la stima con somma diligenza e sollecitu- 
dine, e raccolta la somma, si venne a conoscere il va- 
lore della merce molto maggiore del prezzo pattuito : si 
scopri ancora la società di Capalti col Biferale, ed ebbe 
rampogne il Pucitta. Onde questi, messo alle strette, 
pagò del suo centotrenta scudi per ottenere dal Biferale 
la rinunzia al contratto, riservata solamente la prelazione 
sopra ogni altro a parità di prezzo #. 

La Camera, prima di accettare la rinuncia del Bife- 
rale, tenendo sospeso il giudizio introdotto sulla que- 
stione giuridica, per mezzo del Calamatta invitò Para- 
scandolo a presentare offerta maggiore. E avendo questi 
esibito in contanti settemila scudi in tre rate dentro un 
anno con la malleveria di Carlo Giorgi, banchiere in Roma, 
ottenne la prelazione e il possesso finale della fregata 
san Clemente *, 


(1777-82.] 


XVII. — Più lungo ed intricato maneggio segui per 
la vendita del san Carlo, forte e bello arnese di guerra, 
secondo gli ostacoli speciali che la neutralità imponeva 
al governo pontificio, tra i belligeranti del vecchio e del 
nuovo mondo *. La stima dei periti, fatta in tempo op- 
portuno, per non ricadere negli inconvenienti del primo 
contratto, assegnava alla fregata nello stato suo attuale, 
e per uso di commercio, esclusa la batteria, la valuta 
di scudi tredici mila, 

Aleggiavano gli speculatori da vicino e da lontano, 
di persona e per procura: ma lc offerte non passavano 
la somma degli stessi scudi sette mila, toccati per l'altra 


% Strumento del cit. Bartoli, 10 settembre 1779. 

35 APoca privata in Roma del + ottobre 1779. 

% Eprtro del card. Pallavicino, segretario di Stato, sulla ncutralità, 
Roma 4 marzo 1779. — Call. Casanatense. 
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fregata. E perche non rispondevano le somme alla stima, 
tornava in giro il pensiero del disfacimento, sembrando 
più utile in ogni pessimo caso ii profittare di quei ma- 
teriali eccellenti per le nuove costruzioni, e pei cassoni 
dei lavori idraulici all'antimurale. Si udivano i concor- 
renti maltesi, véneti, liguri, e napolitani: passava il tempo, 
si spendeva nella concia, e il bastimento soffriva. 

Passato il triennio, il Console pontificio a Marsiglia 
propose la compra a nome di un monsi Seren, proven- 
zale: e l'Ambasciatore veneto in Roma concorse a nome 
di mercadanti levantini. Ma questi mon si accordavano 
sui prezzi: e quell'altro non oifriva sicurtà di pagamento. 
E sebly:ne il Seren si tenesse alla malleveria della casa 
Rangoni ed Ennie, nondimeno «lovendosi trattare con 
francesi, e la fregata essere mamilata in America, col- 
l'indugio di un anno al pagamento e coi pericoli della 
guerra in quelle parti, e il rischio di violare, anche non 
volendo, la neutralità, sommata ogni cosa, cadde pure 
il pensiero del consentimento. 

Sciolti adunque gl'impegni, di che molto si parlava 
nelle piazze mercantili del Mezliterranceo, si presentò con 
migliori auspici Giuliano Ricci, mercailante fiorentino, do- 
miciliato in Livorno, il quale per mezzo di banchieri ro- 
mani propose l'acquisto della fregata con sedici pezzi per 
dodici mila scudi. La proposta, appoggiata da Giacomo 
Borsari, ministro camerale, piacque al Tesoriero; si vera- 
mente che si mettessero di giunta altri cinquecento scudi, 
e la caparra di due mila. Alla sincerità del Ricci corri- 
spose la cortesia dei Camerali: gli furono somministrate 
le note, gli inventari, le stime : ed egli con la sua saviezza 
appianò di molte difficoltà, e diresse la compilazione dello 
strumento ”, 


9 STRUMENTO per fa vemiria dedha fregata sam Carto, tra la R.C. À. 
ed il signor Cinfiano Kiri. > Atti del Mariotti in Roma, rg marzo 1982. 
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Depositato il prezzo in Roma, e preso possesso del 
bastimento di Civitavecchia, saltirono sù da più parti le 
offerte della sesta: pareva frenesia di mercati intorno a 
quel legno, La sua sorte era mutata; dopo combatti- 
menti e navigazioni stentate di sedici anni a largo mare, 
dopo l'abbandono di altri cinque anri nel fondo della 
darsena, saliva di pregio maggiore alla spesa e alla stima, 
sopra di ogni speranza. Ma il Tesoriero non volendo i 
ricolare il bene per il meglio, nè tradire la fede alle pro. 
messe, udito anche il voto del Fiscale intorno alla libertà 
dell'erario sulla vendita det beni mobili, senza il vincolo 
delle seste @ vigesime, tenne duro, stette al contratto; 
e dopa cinque anni per le due fregate, e per molti cor- 
redi venduti a parte, incassò poco meno di trenta milan 
scudi *. Dunque utilità evidente delle ultime due fregate 
dal principio alla fine. 

E perchè al j.rimo di settembre 1777 doveva esser 
chiuso il registro delle fregate, e passare ciascuno del- 
l'equipaggio o in congedo, è alla giubilazione. o al nuovo 
ruolo sulle guardacoste, l'assentista Denham, ritenendo 
sempre valido e fermo l'istrumento precedente per la 
squadra delle galere, e pei lavori del porto, aggiunse 
la speciale convenzione per la condotta dei due basti 
menti che si avevano a costruire alla guardia immediata 
della costa . E ciò diceva bene al desiderio di molti: 


# An. SPRRANDINI, /elazione sulle fregate e navi. ARCH. vit. 788, 
Per tutto, + 





vol. 792, pag. 26; 

Avuti da Pascarandolo pel san Clementi - seul  g,000 
» ala C;. Aîcci pel sen Carlo . , ..-. >» 12,500 
>» afadiversi fer arfiglicrio, pomemces cer.» 5,500 


28,300 


© Strumento suppletorio col Denhem, — Aiti del Chiarelli, 26 no 
vembre 1777. 
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perchè apriva il passo di nuovi arrolamenti ai postulanti, 
e di maggiori promozioni agli anziani benemeriti, e di 
onesto ritiro ai veterani giubilati. Questi ultimi, sicuri per 
sempre cella pensione vitalizia, restavano liberi di poter 
impiegare il residuo delle loro forze nelle opere di pri- 
vato servizio a loro piacimento; massime nelle officine, 
meno faticose, dell'arsenale, Ondechè in tale congiuntura, 
a buon diritto tra gli altri, Michelangelo Calamatta, la- 
sciata sul sam Clemente l’ascia pesante, e sempre valido cd 
ingegnoso, quantunque anziano, acconciossi col Ienham 
nella bozzelleria; dove egli continuossi molti anni nel più 
lucroso lavorio di suo genio, intorno alla meccanica appli- 
cata nelle navali manovre. 

Dopo ventidue anni di esperienza, non richiamarono 
i Camerali le grosse navi c le cocche delle Crociate, nt 
gli almiranti di Calisto IIl e cli Giulio IL né i dieci va- 
scelli di Candia, nt i quattro di Morta, né i sette di 
Corfù '°. Non si spinsero appresso agli esempi setten- 
trionali, nè seguirono la mo«la prevalente in ogni altro 
paese, cui era riserbato l'avanzar sempre in falsa regola, 
e dilungare da st il segno «delle primitive tradizioni tat- 
tiche. Anzi tornarono indietro a rintracciare la strada che 
doveva poscia (fosse, o no, nella loro intenzione) menare 
avanti tutta la strategia navale. Il motore libero, ed il 
velame di punta, così torneranno sempre utili a tutti, 
come furono mantenuti nelle galere, e per quanto si po- 
teva ordinati pur nelle Corvette alla costa, di che avremo 
a trattare nell'altro libro. 


100 P_A.G., 1325; 18, 242, 347, 353: VII, 274: VIN, 215, IX, so. 
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Le Corvette alla costa. 
[1778-1706] 


CAN I. MAG. ANDKEA ZARA 


[1978.] 


IL — Voglionsi ora armare due bastimenti di guardia 
con venti cannoni per ciascuno, © cento trenta uomini 
d'equipaggio. Bastimenti a tre alberi di vela latina, senza 
lusso, senza comparsa, senza cavalleria, assegnati a_cor- 
rere soltanto contro i Barbareschi lungo la spiaggia ro. 
mana, ed a stanziare esclusivamente ne' suoi porti. Li 
chiamarono con termine generico, per la grandezza, Navi; 
per l'attrezzatura, Barche; & per ragione dell'ufficio, Guar- 
dacoste: ma in sostafiza essi eratto maggiori dei brigan. 
tini, minori delle fregate; e quindi vere corvette; mas- 
sime da poi che ebbero attrezzati i tre alberi a vele 
quadre. Torniamo dunque nel principio di questo libro 
al sistema del Cadolini, del Balzarino © del Giustiniani, 
sostenuto da quest’ultimo, che ancor viveva onorato € 
potente; e sempre ripicchiava sulla necessità della vela- 
tura latina per cacciare a dispetto del vento con ampli- 
tudine maggiore «di quattro quarte a preferenza di tutte 
le boline dei quadri, cui scarseggia anche a sei quarte 
il vento, Finché visse questo Capitano, nîun piloto mai 
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pot: vincere il punto, tanto ambito, della quadratura. Ma, 
quando egli ebbe chiusi gli occhi, le guardacoste abbat- 
terono antenne, issarono pennoni, trevi, gabbie, velacci, 
«divennero, e furono chiamate Corvette: nome che io devo 
preferire fin dal principio per acconciare le parole al con- 
cetto «della comune intelligenza, ed alle universali nozioni 
marinaresche, anzichè all’incerto gergo locale *. 

Lo scandaglio presuntivo faceva supporre otto mila 
scudi di spesa per ciascun bastimento; e forse anche 
meno negli arsenali di Genova e di Napoli. Sempre gli 
uovmini, scontenti da presso, si lusingano di incontrare il 
meglio della fortuna da lungi. Dove meno giugne la 
scienza, quivi giuoca più balda la fantasia: potenza in- 
tesa a colorire gli oggetti secondo il desiderio, Dante 
allegoricamente le attribuisce pelle gajetta, e pel macu- 
lato. Con tali traveggole agli occhi andarono Luigi Gu- 
bian e Giuseppe Castagnola, già piloti delle fregate, e 
futuri capitani delle corvette, a cercare vantaggio eco- 
nomico da lontano: e tornarono con due scritture. Una 
del regio costruttore in Napoli, che richiedeva pe’ due 
bastimenti ducati quarantotto mila: quasi il triplo del 
prezzo presunto. E l'altra dei fratelli Castellini, notissimi 
armatori genovesi, dai quali pretendeansi lire ducenses- 
santa mila: come a dire il quadruplo. 

Allora Pietro Simonetti, computista generale della Ca- 
mera, trattò con Carlo Giorgi, banchiere in Roma ed 


* ArcHtvio DELLE Fimanze cit., .Verf e galere, vol. IX, n. 195. 

Stratico, Vocab. mawim.. in-4. Milano, 1813. — Alla voce Farca 
ul al disegno di tre alberi, annesso alla tavola, fig. 55 

Da. Pozzo, Storia dei Cavalieri di Malfa, in-4. Venezia, 1715, 
vel, IT, pag. 651, lim. 32; 0 Consistena l armata in inca 130 vele: cioè 
giuiliro salire ... due grosse navi, dette (ruardacoste, due palandre da 
gettar Bombe, ecc, » 

Docimienti di cuisa Manzi cit; « d'urché guurdacoste, mallura a pi- 
pera,» dal francese matere è prole, alberatura a pioppo. — Doc. Gonfa- 
lone: « Le due corvette.» Vili appresso, pay. 264. 
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affittuario delle selve camerali in Nettuno, per la pre- 
detta costruzione al prezzo del primitivo scamdaglio di 
ottomila scudi per ciascuna, Già era distesa la minuta 
dell'apoca privata, quando il Denham, venutone a cogni- 
zione, protestò per la preferenza a lui dovuta, come assen- 
tista. Quindi ai dodici di febbrajo 1888 il Tesoriero e 
l'Assentista firmarono il contratto così: obbligo al Denham 
di costruire dentro un anno nell'arsenale di Civitavecchia 
due navi guardacoste, simili ambedue all'altra quivi stesso 
costruita l'anno 1738, e secondo i disegni annessi: ob- 
bligo alla Camera di pagare per le medesime scudi ven- 
timila quattrocento *. 

Adoperaronsi alla costruzione Pietrantonio Deangelis, 
Michelangelo Calamatta, e Michelangelo Cosbor, sopran- 
nomato Zabaglia, perché, al pari del celebre sampietrino, 
risolveva le più ardue questioni di meccanica, senza il 
corredo delle lettere ®, Pel fatto di costoro, e per con- 
senso del Denham, l'opera venne migliore dei disegni e 
dei modelli: la chiglia, dai palmi settantacinque del con- 
tratto, crebbe ad ottantaquattro; e guadagnò solidità mag- 


* Archivio DELLE Finanze, già a palazzo Salviati, Galere e Nazi, 
volumi sciolti, segnati coi numeri 791, 792. 

3 Arcrivio cit., Misure dî ciascuna gnardacosta in palmi napolztani 
(ciascun dei quali, ragguagliato il metro, è = 0,26455). 
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giore in tutto il corbame. Proporzionalmente crebbero 
i membri corrispondenti: madieri, stamenali, scalmotti, 
forcacci, Dagli, fasciame. Crebbe il dispendio. Molto più 
che in tempo di guerra, come allora correva tra le mau 
giori potenze di Europa, le prime materic di costruzione 
e di attrezzatura, da tutti ricerche, stavano al più caro 
prezzo. 

Fra queste vicende, il primo bastimento compiuto e 
varato alli 13 febbrajo 1779 col nome di san Pin; ed il 
secondo per onore di san Giovanni, messo in mare alli 
venticinque di dicembre dell'anno medesimo, da tutti gli 
intelligenti e dalla lunga esperienza successiva approvati, 
costarono al Denlim pecunia molto maggiore della. pat- 
tuita; indi il principio delle sue sventure, 

Di che, quasi infausto presagio, dette strepitoso segno 
la terribile tempesta di Libeccio venuta sul nostro porto la 
mattina del ventinove settembre con mare, flutto, pio griria, 
lampi e tuoni orribili. Nel qual tempo la saetta entrò in 
fortezza, «entro al magazzino «ella polvere, e in um ba- 
leno accese ventiquattro migliaja di quella migliore *. Fi- 





nestre infrante, vetri rotti, us aperti, chiavistelli  con- 
torti. due sentinelle shalestrate in mare, quattro cannoni 
scavaleati in piazza, tre feriti, quattro morti, cinque  se- 
polti, è poi sui tetti una pioggia di pietre edi rovinagglie 
alla ricaduta. Spavento di finimondo, guasti all'arsenale *. 
Soltanto la squadra da remo restò incolume, trovan- 
dosi nella consueta navigazione di estate col cavalier Ra- 
nieri a Marsiglia, a Napoli, a Palermo, d'onde ritorna- 
rono illa mex di ottobre *, Passaggio quietissimo. che 





4 Diario dî Ann, primo ottelre 1779, 1 ferglicità volante di supple. 
memo, — Indi col colennità del san Michi, è 

sO Agertivio Pamrocciarvi Dis. Muta, Zire dei farti dî città. 
29) settemBav 8779 


* Dixrio, 1779, iiusto 6, 13, t Sezg 
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i pirati non avevano dove mettersi: tanto era pieno il 
mare di flotte e di corsari d'oyni bandiera! ‘Tra questi 
la nostra gente passava tranquilla per la esatta osser- 
vanza della neutralità. Il porto di Civitavecchia aperto a 
tutti, e i tribunali sempre pronti a decidere sulle que- 
stioni di diritto internazionale. Valgano gli esempi. Un 
corsaro inglese conduce in porto una polacca genovese, 
proveniente di Sicilia, carica di scaglinola e di fava: il 
giudice sentenzia buona presa riguardo al carico, perchè 
proprietà di mercacdanti francesi, e nemici; libero il na- 
viglio e l'equipaggio, perchè di genovesi e neutrali 7. La 
Vespa, corsara parimente inglese, mena grossa urca olan- 
dese, carica di grano: e il giudice dichiara buona preda 
nel totale ". 


[1780.] 


IL — Intanto il Denham rifermava per altri sei anni 
l'assento ?. Ed i due bastimenti nuovi, forti, agili, velieri, 
apparecchiavansi al primo viaggio. La mattina del quin- 
dici d'aprile, arra di miglior sorte, ricevevano la visita 
dell'arciduca Ferdinando d'Austria e di tutto il séguito, 
che numeroso portava seco con la moglie e famiglia, sotto 
il titolo di conte del Nellemburg, accompagnato dagli emi- 
nentissimi Borroméo, Archinto, e Boxadors, dal duca di 
Fiano, e da don Giulio Falconieri *, Pensar dobbiamo so- 
lennissimo festeggiamento lì dove s'incontravano insieme 
gli equipaggi delle due corvette di muovo armamento, e 
la straordinaria cortesia di nobilissimi visitatori. Da una 


7 DIARIO, 19 Marzo 1779, pag. 4. 

3 Diario, 9 marzo 1781, pig. 2. 

9 Srrumento di proroga al fIcwham per anni sci a lutto apride 1787.— 
Atti del Chiarelli, 12 febbraja t7%0 — Ac. ci, VII, 132. 

10 Diario di Roma, 22 aprile 1780. 
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dello Stato di Milano, figliuolo «della imperatrice e regina 
Maria Teresa, e dell'imperatore Francesco di Lorena. 
da lei assunto al talamo e al trono: e con esso lui il 
cortegyio della sua casa. dei tre cardinali, e de die prin- 
cipi romani. Dall'altra parte stavano duecentosessa nta 
marinari briosi quasi tutti di nuova leva, e messi al punto 
del primo viaggio, sotto la condotta di egregi e spaeri- 
mentati ufficiali, al cui nome rispondevano già molti com- 
battimenti e molte vittorie, Brillava tra gli altri in qui] 
giorno il primo tenente Andrea Zara, che, introdotto  «lal 
cavaliere di Blacas, doveva tra non molto «divenire. co- 
mandante superiore a tutti, per titolo autorevole © per 
degni fatti portato alla fronte di questo libro. Esso 
gli altri capitani, dei quali a tempo debito si farà iomu- 
revole menzione. eransi ormeggiati coi legni paralleli, 
sotto al palazzo della Ròcea, innanzi al grandioso sczlo 
poc'anzi compiuto, dove largo © dolec pendio a lastroni 
di travertino seende infino al livello del mare; cd Ssato 

all'albero «i maestra lo stendardo imperiale, fatta la salva 

il suon delle tronil»e, 








di nove colpi, salita la gente a riva, 
così comparvero quel giorno i legni, gli ufficiali, egli 
equipaggi in ordine, come ho io raccolto dagli Archivi, 


e ridotto a compendio ne' due spuechi seguenti !: 
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parte veniva il giovane arciduca, governatore generale 


1 Archivio peLLE Finanze cit., IN, n, 205; vol. X, n. 206. 
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PRIMA GUARDACOSTA. 
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SECONDA GUARDACOSTA. 
SAN GIOVANNI. 
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III — Le guardacoste senza novità compirono la cro- 
ciera invernale; e quindi usci dal porto al primo di 
maggio seguente la squadra delle galere, diretta a Ter 
racina, Gli ingegneri romani da quattr'anni avevano la- 
vorato, e già condotto ben innanzi l'opera grandiosa di 
prosciugamento alle palude pontine; e Pio VI, magni- 
fico promotore dell'impresa, andava a rivedere da st gli 
scoli e le colmate, ed a sollecitarne il compimento. Se- 
condo le antiche tradizioni la squadra delle galere se- 
guiva pian piano lunghesso la marina il viaggio e k 
fermate del treno papale. Lo stato maggiore di quindici 
ufficiali, essendo stato promosso il Ranieri alla castellania 
di Civitavecchia, ed il Muti a quella di Nettuno, può 
essere riprodotto dallo specchio seguente ": 


LA SQUADRA DELLE GALERE NEL 1781. 


Capitana. 
Comandante il cav. Anton Franc. de Grassi, di Bologna. 
Cap." cav, Alessandro Colelli, di Rieti. 
Tenente cav. Giulio Gallo, di Osimo, 
Tenente sopran.® marchese Costaguti, di Roma. 
Ajutante Leopoldo Forlini, di Civitavecchia. 
Alfere Sigismondo Vidau, di Civitavecchia. 
A\lfiere sopran.® Francesco Conestabile, di Perugii. 


Padrona. 

Cap.° cav. Giambattista Rocchi, di Jesi. 
Tenente cav. Domenico Bussi, di Roma. 
ANViere Alessandro Perazzi, di Civitavecchia. 
A.lfiere Felice Fontana, di Nettuno. 


13 2 kcHÙivio biLLa Finanze cit,, vol, IX, 204, fine; vol. X, 232. 
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San Pietro, 


Cap. cav. Niccola Bonaccorsi, di Recanati, 
Tenente cav, Mario Clarelli, di Rieti, 
Aliere Francesco Castelar. 

Alfiere Domenico Spadoni, di Civitavecchia. 


Questi signori furono a Terracina, e per tutto il  ri- 
vaggio, dove si fermò la corte. Guarnirono l'anticamera, 
ebbero e resero conviti, E il giorno cinque di magygrio 
festa di gala, corsero alla regata, fecero salva reale, e 
fuochi, luminarie e girandole nella notte; e mantennero 
sempre sicuro il paese, gli operaj e i visitatori '3, 

AI ritorno, quasi volessero meglio dimostrare la ne- 
cessità della guardia, non solo con la ragione naturale 
e cogli esempi antichi, ma anche co' fatti recenti, presero 
a ricercare «iliventemente le tracce de' barbareschi, tanto 
più che dalle torri littoranee venivano segni di sospetto. 
Rifrustate adunque le cale più deserte dell' Arcipelago 
napoletano, a Ponza, a Ventotene, al Zannone, finalmente 
ebbero incontro una barcata di marinari torresi in fuga, 
dopo abbandonata Ta loro tartana in mano ai Turchi. 
Non si vedeva sull'orizzonte né il rapitore, nè la preda: 
ma facendo giudizio sul vento di Scirocco disteso, Bat- 
tista Rocchi mise in caccia la Padrona sul rombo di po- 
nente, e il san Pietro su quel di maestro. Niuna novità 
durante la notte, corsa veloce. e forza di vela. Ma la 
mattina all'alba, quando meglio ai marinari sorride la 
scoperta, ecco diritto a ponente la tartana e il pirata. 
Costui altresi, scoperto anche meglio il gran corpo e la 
grande velutura delle duc galere, prese a fuggire con 
tanto precipizio, che abbandonò di presente il rimbur- 


1 Diarro, 12 maggio 1781, pag. 11, 
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chio della tartana, senza né manco ricovrare cinque com- 
pagni messivi sopra a marinarla. Ondechè questa non 
andò guari che fu dalla nostra feluca raggiunta e messa 
in sicuro *. 

Senza indugio frapporre, seguiva la Padrona contro 
il pirata, tanto meglio che l'angolo visuale sempre cre- 
scente dimostrava al piloto quanto la galta guadagnasse 
nel cammino. Dopo otto ore di caccia ardente, parve al 
bombardiero Carlo Viola di saggiare il primo tiro col 
cannone di corsia. l'anto bastò. Il pirata, senza attendere 
le altre sussunte dell'argomento, chiuse la vela, spalò i 
remi, abbatte la bandiera, e si arrese *. Tanti anni fa 
ho udito io fanciulletto il racconto di questo fatto sul 
molo ei Civitavecchia dalla bocca dell'istesso bombar- 
diero '. Fra lui veterano, e me fanciullo, sommati gli 
anni nostri, oggi che scrivo facciamo un secolo di anni- 
versarî. E questo io qui ripeto perché la mia testimo- 
nianza aggiunga pur qualche valore agli ultimi venti anni 
della storia seguente, la quale del resto non corre per 
congetture, né vola per astrazioni nebbiose: ma tocca i 
fatti, e scende ai particolari delle persone, dei tempi, dei 
numeri, dei nomi, delle date, e dei sicuri riscontri. 

Per questo, a beneficio dei marinari, segno adesso 
il compimento dei Forni navali: come dire del grande 
stabilimento , dove entra il grano, ed esce il pane hi- 
scotto. I civitavecchiesi lo chiamano il Forno grande; 
perchè potrebbe spianare per qualunque armata. Sem- 
plice e gajo edificio a tre piani, oltre il terreno, con 
undici finestre di fronte per ciascun piano. Sotterranei 
spaziosi per le ceneri, pe' carboni, per le fascine: ca- 
meroni a volta, fornelli in giro, scale a cordoni, dove 


“ Diario, 8 settembre 1781, pag. tr. 
1 ArcHivio DELLE Finanze cît., VIII, 157. 
1 P.A.G,, Pirati, I, 356. 
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possono i giumenti salire e scendere col carico addosso : 
granaj, depositi, frulloni, macchine, ed una medaglia mo 
numentale che ne rappresenta il prospetto. Tanto sembrò 
allora importante, e tanto ancora l' edificio tornerebbe 
vantaggioso, che non recherà più meraviglia a niuno il 
leggere sulla fronte della stessa fabbrica e della predetta 
medaglia ": « Pio VI pontefice massimo. anno sesto: 
« l'officina dei Forni in Civitavecchia, 1780. » 


[1782.] 


IV\.- Ora che per questo libro abbiamo messo a 
ordine le guardacoste, le galere, e la panatica, dobbiamo 
volgerci all'assentista. Il Denham era sventurato; non 
aveva ancora messo mano all' amministrazione, che ve- 
nivagli meno il principale sostegno per la morte di papa 
Clemente, suo protettore. Restato nuovo e straniero in 
azienda difficile tra le sottili esigenze dei camerali e lo 
zelo arbitrario dei subalterni, aveva sofferto grave disca- 
pito nella costruzione delle duc corvette, ed il credito 
venivagli meno. Lo Jenkins, mercadante inglese in Ci 
vitavecchia, interrogato dai Camerali, scriveva ai primi 
di gennajo non potere csso più rispondere dell' Assun- 
tista. I ministri di Roma allora il richiesero della rinuncia 
al contratto: ma esso domandava la buona uscita di 
quindici mila scudi. Crescendo i rumori e il discredito, 
Denham apri il fallimento con un debito, poscia liquidato, 
di trenta mila scudi. Niuna speranza di rimborso: egli 
qui non aveva fondi; ed i beni del suo socio, Tommaso 


1 MEDAGLIA Papale, 
P. A. G., Atlante privato, pag. r31, tig. 32: 


PIVS , VE, PONT, MARX. AN, VI 
OFFICINA | PISTORIA , CENTVMCELIARVM 
Mm. Dec. Lam 
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Ventur, si trovarono pur sequestrati a favore di altri 
mercadanti inglesi, già prima iscritti "", 

Durante lo scompiglio iniziale, e richiesti dal Teso- 
riere, concorsero in società i signori Palomba di Civi- 
tavecchia, Bruschi di Corneto , e Cleter di Roma per 
continuare l'assento precedente cogli stessi patti, salvo 
l'aumento annuo di mille ottocento scudi; ma poi il Te 
soriere medesimo stimò meglio di affidarsi alla ammi- 
nistrazione governativa di Clemente Pucitta, suo rin- 
contro in Civitavecchia. Questi la tenne sette mesi lo- 
devolmente: e, sempre tra gli amici e tra i protettori, 
magnificando i vantaggi che potrebbersi cavare da so- 
lerte amministratore, preparava la strada a nuovi con- 
correnti. 

Quindi si presentarono, chiamati al concorso, i due 
fratelli Camillo e Giovanni Manzi, La casa dei Manzi dan 
Civitavecchia , oltre alla fama cui fu sollevata in tempi 
più vicini da' due celebri letterati Guglielmo e Pietro, 
fioriva allora per ricca possidenza, e per esteso traffico 
di prima mano con le prime piazze d'Europa. Famiglia 
delle grandi, secondo il costume delle marittime città 
maggiori, di Genova e di Venezia, scritta insieme alla 
mercatura, richiesta dalle potenze straniere all'alto ufficio 
del consolato, ed onorata nel suo nobile palagio a piazza 
Leandra dall’ ospizio d' illustri personaggi, supremi ge- 
nerali, e principi sovrani, tra i quali in tempi più vicini 
il re di Napoli, < la regina dell'Etruria. Niuno forse, 
meglio de' due fratelli, conosceva le condizioni passate e 
presenti di quell'azienda; perciò dichiararono apertamente 
non potere essi accettare il carico offerto loro dal Te- 
soriere, senza l'aumento annuo di scudi sei mila. Pro- 
testa fermamente da essi sostenuta infin quasi alla rot- 


1 ARCHIVIO DELLE FINANZE, già a palazzo Salviati, Navi e alere pom 
tificie, Strumenti e cause per l'assenio del sig. Denham, vol. 792. 
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tura del trattato. Splendida giustificazione dell' infelice 
Denham! 

La Camera dovette cedere e transigere per la metà. 
come apparte dall'istrumento stipulato alli quattordici di- 
cembre 1782 con la casa Manzi, affidandole la continua- 
zione dell''assento per anni quattro e mesi quattro dal 
primo gennajo 1783 a tutto aprile 1787: inclusi tutti i 
vantaggi ed oneri dei contratti precedenti, più l'aumento 
annuo a loro favore di tre mila scudi '*. Agli stessi fra- 
telli si concesse la facoltà di inalberare militare sten- 
dardo pontificio sopra due grosse navi di loro privata 
proprietà. Ed agli stessi signori, per la mutua soddis- 
fazione sperimentata nel corso dell'anno, si accordò la 
proroga dell'assento, da essere continuato a proprio 
conto dopo la scadenza del primo, a tutto l'aprile del 
novantatrè **. 


(1783.] 


V.—1 terremoti di Calabria sonavano da lungi ter- 
ribili in questo mezzo, e più terribili da vicino le pro- 
celle del mare. Difficile la navigazione, frequenti i nau 
fragi: e i nostri bastimenti dispersi pei porti di rifugio, 
sicuri di sé, davano mano al soccorso altrui *. Noterò 
in compendio i fatti più rilevanti, onde si legga în un 
sol corpo il racconto del tempo precedente col succes 
sivo. Naufragata presso a Civitavecchia la nave francese 

19 STRUMENTO dî assento fra la R. C. A. e i signori fratelli Manzi 
di Civitavecchia. — Atti det Chiarelli del 14 dicembre 1782. — Arcuivio 
citato, VIII, 148. 

Prarro di Roma, Ricorda Giovanni Manzi assentista in Civitavecchia, 
20 settembre 1783, pag. 4. 

» STRUMENTO € froroca ecc. per anni sei dal prirno maggio 17N7 a 


tullo aprile 1793. — Alti del Nardi sep+, è cancell. in Roma, H 3 sel 
lembre 1783. — Arcu. cit., VIII, 167, e vol. XI, 


sn Diario, 17 gennajo 1784, pag. 11. 
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che portava don Diego di Norogna, novello ambascia- 
tore di Portogallo, alla intrepida cura dei nostri marinari 
fu dato salvare la gente, e ricuperare il bagaglio, con 
tutta l'argenteria dell'Ambasciatore, valutata a sessanta 
mila pezzi duri ”. 

Ai medesimi nella domenica del dodici di maggio, 
sotto l'amministrazione di casa Manzi, e con grande so- 
lennità civile e religiosa, fu dato compiere felicemente il 
varo di una gala muova, tra il plauso di parecchie migliaja 
di forestieri concorsi allo spettacolo #: senza che mai nel 
nostro arsenale m' incontri, nè il malestro della Bona- 
ventura sul Tevere di Roma al tempo di Sisto V, né la 
sanguinosa rovina della Dafne a Glasgow di Scozia nei 
nostri giorni. 

Agli stessi marinari la fortuna riserbò il merito di 
salvare Roma e le province dal ritorno della peste, scop- 
piata alla Lampedosa, Guardia contro alla provenienza 
di Sicilia e delle isole minori, massime della Linosa, e 
Pantelleria: lazzaretto, contumacia, sorveglianza, e ripul- 
sione degli sbarchi clandestini. Tutte le torri armate a 
rinforzo : e sul mare a continua crociera le corvette, le 
galere, e le feluche in arme *. E perchè l' efficacia del 
rimedio, e il mantenimento della incolumità pienamente 
cotrisposero al comun desiderio, ebbero lodi gli equi- 
paggi, e più gli ufficiali sanitari, ed il maggior farma- 
cista della marina Francesco Annovazzi, succeduto a 
Biagio suo padre con patente del cardinal Pallotta pro- 
tesoriero *, 


# Diario, 18 maggio 1782, pag. 7. 
25 Diario, 1789, maggio 11, 18, 24. 
u Diarto, 10 luglio r784, pag. ar. 
23 Arcuivio peLL:: Finanze cîit., VIII, 146. 
Francesco Annovazzi di Civitavecchia, poscia consultore provinciale, 
e fratello del vescovo di Anagni, alla cui nobiltà tutta la stessa famiglia 


fu ascritta, 
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Nel tempo stesso il capitano Giuseppe Castagnola, 
pei mesi di sciverno, dava lezioni di nautica ai giovani 
aspiranti della marina militare e mercantile. Agli esami 
solenni e pubblici veniva presidente il ministro da Roma: 
e si registravano nell'archivio i nomi dei premiati, tra 
i quali voglio ricordare Giuseppe Smeraglia, ed Onofrio 
Marmorati *. Ho detto a suo tempo della nostra bus- 
sola primitiva, e degli antichi cartografi nostrani, Uffre- 
ducci, Benincasa, Crescenzio, e Scotto: ora vorrei dire, 
se i documenti mi sopperissero, dei nuovi strumenti di 
riflessione sostituiti alla balestriglia e all'astrolabio; e del 
solcometro perfezionato, e degli orologi compensatori: 
perchè carta, bussola, e solcometro per la stima; sestante, 
effemeride, e cronometro per l'osservazione, nelle mani 
dei navigatori, risolvono ogni problema di scienza € 
d'arte. Ne dirò l'origine e l’uso nel mio Vocabolario al 
pro di qualunque scuola, perchè di quella presieduta dal 
Castagnola non restano altre memorie. 

Pietro Calabrini dettava in cattedra i precetti di ba- 
listica e di pirotecnia. Dopo discussi i principî matematici 
sul moto dei projetti e sulla composizione delle forze, 
specialmente di projezione e di gravità, e' passava ogni 
giorno alla prova del bersaglio ”. Andavano gli allievi 
militarmente alla campagna con un pezzo da sei, chia. 
mato il ’rovino: e facevano piazza fuori di porta Ro- 
mana, rimpetto al greppo e al fosso di Zampedagnello, 
assicurati di non fare danno a niuno, anzi più di poter 


26 Visita del Tesoriero a Civitavecchia. — Arcuivio cit., IV, s2. 

Miniato Ricci, Giornali cit., 12 maggio 1743. 

I signori Castagnola di Civitavecchia, più volte nominati come uffi- 
ciali superiori della marina, poi rppresentati dal cavalier Raflaello, capi. 
tano in ritiro. 

#7 ARCHIVIO cit., X, 238. 

Pietro, padre del marchese Vincenzo Calabrini di Civitavecchia ed 

antenato: dle] marchese Luîgi, gentiluomo alla Corte della Regina. 
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ricuperare le palle e di impedire i rimbalzi dentro a 
grottone naturale ivi esistente. Il primo colpo, detto di 
Saggio, andava alla punteria del Maestro: appresso cia- 
scuno degli allievi assestava i colpi suoi, Sul mare al- 
tresi facevano bersaglio di piattaforma con due botti e 
due ancorotti: e sopravi il telajo, l'asta, la banderuola, 
edi grandi cartoni bianchi, distinti da circoli concentrici 
di molti diametri maggiori e minori, broccati di nero nel 
mezzo. Dai figurini delle esperienze, trasmessi ogni set- 
timana al ministero, conservati nell'archivio, e da me 
riveduti ad uno ad uno, emerge che il Maestro al primo 
colpo imberciava in parte più o meno principale: e ap- 
presso tanto prossimi si accostavano gli allievi, che ogni 
cinque o sei tiri veniva quello chiamato d' Incarto, cioè 
infisso nel cartone del più minuto circolo . Oggi, che 
tanto si discorre del tiro a segno, e si corre qua e là 
infino al Ticino per la coppa, e si fanno leggi per cre- 
scere concorsi e premi, mi sarà più facilmente concesso, 
senza pretensione di miuna mercede, richiamare dal se- 
colo passato i nomi di quei valenti giovani, che più spesso 
mi ritornano innanzi dalle note dell'Archivio romano; & 
sono per ordine e per segno i seguenti **: 

« Melchiorre Trinchesi, delle galere. 

« Girolamo Aureli, di fortezza. 

« Carlo Galli, delle galere. 

« Giuseppe Balzani, delle guardacoste. 

< L'alfier Paolo Vidau, di fortezza ”. 

e Guglielmo Aureli, borghese. » 


# ARCHIVIO DELLE FINANZE, già a piazzo Salviati. Volume intitolato: 
Fortezze di Civitavecchia e Palo, n. S31. Posizione 242, 250. 

# Apcmvio cit., segna: Celere e Navi, IX, 191} XL, 247. 

» Questi è il conte Paolo Vidau, discendente dei consoli © consi. 
glieri di Francia, chs tutti abbiamo poi conosciuto gonfaloniere di Civita» 
vecchia, 
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[1756.] 


VII celebre Fabrizio Ruffo, di quest'anno teso 
riere in Roma, e poi allo scorcio del secolo guidatore 
della reazione calabrese, impiantò tra noi la marineria 
della dogana, D' accordo col comm. Francesco, suo fra: 
tello, fece costruire a Castellammare quattro feluchette: 
una vela latina, sei remi, quattro tromboncini, sette ma- 
rinari, tre soldati, un padrone, undici persone per cia- 
scuna:; e le chiamò Battispiagge *. Egli le empi di Cali 
bresi, 








cui si convenne presto presto dar lo sfratto con 
tutta la mandra dei figli, nipoti, cognati ed amici, con 
corsi con loro. Restarono le feluche con altra gente, sutto 
a due alfieri Giuseppe Bartolo, e Gennaro Nocella *. 
Sc il mio discorso cade languido intorno alle batti 
spiagge (oltre alla necessità dell'argomento, che mi vieta 
di nulla preterire), il lettore ne dia il carico ai marinari 
delle corvette « delle galere: perchè essi avevano saputo 
così nettare il marc, c rendere tanto facile la navigazione, 
che si fece largo anche ai contrabbandieri, Non si sareb- 
bero arditi costoro, dove fossero prevalsi i pirati. Quindi 
le provvisioni del Ruffo, per la stessa loro novità, con- 
fermano l'identico fatto, illustrano il mio racconto, € 
coincidono colle notizie generali del tempo. Prima da 
Genova scrivevano non avere niuna novità di pirati: ecl 
essere rivenuti al porto i tre capitani Claverino, Galleano 
e Lomellino, dopo lunga erociera, senza niun incontro ne 
vista di nemici *. Poi da Malta coi cavalieri Ruspoli, Ma - 
refoschi, e Cavalchini venivano dopo più lungo giro in Ci- 


s» Archivio cit., volume intitolato: Parche Ballispiavge. n. 788. 

» Gennaro Nocella, antenato del reverendissimo monsignore Carlo 
Nocella, 

I Diario di Rome, clita di Genova, 17 gennaio 1784, pag. IT. 
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vitavecchia tre galere senza aver fatto altro che correre *. 
Nondimeno gli Africani, che studiavano sempre, dove 
non valeva la forza, qualche astuzia sottile contro gl'in- 
cauti, ne seppero trovare una muova. Non potendo or- 
mai tentare più nulla sopra i bastimenti da traffico, sem- 
pre guardati in convoglio, pensarono attaccarsi a quelli 
da pesca. Tutti conoscono le paranzelle nostrane, che 
vanno a coppia strascicando di mezzo a loro la rete a 
sacco in alto mare. Esso formano un branco di quaranta 
e cinquanta navicelle, cui le grandi vele, il forte scafo, 
la buona coverta, fa reggenti al mare, per ogni mano- 
vra: e, come tali dal volgo sono chiamate Streghe di 
mare. Queste paranze rispettano le leggi di tutela alle 
ovaje ed all'allevime dei pesci: smettono le reti nei mesi 
estivi, e pescano d'inverno da una Croce all'altra: ciot 
dal quattordici di settembre alli tre di maggio. Dunque 
alla prima corsa, la mattina del quindici settembre, vento 
fresco di Scirocco, all'altura di Palo, ecco due galeotte 
barbaresche, fingendo di navigare pulite dal Tevere a 
Civitavecchia, cacciarsi fiere in mezzo al branco. Quali 
comparirebbero alla tregenda due demoni non iscongiu- 
rati, tali parvero alle paranze i pirati: le streghe fuggi- 
rono tutte. Non così presto però che due di loro mon 
restassero ghermite alle spalle, ed altre due più vicine 
abbandonate di subito dai pescatori, gettatisi a nuoto vèr 
la riva. Le altre troncarono con la scure le sferzine, ab- 
bandonarono le reti, e fuggirono in poppa, con quei cla- 
mori e quelle perdite che ciascuno pratico del mestiere 
può intender meglio da sé, che non altri descrivere. Le 
due paranze abbandonate dettero in terra, e furono ri- 
prese a sinistra della Chiaruccia *. Dunque la corrente 


% Diario, 18 agosto 1787, pag. 2. 
3 Diario, 17 settembre 1783, pag. 18. — (Metto insieme i due fatti 
analoghi), 
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di Suiroveo, cioè del vento regnante, convoglia nella in- 
settatà offentile «di capo Lunare: e ciò peli fatto locale 
torna alla teoria generica del Cialdi sul ilutto. 

Dopo l'impresa delle paranzelle, i pirati si attacca- 
rono, fame schifosa, alle coralline. Sono piccole barche 
cotusto, senza coverta, Ingombre di attrezzi, e piene di 
povera gente, che tra i digiuni e gli stenti pescano ad 
ornamento dei ricchi il corallo. l’uggirono tutti la notte 
del ventotto maggio, ed entrarono, si ben trafelati, ma 
pure a salvamento, nel porto d'Anzio 1. Destarono tutto 
se: chè quelle voci in casi simili si conviene averle 
sentite, per conoscerne il timbro. Le torri di Anzio spar- 
sero, e lu altre ripeterono i segnali. Quindi uscirono da 
Civitavecchia contro vento dut galere coi capitani Bo- 
naccorsi e Colelli, i quali la mattina all’altura di Palo 
s'incontrarono coi nemici, Subito in caccia da una parte 
e dall'altra: tutti in poppa, vento fresco di Scirocco. Cor- 
sero dall'alba infino alla sera del ventinove di maggio. 
Già in vista la Corsica, pacse neutrale, si fuce necessaria 
la prestezza. Ondeché gli allievi del Calabrini assesta- 
rono quattro colpi di cannone grosso: e si vide la ga- 
leotta piegare alla banda, scuotersi incerta, aprire uno 
squarcio, < sparire tranghiottita dal marc. Appresso si 
udirono lc voci, e si videro i naufraghi venire a nuoto 
supplichevoli verso le galere, dove dagli schifi ne furono 
raccolti ventisette 7. 

Intorno a questi peluzzi minuti non potre' io metter 
liscio l'ordine preciso del tempo, senza arruffare tutta 
l'acconciatura del discorso corrente. Che però prima di 
venire alla intricata discussione del predetto fatto, viva- 
mente dibattuto per due anni tra Roma, Algeri, e Parigi, 
mi accade tale aneddoto qui sulla spiaggia romana, che 





$ DIARIO di A'oma, 6 agosto 1753, pag. 19 
P DIARIO cit., a Agosto 1785, pag. 14. 
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non vuol essere pretermesso : tanto bene esso si lega ai 
costumi marinareschi del tempo passato. Addi ventisei 
settembre 1789 a mezzo miglio da capo d’Anzio, per 
sorpresa di galeotta tunisina nella oscurità della notte, 
fu presa una tartana genovese del capitano Giacomo 
Isetto, proveniente da Trieste. Il capitano e l'equipaggio, 
tratti in catena sulla galeotta, andarono a Tunisi. E sulla 
tartana, marinata per la stessa direzione, montarono sei 
persone: quattro turchi, un rinnegato, ed un giovane 
pilotino genovese della stessa tartana. Costui solo, più 
pratico del mar Tirreno che non tutti insieme gli altri 
cinque, e per ciò stesso sovente da loro consultato in- 
torno alla convenienza di approdare a tappa di rilascio 
tra gli amici in Corsica, tanto astutamente seppe go- 
vernare la rotta, che invece di condurre i compagnacei 
nel golfo di Santamanza presso le bocche di Bonifacio, 
li menò tutti contenti sotto la torre di Fiumicino alla 
foce del Tevere. Colà i guardiani e il Torriero, vigilanti 
come allora stavano, ricuperarono subito la tartana, € 
misero in carcere i quattro musulmani e il tristo rinne- 
gato. Costui non altri era che quello stesso Giambattista 
Queirolo genovese, il cui nome e condizione si leggono 
scritte nella nota degli schiavi qui addietro inserita: e 
per segno di resipiscenza, da sè tornò spontaneo alle 
patrie leggi dei suoi maggiori, e divenne capitano ma- 
rittimo del commercio civitavecchiese, dove stabili sua 
dimora e famiglia. Gli altri quattro musulmani non guari 
dopo tornarono a Tunisi per contratto di scambio a fa- 
vore degli altri genovesi, e del padrone Isetto, pel quale 
adoperossi efficacemente suo cognato il capitano Giuseppe 
Castagnola delle guardacoste ?". 


# ArcHiIvIO DELLE Fiwanze cit., XIII, n. 274, segg. 
DrarIO di Romea, ottobre 1789. 
Vedi sopra lib. II, mota 45, pag. 98, n. so in fine. 
GUGLIBLMOTTI. — 9. 15 


Digitizea Google HARVAR 





226 LIB, IV. — CAP. VI. [39 maggio 17%9.] 


Per la frequenza di simili scontrazzi, dove entrava la 
Corsica, messosi di mezzo il Governo francese nuovo 
acquirente dell'isola; e principalmente pel fatto delle 
cannonate contro la galeotta ladra di coralline e paran- 
zelle, si aprirono conferenze internazionali al fine di re- 
golare in buona forma il diritto d'immunità e di asilo. 
Gli Africani dicevano frode a Fiumicino: dicevano ingiuria 
a Bastia: dicevano caccia finita a sei miglia da Porto- 
vecchio. Gli altri rispondevano latrocinio di paranzelle, 
di coralline, e di tartane: caccia cominciata a Palo, e com- 
piuta a largo mare di notte, quando non si poteva ca- 
pire distanza di terra. In somma il Console francese in- 
caricato in Algeri di risolvere tali quistioni, venne di 
concerto col Bey alla seguente dichiarazione : « Quan. 
<tunque negli antichi trattati sia scritta la distanza di 
< trenta miglia.... nondimeno perchè da tale stipulazione 
< provengono frequentissime controversie tra le due po- 
< tenze, esse sono d'accordo nel volerla abolire; e da 
« quinci innanzi il limite delle immunità, così pei basti- 
« menti algerini, come pei loro nemici, resta fissato alla 
«< portata del cannone dalle coste di Francia e di Cor- 
« sica. Fatta in Algeri il giorno 12 del mese di Regel 
« 1204, corrispondente al 29 maggio 1790”. » 


{1790.] 


VII. — Per chiarire anche meglio il valore dei trat- 
tati barbareschi, la portata del cannone, e l' argomento 


39 ARCHIVIO DELLE FinaNzk, già a palazzo Salviati, Navi e galere, 
vol. XIII, n. 282, 284: < Quoigue dans les amciens traités il soil dit è eloi- 
quement de rewte milles ... copentfami comme celte stipulalion est um sufct 
de discussions trbs-frequentes cutre les dewx puissances, elles sont comve- 
mues de labolir; et doremavant des limites de d' immuniti, tant four fes 
vaisseaue algersens, gue des ennernis, sont fi.xées è la porté du canon des 
cbtes de France et de la Corse. — fait è vAleter fe 12 de Reel 1201, core 
resfondant au 29 mai 1790. > 
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d'asilo, voi che leggete, venite meco sur una nave na- 
politana a rifugio sotto la torre di san Vincenzo nella 
maremma sanese, dove gli sventurati tremano dinanzi a 
sciabecco tunisino. Il barbaresco, rispetta la torre, e blocca 
la nave. Aspetta li fermo, tanto che, per fame o per 
‘qualunque altro disastro, possa predarla. Se non che av- 
visato del fatto il cav. Niccola Bonaccorsi, capitano della 
gala san Pio, esce di Civitavecchia, e attacca risoluta- 
mente lo sciabecco, laddove si teneva rispettoso fuori del 
tiro della torre. Ne segue vivissimo combattimento: du- 
rante il quale, ridotto il tunisino a mal partito, spiega 
le vele, e piglia la fuga, lasciando contento il Bonaccorsi,. 
liberi i napoletani, e quieti i lorenesi ‘°, 

Il compagno di lui, quasi direi per ammenda, se non 
senti la potenza del cannone, cadde qui intorno, dove 
ronzava, sotto la sferza del Libeccio. Entrato il verno, 
e rotti i tempi a tempesta, trovandosi alla vista del 
porto, ima troppo stretto alla riva, venne a dar di tra- 
verso, e restò infranto fra gli scogli. Diciannove soltanto 
scesero in terra prigioni, gli altri cento e ventuno peri- 
rono nei gorghi del mare *. Tristo mestiero. 

Il capitano Bonaccorsi, come teneva perfetto l' ordi- 
namento di bordo, così ci ha lasciato tutto il prospetto 
generale di sua galéa in battaglia, messo l'uomo fisso 
al posto determinato, col nome, e ufficio di ciascuno. 
Questo minuto documento, è ben conservato, perchè di 
epoca recente, ci compensa della perdita di altri più an- 
tichi, e però non giunti infino a noi dalla Prévesa, e da 
Lepanto: e ci mostra quale fosse in procinto di com- 
battimento l'ordine interno; e, quasi direi, la faccia di 
ciascuna trireme, secondo le regole tradizionali. Divide- 


# Diario cit., tt giugno 1790, pag. 2. 
« Diario cit., 19 novembre 1790, pag. 6. 
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vano il corpo in tre liste per lungo: Destra, sinistra, e 
corsia. E messo dovunque l’uomo certo alla posta certa, 
assegnavano così a ciascuno l'ufficio suo, che nulla vi 
avesse di superfluo, nulla di negletto. Pubblico l'impor- 
tante documento, col quale potrà ciascuno risalire facil- 
mente dal Bonaccorsi al Colonna e più oltre, tanto sol 
che triplichi al bisogno i numeri, e scriva cento per la 
maggiore, dove per la minore si legge trenta. 

Il Bonaccorsi anzi tutto pensa all'assalto in sei gruppi, 
quattro di marinari e due di soldati, a destra ed a sinistra, 
sotto la condotta del primo tenente e del primo alfiere. 
Seguace della scuola di Scipione, non mette altrove il 
primo perno della difesa strategica, se non nell'attacco 
al centro nemico. E perché l'avversario non possa sfug- 
girgli, prima dell'ultimo assalto, egli assegna il posto al 
rizzone; ancorotto da quattro o anche più marre, legato 
a catene di ferro, e tratto da canapi poderosi, che si 
gittava sal bastimento nemico, specialmente tra le sartie, 
per afferrarlo e strignerlo da vicino: e la ciurma alava 
a segno le vette di richiamo e di ritegno. 

Appresso il documento passa alle tre batterie, di can- 
noni, di petrieri, e di spingardi, onde si stabilisce l’uf- 
fesa da lungi, nel mezzo, ed allato; secondo l'incontro. 
la mossa, e la stretta del nemico: e si guerniscono le 
balestriere agli sbocchi dei filaretti sulla estremità ante- 
riore e posteriore dei banchi. Nè si tralascia per tutte 
le svariate occorrenze l'armamento dei maggiori pali- 
schermi a concorso dei marinari e de' soldati, dovunque 
convenga. 

Nelle camere d’abbasso si assegna il ricovero ai ca- 
duti ed ai feriti, sotto la sorveglianza ciel cappellano © 
del chirurgo: la cura del mezzo al maestro d'ascia e al 
calafato per tutte le riparazioni imminenti; la cima al 
tamburo sulla sommità della freccia per dare i segni mi- 
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litari, e specialmente il rullo incalzante della carica: ed 
al comandante il centro solenne della poppa, d'onde a 
un batter d'occhio egli possa abbracciare la vista di tutti 
i suoi amici e nemici, e dar la pinta conveniente alla 
vittoria, come segue #*: 


# Bonaccorsi cav. NiccoLa, (capitano della galera s. Lio di N. S.), 
Ordine di combaltimento 1787-90, — Scritto a penna sull'esemplare a stampa 
dello Specchio del mare di Levanto gr. fol. più posseduto dal Bonaccorsi, 
poi dal comm. Alessandro Cialdi: ed ora deve trovarsi alla Riblioteca mu- 
Nicipale di Civitavecchia. 








—__ 
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[1792] 


VIII, — Oltre alle molestie dei Barbareschi, già erano 
cominciate nel Tirreno altre ostilità, che costringevano 
gli animi a gravi pronostici, ed a maggiori riguardi. Non 
voglio ora anticipare preamboli: mi continuo nell’argo- 
mento proprio del presente libro intorno alle guardacoste 
ed all'altre attenenze della marina. Poi nell'ultimo libro 
dirò delle vicende imminenti, che ci devono condurre alla 
fine. 

Nel novantadue si attendeva a straordinario arma- 
mento sul mare. Tutte le galere, così di linea, come di 
riserva, rimesse in punto per ogni fazione. Le due guar- 
dacoste, ridotte oramai a corvette, tenute pronte ad ogni 
cenno. Di più allestivasi la flottiglia di quei legni minori, 
lancioni e cannoniere, che si usavano specialmente allora 
nella marina sarda, e nella napolitana. Prima di entrare 
nel novero dei nuovi ufficiali, prendo congedo dagli an- 
tichi e veterani, Saluto il cav, Ranieri che lascia la ca- 
stellania di Civitavecchia per una pensione di cinquecento 
scudi annui a carico di don Guido Lante suo succes- 
sore *. Saluto il cavalier de Grassi, parimente in ritirata 
per eguale pensione verso don Marco Ottoboni vice ca- 
stellano di Roma #. Saluto il cavalier Bonaccorsi, messo 
per futuro successore del conte Canali nel governo delle 
armi in Sabina *. Saluto il cavalier Alessandro Colelli, 
promosso governatore delle armi nell' Umbria *. Saluto 


il maggior chirorgo benemerito Paolo Riolfi, promosso 
alla direzione degli spedali, e graziato della successione 


4 Diarro, 7 marzo 1789, pag. 4. 

4 Diario, 21 febbrajo 1789, pag. 13. 
45 Diario, 18 dicembre 1790, pag. 11, 
4 Diario, 31 gennajo 1789, pag. 14. 
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di Filippo, suo figlio ". Saluto tutti gli altri veterani, e 
passo ai bastimenti ed agli equipaggi nuovi. 

Sotto la sorveglianza dei signori Manzi, dai nostri 
direttori mavali Pietrantonio de Angelis, Michelangelo 
Calamatta, e Giuseppe de Giovanni, venuti dalla scuola 
del Semerini, donde uscirono altresi i Castellucci, i Pinto, 
ed i Mazzocchi, si erano costruiti quattro lancioni, otto 
cannoniere, ed una bombardiera. Precedevano i lancioni, 
armati di grosso pezzo da ventiquattro a prua, più do- 
dicî petrieri alle bande, e largo corredo d'arme in asta 
per ciascuno, chiamati san Francesco, san Luigi, san Fer- 
dinando, e santa Ferma. Le cannoniere, seguivano di- 
stinte coi numeri, dal primo all'ottavo: mettevano in- 
manzi un pezzo da dodici, sei tromboncini alle bande, ed 
i migliori marinarà al maneggio. La bombardiera por- 
tava due mortaj, ed un gran fornello a riverbero per le 
palle roventi #. Primo cannoniere dell'ultima squadretta 
trovo scritto quel Carlo Viola, dalla cui naturale elo- 
quenza i miei coetanei ed io abbiamo udito narrare gli” 

ultimi fatti della marina patria: e come il meglio di essa, 
caduto nelle mani dei repubblicani francesi, fosse con- 
dotto di vanguardia alla spedizione di Egitto. 

1 ruoli dell'armamento, formati quest'anno per la ras- 
segna generale del quindici di aprile, si conservano an- 
cora negli archivi nostri, E perché il nome di tanti va- 
lentuomini della capitale e delle province, massime di 
Civitavecchia (dove non v'ha famiglia che non abbia dato 
largo contingente alla marina), il nome almeno, dico, sia 
tanto meglio da me riverito, quanto è più stato da ogni 
altro negletto, tra gli ultimi fatti inserirò alla distesa 
l'ultimo ruolo. D'assai più, che altri non pensi, apparirà 
feconda la generazione dei marinari romani. 


9 Diario, 25 dicembre 1784, pag. 14 
# Ascmvio cit., XIII, 378. 
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RASSEGNA DEL 15 APRILE 1793 ‘. 


GALERA CAPITANA. 


Ruolo derti Uficiali, (renti ti Capo, Marinari, l'rovieri e (Cavzoni 
per la rassegna dei 13 aprile 1793. 


STATO MAGGIORE, 


1. Governatore della Squadra — Cav. Giulio Gallo, di Osimo 99, 

a. Tenente Cap. im secondo | — Cav. Vincenzo Sciamanna, di “Terni 

3. Tenente, .......,.. = Gabriele Caw, Vincestini, di Itieti, 

4. Ajutante Maggiore . .... — Felice Fontana, di Nettuno. 

4. Alfiere ..... ++. .— Antonio Giustiniani, di Roma, 

È è issvus +=. + Francesco Pucitta, di Civitavecchia. 

1 » .. +-+ +— Isidoro Pulci, di Terni, 

8. ‘» OL +-+. — Biagio Guglielmotti, di Civitavecchia S". 
9. Cappellano, + + 0 + — Padre Cappuccino. 

ro, Padrone + sar ressa 0 Giuseppe Torraca, di Civitavecchia 58, 








GENTE DI CAPO, 


1, Pietro Cappellini, Comito Reale 53. 12. Filippo Massa, Comito di Silenzio. 
a, l'aolo Filistocchi, Piloto Reale, 13. Giuseppe Cerasa, Mastro d'Asia 
3. Vincenzo Persiani, Comito di Kispetto, | 1}. Vincenzo Ferri, Remolaro, 
‘4 Domenica di Negri, Comito di Comp, | rs. Domenico Vigneri, Calafato, 
5. Francesco Vidoni, Chirurgo. 16. Domenico Trimelsesi, Barilaro. 
6. Filippò Rialf, Sotto Chirurgo M. rr. Gaetano Colcine, Capo Bombardiere. 
7. Stefano Rringau, 1, Consigliere. | 18. Melchiorre Trinchesi, Sotto Bambard. 
8. Vincenzo Viola, a, Consigliere. | 10. Agostino Costantini, Ajutante  Bom= 
9. Niccola Ceccarelli, 3, Consigliere, | dardiere. 





ro, Giuseppe Vignola, Comito di Prua. 30, Andrea Coleine, Ajutante Bombardiere- 
ra Vincenzo Barbone, Comito di Mezzamia. | 31. Francesco Marmorati, Aguzzino Reale» 


4 RuoLI degli ufficiali e marini per la rassegna del 15 aprile 1793. — 
ARCHIVIO DELLE FINANZE, già a palazzo Salviati, volume intitolato: Arma- 
menti, n. 781. 

38 Gallo: antenato dell'ora defunto patriarca di Costantinopoli. 

st GuglieImotti: divenne capitano ed ispettore della spiaggia, ebbe sola 
una figlia, passata in casa Alibrandi, e madre del commendatore Luigi, già 
gonfaloniere, ]l suo brevetto porta la data 20 luglio 1792. 

sa Zorraca: discendente del ch. scrittore Gaetano, e congiunto di 
monsignor Filippo delegato di Benevento, e del conte Vincenzo. 

55 Cappellini: antenato del geologo Capellini, professore all' univer- 
sità di Rologna. Morì in Civitavecchia improvvisamente il 3 marzo 1799. 
Lasciò la vedova Lucrezia de Negri. — ArcHIVIO PARROCCHIALE DIS. MARIA, 
Libro de Morti, M, pag. 77. 

$ A'a/fi: Filippo di Paolo, e degli altri notissimi in Civitavecchia. 
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TIMONIERI 
1, Gaetano Arciprete. 3» Gaspare Viola. 
a. Giovanni Battista Piamonti. | 4. Cammillo Ferri. 
PARTEMMETTA. 


1. Tommaso Malberti, Sotto Silenzio. 

® Vincenzo Friga, Ajut. Mastro d'Ascîa 
1. Antonio Ferri, Ajutante di Remolaro. 
4. Girolamo de Santis, Ajut. di Calafito. 
4. Domenico Gallî, Ajutante di Barilaro. 
6. Gaet. Ruggeri, Capo di guardia a Prua 
7. Candeloro Arciprete. a; 

8. Vincenzo Lucignani. Ì Aia 

9. Giuseppe Perilli. n) M 

10, Matteo Rocco, \ Alonte 


ar. Leonardo Ferrari. 

12. Giovanni Cerasa. 

13. Benedetto de Fari, 
ni Vincenzo Galla:zi. 
15. Tommaso Giubilci, 
16, Arcangelo Piamonti, 
17. Giovanni De Angelis. 
18, Giovanni Fresier, 

19. Francesco Peris. 

20, Carmine Padovani. 


MARINARI D'UNA PARTE 


1, Saverio Palombi, Sotto Aguzzino. 
2. Francesco Castiglioni. 

3. Carlo Reggi. 

4 Francesco Calabrese, 

5. Michele Castiglione. 

6. Gaetano di Meglia, 

7. Carlo Grassi, 

8. Francesco Cerasa. 


PROVIERI E 


1. Giovanni Marrotti. 

2. Giovanni Battista Cusani. 
3. Salvatore Bomamano. 

4 Giuseppe Freddi 55. 


Feluca. — t. Melchiorre 





9. Santi Villotti. 

ro. Andrea Mattioli. 

rl. Girolamo Palma, 

12. Filippo Marallo. 

23. Girolamo Caneva. 

14. Francesco Pianella, Capo Marinaro del- 
l'ospedale. 


GARZONI 
$. Girolamo Semerini, Mascino. 
6. Bartolonameo Ferri, IRemolaromo. 
7. Egidio Giaco pello, Calafatiza, 


di Gennaro, Padrone. 


MARINARI. 


1, Giovanni Battista Cappellini, 
2. Carlo Antonio Vignola. 
3. Giuseppe Ruspoli, 


4 Alessandro Marroui, 
5. Giuseppe Melliceltia. 
6. Giuseppe Lancianî. 


WATT NIA IMBANIALA NEI GIORNO IELL'AMMAMENTO: 


Sergente 
Caporali 
Tamburo 
Pilfero 
Soldati 


n I 
«a 
»r 
» i 
» 60 

6 


s5 Giusepfe Freddi: il suo nome tornerà dall' Egitto nell'ultimo libro. 
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GALERA PADRONA. 


Ruolo depti l'furali, Gente di Capo, Marinari, Provieri e Garsoni 
per la Rassegna dei 15 aprile 1743. 


SFATO MAGGIORE: 


1. Uapitano, , == Cav, Domenico Hussi, di Rumi. 

2. Teuelita. . — Cav. Vattono Mocchi, di Jesi, 

3. Altiere. . . — Francesco Protili, di Momiefiascome. 
4.0»... — Luigi Baldassarri, di Serrone. 

o * ...— Raimondo Bianchi, di Civitavecchia %, 
So»... — Giuseppe Aunovazzi, di Civitavecchia 57, 
7: Cappellano — Padre Cappuccino, 

8, l'adrone,. — Vincenzo Albert, di Civitavecchia. 








GENTE DI CAPO, 








1. Giovanmi Battista Vignola, Comito, 9. Stefano Semerini, Mastro d'Assia 
a Domenico Filistocchi, Pilu, n Framcesco Antonio l'aparcuri, Remo - 
3. Amuonio Pernelli, Chirurgo, lara. 


de Ramo Albani, 1. Consighere, 11, Domenico Palin, Calafato, 

Barilaro. 
Raumbardiere, 
onio Ferri, Sotto Hombardiere- 







3° Amenic Castaziosla, 2. Comvigliere. 
fi Gaetano Hernardì, € di Frua. 
7. Gineppe Talszzi, Cuimito di Mersamia. 
8, Atgelo Ma. tralluzzi, temito di Silenzio, - Lji Giivranmi Itattista Frolli, Aguzzino. 





TIMONE, 
1. Tommaso Ferri 3 Bartolomeo di Vita. 
2. Vincenzo Giubilei, | 4 Giuseppe Formaciari. 
PANTEMMENA, 
t. Agostino Rirelli, Sono Silenzio, 9. Antonio Di Fari. 
2. Agostino De Santi, Ajutinte di Ma-iro 10, Angelo Caciotia, 
d'Ascià tr, Mattia di Gennaro, 
3° Giovani Francesco Lorenzani, Ajutante 12, Salvatore Migliacci, 
di Calafato, | 13: Giuseppe Albani. 
4. V'rancesco di Genmaro ) Ajetzioi | 14. Ginacchino Arciprete, 
4. Vincenzo Certi. u di 15. Francesco di Vita, 
fa. Kilrolamo Mor \ Timomieri, | 16. Luca Bocchino, 
7- Giuseppe di Gennaro 17. Carlo Antonio Ravagnani. 
È, Giuseppe Vigneri. 1%, Michele Lanciami. 


s& Sianchi: famiglia alleata dei Ronaguri e dei Manzi, donde il color - 


nello Bernardino e gli altri niticiali, 
S Anmore: famiglia alleata dei Rocchi e dei Calcagnini, donde usci 


Vincenzo vescovo di Anagni, e storiografo patrio, 








Original from 


Rioeatoy Google HARVARD UNIVERSITY 


155 aprile 1793] CAP. A. ZARA. 237 


mamvani n'ura mauri. 








1. Pietro Tortone, Sotto Aguczino. R. Marco Augelli. 

3. Giovanni Maria Zar), 9. Fortunato Cassar. 

3. Mariano Rocca, iacorm Antonio Moni. 

4 Giusinto di Mecha, tn Gaspare Frolli 

6. Salvatore Chiess, 12, Giovani Battisti Finlustmombi, presente 
6. Lorenzo l*iccolo, all'opedi'e di santa Barbara, 


7: Levpaldo Franchi, 
PRUVIRI L VARLONI 


b Agtonio Gulcine 4 hi to Pomeriza Balestrieri, Reminlarinto, 
2, Onofrio Vitetti N OVE 4, Giscurio Solemeo, Calafatins, 


3. Tommiuno Senaerini, Darcino, 
DASILRIA INNAMIANA PR L'AMDASLA L8 


Sergente to 1 
Caporali » 3 
Tamburo è è 
Soldati  » 35 


so 


GALERA SAN PIETRO 


Ruoio degli 'fciaiî, Genti di Capo, Marinari, Provieni è (rarzusi 
di 18 aprile 17ui. 


SFATO MALE 






‘ +00 Gav Manano 4larelli, di Keen 9. 

2.1 ++ Murchove Angelo Costaguti, di Isa, 
» «+ — Francesco Valentetti, di Narn. 

di no «a — Carlo Dori, di Vallecorsa. 





+ — Vincenzo Riumehi, di Civitaveechia, 
++ — Filippo Martolin, di Civitavecchia, 
7° Cappellano. . .. . — Padre Lappuccino, 

8. Padrone: | a...  Wincenro Pirzoli, di Civitavecchia 
3. Padrone del Scatti — Marzio Usecarelli, di Civitavecchia. 





» Claredli: ascemlente del Cardinale deî mostri tempi, Promosso, eta 
A Suecessore il cav. Sciamannia, 


Original frem 
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[ii aprile 1795-) 


GENT DI CATO, 


1, Michelamzgelo Tabozzi, Comito, 

2. Natale Ferri, Piloto. 

3. Vincenzo Frendon, Chirurgo» 

4, Giovanni Ruggieri, Consigliere. 

$+ Iernardo Fresier, addi detto morto, 
6, Giuseppe De No gri, Comito di Pros. 
7 IBamenico Ant, Galuzzi, Com, Mewsania, 
8. Angelo Vigiola, Comito di Silenzio. 








1g. Giulio Petrini, Mastro d'Ascia 

| 10, l'ommaso De Sintis, Mastro Kemolaro. 
1r. Alessandro Delli, Mastro Calutato. 
12, Carlo Galli, Mistro Iarilaro, 
1%. Francesco Maria De Angelis, Capu Cane 

noniere, 

14 Agostino Grandi, Sotto Canmonicre. 
13. Franéesto Seralini Aguzziuo, 





TIMONIERE. 


1, Vincenzo Perilli, 
2 Bartolomeo Honamano. 


3. Angelo Peris. 
4: Vincenco Emanuelle; 


NARINARI D'UNA PARTE. 


1 Antonio Modulo, Sotto Silenzio 

2. Salvatore Ceras:, Ajutantio d'Ascia. 

’» Ajut, di Calafato, 

4. Antonio Aversario. È 3 
OA A Ì Ajutanti 

$+ Francesco Russi 

6, Tommaso Emanuelle \ aa 

7 Pietro Ciaramaglia. 

8, Saverio D'Ancom 

9g. Francesco Biamonti. 








cesso Mancino 








| In Costanzo l'alombo, 
rr. Agostino Broncore, 
12, Francesco Bonmno, 
13. Giaciato Vignola, 
14. IFrancesco 
| 35. Domenico 
16. Domenico Viznola. 

17. Domenico Frascuto, 

18. Giowanni Battista Surrentano. 


Paolini, 
Arciprete, 





MARINARI DE GUARDIA. 


1. Carlo Savorelli, Sotto Aguzzino. 
2, Giovanni l'rancesco Mori. 

4. Vincenzo Savarese. 

4. Simone Fenzi. 

$. Saverio Riccobello, 

6, Salvatore Barzotti. 






| 7. Millerio Ronca. 
| 8. Agostino Kiiacdi 
9. Lorenzo Forilli. 





10, Pasquale d'Jacono. 
tt. Santi Modesti 
12. Carl'Antonio Barzotti, 


PROViEi di CARTONI, 


14 Stefano Turami 4 vi 4 
1 Benedetto Arienti Y_!'OVIS* 
Ja Vincenzo Ferri, Dascino, 


soLnAnI Di 


4: Vincenzo De Santis, Remoliro. 
fa Giovanni Vignola, Calafatino. 


ANMANENTO, 


Sergente n. x 


Caporali » 2 
Tamburo » r 
Soldati » so 

54 
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GALERA SANT'ANDREA, 
(Scarte). 


Ruolo de' Marinari di Guardia delle Galere Scarti di N. S. 
per la Rassegma deî 15 aprile 1793. 


Padrone degli Scarti — Marzio Ceccarelli. 


1. Paolo Riolk, Chirufgo. | a. Giuseppe Moriconî, Aguezino. 


MARIMARE DI UNA PARTE. 


1. Vincenzo Ribuffi, Sotto Aguzzino. 8. Maziamo Curati. 

2. Francesco di Giovanni. 9. Giuseppe Serafini. 

3. Leopoldo Tariglia. zo. Domenico Assengho. 
+ Giovanni Nannini. | ax. Niccola Danesi. 

s. Giuseppe Assengho, ra. Filippo Germelli. 

6. Suporanzio Muzzoni. 13. Giovanni Ripani, 


7. Pietro Semproni. | 


Proviere — 1. Benedetto Balestrieri. 


GALERA SAN PETRONIO 
(Scarto). 


MARINARI D' UMA PARTE, 


1. Giovanni Frane, Barzotti, Sotto Aguri. } 5. Michele Spedieri. 
2. Francesco Bonomo, Aguzzino dei Va. | 6, Piero Evangelista. 


gabondi 9. 7. Paolo Ferrando. 
3. Giovanni Tosi, Sotto Aguazino dei 4. Rosario Miceli. 

Vagaliondi, 9. Ubaldo Barella. 
4 Giovanni Battista Massa. | xo. Giacomo Mini, 


Proviere — 1. Tommaso Bernardi. 


% Vagabondi: Classe nuova di gente che si toglieva dalle strade di 
Roma, e si teneva in disciplina, secondo gli Editti sul vagabondaggio. 
(Collezione Casanatense di questi tempi). 
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BARCA SAN PIO 


Nuolo degli Vificiali, Bassi Ufficiali © Marinari 
per la Nassegna deî 15 aprite ryy3. 


SPATO MAGGIORE. 


Giuseppe Castagnola, di Civnavecchia "9. 
Cosimo Ceccarelli, di Cimtavecchia, 
Bartolomeo Corsiglia, di Lenora 

Paulo Giuerrini, di Ancoma. 


1. tapsamo . 
2. Tenente, + 





3» Almere. , 
4. Alfiere soprani 











i * . +— Sig, durigi Castagnola, di Civitavecchia. 
. è +— Sig, Donato Ihonsugori, di Civitavecchia DL. 
» . += Sig, Andrca Viday, di Livitivecchta © 
. . + — Sig. Giovanni Battista Folignoli, di Spole:o. 


Cappellamo 4.54 +++ — Key. Padre Cappuccino. 


PRIMA CLASSE Na jr 


ti Derneano, Paoka l'azauli ©, | 46 (apo Uannoniere, Distro Cal brine 6. 


Venanzio Albani. ugo, (Girolamo Valenti. 





4% Noccliero, Antonio Madecini. Ì 
SECONLIA LLASSE No fe 
La tittandianio, Giovatrm t.ammitrerie 1 4 Mastro d'Assia, Giuseppe di Pra 


a l'adrone di caicco, Lim-eppe Rapullis, 3: Hottaro, Niccola Momagnito. 
3. Calafato, Giovanni Antono (èigli. | 





FRZA ULASSE N, 12, = CANNONILHI Na A, 


1, Felice Ferrando, {+ Giuseppe Catalano. 
3. Felice Sult | 6. laivgi Catalano. 

1 Stefano Persiani. 7. Giiuscppe Italzani. 
4. Andrea Scapuzzo. | 3. Francesco Sabbatim. 








TIMONTERE N, 46 





1. Antonio Scapuzzo. 3. Salvatore Cammilleri, 
a. Vincenzo Camilleri. 4. Cristofaro Tonno, 


no Castagnola: del cap. Giuseppe e di sua famiglia si è detto nel testo. 
e ». l'Indice. 

i Somagari: abbiam detto della famizlia e del magg. Carlo, Questo 
Donate, morì cappellano dell'Ordine di Malta in Roma, c si estinse 008 
lui da patrizia casati. 

© Vifaus famiglia più ricordata. Andrea divenne capitano comandante 
la galeotti s. Pietro, 

93 Pizzolî: questo Paolo è l'ascendente prossimo di sua casata. 

f Culabrini: di esso si è parlato nel testo, è w. 1’ Indice, 
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ZARA. 


QUARTA CLANSE Na 70, — MANINAKI LN EHIMA CLassk Na JO. 


1. Antonio Colonna. 

2 Giuseppe di Francesco Sulle Galere, 
S T'aolo Angelini, 

4 Giuseppe Falzoni, 

|. Pietro Manziori. 
6. Giuseppe Baldacchino, 

7- Giovanni Sposito, 

8. Niccola Emanuelle, 

9. Giovanni Battista Cordliviula. 

10, Giovanni Arzuppindo, ida 
11. Paolo Aversario. 
12, Giovanni Pagnot:a, 
11. Giuseppe Berino, Ai lavori del Porno 








d'Amcona, 
14. Lorenzo Manziori, 
15. Calcedonio Pimpinelli. id 
13. Andrea de Janni, 
17 Pasquale Bomam ino. A 
1, Carlo Emanuelle, ide 
19. Sante Viola. ida 


2u, Uristofaro Albani. 


ar. Bartolomeo Ierlingeri, 


22, Niccola Pace. Ai lavori del l'orto 


d'Ancoma 
33. Michele Balzoni, 
34. Giovanni Battista Lanata, 
24. Antonio Molino, 
26. Tommaso di Giovanni. 
27. Niccola Castagnola, 
28. Gaetano Sorrentino. 
29. Pietro Ferro. 
30. Gaetano Assanti. 
31. Autonio Fraticelli. 
32 Andrea De Meo. 
13. Girolamo Pallaresi. 
Ja. Urescenzo Awtisaiio. 
i. Salvatore Catalano. 
36. Antonio Pagnotta. 
47: Saverio Britti. 


pi Muncante, 
3» . 
4 . 


MAWINARE NE SECONDA CLASSE Nu 10, 


1. Pietro Augelli. 
3. Uristofaro Sposito. Ai livurì del l'orto 








d'Ancona, 

3. Cessre d'Andrea. id. 
1. Vincenzo di Sernia. id 
S. Adrea Gargiulo. id 
6. Salvatore De Angeli ide 
7 Vinecazo l'eri» id 
8, Stefano Herino: ila 
g. Renedetto di Campo. id 
to, Giorcehino Medici. il 
Giuseppe De Farii. id 
12. Girolamo Simeoni, ide 
13. Pio Angelini. id 

14, Anastasio Caciottola, 
15. Francesco Albani, da 


GUINTA CLASSE, 
I Vincenzo (ge Nicsola) Castagnola, 

2. Giovanni Battista Pizzoli. 

4. Domenico Bruzzesi. Î 


1h. Giuseppe Antonio li losa. 
del Porto d'Ancana. 

17. Giuseppe Lanata, 

IS. Agostino Costa. 

19. Andrca Moni. 

20, (iiueppe Bussotil,. 

ar: Lorenzo Carnevale, 

ax. Pasquale Spallacei, 

13. Giwseppe Bocchino, 

24, Giscumo Antoniv Simeoni. 

35. Giuseppe Aversario, 

af Gresoriv Ceccarelli. 

27. Giacomo Angelini. 

2%. Giovanni Hattista Cannezza. 

29. Giacomo Rocco. 

30. Mancante. 





— mozri x é 
4 Vincenzo Assanti, 
$. Domenico Hanco, 
6. Clemente Molinavero. 


ALEIERI SILI'KASNUMERI DELLI RAMCHX, 





Sig. Paolo Guerrini. 

Sig. Giovanni Battista Martini, 
Sig. Luigi Castagnola. 

Sip. Donato Ronauguri. 





GuoueMorti. — 9. 


Sig. Andrea Vidau. 
Sig. Giovanni Battista Folignoli. 
Sig. Luigi Bonauguri 99, 
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» chiamato dal vescovo concittadino, ven, Vincenzo Strambi, 


16 


Original from 


HARVARD UNIVERSITY 


ua ric tc. 


242 LIB. IV. — CAP. VUI, + 15 apale 173.] 


BARCA GUARDACOSTE SAN GIOVANNI 
Aulo degli ("ficiati, Bassi !ficiali e Marinari d'Armamenio 
per la Rassegna del 15 Aprile 1793. 
STATO MAGGIORE. 


— Sig. Andrea Zara, di Malta (9, 
— Sig. Aotonio Smeriglia, di Civitavecchia. 
— Sia, Gioacchino Albani, di Civitavecchia. 


1. Capitano. . ... 
2 Tenente... + 
3. Alfiere.. 00% 
4. Altiere soprannumero — Giovanni Hattista M. 

. . — Luigi Bonmguri, di 
$. Uappellino ...... — Un Pidre Cappuccino. 








tini, di Civitavecchia, 
iutavecchia. 





PRIMA CLASSE N fi. 


4. Capo Cannoniere, Mario Sacco. 


1, Scrivano, Andrea Giannini, 
î $ Chirurgo, Giuscppe De Paoli. 


2. Piloto, di Genmaro. 
3. Nocch. . . . . + Giubilato. 








ALCONIA CLASSE N. $. 





2. Padrone di Cicco, Girolamo Casta 4. Mastro d'Ascia, Simone Balzi. 


1. Guardiano, Pietro Vignola {Motto li...) | 3. Mastro Calafato, imcesco Valid. 
gola. $: ltottaro, Francesco Cassier. 


ULICZA CLASSE N. 13, — CaxwoNIE » 8 


1. Ferdinando Tomassini. $. Niccolla Scotti, 

a. Stefano Rappullo. 6. Gaetano Morali, 

1. Vincenzo Urbani. 7. Carlo Viola. 

4. Salvatore Scerri, 8. Francesco Michalerl. 


TIMONIERI N 4 


9. Giuseppe Zamitt. 11. Fedele Alucci. 
10. Agostino Grecchè, 13. Giovanni Antonio Angelini 


divenne sacerdote dei l'assiinisti in ss. Giovanni e Paolo di Roma, dove 
io ho più volte visitato il veterano. A 

% Zawa: di lui, che divenne Maggiore, e comandante principale, # 
parla nel testo. 
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CAP. A. ZARA. 


QUARTA ULASSE N. 70. — MAMINARI BI PRIMA CLASSE N, 40. 


1. Giovanni Bancalà. Sulle Galere. | 20. Paolo Pini. 


2. Giacomo Roccatagliata. 
3. Filippo Comi 
4- Angelo Busottil. 
5. Camillo Piccolo. 
6. Aloisio Prina. 
m. Fedele Pepe. 
8. Vincenzo di Giovanni. 
9. Antonio Peris. 
19, Sebastiano Ripetta 
11. Paolo Emanuelle. 
x1. Saverio Solimei. 
13. Antonio Galli. 
14. Giovanni Battista Emanuelli. 
15. Pietro Lombardi. 
16. Andrea Aversario: 
17. Francesco Paolini. 
18, Domenico Emanuelle. 
19. Saverio Massa. 


a1, Francesco Torri 

22. Nicola Biferale, 

33. Francesco Pappalardi, 

24. Francesco Massa. 

25, Girolamo Giannini. 

26. Amadio Sgambati. 

27. Francesco Castaguini. 

23. Diego Aversario, 

29: Deodaro Pandolfi, 

30. Michele Gargiallo. 

41. Vincenzo di Paola. 
id | 3a. Giovanni Battisia Paolimi 
33. Pasquale Accetta. 
34. Domenico Sulfardi, 
35. Francesco Sorrentino, 
36. Bernardo Gargiullo. 
37. Luigi Ravensa. 
38... . . Mancante, 


EE 


MARINARI DI SICONDA CLASSE N: 39 


1. Vincenzo Dipinto. 


16, Pasquale Fenigna. 


». Domenico Puppi Sulle Galere. | 17. Giuseppe de Tanni. 


%» Becmasdino Torcelli. 
4. Vincenzo Scerri. 
s. Giuseppe Barbaro. 
è. Francesco Marotto, 
7+ Paolo Ramucci, 
%. Andrea Vinella, 
% Giovanni Viola. 
10, Vincenzo Ravagnani. 
ti Gioacchino Girada, 
13. Pietto Romero, 
1). Michelle d'Agostino. 
24. Saverio Debertis: 
15. Giovanni Amdres Viola. 


18, Pietro Rappallo, 
id. | 19 Amdrca Morotta, 
id. | 10. Costantino Bonomo. 
ar, Antonio Moltedo, 
it. | 22. Filippo Scapuzzo. 
23. Agostino Mannoni. 
id. | 24. Giovanni Marinelli 7, 
fd. | 25. Michele Costa 
46. Lorenzo Luciguati. 
37. Francesco Baldacchino, 
38. Agostino Bacchino. 
29: Biagîo Nacella. 
30. Giuseppe Guenra. 


EE 


QUINIA Classe x 6, 


243 


Sulle Galore. 

id. 
id 
id 


id. 
id. 


Sulle Galere. 


RE 


REREBBREE 


alt 1 Pietro Piolo Dederas, 4. Giovanni Pagnotra. 
2 Vincenzo Sanfilippo. 3. Felice Naso. 
+ Stefano Morall, 6... .. Mancante, 
nuke 
sali EF N (io Marineli: di ui e delle sue deposizioni si parla nel testo. 
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AITILA) degli armamenti dci Pancioni Sun Ferdinando, Sen Frameesio e 
San Lnirà, farche Cuntgonisro, Sarca furmetia, Sc ate guei destrnati 
vallo binttente BelF Intemiva!, Biechiere è Lazzaretto, ed im altri serzizi. 
cume afpresso segue 





LANCIONE SAN FERDINANDO 


era e (Giuseppe Fappillo, 
Ca eppe Catalan 
Abiti on renro ran — Frans Nimicà 

\ Aitorio Peris. 

1 Cammuillo Piccolo. 


Padrone ... 





urnere 





Capi di Squad: 





AIARINANE 1 FIIMA LLA=sL, 





1. freccenzo Federici, "ge Abiuscppe Ant 
reo Trullo, como Brizîi. 

4 Orazio Enianaelli. | 3h Riuseppe Pellegreni. 

4. Fiovanni Anton l'aclm. salle Galere, 32, tario Maj. 

i Luigi Guastavigna. 13: Vincenzo Arienti. 

Folk, 14. Aolelto La Monica, 

7. Domenico l'essome. 15. Giovanni Bancala, Sine Galore, 
A. Atcangelo Micocca 





# Tomu 





MARINARE DI SECONDA CLASSE. 














16. Pietro Rappallo. Sulle Galere, | 23, Vincemzo Ncerrì. Salle Gialere. 
7 Vincenzo Dipinto, 24. Mowtana Aversaria. 

18, Antonio Maldini 135, Agostino l'appalardi, 

19. Coctamino Ronoine, Sulle Galera. | 36, Michel'Angelo Morelai. 

20. Tomasi Fravcato, 27. Carlo Avenaria 

21. Amlrca Vitella. 28, Lorenzo Andrcink. 


33, (riovanni Domenico Morellins. i 


Muzio — Felice Naso. 


LANCIONE SAN FRANCESCO 


x Padrone .... +. eee Gitolano Castacnoìa. 
FIAMMORIETCO è + 0 000000 Stefano Rappalia 
juante: 100; Iietra Manchon. 


4 l'ietro Lumbardo. 


FRPE IERI cin Francesso Sorrentino, 


MARENARI DI PRIMA CLASSE, 





t, Nîccola Mattarese. 9 Giovanni Bartoli, 

2. Gareppe di Desio Lancella. 1» Giacomo Polis. 

FARI Limo, 11, Giuseppe Biondi. 

4. Osazio De Mal. 12. Nicolo Baffici. 

5. Giuseppe Pugliesi. 13. Giovanni Gircomo Arienti, 
f Gennaro d'Oliva, 14. Vincenzo Monti. 

7. Pasquale Saserno, | 15 Giuseppe Lucchini 

8. Marco Moresco, 16. Amtonio Garofolo, 
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MARINARI DI SECONDA Classi. 


17. Tomimass Capuani. 33. Vincenzo Pisani, 
38. Niccula Brun 24» Francesco Bocchino, 
19. Benedetto di Campu. = Sulle Galere. 35. Luigi di Filippo. 
20, Lorenzo Li id. | 26, Bartolameo Haticalì, 
an Antonio Majerino. 7a Niccola Menmella. 
13. Stefano Calizsa 68. 28. Ambrogio Pantaloni. 





Mozzo — Giovanni Pagnotta. 


LANCIONE SAN LUIGI 


Padrone .... 


Mianmuniere, + + 4 + 


— Giuseppe Zammitt. 
— Francesco Michaletl, 
Afatante iui ica — Antomo Coleme, 
\ Giuseppe La Ros. 
* Andrea de Janni, 





Capi di squadia........ 


MANINARE Td PREDA CLASSE, 





1. Filippo Crati. | #3. Madre: Emanuelle, 

2. Felice Rucca, 14. Cristofaro Ciaramagglia. 
3. Giuseppe gq. Silvino Fasce. | 15, Giuseppe di Lola, 

4. Martolumeo di Simone. 16. Domenico Scutti. 

$ Marco di Vita. | 17. Angelo Ciaramaglia. 

Gi. Giovanni Castaldi. iS. Pietro Paulo Calisce 
7. Teofanio Arciprete. | 19. Costantino Persi. 

4 Vincenzo Mengacci | 3% Giovanni Papocricsi, 

4 Giuseppe Porzulei, ar. Vincenzo Pilo. 

10, Piezro Puciznani, 22. Lorenzo Peris. 

mn Gemaro Collettà, 33: Leomardo Parissandoli, 
ta Matteo l'adovatri. | 34. Genmaro Castaldi. 


Morro — Francesco M. Pizzoli, 


AOLO dell'Armamenti del Lancione Santa d'ermina, 
comandato dal sig. Alfiere (inseppe Martoto. 


Capitano. ........... — Giuseppe Bartolo. 
Valeone , ...,. ++0+++ — Mattia Cerolii. 
Cannonitre. + + +04 +0 + — Luigi Catalano, 
Ajutente , .....,,..,. — Stefano Berlingeri. 


3 \Y Pasquale Colombo. 
. Capi di squadra... 2...) Alevsidro trani 


8 Culisse Miefano: antenato del chiaro poeta, dottor Paolo, mn 
molti pregevoli lavori e pel poema marinaresco în venti camti, 
al Colombo, 

w Cadisse S'ierparho: altro individuo dello stesso commome. 
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MARINARE 
1. Vincenzo Capuani. 7. Agostino Gigante, 
2. Francesco Antomio Pagasti. 8. Gesinaro Allosco. 
3. Lorenzo Baldacchino. 9. Antonio Scotto, 
4. Antonio Arciprete. ro. Niccolla Lubrani. 
$. Domenico La Monica. EI. Salvatote Pagani. 
6. Vincenzo Guarnieri. ra. Giovanni Guarmieri. 


Mozzo — Michel'Augelo Scala 


PRIMA BARCA CANNONIERA 


Padrone, . ........,, = Crescenzo Aversario. + 
Cannoniete..........— Carlo Viol ®. 


MARINARI DI PRIMA CLASSE 


4. Giovanni Battista Michaleff. 
$. Guetano Assanti. 


1. Antonio Cecconi, 
2. Giuseppe Pagnotta. 
3. Niccola Parri. 





MARINARI DI SECONMA CLASSE 


6. Vincenzo Peris, | % Niscola Costa, 
7- Luigi Aversario. ro. Biagio Migliacci 
B. Giuseppe Ferro. 





SECONDA BARCA CANNONIERA 


Padrone . ... 200000 + — Paolo Pini. 
Canmoniere, | ............ +. — Salvatore Scersi 


MARINARI DI PRIMA CLASSE. 


1, Giuseppe Ranucdì, 4. Nunzio Ferrani 
2. Giovanni Battista Pini. | 5. Fedele Malfetano. 
3. Gennaro Sposito. 
MARINARI DI SECONDA CLASSE 
6. Piolo Manveci. Sulle Galera, 9. Giuseppe Busottil Sulle Galere» 
7. Cristofaro Sposito, id. | 10. Luigi Costa 
8. Giuseppe Antonio La Rosa. id. 4 


» Carlo Viola: il veterano eloquente del molo, che alle sue parole 
teneva sospesi gli animi dei giovani uditori, v. l' Indice. 
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TERZA BARCA CANNONIERA 


Padrone, . .....-....-.. Francesco Massa. 
Cannoniere + + +++ = Gaetano Morale. 





MARINARI DI PRIMA GiASSE 


1. Michele Sposito. | 3. Gaetana di Felice, 
a. Niccola Stefani. | 4. Giuseppe q. Tommaso di Gargialio, 


NARINARI DI SECONDA CRASSE. 


3. Raffaele Diomata, | & Giuseppe Emma. 
6. Giuseppe Barbaro, Sulle Galere. | 9. Salwatore Fraticelli. 
T+ Francesco Ciani 19 Vincenzo di Somma. 


QUARTA BARCA CANNONIERA 


Padrone, ++: r1r1001 0001 — Sangio Britti 
Camorra: = Giuseppe Balzan. 


MARINARI DI PRIMA CLASSE, 


r. Antonio Pagnotta, Sulle Galere. | 6. Felice Pisani, 
®. Giuseppe Fallzon. id, | 7 Giuseppe Fiorentini. 

+. Giuseppe di Franco. A 8. Frineescò Griego. 

4. Pasquale Bonamano. 9. Giovanni Antonio Ferruggia. 


$. Silvestro Rossi. 
MARINARO DI SECONDA GiASSE, 
Cosimo Britti. 
QUINTA BARCA CANNONIERA 


PA6fon® . ii — Saverio Massi. 
Camponiere. . ............— Stefano Persiani. 


MARINARI DI PRIMA CLASSE. 


1. Carminiello Allosco. $. Luigi Rawemna 
2. Pasquale Accerta Salle Calere, $- Vincenzo Martines. 
3: Salvatore Vulota. 7. Niccola Gallinaro. 


4. Giuseppe Valloni. 


MARINARI DI SECONDA. CLASSI 


8. Giovanni Antonio Ferri. 10, Tommaso Chianese. 
9. Giuseppe Laxzi. | 
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SESTA BARCA CANNONIERA 


Padrone... ++. ++ — Francesco Torri. 
Camnoniere + + + 0000 +00», — Filippo Coni, 


MARINARI DI PRIMA CLASSE. 


1. Ignazio Scotti. 3. Gxetano Chirico, 
a. Vincenzo De Muj. 


MARISARI DI SECUSDA ELASSE 


4 Francesco Catalano. * 6 Mania Falciani. 
$. Gactino Pugliesi. | 10, lrancesco l'azzi. 
6. Francesco La Rosa. | tr. Ignazio Parzi. 
7- Salvatore Honamano. 1a. Felice Migliacci 
8 Pietro Angelini. 


SETTIMA BARCA CANNONIERA 


Padrone. . ...... +... +. — Fedele Alocd. 


{:5 aprile 1793.) 


Cannoniere. |... + +++. — Niccola Scotti, 


MARINARE DI PRIMA CLASSE 
t. Domenico Emanuelle: Salice Galere | 2. Diego Aversario. 
MARINARI DI SECONDA CLASSE 


1. Salvatore De Angelis. Sulle Galere. | 7. Giuseppe Rocchino, 


4. Girolamo Simeoni. id. 8. Bernardino Pancella. 
$» Niscola Aloccì 9 Giuseppe Pepe, 
G&G. Lorenzo Carnevale. id. . 10, Giovauni Pepe. 


OTTAVA BARCA CANNONIERA 


Padrome, .......++, — Salvatore Cammilleri. 
Gannoniere + + 0 000 a «a» — Andeca Scapuizo, 


MARINARI DI PRIMA GLASSE, 


1, Antonio Baroni. | 2 Fortunato Fertari. 


MARINARI DI SECONDA CLASSE. 


3. Pietro Romano. p 7- Giovanni Maile. 

4: Giuseppe di Janni. 8, Agostino Bocchino, 
$ Tommaso Vili. 9. Valentino Villotti. 

6. Vincenzo Menchon. 10. Cristoforo Pugliesi. 


riginal fran 
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BARCA FORNELLA 


Padrone. | ............— Agostino Greché. 


Sotto ladrnene . 








— Antonio Molino. 


MARINARI DI PRIMA CLASSE, 


+ Giuseppe Baldacchino! 


Giovanni Sposito. 
Paolo Emanuelle. 
Giovanni Battista Emanuelli. 


5. Andrea Aversario, 
6. Crescenzo de Jacon. 
7. Pietro Ferrari. 


NARINARI DI SECONDA CLASSE. 


Giovanni Battisia Volpe. 
Giuseppe Malberti. 
Agostino Chianese, 


11. Andrea Maroto, 
r2. Carlo Scipuzzo. 


NOTA de Marinori venturieri arvotati invece de' fissi 
delle Rarché guindacasto imbarcati sulle Galevé Pontificie. 
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[13 agosto 1793.] 


IX, — Navigarono nel corso dell'anno questi basti- 
menti, ora uniti, ora separati, secondo gli ordini e le oc- 
correnze, finchè la notte seguente al tredici d'agosto suc- 
cesse il caso unico negli undici secoli della mia storia. 
Erano insieme otto legni: tre galere, quattro lancioni, e 
una cannoniera. Vento di terra, prua a scirocco, ora di 
mezzanotte, giorno di martedi. Tutti si erano allargati 
a mare, e soltanto la galèa san Pietro filava tacita lungo 
la riva. Vegliavano le guardie, e più vegliavano i con- 
giurati della ciurma, che da lungo tempo inquieti e riot- 
tosi, non più sorvegliati dai rematori di bonavoglia, aspet- 
tavano l'occasione a loro talento opportuna. Di presente 
levaronsi in massa, oppressero i guardiani, gittarono le 
catene, presero le armi. Uno furibondo col miccio in 
mano minacciava dar fuoco alla polvere, se alcuno si 
fosse ardito opporsi ai conati suoi. Un altro col coltello 
alla gola strigneva il comandante Sciamanna a tacere, 
Soffocato da un terzo ribaldo, latrava indarno il cavalier 
Borgia. In somma tutti oppressi dalla violenza giunsero 
a Maccarese. Colà i facinorosi saccheggiarono il basti- 
mento, presero tutte le armi bianche e da fuoco, chio- 
darono le artiglierie: e tutti in frotta quei trecento sce- 
sero in terra ”. 

All'annata paurosa, crebbe sgomento improvviso que- 
sto fatto, quando si seppe in Roma. Uscì il duca di 
Fiano, uscirono le milizie, occuparono le strade, i ponti, 
i varchi: e tanto bene si governarono, che in pochi giorni 


n Diario di Roma, 17 agosto 1793, pag. 23. 
ReLazionI scrille e vrrbali raccolle per me dai presenti che sî tro- 
tarono quel giorno a bordo del sam Pietro, massime del chirurgo Filippo 
Riotfi, cui si rizzavano i capelli nel parlarne, anche trent'anni dopo. 
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giunsero a riprendere vivi o morti tutti i fuggitivi, Ses- 
santa trovati a Castel di Guido, quarantuno per le cam- 
pagne vicine; tredici condotti dalla Sabina sulle barche 
a Ripetta, otto da castel Porziano, uno trovato dentro 
Roma, tre a Tagliacozzo, due a Castelnuovo di Porto, 
e così del resto; adoperandosi non solo i birti e i sol- 
dati a piè e a cavallo, ma anche i bifolchi, i pastori, i 
mandriani, offesi dagli oltraggi e dalle rapine di costoro; 
e mossi dal premio di dieci scudi a chiunque ne facesse 
la consegna. 

La mattina seguente, quando dalle altre conserve fu 
visto il san Pietro fermo e brullo sulla spiaggia di Mac- 
carese, tutti accorsero a raccoglierlo, e lo menarono nella 
darsena di Civitavecchia, dove per ordine superiore tutte 
le galere si fermarono. Mutati gli aguzzini, puniti i mozzi, 
cresciute le catene, sospesa la navigazione delle galere. 
Ma non per questo tolta via la militare marineria da 
remo, né misconosciuta la necessità del motore; anzi più 
largamente confermata, coll'armamento delle mezzegalere, 
dove tutti i rematori erano volontari, come vedremo nel- 
l’ultimo libro. 

Adesso, occorrono altre avvertenze intorno alla vela- 
tura delle poliere: e queste connesse dirittamente con le 
nostre guardacoste. L'antico navilio da remo portava sol- 
tanto la vela maestra: un solo albero, un'antenna sola, 
Le galere italiche del medio evo aggiunsero albero, an- 
tenna, e vela di trinchetto: e coi due alberi durarono sem- 
pre fino a questi tempi ultimi. Se non che, sembrando ai 
signori Cavalieri di scapitare nella riputazione nautica, 
tenendo alla vista e di conserva le guardacoste che ne 
portavano tre, presero partito di mettere anche essi il terzo 
fusto sulle galere, e proprio l'anno del sequestro, fecero la 
pompa della mezzana. I fratelli Manzi a prezzo tenuis- 
simo somministrarono ogni cosa, ed io riconosco l'obbligo 
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di farne ricordo ”. Viceversa i piloti costieri vinsero final. 
mente il partito di smettere le vele latine, e di inferire le 
quadre. Posero pennoni e trevi, gabbie e velacci, su tre 
alberi a pioppo, come le corvette ordinarie di esso tempo”. 


(r79s.) 


X.— Con autorità di sicuri documenti abbiamo tro- 
vato poc'anzi i cavalieri Sciamanna e Borgia di mezzo 
agosto sul san Pietro, dove certamente essi non erano a 
mezz' aprile: segno delle frequenti mutazioni e passaggi 
tra gli ufficiali, come sempre c dovunque accade. Così 
adesso al comando supremo delle due corvette ci si pre- 
senta il brillante capitano Andrea Zara, di famiglia certa. 
mente stabilita in Civitavecchia, e quivi stesso spenta alla 
terza generazione; quantunque altri rami ne abbia io ve- 
duti fiorire a Malta, «d oggi ne lugga fiorenti in Pie 
monte ”. Il nostro Andrea, venuto al comando, scrive i 
suoi giornali, e comincia così 75: 

«In nome di Dio sia fatto questo giornale da me An 
« drea Zara, capitano della barca pontificia san Giovanni, 
« seguita dalla barca san Pio comandata dal signor tenente 
« Cosimo Ceccarelli, ambedue armate con sedici pezzi in 
« batteria, quattro pezzi sul cassero, e centoquarantacinque 


« persone di equipaggio per ciascuna. 


n ArcHivio cit., XIII, 249: « Spesa per gli alberi, antenme, è vele dî 
mezzana alle ire galere naviganti, totale di sc. 159.» 

n Documenti dei Manzi cit.: a Mem fa malluva a pipera delle Barihe 
guardacosie, sc. 500. » 

7 TELEGRAMMA, data di Torino, 1 giugno 1883, pubblicato clil Fum- 
fulla in Roma |' istesso giorno, pagina terza, colonna prima: « Vedl'ullima 
corsa con ostacoli vinse il cavalio montato dal suo proprirtario De Lara, 
tenente di cavalleria, a! quale Ja principessa Isabella rimise un bellissimo 
cromomelro d'oro, Ira gli appiausî del pubblico, » 

15 ANDREA ZARA, Giornali di navigazione. — Quattro quaelerni tutti 
di sua mano, d'onde trent'anni fa ho copiato io gli appunti che qui apr 
presso verrò citando. 
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« Primo di maggio 1795, giorno assegnato al principio 
« dell'armamento, si è imbarcata la truppa, Usciti con am- 
« bedue le barche dalla darsena. Tirata a bordo la pol- 
« vere, Inferite le vele. 

« Quarto d°. lunedì, ore 5° minuti 30' del mattino, 
« dato con un tiro di cannone il segno della pronta par- 
« tenza. Alle ore 6° usciti dal porto. Salutata con sei tiri 
« santa Fermina, nostra protettrice. Vento Maestro de- 
« bole, e aria d'acqua. A ore 7° minuti 30' messi a bordo 
<i battelli da remo. Presa la rotta per mezzogiorno. » 

Questo chiamerebbesi scrivere italiano, senza le ba- 
stardigie del sussudest. 

Il suo metodo di navigazione era semplice e sicuro: un 
occhio alla penna, e un altro all'orizzonte. Dovunque sco- 
priva una vela, là correva difilato: se amica, a parlamen- 
tare; se nemica, a combattere. Da lungi e' non metteva 
sospetto: senza bandiera, senza fiamme, senza fascioni di 
bianco. Chiusi i portelli, ritirata l'artiglieria, pigliava a 
studio l'aspetto del trafficone. Nè anche il fischietto toc- 
cava ne' luoghi gelosi. Così i Barbareschi, non che fuggirlo, 
gli venivano volentieri all'incontro: e ne vedremo tra poco 
le accoglienze. 

Ma ora, per la rotta da lui presa, possiamo esser certi 
di trovarlo nelle acque di Terracina, dove Pio VI è diretto 
al favorito prosciugamento delle Paludi, Intorno al Circto, 
tanto famoso per gli agguati, non doveva mancare la 
guardia del solerte Capitano, massime al crescere delle 
contrarietà da lungi e da presso. Ancorò nella rada, fece la 
salva di arrivo, ebbe l'udienza, accese i fuochi artificiali: e 
il giorno diciassette, ripetuta la salva, salutò la partenza rt, 

Precisamente il giorno successivo sul far dell'alba 
scopri un bastimento cli apparenza sospetta per ostro- 


® Diarto di A'uma, 1795, mese di seggio, per tutto, 
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libeccio, e gli si mise appresso, a gran forza di vela. 
Ma presto però si avvide di non avvantaggiare: perchè 
l'altro da lungi aveva più vento, era più sottile, e si 
ajutava coi remi, In quella gli arrivò all'orecchio una 
cannonata di bastimento non sospetto, e più vicino. Sor- 
preso ed indignato di sentirsi chiamare all'ubbidienza da 
un estraneo in casa sua, lasciò subito la caccia del pic- 
cino fuggente, e volse la prua al gran corpo del più 
prossimo, cui per indizî prese allora a giudicare barba- 
resco, Erano le quattro pomeridiane, trenta miglia a mare 
sull'altura di capo d' Anzio, vento di Maestro bonacce- 
vole. Dalle quattro alle otto, leggermente avanzando l'uno 
contro l'altro, furono così vicini che colui arrischiò il primo 
tiro di cannone a palla, quantunque fosse già calco il sole. 
Zara sull'atto gli corrispose di tiro simile: e cominciò la 
scaramuccia, a lume di crepuscolo, con una cannonata per 
volta, da una parte e dall'altra, infino a notte chiusa. 

Allora Cosimo Ceccarelli, comandante del san Pio, 
prese la tromba, e domandò all’altro: Or chi sei tu? Que- 
gli rispose: Amico, e tu chi sei? Il soro del Ceccarello, al- 
l'amico delle cannonate, trombò subito la risposta, dicendo: 
Armamento di guardia alla spiaggia romana! Indi fece di 
coprire l'imprudenza sua con due fiancate di metraglia, 
tra lo stupore del Barbaresco e dello Zara: perchè a tanta 
distanza non poteva fare altro più che sciupare inutilmente 
all'aria la polvere, e al mare le palle. Cane, che molto 
abbaja, poco morde. 

Pertanto lo Zara, ripetendo i segnali, ordinava alla 
conserva di sospendere lo sprecamento della munizione; 
e in quella vece di farsi avanti, come egli ne dava l'esem- 
pio, Ordini di buon capitano, pei quali il nemico (ché tale 
egli era) abbiosciò: e prese a tentare la fuga. Ma lo Zara 
appresso per tutta la notte, tenendosi sempre sopravvento, 
e risoluto di venire alle strette sul far del giorno seguente, 
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quantunque gli fosse pur chiara la poca inclinazione del 
compagno a seguirlo, 

All'aurora del diciannove, tanto si era ben governato 
nella notte, sia crescendo sia scemando l'abbrivo, tro- 
vossi a giusto tiro di cannone, e sopravvento al nemico. 
Sopravvento altresi, ma sempre lontano, il Ceccarelli: sic- 
chè il Barbaresco andava scoperto innanzi alle batterie 
delle due corvette. Vento di Maestro debole. La prima 
prova col cannone di caccia, perchè l'avversario spiegasse 
bandiera, fu veduta dare il balzo sul mare un trenta me- 
tri al di qua del segno ”. Stimata quindi la distanza mag- 
giore di quattrocento metri, lo Zara si accostò anche me- 
glio; e, spiegando la sua bandiera, ripeté l'ordine al- 
l'avversario di fare altrettanto. 

Allora si vide salire a riva lo stendardo algerino, 
aprirsi tutta la batteria, e trovarsi alle prese grosso ba- 
Stimento a tre alberi, armato di' diciotto cannoni, e di 
numeroso equipaggio. In somma una Sica di lungo corso, 
spedita in guerra e mercanzia dall'Africa in Levante, e 
condotta dalla fortuna nei nostri mari, 

La voce Sàica, o Saicca, tra i musulmani molto co- 
mune, comparisce sovente nei nostri documenti del medio 
evo, e nelle storie delle guerre orientali, ungheresi e ve- 
neziane, e nei libri del Montecuccoli, sul mare e sui 
fiumi, di grandezze diverse, da traffico e da battaglia, 
senza caratteri costanti, come succede tra i barbari ”. 


n ZARA, Giormale cit. — Scrive a tese, e a piedi, che io traduco esat» 
tamente a metri. 
 PaRDESSUS, Loss maritimes, V, 397. 

MonteEcuccoLI, cit. dal Grassi, Vocabolario militare. 

StRATICO, Dizionario di Marina. 

P.A.G., Permanente, VII, 362. 

Diario di Roma, n. 35. 5 maggio 1775, pag. 4: € Livorno. Sabato 
scorso, proveniente da Paros in trentun giorno, e con reciproco saluto, sé 
ancorò in questa rada /n Sdiva da cuerra Muascovita, nominata da Tessa- 
glia. carîca di altrezzi per l'armata. » 
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Alla sfila del nemico rispose con grido di festa l'e- 
quipaggio del san Giovanni, Prese la benedizione del 
Cappellano, e apri il fuoco a fiancate di metraglia e di 
moschetteria nella vicinanza di cencinquanta metri, Vi- 
vissimo combattimento. Camminavano insieme fianco a 
fianco: l'Algerino (più tardo e grosso) tutto invelato ; il 
san Giovanni (più leggiero e veloce) con poche vele, re- 
golava il cammino di pari passo, e sempre sopravvento. 
Dopo tre ore di fuoco, la batteria della Sàica era ri- 
dotta al silenzio: scavalcati i pezzi, infranta la murata, 
selrucite le manovre; e striscie di sangue si vedevano 
correre giù dagli ombrinali, Non rispondeva altrimenti 
che coi moschetti, Già era al punto di mainare la ban- 
dicra, quando il san Giovanni troppo ardente nell'ago- 
gnare, cominciò a scorrere innanzi: né potendo subito 
ritenersi per le avarie delle manovre, copri con le sue le 
vele del nemico, ed usci di combattimento. 

Per tale accidente il san Giovanni ad un fischio s’in- 
velò tutto, strinse il vento; e, pigliando piccola bordata, 
o al nemico. Intanto fece 








manovrò per rimettersi appress 
segno al san lio di farsi avanti, di occupare il poste 
vuoto, € di trattenere il nemico, Ma il Ceccarello, sem- 
pre scempio, murò le basse vele, strinse le spalle: e 
in vece di poggiare in faccia al nemico, orzò dietro al 
compagno. 

L'Algerino allora, veduta aperta la strada alla fuga, 
prese a correre in poppi verso cinque quadri, che fin 
dal principio del combattimento indugiavano da lungi. Lo 
Zara volse appresso perseguitandolo: e l'avrebbe rag- 
giunto © finito, se avesse potuto confidare tanto del vi- 
cino, quanto dei lontani. Ma facendo ragione sommaria 
per l'aria di quei cinque, per la direzione del fuggitivo, 
e per gli avvisi correnti, dismise la caccia, e volse la prua 
a greco, La Sùica, come poi si seppe, pei danni ricevuti 
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nel vivo, si sommerse in alto mare ®. ll Diario utticiale 
di Roma impiega cinque pagine a descrivere tutti i par- 
ticolari di questo fatto, conforme alla relazione dello Zara, 
ed al racconto mio. Indi conchiude *: « Il danno sofferto 
<« dal nemico ha dovuto essere considerabile, poichè, 
« come si è detto di sopra, la sua batteria di banda de- 
« stra era quasi tutta smontata, ed il sartiame, vele, ed 
« altro, tutto fracassato, per cui si dubita che nel viaggio 
<« abbia dovuto cedere al mare. Al contrario la Coman- 
< dante pontificia conta pochissimo danno; poichè una 
« sola palla l'ha colpita a fior d'acqua, e le altre hanno 
« fatto colpi di niuna conseguenza. Questo si attribuisce 
< alla protezione della gloriosa vergine e martire santa Fer- 
« mina, al cui onore, ed in ringraziamento di aver salvato 
«la vita a tanti, si è dato principio giovedì ventotto 
« maggio ad un solenne triduo nella chiesa di santa Maria 
« di questa città. In tale azione la marineria e la sol- 
« datesca pontificia, delle quali due soli furono feriti, ha 
« dimostrato gran coraggio e valore: ma in particolare 
« si sono contradistinti il sig. capitano Zara suddetto per 
< la sua attività e destrezza; e per l'ottima ed avveduta 
« sua direzione. Di più il signor tenente Smeraglia di Ci- 
< vitavecchia; e per il particolare coraggio il signor al- 
« fiere Paolo Guerrini. » 


[13 giugno 1795.] 


XI. — Tornato nel porto centrale, il capitano Zara 
mandò all’infermeria i due feriti, scrisse la relazione a 
Roma, e depose nei magazzini d'artiglieria alla fortezza 
il saggio dei projetti nemici raccolti a bordo dal mastro 
d'ascia: palle di ferro da trentasei, da nove, e da quat- 


7 Zara, Giornale cit., e data predetta. 
* Diario di foma, 13 giugno r795, pag. 20. 
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tro; è pallette metragliere da libbra. Elogi pubblici ed 
autorevoli al comandante Zara, al tenente Antonio Sme- 
raglia, all'alliere Paolo Guerrini, a tutto l'equipaggio del 
san Giovanni, Ordine al capitano del porto, cav. Giam- 
battista Rocchi, di mettere agli arresti e sotto processo 
Cosimo Ceccarelli *!. 

La corte marziale composta di tre giudici: il mele 
simo Rocchi presidente, e due capitani della squadra, 
Giulio Gallo, e Domenico Bussi, raccolte le deposizioni 
dei testimoni, e udite le difese dell'accusato, ritenne al 
fermativa la risposta di tre crimini a carico di lui; Stol 








tezza nel parlamentare, Poltroneria nel combattere, Dis 
ubbidienza nel fuggire. Quindi all'unanimità sentenziò in 
questi termini *: « Ritenuta dunque la reità come certi 
<e grave; nè potendosi attribuire all'ivnoranza per gli 
« studi ed esperienza di prevenuto; né anche potendosi 
< attribuire a tradimento per la qualità del nemico, e li 
« cognizione notoria dei suoi principi, resta soltanto evi- 





< dente la vile e versognosa codardia, E perchè la colpa, 
< offensiva contro l'onore della milizia, sia punita nel- 
« l'onore, dichiariamo Cosimo Crecarelli vile ed indegno 
« di portare mai più la divisa militare; e, per la insu- 
« bordinazione, lo condanniamo a tre anni «i ferri in una 
« fortezza, » 

Se alcun volesse adesso richiamare alla memoria le 
metamorfosi degli antichi, egli dovrebbe pensare nel 
l'anima del Ceccarelli alla vista dell'Alyerino sepr' Anzio 
trasfuso lo spirito dello Zeno alla vista di Mezzomurto 


fa Posizione ricmardante l'incontro delle guarducoste pontificie com 
nu legno algerino, e condanna di Corso Cecvaretli, 

ARCHIVIO DELLE FIxAnzE, gi a palazzo Salviati, vol, Sor. 

Bi Agcuivio ci fia sentenza con laconiche parole di stile 
ro in quel tempo: « Die rigesitar ortuva seftembris 1795, d'racvio 
inabilitutume ah evercitio cujuscnengue milifiac, esse detinendum in forta- 
litro ad friennium. » 






cn TTPIOICI 











Digltize » Google 


fix giugno 1793.] CAP. A. ZARA. 259 


dinanzi a Scio®!, Pari nell'uno e nell'altro la perturbazione, 
la colpa, e la sentenza. Pari pur la serenità della storia 
nostra, che, varcando sulle acque, segna i fatti virtuosi 
o rei degli uomini, come essi furono: © distribuisce cui 
toccano le lodi o il biasimo, i premi o le pene. 


[20 luglio 1795.] 


XII — Fin dalli tredici di giugno il tenente Antonio 
Smeraglia aveva preso il comamlo a bordo del san Pio, 
dlove poi continuossi, sotto gli ordini dello Zara. E da 
indi in qua i nostri veterani ad una sola parola, pregna 
cli indignazione, attaccavano il ricordo del gran fatto, 
quando senza tanti discorsi dicevano: La sàica!!! 

Le due corvette ripresero subito la crociera, perchè 
i bastimenti da traffico non si ardivano andar soli: ma 
ussumbrati a tre, a quattro, a «lieci, da Terracina, da 
Anzio, da Montalto, sotto la protezione delle Torri, 
aspettavano il passaggio delle guardacoste, e si facevano 
scortare alla Fiumara, menando a Roma le provvigioni 
consuete del grano e del vino, che venivano di Maremma, 
dial Regno, dalla Toscana. Ma né pur bastavano tante 
cautele, perchè lo sciame dei ronzoni, cacciato da questa 
parte, molestava quell'altra; nè potevano le corvette es- 
Sere per tutto, né sempre a giuoco, l'raggo due esempi 
dal giornale di Zara, 

Alli venti di luglio Smeraglia scortava un convoglio 
a Fiumicino, e l'istesso giorno grossa polacca algerina 
n capo d'Anzio ciuffava una tartana del paese. Ne valse 
punto all'equipaggio anziate il gettarsi alla fuga nello 
schifo: ché la scialuppa «ell’algerino tenne dietro ai fug- 
gitivi, e. avendoli raggiunti, con una scarica di moschet- 


MP. A.G., Ausiliaria, 438, sepy. 
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teria uccisero il padrone «dl il mozzo, e costrinsero tutti 
gli altri alla resa, 

Domenica sedici d'agosto, mentre Zara spalmava in 
carena, uno sciabueco barbaresco inseguiva davanti a Ci- 
vitavecchia una feluca procidana. Questa scampavagli di 
sotto per prodigio; c quegli di sopra facca baldorie di 
bandiere, di spari e di bordate innanzi all'antimerale, 
tutto che il mare fosse grosso, e il vento frescone di 





Libeccio. 

Ma non sempre la sorte favoriva le molestie spa- 
valde di costoro, i quali, solitari o accompagnati che 
fossero, toccavano le busse, quando lo Zara poteva me- 
nare spicce le mani. La mattina del venerdì ventisette 
di agosto nelle acque di Terracina, a levata di sole, 
scopri presso a due miglia, dalla parte del Circeo, un 
bastimento quadro, del quale subito egli fece sinistro 
giudizio. AI contrario costui, deluso dalle apparenze ob 
biettive e dalla propria ingordigia, pensò di avere in- 
nanzi buoni affari di mercanzia; ondechè spedi il caicco 
armato per venire al possesso, Lo Zara a quella mossa 
si avvisò di aver colto nel segno: e, volendo anche me- 
glio deludere l'avversario, e separare vie più il caicco 
dalla nave, per ciuffarseli ambedue a ritaglio, viro di 
bordo in terra, quasi ansioso di fugyire. Vento maneg- 
gevole di Scirocco, chiusa la batteria, nascosto |° equi- 
paggio del san Giovanni; e il caicco del pirata arran- 
cantegli dietro. Se non che, giunti coloro a distanza di 
una gomena, capirono finalmente la quiddità della dura 
merce, e volsero indietro più veloci che non fossero ve- 
nuti avanti, Subito lo Zara virò di bordo, tutto il cotone 
a riva, correndo verso la nave, quando si trovava co- 
stretta ad aspettarlo, o ad abbandonargli il caicco. Il mu- 
sulmano, fiele ai compagni, stette fermo in panna: rac- 
colse la sua gente, e quindi a un fischio allargò quanto 
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capiva di velame, e prese la fuga a ponente, Bello scia- 
becco a vedere, fina costruzione, lancio stellato, anda- 
tura galante, e corsa rapida; tre grandi alberi, quattor- 
dici pezzi, quattro falconetti: in somma pari di forza al 
nostro san Giovanni; ma più veliero. Del qual vantaggio 
colui, forse vergognando, dopo essersi allargato buon 
tratto, tornò indietro, con lo Scirocco di sopravvento, 
espose bandiera tripolina, e con molti spari propose la 
sfida. Lo Zara gittossi sul nemico, e il vento ridondan- 
dogli a ponente lo favoriva, Fattosi vicino a cinquanta 
metri, lanciò il primo colpo a un pelo dal caicco, Il se- 
condo colpo passò alto sullo sciabecco, tanto che la palla 
fece il balzo dinanzi e sottovento. Non attese al terzo 
il Tripolino; ma sicuro della agilità sua riprese la fuga. 
Viltà di tattica sempre mantenuta dai pirati, il cui fine 
non istava nella vittoria ma nella rapina. 


[18 ottobre 1795.] 


XIII. — AI contrario il fine precipuo e la moralità 
dei nostri marini incentravasi nella difesa dei naviganti 
del commercio e del paese: messo in non cale tutto il 
resto. Andassero pur lungi, sgombrassero il campo, fi- 
nissero le molestie: altrimenti cannonate, sommersione, 
prigionia ai pertinaci; ed esempi di strenuità ai lettori. 

Siamo alla mattina di domenica diciotto di ottobre, 
innanzi al giorno, rimpetto al porto d'Anzio, cinque mi- 
glia a mare, con ambedue le corvette in panna, aspet- 
tando la luce per mettere in terra grossa mano di ciurma, 
assegnata ai lavori pubblici in quel bacino. Scirocco ma- 
neggevole, le due gabbie a contrasto, bordo infuori, Zara 
sopravvento e più largo alla punta. Nella oscurità eccoti 
di sopravvento e di bordo in terra accostarsi uno scia- 
becco e un brigantino, i quali, trapassato il san Giovanni, 
prendevano a parlamentare col san Pio, dicendo essere 
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armamento spagnuolo. Ma quantunque coloro parlassero 
lingua italiana, nondimeno l'accento yutturale putiva tanto 
di arabesco, che anche lo Zara da lungi capi di avere 
alle mani qualche faccenda, Quimdli coi segnali parlò alla 
conserva, dicendo: All'erta! Segui mia manovra! 

Quindi issò il flocco, braccih a segno, e prese la 
bordata verso terra: vuoi per dar vista di fuga, vuoi per 
mettersi parallclo ai nemici, Costoro, presi all'inganno, 
entrarono ambedue cli mezzo ni nostri: lo scia becco sot 
tovento al san Giovanni, e il brigantino sopravvento al 
san Pio. Cominciava la prima cannonata dello scialecco, 
rispondeva la seconda dl san Giovanni: avvicinatisi di 
novanta metri camminavano paralleli a fianco a fianco 
combattendo tra loro; intanto che il san Pio (al segnale 
novello) pigliava due bordate per guadagnare la vicinanza 
e il sopravvento sul brivantino. 

Mentre lo Smeraglia bordeggiava, il Zara combat- 
teva: tutta la sua batteria sinistra fulminava sul nemico ; 
e questi viceversa dalla dritta contro lui. Rombo con- 
tinuo di cannone e di moschetto a brevissima distanza. 
Voci di comando, fischio di palle, plauso di gente ai colpi 
più belli. Plauso due volte ripetuto dall stesso Zara nel 
momento che sul ponte del pirata cadevano ambedue 
gli alberi latini, non restandovi più che il trinchetto 
quadro in disordine, e l'acqua crescente nella stiva. AI- 
lora lo Zara, sospeso il fuoco, invitava gli inimici alla 
resa: e questi pur di cortesia riconoscendosi vinti, ab- 
bassavano la bandiera. Ma troppo tardi all'estrema som - 
missione: lo sciabecco oppresso dalla rovina degli alberi, 
e aperto dalle palle nel vivo, dopo pochi minuti di sban- 
damento sprofondava tutto nel mare. Il san Pio, soprag- 
giunto in quel momento dall'altra parte, raccolse a bordo 
cinquantadue aitanti di nuoto, Cinque erano morti nel 
conilitto, dvdici fcriti, trentasette sommersi, il bastimento 
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perduto. In due ore, alle sette e mezzo, non restava che 
il brigantino. 

Questo sul momento prese la fuga, correndo quanto 
meglio potesse per ponentelibeccio. Lo Zara gli tenne 
ilietro per sette ore, sempre guadagnando cammino. Alle 
due pomeridiane il cacciatore del san Giovanni pigliava 
la misura della distanza col primo tiro di prova: al quarto 
colpiva nel segno. I Turchi, ammaestrati dall'esempio re- 
centissimo, mainavano la vela, rinvertivano la bandiera, 
e si arrendevano prigionieri. Erano, ben armati, e con 
sei belli cannoni, trentasei giovani di equipaggio %. 

Sopra capo Lunare, venendo di ritorno le due cor- 
vette, fecero gala di pavesi, spararono a tre intervalli 
i nove tiri, Il qual segnale, essendo stato ripetuto dalle 
torri della Chiaruccia e del Merangone, teneva desti gli 
animi dei cittadini per una di quelle feste marinaresche, 
la cui memoria si conservava amorosamente in Civita- 
vecchia, prima che io fossi fuori di puerizia. Feste che 
Atrove ho descritte sulla fede dei testimoni presenti *, 
e qui ripeto sull'autorità degli archivi pubblici *. 

< Memoria della presa di due sciabecchi turchi fatta 
<« nel mese «i ottobre 1795, dal cap. Andrea Zara, co- 


% ANDREA ZARA, (iormali cit., sotto la data martedì 20 ottobre 1795 
la mattina. 

P. A. Gu Pirati, III, 356. 

4 Derosizioni di Gio. Marinelli, Federigo Smetaglia, Michelangelo 
de Giovanni, e di altri marini, e Loro rispesta alle domande del p. Gu- 
glielmotti. — Comincia con queste parole: è /0 Gioraumi Javinelli ho preso 
servizio l'anno 1784 sopra la galera pontificia chiamata san Pietro, poi 
sono passalo sulle barche guardacoste, ed ho navigato con quelle, finehè 
non furono distruite, » 

#6 ARCHIVIO DELL'ARCICONFR. DEL GONFALONE dlla Stella in Civita 
wecchia, alto di consegna, firmato Agostino Betti segretario: « Memoric 
della presa di due Sciabecchi turchi, falta mel mese di ottobre 1795 da 
Andrea Zara, comandante inderino delle due corvette pontificie, e del fras- 
porto di una delle bandiere con sua framma alla mostra Chiesa del &on- 
Salone, dedicata alla Madonna SS. delle Grazie, » La quarantina e la do- 
merita rihattono ne' detti giorni, 


Diattized by (GO gle 





264 LIB. IV. — CAP. XITI. {19 novembre 1795.) 
< mandante interino delle due corvette pontificie, e del 
< trasporto nel di 29 di novembre di detto anno di una 
«< delle bandiere con sua fiamma rapita al barbaresco, 
« alla nostra chiesa del Gonfalone, dedicata alla Ma- 
< donna ssiîa delle Grazie. 

« Quantunque molti in molte guise si studino di ono- 
« rare la Vergine delle Grazie, e di essergli fedeli de- 
« voti, non è però che la medesima Vergine di tratto 
«in tratto non faccia sperimentare loro il valore ed il 
< pregio di tale sua protezione, avendone recente l'e- 
« sempio del capitano Andrea Zara. 

< Montava egli in qualità di comandante interino le 
< due corvette pontificie, quando incontrossi nel mese di 
« ottobre dell'anno 1795, con due sciabecchi turchi, cor- 
« redato l'uno con dieci cannoni e l'altro con sei. Non 
« isfuggi egli il combattimento: anzi gli andò incontro, 
« benchè fingesse in pria la fuga per invitare il nemico 
« alla pugna. Venne pertanto alle mani, e non ostante 
< il vigoroso resistere dell'audace turco gli riusci di sot- 
« tometterlo, benchè a motivo delle molte ricevute can- 
< nonate si affondasse con quasi tutto il valsente il più 
« grosso sciabecco. Non fu però così dell'altro, che fug- 
« gitivo fu da lui sopragiunto, e con un sol colpo di 
« cannone, che tutta gli fracassò la poppa, fu sottomesso, 
«e seco trasportato con 88 turchi predati. Benché il 
« combattimento fosse stato lungo ed ostinato, volle però 
«la Vergine sempre più proteggere in tal frangente il 
« suo devoto, e quei che contro gl'inimici del suo figlio 
« vigorosamente combattevano, ond'è che tutto l'arma- 
« mento fu affatto illeso da qualunque offesa in mezzo 
<« ad un pericolo così inevitabile, Che però riconoscendo 
«il detto Capitano da celeste ajuto la comune salvezza, 
«compiuto avendo la quarantena, il giorno 26 di no- 
« vembre dello stesso anno volle dare un attestato pub- 
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< blico della sua gratitudine che ci nutriva verso la Ver- 
« gine, per cui mezzo egli riconosceva ottenuta una tal 
« vittoria. 

« Recò pertanto in chiesa, alla stessa Vergine delle 
« Grazie dedicata, una bandiera ed una fiamma al turco 
< rapita, affinchè appesa alle pareti della sua chiesa fosse 
« testimonio ai posteri della grazia per suo mezzo ripor- 
< tata; e si avverasse così quel che già profetando scrisse 
< della Vergine l'estatico di Patmos: Mulier amicta sole, 
«et Luna sub pedibus eius, vedendosi in realtà ora nel 
« nostro tempio la luna turchesca come scolorita e doma 
« dal piè trionfale di Maria. — Firmato: Agostino Betti 
« segretario. » 

Molte volte, visitando a Pisa la chiesa dei Cavalieri, 
dove spicca la raccolta dei monumenti storici, e parlano 
alto di marineria le bandiere nemiche appese dintorno 
in bella mostra alla vista di tutti, ho meco stesso ripen- 
sato che altrettali avrebbero a comparire i santuari di 
quasi tutte le marittime città italiane, massime alle porte 
di Roma. Ma il tempo, l'incuria, il tarlo, e specialmente 
tra noi i ristauri frequenti delle chiese, e le pompe delle 
parature liturgiche e funebri, mettono troppo spesso tali 
monumenti alla balia di artieri, scalajuoli, paratori, scac- 
cini, e vespilloni, il cui animo tutt’altrove ricorre, che 
non alle vecchie bandiere. Essi ne tolgono di mezzo, come 
dicono, l'ingombro: e questo smesso una volta, non ri- 
torna al suo posto mai più, Ne ho detto a proposito 
della nostra città, c qui devo ora ripetere la stessa la- 
mentazione *. 


 P.A.G., Zirati, III, 230, 247, 358. 
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[i5 maggio 1796.) 


XIV. — La guardia continua e dilivente delle vuar- 
dacoste teneva in freno i barbareschi; divenivano. più 
rari gli attentati africani, e in quella vece più frequenti 
le molestie dei corsari provenzali e corsi, di che ora non 
voglio dire. 

Si bene devo volgermi a Terracina, dove per la con- 
sueta visita di papa Pio VI si raccoglie la squadretta delle 
guardacoste, dei lancioni, e delle cannoniere, che avc- 
vano gia di conserva preso a battere quelle acque, ora 
col Zara, ora con lo Smeraglia, a stuoli più o meno mi 
merosi, secondo l'importanza deyli avvisi e dei convogli. 
Anzi in quelle acque l'anno presente si assembrarono> 
ancora le quattro battispiagge, sotto l'alfiere Biagio No- 
cella 8, 

Il magnanimo promotore dell’opera più grandiosa 
tra le idrauliche del suo tempo giugneva in mezzo alle 
paludi Pontine il nove di maggio, e la sera stessa po- 
sava in Terracina * Non mi dà l'animo di descrivere 
feste: sarebbe uno strazio. L'ultima visita restò tronca 
a metà ”. Dispacci © corrieri di gran pressa, venuti da 
Roma, sollecitavano il ritorno: e papa Pio VI rinvertiva 
prima del giorno assegnato ®, 

Neppure mi caccio nel pelagro delle universali vicende 
di Roma e del mondo. Mi tengo fermo all'argomento 
delle Corvett:, e non abbandono il subbietto. Dopo ven- 
t'anni di continuo e faticoso servigio, duravano. ancora 
ambedué forti ec sincere, né punto accennavano a vec- 


8 Nocella: altro consanguinco di monsisnor Carlo. 
89 Drago dî d'oma, 14 magkio 1796, paz. 21. 

® ZARA, Giornali al di 15 maggio 1796. 

9 Diario di Afoma, 21 maggio 1796, par. 7. 
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chiezza le robuste costruzioni del nostro arsenale: anzi 
molti e molti lustri di lunga vita si auguravano ancora, 
quando da straniere mani caddero distrutte. Vorrei ben 
io qui riprodurre a verbo a verbo lo scritto del Coman- 
dante che trent'anni fa avevo dinanzi, se mi fosse ritor- 
nato alle recenti richieste. Deploro la soverchia fiducia 
mia di rivedere quei giornali, e più l'altrui negligenza 
nel conservarli. Un solo foglietto di autografo dall'ultimo 
erede è stato ricuperato in questi giorni per cura del 
signor canonico Orsini, e questo foglio volante, intendo 
io conservare a pubblico vantaggio per la stampa, af. 
finchè ciascuno vida come lo Zara parlava e scriveva. 

«.... ma fabbricarli quando occorre con de’ maestri 
che si prenderanno ad'opera, i quali in Civitav. se ne 
trovano. 

« Per l'istessa ragione non conviene tener marinari 
assoldati per il solo fine di condur l'attrozzi ove neces- 
sitano, mentre ciò si potrà effettuare con vettura nel 
momento del bisogno: ec per mare sù qualche postino 
che colà dovrà andare. 

«Le cariche della polvere per tirar con palla devono 
esser regolate in modo, che la palla projettata con dire 
zione orizzontata non facci il primo rimbalzo in meno di 
circa 180 tese ” distante dal luogo da cui parte, essendo 
la posizione del projettile circa 20 piedi più alta del suolo: 
poichè se il primo rimbalzo succede molto prima che la 
palla abbia percorso la suddetta distanza, manifesta una 
tenua velocità, il che apporterebbe l'impedimento del ri- 
cochet % ne' tiri che dovranno csser fatti sul mare sotto 
l'angolo di 4° in 5° d'inclinazione all'orizzonte, come dal- 


® Tese: non era introdotta l'uniformità delle misure metriche, al cui 
ragrunglio si valuta ora usuale nom. 1.94904. Ogni tesn poco men di 
due metri. 

9 R'icechel: francesismo allora di moda, per Rimbalzo. 
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l'altezza della torre si dovrà*qualche volta tirare. La ra- 
gione per cui manca il ricochet allorquando il corpo 
projettato non abbia una gagliarda velocità ce la som- 
ministra ad'evvidenza la fisica, mentre gettando una pietra 
colla mano con direzione quasi orizontale, se gli si dà 
poca velocità, la pietra malappena tocca l'acqua s'affonda, 
e non si rialza più: ma vibrandola con energia sarà ca- 
pace fare tre o quattro rimbalzi sull'acqua. La ragione 
si è, perché il grave projettato avrà due moti, uno sarà 
quello della direzione datagli, e l'altro è quello della gra- 
vità : quindi se questo supera quello, l'elasticità dell’acqua 
bisognerà che ceda alla gravità, perchè avrà maggior 
velocità: dunque il ricochet non succede, ed il tiro sarà 
gettato. Da tutto ciò si rileva quanto è importante, che 
i tiri che si fan sul mare abbino velocità alla gagliarda, 
poichè la resistenza dell'acqua per far succedere il rico- 
chet colla sua elasticità, non è tanto compatta, come 
quella della terra: difatti in terra succede ne' piani il 
ricochet anche con circa 16° d'elevazione sull’orizzonte 
ed in mare non si può avere che con più di 5° sotto 
l'orizontale. 

< I serbatoj delle polveri nelle torri debbono esser fatti 
ne' luoghi più asciutti, i quali a senso mio dovrebbero essere 
nella facciata che risguarda il mezzogiorno, essendo questa 
più esposta al sole, e per maggior cautela si potranno 
foderar di tavole, fra cui ed il muro ripieno di carbone. 

« Le torri ordinarie dovranno esser guarnite con due 
pezzi da 8; e non potendo combinar interamente questo 
calibro, non devono esser meno che da 6. 

« Li segnali si potrebbero fare con de’ razzi, per 
non consumare una quantità prodigiosa di polvere, che 
esiggono i tiri di cannone, almeno in quei posti che non 
hanno un gran distacco fra loro; ciò si potrebbe ese- 
guire dopo fatto un fuoco ordinario all'avviso. 
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« Ordine. Il capo d'ogni torre avrà in consegna tutto 
quello che v'esiste dentro, egli sarà mallevadore di ciù 
che potrebbe mancare, e darne sfogo all'uffiziale della 
sua giurisdizione per far questi il rapporto all'offizial 
maggiore. 

«Il Capo della torre non avrà facoltà di dar licenza 
a nessun torriere per trasferirsi altrove, e per le loro 
proviste di mantenimento sarà obbligata la cavalleria con- 
durvelo dal paese più vicino al posto. 

« Nel caso che s'ammali qualche individuo, farà il 
suo rapporto all'uffiziale della giurisdizione, affinchè questi 
lo riporti all'uffizial maggiore per riportarne l'ordine con- 
veniente. 

«A soleggiar la polvere d'està duc volte al mese, 
e d'inverno quando si può. 

« Tener l’armi pulite, anzi fa d'uopo che siano in 
verniciate, come lo erano quelle di marina. 

< In caso di naufragio di bastimenti, il Capo si por- 
terà coll'armi e tre uomini de' suoi nel sito ove sarà 
successo: esaminerà la patente per vedere se è nel caso 
di sua facoltà per dargli pratica, in caso diverso permet 
terà, che sul lido i naufraganti possono far una baracca 
per il lor ricovero abbadando che non contraggono com- 
mercio con chi si sia, non permettendo che le-loro robbe 
siano toccate, vi porrà per tal effetto una sentinella, e 
tosto darà parte all'uffiziale della giurisdizione. 

« Le torri devono avere la scala di materiale isolata, 
ed il ponte levatojo. 

« Le torri devono essere provigionate di biscotto, 
overo farina col forno per non dare pretesto di mandar 
communi a ricercar il pane in luoghi molto lontani, e 
sotto tal pretesto di tenerli de’ giorni fuor di posto. 

« Per evitare i controbandi bisognarebbe fare una 
legge, che se li padroni de generi s' accordano con della 
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truppa per far de'controbandi, qualunque individuo del- 
l'istessa truppa che accuserà il fatto gli sarà data la 
metà del quantitativo del genere; questa legge metterà 
in diffidenza li proprietari, e non procureranno a corrom- 
pere la truppa. 

« Torre Gregoriana, primo posto dello Stato ponti- 
ficio, alta dalla sua base piedi 53:3 e dalla superficie 
del mare piedi 69 posta sù d'una rupe guarda la strada 
consolare che conduce al Regno, distante dal mare tese 43. 
Da essa si vede soltanto per la direzione di ponente- 
libeccio gran parte del molo dell'antico porto di Terra- 
cina, da cui è distante circa mezzo miglio, è di poca con- 
siderazione, perchè ecc. Lo scandaglio dell'acqua in di- 
stanza di 50 tese perpendicolarmente alla faccia del mare 
è di piedi 12; a tese 100, piedi 15; a tese 150, piedi 20; 
a tese 200, piedi 24; fà vedere che a tese 150, vi puol 
accostare una fregata cli primo rango, ed a tese 200 
un Vascello di 70. 

< Tal fondo è molto. 

<.. di fatti cosa serve che un offiziale s'affatichi per 
procurar il buon ordine, e la disciplina d’una truppa, è 
poi vi giugne un'altro e la comanda per altr'oggetto, 
indi l'incrociatura del servizio ed il disordine, Ed eccone 
le prove: supposto che l’uffizial militare si porti in un 
posto per esercitarvi la guarnigione, fratanto giugne un 
ordine al capo posto che si porti tosto dal commiss. di 
sanità di quel dipartimento, overo l'Ispettor delle finanze 
vi giugne per dar un comando istantaneo alla guarni- 
gione di d. posto: così succede da tutto ciò che il capo 
posto si scusa coll'uffizial militare per l'improvviso or- 
dine d'altro oggetto venuto ad occuparlo: quindi non può 
esercitarsi ne' propri doveri. L'ufticial militare, vedendo 
che egli non può a suo talento esercitar la truppa, ed 
aver fatto il viaggio per portarsi sul luogo in vano, in- 
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tiepidisce il suo zelo, e non se ne prende più che tanto. 
Fratanto la truppa rimane indisciplinata, e quando ca- 
pita l'occasione non si trova in stato d'’esercitar il suo 
dovere; il che porta un pregiudizio notabile a' bastimenti 
che avran dovuto ripigliarsi sotto questa forza. Ma sia 
detto in buona pace, l'uffiziale che procura disciplinar 
una truppa non è in stato forse di dargli quegl'ordini 
che concernano qualunque parte del servizio? certamente 
sì, dunque perchè non si vuol pratticar in questa con- 
formità? che forse si toglie il dritto di giurisdizione dei 
superiori se in vece che questi diano gli ordini ad uno 
lo danno ad un'altro? nò certamente, dunque perchè tante 
contrarietà al buon ordine?» 

Tale marinaro colto, virtuoso, e prode, quale dai fatti 
e dagli scritti apparisce, non si lasciò prendere all'im- 
beccata straniera. Stette in disparte, fu richiamato al ser- 
vigio, ‘divenne maggiore, e morissi ottuagenario, assistito 
dalla Sincera, sua figlia, in Civitavecchia #. Proibi ogni 
pompa funebre, e volle essere condotto alla tomba co- 
mune nel camposanto sopra piccola bara a un solo lu- 
micino, come si costumava co' morti di campagna. Era 
un bel vecchio, alto, ritto, e pieno; sempre raso e senza 
baffi, movimenti risoluti, color bronzino, chiazze di pun- 
tine minute e più scure; due occhi azzurri lucidissimi, e 
sempre sulle labbra il sorriso affabile per tutti. Usciva 
al passeggio nelle belle giornate al braccio del suo ma- 
rinaro d'ordinanza: essi andavano insieme per le ca- 
late del porto a rivedere il mare. Gli astanti aprivano 
il passo, lo mostravano a dito: io fanciulletto lo riguar- 
davo riverente. Ed i veterani della marina, abbassate 
le pipe, passavano seriamente la mano al berretto tra- 
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lia, color tant, rimboccato sulla 





dizionale di lana a mi 





A, 
fronte, e pendente sull'omero destro: sulutavano l'an- 
tico Comandante, come se fossero stati alla parata sul 
cassero, Erano «essi, insieme cogli altri, i reduci del- 
l'Egitto, che ora conducono il mio discorso alla fine 
dell'ultimo libro, 
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LIBRO QUINTO 
Le Mezzegalere in Egitto, e la fine. 


[1796-1807] 


[s settembre 1796.] 


I. — Discorrendo pei fatti e per le teorie della ma- 
rina militare, ho sempre sostenuto il tattico criterio no- 
strano del motore libero a forza di remo, più che la iper- 
borea e mercantesca strategia della vela al vento. E quan- 
tunque per la integrità del racconto io abbia sovente 
dovuto dire qua e là, ed anche in alcuni libri di propo- 
sito, delle corvette, e delle fregate, e dei vascelli soprav- 
venuti in linea, non per questo però mi sono mai lasciato 
smagare all'altrui fasto: ma in quella vece ho sempre ri- 
chiamato, e torno adesso a tener vivo ed alto l'antico 
magisterio dei poderosi bastimenti da remo a fronte del 
poltro naviglio da vela: anzi, dovendo ormai coi voti affret- 
tare la trasmissione del palamento dai muscoli alla mac- 
china, ecco in sul finire delle ultime pagine, mi vengono 
a portare forza più che mai libera e volontaria le mezze- 
galere, condotte ed equipaggiate da rematori scapoli, 
e senza gente di catena. 

La Mezzagalera, rispetto ai garbi, alle armi, alla forma, 
all'attrezzatura, ed al maneggio, ritraeva onninamente dal- 
l'integra triera primitiva, salvo il punto di tre differenze 
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essenziali e specifiche, costituite nel remo sensile, nel re- 
matore libero, e nella dimensione ridotta. Trenta metri 
dli lunvo in veec di cinquanta, sci di largo in vece di 
otto, venti banchi in vece di trenta, ed un solo vogatore 
per ciascuno scalmo in vece di cinque. Remi lunghissimi 
e sottili ed elastici di faggio, maneggiati dagli stessi ma. 
rinari; i quali, secondo le occorrenze, adoperavansi tanto 
alla vela, quanto alla pala, cd alle armi. Di bel tempo, 
e senza nemici, spiegavano tutto il cotone dalle lunghe 
antenne e gentili, e correvano velocissime, vuoi di buon 
braccio, vuoi all’orza, scusando travaglio alla gente: ma 
nella caccia, o nella-mischia, o dove si volesse con ae 






corgimento prediposto vincere il vento, il mare, il ne 
mico, allora ponzavano vigorosi sovr'esso il braccio del 
remo; e ne facevano ala potente al ogni volo strategico. 
‘Portavano in corsia un pezzo da ventiquattro, altri due 
cannoni laterali da dodici a prua, otto tromboncini alle 
bande, cinquanta soldati ai pavesi, duecento persone di 
equipaggio, comprese le maestranze e gli ufficiali. 

Tale specie di naviglio militare, quale ora abbiamo 
descritta, direttamente ci rimena alle antiche forme della 
Emiolia tra i greci, e della Liburna tra i latini; cioé alle 
ggiere triremi, di che durava sempre il 
tipo nella marineria italica, quantunque divenuto raris- 
simo altrove *. Alla fine del secolo decimottavo sarebbe 
stato difficile trovarne più che quattro esemplari; duc 
in Civitavecchia, la santa Ferma e la santa Lucia, finché 
non furono ambedue prese da Bonaparte; e due in Sar- 
degna, l'Aquila e la santa Barbara, finché vi stette a ri- 
fugio la corte di Savoja, che poi le condusse a Genova, 
dove invecchiarono. In Francia poi, a quel tempo e di 





1 Genius, X, agi a TMysdize, nindide magwrifudinis navis. » 
Veornus, Mili, IV, 33, 37: 
Smues, XII, 240: « Agi per cocrwia srmma liburnae. » 
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tale qualità, tutti sanno come fosse perduto pur il nome: 
e però non vuolsi confondere la specie delle mezzegalere 
con la minore galeotta, né colla minima gastaldella, nè 
coll'anfibio brigantino, come tentennando vorrebbe lo Jal 
nel Glossario ufficiale della marina francese * Mainò, di- 
cono i marinari nostri: tutte specie fra loro tante diverse, 
quanto distinte dalla mezzagalera. La quale pei suoi ca- 
ratteri essenziali entrava bene nel genere delle poliere; 
ma faceva specie da sè per le dimensioni ridotte, pel 
remo sensile, e pel rematore scapolo. In somma agilità, 
forza, sicurezza, economia; e di più proprietà di nomen- 
clatura tutta nostrana, onde si onora la ricchezza del 
linguaggio marinaresco anche nella composizione dei vo- 
caboli, che così ci danno la mezzagalera pel mare, come 
la mezzatinta per la pittura, la mezzalana per le arti, la 
mezzaspada per la milizia, e, tra tanti altri vocaboli 
simili, il mezzogiorno per tutti. A. noi non fa mestieri 
ficcare tramezzo tale sbarretta, quale, per la qualità della 
voce disusata tra loro, hanno introdotto i Francesi. 

Dopo il malestro della ciurma ribelle sulla galta 
san Pietro, descritto poc'anzi nel libro quarto, i ministri 
camerali pensarono di assicurarsi meglio nelle fazioni più 
rischiose e spedite della guardia: e fecero ragione di 
allestire senza gente alla catena le due mezzegalere di 
bellissima costruzione, intorno alle quali già dalla fine del 
novantatrè eransi adoperati. 

Nuove ambedue di quest'anno entravano in arma- 
mento addi cinque di settembre, presente il cavaliere 
Giulio Gallo da Osimo, governatore della squadra, in- 


3 A. Jar, Giossaire naufigue, in-4. Parigi, 1848. f/Publié ome frais 
du dipartement de la marine par ordre du Alinistre, v'iceamira! de Rigny) 
pag. 576: « Demigaltre, fr. ance. s. f. Nom qu'on donne quelguefois è 
une petile galire, è une galiotte. è un brigantin.,.., dà une castaldelle, » 
Pag. 761, roo6. 
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sieme coi capitani Bussi, Rocchi, Milzetti, e gli altri uffi- 
ciali delle tre galcre di linea, delle due di riserva, dei 
quattro lancioni, delle otto cannoniere, e delle due cor- 
vette *, Andrea Zara nei suoi giornali registra il fatto, 
segna la data, e aggiugne nello stesso giorno la presenza 
dei Cavalieri gerosolimitani, venuti di Malta con la squadra 
consueta di tre galere a prenderne una novissima e grossa, 
per esso loro costruita di quercia e rovere maremmana 
nel cantiere di Civitavecchia. Solenne ed ultimo incontro 
delle due squadre tradizionali presso alla foce del Tevere. 


[Ottobre, dicembre 1796.] 


Il — Negli intimi colloqui di essi ufficiali tra loro, 
per quei tempi straordinari, deve essere entrato, senza 
che io ne dica, il gravissimo argomento, infino a qui non 
dovuto toccare da me, ma concepito certamente da ogni 
altro nel suo pensiero. La rivoluzione di Francia, e le 
guerre d'Europa, correvano allora per la bocca di tutti, 
e ora conducono il mio discorso a dirne quel poco che 
si rifesce alla mia marina, 

Prima che gli eserciti regolari di questi e di quelli, 
repubblicani e monarchici. varcassero le Alpi e gli Ap- 
pennini, la guerra minuta era già cominciata sul mare. 
Gli armatori privati edi corsari spavaldi avevano aperto 
le ostilità per tutto il Tirreno con uno sciame di scia- 
becchi, di pinchi, di leuti, di brigantini e di altri piccoli 
bastimenti a vela, armati in Corsica, in Provenza, e spe- 
cialmente in Marsiglia di quella sbracata gente, cui tutti 
chiamavano, con esso loro e per vanto, Sanculotti, Cor- 
revano costoro il mare, venivano in terra, pigliavano gente 
e navigli, molestavano il commercio degli avversari, e dei 
neutri. Le notizie di tali fatti non si vogliono cercare nelle 


3 Ruoto deî lerni, ufficfali ed equipaggi come sopra, pag. 234:249. 
Zara, Giornali di mavigazione citati, solto il di 5 sellembre 1796. 
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storie sublimi, dov: non entrano (come nelle tragedie di 
Sofocle) se non pochi ed alti personaggi: si bene pos- 
sono essere utilmente richiamate alla memoria per le mi- 
nute corrispondenze marittime che ci restano nelle pagine 
dei giornali contemporanei. Ne darò due saggi, comin- 
ciando da Genova e dall'anno 1794, quando scrivevano 
così *: « Per questi mari sono în crociera i nazionali cor- 
«sari francesi e còrsi, i quali visitano tutti i bastimenti 
« che passano. I loro legni sono feluche e leuti armati 
«ed equipaggiati dai patriotti, Ultimamente hanno pre- 
« dato un navicello, che da Sarzana andava a Livorno. 
« Furono arrestate pure due feluche genovesi alla stessa 
« direzione. I legni si dicono restituiti, e prese le mer- 
« canzie, come spettanti a sudditi di potenze in guerra, » 

Peggio ne scrivono le corrispondenze meridionali da 
Napoli 5: « Abbiamo inteso essere giunta dalla Calabria 
«una staffetta alla Corte con le notizie che alcuni legni 
« francesi da corso, essendosi uniti con altri corsari alge- 
« rini, avevano fatto sbarco alla spiaggia di quella pro- 
« vincia, dove avevano prese molte donne e ragazzi, con 
« diverso bestiame: e che, accorsi in truppa quelli abi- 
« tanti armati, li avevano obbligati a fuggire, e a rim. 
« barcarsi. Ma non li poterono levare la preda fatta, per 
« essersela già portata sui loro legni. » 

Padrone ciascuno di mettere la tara alla sostanza ed 
agli accessori di tali racconti: ma niuno mai potrà me- 
nomare di un pelo l'indignazione che simili racconti, pub- 
blicati dal giornale ufficiale, dovevano suscitare nel po- 
polo. Non mi dilungo però, non ricerco altri casi odiosi 
pei mari lontani; ma volgomi attorno ai fatti che mi toc- 
cano più da vicino, cominciando dal principio, onde fu- 


4 Drarro di Roma, corrispondenza di Genova, 21 marzo 1794 
5 Drarro di Roma, cormispondenza di Napoli, data del 17 maggio 
1794, Pag. 19- 
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rono appuntate le mezzegalere, per questa precipua ra- 
gione di non mettere da presso alla vista ed al contatto 
coi Sanculutti i riottosi della catena *, 


[1796.] 


III — A noi crescevano qu'intorno tanto peggiori 
le molestie, quanto più montava l'avversione di coloro 
contro ogni freno civile e religioso ; e quanto più tencasi 
sofferente la pazienza di chi sfuggiva a sommo stulio 
ogni querela cogli amici e protettori degli sbracati. Gli 
ufficiali, stretti a guinzaglio, fremevano: e il Diario ro- 
mano taceva le fastidiose soperchierie, durate già da un 
lustro: non volcasi crescere esca all'incendio. Fin qui ho 
taciuto anche io: ma ora incalzano avvenimenti di su- 
premo rilievo, © devo, oltre ai fatti di Genova e di Na- 
poli, venire come ho detto agli speciali del nostro paese. 

A mezzo luglio «lel novantacinque uni grosso brigan- 
tino provenzale, corseggiando sopra l'isola di Ponza, e 
messo alle strette dagli sciabecchi napoletani, dopo lunga 
caccia, preferi d'investire in terra presso capo d'Anzio, 
dove l'equipaggio di cento e più persone si arrese pri- 
gioniero 7, Lo Smeraglia allora, novello comandante della 
seconda corvetta, li raccolse tutti; gl'imbarcò su due trab- 
baccoli, e li condusse a Livorno, perchè più facilmente 
da quel porto amico potessero ritornare alle case loro". 

AI principio dell'anno seguente (vedi gratitudine alla 
cortesia), un altro Corsaro della stessa risma, sotto falsa 
bandiera ligure, ciuffò la feluca civitavecchiese del padron 
Giambattista Lantieri, Lo stesso Smeraglia, che scortava 
il convoglio di quindici vele dirette alla Fiumara per l'ap. 


$ DocumenTI e /effere cit., a pag. 162. 

1 GIAMBATTISTA TAVANTI, Fish di Pio J77, in-fol, Italia, 1804, pag. 265, 
e la incisione nella tavola prospettica, 236. 

è ZARA, Giovnali cit., 27 luglio 1795. 
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provvigionamento di Roma, veduta quella feluca sban- 
darsi e mutar direzione dopo l'incontro del supposto ge- 
novese, mandò il caicchio armato sotto il tenente Luigi 
Castagnola, il quale ricuperò la feluca, e fece prigioni 
quei cinque corsali che se la marinavano *, 

La sera del diciotto di febbrajo, passando solo il 
nostro san Giovanni con vento fresco di Ponente, diretto 
ad Anzio, incontrò ancorato agli Scoglietti, prima di capo 
Lunare, e di Santamarinella, un bastimento sospetto. Lo 
Zara sparò il tiro consueto per chiamarlo all'ubbidienza; 
e colui invece rispose con una cannonata a palla, e spiegò 
bandiera di Repubblica francese. Rigonfio allora della 
noja e dell'insulto, lo Zara gli corse addosso con quanta 
mai velocità potesse maggiore, lo investi nel fianco, rup- 
pegli la murata, fiaccogli l'albero di maestra, e passò 
avanti "°, 

Di questo scontro, che non poteva tenersi celato, 
perché vi ebbe un morto, parlò il Diario, così ": « La 
« mattina di domenica ventuno di febbrajo, con espresso 
« venuto da Palo, si ebbe notizia che una nostra barca 
« guardacosta aveva predato un legno corsaro con venti 
« uomini di equipaggio; uno dei quali era morto per 
« essere rimasto sotto all'albero che cadde pel colpo di 
«una palla di cannone, sparato dalla nostra guarda- 
< costa, » 

Dimostrazione dura, ima necessaria a tenete in ri 
spetto i tracotanti nell'altrui paese. Ed essi da indi in 
poi capirono meglio la legge di natura e delle genti, e 
il dover loro fuor di casa. Cessarono le molestie, si ten- 
nero al largo, e resero quieta qui da noi la navigazione 
e il commercio. In prova di che l'istesso Zara racconta 


9 Zara cit., 6 febbrajo 1796. 
!° ZARA cit, 18 febbrajo 1796. 
" Diario di Roma, 27 febbrajo 1796, pag. 7. 
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l'aneddoto di un Capitano veneto, cui non garbeggiando 
punto la compagnia di siffatti corsari, quantunque essi 
allora vantassero amicizia verso la repubblica di Venezia, 
venne il pensiero di mostrare loro da lungi, vero o no 
che fosse, lo stendardo del san Giovanni. Quelli a smuc- 
ciar via di presente, e il Veneziano a ridere ancora ci 
mostra lo Zara, che n'ebbe udito narrare pubblicamente 
i particolari a Livorno ed a Napoli ", 

Dunque contro le sbrigliate molestie dalla parte del 
mare ci schermivano la generosità e la forza. 


[1797] 


IV. — Non cosi dalla parte di terra. Gli eserciti re- 
golari della Repubblica, precipitando gii dai monti, come 
piena di torrente impetuoso, minacciavano dilagare per le 
basse contrade, non che a Roma, infino a Peloro, e alle 
Piramidi. Gravissima qui più che altrove la difficoltà, con- 
tinue le querimonie, incessanti le minacce. Ondechè i mi- 
nistri di Stato in Roma stavano tutti sullo schermirsi e 
sull'atmare ". Prima il maresciallo Enea Caprara di Bo- 
logna, poi il conte Gaddi di Forlì, appresso il generale 
Colli di Felizzano raccoglievano le milizie al confine. Nu- 
merose artiglierie da piazza e da campo si fondevano nel 
castello Santangelo : l'oro lavorato, e l'argenteria dei prin. 


13 Zara cit., 12 giugno 1796. 
3 Diarro di Foma, dal 1792 in giù. 

Giacomo ALnsrto Macno (bibliotecario della Casanatense dal 1794 
al 1841). Mocumenti storici del suo femfo, raccolti in un volume, quasi 
tutto di suo pugno e carte numerate 559, e custoditi nella Camera della 
stessa Biblioteca presso ai tre preziosi volumi suoi, contenenti il Catalogo 
ragionato delle edizioni principali del quattrocento, esistenti mella stessa 
Casanatense. 

lì Magno era nato di rispettabile famiglia in Civitavecchia dove tutti 
abbiamo conosciuta il capitano Gregorio Magno, commissario della Sanità 
marittima, c fratello del Bibliotecario insigne, coi quali il nome del Magno 
si spenise, e le sostanze passarono al conte Vincenzo Torraca della stessa 
città, 
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cipi e dei monasteri al crogiuolo ed al conio in moneta 
si convertivano. Il contestabile Colonna cedeva per ca- 
serma il palazzo della Pilotta; il principe Orsini simil- 
mente cedeva il palazzo di Cortesavella; e al modo stesso 
di seguito venivano ridotti a caserme i palazzi di Sora, 
di Ravenna, di Casoni, e di Cimarra. Si munivano le 
fortezze di Ferrara e di Ancona: e di qua nella maremma, 
Terracina, Astura, Nettuno, Anzio, ed Ostia appuntavano 
le artiglierie cavate da Paliano e da Sermoneta *. 

La piazza di Civitavecchia, chiave di frontiera ed arse- 
nale marittimo, con studio maggiore rimettevasi in as- 
setto ', Ducencinquanta pezzi guarnivano la cinta del San- 
gallo, tanto in ogni parte risarcita, diffilata, e rimessa, 
che parve degna di essere scolpita a memoria dei po- 
steri sopra una medaglia, dove la città medesima si rap- 
presenta assisa tra gli emblemi della marina e della mi- 
lizia, coll'asta in pugno, e cinto il capo di corona murale "*, 

Per non abbandonare il mio argomento, lascio ad 
altri ripensare da sè dei gravissimi fatti. A chi ignota la 
Basvilliana del Monti? A chi le ire e le vendette seguenti? 
Indi le armi francesi sulla destra del Po, fino a Ferrara '”; 
l'armistizio di Bologna ", la battaglia di Faenza ‘9, il trat- 

 TAvanTI, asti cit. 

Corri, Anmali. 
Sara, Memorie mas. pubblicate dal ch, prof, Giuseppe Cugnoni nei 
volumi della Società di storia patria in Roma, 1882. 

1$ Diario, 1793; 27 aprile, pag. 4, © 25 maggio, pag. 5. 

16 MrpaGLIA edi Sio // esemplare presso di me, e copie nell A/amte 
priralo, pag. 131, fig. 33: 


PIVS . VI, PONT, MAX . AN. XIX 
CENTVMCELLAR 
PORTV . INSTAVRATO . ARCE , MVNITA 


 Corpr, Asmali, 1793-96. 

4 De Martens, 7raîlés, in-8. Gottinga, 1801, firmato îl 23 xiugno 1796; 
vol. VI, pag. 640. 

19 BOTTA, Storia, 2 febbrajo 1797. 
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tato di Tolentino *, la tragedia di Duphot ”", e il decreto 
del Direttorio intorno alla occupazione di Roma. 

I miei lettori per lunga esperienza di quanto ho scritto 
in quel di Lepanto e negli altri miei volumi più antichi 
e più recenti, sanno come io sempre meglio ai fatti mi 
attengo, che non alle parole. Dalle ciance lusinghiere re- 
stano deluse le caterve degli stolti, come dal chioccolo 
le merle. Al contrario, per la serie connessa delle opere 
la mente del savio, erudita al lume di eterna sapienza, 
discerne in un baleno di retto giudizio la verità. Tale 
avvertenza qui specialmente mi vien ripetuta, dove, pre- 
scindendo pur nel discorso astratto dai gravissimi rispetti 
religiosi, dai quali non si potrebbe prescindere nel con- 
creto; e considerando l'equivoca condotta degli invasori 
a solo lume di ragione civile, spicca evidente la diversità 
tra le parole ed i fatti. La contraddizione non consente 
loro di stare insieme. Erano dessi stranieri, venivano ar- 
mati, pigliavano contribuzioni di guerra, facevano da pa- 
droni, toglievano le statue ai musei, i dipinti alle  gal- 
lerie, i codici alle biblioteche, le armi e i navigli agli 
arsenali, gli uomini nostri alla famiglia, le nostre donne 
al pudore. Vergognose operazioni smentivano il triviale 
motteggio di uguaglianza e di libertà. A udirli, parevano 

- tutti Cincinnati e Catoni: ma a cercarne i costumi ti riu- 
scivano avari, superbi, invidiosi, bugiardi. Chiamavano i 
Polacchi, gli Spagnuoli, i Belgi, i Tedeschi, gli Arabi, 
ed anche i Turchi amici e fratelli: con questo però nel 
costrutto, che stesse ciascuno quieto al giogo céltico, e 


» MartenS, 7raîtés cit, Vi, 242, firmato il x9 fetbrajo 1797 da 
M. Caleppi e dal p. maestro Soldati dei predicatori, teologo casanatense 
e provinciale romano, 

Diario di Roma, n. 2264, pag. 4. 

at Sroria dell'anno r797, dicembre 28. 

Mercure BritanNIQUE (J. Mallet du Pan), Afnires atm demps, in-$. 
Londra, 1798; tre volumi alla CasamatENsE, ©. 690, in C. 5. 
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menasse a trionfo il carro dei Galli. Da tanto favore fra- 
terno, e da così gentili grazie peregrine, se abbi sempre 
senno, lettore, fa che tu ti forbi. 


[10 febbrajo 1798.) 


V.— Dunque nefasto quel giorno dieci di febbrajo 
del novantotto, quando i repubblicani francesi condotti 
dal Berthier, scendendo giù da Montemalo, occupavano 
la Metropoli e le province *, Quali erano stati veduti 
costoro a Venezia e nel suo arsenale, quali a Nizza, a 
Villafranca, a Genova, a Corfù, tali dessi comparvero a 
Roma e nel porto di Civitavecchia. Presero ogni cosa: 
e vi aggiunsero il baratto. Parlarono dolce agli equipaggi 
sbigottiti: stesse fermo ciascuno al suo posto; e si con- 
tinuerebbero anche da poi, come prima, nella guerra 
contro i Turchi, 

Presi alla lacciaja, restarono a bordo que' numerosi 
equipaggi, di che per ogni raffronto sono stati scritti gli 
ultimi ruoli, cavati dai registri ufficiali. Ed io, costretto a 
non abbandonarli, per venire con essi alla fine del mio 
racconto, ne scriverò tanto sol che basti allo svolgimento 
dei fatti marini e militari, senza stemprar punto di diritto 
e di morale: anzi lasciando ogni responso a quegli arruf- 
foni, la cui miseria non mi tange. 

Allora allora con arcana secretezza apparecchiavasi 
la famosa spedizione di Egitto, proposta al Direttorio 
dal general Bonaparte, dopo il trattato di Campoformio *. 
. Sorridevano al pensiero del giovane vincitore le me- 
morie di Cesare, e piaceva ai maggiorenti della Repub- 


22 Coppi, Annali, 1798, n. 2. 
DANTE, /nfermo, XXVII, 110, 
?3 MARTENS, Yraifs, VII, 208, firmato il 17 ottobre 1797. 
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blica mandarlo lontano. Agli Inglesi dall'altra parte pia- 
ceva tirar giù yli emuli sul mare. Ai Russi accapigliare 
ogni altro coi Turchi, ed agli Imperiali piaceva procac- 
ciarsi da lungi propizie occasioni di riscossa e di gua- 
dagno. Sospinto da tante piacenterie dirette e indirette, 
il disegno di Egitto andava innanzi, tutto che studiosa- 
mente celato, 

E perchè lo straordinario armamento marittimo della 
Repubblica nei porti di Francia e d'Italia non si poteva 
tenere occulto, diverse voci ad arte si facevano correre 
per rendere più incerte le congetture, e più tiepide le 
opposizioni, Sciogliere il blocco di Cadice, invadere l'In- 
ghilterra, riscuotere l'Irlanda, correre per l' Arcipelago, 
assalire Costantinopoli, entrare in Criméa, e pel Danubio 
in Polonia, già da qualche tempo, l'uno dopo l'altro, su 
pei giornali dicevansi punti obbiettivi della spedizione 
futura *4. 

La perplessità degli avi nostri ha prodotto incertezza 
negli scrittori successivi, cui sembra ancora difficile l’as- 
segnarne la vera causa. Il Thiers, lo Chesnel, il Berthier, 
e molti altri restano in ponte *. A me si pare evidente 
lo scopo di percuotere l' Inghilterra, se non nel proprio 
paese, almeno nei gelosi possedimenti dell'India per la 
via più breve e diretta dell'Egitto. L'Inghilterra, dopo 
la pace di Campoformio, era l'unica potenza in guerra 
aperta contro la Repubblica; e la gente raccolta da Bo- 
naparte in terra e in mare, prima di chiamarsi armata 
di Oriente, dicevasi ufficialmente l'armata d'Inghilterra. 


# GAZZKYTA di Ama, ro termifero, anno sesto (28 luglio 1795, vec- 
chio stile), n. 47, pat. 413. 
35 A. Turers, La rcrolution, in-4. Bruxelles, 1845, Il, 480. 
Du Cnesne, /imopedop. milita in-8, L'arigi, 1564, pag. 466, 
Bertuie®, A'elatica des Campagnes du ginéral Bonaparie ca Egypte 
et cn Spyrse, in-8. Didot, an. IX. 
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Egli stesso, il gran Capitano, alla vista d'Alessandria, 
nel primo Ordine del giorno, bandiva questa sentenza, 
dicendo *: « Soldati! voi darete in Egitto il colpo più 
< terribile e più sicuro contro l'Inghilterra, aspettando 
«che poi alla fine possiate darle il colpo mortale. » Di 
ciò in quei giorni egli stesso scriveva al famoso patriotto 
indiano Tippo Saib, promettendogli di liberarlo dal giogo 
inglese, conforme al progetto da lui presentato al mi- 
nistro Berthawd per l'emancipazione delle Indie *. E di 
ciò più netto scrivendo al suo Direttorio in Parigi con- 
chiudeva #*: « Padroni dell’ Egitto, i Francesi a lungo 
. « andare saranno dessi i padroni delle Indie. » Tristo a 
Tippo Saib, se avesse creduto di cambiar fortuna! messe 
a riscontro le altrui parole ed i fatti, si sarebbe trovato 
deluso e condannato nella favola di Esopo (cui pur tal- 
volta ricorre l'Alighieri), là dove, tra il padrone ed il 
furo, finale sentenza dà proprio il ciuco. 

Ma perchè non voglionsi credere sterili i pensamenti 
degli uomini di alta intelligenza; ed oramai tutti sappiano 
il taglio del canale già fatto in Egitto, e lo serezio anche 
maggiore seguito tra Tewfich kedivè ed Araby pascià, 
sarà bene per norma del futuro intorno ai due Bosfori, 
dove grandi cose avranno a succedere, sarà bene qui 


# NapoLton Bonararte, Corresfondance. Cavata dagli Archivi pri 
vati e pulblici, e messa in ordine alle stampe per comandamento di Na- 
poleone ILI. Edizione di lusso a Parigi; grandi volumi in-4. — Ordine 
del giorno ai Soldati, prima di sbarcare in Egitto (alli 28 giugno 1798), 
vol. IV, pag. 256: 

« Soldats! Vous portere> à l Angieterre le coup de pins stir et le plus 
sensibile, en altendant que vows puissier lui domner le conp de mort.» 

1 BONAPARTE, Correspondance cit, Lettre d Tippo-Sahib, pour le dé. 
livrer du joug des Anglais, ib. V, 362. 

DANTE, /nféermo, XXIII, 4. 

27% Bonararte al Direttorio dal Cairo, 22 fruttifero, anno sesto, (8 set- 
tembre 1798, vecchio stile). Corresfondance cit., IV, 662: « Maltresse de 
PEgypte, ta France sera è la longue maltresse des Indes.» 
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ricordare le previsioni del tempo passato. Alla fine del 
secolo decimottavo da Roma scrivevano così ?**: « Si 
x parla molto del famoso e grande canale che deve 
< aprire la diretta comunicazione del mar Rosso col Me- 
« diterraneo. » 

Appresso lo stesso scrittore romano, presa occasione 
dalla campagna di Siria, per lancio di fantasia arriva alle 
Indie, e alle ultime conseguenze, dicendo con parole quasi 
superiori al suo tempo ’: « Telegrafo di Oriente. — Bona- 
< parte è entrato in Soria, ha sconfitto il Bassà, e marcia 
< sull' Eufrate per discendere a Bassora in mezzo alla più 
< alta venerazione del popolo. > 

E più per ogni caso del tempo futuro dovrà valere 
quanto già da tre secoli aveva stampato un altro romano 
intorno alle previsioni degli stessi islamiti ’?: « Tengono 
«i Turchi la profezia, che essi hanno da perdere il se- 
< polero di Cristo, e da finire la loro monarchia: e che 
<i Cristiani hanno a pigliare l' Egitto pel porto vecchio 
« di Alessandria. » 


[Aprile 1798.] 


VI. — Intanto che delle predette e delle simili con- 
getture gli uomini di allora, come di ogni tempo, si pa- 
scevano, Bonaparte da Parigi ordinava e tramava la tela 
della impresa orientale, Cinque convogli, in cinque porti 
di Francia e d'Italia, dovevano raccogliere cinque divi- 
sioni della sua armata *. Primo di tutti, scritto nella prima 
pagina del piano, e assegnato alla vanguardia, il convo- 
glio di Civitavecchia, sul quale doveva pigliar passaggio 


#7%* GAZZETTA di Roma 1798, |, 309. 

3 Gazzetta cit, ll, 119. 

79 BarroLonmeo CrescentIO (romano), Nautica .Mediterwanea, în-4. 
Roma, 1595, 1602, pag. 477. 

3 Trirrs cit., 17, 48. 
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il generale Desaix con cinque reggimenti, cavati dalla 
guarnigione di Roma ". 

Le istruzioni agli agenti di Civitavecchia prescrivevano 
staggire in quel porto i maggiori bastimenti, anche dei 
neutri, massime dei ragusei, pel trasporto dei soldati com- 
ponenti la divisione di vanguardia, con tutto il corredo 
di artiglierie, munizioni, e viveri: caricare in quell'emporio 
di maremma il più che si potesse di biscotto, e di fa- 
tina: raccogliere il danaro delle contribuzioni di guerrà, 
imposte alla Repubblica romana: riserbare il saldo del 
noleggio in Alessandria, dove ai padroni si farebbe la 
quietanza con le contribuzioni di Egitto in contanti o in 
generi, caricandoli al ritorno di tanto riso, cotone, grano, 
zucchero, indaco, e simili prodotti del paese, quanto equi. 
valesse al loro credito *. 

Specialmente però dovevano gli stessi agenti mettere 
in assetto, ed allestire alla partenza le navi della mili- 
tare marineria romana, chiamate in genere da loro le 
galere del Papa #, E ciò non solo pel trasporto delle 
milizie, ma anche per la scorta del convoglio, sotto la 
condotta degli equipaggi romani '. A tal fine Bonaparte 


3' BONAbARTE d/ Direttorio, da Parivi: 15 ventoso, anno sesto (5 marzo 
1798). Correspondance cit, IV, 1: 


! 21° infant. legére — Belliard 
61° de ligne ) ,.. 
< À Civita-Vecchia -' 890 de ligne |) FriAM 
20° Dragons | 
° Hussards | 


3° BONAPARTE, Corsrespondance cit., IV, 3: « A Civitavecchia moliser les 
bdfiments plus grands.... y embarquer la troupe ct la dite artillerie... 
prendre sur les contributions de Rome de guoi subvenir aux frais, coc. + 

3 Bonaparte, Correspomdance cit., IV, 3: a FI shicialement y affecter 
tes galtres du Pape. » Caro quell'affecter? — Vedi parole, e vedi fatti, 

» ITEM, IV, 13: « Le gincraé Massena, fera mettre en armement les 
galeries du Fape, et sen servira fant four le transport des troufes, que 
ponr l'escorle du convoi. » 


Mireur, » 


GUGLELNOTTI. — 9. t 19 
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aveva stabilito in Civitavecchia il de- 
al quale appartenevano al- 





con ordine spe 





posito della divisione Des: 
tresi le donne c i fanciulli dei nostri marinari: assegnata, 
sul soldo dei medesimi, a ciascuna donna una razione di 
viveri, e mezza razione a ciascun bambino sotto i dieci 
anni, perché al disopra dovevano essere arrolati per 
mozzi. E di più l'ordine al Console della Repubblica 












francese in Civitavecchia di provvedere alla loro sus 
stenza *. Vedremo poi la sorte di tante sfortunate fa- 
miglie. 

Ora fa mestieri avvertire che, essendo la divisione 
Desaix assegnata alla vanguardia, non solo durante Lia 
traversata di mare, ma anche dopo lo sharco, e dovendo 
essa marciare di fronte, per la vallata del Nilo infino 
agli estremi confini dell'alto Egitto e della Nubia, Bena- 
parte aveva ordinato l'impianto di una flottiglia militare 
da remo, atta ad ogni fazione sul fiume, così per com- 
battere contro bagale, dagabie, e germe del paese, come 
per iscortare i convogli, le artiglierie, le munizioni, i vi- 
veri, gli spedali, gli artisti, e gli scienziati che avrebbero 
suguito l'esercito campeggiante nella grande vallata, in- 
torno al Delta, pei due tronchi, a Damiata ed a Rosetta, 
c pei laghi circostanti, e poi su su infino alle cateratte 5. 

Ondechè, consapevoli dell'ardito disegno il Massena 
ed il Monge, e molto più il Desaix conscio del compito 








35 BONAPAKTE, Correspomdance cit., IV, 135: « Ordre. Art. provier: 
A Civitavecchia sera le depit de la division dIesarr.» 
Art. 3: e A foutes les femmes du depòt est accondì une vation de 
vivres, et demi-ration par enfant. 
Art. 7: « Le Consul de la ripabligue è Cisita-vccchia est chargi di 
ponrunir è lenr subsistance. » 
Gli archivi consolari «li Francia in Civitavecchia non hanno carte an 
teriori a) 1514, come mi assictrt iL sit. cancelliere Antonio Albert. 
30 Tiarpus cit., HE, 40m: e Pe Mottille considirable. chamedi de verra 
d'artilerie. de munitions. de bavages, dit remonter ie Nil, cn mme leriS 
que larmie, » 
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affidato al suo maneggio, dall'arsenale e «lalla darsena di 
Civitavecchia scelse quanto di meglio veniva al suo pro- 
posito. Da canto la carcassa della fregata san Paolo, già 
vecchia; da canto le cinque galere di linea, ingombre 
di ciurma coatta; e le due corvette, troppo grosse pel 
Nilo ”, Prese in quella vece le due mezzegalere novis- 
sime, e sommamente opportune; prese due dei migliori 
lancioni, e tutto lo stuolo delle otto cannoniere, coi loto 
equipaggi rinforzati di tutta la gente già descritta nel- 
l'ultimo ruolo; e coi loro corredi, e artiglierie bellissime 
da ventiquattro, da dodici, e da otto 

Dirò appresso le principali fazioni dei dodici legni, 
massime delle mezzegalere (onde è il titolo di questo 
ultimo libro), fiore precipuo della tlottiglia niliaca, valido 
sostegno della spedizione egiziana dal principio alla fine, 
e residenza dello stesso Bonaparte nel dirigere lo sbarco 
generale presso Alessandria, Soltanto qui deve notarsi 
che i legni medesimi, come furono presi dai repubblicani, 
& passati a dominio francese, così nella loro corrispon- 
denza cambiarono il nome. I lancioni divennero Avvisi, e le 
cannoniere Scialuppe. Ma le due mezzegalere santa Ferma 
e santa Lucia, uniche come desse erano ed ultime rap- 
presentanti della specie in tutta l'armata navale, conser- 
varono sempre preciso il vocabolo specifico (intiero e 
fratto); e mutarono solamente il nome individuale ; sosti- 


W BONAPARTE da Parigi a Desaiv in Civilavecchia, germ. go, an. VI, 
(19 aprile 1798). Correspondance, IV, 99: « Wons dever avoîr une frégate, 
den brécks, deux avisos, et denr galtres du Vapé, » 

3} ArcHIVIO DELLE Finanze cit., Protocollo n. 825: « Essendo state 
portate via dai Francesi de mezzegalere. » 

Documenti di casa Manzi, presso il cav, Lmigi M. 

Derosizione dei velerani, come sopra, pag. 263, nota 85. 
ANNOVAZZI, Soria di Civitavecchia, pag. 356. 

Cav. Pietro Manzi, Stato anfiro ed attuale di Civitavecchia, pag. 46. 
INVENTARIO è Ruoli der la Rassegna del 15 apr. 1793 — è, 234-249. 
Trans, Révol. ci, II, 481 — pv. nota 58. 
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tuito all'agiografico il nome erotico. Una fu chiamata per 
certo l'Amorosa ?; e l'altra per analogia la Romana ‘. 
Con questi due nomi, senza tanti discorsi della prove- 
nienza, si é tutta sdebitata verso di noi la Fratellanza 
repubblicana: e cogli stessi due bastimenti principalmente 
dovrà continuarsi l'analisi finale della mostra marina *. 

Di tutto ciò si chiamava ben contento il Bonaparte 
da Parigi in questo mese di aprile scrivendo a Civita- 
vecchia ed a Roma ai cittadini Desaix e Monge, e in- 
culcando loro di allestire la flottiglia, di prendere tre 
mila fucili romani, e tutta la stamperia di caratteri arabi 
a Propaganda. Diceva così *#'*: « Ho ricevuta, mio caro 
« Monge, la vostra lettera del trenta ventoso. Desaix 
« deve essere arrivato: vi prego di consegnargli la lettera 
« qui alligata. Io non fo assegnamento altrove, ma sol. 
« tanto sopra di Voi e sopra Desaix, per quel che con- 
< cerne il convoglio di Civitavecchia. Io di qua ho spe- 
« dito il danaro per discaricarvi di ogni passività sull’im- 
« barco di Genova. Io conto sulla stamperia araba di 
« Propaganda, e conto sopra di Voi, quanto pur dovessi 
«con tutta la squadra rimontare il Tevere per venire 
<a prendervi... Specialmente pigliate le galere del Papa, 
«mettetele in punto, è servitevene tanto per l'imbarco 
« delle truppe, quanto per la scorta del convoglio. » 


» Bonaparte a Alber cit, V, 719: « Je vons envoie la demi»galire 
lAmoureuse, » 

4° BONAPARTE cit., V, 159: « Ordre. L'amiso l'Eclair, Je canot la Sabne, 
ct da djerme da Romaine etablironi leur croisitre è Nosette. » 

# DOCUMENTI di casa Manzi: « 30 aprile 1798. — Conto di generi 
somministrati per uso di bastimenti de convoglio, e delle mesregalere, 
sendî 1230, 32%. » (Somm. pag. 12). 

4° BonaPaRTE au crlayen Monge è dome. da Parigi 13 germ. an VI 
(2 aprile 1798). 

Correspondunce cit., IV, sa, 
Vedi sopra le note 33, 34, 38. 





Digitizeo È Go gle 


LIA. V. — CAP. VII. 293 


(26 maggio 1798.] 


VII. — Al tempo stesso metteansi a bordo le prov- 
vigioni, i liquori, ed il vino; di che sovente ritornano 
ricordi nelle successive corrispondenze. Savary per esem- 
pio dal Cairo, scrivendo a Douzelot in Alessandria, dice *: 
« Ìl generale Desaix m'incarica di raccomandarti le sue 
« bagaglie... e di cavar fuori dai bastimenti di Civita- 
« vecchia il più che tu potrai di vino, di acquavite, e di 
< rhum.... Intendi bene; vino, acquavite, e rhum. E di non 
« preterire niuna diligenza appo Colasse. » 

Camillo Borgia in Civitavecchia, appaltatore dei granaj 
di maremma, già dal principio, per quarantotto giorni 
continui, lavorando anche di notte, con otto forni sempre 
accesi, spianava tale eccellente ed odorosa quantità di 
biscotto che largamente poscia sopperi al viaggio del 
convoglio e della flottiglia *. Il generale Desaix imbar- 
cava il meglio dell'artiglieria, armi e munizioni della 
fortezza e dell'arsenale. I fratelli Manzi, assentisti came- 
rali, costretti alle consegne ed alle spese straordinarie, 
entravano allora nel pelago che doveva assorbire le grandi 
ricchezze della famiglia. Alle scritture ed ai carteggi con- 
tinui per più di vent'anni in Roma ed in Parigi succede 
lo spavento per l'enormità delle cifre, e l'ampiezza della 
materia #4. E quantunque i documenti locali di quel tempo 


4a L. LARCHEY, Letires snfimes cit., pag. 143. > Savary du Caire, 
9 Thermidor, an. V} (27 luglio 1798), d Donzelot è Alerandrie: « Le gé- 
mérai Desaix me charge de te recommander ses eflets,., et de faire dibar- 
quer des bdtiments de Civita-Vecchia le plus gue tu pourras de vin, eau- 
de-vie, et rhum. Ne rien nigliger aupris de Colasse. » (Calisse?). 

43 Gazzetta di Roma, 2 giugno 1798, pag. 267. — Collez. Casanatense. 

BowarartE a Mesair. Correspondance cit., IV, 53, 60, 99, 112. 

4 CARTE dî casa Manzi, Corrispondenze originali dei meinistri di 

Francia e di Roma; e tra essi la Busia segnala col n. So: « Credito della 
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siano molto scarsi, perchè a gara distrutti nelle vicende 
successive da quelli per odio e da questi per paura, 
non di meno mi affido di potere con diligenti ed ac— 
curate ricerche  nell'umile mia prosa scrivere precisi i 
fatti, i luoghi, le persone, ed i mumeri, cavati dalle 
prime fonti, 

Perciò ora, più che mai sicuro, vengo alla sera di 
sabato, ventisci di maggio, anne 1798, sul tramonto de1 
sole, nel porto di Civitavecchia: c trovo attelati nce-l 
mezzo i dodici bastimenti della Mottiglia, all'antimurale 
la fregata la Coragyiosa, e intorno alle banchine sessan- 
tasette bastimenti di convoglio, e di ogni grandezza, In 
tre ore di tempo, tutta la divisione di vanguardia, com- 
posta dei prescritti reggimenti, 61° e 88° di linca, 21° 
di fanteria leggiera, 20° «dci dragoni, e 7° degli usseri, 
appiedati coi loro arnesi di bardatura, briglia e sella, da 
essere rimontati coi cavalli arabi in Egitto, più una bri- 
gata di artiglieria; circa dodici mila womini s'imbarcano 
ai moli del Bicchiere @ del Lazzaretto, dell'Arsenale e 
della Calata con tutti i loro bagagli, fornimenti, e cor- 
redi da bocca e da guerra. S'imbarca il generale Desaix 
col suo stato maggiore: s'imbarcano i brigadieri Friant, 
Belliard, e Mireur, il commissario, Menard, il matematico 
Monge, e con lui la colonia numerosa degli artisti € 
degli scienziati *. 


Fumiglia Manzi di Civitavecchia, derivato da ovgetti diversi dovuti 5098" 
ministrar da Camillo Manzi negli anni 174%-09, come intraprendenti della 
marina pontificia în occasione che î Francesi s' imbarcarano a Civitirece ita 
per la spedizione de Fgilto- il qual credito ascende a scudi 23,192. » FO" 
segue per molti quaderni dell’ istesso tenore. 

Favore del cav. Luigi M. Manzi, rappresentante la famiglia in Roma 
a villa Mellini fuori di porta Angelica. 

45 Corzesponnaner cit., IV, 109: « /a Comragense frévate armie em 

fiùte è Civitavecchia, > 

Lazzaro Pam, Commentario, in:8. Torino, 1833, II, 161: « Prime 
il convoglio di Civitavecchia, con sessamiasei dastimenti da trasporto.» 
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Non rechi maraviglia l'udir tante cose di centro così 
nascosto e negletto: perchè il classico porto di Trajano, 
checchè ne dica per gelosia qualche vicino, e per istol- 
tezza talun romano, unico modello al mondo dell'arte 
antica, produce nei riguardanti (rispetto a grandezza) lo 
stesso fenomeno che tutti sanno alla wista del tempio 
Vaticano, del Partenone di Atene, e del Pantheon di 
Agrippa: effetto consueto delle armoniche proporzioni. 
Ognuno lo direbbe, a primo aspetto, molto minore che 
non sia di fatto, se a quando a quando non venissero 
amici e nemici per solennissimo esperimento a farne tal 
prova, che supera tutte le anticipate illusioni. All'esatto 
giudizio sulla capacità di cotesto porto si converrebbe 
averlo veduto, come l'ebbero visto gli avi nostri, li ven- 
tisei di maggio del movantotto, quando s'imbarcò Desaix. 
Si converrebbe averlo veduto, come l'ho visto io, alla 
partenza ed al ritorno dei Francesi, e specialmente alli 
ventisette d'aprile del quarantanove, quando sbarcò il 
generale Oudinot. Fumava tutto intorno l'orizzonte a 
dieci miglia in distanza; i navigli più grossi della flotta 
occupatrice tutti insieme venivano verso il porto. Un'ora 
dopo metteansi dentro dalle due bocche con tutto il con- 
voglio: e quanto più n'entrava e più ve ne capiva. Le 
migliaja di fanti e di cavalli scendevano al Molo, alla 
Calata, alla Darsena; e nel tempo stesso filavano in co- 
lonna serrata per lo stradone di porta Romana. E perchè 
niuna fallacia mai frodi la verità, registro qui nella nota 
(senza contare la moltitudine dei legni minori) le mas- 
sime fregate a vapore della flotta francese, coi loro nomi, 
grandezza, tonnellaggio, pescagione, ed approdi, come 


GAZZETTA di Roma, n, 31 del 2 giugno r798, pag. 267: « Bastimenti 
di comvoglio sessantasette, e doilici mila uomini circa. » 

I. LARCMEY cit., pag. 10; « Le comvoi de Civifa- Vecchia compose 
de 67 bdtiments, et portant sopt mille hommes d'Iatie. » 
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vennero, è furono seritti nei protocolli della capitania del 
porto *. 

Tornando ora al Desaix, che ci aspetta sul ferro, lo 
troveremo alla dimane desto tra i primi sull'albeggiare, 
e tutto inteso a dirigere la partenza al soffio di un bel 
vento di Maestrale. Sciolti gli ormeggi, salpate le ancore, 
aperte le vele, stabiliti i rimburchi, sonando a festa tutte 
le musiche dei reggimenti, sfilano fuori del porto i gruppi 
del convoglio, della flottiglia e della scorta, e si dirigono 
ordinatamente in un sol corpo verso lo stretto di Mes- 
sina, costeggiando a largo la riviera dell'Italia meridio- 
nale 7. Imponente spettacolo, con enfasi vivace descritto 
alla nostra memoria dalla bocca dei padri nostri, e troppo 
languidamente ripetuto da poi nelle tavolette dell'Albo 
romano ‘*. 


4 Nora dei maggiori bastimenti militari, entrati mel porto di Civita 
vecchia durante la spedizione del generale Oudinot mel 1849, — Daî registri 
della Capitania del porto. 
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4 BONAPARTE a DVesaix, IV, 99: « Coloyer toutes les cotes de Naples, 
passer le phare de Messina, et monilier dà Syracuse.» 

# Atuuse, grormafe illustrato di Roma, data del 9 gennajo 1847: « Lorca 
di levante del porio di Civitavecchia, e partenza dell'armata per la spedi- 
ziome di Egitto, fatta dal generale Bonaparte, » — Di altri simili € più re 
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L'illustre Pietro Manzi, gentiluomo civitavecchiese, 
cavaliere della legione di onore, discendente dagli ultimi 
assentisti della marina, e letterato di alta rinomanza, de- 
scrivendo brevemente e di fatto proprio lo stesso avveni- 
mento, parla così *°: « Quando venne la guerra di Francia, 
«il naviglio pontificio, composto ed equipaggiato dai no- 
« stri, fu tratto alla spedizione di Egitto; e recò colà 
« quel celebrato generale Desaix, che io conobbi perso- 
< nalmente, perché in quella circostanza alloggiò nella 
« mia casa paterna; ed ognun sa che, al suo ritorno in 
« Europa, vinse e cadde gloriosamente a Marengo. In 
« tale spedizione si può dire che finisse la militare ma- 
« rineria pontificia: perchè quel naviglio più non tornò; 
< e quasi tutte le genti, spinte su pel Nilo, perirono; 
< tra per il ferro dei Mammelucchi, e la mancanza delle 
« vettovaglie. » 


[Giugno 1798.) 


VIII. — Intanto il Bonaparte con tredici vascelli ed 
otto fregate (rapite in gran parte ai Veneziani), era uscito 
da Tolone. Raccolto alle isole d'Hyéres il convoglio di 
Marsiglia, lento lento rimontava le coste della Liguria 
per incontrarsi col naviglio di Genova, e po' scendeva a 
capo Còrso per quel d'Ajaccio, ed oltre, con quattrocento 


centi prospetti di armate nel porto di Civitavecchia all'arrivo, o alla par- 
tenza, ho veduto hellissime fotografie: e tra esse quelle della ritirata fran- 
cese agli undici dicembre 1866, che porta nel rovescio il timbro di ZAuigs 
D Framo în Civitavecchia, 

4 Pietro Manzi, Stato antico ed attwale di Civitavecchia, îin-8, Prato, 
1836, pag. 46. 

Memorie di famiglia, conservate «lal cav. Luigi Manzi alla sua villa 

di Montemario in Roma visitate oggi 17 maggio 1883: « Nola Se, Spese 
di formimento faite in Civitavecchia da Camitlo Manzi per la spedizione 
di Egillo, scudi 25,192: 245». » 


Digltized Goc gle HAR VARD i 


298 LIB. V. — CAP. VII. [Giugno 1798.) 


bastimenti da trasporto, quarantamila uomini di sbarco *. 
Alli nove di giugno, nelle acque di Malta, si congiunse 
col Desnix, che quivi inerociando da tre giorni lo aspet- 
tava; si come il Berthier da quelle acque scrisse subito 
ai Consoli capitolini, tanto rinnuzzoliti, quanto era il con- 
tributo romano (sempre sottinteso ve') nella spedizione *. 

Alla prima ronda sul rivaggio, per ordine del Bona- 
parte al Desaix, comparisce subito la prima delle duc 
mezzegalere *. Ed occupate, quasi senza contrasto, lc 
fortezze e tutta l'isola, il grammaestro Ferdinando barone 
di Hompesh per la via di Triste riparò in Germania; e 
Bonaparte co’ suoi corse in Egitto. Il còrso generale Caf. 
farelli, comandante del genio, quando ebbe veduto torno 
torno le fortificazioni di Malta, soleva dire agli amici: 
« Fortuna nostra che ci sia stato qualcuno di dentro ad 
« aprirci la porta: altrimenti di fuori qui non si entrava #.» 

Il convoglio di Civitavecchia nel viaggio riprese il 
posto consucto di vanguardia; là dove le mezzegalere e 


s L. Larcuey, Correspondunce intinte de Larimie d'Ésypte, in-32. 
Parigi, 1866, pag. a: e #'n convoi de guafre cents petits bdliments. » 

ITEM, pag. 43: « Yofa/ du comvoî gratre cent cing voiles. » 

Touers MI, 481: « Preise varsscaur, duif frigates, guatre ceonts 
frausports veunîs.. Le convoi de Ciritav:cchia sons Jes ordres de Nesair.. 
Ponaparte ne peut le foîndre quià Matte le 9 jnîn. Une floltille dris-consi- 
dirable de soirante-donze biliments ponr fe Nif.» 

Queste sono le cifre di Thiers, e cli tutti i contemporanei, diversa. 
mente poi rallizzonate dai raziocimî fantastici degli enciclopedici , secondo 
che volessero magnificare 0 la potenza maggiore coi numeri più alti, o la 
maggior bravura coi più bassi, 

st Berte, Lettera ai Consoli Romani, da Malta, 22 pratile, anno VI. 
Pubblicata dal MoxitoRE di A'oma, volume ed anno I, n. 37, pag. 317, € 
dialla GAZZETTA di Rome, pig. 324 

9 Bonaparte, Comrespondanze , IN, 174: a Ordre è Oesiv de pare 
courir sur une de ses galtres (demi) /a cole. > 

5 De Martens, Zrastés, VII, 431. 

J. Miot, Afimetres, in-&, Parigi, 1814. 

P. Martin, Z/istoire, in-8. Parigi, 18t3. 

Mirce, Afalte, in-8. Parigi, 1835. 

C. Rovsser, Compapne. in-8. Parigi, 1872. 
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gli altri legni sottili si raggiunsero col resto della flot- 
tiglia, cui erano riserbate particolari manovre attorno alla 
persona del supremo Generale, tanto pel caso di fortuito 
combattimento, quanto pel disegno stabilito dello sbarco. 
Bonaparte sotto vela, navigando verso l'Africa, studiava 
di tenersi pronto anticipatamente ad ogni evento; e dal 
cassero dell'Oriente, vascello ammiraglio, trasmetteva gli 
ordini al comandante Brueys della squadra grossa, ed al 
capitano Giambattista Emmanuele Perrée, messo alla testa 
della flottiglia, ed imbarcato sulla Romana, col gagliar- 
detto di comando #, 

‘indipendenza, l'agilità, e la forza del remo, dove- 
vano assicurare Bonaparte nei casi più difficili; mas- 
sime in quello dello sbarco, dove ai soli bastimenti re- 
miganti era possibile la riuscita, sopra quella spiaggia 
difficile: essi soli potevano approdare, essi soli spazzar 
via dal rivaggio i nemici, secondo il metodo da essi con- 
tinuamente tenuto, e giù tante volte descritto, quando 
andavano in terra per legnare ed acquare, 


[1 luglio 1798.] 


IX. — La mattina del primo di luglio l'armata scopri 
la riva di Egitto: e poi mano mano la colonna di Pom- 
peo, l'obelisco di Cleopatra, la cittadella d'Alessandria, 
e la torre del Marabutto, dove la stessa sera dovevano 
scendere. 

I marinari romani, come già su quei lidi, tra le tur- 
bolenze intestine della repubblica, avevano seguito Cesare 
e Pompco; e poi alle pietose armi della crociata come 


54 BONAPARTE, Corsespondance, IV, 252: « Les demi-galtres, les avisos, 
et tout de veste du convoi prils è evicuter une manosire parfientire. 
Perrie prendra le commandement de Ja dermi-gattre. » 

Ire, pag. 265: « A droîle et è gauche de fa coltre (demi), oh sera 
le Géméral en chef.» 
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avevano menato il principe Giacopo Conti e Pietro An- 
nibaldesco della Molara, così condussero Napoleone Bo- 
naparte #. Esso col suo stato maggiore, imbarcato sulla 
mezzagalera, ed accerchiato a destra e a sinistra dalla 
flottiglia sottile, e da tutto il barchereccio dell'armata, 
quantunque il mare grosso, le onde a rotoli, le acque 
livide, e le spume gialle (consueto fenomeno in quel ri- 
vaggio) forte il travagliassero, nondimeno sostenuto dalla 
Romana al centro di tutto lo stuolo francese, senza in- 
dugio frapporre, prese la riva * Merita bene essere qui 
ripetuta la relazione scritta sul posto dal generale Ber- 
.thier, capo dello stato maggiore, quel desso che aveva 
imposto la repubblica a Roma, e quivi appresa la notis- 
sima epigrafe Liviana, prefissa al suo libro, che dice: 
Agire e sostenere da prodi è il fatto dei Romani. Dopo 
tal prembolo, egli scrive così #: « Non c'era un momento 
< da perdere. Quindi il Generale in capo dette l'ordine 
« immediato dello sbarco per la stessa sera, verso la cala 
«< del Marabutto. Aveva anche ordinato all'armata navale 
« di accostarsi a terra per quanto fosse possibile vicino 
<a quel punto: ma due vascelli da guerra, investiti tra 
« loro, cascano insieme sopra l'ammiraglio: e questa dis- 
« grazia ci costringe a dar fondo nel sito preciso, dove 
«essa ci coglie. La distanza dell’ancoraggio a tre leghe 
« da terra, il vento di tramontana a soffio violento, il 
« mare agitato tra i frangenti di questa costiera, tutto 


ss L. Larcuey, Corresfondance intime, in-32. Parigi, 1876, pag. ro: 
<« Le Général en chef étost-i! sur une galtre (demi), avec son étal-major 
environni de camots et chaloupes. » ( Jaubert è son /rkre). 

5% BonaArarTE, Corresponmdance, IV, 503: « Tempile affreuse, au risque 
de me maufrager, je me jelai à terre. » — Morirono di fatto, annegati sul- 
l'altre scialuppe, in quella sern diciannove soldati. 

# A. BERTHIER, Campagne d'Egypie, in-8. Parigi, 1827, pag. 3: « Bo- 
nafarte monte une galtre... — «Agere et pati fortia Romanum cst. — 
Tile Live. » 
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«rende lo sbarco tanto difficile, quanto pericoloso; ma 
< questi pericoli, e questa contrarietà degli elementi non 
< possono arrestare i bravi, risoluti di prevenire l'ostilità 
« degli abitanti del paese. 

< Bonaparte vuol essere alla testa dello sbarco. Egli 
« sale sopra una galera (mezza), e subito egli è seguito 
< da una folta di palischermi, dove, secondo l'ordine ri- 
« cevuto, i generali Bon e Kleber avevano fatto imbar- 
«care una parte delle loro divisioni, che si trovavano a 
« bordo dei vascelli di guerra. 

<I generali Desaix, Regnier e Menou, le cui divi- 
« sioni stavano sui bastimenti di convoglio, ricevono l'or- 
« dine di effettuare lo sbarco in tre colonne, verso il 
< Marabutto. 

< Il mare in un istante è coperto di palischermi che 
< lottano contro la furia delle onde. La galera (mezza) 
« montata da Bonaparte,'si era accostata più di tutti al 
« banco dei frangenti, dove si apre il passaggio che 
< mena alla cala del Marabutto. Là egli attende e sor- 
« veglia l'approdo delle scialuppe e delle fanterie ordi- 
< nate a riunirsi con lui: ma queste non approdano al 
« segno se non dopo il tramonto, e non possono tra- 
« versare il passo che nella ‘nottata. In somma un'ora 
« dopo la mezzanotte il Generale in capo piglia la riva 
< alla testa delle prime squadre che si formano succes- 
«< sivamente nel deserto a tre leghe da Alessandria. 

« Bonaparte spaccia in avanti le pattuglie degli esplo- 
« ratori, passa in rassegna i battaglioni sbarcati. Sono 
« mille uomini della divisione Kleber, millottocento di 
« Menou, e millecinquecento di Bon. La lontananza dei 
« nostri vascelli dalla riva non aveva permesso lo sbarco 
«nè ai cavalli, nè all'artiglieria. Le divisioni Desaix e 
« Regnier non avevano ancora potuto prendere terra, per 
« le difficoltà incontrate nel traversare. Ma Bonaparte 
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<sa bene di comandare ad uomini che non contano il 
« numero dci nemici, Bisognava approfittare della notte 
« per portarci sopra Alessandria: ed alle ore due e mezzo 
« del mattino stacchiamo la marcia in tre colonne. 

< AI momento della partenza si vedono giugnere al- 
e cune scialuppe di Reynier, cui vien dato l'ordine di 
< mettersi in posizione per mantenere la posta di sbarco, 
<M generale Desaix crasi ordinato di seguire il movi- 
« mento delle tre colonne, subito che la sua divisione 
< fosse a terra, » 

In somma sbarco repentino e corsa immediata nella 
stessa notte sopra Alessandria, Il giorno seguente con 
pronta battaglia di mano presero d'assalto la grande 
città, assicurarono nel porto i convogli, ebbero per de 
dizione spontanca Rosetta, e libero il passo verso il Cairo 
per la valle del Nilo 9. 

Allora la squadra sottile, per la. prima foce, entrò 
nel fiume: e prese il dominio del porto, dei passi, e della 
navigazione, Si componeva delle due mezzegalere romane, 
de' due Iancioni e delle otto cannoniere nostre, dodici 
legni, armati di pezzi da ventiquattro, da dodici, e da 
otto: più altri sessanta bastimenti «i ogni specie; com- 
presovi il Cervo, sciabecco' genovese, che talvolta stette 
in luogo di caposquadra *. In somma tartane, feluche, bri- 
gantini, di ogni maniera e paese, carichi: di munizioni, 
di artiglieria, di vettovaglie, ove agintamente erano rac- 








5) Texs, Aco/ution cit., II, 497. 
Mosiro®e dî A'oma cit., IL, 147, 165. «= Traduce i dispacci di 
Berthier 
58 Tiners, Aol. cit., ing. Bruxelles, an. 1848, 11, 481: « 4a fottilie 
se composatt de soîvante ct douze corvettes, cutters, arisos, chalonpes Ca- 
mmnitres, pelits narîres de fonte esp'er.» 
Tre, #87: « /Voftille considiradie sur le NI.» 
C, RovsseT, Grespagnes, I, tag: « 2700070 nombrense, compesce 
d'une soi vanfaine de hafisents, dont 26 arms. » 
MoWARaARTE cit, 332: « de (inf cheber ammira? de la fottille. » 
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colti gli artisti © scienziati della spedizione, coi loro stru- 
menti astronomici e matematici, e coi caratteri e torchi 
delle due tipografie, latina ed araba ®. Flottiglia rifiorita 
dall'istesso Bonaparte con queste parole al generale Dugua 
li sette di luglio ©: « Subito io fo partire la mezzagalera 
« alla testa di venticinque barche del paese: bastimenti 
« sufficienti al vostro passaggio, lissi sono «i suprema 
<« ed essenziale necessità. » 


[:3 luglio 1798.) 


X. — L'esercito da Alessandria per la via del de- 
serto, e la flottiglia da Rosetta per la via del fiume, 
dopo stentate marce tra eccessive privazioni ed arsure, 
si incontrarono e si congiunsero insieme al villaggio di 
Ramanié ; donde gli uni e gli altri mossero contro Murad- 
bey. Costui menando grosso corpo di cavalleria mam- 
melucca ed araba con molti bastimenti sul fiume, ventisei 
armati in guerra ed altrettanti di convoglio, aspettava 
di piè fermo ed in buona posizione presso al villaggio 
di Sciobracchit in riva al Nilo. 

L'Egitto allora, sotto l'alta sovranità usurpata dai 
Sultani bizantini, governavasi da sé, a balia di un Bey 
principale, e di altri ventiquattro subalterni: i quali so- 
stenuti dalla milizia volontaria di cavalieri circassi e gior- 
giani, facevano da padroni, Milizia valorosa altrettanto 
che turbolenta e rapace, come quella dei giannizzeri, 
dei masnadieri, e dei pretoriani. Ne parla recentemente 


59 DESCRIPTION de /evple par da sociità de savants, alfaché è l'evpe- 
dition, in-8. Parigi, Panckencke, 1821. Préface, 75. 

f Bonaparte, Correspondance cit., IV, 319: « /e fais partir la demi. 
galere, el vinsteing chafenpes da pays: bbtiments sufisants pour foureir 
Basser, Sis sont è vfriimement essemticla. » 

C. Rovsser, Cmpienes, IT, 143: « Z/ottille nîcessaire ponr ma- 
manarer sur les den rivgires. » 
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l’Amari, dicendo “*: «I Mamluki, schiavi fatti soldati e 
« capitani, che eleggevano tra loro stessi il sovrano del 
< paese, e lo destituivano a colpi di sciabola o di pu- 
«< gnale: ordine di cose mostruosissimo, il quale non si 
« capisce come abbia potuto durare dei mesi, non che 
« degli anni: e pure per due secoli e mezzo atterri il 
«mondo cristiano, tenne a freno i barbari orientali, e 
« (quel ch'è più strano) non distrusse i commerci, nè gli 
« studî. » Ai commerci, necessari in quell'antico emporio 
delle Indie; ed agli studî connessi con la ricchezza dei 
monumenti e del paese, non intendevano essi però i 
Mammelucchi: Murad-bey, loro capo, e gli altri con lui, 
fidavano principalmente nei cavalli, che avevano bellissimi 
e scelti tra i migliori della razza araba. Non capivano le 
teorie del Segretario fiorentino, nt il vantaggio delle fan- 
terie agguerrite. Pensavano di fare man bassa sulle schiere 
degli infedeli: e di non esporsi ad altro fastidio, da quello 
infuori di tagliar teste, e di menar bottino. 

Non si potrebbe a bastanza descrivere la sorpresa e 
la costernazione di costoro, quando dal villaggio di Scio- 
bracchit, ben fortificato e difeso e sostenuto dalla loro 
flottiglia, si lanciarono a galoppo sulla fanteria europea, 
senza poterla intaccare. Le cinque divisioni eransi formate 
in altrettanti quadrati compatti e stretti di sei file per 
ogni fronte, i quali a vicenda si fiancheggiavano e proteg- 
gevano: messa ai cantoni l'artiglieria di campagna. Le 
cariche dei Mammelucchi, ricevute sulla punta delle bajo- 
nette, rintuzzate a fuoco vivo di moschetteria, e respinte 
a metraglia, non provarono più che la cieca bravura degli 
assalitori; i quali, ripetute più volte le inutili prove, e 


v Micia Amhit, Aggiunte e correzioni alla Memoria sopra un ca- 
pitolo dî «li-*Umari, tette ai Lincei il 20 maggio 1887, — citt, vol, XI, 
setie terza, — Dono gentile dell' illustre uomo. 
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percossi di grandissima strage, finalmente syombrato il 
campo, presero la fuga verso il Cairo. 

Quivi stesso fin dal mattino si combatteva per acqua 
sul Nilo. La flottiglia armata doveva in ogni parte soste- 
nere l'esercito: ma perchè le guarnigioni delle piazze 
occupate alla foce del Nilo, le corrispondenze e gli altri 
servigi richiedevano assistenza e guardia continua, i ba- 
stimenti eransi divisi Una mezzagalera scortava il bar- 
chereccio della divisione Dugua, come è detto: altri av- 
visi e altre scialuppe facevano spalla a Menou in Rosetta, 
a Kleber in Alessandria, alle riserve ed ai depositi in Ra- 
manié °*. Solo innanzi con pochi bastimenti navigava il capi- 
tano Perrée alla scoperta, sostenuto dall'ajutante Boyer ©. 

La mattina del tredici luglio a levata di sole, mo- 
vendo verso Sciobracchit, egli aveva seco cinque basti- 
menti armati: una mezzagalera, uno sciabecco e tre can- 
noniere, Alle sei del mattino sopravvenne l'altra mezza- 
galera distaccatasi dalla divisione Dugua *. Si trovarono 
a fronte del nemico inferiori di numero, ed esposti a due 
batterie di sei pezzi per ciascuna sull'argine del fiume, 
tra grande moltitudine di arabi accampati sul ciglione. 


fa Bonaparte, Correspondance, IV, 276: « Les deux galbres et les 
diffrentes chulunpes et avisos four setsvuder avec ces forces des operations 
de Carine de terre. » 
Inem, V, 139: « 7onfes wos diermes sont cmployies au service 
d'Alerandrie et de Rosette, » 
%) LarcHky, Lettres infimes cit., e come segue: 
PERRER, 27 luglio, pag. 37: « /e m'anoie gue sir Adfiments. » 
Bovkr, 28 luglio, pag. 48. 
Dumas, 16 agosto, pag. 115. 7 
% BovEr, lettera cit., pax. gf: € 1 /a pofrie du jowr, fe monte sur le 
di de ma camonmibre, ct dicouvre sir chaluupes turgues qui marchaient 
sur moi. Au mme moment m'arriva une demi-xalire de reufort. » 
Intorno ai nomi egiziani di luoghi e di persone non occorre avver- 
tire che, secondo i diversi linguaggi @ alfabeti, ciascuno gli storpia a modo 
suo, Sciobracchit, per esempio, dal Berthier viene Chobressse, e da altri 
col prefisso così variato di Scià, Sciù, Sciù che parrebbesi il concorso al 
partofranco di Genova, 
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Alle otto e tre quarti cominciò il combattimento, fiero, 
ardente, sanguinoso, e di varia fortuna nel giro di cinque 
ore. Una cannoniera ed una mezzagalera, scadute in- 
sieme sulla riva opposta, dopo l'ora del mezzodi, furono 
abbandonate dagli ussari e dai dragoni, fuggiti a terra: 
ma non dai marinari, Essi caddero per un momento sotto 
ai memici: e tanta virtù prevaleva nel petto degli equi- 
paggi, che presto presto, riscossi pur dalle conserve e 
dalle vittoriose fanterie sostenuti, non solo divennero suf- 
ficienti a riprendere l'offensiva; ma riuscirono a far sal- 
tare in aria la Capitana dei nemici ed a costringere tutti 
gli altri alla fuga. Essi videro l'effetto solenne della vit- 
toria nell'abbruciamento del convoglio nemico, più di ses- 
santa barche, che per quanto durò la notte susseguente 
illuminarono alla distesa le acque del classico fiume *. 
Alessandro Berthier, capo dello stato maggiore, de- 
scritta con pochi e sicuri tratti la zuffa navale, esclama: 
< Disuguale e glorioso combattimento. Colato a fondo 
< l'ammiraglio nemico, e costretti i Turchi a bruciare di 
« propria mano il barchereccio del loro convoglio. La 
« riviera del Nilo era tutta in fiamme. » E la relazione 
ufficiale del Bonaparte al Direttorio, dopo ripetute le 
meraviglie della giornata sul Nilo, conchiude ‘: « Com- 
« battimento sommamente ostinato sulla mezzagalera. » 
Le quali parole tradotte pur dal non meno ufficiale pe- 
riodico romano, detto francescamente il Monitore, prose- 
guono così: « Il cittadino Perrée, capo di divisione alla 
« marina, con tre scialuppe cannoniere, uno sciabecco, 
«ed una mezzagalera si portò ad attaccare la flottiglia 


5 Berruer, Campacne d'Ezypie, in-8. Parigi, 1827, pag. 14 e 21. 
C, Rovsset, Campugnes d'Egypie, Il, 147. 
% Bonararte, Correspondance, IV, 353, dal Cairo, 6 termidoro, an. VI 
{24 luglio 1798); « (‘ne demi-gadre... Combat extrimement opinidtre. » 
Monitore di Roma (Coll. Casanatense), Il, 148. — Dai dispacci. 
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< nemica. Combattimento ostinatissimo ! Più di mille cin- 
«quecento colpi di cannone da una parte e dall'altra. 
< Ricuperate le tre scialuppe cannoniere, e la mezzaga- 
< lera, già quasi presa da Murad-bey; ed abbruciato 
« tutto il loro naviglio, I cittadini Monge e Berthollet, che 
«erano sullo sciabecco, hanno mostrato molto coraggio 
< in momenti difficili, Il generale Andreozzi, che coman- 
« dava le truppe di sbarco, si è condotto perfettamente, » 

Capite servilità? Né meno una sillaba delle cose e 
persone romane, tuttochéè di esse principalmente si trat- 
tasse, e per esse fosse stato spedito il ragguaglio del 
Berthier al Consolato Capitolina! 


[21 luglio 1798] 


XI. — Il di seguente alla battaglia terrestre e navale 
di Sciobracchit, Bonaparte riprese la marciata verso il 
Cairo, sempre lunghesso il Nilo e di costa alla flottiglia, 
si che dopo sette giorni giunse all'ampia e bella pianura 
tra Gizéh ed Embabè alla vista delle Piramidi, e del 
Cairo. Là, sulla sinistra del Nilo era accampato il nerbo 
dell'esercito egiziano; diecimila di regolare cavalleria mam- 
melucca, altrettanti di collettizia cavalleria araba e be- 
duina, ventimila pedoni tumultuari usciti dal Cairo e dalle 
terre vicine, Campo trincerato, grosse artiglierie: e tutti 
dalla sinistra appoggiati al deserto, e dall'altra parte di 
destra appoggiati al fiume, dove sorgevano arringati a 
battaglia molti e grossi bastimenti, in acqua profonda, 
venuti su su già tempo con la piena. Una fregata, di co- 
struzione inglese, faceva loro da ammiraglia, tra parecchie 
corvette, e brigantini, e camnoniere, e quasi trecento bar- 
che di convoglio 


5? RousseT cit., Il, 155: « L'emmenti quest ume SMottille considerabile, 
parmi laquelle une frégate pwotigrait son camp. Les mis afparvissoient 
comme une forit, trois cents voiles. » E pag. 157- 
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La battaglia, detta delle Piramidi, combattuta da lo- 
naparte col metodo consueto dei quadrati, non solo gli 
fruttò piena vittoria, ma dette il colpo mortale alla mi- 
lizia mammelucca, la quale non si riscosse mai più, Fug- 
gendo costoro, dopo le inutili cariche, alla più grossa 
parte del loro naviglio appiccarono il fuoco, Quindi alla 
nostra flottiglia, condotta dal Perrée, stremata pur di 
numero, di forza, e di patimenti, quando giunse a Gizth, 
tornò il compito di menar le mani, e di crescere le fiamme 
dove andava divorata la marineria Huviale del nemico ‘*. 
Bonaparte, scrivendo al Direttorio i particolari di questa 
seconda giornata, rispetto alle cose navali, dice ‘9: « lo 
« calcolo la perdita dei Mammelucchi a due milà uomini 
« di scelta cavalleria. Tutte le loro scialuppe, cannoniere, 
< corvette, brigantini, e di più una fregata, sono stati 
< messi al fuoco, e il giorno appresso la nostra gente 
«è entrata al Cairo. » 

Noi non abbiamo serittori del nostro paese intorno 
ai particolari della spedizione egiziana. Il Botta e il Papi, 
ambedue contemporanei, girano di laryo con diverso in- 
tendimento. ll Parrilli, il Michelini, il Randaccio, e il Mor- 
chio, tutto che intesi alla marina, non dicono verbo ”. 
lo sarò forse il primo ad entrare in tale aringo per ri- 
spetto alle cose romane: e forse altri seguirà l'esempio 
per ciò che tocca alle genti ed ai legni delle rimanenti 
province italiane, cui tanto stretto tenevasi Bonaparte, 


% RoUSssET cit., 161. 
00 BONAPARTE a/ Direttorio, dal Cairo, 1 termidore, ann. VI, «34 lu 
glio 1795). Correspondance, IV, 355: 
Moxitokk ili forma cit., II, pag. 164. 
10 (uskave Parkiuia, Le più celebri battaglie navali combattiate dul 1797 
@/ 1827, in-8, Napoli, Androsio, 187%» 
ALESsANDRO Micitiziani, Murimne Sarda. Torino, 1863. 
CarLo Raxvaccio, Varinerie ifufiane. Torino, 1864. 
DanikL& MorcHIO, .Marinaro itusamo. Genova, 1879. 
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che mai non lasciava di mettere insieme agli impieghi 
così i Francesi, come gli Italiani: e di questi ultimi, spe 
cialmente di marinari, formar voleva un sol corpo di 
seicento uomini, cavati dai bastimenti mercantili, che erano 
stati bruciati dagl'Inglesi. Alle parole di luî nella intima 
corrispondenza. fonte primitiva e sicura, donde rampol- 
lano giorno per giorno le notizie, ricorro io, anzi che al 
Memoriale retrospettivo di Santelena, o alle compilazioni 
dei seguenti ". E quantunque egli, sempre più inteso agli 
interessi del suo Direttorio, che non alle cose nostre, 
tocchi appena di volo tutto il resto, non per questo gli 
dò biasimo, né a lui, né ai seguaci dello stesso sistema, 
chè non erano tenuti a varcare oltre ai propri confini. 
Si bene voglionsi riprendere quei vanitosi e scostumati, 
cui altrimenti non dice bene il sollevare sè stessi, se non 
disgradano altrui; massime coloro, verso cui nutrono 
maggiore la cupidigia e l'invidia. All indirizzo di siffatto 
cotale, il cui nome sarebbe indegnità ripetere, apre però 
la bocca un prode soldato lombardo, il quale molto bene 
al nostro proposito, ed accennando evidentemente alle 
fazioni di Sciobracchit e di Gizéh, scrive così ??: « Copia 
« di navi genovesi, còrse, romane, e napolitane. forma- 
<rono parte della spedizione francese, condotta da Bo- 
< naparte in Egitto, Non fu battaglia od affronto colà, 
<a cui non partecipassero gli Italiani, E lasciando le 
« giornate campali, ove gli Italiani di terra e di mare 
« cooperarono alla gloria, che fu poi detta tutta fran- 


» BONAPARTE, Correspondance, IV, 1, 0 49: « Comvoi de Gimes et de 
Civitavecchia.... emplovis, ou frangaîs or ilalirns. » 

ItrM, V, Io: « Pdfiments napolitains el loscans brulfs par les Am 
glais: equipages renvoriés. Je vais foire un corps de tons les madelots itran- 
gers de cinq ow six cents hummes. v 
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Torino, 1844, pag. 23. (Risponde al Balzac), 


van Google 





310 Lib. V. — CAP, Xi. [ar laglio 1798.) 


« cese, alcuni combattimenti, massime sul mare e sul 
« Nilo, furono campo glorioso alla nostra gente. E per 
< non tacere di tutti, una zuffa asprissima che sosten- 
< nero sul Nilo due mezzegalere romane, quelle mede- 
« sime che si erano spiccate da Civitavecchia col gene- 
« rale Desaix, combattimento che fu lungo, ostinato, e 
< sanguinoso, contro una nave inglese di gran portata, 
«ed altre egiziane, onorando i prodi che la battaglia- 
«rono imperterriti, non ostante la grande sproporzione 
« delle forze, onora pur grandemente la loro patria. » 
Meglio guardaci il Lissoni, che non i Consoli. 


[1 agosto 1798.] 


XII. — Dicono alcuni tanto convenirsi ai Francesi 
l'altrui compagnia nella guerra, che altrimenti da sé soli 
non farebbero sempre buona prova. Non cercherò io di 
tale opinione né le prove astratte, nè gli esempi con- 
creti, nè l'autorità domestica del loro proprio governo, 
cui solo in Europa da lunga stagione è sempre piaciuto 
tenersi assoldate intorno le legioni straniere: mi basterà 
soltanto accennare che ciò mi torna a mente pel fatto 
della battaglia di Abuchir. 

Restato solo sul mare l'ammiraglio Brueys, e non 
potendo per ragioni idrografiche e strategiche mettersi 
in salvo nel porto di Alessandria, aveva condotta l'ar- 
mata di alto bordo lungi dodici miglia in una rada, ba- 
stantemente coperta di estate dai venti regnanti da po- 
nente. Da quella parte il terreno fa punta, e porta sulla 
testa un fortino: segue quivi presso Canòpo, isolotto ri- 
tondo tra le acque, quasi nappo nel vassojo. Per la ra- 
gione di tale figura i navigatori italiani, ab antico, ave- 
vano imposto all'isolotto, e poi alla punta ed alla rada, 
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il nome del Bicchiere #, corrottamente dagli Arabi e 
dai muovi padroni scritto le Bequier, al Buquir, ed 
Abouckir ”. 

Parallelamente alla spiaggia in una linea di fila, aveva 
Brueys ormeggiato tredici vascelli, quattro fregate, e due 
brigantini: si credeva sicurissimo. Nel porto di Alessan- 
dria, per mancanza di fondale, le navi di alto bordo forse 
non sarebbero potute entrare: e certamente di là non 
avrebbero potuto uscire ordinate in battaglia. Al porto 
di Corfù, assegnatogli per rifugio, non si era voluto con- 
durre per la riverenza grande inverso Bonaparte; e per 
non abbandonarlo cosi da lontano, senza sapere prima 
(né ancora ne sapeva), se egli fosse, o no, bene stabi- 
lito al Cairo. Indugio e aringo fatale alla spedizione, 
onde si giovarono gli Inglesi, nemici capitalissimi della 
medesima. 

Orazio Nelson, con dodici vascelli e due fregate, già 
da tre mesi correva pel Mediterraneo appresso all'armata 
francese, senza mai poterla cogliere. Non sapeva dove 
voltarsi. Aveva fallito nel maggio d'incontrare al varco 
d'Hyéres i due convogli di Marsiglia e di Tolone; aveva 
mancato alla fine del mese di sorprendere il convoglio 
di Civitavecchia nello stretto di Messina; ed ai primi di 
giugno aveva perduto l’incontro degli altri di Genova e 
di Ajaccio sulla testa della Sardegna, presso l'isola di 
Sanpietro. A Malta era giunto cinque giorni dopo la 
partenza di Bonaparte, ad Alessandria due giorni prima 
che vi arrivasse. Poi di là era corso nel fondo della Ca- 
ramània, come se l'obbiettivo dei Francesi sttsse ad 


n Crescentio, Carta marina annessa al /orfolano; « Torre degli 
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Aleppo ”. Finalmente dopo le ricerche de' tre mesi, il 
primo d'agosto sul mezzodi trovò nella rada di Abuchir 
la fiacca filiera dei bastimenti nemici. Mare tranquillo, 
vento maneggevole di Ponentemaestro, provenienza dalle 
acque di Alessandria, mure a sinistra, ordine di fila, at- 
tacco sulla testa e sul centro dalle due bande: e però 
direzione a sdrucire con molto ardimento tra la riva e il 
nemico. 

Brueys a mensa co’ suoi ufficiali, avvisato dalle ve- 
dette, non salpa, non fa vela: resta abbozzato. Si appa- 
recchia a combattere dalla destra, dove invece il nemico 
lo raddoppierà anche dalla sinistra. I Francesi sono soli: 
qui non entrano né mezzegalere, nè cannoniere, né lan- 
cioni nostri. Perciò noi da lungi, pognamo pur dalle al- 
ture di Alessandria, potremo osservare e seguire la somma 
della battaglia ”. 

Alle cinque la squadra inglese gitta l'Ancora da prora 
e da poppa, e circonda la testa e il centro della linea 
francese. Mezz'ora dopo comincia il fuoco. Alle sei cresce 
il rimbombo del cannone. A sette ore tramonta il sole, 
c il cannoneggiamento più e più rinforza. A sette ore e 
mezzo l'orizzonte s'infamma: brucia uno dei maggiori 
vascelli. Alle nove cessa il fuoco dell'artiglieria. Un quarto 
appresso tutto il cielo si veste di fiamma viva, e salta 
in aria il vascello incendiato. Succede l'oscurità e il si- 
lenzio. In quella trepidazione alle dieci sorge la luna, 
proprio dalla stessa parte d'onde è sparito il vascello e 
l'incendio. Mille cuori tremano, e niun occhio batte. A 


? Tuarars, Aévolulion cit., II, 490. 
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mezzanotte ricominciano i colpi del cannone. Non si vede, 
ma si sente che i combattenti vengono agli sforzi su- 
premi. Alle tre il fuoco raddoppia, alle sei cresce ancora 
di più. A mezzogiorno tutto è silenzio. Un espresso ve- 
nuto dal villaggio di Abuchir annunzia alla gente stupe- 
fatta la distruzione compiuta della navale armata francese, 
la morte dell'ammiraglio Brueys, l'incendio del Grande 
Oriente suo vascello di comando, la perdita di tytte le 
navi, e la fuga di Villeneuve con soli quattro bastimenti 
della coda, senza essersi mosso mai, né battuto ?, Questa 
è la famosa faccenda di Abuchir tra una dozzina di ba- 
stimenti da una parte e dall'altra fermi sull'àncora, dove 
di strategia navale altro non v'ebbe, che le navi. 

Non però di meno l'esito di tale giornata sollevò a 
grande celebrità il nome di Nelson vincitore ”*; e sollevò 
da un capo all'altro d'Europa, e presso che non dissi 
del mondo, tutte le nazioni contro i vinti Francesi. Il 
loro dominio in Egitto cominciò allora a vacillare sulla 
base ?. Bonaparte, esaminando le condizioni della bat- 
taglia, conchiude che l'esito sarebbe stato tutto diverso, 
se invece di trovarsi solo il Brueys ad Abuchir, fosse 
stato assistito dall'altrui compagnia a largo mare. Ecco 
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le sue parole *: « Noi non possiamo dissimulare che nel 
« combattimento del primo agosto i nostri ammiragli sono 
« stati battuti, ma non la nostra armata: perché, a conti 
« fatti, i nemici erano tre o quattro contro uno. lo non 
< vedo in tutto quel tramestio altro che una falsa com- 
«< binazione, Il fatto mi dà un concetto favorevole del- 
« l'ammiraglio Nelson; ma non me ne dà uno troppo 
« contrario dei nostri marinari. Io più ci penso, e più 
« resto intimamente persuaso, che, dove gl' Inglesi aves- 
« sero ben voluto attaccarci quando eravamo tutti in- 
<« sieme nella nostra traversata, noi li avremmo battuti 
«ad oltranza. » 


[Settembre 1798.] 


XII. — Se ai tattici e strategici francesi era parsa 
utile la flottiglia del Nilo prima della battaglia di Abu- 
chir, dopo di quella rovina parve a tutti necessaria, anzi 
essenziale, come aveva predetto il medesimo Bonaparte. 
Al grosso esercito, cd alla lunga caterva degli scienziati, 
dove noveravasi Monge, Berthollet, Dolomieu, Denon, 
Geoffroy, Saint-Hilaire, Fourier, Jomard, Girard, Raffeneau 
de l'Isle, Lepere, Jollois, Perceval, Grandmaison, e tanti 
altri, non restava sull'acqua altro sostegno fuorchè dei 
bastimenti da remo. Questi ai passi, questi ai trasporti, 
questi alla scorta sul fiume, sui laghi, a Damiata, a Ro- 
setta, al Cairo: questi ai foraggi, ai tributi, alle ambu- 
lanze: questi sempre a combattere cogli Arabi e co' Be- 
duini delle due rive: questi a respingere indietro i Mam- 
melucchi e i malcontenti, che minacciavano rivolgere sos- 


So Bonaparte dal Cairo a Alebew in Alessandria, 4 soltembre 1798. 
Correspondance cit., IV, 639, princ, 
BONAPARTE ece., citato, hola 61: « Moltille nécessaire... PAlimenis 
catrimement essentieis. » 
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sopra tutto il paese. Stenti continui, privazioni e fatiche, 
di cui niuno potrebbe immaginare le maggiori. Un pro- 
venzale, nella intima corrispondenza col fratello, scriveva 
dall’ Egitto così: « lo mon mi sarei aspettato mai sul 
« Nilo navigazione tanto penosa. Qualunque idea altri 
« se ne faccia, non toccherà né meno da lungi la trista 
« realtà. Voghi la galera, ed io navigo ". » 

Tutto il mondo antico e nuovo teneva allora l'occhio 
ai primi tronchi del Nilo, ed agli ultimi bastimenti da 
remo. Da Roma a Nuovajorca tutti parlavano delle grandi 
novità egiziane: e tutti dalla necessità evidente dei fatti 
erano condotti a seguire la forza del motore autonomo 
contro il vento e la corrente per mantenere a volontà 
la padronanza sulle acque. 

Il Nilo, classico e massimo tra i fiumi del vecchio 
mondo, supera per cinque volte la larghezza, e per tre 
volte supera la profondità del Tevere. Oltre alle consuete 
inondazioni annuali verso il solstizio estivo, ed oltre alle 
artificiali irrigazioni per canali e per macchine, onde cresce 
l'ubertà dell'agricoltura, esso fiume mantiene le interne 
corrispondenze e il commercio tra le città principali e il 
gran mumero di villaggi e borgate delle due ripe. Ba- 
stimenti di ogni nazione fanno capo a Rosetta, a Da- 
miata, a Mansura, al Bulacco: e vi stanno in più an- 
dane sul Nilo, come quelli di Anversa sulla Schelda. Si 
naviga a remo e a vela, anche contro corrente: si bor- 
deggia col vento contrario, ed i piccoli bastimenti virano 
in prua, senza scadere di un pelo. Ho visto io sulla mia 
barca il mozzetto dallo spigone presso all'argine, con un 
calcio in terra e la scotta alla mano, mutare la bordata 


A FapREGUE è son /rire. Lefives infimes de LARCHEY cit, Pag: 122; 
«e ne me serais famaîs alfendu sur le Nil è faire une mavication unssi 
Pénible. Oneigue idee qu'on sen fasse, on n'approcheva pas de la veriti. 
Vagne la galere et je nage.» 
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in un bacchio baleno. Rammento quelle acque tranquille 
e limpide dove ciascuno a suo talento può spegnere la 
sete; e può vedere ciascuno, come sopra nitido cristalli, 
gli oggetti circostanti nel giorno, e le costellazioni «el 
firmamento nella notte più rutilanti che non in cielo. 
Rammento Guglielmo Massaja, Serafino Milani, e Amato 
Pagnucei, illustri prelati e viaggiatori, che me pellegrino 
colmarono di cortesie, e degnarono per confratello, quando 
in Egitto ricercavo le tracce dei crociati latini: e sul 
Nilo, tacito e pensieroso, seguivo il solco memorabile 
delle ultime triremi romane *, 

Non poteva quietare Bonaparte, tra tanti nemici nel 
medio e nel basso Egitto, s' non fossero discacciate 
dall'alto le ultime accozzaglie dei Mammelucchi; e se non 
fosse frenato quel terribile impigliatore di Murad-bey ". 
A tale fine, tra gli ultimi di agosto e i primi di set 
tembre, aveva rivolto le forze navali e terrestri del ye 
nerale Desaix, cui fin dal principio era stato assegnato 
il carico di vanguardia. Egli s' imbarcò con sci batta- 
glioni sopra molti legni del paese, scortati da uno scia 
becco genovese, da un avviso romano e dalle due s0- 
lite mezzegalere, ben corredate, e a ciò prescelte fin dal 
primo armamento di Civitavecchia *. 


[7 ottobre 1798.] 


XIV. — Meglio di ogni altro e con maggiore auto- 
rità di questi fatti parla l' istesso Bonaparte nelle lettere 


RP. A. G., Medio evo, I, g40 — +. appresso, mota 86. 
Inem, Giornali di viaggio, miss, ” 
13 Ronaparte e Desaîr, dal Cairo (19 dicembre 1798), V, 2791 a 2É 
Saites-nows fe pius fromptrment possible des ces vitains Mumelnks. » 
Bi BERTMIER, I, 106: « /2esrir cembargna aver sir bataillons sur wet 
comvoi, escorté d'un chebet. d'un aviso, el de denv demigaltres armies 


En guerre. » 
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quotidiane: ed io ripeterò le parole sue a compimento 
della storia mia. S'imbarchi la divisione Desaix sul Nilo, 
perseguiti i Mammelucchi nella fuga, non permetta loro 
di tornare indietro a sommovere il paese. Indi conchiude 
dicendo *: «To penso che quando i vostri bastimenti sieno 
« ben forniti di munizioni per l'artiglieria, facilmente essi 
« avranno la vittoria sopra i bastimenti dei nemici; salvo 
«il solo caso che non fossero oppressi da grosse bat- 
« terie di terra sulle ripe. Facendo attaccare Murad-bey 
« dalla vostra flottiglia, voi siete sicuri d'impadronirvi di 
« tutte le sue provvisioni » E in un'altra lettera gli 
dice ": « Voi avete il meglio agli ordini vostri, e la mi- 
« glior parte della nostra flottiglia: fate scender giù qual- 
«cuno dei vostri bastimenti al fine di poter corrispon- 
« dere tra noi, » 

L'acempimento degli ordini superiori, e la buona ese- 
cuzione dei subalterni, ed i brillanti fasti della flottiglia 
stanno seritti nei dispacci al Direttorio, pubblicati non 
solo nella intima corrispondenza, ma volgarizzati fin dal 
secolo scorso ed inseriti come documenti di storia ro- 
mana nelle colonne della Gazzetta repubblicana, la cui 
versione devo preferire”; «Il generale Desaix © partito 
« dal Cairo alli otto fruttifero (25 agosto), verso l'alto 
« Egitto con una flottiglia composta di due mezzegalere, 
«e di sei legni detti avvisi; e di quattordici barche in 


# BONAPARTE a Desaix, dal Cnivo li 31 agosto 1798. — Corr., IV, 620. 

# Bonaparte a Desair cit., V, 41. 

Rousse, II, 383: « Desair avec cing mille hommes et une escadre 
dé huit bdliments. demr-galtres, avisos, et chebees. » 

# BONAPARTE a/ Direttorio, dal Cairo 17 ottobre 1798, V, gr. — Tra- 
duzione della Gazzetrà di Homa, n. 28, mercoledì 16 gentajo 1799, 
Pag. 220, Essa s-gma le date del Calendario repubblicano: ed io sostituisco 
le date dell’èra comune, espresse pur sempre nell'edizione parigina del- 
l'originale. — Dodici di nei legni erano romani! Ma zitti Gazzettieri e 
Consoli ! 
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< convoglio, cariche di provvisioni, di tende, di bagaglie, 
<e di quattro pezzi da campagna. Rimontò il Nilo, ed 
< arrivò a Beni-Suff addi trenta di agosto. Scese in terra, 
<& di marcia forzata giunse a Benassé nel canale di 
< Giussufi, evacuato pocanzi da Murad-bey. Colà yli prese 
«quattordici barche con tutto il carico. 

« Il di sette settembre rientrò ncl Nilo, e prosegui 
< «i rimonta infino ad Assiur, distante dal Cairo più di 
«cento leghe, e sempre cacciando indietro la flottiglia 
< del Bey, cui fon restava altro rifugio, se non alle Ca- 
< teratte. 

« Il primo giorno complementare, diciassette di set- 
« tembre, ritornò alla bocca del canale di Giussuff: e il 
« tre di ottobre, dopo penosa navigazione, rivide Benasst. 
< Nei giorni seguenti alcune scaramucce fecero preludio 
< alla grande giornata del sette di ottobre. 

« Sull'albeggiare del giorno sette di ottobre la nostra 
< divisione si trovò in faccia alle genti di Murad-bey, 
« forti di cinque in sei mila cavalli, per la maggior parte 
«arabi; ed un corpo di fanteria nei trinceramenti presso 
«a Sedimàn, con quattro cannoni ai lati. Dopo qualche 
« esitanza, i Mammelucchi si decisero di attaccare, e 
< mossero di galoppo con grida spaventose. Furono ri- 
< cevuti di pie fermo. I cacciatori della ventunesima mez- 
« zabrigata, non tirarono prima che il memico fosse vi- 
«cino a dieci passi; quindi inerociarono le bajonette. I 
« migliori di quella intrepida cavalleria vennero a mo- 
« rire cadendo quasi nelle nostre file, dopo avere scara- 
< ventato sulla testa ai nostri soldati le pistole, i fucili, 
< le sciabole, le mazze, le zagaglie, e tutte le armi loro. 
« Alcuni provarono di strisciarsi per terra al fine di 
« sclrucire sotto alla bajonetta, e di giungere a tagliare 
«le gambe ai nostri soldati. Tutto inutile. Ed i super 
« stiti dovettero fuggire, abbandonandoci campo, can- 
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« noni, bagaglie, e trinceramenti. Battaglia gloriosa non 
« punto meno di quella delle Piramidi. 

« Murad perde tre bey uccisi, e due feriti, e quat- 
« trocento cavalieri sceltissimi stesi sul campo. La nostra 
« perdita ascende a trentasci morti, e novanta feriti. Ora 
«a Sedimàn, come già alle Piramidi, i soldati hanno fatto 
< ricco bottino, Niun Mammelucco giaceva in terra, in 
« dosso al quale non sieno stati trovati quattro e cinque 
«< cento luigi d'oro. » 

Dunque alla splendida vittoria di Sediman, guada- 
gnata dal Desaix, efficacemente contribuirono i bastimenti 
da lui medesimo prescelti in Civitavecchia *. Ed il ma- 
resciallo Berthier, scrivendo a mente riposata in tempo 
più vicino sopra le note che aveva raccolte in Egitto, 
come capo dello stato maggiore, aggiugne : « La di- 
< visione Desaix marciò con la flottiglia verso Sioùt, e 
< s'impadroni di tutte le barche nemiche, trovate in quel 
< luogo. Ufficiali, e soldati, tutti si sono coronati di 
< gloria. » 


[22 gennajo 1799.] 


XV. — Non frango il filo del discorso mio per se- 
guire gli altrui successi, quantunque si voglia straordi- 
narî, in Europa; né attendo all'intervento degli Ottomani 
in Egitto, nè alle loro terrestri battaglie presso la foce 
del Nilo, né alla scorreria di Bonaparte in Palestina, dove 
non ho niuna ragione delle mie cose a rivedere: ma mi 


8 Bonaparte 4/ Direttorio, V, gt « Motlille composte de deuv demi 
galtres et six avisos avec Desaiv è la haute Figypte. » 
Item, @ Mesair. V, 96, 139. 
8 BrrtMIRR cit., 106: « Desaice monta vers Siout avec deur demi 
gallres, et quatre bafailians, » 
ITEM, pag. tr, 
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attacco tutto a seguire il solco dci dodici navigli miei 
nell'alto Egitto, e metto insieme la somma dei fatti, ca- 
vati dalle parole degli attori principali, e da niun altro 
ricerche g questo proposito. Siamo alla battaglia di Sa- 
mahùd. 

Sul principio dell'anno Murad-bey, avendo saputo 
della guerra dichiarata dalla Porta ai Francesi, e dicen- 
dosi insorto il Cairo, e uccisi tutti gl'infedeli nel basso 
Egitto, rivolse l'animo all'offensiva. Subbillò due bey dis- 
sidenti, Hassan ed Helfi, chiamò gli Arabi ed i Beduini, 
pose insieme quindici mila uomini tra fanti e cavalli, € 
numeroso stuolo di barche sul fiume. 

In quella che costoro si apparecchiavano, il generale 
Desaix studiavasi di organizzare le province dal Fajim 
e dall'estremo confine alla Nubia; di coprire il Cairo, di 
respingere indietro al deserto i Mammelucchi, e di fa- 
vorire gli studî degli scienziati ed artisti intorno alle an- 
tichità di Esné, di Syene, e di Tebe, non mai più visi- 
tate dagli europei dopo la caduta dell'impero romano”. 
Paese senza strade, soggetto alla inondazione e al pan- 
tano, passaggio soltanto aperto pel Nilo. Ondechè potevi 
vedere la flottiglia sempre in moto, a vela e a remo, 
secondo il bisogno, e sempre combattendo tra gli Arabi 
e i Beduini ”. Scendevano coi malati, coi feriti, cogli 
oftalmici; portavano il riso, il grano, i cavalli, i tributi, 
le prede; e risalivano coi supplementi di gente fresca, 
e di munizioni da guerra, Arrogi le germe di nuovo ar- 
mamento, distinte dai nomi dei capitani caduti ad Abuchir: 
la Casabianca, la Brué, e prima di tutte l'Italia, di che 


» Descrietion de L'Égypfe par fa suciité des savants pendant l'expi- 
itstiorn, in-8. Parigi, Panckowcke, 1822. — Fd il grande Atlante nella biblioteca 
Casanatense, Ord. 1, n. 142, in CC, 

® BERTRIER cit., 115, tip: « Mais /a Mottille vetandie par le vent 
confraire.,.. chargie des mumitions ef des afpprovisionnements. » 
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parla Bonaparte a Desaix, dicendo ®: «Io mando a voi 
« nell'alto Egitto le germe la Brueys, la Casabianca, la 
« Stiria, l'Italia e #1 cannoniera Vittoria. E perché l'Italia 
«era la germa di mio servigio al Cairo, essa ha un sa- 
« lone ricco di mobilia, Mandate il vostro ajutante a scri- 
« verne l'inventario, affinché il materiale non abbia ad 
« essere disperso dagli equipaggi. » In somma diligenze, 
attenzioni, fornimenti, corredi, navigli, e viaggi continui: 
venti favorevoli e contrari, acque piene e magre; stenti 
e conforti. Ma sempre e sopra tutto il sussidio del 
remo, 

Mentre questi e quelli, di qua e di là, in si fatta 
guisa si travagliavano, finalmente alli ventidue di gennajo 
amici e nemici, marciando in senso inverso, s'incontra- 
rono presso un grosso villaggio dell'alto Egitto, chiamato 
Samahid. Murad confidava sempre nei suoi cavalli, De- 
saix ne' suoi quadrati, l'uno e l'altro nella rispettiva flot- 
tiglia. La solita bravura, i consueti puntoni, le simili ca- 
riche, e la stessa vittoria successe in terra e in acqua, 
secondo la relazione ufficiale del duce supremo *, 

«Il generale Desaix, essendo stato raggiunto dalla 
« sua cavalleria e dalla flottiglia, marciò contro il nemico, 
<e lo trovò alli ventidue di gennajo presso il villaggio 
<« di Samahùd. Egli prese l'ordine consueto di battaglia 
« quadrata, e la sua cavalleria altresi in quadrato al centro. 
< Alla destra Friant, alla sinistra Belliard, al centro Da- 
« voust, Il nemico, come turbine improvviso e fiero, in- 
« vesti la nostra piccola armata. Fu respinto, andò in 
< fuga: e la nostra cavalleria, spiegatasi in campagna, 


9* BONAPARTE a Desair dal Cairo, 5 dicembre 1799, — Correspon- 
dance, V, 237: « Comime l'Italie dait la dierme dont je me servais, elle a 
un salon rempli de menbies.. Preudre l'inventaire. » 

% BONAPARTE d/ Direttorio, dal Cairo 23 giugno, anno 1799. — Cor= 
respondance, V, 605, segg. — (Mircur era stato trucidato dagli Arabi). 


GUOLELMOTTI, — Gi a 
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« l'insegui. Lo stendardo «della Repubblica ondeggia sulle 
« Cateratte, Tutta la flottiglia nemica è stata presa, € 
«da questo momento l'alto Egitto è picnamente sotto- 
< messo, > 

Il maresciallo Berthier determina il numero delle har- 
che predate, e scrive *: « Cento cinquanta bastimenti 
« presi presso l'isola di Filae, detta altrimenti Etio» 
« pica, condotti fin lì dai Mammelecchi con grandissimo 
< stento. » 

Allora cominciarono gli studi dell’ illustre IDenon sui 
grandiosi monumenti antichissimi di Tebe, di Syéne, di 
lisné, e dell'isola Elcfantina, e della Filat; specialmente 
di quest'ultima, tutta monumenti attorno alla tomba di 
Osiride #, Studî, marciate e fazioni sempre condotte in 
frotta e colle armi in pugno, senza che uomo mai po- 
tesse di cento passi allontanarsi dal campo, che subito 
non fosse sorpreso © morto da tre 0 quattro ceffi ca- 
gnazzi, arabi o beduini, appiattati nella sabbia, sitibondi 
di sangue e di rapina. L'ajutante Julien, il generale Mi 
reur, e tanti altri, eranvi già restati morti a tradimento. 

Ma oramai io non aspetto altri che mi scagioni: e 
lascio le correrie dell'alto Egitto, perchè le mie mezze- 
galere scendono giù dalle Cateratte alla foce del Nilo. 
chiamate da maggiore necessità, a sostenere difesa € 
guardia contro il prevalente contrasto ottomano ed inglese. 
La Romana, che ha portato al quartier generale la prima 
notizia della vittoria, cinque giorni dopo la battaglia di 


% Brwrmmeg cit, 121: « Sur /He de Philò, ou Fithiopir, pris peres de 
130 harques des mamelonts, conduite fà aver des peines infinies. + 
Rovsset cit., Il, 303: « Le wrnira! dril s50 baliaua, réste de fa 
fottille des mametonks, » 4 
ss DascreTIioN de "i 
cn 1799, & lurigi. — 
vole, nvbiltà di lega 
all'Angelica di Roma. 





eyple pendant l'evpiition de l'armée fraregoritt 
nce in foglio, lusso di edizione, ricchezza «li t#- 
e di volumi negli esemplari alla Casanatense ed 
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Samahùd, scende al Cairo, si volge in carena, fa la concia, 
rimette a nuovo il corredo, e va di stazione a Damiata, 
insieme con le due cannoniere, la Vittoria e l' Elena *. 
Gli altri quattro legni migliori, il Cervo, la Stella, la Ri- 
valsa, e la Sanquartiere, dovevano tenersi presti a far 
vela per missione a largo mare: dove, caduti poscia di 
mezzo alle crociere inglesi, lo Sciabecco vi restò preso, 
e convertito in arnese di blocco al Nilo, incontro alla 
foce di Damiata. 

Appresso, alli nove di febbrajo, per ordine espresso 
di Bonaparte, il generale Dugua, comandante di piazza 
al Cairo, mette l’altra mezzagalera di guardia a Gizéh, 
presso il deposito particolare di Desaix, perchè colla sua 
artiglieria tanto possa battere intorno la campagna, quanto 
difendere gli approcci della città ”. 

Ambedue sino alla fine troveremo noi nel basso Egitto, 
presso agli sbocchi del Nilo, dove ormai avrà a ridursi 
mano mano l’ultima difesa. 


[6 marzo 1799.] 


XVI. — Il resto della flottiglia nell'alto Egitto, per- 
duto il valido sostegno delle due mezzegalere, incontrò 
ad El-Barùd la stessa sorte dei vascelli isolati ad Abu- 
chir. Quei legni derelitti seguivano a stento la colonna 
del Desaix. Tenuti indietro dal vento contrario, impediti 
dalla magra, e stremati dalle fatiche e dalle infermità, 


9% Bonararte @ Aeber, dal Caîro 27 geunafo 1799. — Correspondance) 
V, 353: « /e fais viorgamiser une demi-calere, qui partira dans cing ou 
sir jours pour bire stationnie è Damrctie. la camommibre 1 Helbne, le qui 
porte ume pirce de 24, et la canonnitre la Vicioire. » 

LarcHey, 125: « Ze Chébeck gu'ils mous ont pris.» 

#7 BonArartEe @ Vupua, dal Cuîro 9 febbrajo 1799. Corresp. V, 397: 
+ La demi-galbre toujours embossie plus Bas que la ville, pris du rivage 
de Girbh, de mamitre à pouvoir fiter dans ta piaine. » 
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furono assaliti di rovescio da Assan-bey con tutto lo sforzo 
della provincia, più che dieci mila abbottinatori, Si dife- 
sero i marinari lungamente, consumarono le munizioni, 
videro saltare in aria l'Italia (germa ammiraglia) per mano 
del Morandi suo capitano, e cadere tutti in potere del 
nemico. Scannati gli equipaggi, arsi i legni, rapita ogni 
cosa, perduta l'artiglieria, non si parla più di flottiglia 
alle Cateratte #. 

Di tale disastro discorre a mezza bocca Bonaparte 
col Direttorio, noverando nel dispaccio ufficiale soltanto 
la perdita di #* « una delle nostre germe, presa dalla 
«< moltitudine dei rivoltosi in numero di quindici mila. 
« Coloro scannarono gli equipaggi, e tolsero otto pezzi 
< di cannone. » Ma egli stesso nella corrispondenza pti- 
vata con Desaix, e nel primo brivido del ricevere da lui 
l'infausta novella, non potè a meno di abbattere la testa, 
e di richiamare il grave ricordo dell'isolamento francese 
ad Abuchir, dicendo #: « Anche in questa circostanza 
« la marina ha rovesciato le mie speranze. » 

Ma se della flottiglia francese col Desaix nell'alto 
Egitto, dopo il fatto di El-Barùd, non mi torna più men- 
zione, al contrario però durano i ragguagli delle nostre 
mezzegalere fino all'ultimo momento della campagna di 
Bonaparte, anche dopo la spedizione intermedia nella 


9 C. Rovsset, Comfarne d'Ecyple cit., Il, 306: « La floftille, come 
poste de douze bdliments & El-Raroud, altegnie par Hassam-bey, ef dit 
mille habitans... Manguèrent les munitions. Le commandani Moramdy di 
Flialie, y mit de few, et la fit saufer. » — (Questo è nome italiano, qual 
tunque scritto alla francese coll' ypsilon. 

BERTMIER cit., 117. 

9* BONAPARTE al dircflorio, dal Cairo 23 giugno 1799. — Corresg- Vi 
pix. 608, lim. si a dis sempartrent d'une de mos djcrmes, cn csorg Èr ent 
liquipage, privemt fuit piùces de coon.» a 

9 BONAPARTE @ Desair, Dal quartier wenerale innanzi ad Acri 
(19 aprile 1799). — Corresg., V, pag. 522, lin. 13: « /a marine 4 emcare 
dans cetle circoslance degu mes espirances. » 
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Siria. Ne raccolgo le memorie. Dal Cairo alli ventitre 
di giugno Napoleone scrive a Kleber ®*: «lo manderò 
«quanto prima le due mezzegalere e la scialuppa Vit- 
< toria: adesso le acque corrono troppo magre. Sono 
« tre legni benissimo armati. » 

Alli nove di luglio scrive all'ammiraglio Ganthaume '®: 
«Le due mezzegalere si trovano in ottimo stato. Esse 
< aspettano un poco d'acqua, Il Nilo da jeri è cresciuto 
< un pollice, » Otto giorni dopo ritorna sull'istesso ar- 
gomento, ed ordina al generale Dugua *": « Fate par- 
« tire per Ramaniè le due mezzegalere. e la scialuppa 
« Vittoria. Esse scorteranno trecento mila razioni di bi- 
«< scotto. » Finalmente alli dodici d'agosto conchiuse con 
Marmont l’ultima lettera che egli scrivesse a lui con la 
data del Cairo, prima dell'improvviso suo ritorno in Eu- 
ropa, l'ultimo ricordo dei due bastimenti da remo, di- 
cendo "": < Io ordino, cittadino generale, che le due mez- 
« zegalere, e la scialuppa Vittoria si portino a Rosetta, 
« per concorrere alla difesa del Bogasso, in caso che 
« gli Inglesi volessero (non credo io che vorranno) ten- 
« tare novità di sbarchi, e di battelli da quella parte. 
« Ma perchè sono essi capaci di ogni follia, e la nostra 


5! Bowararte a Alber, dal Cairo 23 giugno 1799. — Corresp., V, b11: 
« Je vous emverrai les deux demi-galtres, et la chaloupe camonnitre Vi- 
claire, qui soml fort biem armbes. A present les caux sont trop dasses » 

1° ITEM, a Gandhaume, dal Cairo 9 luglio 1799. — Corresf., V, 648: 

« Les deux galtres (demi) son! dams le meilleur dia. Elles allendent un 
Peu d'eau, Le Nii a commencé hier è croitre d'un pouce, » 

ret Iris, a Dugua, dal Teranch i} luglio 1799, V, 667: « Files partir 
des deux demmi-paleres ci la chaloupe Vicicire pour Ramanich ci 300,000 
rairons de biscuit.» 

103 BONAPARTE @ Marmont, dal Cairo 12 agosto 1799. — Correspon- 
dance, V, qr1: « Ordre que le deux demi. galbres, et la chalowpe Vicioire 
se rendent è Rosette pour concourir è la défense du Boghaz, si mister 
Smith, ce que je ne crois pas, voulait lenter quelque chose quer ses cha- 
toupes. Cette homme esi capable de toutes les folies, La faible garmison de 
Leosette fait que la difense du Nil est spicialement confide è la ffoltille. » 
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« guarnigione di Rosetta è troppo sottile, resterà la difesa 
x del Nilo affidata specialmente alla detta flottiglia. » 

Quando Bonaparte scriveva l’ultimo elogio delle mez- 
zegalere, già era deciso di tornare a Parigi. Per destrezza 
di un parlamentario, e per semplicità d'un capitano della 
marina inglese, aveva finalmente potuto ricevere una gran 
quantità di giornali europei, dai quali, tutto che arretrati, 
potè conoscere le condizioni delle principali potenze, dopo 
il fatto di Abuchir. Tutta l'Europa contro la Francia: 
Jourdan e Joubert battuti sulle Alpi e sul Reno. Di che 
costernato, e facendo ragione che non si potesse dal- 
l'Oriente a tanta ruina riparare, ma soltanto dal centro; 
senza aspettare comandamenti o consulte lontane, per 
propria deliberazione, all'improvviso ', e con pochi com- 
pagni, alli ventidue di agosto partissi da Alessandria 
sopra due fregate condotte dall'ammiraglio Ganthaume, 
e prese terra francese a Fréjus il giorno nove di ottobre. 

Dopo la partenza di Bonaparte ogni cosa andò sos- 
sopra. Il gen. Kleber, succeduto nel supremo comando, 
cadde al Cairo sotto il pugnale di un assassino. Desaix 
fu richiamato dall'alto Egitto. Menou, battuto presso Ales- 
sandria da Abereromby, trovossi costretto a capitolare. 
I Francesi che uscirono patteggiati dall'Egitto presero 
il passaggio sopra naviglio ottomano ed inglese. Non 
sollecitamente però, che non provassero prima l'amarezza 
dell'abbandono, la perdita delle conquiste, e le vendette 
dei traditori. Massime il peso delle tre calamità ebbero 
a sentir coloro, che, sotto il braccio di gente straniera, 
più degli altri doveano scapitar sempre, o vincitori o 
vinti ‘9. 


13 RELATION, nello stesso volume, pag. 734, 741. 

194 Cap. LAFAssRT al ciffadino federiro Zaccalconi, senatore romano. 
Dal Cairo, 33 vendemmiale, onmo VI) (25 ottobre 1798). Nel Momilore 
romano, vol. ll, n. 31, pag. 263. 
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[1800.] 


XVIL — Torniamo adunque dall'Africa in Europa. 
Se di là si consumavano le ultime reliquie della nostra 
marina, di qua si distruggevano. Cinque governi strani 
nell'ultimo periodo del secolo: il militare francese, il de- 
mocratico romano, l'anarchico municipale, il reazionario 
borbonico, e il tribunizio plebto. Essi sperperarono a gara 
il materiale nautico, lasciato dai Papi. Arsenali, magaz- 
zini, bastimenti, corredi, negletti, disfatti, rapiti. Massena 
e gli altri generali aveano preso, Panazzi ed i consoli 
consentito, Capalti ed i municipali taciuto: un Caparòz. 
zolo ', comandante della marina a nome del generale 
Naselli, aveva demoliti i bastimenti disarmati in darsena 
per dar legna da fuoco ai soldati; e mastro ‘Bartoloni, 
tribuno della plebe, aveva strutte le artiglierie per di- 
stribuire patacche di nuovo conio ai seguaci, durante il 
lungo assedio sostenuto contro i Francesi '* 

Stringendomi ai minimi termini della mia marina, devo 
fermare il discorso sopra tre fatti solenni nel principio 


tos Visita all'arsemale e darsena di Cirilavecchia per ordine del sivnor 
conte Ercolani fro-tesoriere, — Nell''ARCHIVIO DELLE FINANZE, giù a pa- 
lazzo Salviati, Protocollo dell'anno 1800, vol, 624. 
1106 AtTo di seguestro della zecca abusiva di Civitavecchia, fatto adi 
3 febbrajo 1800, — Protocollo cit,, wol, 825: 
« Si trovarono gli oggetti seguenti» 
Torchio da coniare moneta. 
Banco da lavoro ai consorni, 
Tra torchietti da tapliuoli. 
Fucina, caldaja, e bilance. 
Tondini di scarto lb. 172. 
*Due culatte di cannone avanzate. 
Altri due pezzi da sedici in Bronzo. 
Mezzo cannone ottagonale. 
Altro dello, da otto. » 
Ho ia presso di me alcuni esemplari clelle predette monete «ella 
grandezza di un soldo, dove è scritto: Wwe bajuocchi e messo. 
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del nostro secolo: il naviglio menato via, o distrutto !”: 
gli equipaggi tratti a rovina in Egitto, o dispersi senza 
soldo nè pensione ‘*; le vedove derelitte in un sol gruppo 
di più che settanta chiamavano i morti, e piangevano la 
desolazione della loro famiglia "?. Quest'ultimo fatto, at- 
testato dal vescovo Annovazzi, suffraganeo quando scri- 
veva di Civitavecchia, come dire ufficiale maggiore dello 
stato civile: e ripetuto dalla non meno autorevole testi- 
monianza del cavalier Manzi ', dimostra il gran numero 
della nostra gente perita nella fatale spedizione; chè i 
giovani e gli scapoli a molti doppi più esser dovevano, 
che non i veterani e gli ammogliati. 

Niuno dei nostri bastimenti tornò mai più dall'Egitto: 
pochissimi tra i marinari sfuggirono la morte nell'ultimo 
periodo della campagna: mancanza di viveri, calori ec- 
cessivi, rugiade perfide, fatiche enormi, privazioni inces- 
santi, insidie di arabi, ostilità di nemici, oftalmia, dissen- 
teria, tifo, abbandono '". Qualche superstite non tornò 
altrimenti alle patrie sponde latine, che dopo lungo tempo, 
c sopra legni stranieri, magro e scalzo. Voglio tra co- 
storo ricordarne due, vissuti infino al tempo nostro; il 
marinaro Giannozzi, di famiglia ora estinta: ed il pilo- 
tino Freddi; cui poscia, a miglior fortuna salito, tutti 
abbiamo conosciuto in patria console di Sardegna, ger- 


17 NOTE £ documenti, prodotti dal n. 31 al 106. 

1 Reazione del comie fircolani pro-tesoricro în data del 20 febbrajo 
1800, = Protocollo cit., 827. 

199 Sroria di Civitavecchia dell'arciv. Annovazzi cit., 390: « dirne di 
lacrime, e prive di sussistenza fe vedine dei marinari travolti alla spedi» 
sione di Egitto (nè eramo desse meno dî settanta), chbbevo da fio VII 
mensile sussidio. » 

nio Manzi cit., nota 49. 

im LARCHEY, /effres fnfimes cit., pag. 105: € Campagne la plus pémible... 
privation de toute espòce, faligues comtinuclles. » 

ROousskT, (ampueve d'Ecyple cit., 11, 149: « Yhés el Dlessés, les trois 


guarts, matelots. » 
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mano del famoso colonnello delle Romagne, e padre del 
console italiano al Brasile. 

In somma all'entrata del nostro secolo varcò di nuovo 
gli alpini gioghi Bonaparte, ed apparve terribile a Ma- 
rengo: fu eletto nelle lagune Pio VII, e fece in Roma 
ingresso trionfale. Ma i nostri marinari e bastimenti non 
tornarono più dall'Egitto. Dispersi gli ufficiali, caduti gli 
equipaggi, distrutti i legni, rotta la tradizione, abbattuta 
la bandiera, la mia storia è finita. 


[1804.] 


XVIII. — Non entrerò io nell’aringo rimasto del tempo 
seguente: nè punto risponderebbe all'alta dignità del- 
l'epopta, quantunque dietro a me si pregasse più lungo 
discorso, Il periodo militare a colpi di fuoco e di ferro, 
dati e ricevuti, dal delta del Tevere al delta del Nilo, 
si chiude dopo undici secoli nell’inizio del nostro. Non 
avanzano da poi che le comparse. Belle ed onorevoli 
quanito si voglia: ma di genere diverso. 

Vengono in Civitavecchia due bastimenti da guerra 
con sedici pezzi per ciascuno "*. I nostri vicini dicono 
due Bricks: e dicono dono del primo Console al Papa. 
Noi diremo due brigantini, e tenue compenso al mal 
tolto. Furono chiamati san Pietro e san Paolo, prese 
ciascuno centoventi persone di equipaggio, e andarono 
insieme col maggiore Andrea Zara, già noto, alla guar: 
dia consueta **, Nella prima annata, addi ventuno agosto 
in Anzio, sull'albeggiare passa alla vista una galeotta 
piratica. Zara col san Pietro in un'ora esce dal porto, 
in cinque ore raggiunge e sottomette il nemico, la sera 
porta in Civitavecchia la preda '* Alla seconda corsa 


3: DIARIO di Koma ufficiale, 18 aprile 1804. 
1) Zara, Giornali cit. Entra in armamento acldi 28 marzo 1804. 
t4 ZARA cit, 21 agosto 1804. 
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il san Pietro, seguito da due lancioni, e dalla tunisina 
ribenedetta nel nome di santa Ferma ", nelle acque di 
Montalto, piglia senza combattere una speronara con do- 
dici africani "°. Il terzo anno finiscono ambedue i bricks; 
l'uno condannato per vecchiezza, e l'altro venduto pur 
compagnia. 

Durante il primo impero, pensa la Francia. Ma dopo 
niun freno ai barbareschi, dei quali non cessano mai le 
molestie infino alla caduta d'Algeri "7. Essi sempre me- 
nano prede, e specialmente l'anno del giubilto pigliano 
tre bastimenti e ventisci marinari di Civitavecchia, il cui 
ritorno l'anno seguente è dovuto alle premure del re 
Carlo X, ed alla scorta della groletta la ‘Torcia, costruita 
già nel nostro cantiere durante l'impero, c passata prima 
del quattordici a Tolone '*, 

Il tratto gentile, cd il ritorno di quella lumiera, re- 
cano alla mente dei nostri Camerali la goletta gemella, 
che lasciata imperfetta dai francesi sul cantiere, e com- 
piuta poscia dai nostri costruttori principia a navigare 
sotto le suc rande col capitano Andrea Vidau. Ma poi 
mette le gabbie e i velacci di brigantino col colonnello 
Ignazio Reali, e colle tre prime guardie marine, che fu- 
rono Giuseppe Gugliclmotti, Raffaele Castagnola, e Pro- 
spero Palomba. 

Da quel bastimento l'illustre e compianto amico mio 
Alessandro Cialdi trae la yente che deve seguirlo infino 


115 Car, ALessannro Porta, Giornale di Navigazione mel 1805. MSs. 
prexso di me, per dono ciel sig. Domenico Annovazzi. 

116 F'ORTA cit., 6 agosto 1805. 

14 Santino Danpini, Viaggio dî Terrasanta mell'anmo 1819, € pri 
gionia dell'autore coî compagni in Tripoli di Barteria, in-16. Milano, 
tipografia Motta, ora Carrara, r$92, Ultimo libro e importante sulla piazza 
vecchia della pirateria, Esemplare donatomi dal professore Giuseppe Fer 
raro, di Ferra 

nil Diario di A'oma, del 1826, 

Aprile 26, settembre 13, dicembre 2. 





Irigirsal fron 


UNIVERSITY 





{2804.] LIB. V. — CAP. XVIII. 33! 


all'isola di Filae per menare in Roma gli alabastri sieniti, 
offerti in dono da Meemet-Aly alla basilica Ostiense ". 
Da quella medesima scuola trae gli equipaggi dei tre 
primi rimorchiatori a vapore: i quali dal Tamigi alla 
Senna, e pei canali di Linguadoca al Rodano, con sin- 
golarissima navigazione vengono finalmente pel Tevere 
a Roma "©. 

Sull' istesso esemplare si forma la squadretta dei 
quattro piroscafi, san Pietro, san Paolo, san Giovanni, e 
san Giuseppe, sotto il comando della corvetta ad elice 
la Concezione, cui resta affidata la sorveglianza ordinaria 
dei due rivaggi nel mar superiore ed inferiore. Onorato 
dalla squisita cortesia del comandante e degli ufficiali, 
più volte in navigazione con loro, ho potuto io da vicino 
discernere ed ammirare la coltura, il valore, ed il senno 
degli ufficiali ed equipaggi: però mi reco a coscienza di 
render loro pubblica testimonianza di stima e gratitudine, 
Rammento le larghe discussioni tecniche e filologiche sul 
testo del mio Vocabolario marino e militare, cui davo a 
bordo l'ultima mano nelle ore più libere del giorno e 
della notte. Rammento gli onori e gli elogi spontanei 
nei porti stranieri, massime nella rada di Tolone di mezzo 
alla flotta francese, presente l'Imperatore, alle grandi 
rassegne e manovre dell'ammiraglio Boùet-Willaumez. 
Rammento il trapasso della Concezione, nobilissima cor- , 
vetta, alle mani dei miei confratelli dell'ordine Domeni- 
cano in Francia: al cui collegio, presso il porto di Ar- 
cachon in Normandia, fu scritta, come naviglio di scuola 


19 ALBUM di Remea, anno 1840, 
Marzo r3, luglio 3, agosto s1. 
Imm, anno 1842, marzo 12, 
Drario di Roma, anno 1841. 
CamiLco RavioLIi, Rafforso della spedizione romana in Egitto; 
in-8. Roma, 1870. 
so A. CiaLDI, Barche a wafore sul Tevere, in-8. Roma, 1845. 
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per gli allievi della marina. Liete rimembranze e ricche 
di affetti e di studî! io qui vi richiamo alla mente ed 
al cuore: non alla penna, La mia storia, ripeto, è finita. 


[1807.] 


XIX, — Ma perché non vuolsi credere privo di qualche 
utile risguardo l'ultimo giorno di tale marittima istitu 
zione, che, condotta gloriosamente per tanti secoli alle 
più splendide imprese del mondo civile. e resa onoranda 
per esempi di virtù ai nostrani e agli stranieri, ha pur 
dato a me il destro di concentrarle intorno, o di primo 
lancio o di riverbero, la miglior luce della scienza, del- 
l’arte, e della storia navale, dirò brevemente in conclu- 
sione cosi parermi di veder finita la storica Marina mia, 
come la classica d'Enea. Virgilio, tra gli antichi sommo 
maestro di coloro che sanno, anche in fatto di nautica, 
narra che i Rutoli, entrati per battaglia di mano nel campo 
dardanio, quando Enea da lungi andava ricercando gli 
ajuti federali dell'Etruria marittima, appiccarono il fuoco 
alle navi di lui, tra il mare ed il fiume, presso a Lau- 
rento. Ma essendo quelle triere costruite di legname tratto 
dalle selve sacre alla gran madre Idta, piegossi Giove 
alle preci di Lei; e, prima che alle navi medesime no- 
cesse il fuoco, l'Altitonante ne troncò le gomene, tuffolle 
nel pelago: e da indi in sù le ritrasse a vita novella, 
convertite in altrettante Ninfe, giovani, belle, immortali, 
signore delle onde '*. 

AI fatidico concetto dell'antico marino, niuno, che io 
sappia, ha mai richiamato il riverente pensiero dei ma- 
rinari moderni, quantunque tutti abbiano veduta nel prin- 
cipio del nostro secolo la solennissima trasformazione 
nautica appresso alla macchina di Watt, venuta trionfal- 


sa VirciLivs, Aemeid., 1%, 118; x, 230. 


eri 
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mente sul mare a punto l’anno 1807, quasi direi al pro- 
posito di coronare la fine del mio racconto. 

In Egitto per l'ultima volta, nello scorcio dell'ultimo 
secolo, per entro a fazioni di.alto rilievo militare e scien- 
tifico, cui da un capo all'altro del mondo rispondeva 
gran fama, dopo la partenza di Bonaparte, avvamparono 
nel fuoco dei barbari, onde il Nilo fu caldo, le ultime 
poliremi della scuola romana. Ma perchè di loro costru- 
zione desse ritraevano nel palamento l'alto concetto ideale 
del motore libero, consacrato dall'origine gerarchica della 
veneranda antichità, volle la nostra fortuna a tanto onore 
riserbarle, che ciascun dovesse riconoscere, proprio so- 
vr'esso il tipo delle medesime, l'unico addentellato pros- 
simo e necessario a rinverdire appo noi i navali prodigi, 
ascosi sotto al velame delle antiche metamorfosi. 

La leva meccanica, il braccio impellente, la pala ap- 
procciante, la direzione volontaria, la tattica razionale, 
in somma tutto lo splendore del concetto pelasgo, spec- 
chiato da Dante tra l'Ida, l'Egitto, e Roma **, brillò 
palese o velato dalle Piramidi, dite pur dal fior fiore della 
flottiglia niliaca, alla mente di Fulton: e la trireme tra- 
dizionale, trasformata dalla macchina vaporiera, tornò a 
vita perenne, più che mai padrona del mare. Di quinci 
soltanto, e non d'altronde, possiam tutti scorgere per 
fatto certo l'ultima polireme storica del vecchio mondo 
sdrucire dai gorghi incontro al primo piròscafo storico 
del mondo nuovo. 

Caddero nella rada di Abuchir le gabbie di Brueys, 
perirono pei lidi lontani i velacci di Drake e di Ruyter, 
fiaccò dopo Trafalgar la bolina di Nelson, infracidirono 
nelle darsene tutte le carcasse alla Tromp. Credevano 
tenere il vanto di arnesi da guerra alla marina: ma poco 


1 DANTE, /aferno, xv, 105. 
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durarono, © non risorgeranno mai più. Finita per sempre 
la tattica a vento. Per converso il primitivo naviglio da 
remo, trasformato oramai dalla macchina (qual ella abbia 
a essere) durerà per sempre. Agli antichi principî della 
strategia navale, non si potrebbe mai a bastanza ridire, 
siamo già ritornati: alle forme allungate, alla forza di 
fronte, al cozzo, al rostro, alla torre, e per soprassello 
alla corazza; dovunque occorra qualsivoglia studiata evo- 
luzione in faccia al vento, al mare, al nemico. Siamo di 
nuovo sulle primitive scalmiere di quei gloriosi che pas- 
sarono a Colco, cui sempre intese il genio di Duilio, di 
Marcello, di Pompeo, di Scipione, di Agrippa; e poi il 
senno del Dandolo, il valore del Colonna, l'arte del Doria, 
e la bravura di tanti e tanti seguaci loro, che io ho ri- 
cordati per tutto, in Europa, in Asia, in Africa, e final 
mente in Egitto. 

Gli esempi di antica virtù, derivati dalle prime fonti 
nelle pagine della storia mia, condotta principalmente a 
remo per undici secoli alla difesa della civiltà contro i 
barbari, meneranno innanzi a vapore pel tempo futuro 
quegli eletti spiriti cui da qui innanzi lascio la cura di 
continuarsi alla medesima stregua nei successi altrettanto 
gloriosi. Essi, tesoreggiando dagli ammaestramenti degli 
antichi, meglio di me anche sul punto della strategia na. 
vale vi diranno: Seguite le orme dei vostri maggiori, 
maestri che furono di navigazione a tutti i popoli; tene- 
tevi ai vetusti esempi domestici; tornate indietro, se vo- 
lete andare avanti. 
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Amrircu a Salerno, 4. 10g. 
Amuuzzesi in Dalmazia, 8, 410. 
Asv-Becxre, califfo, 4. 38, 
Anci, la rada e la battaglia, 9. }ro. 
Accaraca, Renerale maltese, 8, 310, 317, 333 


Guosisimorti. — 9. 
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Acciamino a ruota, 4. L67. 
A martellina, 8. 164, 395. 
AI pezzi di marina, d. 154. 
Accon, w. Tolenzida. 
Acconioiane È remi, 1. 176. 
Acconassoni di Gubbio, Camillo, è. 22, 227. 
Il cavaliere a Mala, 9, 176 
Aciro per la bewanda della ciurma, 9. 189. 
Aciixîr a Rodi, ingegnere ottomano, 3, 216, 
Acquacitta alle seccagne, 4 360, 
ACQUAPENDENTE, 7. 4IL 
Acquara, necessità e metodi, 3. 140. — 
4. 187, 358 
Esempi, 6. 187, 387, 393. — Bi 172, 298, 
36. — $. 6a. 
Moderne casse di ferro, e trombe, &. 184. 
Acquaviva come Giulio ad Otranto, 2. 390, 
420. 
Card, in Avignone, 7. 102. 
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Acquioriu di Civ, 1,17,— 7. 46, 387. — 
Bio — 9 1% 
Acuutri di Ancona, cspitano Melchiorre, 
3 sr, be 
Am, va Tolemaida. 
Anaxi di Fermo, Bonifacio, Ottaviano, An- 
nibale, 6. 289. 
Il cavaliero, 7. 361, 566 
Lorenzo, 8. 224, 226. 
Domenico, 309, 329. 
Amato 6 Apmacciane, & 459, — £. 100, 
372. 
Avitaxtano alla Maometta, 7, 181. 
Avearo di Ferrara, Guglielmo, £. 29%, 
303. 
Adelardo, }j01. 
Apitasso di Bergamo, Capitan Battista, 
8. 193, 297, 314 
AveLoso di Benevento, 4. t10, 
Avonm di Genova, cacciati dai Rovereschi, 
3. 80, Bk, go. 
Cacclano | Fregosi, 165. 
Casciati dal Doria, 266, 275. 
Giorgio cavaliere, &. 147, 170. 
Avataxo imperatore e sua Mole, w. San 
tangelo, 
Avkiano papa vieta la tratta degli schizvi, 
4. 26, 31. 
, Lettera di Carlo Magno, 30. 
Scappata del Sismondi, 29, 
Avsiavo VI, e navigazione, S. 16%, 18%. 
Fisonomia, 186, 
Favore austriaco, 176. 
Stento rodiano, r89, 227. 
Avkiamico e sua libertà difesa, 1, 420, 
Dai Bolognesi, 427. 
Dagli Anconltani, 431. 
Dai Papi, 1. 435. — 4 397. 
Negata dai V'emeziani, 1. 425. 
Pattuita dai medesimi, 8. 76. 
Le torri, 6, 485, 489, 
ADUNANZA, w, Armata detta Cattolic: 
Asrurro (di) frà Genmaro, architetto do- 
menicano, D. 373, 
Avpnevuttame i remi, fl. 176 
Arrusro marino a scalone, #. 191. — 
2 aL 
Riprodotto dal Moncrieff, 3. 421. — 
4 156. 
Sua valuta, & 164. 
Di artiglieria, B, 312. 
Armica città, o Iffrichia, o Maliadie, v, Afro- 
disîo. 
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ACQUEDOTTO — ALAMANNI 


Arnica, terza parte del mondo, v. Harberia 
ed Eginto, 
Sviamento dall'Oriente per gli Spi- 
guuoli, 6. 284, 285, 309, pis, 44 
Diversione vana, 7. 16, 143, 185, 181, 
333, 336, 239. 
v. Armata Cattolica, e Lega. 
Armonso, centro della prima pirateria, 
4. 201, 216. 
Ritorno dei nostri, 4. ryr, 196. 
La Scmbucs, 221. 
Espugnazione, 236, 
Abbandono, 237. 
AGAMONTI capitano Giammaria in Civita= 
wecchia, B, 194. 
Accmaccio e Gnaaccio, Gelo e Gelare, c 
derivati, 4 170. 
Acciiass e Accuiabane, Uccidere a gli 
dio, 4. 196. 
AGiaccinio e GiaccHio, sorta di rete, î. 192. 
Acoiacao e Giaccio, la barra del iimone, 
1. 192. — 8. 147. 
AgiLuima la torre, v. Perla, 
Acu (degli) di Ancona, capitano France- 
sco, 2. 347. 
Cavaliere, 7. 367, 381, 489. 
Acu, & 33. 
Acxsitt a Corone, B. }74. 
Aovese romana badessa gerosolim., 2. 1}. 
Acò calsimbtato, è bussola, 4. 395. 
Acoxmmemato Cosimo, B. 240, 
Acosmso (Sant”") v. torre Bertalda. 
Acusmo da Piacenza, fonditore di artaxlie- 
rie papali, 2. 220. 
Avosmo da Terni, 4 26. 
Acucuorn del timone, ID. 347. 
Acuzzizo, soldo e razione, 3. 107. — 7. 264. 
8. 129. 
Pet la ciurma, 4. 181. 
Reale il primo, @ 243, 272. 
Funzioni giuridiche, @. j4. 
Aicuivo, è. Camiall raîs. 
Aunxo, v. Caccladilavoli. 
Aguraxii sulla Squadra, 7. 25, — Di 74 
97, 138. 
+, Santacroce, Vitelli, Nardì, Graffigna, 
Audifiredi, Guglielmatti, Fortini, Fan- 
tana, 
Atanarna e Atananvieni, d. 349, — 8.22. — 
8} 
Guardia del corpo dei Generali, ivi. 
Arawansi di Firenze, cap. Niccolò, 4 347. 
Congedato, 250. 





ALAMANNI — ALFANI 


Col cardinal Farnese, 4. 257. 

Col cardinal Caraffa, 266, 

Alla guerra di Campagna, 268, 
ALassio, sua Corsara liberata, 9. 115. 
Atarni (dî) cardinale Ugone, 4. 248, 353. 
Auavoino Antonio di Macerata, &. 288. 
Atma (il duca dî), volontario im Africa, 3. 405: 

Campagna d'Italia, 4 274. 

Assedio d'Ostia, 28;. 

Pace di Cave, 303. 

Ricordato, 6. 286. 

Ainagcio, parinolano tannè. Documenti, 
+ 156, 329. 

Fabbrica romana, 9. 81. 

Atmani di Roma, w, Clemente XI. 
Amami di Civ. Venanzio piloto, ® a::. 

‘Gioracchino alfiere, 242. 

Almaxia ed ALnanssi, soccorsi, B. 157, 294, 
zor. — È. Gi. — ® 406, 433. 

Costumi, 410. 

ALsexgA, ricordi, 2. BI. — 332, 346. 

Atmimacciò, Diritto è pagamento di navi. 
glio in porto, 9, 119. 

Ausrratura, collettiva, di galera, 1. 179. — 
3. 348, 149. 

Di mare, 1. 326, j;0, — 3. 292. 

Di corarziera, £. 390, 39% 

Dei mistì, 2, 470. — 3. 351 

DI galeone, 3. 160. 

Di fregnta, O. 152, 177. 

Di corvetta, 205, 252. 

Di mezzagalera, 276. 

Grossa imbottata, 3. 293. 

Valuta e misure, 4. 153. — 9. 140. 
Aunererto gentalogito del Gaetani, £. 18. 

Dei da Castro, 2. 319. 

Dei Doria, 3. 159. 

Ausracserrto di Ferrara, fonditori, 3. 72. — 
5. 231, 492 
Annrmci di Orvieto, cap. Alberico, @. 23, 
Ausrerco marchese Garigliano, 1. 137. 
Arsenico da Barbiano, 4. 411. 
Atauevi di Spoleto, nobile e capitano Giu- 
seppe, 9, IrO, 11}, 130 
Lepida, 547. 
ALnero, v, Alberatora. 
Aunrroni di Piacenza cardinale Giulio, 9.61. 
ALnent, di Civ. Vincenzo padrone, O. +36. 
Antonio cancelliere, 9. 296. 
Arnrinto Magno domenicano, e scuola, 3. 372. 
Ainrutoxi di Roma, Lodovico, 2 24. 
l'rancesco, e sua Relazione trionfale di 
Lepanto, 6. 257. 
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Ausorwor di Spagna, card. Egidio, B. 6, 

sr 

ALcawisto Giovanni, 231, 241. 

Arcani Battista, ®, 22, 

ALbongaxnivi di Roma, v. Clemente VIII. 
Gianfrancesco im Ungheria, 7. 115,143. 
Aldobrandino generale della squadra, 

261, 267. 
Pietro cardinale, 125, 130, 141, 142. 

Atununa Frangipani, contessa di Bertinora, 

1. 298, 303. 
AlissaNnivia statellia, edificata, 1. 383. 
Atessannaia egiziana, e crociati romani, 
1. 336, 346. 
Ripresa co' repubblicani Francesi, 9. jot. 
ALessanpria la torre, 5. 47%. 
Ausssavnro (Sam) galera naufragata a Co- 
trone, B. 484. 
Aussannro papa IL (Pandimeltà), eletto, 
41. a6z. 
A Terracina e Civ., 26;, 266 
In Francka, 267. 
Assalito dai Pisani, 270. 
Ad Ostia, 371. 
Pel Tevere in figa, 280, 
A Lissa, Zara, e Venezia, 304, 307. 
A Roma, 312: 
Auessanpro papa VI (Llanzo] Rorgis), guar: 
dia del mare, 2. 470, 473. 
Al Giubilto, d, 7. 
All'Elba, e Piombino, 19. 
A Santamaura, 29, 32. 
AI Castello, S. 95. 
A Civitacastellama, 135, 155: 
A Nettuno, 167, 17% 

Atessaxnro papa VII (Chigi), eletto, 8. 133. 
La peste, 142, 150 
La regîna di Svezia, 146. 

L' arsenale di Civ., 240. 
Il soccorso a Camdia, 141, 290. 
L'offesa del Créqui, 166. 
Atsssanpno papa VIII (Oitoboni), 8. 425. 
Armamento per Moràe, 428. 
Medaglia al valore, 43% 
Atiss di Roma, Gerardo, console dei ma- 
riinari, 9. 143, 153% 
Abessa di Peragta, Galeazzo, archit,, 5, 117. 
ALgssi (dî) Giovani, detto Nemi Unghero, 
Sar 
Arrssio Commeno, e la prima crodiit a, £.230, 
133. 

Atrasi di Perugia, in Avignone, 7. 93. 

Francesco, colommello, 98, 137, 139. 
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Girolamo capizamo, & 367, 371. 

Diamante capitano, 426, 484. 

Morto di naufragio, 4f4. 

ALmeRe, succede al Nobile di poppa, 9. 119. 

Soldo e razione, 130. 

Nomi per ordine di tempo: Witalini, Roc- 
chi, Vidau, Conestabili, Perazz4, Spa 
doni, Castelar, Giustiniani, Gugliel- 
motti, Fontana, Pucitta, Pulci, Profili, 
Baldassarri, Bianchi, Ansovazzi, Va 
lentini, Dori, Bartolini, Ricci, Cosimi, 
Buccella, 

Alferi delle fregate: Leti, Altemps, Mam- 
sinforte, Marescotti, Ciogni, Muti, Vi- 
diu, Forlini, Della ‘Torre, Bonaccorsi, 
Giustiniani, Rocchi, Viale. 

Alfieri di corvetta; Smeraglia, Albani, 
Guerrini, Corsiglia, Bonaguri, Casta: 
guola, Vidau, Folignoli, Marini. 

Alfieri di battispiaggia: Bartolo e No- 
cella. 

Alfieri di fanteria: Fiori, Peretti, Grifoni, 
Biancardi. 

Aturoxso d'Aragona e re di Napoli spinge 
l'armata papale comtro i Genowesi, 
2 4 

Tradimenti col Piccinino per bruciare 
l'armata del Papo, stormati da Cir. 
246, 

Monitorio di papa Callisto, 247. 

ALroyso doca di Calabria in Toscana, 
2 390. 
Im Otranto, 419, 435. 
ALarm accoglie i pirati, > 304 

Questi introducono i Turchi, 359. 

Attaccata da Carlo V, 4. 98. 

Fermezza romana, 107. 

Attaccata da Giannandréà, 7. i4ì. 

E dagli Spagnuoli, 9. 192. 

Presa dai Francesi, 330. 

Acossina tolta ai Mori coll'sjuto romano, 
2 9 
Accmst da Carpi Galeazzo, 8. r1r, 311 
ALcusmamo, gran giustiziere navale, 2. 233. 
ALi-rascià a Lepanto, 8, 204, 209, 213. 
Aui-pascrà del mare, e armeno, 7. 227. 
Aub-Ziue, sua bravura, 3, 419. 
Aumar di Givo, comm. Luigi, D 234 
ALibosa d'limola, Az:o, 1. 337. 
Atscmnre, v. Dante. 
ALIGMENO, spuntone € spuntoniero navale, 
4. 183. — 2 330, 333. 
Usato contro la cavalleria, 2. 366. 
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ALFANI — AMANTE 


Aiceanza v. Lega. 
Attrcnerti di Ragusa, capitano Francesco, 
7. 8k 
Atcoccumesxro militare nelle piazze, B. 71, 
rit, 153, 180, 214, 415, 428, fo. 
Alloggiamento campale, v, Assedio. 
Aiiont longabatdò, dici è ammiraglio, 
1. 27. 
AuLori di Civ, capitano Fabiano, comito, 
8. 119. 
Aucume miniera, 2 318, 320. 
Contro Turchi, 341, 460. 
Anania, v. Afrodisio. 
Atena Jacopo con una caravella vince due 
galere, 2. 415. 
Aiinicni di Bologna, capitano Almerigo, 
4 35. 
Aisoxre colle galere mapolitame, & 9, 17, 
26, 33, 36. 
Actemes di Roma, Giovanni alfiere e te- 
mente, O. 137. 
Auticozzi di Cortona, Muzio, 6. 190, 
Lorenzo capitano, 8. 162, 260, 267. Im» 
barch alli 6 novembre 1656 în Civi. 
tavecchia la corte della infante Maria 
di Sawoja, terza figlia nubile del duca 
Carlo Emanuele II, defunta in Roma 
mel luglio precedente, e sbarcò a Vil. 
lafranea quarantatrè tra dame, gen: 
riluomini e famigliari alli 18 dello 
stesso mese. (Doc. pub. d'A. Berto- 
lotti nella Rivista di Torino, 15 set- 
tembre 1883, pag. 414). 
Atria: di Roma, v. papa Clemente X. 
Angelo, B. 345, 342. 
Cavaliere Girolamo, 6}. 
Aurovm di Firenze, capitano Filippo, 8. 162, 
aba. 
Aman e marineris, i. 527. 
Alleinza romana, 83. 
E saracina, 106, 
Richiami papalî, 10. 
Cavilli, 137, 138. 
AI Garigliano, 133, 137. 
A Tunisi, 206, 
In Terrassota, 2. 13. 
Porto Amalfitano in Asia, 360. 
Flavio Gioja, £. 398 
+. Puleare, Pantaleo, Gioja 
AMANTE, prima drizza dî antenna, 4, 186, 
189, 331 — 3 450 
Amante senale, 3, 350. 
Peso e prezzo, &. 159. 





AMARI — ANCONA 


Amari professor Michele è documenti arabi, 
3. 146 — & 375, 386 
Ricordato, 9. 304. 
Awarrr pirata, v. Morat-rais, 
Amnasciatore delle grandi potenze, spesso 
al nostro bordo, 7. r8z, 183, 186, 220, 
183, 4ià, 
Amnnocim capitano Angelo a Costiorino- 
poli, 2. 191. 
Axnnocrmi di Lucca, architetto domenicamo 
trà Amonio, 5. 372. 
Amnaos di Anagni Raffaele © sue piante 
militari, 5. 44x 
Amnnussa di Camdia, 8. 254, 304 
A»tua (di) Giovanni a Smirne, 2. 5;. 
v. Cansacchi 
Amusa e Scanderbeg, 2. 300, jon 
Axrrica, Colombo, e Dinte, 7, 1;1. 
Discoperta, 2. 468. 
Guerra d'indipendenza, , 192. 
Primo pirbsesfo, 333. 
Amici e nemici, mel capitoli navali, 3. 111, 
Amineno (Ameydem) Teodoro, cramista ro- 
mano, 8, 206, — B. 376. 
Ammariare, di 367. 
AMMATTARE, 7. 324 
Amuivisinazione delli marini, per tutto il 
lib, 3% del vol. 7. 170 a 257. 
Spese crescenti, 206, 
Notizie varie, 3. g1, 231. 7. 46, 8 
Soldo e razione, 3. 117. — 7. 209. 
Vitto e valuta, 3. 354 — 7, 208, 
Vestito di ciurma, 3, 383. — 7, 30h 
Valuta, 3. 155, 243. — 4 154. — 9.47: 
Valuta di galera, 4 153, 16, 165. , 
Di um wascello, &. #19. 
Di fregata, 6. 103. — 9. 1j5, 177. 
Di una corvetta, 9, 206, 
Valuta dell'artigliaria, 4. 164. 
w. Assento, Nolo, Preda. 
AxmrAGlio, per capo supre mo d'ammamento, 
4. 130, 143, 14j. — 2 44F, d}i. 
Non ussto nel cinquecento, S. 40, ;f. 
Dato abusivamente al Vettori, 121. 
E al Doria, 3. 275. — & 1mr. 
Per Nostromo a Venezia, documenti, 
6. 190, — 3, 41 — 8: 211, 265 
è Capitan generale, 
Assonzaxzyro, corro l'artiglieria, di terra, 
lama, sughero, 1. 389. — 2. 176, 143, 
4to, 442. — 3, 220, 193.— 5.37.78 
Teoria di Michelangelo, 5. }99. 
Mio avviso, 8 399. 
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Asivravaminto militare: 

Turchi a Rodi, 3 ara. 

Spagnoli a Patrasso, 311. 

In Aversa, 323, 3268. 

A Milano, 4 82 
Axonoso di Ancona, Pietro Architetto mi» 

litare, 2. 408, 417. — 2. 48, 196, 204. 

1 due rivellini del 1480 pentagoni, 5. }}, 

286, 
Axrotterra, misura di tempo, 3. 16:, 34d. 

E di guardia, & 161. 

Axurat È, sultano in Ungherîa, a Varna, in 
Epirò, 2, 137, H6î, :04. 

Axuzar IV, 7, 101, 115, 841. 

Axurart pirata, v. Moraterais. 

Axacreto amlipapa, d. 254. 

Axagni devota, £. ja. 

Catenaccio di Amagni, 2. 34. 

Ambrosi, B. 443. 

Disordini per la fame, 9. 179. 
Avcajani di Spoleto (Filippo), ®. fo, 66. 
Axcnso, cavetto della rozza, 4. j31. 

Peso e presso, & 155, 15% 

Inventario, 7. 59. 

Asco Marzio e porto Ostiense, fd. 55. 
Axcona, difetta di storici, 6. 18. 

Origine e porto, 1. 69, 71. 

Battaglia di Taranto e distruzione, 71. 

Statuti marittimi, 4. 72, "57, 33} 

Pisnte, 72. — 2. 409. 

Stato nel secolo xt d. 157. 

Alla prima crociata, 24t. 

Marchese Guarnieri, 2sR. 

Suggezione si Papi, 259. 

Conto Ruggero di Puglia, 260 

Gelosie de” Vameziani, 384. 

E di Barbarossa, 279. 

Assedio, fame, vittoria, 216, 30}. 

Sua riviera, 303. 

Favola di capo Salvore, 306, j09. 

Sei galte per Alessandro INI, 311. 

Pet la tezza crociata, 315. 

Per la sesta in Egitto, 3}4 

San Francesco d'Assisi, 35% 

Traffico in Oriente, 404. 

Uno contro quattro, 430. 

Libertà del mare, q21. 

Ragioni di Adcona, 433. 

Prese sei galere veneziane, 431. 

Altre due, 434. 

Difese dei Cardinali, 433. 

Altre prede di navigli, 48 

Soccorso de' Bolognesi, 439. 





342 ANCONA 
Navigli per le Smime, 2. 64. 
Pel Delfino, 64. 
Per Urbano V, 76. 
Per Gregorio XI, 88, ko 


Per Bonifazio IX, 114. 

Imbarco per la Grecia, ji1. 

Battaglia di Fano, 324 

Per Pio Il, 338, 336. 

Incontro dei Veneziani, j38. 

Il porto, il commerxio, 341. 

Libertà del maré, 359. 

Fortificazioni e riwellini, 40%. 

In Otranto, 414, 421, 435. 

Contro Veneziani, 455. 

Porto anconitano in Asia, ;f0, 

Due galere a Santamanra, 3. 20. 

Sei costruite, 64. 

Tre per la guardia, 127, 

Otto per lu lega, 4. 21, 2}. 

Trentasei alla mostra, 25. 

Maneggi di Cosimo I contro, 302. 

Cartagrafi anconitani, 9. }}. 

Fonnificazioni, 47, 195, 704. 

Riwellino del secolo xv, 5 33, 499. 

Fortezza del secolo xwi, 488. 

Galeotte alla guardia, 9. 45, 111. 

Feste alle fregate, 181. 

v. Acquieri, Agli, Amorosi, Beninessa, 
Bonaldi, Bonarelti, Cadolini, da Chio, 
Fasioli, Ferretti, Fontana, Guarnieri, 
Jacopo, Maneinforte, Marcellini, Mar- 
chesinî, Marelli, Mascioli, Materazzi, 
Nappi, Pedrelli, Pizzicolii, Sangallo, 
Scala, Stamira, Terenzi, Todimi, Tom- 
masî, Torriglioni, Uffreducci, 

Axcnna a quattro marre, Ronzone, 3. 348. 

Peso e prezzo, 4. 153. 

Axcoracoio al porto Romano, 4. 131. 

Diritto, 5. 407. — ®. 119. 

Asnrana (Gil di), Salwato alle Gerbe, 4. 343, 
395, 396. 

A Lepanto, 8. 187, 3ro. 

Minacciato da dom Giovanmi, 312, 353. 

Prode, 360. 

Asnura (di) capitano Giovanni, ® 243. 
Axunca (di sim”) al Cireto, 5. 444. 
Asmrort di Cir, cap, Francesco, 4 177, 


336, 35 

Alessandro a Malta (Bosio, EI, 662, I 
nea 18). 

Gregorio a Lepanto, 8. 134. — 7.47. 
126 


Asnarvezto, 4, 226, 
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| Asproxico imperatore contro gli Ospita 
fieri, & 54 
Axnosico architetto, v. Arduinî. 
Axouos e battaglia, & 476. 
Axrpoon diwersi, 9, 225, 281. 
Axcuuca, porta di Roma, 8. 366 
Axauuoa Guida, 6, 146, 
Axcrus (de) di Civ. costruttore Pietran- 
tomio, 9. 195. 
Axcius (de) vescovo in Corsica, 9. 174. 
Axcurvori di Todi Angelo, 5. 16, 41, 492. 
Axcurisra il conte, vr. Orsini. 
Averso, & 156, 
Ascamio e Deifobo, 2. 240, 345. 
Axxrnainescen di Roma, Pietro in Egitto, 
4. 336, 347. 
Conti della Molara, Troilo, Paolo, e An- 
tonio a Costantinopoli, @ 146, 1$3. 
Detti Bocchiardi dalla Spingarda, 180. 
Assora e Magazzini im Civ., 7. 86, 100, 
190, 424. — & 344. 
Axxovarn di Civ. vescovo Vincenzo c sto- 
rico, 4, 14. 
Famiglia ricordata, 0, 157, 165, 107, a19. 
Francesco, farmacista, 2r9. 
Giuseppe, alfiere, 236. 
Axsatpi di Bologna, d. 237. 
Axsinei di Perugia, Scipione, 7. 93. 
Axrrxma di trireme, 1. 179. — 2, ana. 
Di nave, 4. 326. 
DI Sambuca, 118, 207, 34% 
Fornimento, 3. 348. 
Misure e prezzo, & 15}. 
Ponte di assalto, 3. 299, 30r, 
Boliniera, 4. 395. 
Rottura, 394, 396 — 7. 96. 
Avtici di Recanati, afotante, 8. j08. 
Axrivoni di Perugia, colorinello in Candia, 
8. 276, 306. 
Axmponta, per Rivellino, 8. 174. 
Axrmo espugnato, 3. 309, 313. 
Axtrvari (da) Luca, 4 26, 
Awroveti di Ciw. uditore Pietro, & 261, 
366. 
AxtoNELO siciliano, eroismo, 2. 373: 
Asroyto da Todi, architetto militare alla 
Leonina ed al Corridojo di Santin: 
gelo, @ 126, — 5. 35, 92 
Axroxiò da Gubbio, capitano, 4 243. 
Axno nel medio ewo, abbandonata, 4. 277. 
Torre del Capo, 5. 450. — 7. 122. 
Porto Innocenziano, 8. 485. 
Papi, 9, 13r. 





ANZIO — ARIETE 


Combattimento iuglese, 5. 450 
Approdo e legazione, 8, 13, 16, 
Maestrale sferratore, 148, 259. 
Le Coralline, 224. 
Danni dei Pirati, 47. 
Dei Samealotti, 260. 
Brigantino moresco preso, 66. 
E barcone tunisino, 80. 
Ed altri, 25&, 259. 
Preda di galeotta, 329. 
AsoLLoporo, areliterto idranlico, fi. 14» 
Avuni (di Piombino), cacciati dal Borgia, 
316,7. 
Il figlio sl Giudto, 4 123, 
Alfonso e il suo documento toscano, 
4. 161. — 6. 154, 230, 335. 
Alessandro capitino, 7. 55. 

Arrnotea, 8. 39%. — r. Fortificazione e At- 

tacco, 

Aguta (il palazzo dell') in Borgo pei pri- 

gionîeri di Lepanto, 8. 254. 
Vuotato per lo scambio, 7. 17. 

Amam, Beduini, e Barberi, v., Saracino. 
Ostilità, 3, 404. — €. 99, 105. 
Trattati, 3. 40). — 4. 193, 333, jB6. 
Cawaliere prode, 4. 204. 

Amaceri e festa di vittoria, 6, 265, 

Arcamone Agnello, 2. 438, 435. 

ARCHECGIATA costruzione, & 269, 380. 

Arciunucsra coperta in costruzione, 5, 1j2. 
A gruppi, 200, 216. 

Arcumsuceri în Rodi, 3, 212. 

Uceellano agli dechi, 218. 
Alla vita, 353. 
la Europa, misti coi picehieri, 3, 282. — 
4. ion. — 6, 25% 
Scelti a maniche, 3. 312. — 4. 210, 372. 
8, 298. 
Axcsuisucrtro di cavalleria, 4. 168. 
Arcnnuaio (Chiriobarda), 3, 218, 
Lungo di marina, 348, 
Corto o tromboncino, 13. 
Di cavalleria, € 168. 
A miccio della pioggia, 101 
Col draghetto, 167. 
A ruota, 167. 
A martellina, S. 164. 
Valuta e numero a bordo, 4. 156 
Alla bajonetta, B. 395. 
Quindi piglia il nome di Fucile, v. 
Ascmurerro e ingegnere militare di antica 
scuola, v, Oliviero Scolastico, Au- 
tonio da Todi, Giovanni Grandi. 
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Le tre scuole nuove d'Italia, € mio pa- 
rene, 3 131, 196. 

I tre sommi, 5. 155. 

Tutti in Roma, 338, 309. 

Perchè? 304. 

Epilogo, 4x8. 

Bellezza estetica, 64, 153, 174, 199. 

Grandi maestri, 8. 24, 38 

1. Sangallo, Martini, Bomarroti, Bramante, 
Calderoni, Verneda, Martinengo, Sam- 
micheli, Taccola, Ciri, Arduini, Acqua» 
viva. 

Ancrretto navale, v. Costruttore. 

Awcurrerrura militare, v. Architetto, For- 
tificarione, Baluardo, e nomi specîati 
dei membri. 

Ancinvio di Roma, Firenze, Venezia, Pisa, 
Siena, Ancona, Civitawccchia, e ranti 
altri privati e pubblici, v. Documento. 

AxciesLaco riscosso, 2. 389. 

Crociere, & 122, segg. 
Difese, 3, zo1, — @ 279, — 7. si2. 

ANCIINONITO, Di 31, 3% 

Arna, desinenza focosa, onde Bourda, Hae- 
chiarda, Bombarda, Spingarda, Chi- 
rioboarda, 3. 219. 

Axpia e imbarco, 4. 248, 25). 

Sbarco de' Napolitanî, 8. 440. 
Torre e castello, 8. 40, 458. 

Axoeatixo (di sam Bastiamo, o di san Paolo), 
baluardo di Roma famoso, 5. j2j. 

Arm di Civ, Sante padrone, & 131. 

Anurzzoni di Ferrara, Aliprando, 2 328. 

Axpuni Androvico architetto in Africa, 
4. 317, 220, 

Alla Samboca, 228. 

Anura (dell), v. Scaranipo. 

Arewoso Esimino, 2, 24% 

Ancaxetto, 4 156, 

Aoaxo, & 226, 

Arcurntarò, 1. 3. — 2. 99, 213. — 7, 134, 

Akcexteria di poppa, B. 163. 

Anueyn Filippo , architetto, 3 Ljj: — 
5. 274 

Anceyro fn verghe, 7. 221. 

Arce e fosso interno a Kodi, 2. 398. 

In Otranto, 40}, 412: 
Sistema di Machiavelli, ve 

Anso, csmpo # battaglia (1686) vinta alla 
bajonetta, 8, 400. 

Ania o malaria di maremma, fl. 44. 

Anlaneno, to Barbarossa 

Aniert, macchina murale, 1, 387, —2 pr. 








344 
Axwajuono, di arsenale e di bordo, 2. 215, 


242. 

Soldu e razione, 7. 209, — 8 24% 

è, Orlando, Gricei, Leardì, Giovanni di 
Cascis, Agostino da Piacenza, Fli- 
mini, Castellucci, Mazzocchi. 


Assasenro. Nome collettivo dei legni e 


degli equipaggi, di che vw. Ruolo e 
Specchio, 

Diverso secondo naviomi, 4. 48. 

Delle galere, 3, 107, 385, 2b7. — 4 4a 

Delle naviî, 3. 291. — 4 43. 

Dei vascelli, 7. 27%. — 8. 335. 

Delle fregate, 9, 159. 

Delle corvette, 211, 


Armamento campale, w. Spedizione, Forti- 


ficazione, Attacco e Difesa 


Ana di famiglia, e Stemma, 
Anma speciale di marina. 


Spuntoni in asta, £. 191, 213, 349). — 
2. 40. — SaR 
Tromboncini, 3. 12, 34b. 
Pugnaletti, 3. 209. — 4. 250, 
P'iccorze, & 157» 
Mojane, 1. 19r. — 6. 296, 
Petrieri, 1. 192. — 4. 104. — 5. 
Rostra e Sperone, 1, #6, — 2, 11%, 
Pignatre e Camicie di fuoco, 2, 1h6, 1%. 
8. 186. 








Anva offensiva e difensiva, e. Macchina, 


Artiglieria, Corazza. 


Amsara mavale di ogmi paese, c prima di 


Rotta; varie forme: 

Feudale col duca Allone, e col conte Ho- 
nifacio, £. 27, 40, 

Municipale col consoli dei marinari: Ge- 
rardo d'Alessi, e Cencio d'Otbizzu, 
146. 

Cavalleresca col principe Pietro e Gia- 
copo Conti, 213, j;f 

Venturiera com Gaspare Cossa, e Ste- 
fano Mutino, 2, 110, 165. 

Nazionale con Ludovico Scaramipo, al 
Oliviero Caratla, 22%, 349. 

Governativa con Ludovico Mosca, e 
Carlo Sforra, 3. — 4.138 

Confederata con Virginio Orsini, e Mar- 
cantonio Colonna, &. vr. — 6.137, 

Permanente col Zane e lo Zambeccari, 
7.28, }0%. 

ria col Ludovisio e il Herteni, 
8 1}, 44h 

Trasformata col Bussi e lo Zara, D.3, 134 





AU 
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ARMAJUOLO — ARMATA 


Uarattere perpetuo, Onore e non ine. 
tesse: di che, 1. 38,322.—2 1; 
3. 4t0, — 4. 92, 241, — 6. >: 
7.9. — B 64, 106, — Qua, 

Armata per Carlo Magno, #, at. 

Contro la trata degli schiawi, >. 

Per difesa della spiaggia, 32, 33- 

Spedizione in Africa, 4r. 

Battaglia di Ostia, 83. 

Di Terracina, 119. 

AI Garigliano, 137» 

In Sardegna e a Luni, 195, 197. 

Contra Timino in Afrodisio, sog. 

Per la Crociata, 241. 

Contro re Ruggero, 260, 

Contro Tedeschi e Pisa 

Contro Tedeschi e Veneziani, 2%;. 

Terza crociata, 314. 

Per la sesta in ligitto, 334, 177 

Pet la ottava in Soria, 413, 419. 

All'ultima di ‘T'olemaida, 446, 4h; 

Ancona, e Venezia, 429, 4jt 

Alla Propontide, 2. 24. 

A Smime, ji, 6h, 75 

A Limbro, fi, 

Squadra antipapale, 105, 

Per unione oricatale, 146, 

Per la Grecia, 157. 

Per Costantinopoli, 16}, 191. 

Per le isule dell'Arcipelago, 241. 

Per Belgr-do, 241, 257. 

Battaglia di Metellino, 274 

Croelata di Pio Il, 326. 

Per Satalia e Smirne, 35} 

Per lodi, 400, 

Per Otranto, 464, 428, 4}î 

Contro Veneziani, 435. 

Pel Giubilto, &. 7, 173° 

Soccorso a Rodi, 3. 161, 

(iucrre intestine, 2 38%. 

A Piombino, 3. 17. 

A Genova, No, 84, 165, 366, 

Toscuma e Napoli, 265, 270. 

Giuerra di Campagna, 4. 268, 

A Saiotamanra, 3, 29. 

A Biserta, 41. 

A Corone € l’atrasso, 391. 

A Tunisi, gdr 

Nella Puglia, 415. 

Alla Prévesa, 4 2}, 82. 

Contro Deagut, 88, 

Ad Alzeri, 08. 

Ad Afrodisio, 176, 
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A Tripoli e alle Gerbe, 4. 143. 
Mirtrazione, 400 
A Lepanto, & 147, 153, 25L 254 
Ludata, 66, 179, 187, 226. 
Permuneute per tuto, 7. 173, 2946 
Ausiliaria, ® 1}, 499. — 9. 4j. 
Trasformata in altre, D. 202, 532. 
Nicsista minore, fimo 1 Lajazzo, £. 518,447: 
2.358, 359. 
Ani da fuoco, i Artiglieria. 
Da corda, v, Macchina, 
Auoni an <uverta, per combimimento, £. sr). 
Avon» siero di Smirne, & 67. 
Anrivonzis espugoaio, B. 155 
Alia e derivazione, 1, 173.—3, 829, 
pet, gite, 
Anmisaminen, 1. sh — 3, 12% 
Atuosi, totrente e Torre, 5. 455. 
Astnate degli Antichi, 1, si. 67, 64 
RI Cellulare, D, 2062, 
Del modis avo, 1, 07. — 2. IL 
Di Kuma, 2. ati. 
Di Ancona, 1, 7% 
DI Gallipoli, bruciato, 2. 374. 
Di Civitavecchia, 4, 166, — 2 466, 
L il nuovo del Bernini, 8. 239. 
Disegnato dal Sangallo, B. 361 
Asse, schifo disarmato, 8. s04. 
Ama e gallo, è, Privesa, 
Axtati Girolamo di Civ., 8 14% 
Aucieticnia a corda, n, Macchina, 
Amriouinnia da fuoco, seceke siti 
Cungetture della Corabagi, è del Hac- 
chiero, î. 452. — 2. 36. 
me notizie, Do 32, 56, da 
solo xiv, Bombarda, 2 38, 

Sim dal principio sul ausce, 1. 191, 338, 
tia — & j1, fa, 178, 289, Jon 
Seolo xv, Martao, 27, 10, 181, 443. 

Hombe, 18». 

Scaglia e Metraglia, 174. 

Pignatte Ja fisoco, 1X6, 

Hatterie di breccia, 174. 

Ma posizione, Ho, 

Ma catipagnà, 359, 419. 

Gli artisti 21 bombardiero, 2, 220, 443. 
3, 198. 

Progressi a Cosuttinopuli, 2 178, 183. 

A kodi, 396. 

la Otranto pezzi settecento, 43% 

Mei mostri in Persia, 1%. 

i salvamento, .43, 


E in Roma, ife, 220, 341, 45% 
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Sul campanile di s, Pietro, sul Testacdlo 
< in Campiduglia, è 149, 131 
Ricordati nello scisma, 137. 
Inventario in Ostia, 5. 
Tu Roma, 493. 
Iv Civitavecchia, 2313, j12. 
Seuola di artigli.ria, 8. 492. 
Scuola di artiglieria in Civ,, 9, 320, 
Acciarino sî pezzi, 154. 
II generate Suzanne e Il p. ALG,, 8 250. 
Tnventario del cinquecento, 3. su, 
Miszatria di nomi, SK. 
Calibri enormi, 219. 
Multipli, € teo geueri, 87. 
La valuta, shg. 
Salle navi, 3 #4, 161, 292, — 4. 72 
Sile gabbie, 4. (61, 292, jor. 
E suî fianchi, 15%, 330, 428. 
Sud galeoni, 161. 
Sulie carasche, 81, SS, 29% 
Sui palischerii, X3, 400. 
Cariche tm a pezzo, 4 38, rhy. 
Metosy per isbatcarla, I, j 1a 
Di Campagna, 2. 1Na, 33% 440 — 3 40%. 
8. 100, 210, 374 
Carri al triplo de' pezzi, 3. 1a 
biucine da campi, 4. 208, 
Colpi per giornali, 2x4 
Rinmbalaî, 2095 
Amamiorziiuento, 3, 30, 192, 
fa nano di Turchi, 305. 
A resrosarica ed a più colpi, $p. 
o, Nomi particolari, Masilisco, Colubrina, 
Mortajo, sca = 
Ainanit ni tenti ggli architetti, 3, ros. 
Auionti, vela di palta, 3 349. 
Asiasio da Cie, s. Fiori, & 154, 289. 
Accra, va Mastro d'Assia 
Ascori (di) Amtanio Miglsani, 6. 154, na, 
230. 
sm Artavanti, Malispina, Saladini, 
Asenua al remeggio, 1. 113. 
Asaunsi di Velletei, nobile Alessandro, 
CARTOTI 
Assanto di Cartagine, 1. 43. 
Della Puntelleria, s08. 
DI Zavilla, 214 
Di Afrodisio, 218, 
DI Gerusalemme, 254. 
Di Tolemaida, 316. 
Mel Torrione nel Nilo, 346. 
DI Dramiata, 373 
Di Rod, 2. 15 

















Original fror 


HARVARD UNIV 





345 


Di Smime, 2. 58, 166. 
Di Policastro, 124. 
Di Patrasso, 11. 
Di Satalia, pis 
Aliro di Smirne, 365 
Di Otrinto, 404, 
Di Lissa, 2. 4ji 
Di Santamaura, 3 39% 
A Corone, j0ì. 
A Patrasso, jo. 
Ai Gastelli di Lepanto, jij 
Alla Goletta, 403, 
A Castelnovo, 4. Ho, 
A Monastir, 185» 
Due ia Aftodisio, isf, 333. 
Mei Turchi a Rodi, 213, ssa, 
Spagmuolî ad Ostia, 292, 294. 
Di Corone, 8. 15% 
Aman or, w. Mestomorto. 
Amax-Avà in Tunisi, 3 399 
li Algeri, 4 99. 
Amvan-nars in Afrodisio, 4 193. 
Ucciso, 334 
Assazcadà pirati a l'itrica al l'evere, ai 
Vanti, 7. go, 136, FH7: 340, 260), 279, 
avi 
Arma | vascelli, s79. 
Punito, 138, 
Disfatto, 285. 
Assenso e arte antica, d. 342, 333, 45%. 
Cave © cunicoli, 4;8. 
Colmate, 558. 
Macchine murali, comu a detta voce, 33% 
2 2177 
Ate moderna: 
Hanterie da breccia, 3. 17%, 396, 
Mantelletti, 335» 








Circonvallazione, 4, 325, Gj®, di7e 
Item, ® 177, 10%, 423. 

Assedi particolari: 

loc] Garigliano, 1. tig. 

Di Luni, 196. 

Tdi Polemaida, 419. 

Di Damniata, 351, 355 

Di Mansura, 39%), 

Di Civ. contro il referto, & 1;2. 
Li contro il Vitelleschi, sii. 

A° Turchi im Oaranto, 430, 433. 
Alla Castellina, 191, 397 

Di Modome colli lega, G, io. 

Di Navarino com la lega, 391. 
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ASSALTO — ATLANTE 


Espugnato cogli Ausiliari, B 3;7 
Santatmaura coi Romani, 3 ius. 
li com la lega, 6. 447. 
vr. Algeri, l'unisi, Afrodisio, Susa, Mo- 
master, la Maometta, Corome, Castel- 
novo, Naiplia, la Villona, Malvasia, 
la Canta, Melliphtamo, Santadoro, la 
Canina, Corone, Scia, Alessandria, 
Goletta, Patrasso. 
Assedio passivo, e. Difesa. 
Agno attivo, ws Attacco. 
Assedio repentino, ». Assalto. 
Assiniista capitano di galere, 9. jy. 
w Centurivnî, Pallavicini, de Vecchi, Na 
sali, Torre, Pini, Papi, Zinaghi, Ve- 
Nici, Pazzaglia, Capalii, Gatti, Lepri, 
Cacciari, Denham, Palomba, liruschi, 
Clewice, € Manzi, 
Asstxro, vorabolo e cosa, 7. t77. 
Primi capitoli, 19}, 340 
Strumenti seguenti Documenti, 
Specchio generale, 7. sog, 313. 
Regole speciali, 2;0 
i 1 momi degli A>yentisti. 
E i Documenti dei comratti. 
Asimo Battista, piloto, B. 131. 
Assist (da) Baldassarre, 6. s%9. 

Assaru eve in prociuto di battaglia, & gos. 
4. 19%, 233, 3h4. — 6 7. 
Assunia, nave conara di Civ, 

Avant di Roma, Pietro, 4. 236 
Cardinal Camillo, B. 12}. 
Asn (di) Enrico, legato, & ii. 
Ucciso a Smirne, $1r 
Astori di Civ. Antonio e Wavia, B. 148. 
Asirosonia nautica, strumenti antichi, + 
metodi, B. 178. — 9. 220, 
Axsusma mel Lazio, £. 13°. 
Meuciata dai Pisani, sh 
La torte pentagona, 5. j4), 48, 444 
v, Atlame, lib. 1, 
Ararasio vescovo di Napoli, 1. 134. 
Atina e Torre dei venti, 1. 396, 
Assedio, e artenone, B 407. 
Annsoio di Capua, £. 137. 
AIRANFE pEbsi Lino ravori, vol, £0, dove 
sono le figisre della fartificazione, ur - 
dinare come segue: 

















sos. 


Libro LI — I Principi della fortifica 

ne rsdesna, nt il Potagone di 
Astara [3459 

4. Torri bastkinate è pentazone [145% 
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dall'autografo del Taccola alla Mar 
ciana, 5. 

2 Quattro baluardetti di quel tempo 
stesso [1458} dalla medaglia di Ca 
listo III, 9. 

3 Composizione de' duc documenti, 1}. 

4 Pentagono di Asturi in pramti dal 
vero, 17. 

5. Prospeiio permanente, 21. 

8. Proposta di riforma palatina, 25. 






Libro IP, — La Rovcw di Vita (1483]. 

7. Dall''autografo del Sangallo, Triane 
Rolo basgionato al vertice, verso la 
campagna, 31. 

8. Triangolo sul terreno, e baluardo al 
vegtise nelle dus medaglie consen 
poranee, 35. 

©. Prospetto nell'aifresco di Raifaelio, 


19 

10. l'iantina del Censo, q3. 

14, Fotografia anteriore al ristanti mo 
dernî, 47 

12. Schizzo paimmivo nella mia wisita 
solitaria del 1859, s1. 

13. frianta all'acquarella del prof, Mon 
tirolî, wella sociale gita sussessiva del 
saggio 1859, 55. 

44. Drano superiore della Ricca all'acqua» 
rello, 59. 

15. Incisione della pianta, 63. 

16. Prospetto levato a volo, ed au 

no, 67 

17. Torri c baluirdo grandiuse alla mo- 
Sra, 77. 








Libra III, — Castel Santangelo di Roana 
[1192]. 

48. Medaglia Bongiana: seconda cinta 
quadrata e baluardì a' cantuni, Data 
certa, 32 ottobre del 1492, 77: 

49. Stemma, iscrizioni, e documenti del 
lavoro compiuto nel 84g;, 81. 

20, l’rasperto nuovo del Sangallo vee- 
chio: sécorida è Betza cinta, c pu 
tone centrale, 85. 

Bi, Puplicato dello stesso: varianti, 
ponti, catene, acque, e fiume, Bg. 
22 lama dello stesso: rivellini, ba- 
luandi, can 
in pianta 

29, Prospetto classico dul codice Mar 
berino, 97. 





so fossi, navigli, tuto 
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2A, Pianta Sanzallesca sull'ostagone, 101, 

25. Terzo recinto a stella di otro punte, 
dal codìce Senese, 105. 

26, Quadrilatero bastionato, e perfetto: 
spalle, musoni, fianchi e ritirate, 109. 

27. La torre di Bramante dal Museo 
delle stampe al Lourre, nrg. 

28. Pianta incisa dal Bafalini, 1i7. 

20. Prospetto annessi dal Pimardo, 121. 

30. Pentagono di terza cinta, imbastito 
da Cannilto Orsini, 1251 

31. Lo stesso compiuto dal Maculano, 
r29. 

32. Pianta dei nostri giorni, 133- 


Libro IM — 1 Forte di Civibrcastel- 
fano [r4va] 

33, Stemma, iscrizioni e documenti di 
dita <ertà, 139. 

34. Dall'autografo dei due Sangallesi. 
Schizzo di pianta, c manisra nuova, 
143. 

35. Dall'autografo del primo Antonio. 
Cortile e scrittura di sua mano, 147. 

36. Dagli stessi autografi: mastio e pro» 
filo, 151. 

37. Profili alla cima del mastio, 155. 

38. Porta maestra, 159. 

99. Piuma geometrica dell'Ossani, 163. 

40. Prospetto integro del Forte, 167. 

41. Veduta dei comtorni, acque, ponte, 
ditupi, 131. 


42. La bombarda di lignano, 175. 


Labra W.— 1) Fordino ali Nettuno Ersor} 

43. Stemma, e Costituzione papale del 
20 agosto rsos, 181 

44. Autografo di Giuliano, e riduzione 
di Amtonio sul quadrilatero, 185. 

45. Pianta geometrica dal vero, 159. 

46. Spaccato per lungo, 193. 

47. Prospetto permanente, 197. 


Libro FI — Fa Fortezza dé Civitaver 
d'io (1508). 

48, Stemmi, e Pietra angolare, 203. 

49. Medaglie monumentali, 27. 

50. Ricordi cellulari, 211. 

54. Autografo molteplice di Mramante, 
alp 

52. Sotterranei della Fortersa, 321. 

53. Pianta del Piano 1erreno, 225. 

54. Primo piano, 239. 
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55. Piano delle batterie senperte, 233. 
56. Prospetto borcale, masmo, e tre ba: 
luardi, 237. 


Labro FIL — la Piazza di Ciestaver» 
ehi [15 

57. Leone X, viaggio, stemma, e fon- 
damenta, Ottobre 1515, 243. 





58. Lucido dal primo schizzo del San- | 


gallo, 247. 
59. Dal second» autografo, 35t- 


60. Dal terso, studio dei fianchi doppi, | 


Eri 

61.Dal quarto, finintento e conferma, 25%). 

62. Dal quinto, ripetizione, 263. 

69. Darsena, Arsenale, e Scandagli, 267. 

G4. Sintesi autografa del cap. de Marchi, 
271. 


65. Gli ultimi due baluardî, compiuti | 


dall capitano Laparelli, 275» 
66. Medaglie storiche ed incamigiatura 
finale, 279. 


Libro Vitt.—Ì Balwardi di Rom [15441 

67, Barbarossa sul Tevere, 20 ago- 
sto 1534. Principio, e stemma fon- 
damentale, 28;. 

68. Magistrale del Sangallo per tutta la 


cinta di Roma, Primo periodo, 289, 


69. Prospetto del Baluardo famoso, 293. 

TO. Disastro d'Algeri, 28 ostobre 1441. 
A Santo Spirito. Pinta e prospetto. 
Secondo periodo, 297. 

7A. Fotografia alla porta, 301. 

72, Barbarossa da Tolone a Civitavec- 
chia, 25 giugno 1544. AI Vaticamo. 
Terzo periado, 305. 

73. Alltro autografo del Sangallo, 309. 

74. Studio sopra due baluardi rovesci 
tra Belwedere e Castello, senza offesa 
degli estremi, 313. 

75. Morto il Sangallo, succede Michek 
angelo, 1547. Schizzi del baluardo di 
Belvedere. Quarto periodo, 317. 

76. Decennio alla straccs. Guerra di Came 
paga, 8336. Orsini alla difesa. Borgo 
imbastito. (Quinto periodo, j3t. 

77. Revina alle Gerbe, 11 maggio 1560. 
Laparelli al compimento. Borgo mu- 


rato. A porta Angeher, Sesto pe- 


riodo, 335. 
78. Guerra di Castro, 1641-43. Maculano 
al Gianicolo, Semo periodo, 329. 





ATLANTE — ATTACCO 


Lidia IX. ID santi 
foce del Tore: 

79. Disegno di Michelatigelo, copio 
da Frincesco del Sangillo, 135. 

80, Pianta dal vero, 339. 

BI. Prospetto, 343. 

82. Spaccato, 347. 











Libro N — Li Fori dla ipgs 
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83. Le torri al Circeo, dalllo scluzen va 
gallese alla Barberina, }j;. 

B4. l'orre Paola, dal vero, 357. 
85. Le batterie di Anzio, e la torre del 
Capo, dal codice Vaticano, 361, 
86. Torre e castello d'Arde:, da foto» 
grafia, 366. 

87. Torre di Patrica, 364. 

88. Torre di Fiumicino, j7}. 

89. Castello di Bracciano: edificio fu 
dale, 377. 

90. Piamia di contorao a Pale, ;Sr. 

94. Prospero dal mare, 385. 

92. Pianta di santa Severa, 389. 

93, E di santa Marinella, 39%» 

94. Autografo del Sangallo per Agcona, 
397. 

95. Prospetto della cittadella, 401. 

96. Pianta e Campo trincerato, 40. 

97. Medaglia del Malatesta di Rim, 
49. 

98. Prospetto cavato dalla Medaglia, 
433. 

89. Pianta del Sangallo mel 1526, 417. 

400. Stato presente, 431. 


Artàxwnni di Platone e Dante, 7. 271 
Arraoco im genere, v. Battaglia, Combat- 
rimento, Assedio. 

Specialmente con forze navali, e contro 
Fortezze marittime, come segue nel 
tempo: 

Al Garigliano, 1. 1s7. 

A Luni, 146, 

A TFonisi e Zavilla, >14, N 

A Gerusalenime, 3t4. 

A Tolemaida, js 

Alla Torre del Nilo, 345. 

A Damiata, 151, 356 

A Mansura, pus. 

A Scion, 2 60, 219, 301, SL ja 

A Civ. comro il Pretetto, 132. 

È sontro il Vitellesco, 13}: 
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ATTACCO — BACCARINI 


Alla Castellina, e Medici, 2 341, 343. 
bl Otranto contro + Vurshi, 426, 425= 
A Santamnora, prin. 3 34. 
\ Corone, primo, 303. 
\ Patrasso, goti, 
Ai castelli lepamtini, 31%. 
Alta Gobetta, quo. 
A l'unisi, 404. 
A Castelnovo illirico, &. Na 
Al Algeri, primo, gf. 
A Monastir, aj 
Ad Afodizio, uf 
Bal ivi il secondo, 732. 
Alle Gerbe, 374 
A Modone, prima, 6. jsh. 
AONa 9, primo, gui 
AL Tupisi, terzo, 7. 17, 13, 6 
Ad Algeri, scesndo, 141. 
Mila Maometta, 181. 
A Susa, 12. 
VI (Lilamo della Suda, B ja, 
A Melliporamo di Candia, 4j- 
A Santamanra, è 
Al Cilamo, secondo, 232. 
All'Arpicormo, 2j3- 
AI Calusero, 152. 
A sima Vencranda, 251. 
Alle Cisterne, 252. 
A Santamaria teodosa, 294. 
Alli Canta coniro Tarchi, ji, 233. 
AM Gampo semp Camlia, 313: 
A Santamaura, ultimo, pf 
Alla Prewesa, 3fo. 
A Corone, ;68, 
A Navarino wecchio e nuova, 35% 
A Modone, 194. 
A Naîplia, jU7e 
A Castelnovo illirico, 40%). 
A Malvasia, 428. . 
Alla Ganta ultima prova, 447 
Alla Canidà, 434. 
Alla Vallona, 406, 415. 
A Scion, 45 
A Daleigno, 9, 61, 63. 
Arrania, vi Sutalin. 
Artavantt di Ascoli, Muiso crviellino, 
Bo 140, 158 
Curzio e fratelli banditi, 7. 99, 12% 
Arnmote, e, Tavole. 
Arivama nave, 7. 171. — B 21}. 233 
Atmussos Pietro diîiende Risdi, 2. 348. 
Cardinal Legato, D 7. gia ati 
Auparraeni aputame, B. ;6;. 
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\unron militare, soldo e razione, 7. 201), 
35% 
®. Antonelli. 
Avuwuo di Sutri, capirano Flicchi, & yò. 
Avotzianta la squadra, B ij, 499 
Va mederinsa durilana ri rieti. nb sii, 
CRETS 
Avsrria il duca al Nilo, £. 34% 
Dan Giovanni 1 Lepanto, w. Giù 
Carlo, Filippo. 
Oscupano il regno di Napoii, e Milano, 
L'ERA 
Mrciduca Ferdinando in Civ. sa 
Anto fiell') Figidio, 2. ni 
Avrsrso il baluardo del Sangallo, 5. 372 
Avimuso Antoni, detto Filarete, sua rica 
a stella, 5. sh 
ov, residenza papale, 2. 18, Hh, 
Purtensa, N}, tor 
Marineria sitipopale, nu, 
Ibella L contro Genovesi, rig 
Gantro Aragonesi, jo. 
Sinvile a Roma, 7. 93. 
Socsorsì conti, 12, 74, 93, 28). gle 
que 
Valamar] alla guerra di Castro, gr. 
Ls Torre di Hiecari, v. 
ta Sezuines, Motta, Caderumse, Rossi. 
glivnî, 
Aveni di Roma, antiche garrette rname 
seritte, dh 26h 
Da me prima divulgati, 6.153 — 7.4, 





mi, 








Av 








seg 
Avis necessari ai belligeranti, Da di, 3/7, 
PI > £ 19 


Avuso, bastimento leggico» assegiuto alle 
corrinponsenze e scnperie, D, aj 
Avatantia, Fancia moresea, longi e leg- 
piera, 3. quo. — 4. 17: 
Aeon di Ripatransone, Deco, Lanenza, 
7. 58. pio. 
Arata (ti) Martino console di maarinari in 
Rana, £ 397 
Al mastio Sammichele. 5, 391. 
Alle torri) 425= 
Mariano ricordato, 16, gus 
Corretto, 119, 394 





Baccanna di Romagna, il nunzio in Francia, 
7.9n 
Vita nobile, 9. 74, 88, 
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Bacenerra rovente alle artiglierie, 4. 16;. 
Baccmeno, macchina murale, 4. 452, 2. 3; 
Baccmo (onde Bacchio, Halemo}, « Hoc 
chiardo, e il primo indizio delle armi 
da fuoco, 2 aka. 
Baccio da Pisa, S. Kja 
acne di carema (antica Cellu, N4îrow), 1. 12, 
13, 56,57. — B. 204. 
Bacow cavaliore Guglielmo, 9. 14} 
Bano la Torre, 5. 433. 
Bacanorro Annibale, 6. 22. 
Bacitosi di Peragia, Braccio e suoi, 2, 242. 
Giampaolo con Borgia e Medici, D t8, 
59, 13 
In Civ, & 25% 
Orazio alle bande mere, 3. sa 
Sforza in Germania, alter 
Adriano cogli Spagnuoli, 4 272. 
Astorre in Africa, 177, 18, 203, 13} 
az 
A Cipro, S ji, 189, 19% 
Manlio, 20, 140 
Paolo, 6. 31. — 7. sh 
Rodolfo in Ungherta, 7, 118. 
Panva di pena, ragione del mome, 8. 404. 
Bano conte magranimo, B. 204). 
Francesco in Algeri, 4, 96 
Wapazer Sultano, 2. 424, 462. 
Lettera al Papa, D qh4. — 3. }. 20, jr 
Najoxerta, origine ed uso, 8 39: 
Mensorie antiche, 1, iN; — 2. 36h 
RaLnassanze alfiere Luigi, 9. 236 
Banpassini di Pesaro, Niccolò, 8, 223. 
Racmni di Ferrara, Leomardo, 2. }2%. 
ibarnetti di Perugia, Antonio in Asignone, 
7. gd 
Batewa e Coticsi alla Spiaggia romana, 
1. 44r — 7, 67. 
Batewtera, Baluniero, 2 147. 422, 472 — 
3a 
Hautsina, arma portatile da corda, 1. 180, 
Forme diverse, od uso, 1, 17%, 190 
Detta per iperbole Spingardà, 2. at. 
Usata anche dopo l'armi da fuoco, 2. 1.}6, 
43» 
Matestitità, corridoja «di combattimento 
sul posticcio delle galere, 1, — 17%, 
186, — D 347. 
Ratacmusa im fortificazione, 4: 171. 
In genere feritoja, 171. 
Bars murno, f. 178. 
Romani a Costantinopoli, 2, 146. 
Di Ancona, £. 299. 
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BACCHETTA — BANDIERA 


ferita manica, I. 27%. 
NA, VANante Come sapri. 
Itaitazi di Liemova, Giamnisattivta, sistenta di 
remeggio, 3. 47. 
Bacca io» (Mellaiorium), Cassero, B 400. 
Barwampo nivale, (15070, 1, 381. B qosi 
Maicaxno di fortificazione in princijio per 
riparo in Rodi, 2. 597. 
la Otranto, 2, 407, 
Nome ed origine, 3. 201, 
Primo elemento la torre pentagoni. 
4. 198. 
1 primi modelli, 3. 130, inf 
A Rodi, 3, 204. 
Baluardo e Bastione, vacahali, 5, No, 36). 
Origine, 19, 39. 
Disegno del Ticcola, 19, 39 
Modello in Ostia, 62. 
Perfezione di quel Ji Kama, 33;- 
Disegni compiuti, Ho, 291. 
Di Rovescio, 110, 
v, Atlante, lib, VILL 
Bacunzao, variante di Baleniera, » 
Batzammni di Scio, comte Michele, 9 20, j0, 
106, 107, 311 
Baizo (del) Bertrando, 2. 63. 
Baxca dell'Arsenale în Roma, & 215 
E dell'armata, è, Cambi, Capponi, Chigi, 
Francolli, Medici, Peruzzi, Spannoc- 
chi, Spimelli, 
Bass di Siena, Luciano, B 64. 
Pavcm (Scommesse di via de") im Roma, 
t. Scommesse 
Pawcnerat di Pistoja, B. 243. 
Baxcn del remeggio, 1. ata, t7;, IN, — 
3347 
Waxna per manltitudine di armati, 1. 379. — 
3.270 
Raxpuxa papale prima del mille: 
Le chiavi in campo rosso, 4. gi 
Poi campo rosso ed armi di famiglia 
2. 116, 216, 
Quindi bianca collo stemma, 7. 44. 75 
Solenne del Crocifizo, 3. jHh — & 232. 
6. 207. — 7. 15: Bi 18, 161. 
Handiete ne'documieriti, & 174, 1040 
Gala di bandiere, 3. 194. — 4 232. 
Segnali di bamdicre, 5. 423; 9.9. 
Guardia della bandiera, 7. 319. 
Francese di azzurro, 341. 
Di Piazza, 5. 226. 
Benedizione, DB 349. 
Piratiche descritte, & 100, 414 
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RANDIERA — BARRA 


Turchesca a Fano, & 44 
Tunisia, D 178, 183 
rterduie dalle chiese, 3. 330, 247, 01h— 
9. 169, 265 
Forme diverse, Quadretto, Guidone, Ga 
gliardetto, Flaminia, Pavese, Pen 
nello, Vessillo, Stendardo, 7, ri. 
374 
mi di Siena, Mastino, B. 268, 167. 
iso di poppa, 9. 230, 
Baxbon è, brigantaggio. 
Maspinizna marina, 4 156. 
Ibanscci degli sehiavi im Civ, 9. 101 
Hanna del Most di Buonarroti, 8. 106. 
Hanna e barbetta dello seltifu, e di ma- 
movra, £, 157,3, gio 
Peso è caluti, 4 1/8, i64. 
Baxmacani, per tanaglione, £. 452, 
Per Falsabraca, 2. 407. 
Bannana Tratta), Spedile c Cappella stella 
dersena di Civ., B s%7, 
Manvamiscin v Pirati 
Harnazoro dî Venezia, Agostino, 6. rf1, 
IYi, 217 
Barano di Verezia, M.A., 6, 10, 319, 40}. 
Daniele e baluardo, 5. No, 29}. 
Barmatossa an Federigo L 
Barmaossa { Keireed Lin), pirata e re d'Al 
geri, nominsto, 3 s. 
Notizie, sf. 
Vinto dai mostri, fi. 
Ammiraglio ottomino, 36;. 
Lu Algeri, qh4. 
fu Tunisi, 368, 
Diserta lTialia, 306, 
Strago de' diecimrili, af 
Perde Tunisi, 409, 
Si fortitica mella Paglia, 4ah. 
Aacviato, 419. 
Scorsa dalla Conca, £ 
Megggia all'Art 
Isella urdianzà, ;t 
Imolentisce alla Nicea, 61. 
Taglie Castelnovo agli Spasmoli, Sh, 
l'erde Ciittaro coî Veneziani, 87, 
Unito ai Frances, 110, 
Comtrappelo in iralis, 12 
All'Elba e a 
Nel itesno, 
Ricordato, 5. pot, 334 
Muore, 3 luglio r;. 
A Costinimopoli, 4 474. 
Mannorano (da) capi 
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Bhamminini di Roma, papa, + Urbano VII 

Carlo senerale, 7. 368, 397, 399, 167. 

390% 
Taddeo generale, 340, 437 
Francesco cardinale, 304, scug. 
I quattro della casa, 140, 
Siuerra ai Farnesxi, 4ro, 
Cardinale, a Filippo V, 12: 
iuonseito, fante del Isarbiere, soklo e ra» 
sive, BL t0f. — & 181, 198, — 
7. 209. 

Biaruini, e cerasico, soldo e ragione, 3107, 
4. 181, 198 — 7. n 

Bammani di Roma, padrone Giambernarilo, 
®. 129, 342. 

Thaispin ia la punta ai Dardanelti, Bs 189, 171: 

Ihaenoiasi di Montaito, Giuli, 7, 38. 

Hhamnorra, naviglio corarzazo del nedio eve, 
1, ghfh — 2 1jy, 188, 

Itanca di cantiere c dé palischermo, 1. 731. 

Wanra, dicevano, nave a tre alberi, trecento 
tonnellate, e vemi cannoni, B. 44. — 
9. 206, 

Duc nostre col Cadolini, 9, 34. 

L'Assutità sol Rilcatdui, to;. 

Il san Pietro sol Criastiniani, 113. 

Di Alassio, 11i 

Del soccorsi in Liemovi, 1%I. 

Del capitano Oderigo, 9. 108. 

Guardacoste e Ibattispiagge, vr. 
Mancavca da salpare, 3, giu. 
BarciLuova, e qapa Adeino, 3. 174. 

U cardinale Barberino, 7. };0. 
Barunintuoo, 4, 18, — D, 501, 
Banunaria da passogeeri, 2 40 
Barcuso di caccia, Bo gui 
Bavcowi di ponti c ingeznerie, & 350, 

v Pontone, 

Bancone da corso tumisii 
zio, 9, NL 
Bansauno da livori iraulici (Preso) 2, 130, 

Pancio sovrano, D 336, 

Baniato, soldo e razione, £. 152, 3.107. 
7.0). — 8. izo, 133 

Baneamorro, sl fa: 7.20, 

Bani dell'acqua, numer, Do gi 

Valuta, 4 154. > » Cassa 
Barocer Ambrogio, architesto, B. jr. 

Ian 























preso ad Am 














A armata, 3, jo 
Ultimo tracollo a Care, & 308. 
Baaivio cardinal Cosare i Liv, e schede, 
7. 126, 128, 133. 
Hanna del timone, Aggiaccio, 4. 193. 
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Banauio pr dittilaniento, 1, 452 
Baroni di Roma, capitano Camillo, 6. 146, 
203, x 
Hanson padre Damiello, naufragio, 7. 97. 
Baiunins di Civ. alfiere Filippo, 9. 237 
Basiorn di Civ, altiere Giuseppe, 9. 333 

Ii 
Banroronmro da Gallipoli, padrone, &. 14» 
Basiocommin da Talamune, i, Peretti, 
Basconi mastro muratore, Tribune sn 
U., 9. pn. 
Baxiorucer Girolamo, ingegnere a Mal, 
3, 140, 207. 
Bancrcn, i Lil-Barld, 9. 533 
Bascin (da) capitano N., B 13; 
Masgiacusani, di Bulogna, Gerardo, 1. 3i7. 
Basisio da Vicenza, r. della Scala 
Basiuisco, cannon doppio, di cento, Bs, 
219. 


Bassionasi in; 














nere (inv ati, B. } 





Hasso cancelliere Gianstefutto, 8 

Masianna, più nave che galta, la Cap 
1. 171, tifa 7. jo 

Bassamisttra, diminutivo e vezz 








quartierata @ di forme mis: 
Faceva da Uapitana, 8. 176 
Haoranpo la vela maggiore della galera. 
8. No, 188. — 2 271°— 3 34 
Misura cinque neila palm: quatrati, 4. 157. 
Orreggia e fiacca, &. 192, 444 
Iasisa c Hastite, 4, 43 
Hasriwinio, naviglio dv 

















gemere e specie, 

i Nave, Galera, 
Vascello, ceo, Bo son 

Di lussy cdi piacere, # Bucintore © 
Pantilio, 7. 394. 

Riuniti su frotta, i. Lunveglio, e Armata. 

Predati cinque nell'Arsipelago, 7. ris. 

Tre nell l'irreno, at, 

Tre assì, v sommersi, 9. 47. 

Udito al Dictzickstcin, 76 

Mastniizio, per fornimema vanto, davi. 
mento, 7. 2}4. 

Bastoxk, primitivo accrescimento di Hasta, 
#— Quindi per Riparo interno, is 
Dastito di fiscine e di terra, 2. 147, 
400, 428. 

Moderno e pentagonale, propriamente 
di terra, 9, 203. — 4, 178. 
Murato, diviene [baluardo, 4 

Dia oto sporgente (ifitiuley di prua, 9. 166, 

BA riacLia (nel cinquecento) valeva Batti» 
gglione, 5, 491, ducumento. 








BARRAGGIO — NRATTAGLIA 


Bassana navale dr Taranto, 4. Tr 
Di Ostia, $f, 

MERLO 

{LSToI Le 





Di l'rani, 
Del Silwore, favolusa, 3U,, vb 
Della Meloria, qué. 
Di Sinigaglia, 45% 
Della l'ropontide, 2 
Di Limbeo, 68, 
Di Corsici, 133 
Di Metellino, 276. 
Di tono, 334 
Di Utranto, 431. 
All'ancora presso Genowa, 3 a; 
A Portovenere, sotty + n 
A Codimonte di frome, 
A Corone di trapasso, sò 
Alla Prevesa di scomtrazzo, 4 ,L 
Alle Gerbe in caccia, 390 
Sal fiume alla L'ole-clta, 3 
Rilornata a Lepanto, 6. 
A capy Multa, zi 
A capo Matapin, iui. 
Ai Datdanelli, BW 174, 18L 
Avari alla Canta, Gio 
A Nanplia, 70 
Nel camale ali Sci, 79, 1406. 
A capo Fogliera, 49h. 
Ad Andeo, 47h. 
A capo Matapim, 8 7 
Sul Nilo a Sziebrieclit, ju; 
Ale Piramidi, or, 
A Sediman, id. 
A Samaliad, 321: 
AJ Abochir, gr 

Mariana campile di bars 0 di sedia 

pavale: 

Del Garigliano, 4. 137 
Di Poni, 196. 
Del Tuscohi, 278, 
Di Buheni, 2. HM, 
Iii Lelgrado, cit. 
Di limazia, son, 
Alte bocche di Coreme, I, iui 
Alle colline di Tunisi, 
All'aliveto di Affudi 
Alle esterne delle tierlhe, 
A Candia, & 23}, pt, 1% 
Al campo di Corone, {76 
Alla liberazione di Wienua, 34% 
Presso Ni Ma, Ra” 
AI tavoliere di Argu, 400 
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Alla riscossa di Corfù, 9 s1. 
All'ascupazione di Egitto, 307. 
Barrague di terra, connesse strategici» 
finemite con quelle del inare. 
Battaglia di Varma, 2. 161. 
Di Belgrado, 2. 257. — 9. jr 
Di Strigonia, & 379. 
Barraciioca, per colannino navale, 4. 186. 
3 347. 
BarragioeTtà, diminutivo. 
MarrtaLo di servigio, 2. 331. 
liavruxs di porta, ferrato e broccato, 5,62. | 
Barronia di fronte, nelle galere, 4. 172, }81, 
382, 385. 3. 292, 350, 421, 
Nelle mavi suî fianchi, 1, p8r, j5r — 
3. 84, 292. — da; — 7. Sd — 
8 214. 
Salle gabbie e calcesi, 3. 303}, 301. 
Di costa è vantaggio, 2 453. — 8 114, 
E RELA 
Di breccia, dalle navi, 3.244, j00.—4.N0. 
Con la Sambuca, 4 13%, 
Difesa di sbarco, 38, 204. 
Prîm. a Tolemaida, £.42,4;9.—2. ;fn 
A Civitavecchia, ® 134. 
A Costantinopoli, 179. 
A Rodi, 398. 
Da Campo, & =98, 399. — 4. 196, 219. 
Di monte, 3. 401 & 100, 250, 374 
Batteria alta e bassa, i, Fianco. 
Batteria coperta, w. Casamatia, 
Barresimo di naviglio, 2. zig, j4N, 413, | 
417.3. 38}: — 7. 2, — 9 13. | 
Barmrottt, 4. 437. ' 
Cusotti littorani, 5, 450, a86 
Parallelo colle Torri, 44}. 
Barnoxre, sul rivellino, 5. 65, 10. 
Barnseragoia, navicella doganale, 9. s22, 
266. i 
Barron di spiaggia, D. 493. | 
Brauport (il duca), B 313, 330. 
Baccanta di Bologna, &. 32h. 
HiccatELLO, v. Piombatojo. 
Bepunm e costumi, 1. 21% 
Beisma, galera di bey, 8. O, 249. 
Haicambo di Malte, generale, 8. 70. 
Neuanano la gram brttaglis, e l'armsata ro- | 
mana, 2. 257, 9. ju | 
Berna (della) capitano Andrei, & sf. | 
BattatoRIO, +» Ballatojo, 
Buixoxre capitano Melchiorre, 4. 270, }12. | 
Derusamo di Faenza, £. 337. 
Hiltavista Girolamo, commissario, 2, j37. | 
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Bro (il) di Roma, Stefano, 1. 145. 
Giovanni, 33. 

BesLoccmo al remo, 7. 35. 

BssLomo, cawallere siciliano, 7. 366, 

Bisrucer di Sammarino, architetto Giam- 
battista, S. 34 

Bravepnne, baluardo del Buonarroti, 8. 143, 
349, 366. 

Brxr (del) da Gubbio, nobile lrancesco 
Maria, 7, 566, 409, —B. ipa 
Gilberto, generale a Malta, 8. 27%. 

Buxxoerra, capitama, 9. n33. 
Hisemerti, capitano Gianfrancesco, 4. 33. 
Brxemerro VIII, pei Sardi, 1. 19%. 
Ambasciatore saracinesco im Roma, 104 
Brxrperro XII e la lega contro i Turchi, 
2 54. 
Bextbktro XIII antipapa c viaggi. Bi tti. 
Sua galera al Tevere, is. 
Altre dodici in Civ. 118. 
Bisepirro XII papa e i marinari, 9, 81, 
Brxrnerro XIV, 9, 129, 132, 170. 
Hesipirro wescovo In Africa, î. 204,311. 
Rewrnizione di mavigli e bandiere, 2. 219, 
345, 413,417, — D 3; — 7:32, 33: 
Ii capitana del Papa in Civ. 9. 1}}. 
Di pietra angolare alla fortezza, 5. 186 
Biuxuexati Piccolomini di, Siena, capitano 
Francesco, 7. 409, qrpi > B 1ja 
Bisicasa antivescovo di Lucci, 1. 373. 
Biwnscasa di Ancona, Pietro, 2 414,435 
Ciatio, 3. 29, jj. 
I Cartografi, 35. 
Michelangelo, 8. 33. 
Cintio giumiore, 14%. 
Drwmo (del) di Firenze, capitano Alci- 
sandro, 7. 269, 103, 361, 305. 
Bixrivoguo di Bologna, 3. jo: 
Cesare a Lepanto, 6. Sy. 
Braanirn Giampaolo è Ispunto, & 149, 
203, 210. 
Imavor di Roma, Ugone, #. s;7. 
Francesco Antonio al cardinale Carrifa, 
4, 391 
Ivena, a Lepanto, 6. 110, 2408, 317, 278, 
N. al patrimonio Renzuoli, 8, 115. 
Biacaso v Ferramolino, Martinengo, Ade- 
lasio, 
Tiimizzesi di Roma, 4, 345. 





Misuzcosi di Roma, 9. 245 
Mipiavetii capitano napolitano, 9. 197, 





| Risa di Roma, architetto Gianlorenzo, e 


l'arsenale di Civ., 8, 239. 
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Bennerta di ciurma, 9. 8}. — 4. 160. 


Brusaguieri a manipoli, 3. ja, — 4, 209, 
172. = documento & 300, 

Brusittio, e scuola d'artiglieria in Civ, 
9. 220, 

Brararna, la torre, 5, js. 

Brayanvo, il porto, fd. 157. 

Benrisca, 4, 342, 382, 387, p5N 

Brumsomo e la Contessa, f. 2ut, 30}. 

Brirorni Antonio, documenti del Sami 
cheli, 5. 16, 266, 

Benrotort A, B. 332, 133, }io. 

ltem, & }79. 

Bessartone cardimale, 2. 131, 164, 190, 204, 
pri 

Sua galera, 2. 328, 340, 377. 
Berrotixo a bordo, O. it4. 

Bevacxa (da) capitano Nardo, 6, 384, 

Bewinacqua di Bologna, Bonifacio, 6. a%4, 

Bimonri di Ciw., Francesca, assentista, 
9. 131, 146. 

Francesco giuniore, marinaro, 238, 
Mhaxca (la), villaggio a Civ, 2. 321. 
Baxcanpi di Civ., colonnello Trijamo, 4. 177, 

236, 251, — Bo zi 

Alloggia il Baronio, 7. 47, 126. 

Pieramtonio alfiere, 8 427. 

Brawcwern di Bologna, Ludovico, 1 236. 
Braxcm di Civ., Bernardo, 4. 26, 351, 

Gapitano Giovanni a Candia, 8. 307. 

Cipitao Pietro in Morta, 427. 

Raimondo e Vincenzo, alfieri, ®, 236, 237. 

Giorgio console di Toscana, 132. 

Famiglia ricordata, 36 
Bnaxpià, capitano Giovanni a Snrirne, 2, j6, 

6. 
Brassa, di Genova (Iscrizione di Spezia del 
Falconi, pag. 50). 

Antonio, 3, 56, 114, 140, 

Baldassarre, 55, 6a, HS, 90, 114. 

Giovanni, 56, 91, 114, 127. 

Puamysa, vw, Divizi 
Hicns di Siena cardinale Alessandro alla pace 
ali Castro, 7. 4274 

Cardinale Antonio, B 386. 

Cavaliere Giovanni, generale, 156, 213, 

Ai Dardanelli, 157. 

Ai vascelli. 204. 

AI ritiro, 285 

Eredi, v. Borghesi di Siani, 

Biesravi di Civ., Cristoforo, d. syt. 
Hirrota di Firenze, capitano Angelo, 6, 154, 
233, 
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BOCCARDA 


Bicorra, 3. 154. 

Per sorta di boziello, 1. 186, 331, 

Per pafanco, 186, 

Birancerta di posca, 2. 330, — D, 22). 

Bixpi di Sanlto, medico in Civ, B. 1gs. 

Binunsuoa Vannoccio, andvescovo, 5. H 
359, 49%: 

Bisi napoletani del Modarra, 7. 267. 

Del Peerbla, 421. 

Ilsaccioni di Jesi, capitan BBisacgione, 7. rit, 
160, 421. 

Iusirra e attacco, d. 143. 

Wirra delle gomene, 1. 173, 187, 270, 344. 

Documenti, 9. $jr. — 4 104, 228. 
Birratò per Bitolo, 9. 166. 

Bivacco, v. Addiaccio. 
Bizaserani in Italia, 4. 7. 

Discepoli e nou maestri, 2, q4 

Commerdo di Schiavi, 1. 04, 2%. 

Alleati ad Ostia, rat, 132, 

E al Garigliano, 137, 

Contro i Crociati, 133, jin. 

Difesi dai nostri, 2 16, 144, 259, gir 

Caduto l'imperio, 189. 

Del restò, 1. Greci. 

Bracas de Caros, capitano Pietro, 9. 1;6, 
1574 

Perchè straniero, ivi. 

Governatore in Ciw., 182, 

BLooco di Genova, 3. 79, #f, 90, 266. 

Di Afrodisio, 4. 194. 

Della Canttra a Dragui, 334 

Di Candia, B, 16, 326 

Da terra e da mare, i. 137, ;2t, 

Ripetuto, & 176, 185. 

Im genere, v. Assedio. 

Boa e Bova (idivticme), r. Boga. 

Boaccmanna per Spimgarda, 2 184. 

Boaccititàò, primo indizio d'arma da fuoco, 
2. 184 

Boaxna, prima voce romanza delle armi da 
fuoco, 2 184. 

Chirioboarda (archibuso), }6, 184 

Ritorna, 3, 219, 

v. Bacchio e Boccarda, 2 rg. 
Boccamazia di Roma, Giovanmi, 1. 2;8, 
Hoccanira di Fermo, espitano Cesare, 

4. :6. 

Capitano Giosla, 81. È 

RoccapabuLi di Roma, capitano Prospero, 
4. arr 

Kucgana c Hoaccmarna per Spingarda, 
2 184 





BOCCAURATI — 


Binccscnam di Roma, capitano Filippan- 
gelo, 6. ar. 
Noccittine del Bosco, capitano Niccolò, 0,23. 
linccoLino di Osimo, v. Malagrampa. 
Horsoxno di Taranto, 1. 233, 239. 
Principe di Antiochia, 235. 
iurmonno di Tripoli coi Romani, 4. 405» 
Boga (lar, Mriae, urum) di ornvegggio, &. 226. 
Blojnto dei Minori, da Genova, 1. 4ol, 
Nerpoxi di Ancoma, capitano Angelo, 2, 190. 
Notixa di legno, 9. 106, 205. 
HoLoosa alla prima crociata: 
Nomi dei principali, 4. 136. 
All'ultima di Pio II, 2. 28. 
Per la libertà del mare, 1. 427, 439 
Cagsiata dei Bentivoglio, 3. st 
Ricordati: Bentivoglio, Pepoli, Almeri= 
ghi, Sampieri, Malvezzi, Fani, To- 
macelli, Zane, Bevilacqua, Ercolani, 
Marcello, Guidotti, Paleotti, Zambec- 
cari, Boncompagni, Ludovisi, Mal- 
vasia, Pasîo, Sfomdrati, Caprara, de 
Grassi, Marsigli. 
Ituioeve rm di Roma, capitano Mario, 8, 68. 
Handiera a Vicovaro, 100. 
A Candia col Rospigliosi, 293. 
Borsewa, la regata, B. 315. 
La battaglia, 245, 246 
Bomna in arcata, e col mortajo (anno 1453) 
a Costantinopoli, 2. 182, 313. 
A Metellinò (anno 1461), 333, 
Alla Castellina (1478), 398. 
Cariche esplose a Rodi (1521), 221. 
Tiro scarso, 8. 371. 
Di Rodolfo Malatesta, cariche e inne- 
scate, ® 183: 
Bomnanna, origine, 2. 38. 
Sui mavigli, 4. 336, 333. — 2. 33,350, 
242, 400, 443. 
Le grosse di Maometto, 174. 
Dei musei d'Europa, ré1. 
La Papale e la Sistina, 220. 
La Rignana, 220, 242, 251,5. 226. 
Di Brescia, 2. 33. 
Da Costa, 442. — B. 192 
Di posizione e di campagna, 2. 359, 414 
Su] campanile di s. Pietro, v. Artiglieria. 
Enormi ed ultime, 3. 10, 11, 219. 
Bomnaxnamrnto (anno 1461), di Metellino, 
e resa immediata, ® 280, 312. 
Riperuto a Rodi (1480), è casemame pis- 
seggere, 39% 
AI campo di Candia, 8. 3x2. 
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lowsarnvetae marime (1457), 2 221, 241. 
3. 10, 

Nei documenti di Civ., 5. 226, 
Bomuarmrna mawe di Ciw., @. 233, 247, 248. 
Boxmhannicn tutti lî architetti antichi, 9. 192. 

Scuola italiana, 2. 220, 443. 

Scuolia romama, 5. 492. 

Scuola civitavecchiese, 9. 220. 

In mare, soldo e razione, 7.209. —8, 179. 

vu, Villamagna, Vinci, Urban, Sangallo, 

Francione, Malitesta, Orlandi, Mar: 
brini. 

Bomrkesso, 4. 381. — 3, 161. 
Bonaccorsi di Recanati cavaliere Nicola, 
@- 139, 157, 314 234, 230 

Congedo, 132." 

Bosaccia, £. 307. 

Bowxanits, capitano Giovanni, 2. 243. 
Boxarepe Antonio, costruttore, & 215. 
Boxacum di Civ, 7. 126, 

Michelangelo, & 14h 

Carlo, 367, 384, 405, 411, 427, 461. 

Donato e Luigi, ultimi della fami 

®. 240, 243. 
Boxarni di Ancona, Pinciarello, 2. 78. 

Bastiano capitano, & 25. 

Boxatni di Venezia, G. Ant. a Rodi, 3. 209. 
Boxaxbaza di Bologua, Leone, £. 240, 
Bowaparte di Corsica, capitano Alessane 
dio (1633) nel mss. Magalorti, 7. 06. 
Giuseppe, gentiluomo del cardinal Im- 
periali (1710) cit. dal Labac, VI, 384. 

Napoleone, e sua corrispondenza, 9. 266. 

Spedizione d'Egitto, 285, 329 
Bowaretur di Ancona, Leopardo, £. 241. 

Niccolò, 2 414 

Guidubaldo, 467. 

Gabriele, 3. 57, 64, 128. — 

Guidubaldo, giuniore, 9. 74, 87, 104 
Boxarrtori di Firenze, Michelangelo: 

Chiude la scuola mista, 3, 197, — S. 37: 

Lavori in Civ., 3. 359, 41% 

Ott casematte, ivi, 5. 217. 

Baluardo di Belvedere, 343, 345. 

Teoria, al Sammichele, di rimbalzo, am- 

morzamento, ed eliminazione, 399. 
v Atlante. 
BowavENTURA, capitana varata, 7, 30 (Tav. 
Att. XII, 80: Taidine sòdavasvia). 
Rowavewruna d'Urbimo, capitino Guido, 
8. 367, 388, 405, 427. 
Lettere nl D'Aste, 435, 473 
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Boxavoritaa (di) rematote, 1. 275, 192. — 
6. 103. 

Nome e notizie, 3 343. 

Rifiuto di statisti, 287, — 7. 34 

Soldo e ruzione, 209, 252. 

Per galere 25 mei capitoli, 199, 245. 

Siciliani, ID 283, — B si. 

Genovesi, 9. 4h 

Armati a combattimento, @. 21}. — 

8 377, 400. 
Abolini, © quindi le sollevazioni, 9. 111. 
106, rHz, 250. 
Noxcaxmu Angelo, bandito, 7. 99. 
Boxcomeagni papa, 1 Gregorio XIII. 

Giacomo generale, 6. 410. — 7. & 
Rovriu di Roma, Michele generale, 5. 491. 

A Lepaato, 6. 146, 156, 170, 208, 229, 

335, 352, 261, 257. 
II cardibale frà Michele, 44, 114, 333, 

283, 308. 

Boxerta, vela di coltellaccio, 1. 18%. — 
2 alla. 

DBoxrapro Jacopo, storico bresciano, 3. 355» 

Boxsipraxs Comelio, 6. 21. 

Bui di Genova, Oddone, 4. 15}. 

Bowiracio IX papa e Gaspare Cossa, 2. 109. 

È la capitana d'Ancoma, 114. 
Bownacio Îl conte in Africa, 4. 41. 
Niuxmacio di Ancona (Fazioli), 1. 245. 
Bosian di Civ. & 251. 

Marcantonio, 7. 58 77, 79, 120% 

Hoxo Giuseppe architetto siciliano (confuso 

dal Promis), 4, 223. — 6. gia. 

Boyxratinti di Firenze, Bernardo, architetto. 
4. 289, 301. 

Roxmwn di Perugia, capitano a Candia, 
8 293, 297, 314. 

Bona, vento dell'Adriaiico, £. 307. — 8. 4H3. 

Borna, vela minore di galta, 4, 179, 188. 
2. 91, — 3. 348, 

Prezzo e misura, è. 153, 157. 
Hiomnasinsi di Forlì, Orazio, 6. ato. 
Moses di Roma, a, Paolo \. 

Monsignor Camillo in Spagna, 7. rox. 

Cardinal Scipione soprintendeme, 180. 
Honunsa di Siena, conte Scipione, B. 156. 
Honsia pp., 1 Calisto ILL, ed Alessandro VI, 

Gabriele, 2. 242. 

Michele, 241, 245, 30011 

Pietro duca, £, 304 

Rodrigo esedinale, 2 pig, 444, 453. 

Cesare, D, 35, 17, it. — B 93. 10}, Ii. 

138% 
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NRONAVOGLIA — BOVA 


Cardinal Gaspare, wicerè a Napoli, 7. 237. 
San Francesco e sue lettere, ©. 120, 17;, 
Foà 
Iioncia di Velletri, cardinale Stefano e suc 
schede, B. 207. 
Stefano cir. col nome, e col Galletti alla 
Vaticana © alla Propaganda, £. 145, 
161, 163. — 2 106, 110, 226, 33}. 
14). 344, 457. 473 — DB 9. fig, 6h, 
YI, 123, 231, 34j. 374. € 109 
8 207. 
Cesare, capitano, 9. 11}, L}U, 17. 
Giampsolo cspitano, 147, 182. 
Giulio Cesare giuniore, tenente, 250. 
Camillo, appaltatore, 293. 
lorco di Roma (Leomino), fortificato, 1.98. 
2 135. 
All'antipapa, 4. 357, 264 
Fortificato da Giovanni XXIII, 2. 135. 
Bastionato da Paolo III, S. }}0. 
A Santo Spirito, 337. 
A Belvedere, 343. 
Al Giardino, 334 
Imbastito e murato, 354, 160. 
Borso di Civ., S 300, — B 245. 
Bonsouxa (di) il duca, Filippo in legs, 
2. 158. 
Boriogxwom di Ferrara, fonditori di arti- 
glieria, 5. 230, 491. 
Sons marchese Ambrogio, di Milano, a Can- 
dia, & 169, 171 
Niccolò, figlio, in Morta, 434. 
Bonnoxto di Milano, tiene galere, & 279. 
Borsari Giuseppe, Camerale in Roma, 
9. s01. 
Bincana di Civ, armajuolo, 9. 196 
Borra Carlo, storico, comia termini mari. 
nareschi, £. 381. 
Born per tonnellata, 1, 336, — 2 jH2, 
4515. = 4 346 — 5. 407. 
Born di bevanda a bordo, numero e valuta, 
3 34 — & 154, 159 
Barrizo militare, comune, i. Preda. 
ato, dannoso, 8 25. 
Bortixo, per chiusino 0 cateratta al fosso, 
8.63, 128, 
Hover- Wii kkumez ammiraglio, corretto, 
1. 116 
Ricordaio a Tolone, SB: 332. — 9. 331. 
Heusron del Monte Francesco Maria, 7. 12}: 
Bova, città ia Calabria, Sfagio ai Turebi, 
7. 216. 
Nova per gavitello, + Boga. 








BOVACCIANA — BRUNI 


ioracciaxa alla foce, torre di papa Mar: 
tino V, ®: 118, 139, 132. 

Richiesta dai Romani, ® 132. 

Vissò di papa Eugenio, 143. 

Caccia dei Napoletani, 442. 

Deacritta, S. 465. 

Bovrscm di Roma, 1. 245. 
Rosa di manovra, peso e valuta, &. 159, 228. 
Brac di manovra, e di botte, documenti, 
7, 6a 
Del cannone, £. 190. 
Bracciano, il duca, v. Orsini. 

Bracciano la rbcca, B. 77, 47% 

Niaccio e Braccsscmi di Perugia, £. 4i51. — 
2. 124, 131, 132, 136, 138 
Bsacorro di antenna o di manovra, 7. 60. 

Peso e valuta, & 158, 

Bracotto di attrezzatura, $, 190 
Bracanixo di Venezia Marcantonio, 6. 189. 

Adriano, 367. 

Ainamante Donato da Urbino, 5. 34. 

Fisonomia, 213. 

AI Santangelo, 108. 

A Civ, e autografo, 188, 195. 

Casematte, 21j. 

AI corridojo di Castello, &. 126, 

Ricordato a Civ. 118. 

A Bologna, 3. 59. 

A Civ, 62, 136. 

Alla Mirandola, 79. 

Branca di estena, numero e prerso, &, 157. 
Baascacco di Napoli, G.Cesare, 4.321,273. 
Niccolò, mastro di campo a Candia, 
8 328. 
Battista generale delle galere, 353, 368, 
380, 

Lello (1585), inventa la bajonetta, 595. 
Brawcaporo di Roma, Giovanni, 6. 189. 
Buancuoti d'Imola, Federico, 1. 237. 
Braxna per letto pensile. 

Per combattimento, v, Arme in coverta, 
Braxpi di Roma, capitano Stefano, 2. 98. 
Braysotisi di Forlì, Flaminio, 6. 388, ;67. 

Conte Giuseppe, 9. 44, 47. 

BrawrOME sua sentenza, 5. 160, 
Breccia, v. Artiglieria, Assalto, Attacco, e 
Difesa. 

Nella poppa nemica, 7. 286. — 0. 87. 

Baxxna di Roma, Battista commissario in 
Ancona, 2. 379. 
Breuwa (di) re Giovanni in Egitto, 1. 137. 

Questioni con Pelagio, 362, 374, 377. 

A Mansura, e prigioniero, 402. 
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Brescia, sue bombarde, BL 33. 
Governata da un Orsini, 4 17% 
Miresciani ella difesa di Candia, 8. 303. 
Niccolò Tartaglia, matematico insigne, 
5. 107, 309. 
Fenaroli conte Camillo, eros della Ca- 
ma, 8. 16, 
v. Bonfadio, Gimbara, Martinengo, Or- 
lamdo da Salò. 
Bariciana padre Antonio, non accacca alla 
marina, 2 218 
Rrisciani di Fermo, notajo Pelice, 8. 262, 
265. 
Mhuox, e Brio, neologismo, v. Brigantino. 
fimcantAcGIO, cause e freni, 7. 98, 121. 
v. Piccolomini, Alfani, Attawami, Sciarra. 
Bricaxmino, etimologia, B 470. 
Descrizione, & 470. — 8 44 
Antico a remo, 1. 170. 
Rimburchia la sambuca sul Nilo, j44. 
Di guardia alla spiaggia, ® 477, — 9.8, 
17, 93, 233, 262, — & 26. 
Equipaggio, 3. 104. 
Fornimento, 351. 
A vela, quadro e Petacchio, 7, 273. 
Panfilio, 9. 20. 
Due domati di Napoleome, 329. 
Il san Pietro costrutto in Cie., 330. 
Predati: 
Due in Sicilia, 7, 100, 
Uno a Nettuno, 122. 
Due a Ponza, 140. 
Due affondati ivi, 140, 
Uno alle Eolie, 230. 
Uno tn Corsica, 363, 366. 
Uno in Provenza, 382. 
Uno a Montalto, 8. 100. 
Uno a Salerno, 108. 
Due a Lustrica, 358. 
Uno ad Anzio, 9. 21. 
Uno alla Galitua, 47. 
Moresco ad Anzio, 66. 
Tunisino ivi al largo, 161 
Bri (neologismo), v. Brigantino, 
Browzina la puleggia, & 154 
Brixnisi (da) sin Lorenzo, 7. 142. 
Bruess, ammiraglio francese, ©. 310, ego. 
Baurorro ai pomti del Nilo, £. 372, 194. 
In Civ. contro l'armata, 2. 246. 
Ai Dardanelli pel passo, 382. 
AI porto delli Canta, B. 56. 
Bruma alla carena, & 392. 
Bruni di Ragusa, capitano Gaspare, 6, 20,105. 
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Biuovea da Calafato, 4. 187. 

Stipa da fuoco, 1. 191. — 2. pi2. 
Stazza di stivatore, 4. 337. 
Fuoco di spalmo, 4. 154. 

Bauscm di Corneto Luca assentista, 8. 217: 

Ruca di Lupo, trabbocchetto militare, 3. 304. 

Huccam (la torte di) al Kodamo, 7. 12, 9.4. 

Approdi continui per Avigmone, w 

Bucci di Civ. Alessandro, în Candia, B. 391, 
pit. 

Bucerita Giambattista, console în Civa 

Pietro alfiere, 158. 

Bros rono, voce ed etimologia Buciy © Hur- 
chio prezioso e dorato, detto pure 
Oraburehio, BM 339, 443. dif, — 
3. sr 

Mi Venezia, 2 149: 

Di Milano, 446. 

Di Ferrara, 150. 

Di Messina, B 123. 

Di privati a Palo, 9. su, 

Di Roma, 2. 444. — 3. ;7, 61, fr, 63, 
68, — D. 5h, 16 

v. Panfilio. 

Buoo e Buco, anticamente dicewasi per scafo 

e guscio di basrimento, ande Burchio. 
Todi Bueiomawe, scafo di grossi save, 
È. 447. — È 351, 366. 
A Buche, modo avrerbiale. Alla mari» 
fara, 2 44N 

Burani al tiro sul Tevere, 5. 405, seg. 

Bur animi capitano Leovirdo da Udine, e sua 
pianta di Roma, 8. 34, 111, più. 

Alla dieta per detta Pianta, 113, jj4. 

Testamento pubblicato da A. Bertolotti 
del Fanfulla della domenica, 18 ago- 
sto t8Ho (giunta posteriore alla mia 
stampa)e 

Burativi di Castello, capitano Giuho, 7. 73, 
segg. 

Burani della Pontina, Si. q;2 

Burato (del) di Roma, Balduino «@ linrico, 
1. aj 

Giambattista a Lepanto, 6. 2}. 

Ir rerro del Credenziere, documento, &.16t. 

Bujoro, secchio profondo e bujo, a bocca 
stretta, d. 191 

BuLcasiso di Roma, popolano potente, 
4. 246. 

Buoxo c mei composti, è Bono, 

Bunarn di Sinigaglia, Giulin architetto, 
Saf, 373. — 7. 186, 

Niccolò a Candia, 8 293. 


Burcmo, 2, 329, 44]. — Derivato da Bucio, 
129, 446. 
Burprvo antipapa, d. 251. 
Preso a Sutri, +54 
Runaxa, 3 176 
Rossi di Viterbo e Roma: 
Detranio, 2. 243. 
Papirio seniore, & 467. — & 283: 
Suoi fatti, 7. 180, 183, rÙ4. 
Lettere e Lapida, 185. 
Pomemicantonio, & 352, 397, 475, (gm 
veértatore). 
Domenico giuniore tenemie, D. 213, 3j0 
236» 

Papirin giuniore, 45, 73, 1aB. 
Domenico capitano di sbarco, 7i, $;. 
Busota nautica dei Pela>ghi {Punuee), 3.396 

Ripetuta dal capitano Grubissich, senza 
saperlo, 3. 178, 179. 
Magnetica coll'ago (1219), 1. 345- 
Chiusa da Flavio Gioja, 39% 
Nitfusa in Europa dagl'Italiami, 398. 
Declinazione melle carte ancanitane, I, ja. 
E dei documenti, I. 340 — 4 161. 
Hurrarcoco di artiglieri», 4 166. 
Burranvosi di manovra in asta, fd, 190. 
Pesò è valiti, & 157. 
Buzzaccnrat di Pisa, Ugolino, 1. 406, 
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CapazoLes capitano, & 36). 
Caccia sull'orme, 5. 432. 
Casa, e pezzi cacciatori, f. ;Yjer — Di gia: 
9. 263. 
Cantrovento alla pirateria, 3. 1;8, 263. 
All'armata nemica per isgombrare il 
campo, 3. 43, 205, 308, — € 46. — 
9. bo. 
Data, presa, abbandonata, 8. 134. 
Metodo per due giorni, 9. 171. 
Cacca di Firenze capitano Giovanni, 9. 111, 
13% 
Caccianiavoi pirata, 3 362. 
Ammazza Portondo, 1;5- 
Mifende la ‘Goletta, 399. 
Crepa, 40K 
Cacciavtaaica di Balogna, Arardo, 4. 257. 
Carcasi di Roma, Gaetano, assentista, 
9. 160, 
Canavrm e sepoltura in mare, & 164, 364, 
397» 59% 





CADERUSSE — CANCELLIERI 


Cantu di Avignone, capitano a Candia, 
Boga 
Canone di Ancona, Lorenzo, 9. 20, 3t, 
Db, 37: 
Caria e Carrasi, e Gieta e Uactani. 
Carranicti di Corsica generale, D, 241, 24). 
Carranitia di Romi, Alessandro v Pietro, 
4.aR ° 
Stefamo, 2. 23. 
Li Cronaca di Pietro, 134. 
Te torri, 5: 427, 452. 
Uasiiane centro per Tunisi, 3. pi>. jyu, 
394-— u, Sardegna. 
Le meszegalere, 9. 376 
Carcco, di soblati, £. 213. — 2. jxt. — 
9. 260, 198. 
Caranenvo, promontorio smirato, battaglia, 
2h — 8441 
Caranua sgovermata dai Bicantini, ed ve. 
cupata dagli Arsbi, 4. 105. 
Sipamto im Africa, 4, 206, 
Olfese dei pirati, 3, 360, — & 110, 12}. 
7.9, to. 
Fuga ai monti, & 175:— 7.9, tIO, ti} 
Difese, 7. 100, 182, 206, 130, 
Minacce da Navarino, 10, 112, sehr, ati, 
228, azt, 262, 399% 
Itiscatto periodico, 7. 13}. 
Prese di Hurbareschî, B 266, 
* Sipanto, Moretto, Lux 
Trombetti. 
Uatanmsi di Civitavecchia marchese Vin: 
cenzo, & 111. —9, t23, 

Pietro e scuola, ® 212, 220, 240. 
Cataparivo il fante, 4. 181, — & i8ras7. 
Solido e razione, 3. 107. — 7. 24, 

Uanataro, 1. tir, 4 1N5, 227. 
Soldo e razione, 9, 107. — 7. 2). 
Documento, 7. 146, 247. 
Cataitarta di Cîv., Michelangelo, 9. 160, 
189, 198, 193, 2002. 
Professor Luigi, 198, 
Catamtra, v. Bussola. 
Carasso espugnato, &, 52, 252. 
Cararazmo Alfonso, giustiziero, 2 335,24 LL 
Catcacana di Civ. Antonio, 8. 467. — 
9. 59, hr. 
Bartolommeo, provvedigore 
9. 183. 
Carcise, documenti, 4 154. 
Cana sa la torre, 5, 449. 
Carnenoxi Michelangelo ingegnere, B. 398 
Caues di Napoli, capitano Ludo, 6. 22, 


Galeni, 
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Cause di Civ, Paolo, poeta epico, Di 245, 
293. 
Causro II, e pace cull'Impero, i. 353. 
Galera romana, 2; 
Causro LIT, voto, armata, battaglia, vittoria, 
medaglia, documeni, ® 205, 100. 
Insigne medaglia bastionata, S. 22, 48. 
Cassaxn da Camerino, Maurizio, 6. 146, 
Carocci fortino espugnato, BL 42, 2j2. 
Canciri di ferro, & 157» 
Casati pirata Aldino, 3. 35, 4 
Impiocato a Santamaura, jlw. 
Cam di Firenze, Francesco, Roberta, © 
Carlo, banchieri all'arsemale, 2, 214. 
Alfonso a Lepanto, 6 33. 
Campud, lega, trattato e guerra per la li. 
bertà del mare, 3. 50, 76. 
Camsi-Metax, 1. 346, 362, 149. 
Cameri al trionfo, ® 369 
Cawinati, stretti dovanque, 7. 40, 47, #5, 
170, — B. 273, 388. 
Caxeiara di gentiluomini, 3. 319. — & L4f 
6. 11,— 8, 13, 162. 
Caxnnivo (da) capitano Tommaso Varano, 
4. 173 
v, Calmanti, Pierbenedetti, Varano, Maz- 
zitelli, Petrozzi, Vitalini 
Camcuore e camicie da rematori, 3, 285» — 
4. 160, — 7. 08, 
Canti Giorgetto, comito, & 1}. 
Cauntio da Fabriano (Gabrielli), 4 26, jb. 
Canpausa, per navigazione militare di uti 
anno, v. Armata. 
Canton, la guerra contro Spagnoli, & 264 
27% e seg. 
Campana mareminana e malaria, 1. 49. 
Campiosano (da) aechiterzo Paolo, 5. I. 
La ròcca, 77. 
Camraxa di Roma, Orazio, 6, 146 
Campana al mezzodi, 2, 258. 
A martello, 2. Otranto, Kodi. 
Camrescm da Forlimpopoli Brunoro, 4. 373, 
27%. 
Campomonro (45) battaglia, 2. 443» 
Cimroni di Modena, capitano Giuseppe, 
8. 16, 
Camucor ingegnere Bartolommeo, 8, 411. 
Camau di Terni, capitano Cristoforo, 4. 36. 
Governatore della Sabimi, 9. 232. 
Casauirro di Wenezia, 8. 337, 34° 
Ganchukitti di Roma, Ottavio, £. 28. 
în Candia, 8. 06, 
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Caspetizza, f. }j0n 
Caxpia isola (Crew), descrizione, 8. 2u. 

Assalita dai Turchi, 24, 328. 

Difesa dai Romani, 2, 44, 136. 

Ricordata, 6. 57,99, }17, 530, 332, Jar 

Kitentata, &, 440 
Caxnia città (Cpdoniv), descrizione, 8. j01. 

La nuova (Ambrussa), 254, 304. 

Assedio, mine, sortite, 302, }25. 

Capitolazione, 3.37. 

v. Grimonville, Feuillade, Navaillcs. 
Casta, ricordata, @. 99. 

Ibescritta e perduta, 8. 23. 

Tentata la riscossa, 55, 338 

Ultima prova, 447. 

Casivou di Bologna, ktolandino, 4. 237. 
Cami di guardîa in fortezza, 2. }jy9. 
Casrya in Albania, espugnata, 8. 434. 
Cavina Luigi architetto, 8. 203, 4jo 

Corretto, &. j06, 

Canna romana architettonica, e valore me- 
trico, 8. 59, 251, 427. 

Caxwoccmate marino, & 73, 118, — 9. 171. 

Caxwost, e prime notizie, 2. 40, 

Pezzo della bombarda, 3, 10, 8j. 

Corsiero, 1. 191, Î 

Cacciatore, 1. 38. — 9. 163. 

Di salwamento, ® 42. 

Di costa, 2. 442, — 8, 192. 

Nomi bizzarri im principio, 3. X6. | 

Doppi, mezzi, quarti, ottavi, 351. 

A retrocarica, e 12 camere, 86, 

Numero e valuta, & 16;, —@, 29%, 

Nomi diversi, 5. 223, 230. 

Cannone romumo trovato a Navarino, 

8. 391, 
A terra, vale quanto il miglior bastimento 
sul mare, 2 442. 8. 192, 335. 
Casvoxiera, feritoja o troniera, v. 
mera barca, otto di squadriglia, 9. 3;2, 
3 

Presa da Bonaparte al Nilo, }05. 
CUassoxmno e ssuola, successori dei bom. 

bardieri, 5. 492. — ® 219, 

Casormtem del ‘l'ewere, e di Roma, 7. 299. 
Cassaccui di Amelia, Giovanni, 2 ;s. 

Stefano, 3. jo, — 5. 8}. 

Tito, 4. 96. 

Antonio, 7. #à, | 
Casràno, peso indigrosso, & 153, 119. | 
Casmnar di Roma, 2. gii. — 7. pr. 

Di Civ., 5. 261, — 7.28, 45, 147, 214 

8 239. 
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CANDELIZZA — CAPITAN GENERALE 


Antico cellulare, 5. 19%, 204. 
Barca di cantiere, 1. 331. 
Caxro popolare di guerra, e trionfo, 4. 100, 
201 — ® 313. 
Caxrove ed angoli bastionagi di punta a! 
mare, & 176, 408, gi 
Cantone di balaardo, 5. 14. 
Maschera angolare alle torri rutcade, 





iva Girolamo, 9. 123. 
Giulio, 198. 
Caraxnaro di Manselletti, 2. 35:.—5.jj 
Cartcr di Napoli, Marcello, 7. 333. 
Garkiu o trecciuole di caverti, 1. 190 
Cartito di Venezia, generale Giovani, 
8. 40, 67. 
Vinconlo alla Prèvesa, & 27, jj. jp 
Cariimaso san Giovanni a Belgrado, 2 3j4. 
1%. 
Camrava la prima mave o galta di armata 
© di squadra, 
Considerazioni generali, 3. 70. 
Onori e preminenze, 7. 181, 351, diî, 
pro — & 454. 
Il fanale per segno, 3. 351. 
Modello di Ancoma a tre remi per banco, 
1.418 — 2 335. 
Modelli di Civ, 1. 17: — 2467. 
9 135. 
L'ultima costruzione in Roma, 7. si. 
Descrizione, 3. 70, — 9. 41, 
la Benedetta (1747) di Cir, 9. 13}. 
CAPITAN GENERALE, dicevasi im Italia, nom 
Ammiraglio, 1. 181, — 2 358, 41® 
Bs 
Autorità, 3. 40, 46, 121, ;19,— 4 14É 
Soldo e razione, 7. 309, 251, 358 — 
120, 148, 150 
Romani e forastieri, perchè, 8 319 
Comparse e cavalcate, 1. 
Aboliti, & 445. 
Nomi maggiori: 
Duca Allone. 
Conte Bonifazio. 
Principe Pietro. 
Principe Giacopo Conti. 
Annibaldesco della Molara. 





Oliviero Caraifa, 
Ludovico del Mosca. 
Baldassarre da Bassa, 





ii 


CAPITAN GENERALE — CARACCA 


Paolo Vettori, 
Andrea Doria. 
Iberttatdo Salviati, 
Gentilvirgizio Orsini. 
Puolo Giustiniani. 
Iartolonamxo l'erettà 
Carlo Sforza, 
Fluminjo Orsini. 
Marcantonio Colonia, 
Matvantonio dante. 
Lmitio Pucck 
Cesare Mgalotri. 
Ippolito Malaspina, 
Alessandro da Wilicaja, 
Battista Naro, 
Alessandro ambi ccari. 
Mario Bolozaeni. 
Stefano Lomellina. 
Giiuwanni L-clai, 
Vincenzs Rospiglivsi, 
l'aslo Eenibu Malaspina, 
Gumillo è Francesco Marta Forretti, 
Papirio e Anson Domenico Bussi, 
Atdrea Kara 
Canmiano di naviglio siugolare, 9. 208, 554, 
38 
1 nomi di «iassune 1 negli Specchi, ed | 
i fatti nel testo corrispondente. 
Caiano delle tamterse, 7. 309, 354 
1 nomi di ciuscuno, # come supra. 
Carmrorazione di Gerusalemme, d. 002. 
Di Mamura, 
Di Metellin 
Li Otranto, 
bi Santamanta, 3. ts). 
DR Rodi, 
Di Catone, t1,, 
Ibi Abtirio, jit. 
Di Tunisi, 4), 
Di Ostia, 249. 
Delle Gerbe, 3tj. 
Di Cipro, B, iNN 
Di Cindia, 8. %;7. 
Di Santamaura, j5% 
Della Privesa, jfd: 
Di Corome, 357. 
Di Navarino secchi 
Di Navasino avovo, 3 
Di Modone inaudita, 5 
Ultima di Dulkigno, 9. 63. 
UAMEOLI di assemto, e simili, e. Docenmenti. 
Carmevconi di Roots, Fabio, 1. 23% 

























Cencio generale, 5, 49% 
Goucuermorn. — 9g. 
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Utem, 8, 30, 14j, OIL 387, 3IPh 
Miagio, 22, 208, — 7. 42. 
Simumne, 7. 05. 
Caro d'Anzio, Lunare, c simili, v. Anzio. 
Cavo di ormeggio, c di posta, peso e va- 
luta, & 1iN 
Cavo di Roma, Mario, £. 2} 
Antonio, & 24. 
Caromeruzo, dî Korna, Hattista, 2, 243. 
Caroitai i iinbarcato, soldo c razione, 7. ai, 
DL 
Carosatanea, BI 242.— 7. 122. 
Uarmitaxo di mai 1. 183, 212. 
Alle Cruciate, 231. 
Alle leghe, B. 24, 62, 66,81, 254, 267, 
tai. 
All'armata e spedizione, & 19%, 236, 364, 
Soldo e razione, 3. 107. — 7. 204, 253. 
Gollegio in Civ, 7. 352, 31, 3IO; 13% 
Ai Cappuezini, ed altri Ordini, ». 
Ricordì, 3. ao, — 4. 197, 166 
Carriero di Venezia, r. Capello, 
Uarrinionme dei critici tedeschi, 3, 60, 
Carmixi di Roma, banchieri dell'armata, 
Giovanni, 2 314. 
Niccolò provinciale, 8 225. 
Amerigo, 8. 163, 165, 183, 191 














| Carpoxira nel fusso, 5, fg, 


Carvorno di remi, misura e peczzo, D 3X;. 
A. 159 — 7. 200 
Carecconi all'armata, 4 19%. 
Premi, 6. 184, 236, 23% 
A Reggio, 7. 113. 
fn Ungheria, 145 
Con Assan-Aga, D, 29%» 
Arsegnati ia Give, B 368 
Sin Lorenzo da Bontii, 7, 143, 
Badre Zaccaria da Saluzzo (l'anmallita), 
35h 
Ciuglichmo Mass 
Carnana di Bologna 
8. 139, sa 
Mure al Cèrigo, 24%. 
Conte Liuza, 9. 
Cana, forcella di tenda, 1. 188%, 
Cara in lega coi Saracini, 1 106, 
—2 1% 








9. pifi, 
, Capitano Massimo, 









Clananaea, macchina, fd. 
Cisano pelasgo, 3. S1. 
Aatanena, 3 17: 
Cauzia, etimologia, 3, 81. 
Cirossa nave, £, 335. 
Cinque di papa Giulio, 3. SK 
La corassata, 298 
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Casactioo «i Napoli, Niccoli, 2. 24. 

Curzio, 6. 32, 

Merello, Kid 

Ferrunte, 170. 

Gialeazzo, ad Otranto, 2, 421. 
Canaria, pirata, 6. 140, 241, 23% 
Uazac0iL® per cavastracei, 4. iyì. 
Cararta di Napoli, w. Paolo IV. 

Cardinale Oliviero a Sinalis e Smirne, 

2. 348, gio, 158% 

In Francia, 377 

Giovanni, duca, 4 ri. 204. 

La tragedia, 300. 

Carlo cardinale, a6;, 291. 

Ettore, 6. 154, 230, 231. 

Cesare, 8h, 367. 

Gregorio generale < bali di Malta a Mev- 

mimi, B 16;. 
Uarasusate, 9. 216. 
amaro di stima ai mavagli, 4 167. 

La perizia, 7. 194, 212, 241, 357. 

Caxarrenz perpetuo della Marineria ra- 
mana Quore c non interesse, 1, 38, 
123, — DL dp4, — B dro, — 4 93, 
241, — 6, 237. — 7. — B. 68, sos, 
Do 4) 77 

CakAVELLA 4. 53%. 

Descritta, 2. 41}. 

Ierivaia, 3. BI, 

Vemiciaque sul 'l'evere, & 41h 
Canmevani sull'armata, w, Legato 

Mortalità in terzo, 1. gras. 
Cannvativo, v. Grafligna. 

Ciatpoki di Narni, Andrca, G. ua 
Caepiva don Giovanni, 6. (o qbr 
Canvvocti di Firenze, capitano. B, 414. 
Canina, è Bacino, 

Volzere in carena, è. Spalotaio. 

Macwlrin:, v. Mamcina, 
fama delle armi di finoco, 2, 40, IN - 

3. st 

Scssamia 1 pezzo, 4 104. 

li a, cavo di manovra, 4 398. 

Casier di Roma, archivista Giambasti.ta, 
pubblica per me un documento, 2,79, 
dh 

Ricordato, 6. tii, 30 
Canio V inqperatore, D, 150, Zi 

Sacco 1 Kuma, x 

Scacco a Venezia, sotto la Pràvosa, 

4. co, ta, 
In Africa, 3. 390, — 4, 47, 176 
Parole e fatti, 4, B4. 
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CARACCIOLO —— CASOTTO 


Canto VIIL di Francia, a Koma e a Nan 
poli, 2 468, 464. 
Non è egli il gran priacipio, 2. j90, 394 
440. 
Prese in Italia e non portò, 5. 12, in, 
(2. 75, 161. 
Uamow, trattato di pace, 8. 407. 
Capxinia Pasino, 6. 22, 
CARSALE, idivtisnio, v. Quaritale. 
CARNALErTÀ, idiotisio, &, Quarn letra. 
Cano di Civitanova, Ottavio, 6, 22, 
Camoxrne, 8 312 
Uanna-Maomerro, 3. ji 

Ucciso a Rodi, 361. 

Camurio (del) fortifica Rudi, 3, 143. 

Marcantonio e breve, 143. 

Pederigo a Tunisi, ;Ho, joy. 

Cani al triplo dei perzi in campagna, 3. 18. 
Cano dell'antenna, 3 339. — 4. 153. 
CTARMOGGLTO, ® 131. 
faimozza, Ja Camera di poppa, 4. 176. 
Cannszi e lettighe a bordo, 7. 307, 336, 34%. 
Gamoro (de) a Civ, 4 270, 285, 335: 
Claktra marinà in Civ,, del Crescenzio e dello 
Sconto, 7. gi. 
Degli Anconitani, Benincasa, l'issbculti, 
3. 33,34 

Uttreducdi, 44. 

Di ammiraglio, S. ;04, 470, 4t3. 

Specialmente, 3, 19, 527, 172, 173, 179. 

3 197 — & 190, g70 

Carte illustrate, O. My. 
Camianent, 1, 43 
Capeproma ri, pr Carth 
Cagvasa il re, 4 1N7, 33h 
Canvso di Napoli, Lorenzo, 2. 243 
SiasAtita, primo basiiane di Civy ©. si. 
Casani di “Terni, capitano Francesco, 8.333, 

437, 462, 487- 
Caamaria descritta, 8. jiù 

Eiimologia, 5. 6. 

Ai fianchi e bamerie, 243. 

lriseggere i Rodi, 2. 19h 

Sistema Sungullesco, B. 6k, 153. 

Bramamesco, 205» 

Michelangiolesco, 317. 414 
Casavariosi biblimeca citta, B. s0ù 
Cassia (de) ‘amni armajuolo, 2 215, 
Caspita dottor Francesco, medico, B 15), 

tar 
Gaorro © batrifolli di spiaggia, D. 430, 442, 
ab 

Parallelo con le torri, 443. 
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Cassa d'artiglieria, v. Alfusto, Carro. 


Cassano di Persia, e ambascioturì, 2 356, » 


372. 
Cisiede artiglierse, j;8. 
Cassene ro da fumatori, 1. ;fr. 
Cassino da combattimento, r. Custellio. 
Cassino (del) da Fano, a Tiberiade, 1. 137. 
Casverra di rombaglio alle falle, B 53. 
Cassani momaci, e natigli, 4. 144." 
Castagna di Roma, monsignor Giambut- 
tiara, 6. 43. 
Uasrsone e miglio, segnali, d. 14%. 
Casragnota di Civ. 
Benedetto consigliere, ® No. 
Giuseppe piloto, 195, 22. 
Capitano di corvetta, 200, 211, 24% 
Professore di moutica, 120, 341 
Aatonio consigliere, 330. 
luigi alfiere, 240, 
Niceola marinaro, 241. 
Vincenzo mozzo, 241. 
Girolamo padrone adi caicco, 753, lle 
Ralfael. capitamo, 340 
Castarniata, banca corrieri, 2 gps — 
7.74 — 9. 177. 
Casittar alficne Francesco, di ignota pata, 
9. 214. 
Casteuami ai occupato, do 7% 
Caspicani di Roma, capitano Lorenza, 
4 :S; — 7. 2%, }j. 
Casertano Ostiense, e aliritti trasferiti alla 
Bowacckina, e al Sammichele, 5. 405, 
406, 407. 
Vituccîo di Coreto, 2. 125. 
Pietro Vitelleschi, 153. 
Pietro Borgia, 304 
Mezzopinto, 125. 











Casrusuima del Chianti, atte inowa, 8. 391, | 


395 — 5. 36, 13, 70 
Caserito di Roma, è Santangelo. 
Casteuto, porta di Roma, 5, 366. 
Casseuo sulle navi Corsere) incastellato, 
1. 97, 193, 307, 334. 
Sulle gaicazze, 2. 210. 
Artiglierie sui castelli, 400. 
Riflessioni sulle turrita moderne, 1. gK1, 
385 
Casrrcio di più rosri a Pamiata, 1. 43% 
1 trentanove di Itoma, 2. 4 
Dell'isola sacra, 1. 24%. 
Gastel Sampiero im Asia, 3 ii 
In Morta, 7. tod. 
Sannicolò in Rodi, 3. 201. 
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Samtelmo in Malta, 4. 331. 
Samtanerlo EMema), è 
Corgivco di Cir, 8. 2h 
l'Grizionva cipitan Giuliano, 2 342. 
» CasreLwovo Îllirica, preso, 4. 
I Perduto, HA. 
| Ripreso, Descritto, 8. 464). 
I Uasppiposso di Asia, 6. 75. 
Caserivimm capitano Gerardo, 2. 247. 














i 

| vt di Milano, veccovo Brandi c 
| Leguto, &. 4 
Il 

| 





Casini di Albania, v. Ames: e Scan- 
derbes, 2. tor, pui, put. 
n Fusti da Urbino, architetto ]a- 
copu, I, sf 
Alle fortificazioni romane, 5. 14, 309. 
AI Santangelo, 10%. 
Albe diete, dit, i0j. pw 
% AI Norga imbastito, pds, vis 
Casio di Puglia preso dai Turchi, 3, 414. 
I Ricuperato, quh 
Uastho di Maremma, è scuéttà, 7. 418. 
Spianato, 8, reo, 
Camo (di) famiglia marenimana Paolo 
giureconsulto, 2. zi 
Giovanni scopre le Allumiere, j20- 
Casren Pretorio m Rima, torri pentagone, 
CAOS 
Cararuira, 1, 297. 
Cararazo (Frate), 7. sof. 
Caveramo a buche, cappotto alla marinara, 
2 447. 
CArEna al passi del Tevere, 1. Ba. 


Casi 














A Satalia, 355, 356, 169. 

Alla porta di Tonisi, 3. 410. 

Alla darsena di Civ, 2 ridi — 7. 6a 

AL porta, 7. 1KX — W uL 
Cacrsa di misura nautica, 1. Solcòometro, 
| CCAGENA delle landre, do j47. 

Cavpsa di ciuema, BD 345. 

Numero e prezzo, 4 tir. 

Di argento per Insso, Di 35i, 191 
Canitatta è Bottini 4° fava, S. 6g, 128 
Camuusnera Cla santa Caterina), galta r- 

mana, il nome, 4. iS. 

Véetduta ai Fieschi, 131, 132. 

Scuote il Doria, 136, 

Gannienta, palizzata cstcrii, 1, 67. 
Cattraxia di Roma, Marzio, 2 437. 
Maurizio, rAz, 186. 
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Carrano difeso dai Veneziini, e Castelnovo | 
perduto dagli Spagnoli, 4. sé 

Difeso dalla Lega, 6. 104. 

Le Imeche descritto, B qs, 

Cava militare, è. Mina, 1, 247, 237. 446 — 
2 185, 15h, gol 
Cavarcara solenne, 2. 23i, 471 

Degli ammirazio, 7. 161, 16), pol. 

Du Legato, 305, }il. 

Dei Messinesi, B 3rf. 

Ii Marcantonio Colonna, 6. 36. 

Del Re a Napoli, D 14. 
Cavani, g, i nomi degli Ordini. 
Cavani di Maremiba, 5. 

7. }o7. 
Cavaitico:ni, porta di Roma, S. ju 
Cavaleooimi, S. pay 312, lim. 13, correggi: 
Uavalleggeri. 
Cavariuesco il terzo partito amministra 
tivo, 7. 
La marineria medievale, col primcipe 
Pietro è Giatupo (onti. 
Cavarti imbarcati, 4. 346, 
Tartine di scuderia, 347. 
Carrozze e lettighe, 3 jiii — 7. gori 
PA, 34 
Imbarco e sbarco, 3, 343. 
Caraione, 2 90, 

v. Mare e Fenomeni. 

Cavaxecisa di Napoli, Cesare, 6, 22, 227. 

Trajano, 3. 318. 

Giovanni, 314. 

Cavi trattazo che fisccò la baronsa, 4 j13. 

Gaverro di posta, 3. 351. 

Cavieita ds impiombare, 1, 187. 

Cavo di manovra, documento, 7. 7t. 

Crcca il), Francesco d'Agnolo, architetto, 
Sora 

Cuuccameti di Civ., Cosimo, 9. sià, 240, 
asti 

Marzio padrone, 217, *j& 

Gregorio, 241. 

Niccola, 334. 

Ureco Risami, piloto a Lepanto, 6. 198. 

Liocowa di Palestrina, nobile Francesco, 
7. 361, 36%0 

Uiratonia, cambiati per Santamauts, D, g1. 

Gli Spagnooli di HA a Napoli, 13. 

Kicordata, 6. 356. 

Ciitata, «imo chiuso, 3, mi, 282 — 
+. 390 

Nei documenti, I. jag 

Cite architetto del porto romana, 1, fr. 





CUPA 











CATTARO — CETTIA 


Cinta, Netus. bacino «i porno cellulare, 
412, tr 6, 7 
Celle mavali, documenti, 5. rus, 264 
Ricordì, 3, 187. 
Crans (non Gillas:) di Siem, capirano Tau. 
doro, 8 162 
Crasr dî Roma, ca) 










Descritta, 4. 

Abbandonata, 

Presa e colta al do Vico, ® ria. 
Cracr di Roma, Lello, 1, 23% 

v; Jbolognetti, 
Crumio della Talfa, 
Cisco Cameraria 








» Frabigipani. 

1. 162. — 8. 19; 

Cisco Seriniario, console del mare, 4. 133, 
risa 

Ciserentosi di Genova, capitana Francesco, 

assento, prede, lettere, 7. 103, 187, 
195, 316, 230, 23}, 23% 

Gramortana da fuoco, $, 287, — ® I7% 

Ciucavawi, ufficiale, 3. 353. 

Ciuna {della), 1. Medinsceli. 

Don Luigi in combattimento, B, 463. 
Can (da) Renzo, 1 Orsini Lorenzo, 
Chico, e raunanze continue per li guerra 

d'Oriente, e di Candia, 9. 53, eco. — 
@ 833, 341, 148. 

Cnuti di Roma, Tiberio a Lepanto, 6. 184 

Agostino, colonnello in Civitavecchia, 
9 38, Ha. 

Cunvaxars, comandante alla Gobetta, 4. 201, 
Michele il poeta a Lepanto, & 23, 
373, 384. 

Ma mansueti în Africa, & 235. 

la torre al Circèo, S. 434, 442. 

Cino, scizbesco genovese in Egitto, 9. jor. 

Perduto, 323. 

Cisaei di Fermo, v Boccmera, 

Cisano di Roma, Giangiorgio, &. 260. 
Pietro, 8 67, 8}. 

Cesario di Napoli ad Ostia, 1. Kg, 93: 

Crerva, e. Romagnoli. 

Usi di Roma il cardinale per Amministra 

sione maltese, 7. 174. 

Bartolommto, 1251 

Kiiprdamo, }ofi. 

Monsignor Pierdomaro, governatore di 

Civ., 361. 

Cipitano Giampaolo, 4 

Grracto alla spiaguia romana, 1. 44th 
7. abi. 
Cerrsta, variante «li Saettia, o. 
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Cic e Cia, di Roma, L'ietro, commis 
sario, & 244, pad 


Uatasida, maviglio antico, Varianti e de- | 
i Gorur, v Giudea, 
Bigura co mediglia del nome secnla, * 


sctienime, Î, 11%, 122. 
A. FIK, if 
(uri Egnazio, a 4andia, BL 307, 338 
Ganroy capiamo Giovanni, & th 
Conamina Gabriele a Savona, 7. j31 
samarponi di manovra, docunienti, $, 187. 
Cmanamonta, 7, 112. 
LiaKiNti di Samonimiato (Montajone), mo> 
tajo Tiberio, 7. 378 
Capitano Todo 147 
(inamnocra la torre, S. afg 
Carta, Di 330 
Camivari occupata, 3, ri 
Caravissirto e serra ni di Tunisi în Roma, 
3. giu. 
Edi Afrodicn, 4 240 
Pali Castclnavo, B. att 
Canto 11 remo, 7. 44 
Canesora delli bussola, £. 191. 
Docmento, 4 161. 
di Roma, papa Alessandro VII 
Agustino è Sigismondo tamehieri all'ar 
senale, 2. 215. 
Maria generale, 8, 111, 275 
Flavio cardinale in Branzia, sto. 
Gansoca moderna perde il passato pel fi 
tro, 1. fida 
Cna, variante, v. Seîo. 
Uno {da) Giovanni di Clusdin, 1, 2%. 
Cumansogzii (archibuso), Bi 36, 1%4 
Torsa, 3. 219. 
Cumunno, dicevano per Barbiere, 4. 107. 
Seldo e 7. im 
Docaieistu di pags doppia, 8. 138, 
» Melico, 
Giara (della) di Siena, capicam Gialgano, 
8, 162, 124. 
Cui di Civ. caporal Vincemro, 9. 230, 
Alessandro, 3, 26, — 4 16, — 5. 10% 
9. di4. 
Comanda la marina, 9, 330 
Cianrei ose, brucia Civ, ® 1if 
Citata di Genova è Messina: Guglielmo, 
1, 153. 
Tengono galere in Sicilu, 4 274. 
Visconte Cicala a Tripoli, 144. 
Preso schiavo col figlio da 1bragu:, 5. 5 
Scipione (Sinam-pascià), 7. 108, tia. 
Prima comparsa a Tunisi, 15. 
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CIURMA 365 


Lettere alla madre, 7. tra, spe 
Palazzo Gicala a Messina, 172 
Ciegonini di Norcia, mons, Sictana, B. 10%. 


Circeo ni bestiali, B, qui, 4246 
Lisa e legazione del L'ontion e del Mezza 
barba, 918, fr. 
Curie, si Cencelle, 
Ursgiviiisà del L'austo, D 391. 
Per capitano, 190, j9}- 
Pel Colonna, 6, 17, 10}. 
è Dolitee. 
Casunin di Siena, capitano 1 
263. 
Hliunxi, alfiere, e tenente, 9. 1j7. 
Cimerto (san), 7. pag. 122, lin. 53; leggi: 
INLICN 
difeso, 2 38, on. 
Ciuerra di successione, ze. 
Acquisto dei Veneziani, jH1. 
Sacco di Spaguoli, 6h 
Assalito da Selim, &, 11, gl 
Difeso, 75, 95, 188, 
Perduto, 407. 
La dama di Cipro, Td 
Cibuo (41) capitano Niccolo, 
dincio descritto, B- 433, Al 
Oscupato da Saracini, 1. 132. 
Pericolo di papa Leone, 3. 14 
lî di Benedetto XIII, 9. $>. 
Combattimento e prede, 7. g, 40 THB, 
140. 
Uincoevarzazioni, alla campagna, 1 
RL 3ila — B 3% 
Cha, vw. Ciro. 
Cimaco (san) d'Anicona, invocato dii mari 
nar, & 92 
Cimaco d'Ancona, i Pizzicolli. 
Ciro, o Cime Scirro, d' Urbino, archimette, 
Dit 
In Otranto, 2. 418, 420. 
Ricordato, 4%, 196, 
Ubcah, va Siscari 
Cinà di Castello, n. Giustini, Witelli 
Ciunsa da remo, voci, nomi, manovra, 
È. 1754 192, 416 17 ir, ap 
Di Scipoli, 2. 434, 470, 482. 
Di Prigionieri, 4. 40, 129, }r2. 
Di Honaroglia, 3 284. 
Laro valuta, 655, 24% 
Vinto e vestito, eta, 385. — 7. 20%, 206%, 
di dif 
Spedale, 101, 40}. 


B 162, 
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Civana, vela antica di praa, & 161. 
Civiacasrittaxa, topografia, 5. 133. 


Civrravaccnza, origine e mori, 4, 11, 44. 


Ribellione, 2. 214, qat — 7, 366, — 
9. 39, 115, si6, e8i. 
Rogna, e aceto, 9. 18}, 149. 


Forte e autografi, 8. 13%. 
Baluardi e Stemmi, 137, 140 
Bellerze, 151, 153. 

Annudzi miei precedenti, 3. 48, do, 196. 
» Florenzoli, Pecchimoli, Oliva, Rosa. 





Serittori e piante, 14.— 2.437. — 5.287. 

Bizantini, e Carlo Magno, 4. 2r, 28, 

Mosulnsani e fuga al monte, 45, ja. 

Ritorno alla Vecchia città, 55. 

Vescovi, Conti, Abati, 18, 131, 158, 159. 

1 Visconti, 163. — & 449. 

La Ròcca, 1, 54, 273, — & nr. 

Alla prima Crociata, 1. 241. 

Assedio di Tedeschi, 273, 276, 81. 

Alla Crociata di Egitto, 134. 

Preludio ai Vespri, 444- 

Contro Turchi, 2. 34. 

AI Prefetto di Vico, 116, 

Assedio, cacciata, 132, 33fu 

Incendio del Witellesehi, 143, 154. 

Spedizione d'Oriente e papa Calisto, 246. 

L'allame e le miniere, 420. 

Spedizione per Otranto, 437. 

Costruzione di galere, e guardi, j6;. 

Altre costruzioni, 3. 9. | 

ALElba e Samtamaura, 15, 39% 

Fortezza di papa Giulio e Bramamie, bt, 
359. 

Della stessa ewprofesso, & 186, 2014. 

Mastio del Buonarroti, 217. 

Contro i Francesi di Genova, I. Bi — 
#8, 90, 165, 266, 267. 

Ssandagli della darsena, 122. 

Piazza bastionata dal Sanjrallu, 130. 

Della stessa exprofesso, 5. 248, 243. 

Adriano papa e È Cavalieri di Rodi, 3. 187, 
228. 

Lo Spedale, 358. — 7. 191, 40} 

Contro il Borbone, 3. 273. 

Costruzione di galere, 276. — 7. 26, 40, 
147, 24. ì 

In Grecia a Corone, 3. 301, 333. 

La Regina a Marsiglia, 331, 342. 

A Tunisi, 393, 413: 

Contro Barbarossa alla Prévesi, 2, 13. 
4. 17% 

Contro Dragut, 89, 17% | 
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Ad Algeri, 4.97. 

ln Barberia, 116, 124. 

Rapina di Gianacttino, 137 

Taglione della Caterinetta, t33, 135, 

Ad Afrodisio, 176, 

Comtro Spagnoli in Campamia, 3710, gun 

Spedizione di Tripoli, 334. 

Rotta dellè Gerbe, 400, 

Moratura ai baluardi, 5. 317. 

A Lepanto, 6 149, 154, 259, 241, svi. 
307, 401. 

Filippeti, Fiori, e Jacomerto, r 

Ritormo e wittora, 6. 252, 

Le bandiere ottomane, 3. 335, — ® 16). 

Le feste delle prede, 3. 157. 

Stazione permamente, 7.24, 46, 147,214. 

Cantieri e costruzioni, 36, 4h, 147, 314. 

Acquedotto, 46, 356, —B. 104.— 9 19. 

Magazziai, 7. 46, 38h 

Faro, 38h. 

Opere esteriori, 5, 310, 

N Borgo, }01. — 8 jja 

Feste marinaresche, 7. 38,46, 126, 10. 

Capoluogo di provincia, B. 431. 

Statuti municipali, 1. 103, 

Franelrige commerciali, 7. 3 Ul, 3%; — 
8. 128, 244, 344, 450. 

Cavalleggeri di Maremma, 7. ju. 

Le iorri della spiaggia, 5. 4$2. 

L'arsenale del Bernino, 8. 234. 

Costruzioni, vendite, 239. — 9. ph 

Carene del porto, c daniena, 2. 134. — 
7. 62, 38%. — 8.90, 

Comanenda di Malu, 110. 

fi deî santi Maurizio e Lazzaro, 270% 

1 Forni grandi, 9, 215. 

Ta grande Caserma, 190 

Le quattre fregate, 154, 177, 194 

Le due corvette, 20;, 252. 

Venti legni e ruoli, 236. 

L'Assedio e la secca, 327. 

Spedizione d'i:gitto, 290, 295» 

Armate in porto, B. 128, 244, 449. — 
EDT 

Famiglie e persone in ordine di ternpo: 
conte Teofazio , console Leandro, 
Leonì, Ranieri, Sassi, Sassone, An- 
selmi, Rossi, Stella, Tomaini, Degli 
Egidi, Malacrosta, Danesi, Filippetti, 
l'iori, Andreotti, Giacometto, Bian- 
cardi, Bonifarî, Gani, Martinelli, Fazi, 
Cretoni, Vidau, Rocchi, Santini, Ren: 
da, Lucciardi, Collemòdi, Galimberti, 











CIVITAVECCHIA — COLOSSEO 


Autonelli, Bomayuri, Artali, Astorri, 
Guglielmotti, Bianchi, Conti, Cusanî, 
Calcagnini, Davolio, Maggi, Semerinî, 
Calabrini, Mazzocchi, Capalti, Manzi, 
Pazzaglia, Palomba, Biamonti, Pu- 
citta, Calamatta, Guglielmi, Donati, 
Annovazzi, Stranabi, Torraca, Mol- 
letti, Valentini, Castagnola, Maguo. 
Cialdi. 

w. AULANTE DELLE CENTO TAVOLI 
Cranirie di Rici, cap. Mariano, 9. 314, 337 
Cranissi di Totem ida, 1, 463. 

Ciaumio impermtore e il porto roman, 
1. 59 

Cuentyxne IMI per la terza Crociata, f. j14. 

Gsxexti VI contro Torchi, 8. jj. 

Citurwre VIE col Vettori, 3. asr. 

Col Doria, 257. 

Col Salwiari, 293. 

(Coi Francesi, 252. 

Contro Imperiali, 354, 265- 

Sacco di Roma, 272 

A Marsiglia, 332, 343. 

Barbarossa, e morte, 367. 

Crxsewre VII per la lega, 7. SH, 103. 

Ia Civ. 124, 162, 165. 

Cui mixrn DX, soccorsi a Candia, 3. »vt, 
33% 

Cuevente X (Altieri), B 341: 

Cieuente XI (Albani), ‘9, 4, fig, fs. 

Citsitnre XII (Corsini), @, ris, sil, 

Ciemence KIII CRezzonico), 9. 174. 

Ciimisere NIW CGanganelti), 9. 188. 

Cirsesniva Tn torre alla fuce, 5, 

Cueminensi di Kinvinî, Pietro, 1. 


TALI 








Cueninino il poro sornetamo, 5, qS4 — | 


9, 128, 
Cumurer e Chris di Liegi e Roma, Mas 
similiano a Candia, B. 315. 
In Morta, 352, 427. 
Per l’assento, 9. 217. 
Cieves de Ravestein, 3, 13. 
Gosca, grossa nave e quaslra, È. 331. 
Usita dai popoli aceini, 127. 
Venuti a noi, 327. — 2, 83, 


Coccuia padre Rocco da Cesinale, B. 3h}. I 


Coccnisa, meli delle cocche, 2. 282. 
Caccmerto di manovra, documento, 4. 1;i. 
Coccowt d'artiglieria, 1. 33}. — 2. 21j. 
Gonmonti, © la battaglia navale, 3, 26%, 
Coma da savorra, 4. 159. 

Da albero di galta, w. Calcesa, 

Da fusto maggiore di marè, v. Gabbia. 
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Ginsicaa, e Kana-Coccia, 1 Koggia 
Cu,.. NI (sconcia voce, \ Traversini), nei 
documenti, 4. 154. 

Ripetuti, ?. 1. 

Couvac lega, e sacco di Roma, 3, 253. 

Coru1i di Rieti, capitano Alessandro, 9.313, 
2234, 232 

Conte di Civ, bombardiero Gactano, 
9. 230. 

Cotti di Roma, Cola, eromista m3. Cor- 
teggi l'errore stampato 1331 al 15ér, 
8. 207, nota 2, 

Cotsaxa di onore ai Capitani, 3. };, 164, 
géo, — 7, 182, 342: — 8. :3) 

Connanene delle sartie, & 155: 

Peso e valuta, 158 
Cotisyòbni di Cie, cspitano Terenzio, 7.34N. 

Fonda la Commenda cavalleresca, B. 110, 

Ricordito, rar. 

Commendator Niccolò, 111. 
Corticora, dottor Matteo in Civ, 7. guS, 
Cunmara dei fossì, v Fosso. 

Coromm messaggeri, 1. 207. 
Corosno scopre l'America (Cristoforo), 
2. 46k 

l’resagio e indizio di Dante, 7. >71. 
Curnmno Settimio di Civ., medico, 7, 509. 
Corv»xa di Roma; feudi alla Marina, e 

galere dell proprio, 4 277, 283. 

Picwo in Africa, 1. 213. 

Guido a Frosinone e Norba, 26. 

Stefano co'suoi alla Propontide, 2. 24, 

ra 

Altro Stefano, 240, 245. 

Como Eugemio LV, 131, 1x6. 

Contro Sisto IV, 333, 42% 

Marcantonio sesiure, 3. fim, 74. SÉ, wr. 

Prospero a Gamova, 16%, 10%), 

Pirro e Marzio in Germania, sto 

Stefino a Portercole, 4 124. 

A Torino, 5. 1723. 

Alessandro im Roma, 4 27% 

Lucio a Lepanto, 6. 23 

Muzio, iter, 146, 209. 

Prospero, s0, 347, 234, gent 

Pompio a Malta, 4 353: 

A Lepamio, 6. 20, segg. 

Marcantonio erionfante, 6 1-4t3. 

Pio, 3. 34. — 4.276 — 5. i, 

Ag 
Fabrizio, 4 2%; — 7. 18, ii 
Federiso, 8 437, 461. — 9.31. 





1 Corossta in fortezza, 1. 144, HNo 
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Corunarna di Costantinopoli, colossale. 
2 176, 
Doppie sulle navi, 3. Ki: 
Giulia e Montina, 5. 3>;. 
La Pirgama del Sangallo, 274. 
Lomacumo caccia i Bixaotini, 1. 35. 
Ardimento di wna galera, 2. 43;. 
« Feletti. 
Comaxpawre, Legato, Generale, (om. 
missario, Capitano, Caposquadra. 
Cumnarmmisro grosso, v. Banugla. 
Vittotio;o, +. Preda. 
Minuto coi Bisani, d. 160. 
Coi Veneti, 285, 291, 431 AL 15% 
Coi Pugliesi, 430. 
Coi Turchi, 2 ré. 
b a Rodi qui 
Col Ponoghese, gli. 
Di piccoli legni sul lu, dii. 
Del Biassa ad Ostia, 3, 4 
Del Vettori a Piumbino, 11. 
Dbell'Orsino alle Gerbe, 4. jyih 
Del Divizi alla Prbvesa, ( 
Contro due galeotte, 7. 153. 
Contro due galere, 221. 
Contro sci vascelli, 180%. 
Conitio un vascello, {ht 
Iarisimo di 3 galere si Mardaneth. 
B. 185. 
Con la stelli d'Algeri, 468. 
Col Falco di Tripoli, 46 
Colla Leoma al Circo, 8. 87. 
Del Giustiniani al Gi 
Dello Zara contro siîca alg 
È collo sciabecco tripolino, 20m. 
È col ‘l'unisino, 263. 
GComnarmnausrt motabili tra navi c ppulere: 
Trematrè di Ruggero batrate dalle gie 
lere, 4. 260. 
‘Ottanta Fiaminglis, battere da sedici ga- 
lere, 337. 
Trentaquattro iuglesi battute da sette 
galere, 327. 
Sette veneziane battute di tre anconis 
tane, 438 
Navh quattro cristiane buttomo cento gi- 
lerè uttomiane, 2. NA, 
Vonti galere di Turchi, battute da tre 
nari Napolitane, 400 
Sei vascelli di Assamo battuti di quisdici 
palere, 7. 385. 
Della Assunta contro un Vascello al 
Circto, 9. 105. 
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Delle due fregate alla Piavosa con molti 
Sciabecchi, ®. 161. 

Del Polastrow cul Pinco al Giglio, 163 

Corro sotnafbclale, 4. 18: 

Titolo di capitano, 7. 57. 

fkcale, B. 241, 268. — 7. 3ii. 

Soldo e razione, 3. 107. — 7. 204). 

v Gamilli, Allori, Lucciardì, Piazza, Pi 
sami, Serafini, Calcapnini, Cappellini, 
Pignone. 

Cons - fi , correggi, 4. nS1, lim 20 
Comi xa in Civ. di Malta, & tro. 
È del sami Maurizio e Lissaro, 270 
Cornsusnone cardinale în Germania per Li 
Lega, 6. 282. 
Cono dell'Asia pel Nilo, d. 323, 334. 
Fai, Jom — D 250, Fi 

Protetto in Civ., 7, 44, 103, 181. 

Item, 7. 230 — 9, 17. 

Conrsanio del mare, geusrale; per lo prù 
il Tesoriere, Soldo, 8. 128. 

Il vescovo di Tripoli, 1. 444. 

Jacopo Visconti, 414. 

Giovanni d'Amelia, 2. ;;. 

Battista Brenda, 379. 

Ambrogio Spannocchi, 314» 

Giovanai Aleanisio, 231, I. 

Herengario Villa, 252. 

Girolamo Bellavista, 327- 

Antonio Leomini, 3;0, 384 

Ritorna nei documenti; come ai mori 
Pesaro, Leonini, Ghiberti, Grossi, 
Ermolai, Vigerio, Rica, Ciuli, Ma- 
rimi, Odescalchi, Grimaldi, Raggi, 
Villa, 1'Aste, Gastaldi, Imperiali, 
3.31. — Bi gol 

Iiiuesso alla cacciata del general Ludo- 
risi, & 127, 128. 

Conferito al DBichi, 157, 168. 

Mesta al ‘Lesoriero © ad un l'relato 





romano, 
Cnsusanin dî bordo, « l'rovveditore. 
Comsiso di Bisanzio, Alessio imperitore, 
1. 350, 234 
Anna e sua storia, 333 
Uombope imperatore al Convogliv africano 
e agli elefanti, 1. f2. 
Corana, la camera del compamatico, 
4. 134, docamente. — 4, 197, 33> 
Costanti (tesi aavalai), 1. 81. 441 
Morimari di prima dasse, 3. 107. — 
6. 1% 
Di stendardo, gemdarmeri:, 190. 
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Conrausa (di ventarieri) Compagnia, 8. 112. 
Curata di duecemtocinquanta, 4 208, 
133, — 6 18, a60. 

DI archibugerì e picchieri, 6. :;%. 
Contragiosi di Fermo capitano Frameesco, 
imoro i Candia, B 293, 208. 

Conransa specialmente, 7. 307, 348. 
UConnensta in Cin e Rincontro, 7. 200, 267: 
Covergose, pirocorvetta e viaggi, S. 3301. 
Cosena Cristoforo, 8 2}. 
Cosnorra e CaritoLe, 1 Documenti, 
Zaccaria, Macearini, Cosi, Vitali, Aùt 
brogini, iliassa, Vettori. 
Coxpunwnzo, w. papi Eugenio IV. 
Cardinal Francesco, 2. 158, nba. 
Capitano Antonio, 146. 
Cowistaniti di Perugia, alfiere l'rancesco, 
8. 213, 230. 
Tenente, 250 
Cosgiuvaione, v, Tattica e Strategia. 
Cosuma del Fiesco, & 117. 
Cosmo, copertura volante di baluardi, 
5 035, 
Conssanva al patrimonio Remzwoli, 9. 185. 
Comsatro, re Gonsalvo. 
Cossenva di sicurtà, 3 44, 154. 
Covsinvaroee (il partito) per la squadra, 
7. 171 
Cossicune, pilotino, ® 152. — B. 119. 
Soldo e razione, 3. 107. — 7. 304. — 
8 129. 
Coresirriesa di Spagna alle coste di don Gio- 
vangi, 6. 107, te)1, j0, pro 90, 362. 
Contro la bamaglia, pi, rg, 197, 
208, 219, 236, 228, 135, 350, 364 
368, 37%, A74: 1770 37% Pi 
Comro Vencriani, 283, sO5, 199, 303. 














366, 

Contro Marcantonio, 17}, 174, 319, 228, 
285, 286, 3 

Contro la Virtoria, 169, 171, 302, 307, 
159, 


Pei ritorno, 2.14, 190. 
Coxsiaio di guerra, per Osti, 41. #3. 
Per Afrodisio, 211, 
Per Damiata, 36}, 377. 
Per Mansura, 40L. 
Per Tolermaida, 461. 
Per l'isola di Simo, 2. 353. 
A Santamanra, 3, 3 
26%, 


GUOLIBLMOTTI. — gi 
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A Corto, 4 44, 53, 78. 
In Africa, 365. 
Alle Gerbe, 384, 
la Otranto, 6. jo, 
AMa Suda, 47. 
A Sittia, 64, 
A Castelrosso, Ken 
A Tristano, #3. 
A Messina, & ito, ik. 
Alle Gomenirze, 191, 337- 
A Santamaura, 243. 
A Mataplm, 34%. 
A Corfu, 363. 
Alle Stinfane, 3009, 
A Mosdone, 383. 
AI ritormo, 196 
Pet le fazioni della Perminente, 7.33}, 
494 
Candia, e Morta, B. 24, 471 
AI Fante, 8. 35. 
Alla Sada, 46, 50, 58. 
Alle Dragoniere, jr 
AI Corigo, 136, 30 
Cimsonaro del mare, 1. 142, t8s, 
la Ciw, e leggi, 8. rio. 
Consote dei marinari în Roma, 9, tisi. 
D'Ayala, 5. 425 
Comi delle potenze in Civ, 8. 100, 132. 
Lonrarist di Veneri, Girolimo il Grillo 
a Genova, 3, ka 
Coxraei di Ferrara, Pandolfo, B, 128. 
Coxti di Roma, v Innocenzo II e XIIL 
Giacopo in Fgitto, 4. 335» 147: 
Giacopo giurcconsulio e Andrea, 2 43% 
Lucia principessa a Tripoli, 4. 405. 
Torquato, 4. 372. 
A Lepanto, 6. 3 











Conn di Cim padrome Andrea, 8. tgt, 227, 
ah, 

Gincopo padrome, & 13}. 

Compi di Urbino, ingegnere alle Gerbe, Au- 
tomo, & pSL 

Conrracerana, È 161 

Contnairoim, fd 452% 

AI Gianicolo, 5. 163, 1N0. 
Conmaccvanna, £, 452 
Coxtnairzzana, D 356, 

Coxmiasisiia, stabile, modello di Ostia, 
5. 70 

All’Ardeatiino, 328, 

All'Aventino, 132. 

AI Gianicolo, g81. 
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Passeggere a Rodi, 3, +16, 
Metodi, 217: 
Gramdioso sistema a Candia, BL ita), 13% 
Coxinamtasza, È, 475 
Conriamumaata, 4, 156, 
CoxrivaLtazione, alla piazza, 1. 274, 119, 
vir — 8.177, 398 
Conrucoi di Matelica cap. Gaudenzio, 6. 14h, 
Filippo, 28%. 
Cosvoci di san Savino ingegnere Andrea, 
5. 8, — 3, 61. 
Conrumaca sanitaria, 3. giz.— 7. 1Vr. 
AL 71 143 
Coxvacisza di forze, DL 57. 44 
Di batterie, art. 
» Strategia, e Tattica. 
Convinani Giorgio ingegnere a Mud, 
3. 211, 216, 
Alla Goletta, 400. 
Gusrimmaso il conte, » Acquaviva. 
Cosvoutio, v. Trasports. 
Corn, necessari e lumesti, 4, 102, 2n2, 
209, — Correnti, 7. ;9, 7% 
Corrano (alla eemezioni) Lo schifo, 2, 130. 
Gironi di Perugia, Francesco, 6, 2%. 
Astorre alfiere, 7. 2. 
Comantana e pirati in Anzio, Do 224. 
Comano de' Musulmani, £. 5% 
Cumnazia, per soldato corazziero, alla spie 
gia, 5. 493. 
Ricordati, 8 420. 
Comazza ai navigli antichi, 1. rio, ;hò. 
Barbotte in Civ, ® 134, — D 204. 
ln Costantinopoli, 2. 1NS. 
Caracche, 3, 292, 
Ritorno, moderno, i, jSr, j%7, 38% 
Rimbalzo, 2 176, 498. 
Atnmorzamento, f. ju — 2. 170, 39}. 
Alle torri stabili 0 volamà, 4. 38%, 1.43 
Alle gemelle del Bosforo, 2 176 
Corazza mobile, 5. 399, 403. 
Comasziona, per naviglio munito di Corazza, 
uso moderno, ts 
Comseziuieo, naviglio o soldato munito di 
Corazza, 
Gonszana, leggera, Di 105, 283 
Connara (da) Giacopo, 6. sXy. 
Gonnuu di Urbino, Pierfrancesco, &, sf. 
Gonna cora, per micio, f 10), 
Connesra per le gdinene in Civ., 9, 164). 
Cornasi (Condiani, Coroliani, Coriolimi, 
«he dicevano anche Piccomi),  Sau- 
gallo Amonio il Giovane. 
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Compirazià, 9 34% 
Commso, 3 349 
Corona di Bologna, Ugo, 1. 247: 
Lomvé assalita da Solimano, 3. 419. 
Tutti a Corta, & 44. 
Primo ritorno, @. tot. 
Gli alleati, 186 
Ritoggo secondo, 247. 
Pizienza véneta, 301. 
Richiami, 356. 
Paura ispaba, j54- 
Ultimo assedio, DB. st, Si. 
Comcsia (della), v. Cornia. 
Cimento, occupato e difeso, ® 474 
Prede barbariche, 8, 120, 2;%. 
Govano (non Coruero) di Venciîa, Giro 
lume io Dalmazia, & 4U7. 
Capitan generale muore, alla Valloma, 
8. 433, 40, 
Comskiasa Ta torre, 5. 485, 
Comines e notizie, 4. 145, 146, 156. 
Origiue, 2. #4. 
Happresaglie a Gm, 1, 4q4i. 
| Papi, 1. 26, — 2. 84, 100, 
Genovesi ed uliveti, è, 10% 
Sacco, 1j6 
Riwellino della Maddalena, 173. 
Pallizzo Vitelleschi, 3. 20. 
Horgfa, 21, 26 
Naufragio, BL 49). 
Porto Clementino, 5. iti. — 9, 12%. 
Galcotta predata, 8, 49)» 
è, Mezzopinto, Panzagi, Vilucci, Vitel- 
leschi, Braschi, Falsacappa. 
Consi rra, banderuola bilurca, 7. dd. 7 i, 314 
Cona e Conca (della) da Perugia, Aoci- 
nio, & 272, 299. 
Sempre anfibio, 6, 170, 17 17%, 259 
Sad, 247. 
Diomede, 7. 92, 116. 
Consaci nobilissima delle fortilicazioni mva- 
gistrali; a Netiuno, 5. 171, 
Alla Castellama, 15}- 
A Gy; 19% 
AI Mastio, 319. 
Corso (a) Opera, 5. }00. 
Coroxa di Roma, Orazio, 6. 2 
Dirawio, 146, 208- 
Gonosi fu Morèa, descritta, D, 296 
Espugnata, 293, 302. 
Soccotsa, 326. 
Perduta, 335 
Ripresa, 8. 368, 376. 
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Comonaniu di Venezia, padre Vincendo, 
cosmografo, 8 356 ù 
Conax di Ravenni, capitano Luisti,8224. 
Conkaniso sultano, è, Scerife Eddin. 
Corredo (1a) Azzo, 2. 33. 
Connexri e deriva, 3, 24,23. — 4 ph. — 
7.95 
Comunojy coperto di Santangelo, 2 126, 
tqo — 5. gn 
Proposto per recinto primariv di Rorgo, 






terno, 3065. 
Cukinoso di legname a feritoje a Case 
maite, v. 
Corxinozo di nave per alloggiamento e bat- 
tera, v. 
Conntixe di Venezia e di Vienna, mancie, 
8 179. 
Connorro Michele, 6, 7}. 
Corsari 0 Corsaro, nun è pirata, 3. 44. 
139, — 9. 23. 
Francesi e Spagnoli, 7. 413. — 877. 
Inglesi è Olandesi B g4o. 
Liparotel, ©, A, 33, 
Trattumento dei Corsari, 23, 209. 
Dei Sanculotti, 27%, ar. 
Lorsana, mave 0 barca (tre alberi latini, e 
venti porzi), & pa 


Due del nostro Cadolini, 9. 16. 
L'Assunta del Balzarini, 106, pit. 





Il san Pietro Giustiniani, tia. 
Del Suscarso a Genova, 151. 
Di Alasio, dell'Odorigo, w. 
Com di Roma, 1. 242, 280, 
Francesco, ®. 24. 
Andrea, 240, 
Corsia, f. 174. — 8 z}ju 
Corsica difesa, 1. 42. 
Profughi a Porto, 100, 
Martaggia di Ladislao, &, rar. 
OiTesa da Pirati, 4. 213. 
Prigionia di Dragut, 4 91. 
Soldati in Roma, 7. 149, 227, 421. 
Tumulto co' Francesi, B. 266. 
Visitatore ivi condotto, 9, 174 
Prede ini fatte, 7. 52, 302, 363, 366. 
Asilo dei Barbareschi, 9. 226. 
Comsirur, il cangon «li corsia, &. sod, 
Consiciza di Genova, alfiere Rarivlommeo, 
d. 212, 240. 
Cons papa, w. Clemente MII. 
Neri governatore di Civ., 7. 239, 
Conrast di Roma, Giambattista, 6. 231, 332. 
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Con innanzi di Spagna, contro la lega, 8. 116, 
13 Tg, 281, purz, 350, 308, gie 
Contro la vittoria, 160, 171, 181, 30% 
307, 330. 354 
Contro don Giovanni, 307, pio. 
Contro Marcantonio, 218, 228, 374, 28h, 





qui 
Contro Veneziani, 39, 280, 325, fio 
è. Mba, Cornia, Davalos, Doria, Keque- 
sens, Foledo, Granucla, Zudiga, 
Comnxa di antiche fortificazioni, 1. 74. — 
2.171 
Misura al tiro del moschetto, 5 253,361. 
Proporzione quadrupla di faccia e decu. 
pla di fialico, 147, 245- 
Rientrante, 29%. 
Fuochi di cortina, jr, 393. 
Conraxa, ©, Alticozzi, Fabrini, Laparelli, 
Passerini, 
Convia, v, Giornéa, 
CorviTra, mente corpo e cresce, 7. 27}. — 
8. 44, 63. 
Due costruite in Civ., 8. 205. 
A tre alberi di vela luîna, 205. 
Mettono i quadri, 353. 
Nei documenti, Corvetta, 263, 264. 
Distrutte mella repubblica, 328. 
Corvena ad élice, Concezione, 111. 
Corvo, macchina mavale antica, 1. 117. 
Dizegnata dal Ticcola, 5. at. 
Costo Michelangelo detto Zabaglia, <0- 
struttore în Ciw., 9, 207. 
Cosna di Civ., alfiere Giulio, 9. 230. 
Cosmo di Toscana, v. Medici, 
Congiata contro Civ, €. 275 
Cantro Amcona, joz 
Gran partigiano di Spagna, 302, 
Concorre în Africa, 1; 
E alle Gerbe, j41. 
Uompra le galere di Colonna, k;. 
Assento per Lepanto, 8. 153. 
Proteste, 291. 
Costun EI in Azio, 8. 46. 
Cossa papa Giovanni XXI, 2. 113. 
Gaspare colle galere a cipo Corso, 110, 
(EA 
Expugna Policaetro, minaccîn Napoli, 123. 
Michele in miscionie secretà, 137. 
Cossa di Bologna, Guglielmo, 4. 459 
Coniantra la Torre, 8 4jo. 
Cosraceri di Roma, tenente, marchese, 
CHET 
Angelo, 237. 
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Custazii alfiere Camillo in Candiz, 8, je»). 

Cosraxinso Gaetano, 4. Su, Ng, 13% 

Costano l'aleolngo, altirtò imperatore, 
B. 16}, 158, gio 

Cnzaxrino da Viterlo (Spariti), 6, 2% 

Cosraniinoroti, e i Crociati, 1. 233, 117. 

Difesa dai Latiti, 2, 16, 25, 341. SIT 

L'Imperatore al Congilio, 340, 144% tit 

Tresa da Maometto, 173, 184. 

Le mura triplici, 168, 17}. 

Ultimo esempio di antiche fortificazioni, 
164, 38% 

Punto obbiettivo di tutte le leghe se 
Buentî, 7. #4, 102. 

Rinealzo di Roma, B. 60, 

Rifiuto di Madrid, 9, 64. 

Cosmena per sartia di costa, 1, 192, 194. — 
4. rh, 

Cosro fili) ingesnere Niccolo, 3, arr. 

Covnurinee navale, 2, 20), 

v. Giacopo d'Ancona, Giovannino del 
l'arsenzle, Antonio lunafede, David 
Salinieri, Giuseppe Scmerini, Michel. 
amgelo Calumatta , Piciramiomio de 
Angelis, B:rtulommien Deretri, Mi- 
cheliagelo de Giowanni, Lorenze Pie 
trasanta, 

Cosrvuzioni navale, 2 204). 

D'entacòontero pelaspo, 1. 114, 164, — 
2. 209. 

l'orma allungata, £. 47, 16%, 33% 

Motore libero, 114, 16%, 172, 327. 

Velatura ausiliaria, 393, 395- 

Alberatura mobile, 340, 5492. 

Ridotto prodiero, 173, 186, ot. 

Maccliine e artiglierie poderose, 116, 173, 
INO, 333, 327. 385, 388. 

Rostro, rRo, 379 

Velocità massima, 97, 168, 325. 

Prestezza di lavoro ed crempi più spe 
divi, 3. 6}. 

Coruuaoni particolari, e documenti: 

Sei romane alla prima Crociata, £. 241. 

Due di Ancona, 241: 

Due sul Tevere, 246, 250. 

Altre due, 254. 

Dieci di Ancona, 28;. 

Sei di Ancona, 311. 

Nave di Ancona, 4}0. 

Gulte dicci di Ancona, 41, 437. 

Mieci romane in Soria, 4 

Tre romane alla I'roponi 

Altre died, 24. 
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Auattro per Avignone, 2. 
tivatordici per ritorn 
Galce dell'antipapa 106, tok 18} o. 
Quattro sul Tevere, 1h4r 
Derdici sul Tevere, 133. 
Alire cinque dei Cossa, 122, 13% 
Duè a Civ. b4i. 
Galere sodio sul Tevere, si3, 241, Wi 
Sei sul cantiere in Civ., 46h, 
Altre sei in Civ, 3. 9. 
Due in Ancona, 29. 
Sci in Ancona, fia 
Tre in Civ., 276 
Una degli Orsini in Civ., 4. 141. 
Due iù Civ., 7. 28, 31, 45 
L'uliima a Roma, 8 219. — 7.28 
Altre in Civ., 7. 147, 214, 401, 407. 
B, 93, 296, sir. 
illami, D 38° 
fid ai Maltesi, 278 
Nave l'Assunta, 104. 
San Pictro, sta. 
Pregate san Carlo c van Clemente, 177. 
Corvene san Girvanni e san Pa, 0% 
Quattro lancioni, 233» 
Otto Cannoniere, 234. 
Due grosse navi, 217. 
Un brigantino, 3je 
Cosruuzioni bastionate, B. 35. 
Susi macigni spicconati, 147, 169, 18 
Grossezza di muraglic, s8, 77, tal. 
198. 
Contratforti a doppia livello în pesto, 
178, 380. 
Archeggiamento, 269, 289. 
Geometriche, w. Triangolo, Quadrilatero, 
Pentagono, Esagomo, Poligono. 
Cosrume beduino, £, art. 
Dalmati e Lewantini, 410. 
Gred, 474. 
Corosma romana, 9. 81, 169. 
Counmon, lx Marchesana a Nauplia, 8. 401. 
Corn, 4. 180, 374 — 7. 295. 
1. Sperone e Rustro, 
Cracco, rocca moabira, £. 363. 
Cmiuur ambasciatore di Francia în Roma 
B 267. 
scanio di Roma Rartolommeo, ciale 
per tutto, © 7. 28, js, 36. 
Opere a stampa, Hg. 
Cosi del d'rdiev, del Portolano, delli 
Carti e della Nautica, 90, 
La lortezza papale in Morta, 110, 14% 
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Uniscrsei di Roria, Giovani, £ 258 
pill», 6, ito 
s a, ab 
Cocimcinenia (la Mole di), n Samtangeli. 
Uunark (Pace di) e Trattato, 4 126. 
Carrom: di Civ, Giulio nota, 5. +33. — 
7. 106, 
Carni Giovanni duca dell'Arcipelago, let- 
teri, D 420 
Coni di Perugia, cipitsto Frineesto, 
8. 167, 355, 40%. 427, 477, pm 
Pnimosso, 492 
Il nipote ferito, 48;. 
Capratia, donativo Vemeriane ai capitani, 
8. 4, 404, 
Cantiazo vescovo di Magomes, su Ancona, 
1. 286, 243, p03. 
Chiusa di Svezia a bordo, 8. 146. 
Cris torosia, +. Colombo. 
Ciasioniia Ciactano, 1. No, Sq, 13% 
Uto stranì, € risposte, w, Stura, 
Crociata e primi pemicrà, 4. 19; 
Primo esempio dn Africa, sur, piu 
Pellegrinaggi, arr. 
Prima crociata di lerrasanta, 3j}- 
Kagioni, 245 
Iteno di Gesusalemme, 235. 
Romani e Staristi, 256, 
Condizioni dei Crociati, 236, 51%. 34 
dal, 458, di? 
Seconda crociata (anno 1146), 262. 
Perdita di Gerusalemme, }14. 
Perza crociata, 323, 
(Quarta crociata, (119) 
Quinta a Costintimopoli, (1314). 














Scitima dî san Luigi (1248), 4rp. 
Ottava, stem, a Tunisi, (1270), 443» 
Soccorsi di Gregorio X, 413, 420. 
Perdite continue, 445. 
Fine in Tolemaida, 46;. 
Potenza degli Italiani, v, Italia. 
Urociata contro Turchi, ». Lega, 
Ciocuza, 7, 38, 409, e per tutto, 
Choja in Albania dei Castrioni, 8. 79% 
Saccorso dei mostiî, 14). 
Battaglia di Emazia, jon, 
Guawnei romani, inediti e collettori, 8. sui. 
Chowowiso marino, I, 174, — 9. 220. 
Chori di Ferrara, Cesare, 6. 384. 
Cusio di Roma, capitano Gila, 1, zio, 
Cutro, v. Religione, 
Cuoxr di Venexia, capitano Sicfano, 4 35: 
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Guru e lamernimi di boluardî, », Coni 
feto, B. 53, 200, 127. 
Cursone cardina! Roberto in Egitto, 1. 336, 
149. 
Utaeucdit patata, DL |. 
A Biserta, 133, 146 
Contro papi F.cume, 150. 
Comro il Grammacstro, sh 
Principe di Rodi, 225 
Prima quadriglia, ph, 
UunzoLa, isola daloratica assalita, 2. azi- 
(neon, isole, e campo ili batraz:lia, 3. 30% 
x, Lepanto. 


Cusani di Roma, capitano a Camdîa, 8. 2%; 


(fono im Calabria, patria di fri Luci Ga» 


| 
| 
| 


Leni, #. Lucciali. 


D 


Darremo di Hemevento, 1. 127: 
Darsazia difesa, £, 30%, —2 252.= 4, 7U 
B. 13, izî, 409. 
Cosmi, 8 410, 
Wairtiti capitato Pietro, 
Dan, v Donne celebri. 
Dawmara (le Rertucce dicono l'hunfettoa, 
4. 337, 140, 376 
Assedio, 344 © +egg. 
Presa dai Romani, 373. 
Divisa tra le nazioni, 371. 
Castello e Porta romana, j76. 
Perduta, 402. 
Ripresa, 0. 324. 
Dante, Pamiata, Ida, c Roma, 375. 


4006 


| Dawson capitano l'ietro in Soria, £. 41%. 


Dazaxo a milioni per le Crociate, 4. 523, 
472, 470 
Li per leghe, 2. a3, 64, 174, 408, 1 
Per papa Calisto (venti mitiuni), 2. 209, 
296, 340, 347 
L'allume di mimiera, 2. 323. 
Querimonie vecchie, B. 296 
w. Amministrazione. 
Dayporo Enrice, di Venezia, B. jin 
La Corazzata moderna, 8. 217, 283. 
Pasto Niccoli, sgente di Marcantonio a 
Madrid, 6. 175, 274 
Dazio di Cir. padrone, 7. ghi, 16): 
Daxo capitan Gabriele, 2 343. 
Dawn Alighieri, ortografia se spiegazione 
del nome marinaresco, £. 182, 
Scrive Diamiata, 375. 
Spiega la Sogx, $}3- 
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Bla Suppa CNG romea 33 edit: 

La Salveregina, ® Sr, 

L'Artimone, il Terzatolo, 183. 

La Randa, 190. 

Parole è farti (Imferuw 27° t10), & Sq: 

Gente turpe ai Turchi, 7. }. 

Il Varo a pendio, 29. 

ll Fulmine a sereno, 43, 

La casa Malaspina, 157. 

Le misure della “l'erra, 172. 

Il nuovo Mondo, ivi, 271. 

Esecuzione del promostico. Colombe alla 

prova, 274 
Dawvi di Perugia padre Fgnazio, architetto 
domenicano, 8. 372. 
Danixox, capitano, 4 269» 
DamnawcLt, tradimento, 2. 160. 

Guardia dei nostri, 158, 383. 

Descritti, 169. 

La battaglia, 179. 

Dardanelli nwowi, 196. 

Strategia del passo, & 3h2.— B. È 
Dannantiti di Lepanto, I. 310, 
Dansena di Trajamo a Pomo, &. 63. 

Dello stesso a Giv. e descritta dalHiundo, 

2. 133: — 9, 123. 

Documenti e scandagli, 3, 127. 

Epidemia fangosa, 151. 

La Catema, 2 134, — 7. 65. 

1 Magazzini, 7. 59, 190. 

Dascxo (e Adascino), fante del mastro 
d'Ascla, 1. 1Hs. — & 182, 127. 

Soldo « razione, 3, 107, — 7. 20). 
Darto al Garigliano castell, 1. 140, 
Davatos don Carlo, 8, Ax, 85, 17% 

Resto, 202, 244, 247» 

Consigliere, 350. 

Davma Ferrante, 8. 23. 
Mavonio di Civ, capitam Giumbattista prov, 











8 437. 
Diansris di Civ., Pietrantonio costruttore, 
8 195 195, 207: 
v. Angelis. 


Ihcambaza, dicevano, per Deriva, D 2}. 

Dicuvazoni della Bumola, primo indizio, 
2 34 

Dico, castello maremmano per legname 
da costruzione, 2, 21 

Dicwnioy: per Visconte, D 150. 

Deriusso per Deriva, 3. 24. 

Diciovani di Civ, cotruitore Cinase ppe, 
8 193. 

Michelangelo, ® 263. 
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Iscr di Siena, capinimo Galdo, Bigi. 
Bierist di Roma, Diarisia, 2 118 
bla 0 generale, 7. 19, 142, 8j0, 1j2. 
Lapida, 7. 156, 
Ihaitisa di Venezia, generale Girulain, 
9 46 
Drunsy di Francia v. Umberto. 
Drieivo, macchina navale antica, 4, 1t7. 
Drira Tiberino c navigazione, &. 464. 
Niliaco € combattimento, 9. 240, 303, 
pri. 
Dina» Giuseppe assentista, ®. 195, 205. 
Fallimento, ® 236, 
Bisox, stadi sulle amuchità di Fanro, 
9. 3ar. 
Di vosrro per Giannamdrea, 6, 66, 
Der la divisione di vanguardia la Co. 
©. 290, 291. 
Mumva (dicevano Decadenza, Iiffairo, e De 
si»), D di, } 
Dil'erisce dallo Scarroccio, 3. }jù. 
Dioan, gencrale francese in Civ, c prima 
divisione per l'Egitto, D. 190, 29: 
SCHB- 917, 331 
Diupuro cardinale, csempio 2° malarditi, 
4, 352. 
Di srra di ormeggio, 4 227. 
Ditracie remos, spiegato coll* esempio, 
4 180. 
Miri e fatu contrari, 4, 84, — 6, jo, — 
D. 284. 
Diawio di Roma (la prima Guzzetta a 
stampa), 3, sfg, — 9, 56, 
Mira romana (consulta par fortificazioni), 
5.101, 238 
Girandi maestri, 5. 309, 330, 331, 339% 
356. 
TDirrmexsizis, austro-napolitano, ® 76. 
Diresà in genere sta prima nell'ollesa, 
8 175. — 9. sal 
Ihirsa della spiaggia romana, £, 32, 3}. — 
. std, 457; 474, © distesamente in 
Lutti i volumi seguenti, massime nel 7. 
Dirssa di piazzo, w, specialmente alle voci 
Roma, Civitavecchia, Ancona, Gaeta, 
Salerno, Tolemaida, Mamiata, Sia, 
Siniene, Belgrado, Costantinopoli, 
Rodi, Otranto, Genova, Corone, Ca: 
siclnoro, Cittaro, Ostia, Malta, Ni- 
sosia, l'amagosta, Tunisi, Reggio, 
Manfredinia, Canta, Santodoro, Can- 
dia, Tànedo, la Parga, Corinto, Un- 
gheria, Vienna, Corfù. 














DIFESE — DOCUMENTI 


Dirist pei navigli, 0 Corazza, 
Per le fortezze, v. Casamatta. 
Per la marina, 5. fo, 195, 416. 
Radeati per fanco, bo, 62, 147. 
l'iombanti di fieco, 6, 
Dismesse, 66 
Necessarie nei posti isolati, gra. 
Sortite, traverse, tagli, mine, vo. 
Costanti e vittoriose, £. 276, 301. 
ignobile di breccia aperti, 2 460. 
Rimbalzo, ammorzamento, eliminazione, 
5. 404, 417. 
Duensiva la guerra ia casa ii nemico, 
8 175,8. 228 
Dina sento, i 45% 
Picrrssioni mecessarie alla storia tecnica, 
uv. Storia. 
Riflessioni speciali, 5. 202, 307, 4gb4. — 
7. 179, 224, 274 
Diogiss conte Mastino, 4. 131. 
Diosace di Perugia, capitano Diomisiv, 7.33, 
139° 
Pioratcevi al remo, 7. 35» 
Duwrovarazio bizantino, ® 359. 
Dainrcro di naufragio sui fuggitivi, sui cor 
sari, v, Rappresaglie. 

Del due per cento, 3. 10, 246. 
buursa e derivati, fuor dell’ assegi 
3. 172.— 2. 368, 440. 

Pisaimumari, S 299, 409. — & Ma 
TIICAGLIANE, 7, 195, 594 
iscriva, Ordini © dusumenti, & 206, — 
9 2. 
I'unizioni, B. 191, 266, — 3, j1l, 333. 
138. — 4 Bs — 7. 113 — 8117, 
209, 336, 353, 404, — ® 137, 132 
338 
Proibito il tratfico, 3, 110, 245 
Fronate Le rappresaglie, 109, 247. 
Fede ai patti, 108. 
Premio c promozione, 7, gi4. — & 404 
pr— 9. 44, 128, 182. 
Medaglie al valore, B. 432 
Traditori squartati, B. 433. 
Diiexo, v. Pianta, 

Diserrone, 1, 346, 366, 40}. — 2 141 
Discntraro (Scolllato) documento, Capy «di 
banda ai passarami, Da 166, 

Dirirzo dimostrato, 7. 322, 329. 

Irura di M. A. Buonarroti co) Sangallu, 
537 

Divincinza nelle difese alla marina, 5. 60, 
195, 416. 
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Divnioxt navale, 4, Ordinanza e Tattica. 
Divisione sii preda, 2. 368, 
Rovina in Terrasanta, 4. 374 did 
Di vanguardia in Cin. 9. 291. 

Divisiosi utile, 3.314 = & 206, 3jR— 
Bb. 

Divi, o Dovizi, di Bibbiena, capitan Giam- 
battista (detto l'Abate), 4 35. 

Cade alla Prévesa, 60, 
Ricuperata la galera, 91. 
Ibesta al Doria, 343. 

Docs di Gata, coi Sarici, 1. 
156. 

Alla lega, no, 

Dore ri di latino barbaro, e vulen 
329, 13%» 

Mocumesie perpenai melle mote e sitasboni, 
specialmente ricordati in ordine «li 
tempo i seguenti: 

Du vol, 1. 
Medaglia delle Clelandie, ruy. 
Ibei ponti cellulari, 13. 
A lriano 1 a tharlo Magno, it. 
Leune III al medesimo, 38, 54- 
Lapidi pel porto di Claudio, 61. 
Lapidi di Trajauo in Ancona, 70. 
Lowe 1V° all'Iimperarore, SN. 
Lapidi per la battaglia d'Otta, 41. 
Leone IV ai Corsi, Lvo, 
4Giovanmi VII all'Imperatore, 
All'Imperatrico, 152: 
Medaglia del nono secolo, 114. 
Giovanni VELE agli Augusti, 126 
A Gregorio prefetto, 131 
Agli Amalfitam, 127. 
Salvoconidotto ai medesima, 110, 
(Ihiumati agli stessi, 132 
Trattato tra Romani è Ganovei, 140 
inventario d'una galta, 18;. 
Inventario d'uma nawe, 139 
Armai e niacchime, 333. 
Onorio 18 al Legato, 367. 
Pelagio ai Genovesi, j7i. 
Sentenza di rappresaglie, 44». 
Breve ai l'emplari, 447+ 
Breve al capitano T'odimi, 49), 

Del vol, è. 
Giowamni NXIL, enciclica, 1% 
Chirugrafo antipapale, put 
Patente al capitano Gaspire Uni, FIT, 
KE al capitino Michele Cossi, 127. 
L al capitano Condulmiero, 10. 
E al vescovo di Ragusa, 165. 
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2. 174. 

Mivretto al Papa, 143. 
Niccolò Va Msomutt, ba 
Voto di papa Calisto, nol. | 
Nostamento di Niccoli V, 146. 
Caliato LIL pe' Carpentieri, 21°. 
l'atonte di viccammiraglio, 327. 
Di Uditore snilitare, 225. 
Di Intemdente generale, sii. | 
Di Commissario, 25. 
Di Capitano, 236 
Di l'rovveditore generale, 341. 
Der gli inventari, 327» 
Momtorio contro Aragona, 
Scaramper al Capistrano, 2i4. 
Li 31 signor di Sermoneta, 26. 
Allo stesso, ivi, e 379 
Ordini per la disciplina, 368. 
Medaglia per vittoria navile, 
into DIL all'Imperature, 
E a Michele Borgia, jo. 
Clapitolo I del Conclive, je 
Medaglia naval: di Pi TL gir | 
Sistu IV agli Ancont: portn, 343 
Li per la liberta «tel amor 
Rapida al Vaticano 
Medaglia navale «i Sb IV 
Putente cl cagritata 4 rai 
He di Napole al Papa, 4oh, 
Saltano al Papa, 404. 
Legge marittima, 474. 
Capitoli della medesiona, 477. 

Del vol, 3, | 
Ordine per sci galere, 4. 
L: per vittuaglie, 21, | 
Lapida del capitimo Mosci, 30. 
Matente al comunissario l'esaro, 31, 
Lapida del medesimo, 31- 
Lettera del Pesaro a Rodi, 1. 
Papa Giulo agli Anconitini per le ca- 

lere, fg. 

Lo stesso di medesimi pel porto, (0, 
Capitoli per la libertà. del mare, 77. 
Cipitoli del capitano da Hiassa, 92. 
Specchio dei suldi e razioni, 107. 
L'Arcivescovo di Spalatro, 11%. 
Patti per la darsena, 123. 
Documenti iti lavori, 132. 
Papa Leone per La guardia, 13.1 
Lo stesso per le galere, 137. 
Lo stesso pei pirati, 134. 
Il cardinale de' Medici pei pirati, 14» 


Lapida di Niccoli VO Costantinopoli, | 
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Lo stesso degli Spagnoli, 3. 143, 
Papa Leone al Fregusi, 145. 
Aboalli di Tumasi ai Genuves ra 
l'apa Leone al Gallo, 14 
Lapida del Vettori giovane, ti. 
Leone X al doge veneziano, tih 
Il Liranimaestro al cardinale de' Moti 
rér 

Medaglie di porto cellulare, r8$, 
N Sanudo pier Basilio, 193. 
AL duca di Ferrara pel medesimo, 193. 
Uopitoli del capitano Vettori, sir. 
Medaglia di Andres Doris, 2ix. 
Alberetso del medesimo, 259 
Sigillo dello stesso, 274. 
Note di vitto e vestito, 283, 2%;. 
Nota dell'armata per Corone, 191 
ISrevetto del capitano Salviati, pi. 
Inventario delle galere, 147. 
Rievetto al capitano Otsimi, 47, 
Capitoli della condetta, i77- 
Lettera di Paolo Giusti 
Lapida per l'armata, 387. 
Medaglia per la medesima, 39): 
Lapida pel Chiavistello, 411. 
Medaglia per le vittorie, 425. 

Del vol. 4. 
Hirewe cunfidato al capitano Crw, 19. 
Perîzia delle galere, tr. 
Patente al capitano lirmotaî, 1. 
Gapitoli della lega, 18 
Patente al commissario Grossi, 13. 
AI prefetto Mareo Grimani, st. 
Nota dell'armata di Roma, x 
Lettera inedita dell'Ottiz, 30. 
Lett.ra del Legato al Ricci, 37. 
Nota deli alléari a Corfù, 44 
Lettera «li Miniato al resotiere, 70. 
Costituzione del Papa per le gulere, 109 
Letterain morte alel capitano Peretti, 13). 
Lapidi del capitano Peretti, 170 
letto di Giamnettino, 128, 
Strumento tra Farnesi Fieschi, 190 
Simile tra Famosi e Orsini, 137. 
Altri capitoli coll'Orsini, 140 
Capitoli col capitino Sforza, uf 
Vendits tra Siorza ed Orsini, 149. 
Nota sul valore delle galere, 153 
È delle artiglierie, 16%. 
Bindo vipra gli schiavi, 172. 
Relazione del compo di Africa, na 
1 cardinale Farnese al Vicerè di Sialia, 

23% 
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1 Lucchesi il Gonzaga, & 24%. 

Orazio L'amese ai Lucchesi, 348. 

1 Lucchesi ad Orazio, 244. 

ll cardinale Farnese al Tibureio, 235 
Lapida Ostiense d'assedio, 296, 197. 

Il duca Emmanuele Filiberto al conte di 

Frucasco, 316 
Medaglia di Diagut, 10. 

Vendita delle gaiere farnesiane, 338. 
Nota per Tripoli, 343. 
Brami di storia araba, 175. 
Lettera di Plinio Tomacelli, go. 
Di Pietro Machiavelli, 199. 

Del vol. 5. 

Lib. I Astura (1458) 
Marcantonio ai Nettunesi, 5. 
Decreto per la fortificazione, 8. 
Autografi del Ticcola, 20, 
Medaglia di papa Calisto, 13. 
Laplda al Floreazuolî, 29. 

Pianto, © prospetto d'Astura, 42. 

Lib, IL Ostiu [1483]. 
Lapida principale di Ostia, 53. 
Duce medaglie, 55. 

Altre lapidi, 66, 67, 71, 73. 
Autografo di Gialiano, ;f 
Piante e prospetti, 64. 

Lib, LIL Santancelo 1492} 
Lapidi di Alessandro VI, 95, scpg. 
Medaglie, 96 
Autografi dei Sangalli, 97. 

Lapida dell'imondazione, rog. 
Lettetà dell Castriutto, 109. 
Lapidi seguenti, 301, 125, 12%. 
Medaglie finali, 112, 128. 
Piante è prospetti, 183, 133. 

Lib, IV. Civifastel lama [r494]. 
Iscrizioni borgiane, 137, 146. 
Ritratto di Cesare, 138. 

Autografi Sangallesi, 141, 152 
Lapidi primitive, 146. 

Lapidi di ristaval, 157. 

Breve di Giulio Il, 158, 
Piante e prospetti, 145. 

Lib. V. Nettuno {1501}. 
Autografo di Giuliano, 163, 
Stemmi borgiami, 175. 

Lapidi di ristauri, 178, 179. 

Piante e prospetti, 169. 

Lib. VI. Fortezza di Coritavecchia. 
{1508}. 

Iscrizione fondamentale, 187: 

Tapida municipale, 148. 
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Autografo di Bramante, 5. 19]. 
Stemmi e lapidi, 198. 

Medaglia bilingoe, 201. 
Medaglia parlate, 204: 
Medaglia cellalare, 209. 

Iscrizioni, 21t, ar, 

Sulla porta, 213. 

Inventario, 233. 

Piante e prospetti, 198, segg. 
Lib, VII Piazza di Civitwccchiae 

[1515] 

Autografi, 249, segg. 259. 
lama magliabochiana, 262 

Terraglio, documento, 266. 
Emblemi medichi, 273. 

Lettera del Visconre, 280. 
Documento del Laparelli, 3H2. 

Quattro medaglie, 277, 285, 298 

Lapidi del decennio, 288, 104. 

Medaglia pel Borgo, 301. 

Piante € prospetti, 287. 

Lib. VIN, Burgo [1534] 
Autografi d'Antonio il Giovane, 315. 
Lapida dello stesso, 341: 

Lettera di Michelangelo, 335. 
Ricordi di lui a Belvedere, 342. 
Stemma e iscrizione, ivi, 349. 
Documento e data cera, 350. 
Lenere del Mochis, 33%, t43, RE 
Due del Montemellino, 337, 354 
Lettera del Savorgnano, 353. 
Disegni del Castriotto, 355» 
Lettera del Magi, 166. 
Tre medaglie, 3;7. 
Laparelli al Savorgnamo, 359 
Iscrizioni del decennio, 362. 
Alle porte, 366, segg. 
Documenti al Gianicolo, 375, segg: 
Iscrizioni, 379. 
Medaglie, 380, 
Lapida del Maculano, 385. 
Piante e prospetti, 364. 

Lib. IM. Sommichele [1561} 
Decreto papale, 191. 
Lettera del Laparelli, 393. 
Ottagoni diversi, 197. 
Sentenza di Pio V, 403. 
Lapida, 411. 
Pianta © prospetto, 4°I, 414. 

Lib. X. Torri [1;60-70]. 
Decreto, 423. 

Autografi, 425, 
Piano architettonico, documenti, 427. 
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Brevi pel Circzo, 5. 435, 441. 
Altro per Fogliano, 445. 
Altro per Anzio, 444 
Altro per Laurento, 452. 
Iscrizione alla Gregoriana, 4po 
Fid a Laurento, 458. 
Iscrizione a capo Durami, 470. 
Alla Clementina, 47. 
A Maccarese, 470, 477. 
Alla Perla, 47%. 
Autografo di Ancona, 48%. 
Breve al Capizuechi, 4yi. 
Privilegi dei legionari, 491. 
& i bombardieri, 492. 

Del vol. 6. 
Pio V a Marcantonio, 12. 
Marcantonio al Santacroce, t7, 
Ruolo di galta, 18. 
Marcantonio al Massimi, 19. 
Ruolo di nobili e vemturieri, 23, 
Marcapronio ai Capitani, 23. 
Provvisioni per una galèa, 27. 
Filippo Il a Marcantonio, 30, 
Ul Doge a Marcantonio, 32, 
Il Grammaestro a Marcantoni», 34. 
Novero delle galzé, Gi. 
Vato del general Zane, 65. 
Manifesto di Marcantonio, 70, 
Fede di Sfurza, 87. 
Marcantonio a Giannandrea, Ap, 
Precetto di Pio V, 93. 
Marcantonio al Re, 100, 159, qui. 
Cordicillo del Massimi, 107. 
€. Colonna a san Francesco Borgii, 120, 
Capitoli della Lega, 125. 
Articolo di Granuela, 128. 
Orazione di Marcantomio im Senato, L30. 
Marcantonio al Capirucchi, 145, 288, 
Ruolo di ventarieri, 146. 
Capitoli per le galere, 150, 
Spese di Marcantonio, 156, 
Uresente di Messina, 158. 
Granucla a Pio W, 168, 
Marcantonio al Rusticucci, 174. 
Marcantonio a san Fraucesco Borgia, 

17% 

Marcantonio a san Pio V, 15, 134. 
Zuniga a dou Giovanni, 178 
Marcantonio al Beavicino, 318, 
Marcantonio al cardinale Spinosa, 228. 
Marcantonio al cardinale Caetani, 229, 
Un servo al pideone, 337. 
Nota de" morti e feriti, 243. 
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Francesco Borgia a Marcantonio, 6 zi4. 
1 Cardinali a Cosimo, 29x. 
Detti al Castellano di Civn 296 
Nota dî capîtani e soldati, 299. 
Parere di don Giovanni, 312. 
Don Giovanni a Gregorio XIII, ju. 
Galere dei Turchi, 318 
Marcantonio a don Giovanni, 327: 
Marcantonio a Gregorio XIII, sii 
Marcantonio al cardinal di Como, ts, 
497° 

Nota di capitini è soldati, 367. 
Ul Doge al Nunzio, 406, 
Putblicate dal Carinci, 2, 250, 4j4 
Ortiz a Giamnandrea, 4. 30 

Del vol. 7. 
Inventari di galere, $. 
Lapida allo Zane, 19. 
Ai priori di Tessennamo, 20. 
Costituzione permanente, 22. 
È pel sussidio, 14. 
Lapidi e momumenti, 27, 39. 
Due medaglie, 17, 38. 
Lopida în Civn 47: 
Medaglie per l'Acquedotta, 48 
Parole di Sisto V, so. 
Breve al Pinelli, 56. 
Inventari e magazzini, 59. 
E alla Felice, 65. 
Xi d:lla Fregata, 76. 
Atti comcistorriali, So. 
Lapida del Simonetti, 87. 
E del Pucci, 120, 
Lettere del Cicala, 134. 
Risposta del Vicerè, 135. 
Lapida al Magalort, 149. 
E al Delfini, 156. 
È al Bisaccioni, 160, 
Lapida im Civ., 162. 
Medaglia al porto, 163. 
Trartato coi Maltesi, 175. 
Lettera del Bussi, 182 
Sua Lapida, 184. 
Lapîdi al porto, 188, 149. 
Li ai magazzini, 190. 
E al Faro, 192. 
Chisografo di assento, 19}. 
E Capitoli, 195. 
Nota di sete noleggiate, 212. 
Lettera del Genturioni, 216 
Iteplica, 218. 
Laplda al Gralfigna, sit. 
Ca iferenoti, 230 
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Lettera per Susa, 7. 233. 
E pel viaggio a Lewante, 234. 
Capitoli al Pallavicino, 240. 
Regole al Provveditore, 250. 
Nota del Guidoni, 262. 
Nota dei Camerali, 264. 
Nolo di un Vascello, 276. 
E di altri due, 277. 
Vascelli francesi, 279. 
Il Filicaja al Barberini, 292, 345- 
Nota dell'archivio Pisano, 296. 
Medaglia di Vitoria, 298. 
Regata Tiberima, 299. 
Nota di precedenza, 3rr. 
Codice romano dei saluti, j12. 
Codice di mavigazione, 313. 
Patente di sanità, j62. 
Naro a dom Carlo Barberini, 352. 
Lapida del Nardi, 365. 
Giornale del Naro, 368, 
Inventario della squadra, jf3. 
Franchige di Cim, 385. 
Lapida municipale, 386, 
Leggenda papale, 38;. 
Medagliu del Papa, 389. i 
Distico del medesimo, 389. 
Giornale secondo del Naro, 390. 
Naro a dom Taddéo, 394, 402, 404. 
Naro al cardinal Barberini, 396, 398, 400. 
Lipida del Naro, 408. 
Zambeccari a don Taddéo, 410, 414. 
Item, al cardimal Francesco, 413, 407, 
430. 

Del vol. 8 
Brevetto al Ludovisd, 14. 
Specchio di armamento, 25. 
Ladovisi al Morosini, 29, 33. 
Morosini al Ludovisi, 34. 
Lapida allo Spedale, 38. 
Breve per Samtararinella, 38. 
Giornali dello Zambeccari, 43. 
Parere del medesimo alla Suda, 46. 
Discorso secondo del detto, jo. 
Termo discorso, 53. 
‘Giornale del ritorna, 60. 
Giornale del Bolognetti, 68. 
Grimani al Doge, S4. 
Bolognetti al Ludovisi, 87. 
Medaglia annonaria, 90. 
Acquedotto, patriziato, iscrizione, 104. 
Istruzioni al Provveditore, 105. 
Giornali di viaggio, 16. 
Regata e vittoria nostra, rrA. 
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Ordimanza in battaglia, B 119. 
Bucintoro lu Sicilia, 123. 
innocenza Xi contro Ludovisi, 126. 
Ruolo generale, 128. 
Giormali di viaggio, 134. 
Brevetto al Chigi, 141. 
Brevetto al Bichi, 157. 
Formola del giuramento, 159. 
Istruzioni al Commissario, 161, 169. 
Argenteria ed armi, 163. 
Giormali di viaggio, 165. 
Il passo al Dardanelli, 175. 
Capponi al cardinal de' Medici, 165, 183, 
191. 
Capitoli per le prede, 198, 
Bichi al Mocenigo, 193. 
Breve e foro militare, aro. 
Chirografo al Bichi, 210. 
Breve al medesimo, 211. 
Breve secreto, 212. 
Contratto pei vascelli, 259. 
Item, nel Mediterraneo, 22}. 
Lapida all'Arsenale, 243. 
Item, Medaglia, 244. 
Alira. detta, 244 
Lapida municipale, 245. 
Lapida papale, 245» 
Ferretti a Casanata, 249. 
Istruzioni al de Vecchi, 357. 
Chigi a Casanata, 258. 
Corsini a Casanata, 359. 
Istruzioni al Biehi, 262. 
Rogito di consegna, x64. 
Strumento d'assento, 269. 
Quietanza al Bichi, 274. 
Doge a Morosini, 376 
Ordinanza di fila, 278. 
E di rimburchio, 179. 
Segnali, 279. 
In battaglia, 28:. 
Bichi a Morosini, 284. 
Lapida al Bichi, 287. 
Ordinanza in battaglia, 297. 
Attacco a Samtamaria, 299. 
Rospigliosi al Cancellieri, 328. 
Morosini a Rospigliosi, 322. 
Rospigliosi a Gastaldi, 127. 
Brevetto all'Altieri, 342. 
Assemo ai Torre, 342. 
Taglio di legname, 343. 
Medaglia amnonaria, 344. 
Item, di franchigia, }45- 
Assento Malaspina, 347. 
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Medaglia di alleanz», 8. j50. 
Altra detta, 350. 
Oiditanza dell'armata, 155. 
Cappellani Cappuccini, 365. 
Mancia ai Corrieri, 330. 
Ambasciatore al Doge, 31. 
Morosini al Negroni, 342. 
Negroni a Morosini 348. 
Morosini al cardinal Cito, 40}. 
Bandiera e iscrizione famese, 413. 
Medaglia di Castelnovo, 416. 
Strumento di assemto ai Papi, 417. 
Lapida del Ferretti Camillo, 422. 
Medaglia di Malvasia, 431. 
Medaglia legionaria, 432. 
Bonaventura. al d'Aste, 435: 
Monaldi al Bussi, 448. 
Cardinal Vicario al Cappellani, 442. 
Lapida del Montevecchio, 44}: 
Assento del Zinaghi, 44). 
Fiori a d'Aste, 458. 
Proroga al Zinaghi, 455. 
Lapida del Bonaguri, 461, 
Lapida del Fiori, 468. 
Notizie di Liberaki, 478. 
Istruzioni al Ferretti, 488. 
Assento al Felici, 495. 
Tiattato di Carlowiti, 497. 

Del voi. 9. 
Istruzioni ministeriali, se 
Libretto dei segnali, 6. 
Medaglia degli acquedotti, 19. 
Relazione del Cadolini, 27. 
Primo assento al Pazzaglia, 39. 
Medaglia e liberazione di Corfà, 13. 
Nota di awarie in battaglia, 59. 
Secondo strumento (1717) di assento, 60. 
Nota di avarie a Dulcigno, 61. 
Terzo assento al Pazzaglia, 68. 
Quarto assento allo stesso, Bi. 
Quinto assento allo sresso, 83. 
Lapida delle baracche, 92. 
Medaglia per alloggio agli schiavi, 94. 
Nota di schiavi a riscatto, 95 
Nota di schiavi a servigio, 99. 
Stitò strumento al Pazzaglia, 104. 
Lapida dei Balzarinî, 108. 
Settimo assistente al Pazzaglia, 111. 
Armamento di due corsare in Ancona, 112. 
E del san Pietro in Civ., 112. 
Lapida del Fomtanone, 117. 
Editto sulla ribellione della ciurma, 117: 
Medaglia della franchigia, 117. 
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Decreto del Camerlengo, 9. 117. 

Amministrazione al Pazzaglia, 121. 

Strumento di soprintendenza si Ca- 
pati 10. 

Lapidi due del Pazzaglia, 122, 123: 

Ordini e segnali per la peste, 125. 

Cedola pei tenenti e alficri, 134, 

Bolla per la Messa în mare, 133. 

Rituale del battesimo alla mawe, 134» 

Modello all'esposizione di Napoli, 135. 

Medaglia di Benedetto XIV, 147. 

Viaggio a Civ., 141. 

Lapida dell'Alberini, 147. 

Specchio delle fregate, 159. 

Strumento di assento, 160. 

Relazione di combattimento col Rix- 
chi, 164 

Sentenza del Vattel, 16% 

Lapida ai magazzini anmomari, 170. 

Medaglia annomaria, 171. 

Medaglia della Calata, 176 

Lapida per lo scalo, 176. 

Tem, al comandante di piazza c ma 
rina, 176. 

Strumento col Denham, 388. 

Lapida al Quartierone, 191. 

Medaglia e prospetto, 191. 

Ordine di batteria in coverta, 193. 

Condanna della fregata sin Clemente, 
195 

Benservito al Rocchi, 197. 

Strumento e vendita del siin Clemente, 
198, 

Item, del san Carlo, 200. 

Assento secondo Denham, 201. 

Ruoli e misura della Corwetta, 207. 

Terzo assento Denham, 209. 

Specchio delle Guardacoste, 2r1, 213. 

E delle Galere, 213. 

Medaglia dei Forni navali, 216, 

Sumumento coi Manzi, 218. 

Proroga agli stessi, 218. 

Ordime di trireme in battaglia, 230 

Ultimi ruoli ufficiali, 234-249 

Atto di consegna delle ‘bande, 263. 

Seriti è note dellò Zatà, 467. 

Medaglia di fortificazione in Civ. 253. 

Bonaparte a Monge, cca, 292 

Berthier ai Consoli romani, 306. 

Lissoni, alla battaglia, 309. 

Sequestro della zecca in Civ, j27. 

Del vol, 49, 
{, ATLANTE DELLE CENTO TAVOLE. 
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Donaxa di marina, 3. 94, 33%. 
Battispiaggia, 9. 222, 266. 

Doni, ali Venezia sull’arrmata: 

Cristoforo Moto in Ancona, 2. 3;7. 

l'rancesco Morosini in Morti, 8. 450. 
Don dî Bologna, 2. 328. 

Dowexicayi viaggiatori di Terrasanta, 4.229. 
Frà Niccolò d'Ilamapes patriarca, 464. 
\rà Niccolò da Faenza celebre alle cro- 

ciate, 2 62. 

Frà Wenturino da Bergamo a Smirne, 66. 

Fri Leonardo Giustiniani a Costantino- 

poli, 181, aB0, 3tr. 

San Pio alla Mimerva per la Lega, 6. 126, 

Cappellani all'armata di Lepanto, 184. 

All'armata di Candia, 8. 335. 

Fri Vincenzo Maculano alle fortitica- 

zioni, 5, 126, 372 
Alberto Magno, e la scuola, architetto € 
matematico, D, 372, 385» 

Per fa peste in Civ., B. 147. 

Frà Tommaso Ottomano, 294, g3°. 
Domenico di Genova padrone, 4. 14. 
Dos.xico da Firenze, primo minatore, 5.2}. 
Domixio del miaze, è. Mate. 

Doxa n di Civ., Biagio, 5. 482. 

Dowanvo di papa Giulio, 3. 8g. 

Di papa Clemente, 343. 

Del Grammaestro al Bemincasa, }j- 

È al Vettori, 164. 

Di Clemente VIII, 7. 130. 

Della Regina di Francia, 141. 

Dei principi di Sawoja, r5s. 

Del Granduca, 726. 

Del Legato Barberini, 342. — 9. 16 

Dei Maltesi, 8, 202, 

Dei Toscani, 256, 

Gristalleria di Venezia, B4, 404 

AI presidio dî Candia, 292, 109. 

Di una galera, 493. 

Ai Corrieri di Venezia c Vienna, 379. 

Papalî, 9. 174, 182. 

Dei signori a Palo, 10 

Della Regina di Polomia, 43. 

Del cardinale Sclirottembach, 6h. 

Del principe Linrico d'Inghilterra, 187. 

Di papa Clemente XIII in Roma, 174, 

182. 

Donne celebri: 

La Stamira d'Ancona, 1. 293. 

Aldrada di Bertinoro, 298. 

La Sposa e il Balestriero, 299. 

Le Clarisse di Tolemaida, 46}. 
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Agnese romami a Gerusalemme, 2, ri. 
Caterina (santa) di Siena, 88. 
La Fanciulla di Lesbo, 175. 
La Schiava di Satalia, 35. 
Arualda di Roceas, 6. 79. 
Cristina di Svezia, B. 146. 
La Marchesana di Courbon a Naiplia, 
40L 
Doni di Vallecorsa, alfiere Carlo, 9. 237. 
Donta di Genova e Roma, Simone, d. 153. 
Andrea (confuso dai Tedeschi), 3. 3; 
Item 4. 354. — Alberetto, 3. aid 
Ricupera galera mostra, 157. 
Aneddoto con papa Adriano, rBr. 
Capitano della nostra squadra, 260. 
Batte Barbarossa, 26}. 
Comtro Siema, 265. 
Contro Genova, 26f, 
Alla battaglia di Codimonte, 268, 
Attacca ii Regno, 270. 
Salva Civ. dal Borbone, 173. 
Si scconcia cogli Spagnoli, 276. 
Equivoco alla Privesa, 4. 45, 59. 
Liscia il Governo ad Antonio, & 275. 
Fatti seguenti, è morte, I. #98, 397,401 
4. 26, 45, 59, 63, £R, 298, 399, 
Antonio e la squadra nostrana, 3. 362. 
Suoi scritti, 281. 
fin Grecia, 302. 
A Corone, 298. 
Si rivolge a Madrid, 315. 
Torna consigliere mojoso di de Gio- 
vanni, 6. 350, 387. 
Giannettino alla Pràvesa, &. 47. 
Coll'Orsini piglia Dragut, 91. 
Sferra in Algeri, 105» 
Ruba le nostre galere, 127. 
Perde le sue, e la wita, 135» 
Giamnandrea (confusa col Padre e col 
Prozio), 3. 258, — 4 47. 
Medaglia e fisonomia, 6. 46. 
Autobiografia, 4. 355. 
Compatiste a Messinà, 334. 
Alle Gerbe, 378. 
Fugge, 399. 
Disordini a Cipro, 6. 49, 81. 
Disordini secreti, 45, 47, 96, 100. 
Biasimati dal Papa, 95, 224 
Approvati a Madrid, documento, 4, }0, 
Consiglia contro la battaglia, 6. 181, 187, 
197, 205. 
“Tentennino a Lepanto, 208, 224. 
Premiato dal Re, 95, 124, 178. 
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E da don Giowanni, 6. 244. 
Perde Tunisi, e la Goletta, 7. 1h, 
Perde Reggio, 112. 
Ho ogni vantaggio, 114, 157. 
‘cipita in Algeri, e muore, tafi, 
Cristoforo a Corone, I. 295. 
Filippino alla Pianosa, 152. 
Franco alla Prdveca, & 56. 
Imperiale, ricordato, & 260, — & 126, 
Lamba a Corone, 3. 303. 
Marcantonio a Civ., 34}. 
Marcello a Lepanio, 6. 49, 42. 
Alessandro co nostri, 12. 
Pierfrancesco consigliere, 167. 
Pagano, 46. — 7. 16, 
Carlo di Tursi a Nizza, 154. 
Giannetrino giuniore, B. 12;, 377. 
Carlo giuniore, lascia, 9. 47. 
Dovia, vw Divizi. 
Dozza di Siena a Malvasia, 2. 3ro. 
Dracuerro all'archibaso, 4 166, 
Dragone, sorta di artiglicria, 3. #5. 
Dracom (1685), appiedati a Corone, 8. 172, 
gf 
Draconirra, isole, O. 335, 335 
Duactr, pirata celebre, & s, 36r. 
Alla Prevesa, & s1. 
Diserta le province meridionali, 44. 
Preso alla Girolata, 91. 
Liberato da Andrea, 9}. 
Lo bella, 329. 
Cacciato dai Sardi, 20%. 
Espulso d'Afrodisio, 174, 337- 
Stratagemmi, 349, 356. 
Dialoghi, 93, 329- 
Fisomomia, 330. 
Muore mel 1565 di canmonata all'assedio 
di Malta. 
Danke Francesco, inglese cd i nuowi va 
scelli, 7. 90, 273 — Bb né. 
Le fine, D. 333. 
Danmine descritto, 4. 113, 116. 
Druxcario, v. Prefetto, d. 130. 
Ducato romano, e confini, 1. 156. 
Ducua di canapi, 1. j}1. 
Duro e la battaglia, v. Corvo. 
Descritto, £. 117. — 5. 21. 
La Corazzata, B. 217, 483. 
Duracno in Albania, assedio e capitola» 
zione, . 61, 62. 
Duono di Venezia, Francesco, 6. 202, 17. 
Punasi, al Delta tiberino, 5. 470. 
Duranti di Roma, Paolo, 6. 232, #87. 
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Menazzo di Gemova il marche se 1 Candia, 
8 293. 

Iocsszzo in Albania, attaccato, B ga 4 

Dent (Perero) Alberto, & 39} = 8 1 

uumvno navale, wo. Prefetto. 


Ticenvana, isole descritte, I. 109, v. Lepinto. 

Ferresi di Sole all'arnrata, 8 12}. 

Ecowowrn intorno alla squadra, 7.41, 4;. 
Primo partito, 124. 

iaia di Civ, capitanò Lotèaro, 3. ;h 
Ricordi, & 2ih 

ro, e la sesta Crociata, 1. 334, 40%. 

Ultima spedizione, 9. 28;. 
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Descrizioni e momumenti, 303, j20, ji 
(Quattro così battimenmt navali sal Nile. 
a Sciubracchit, Giath, Samalud, e 
Sediman. 
Eina occupata dal Mosca, 3, 17. 
Visitata dal Borgia, 22, 
Le due armate, R3. — Combatinemm, 
165. È 
Minacce di Barbarossa, € 13. 
Visita e riposo, 7. 323. 
Naufragio, 9. 3% 
Ti-Rawavo, battaglia e distrazione delli 
Nottiglia francese, 9. 324 
liner di Siena, w. D' Elci. 
livio, torre mobile di assalto, $. 3*7. 
v. Sambuca, 
errrico sul mare, Santelmo, 2 j6t. 
Folgore a ciel seremo, 7. 43: 
Punte e parafulmini, 2 364. 
Incendio, 6, 104. 
A bordo, 8. 57. 
Tm Genova sul san Benedetto, 9. 16 
In Civ, alla Polveriera, 208 
lucasr padre domenicano, cippaccno + 
bordo, B. 313, 
Eliwasazione difensiva, sistema di Michel 
angelo, B. 79, 404, 417. 
livazia in Albamia (presso Farsaglis), Pa 
taglia, 2. 300; e 
Ewlaco (Guglielmo il nerd) alla prim: 
Crociata, 1. 239. 
Rotto dai Pisani, 406. 
Fur, tenente sulla corsara sim Paolo» 
d. 14 
Eworia, "Myuîniry, Merzagalera, 9. 276 
Enza Silvio, & Pio Il, 
Exia di Sassoferrato, cavaliere, 8. 23. 
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Esiasi lapidaria, 7, 18%, s89, 

Exsayri capitano Pietro, ® 10, 

lmico d'Asti, patriarca a Sminne, B. 55, 61. 

'wwico imperatore in Roma, 4, 256, 251. 

lismico KI re di Framcia chiama i Tarchi, 

4 143. 
Contro Spagna, 265, jo0. 
Richiama i Turchi, 331. 

Exnco IV, îl grande, ribenedetto, 7. 116. 
Matrimogio con Maria de' Medicî, 141, 

Eoue, isole, preda di tre guleotte, 7. 9. 
Liparoni, 9. 6, 33. 

Eourta a Sifone pel fuoco greco, 1.34, 347 

Eribatio, +, Malvasia, 

Erinex1a fangosa in Ciw., 3. 151. 
Contemplata nei capitoli, 248. 
Ripetuta, 7. 122, 353, 402. — B. jr, 36). 
Scabbiosa, e aceto, D. 183, 189, 

Enno percorso, 8. 360. 

Erararno, la torre, 5. 439. 

Equiusuo del politici, 4 18, 
Applicazione, 331. 

Euuwaccio, B 441. 

EncoLani di Bologna, Antonio, ®. 249, 

Il conte pro-tesoriero, 9. 137. 

Exoioca: di Bologna, capitano Giacopo, 4.13. 
Patente, 15. 

Einarb di Bar-le-due, ripetitore, B. iz, 371, 

36r 

Esacowo di fortificazione, comrurione geo» 

métrica, 5, 100, 
Escuamazioni marziali e mazlonali, 3. 405. 
4 109, 233. 
Del Salwiati, B. 339. 
Dello Spagnuolo in Ostia, 4 295: 

Esencico, e. Milizia e Soldato. 

Esveco di Viterbo, Diego, 8. 240. 

Espisosa (quanignolo), v. Arduini, 

ESbLORATORE, necessità è servigio, 7. 413. 
A caro prezzo, B._}m. 

Da ogni parte, 398. 

EspUoNALIONE, #. Assedio, 

Esre (da e Ferrara), Rimaldo, 1. 236 
Borso, ltinaldo, c Alberto, 2. 328, 
Alfonso alle Poleselle, 8 72. 

Ippolito, cardimale, 72. 

Cesare cacciato, 7. 131. 

Il Marchese, 155. 

Il Buciatoro, 21150, 

li Duea per Castro, 7. 411. 
Almerigo a Candia, B. 247, 34%, 35î- 
Le sorri estensi e ferraresi, 5, 4"h, 
Le galere, 2. 328, 455. 
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Enmcnerra del secento, 7. 249. 
Evcanisità a bordo, 4, 202: B81,334.— 
3. j33. 
Appesa a) collo, 8. 443. 

La Messa a bordo, Benedetto XIV, boila 
del 23 aprile 1743. — O. tar. 
Eucint papa IV contro 1 Colonnesl, 2. 131. 

Contro il Devico, 133. 
Fuga pel Tevere a Civ, 139, 143. 
Consilio Fiorentino e unione dei Greci, 
149. 
Contro Turchi, ® 17, 162. 
Evawoeusti di Roma, Averardo, 8. 24: 
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Fani di Roma, Pietro, 6. 33, 337. 
Famasi Enrico, e il Corvo, ‘5. 1. 
Fariaxo, piloto, e comito, e. Allori. 
Farnsern di Perugia, Ariodame, 8. 16. 
Fama fri Felice, domenicano, viaggiaure 
in Oriente (F. F. F.), 1. 2209. 
Fasssaxo (da), capitano Angelo, 2. 240. 
Il Manciga, @, 33. 
Gricomo da Fabriano, 189. 
v Gabrielli. 
Fanurca, Ja porta di ltoma in Ihargo, B. fi. 
Fam di Cortoma, don Narciso, 5. 2%0, 
159, 176, 193- 
Fantuzio da Imola, ©. 53, 78 
Famosi di Pistoja, capitàso Catidii, 8. 111, 
397: 354 
Cardinale c biblioteca a Livorno, W. Si. 
Faccia del baluardo multipla del fianco 
della cortina, 5, 147, 24î- 
Faccia morta, 61. 
A faccia (modo avverbiale), pulizunale, 
documenti, 218, 324» 
Farvza alla prima Crodata, 4. 240, 
Alla terza, 320. 
Alla sesta, 375. 
A Smirne, 2 623, 66 
‘ Bordandini, Randamini, Milzetti 
FaLcovana, castello € spiaggia, £, ia. 
Fatcosirio, <olubriva da sei, 5. 334. 
Facowrmi di Roma, capitano, 8. 405. 
Fatisci, popoli del Cimino, 5. 134. 


Faria e tiparo, B. 53. — d. jr. 





| Farò di legna accese, documenti, ® 7. 
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Varsacania di Corneto, Leonardo, abate, 
® 133. 
Pietro, conte, 8. 207. 
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Favagosia in Cipro, espugnazione e tra: 
dimento, 6. 18%, 
Fare al campo di T'olemaida, 1. 31% 
E d'Algeri, 4. 107. 
All'assedio d'Ancona, 4. 342, 29%, 
In [ralia e soccorsi, 7. N6, 99. 
A Napoli, ®. 6, 
A Messina, 8, 8;. 
A Roma, 9, 179. 
laxnit di porto, v. Faro. 
Faxati di poppa, segno di comando, 3, 31. 
4. 35. — 6. 230. 
Acceso da Giannandrea, 9, 74: 
Nascosto, 220, 
Fanali e bandivre, per turno, 7. 374. 
Fixtti di Ancona, capitano Galeazzo, 
3.57, fa 
Galeazzo giuniore, 7. 305, 361. 
Fast di Bologna, capitano Antonio, 4. 176, 
236, 257: 
Fasi di Viterbo, Mario ai L'orni, 7. 201,147. 
Franeesto al Forni, BL 10, 106, 370 
Fano alla prima Crociata, 4. 239, 115» 
Combattimento sul iiare all'assalto, 
2, 324. 
I Forni delle armate, 4, 22, 7%» 
Wuttista da Fano, 6. 78. 
La bandicra di Casteluovo, B, 
4 Ciosero, Marivtri, Muntevecchio, Pi 
Jarzi, Speranza. 
Fasi (alla veneziana), v. Fanale di poppa. 
Viaxrima marina, 1. 22. => 2. 235. 
Corpo speciale, 9. 143, 
v Soldati, e Milizia. 
Vaxruza di Revenna, Pasoito e Camillo, 
8. 389. 
Hana (delli) Ruggero, @. 289. 
l'anaguione, accrescitivo di Faro, il (las 
sico di Porto, Dì 453: — 5. dia 
7. 191. 
Lana © l'antipapa, 1. 264. 
l'ossessioni in Maremma, 137, 159. 
Archivio, e Registro, 160, 
l'autosa, vicesmmiraglio, 2. 337, 241. 
sisi di Roma, v Paolo HI. 
Ricordati nei primi tempi, 2. 240. 
Gabriele, 315, 316. 
Alessandro, 316. 
Ranuccio, 131. 
Iherluigi e le galere, & 121, 127, 130, 
138, 358. 
Dicte, Si 310, 330% 34% 33% 
Ontivio sulla squadra in Algeri, 4 90, 
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ÎDiete, 5. 36, 
Orazio, capitamo, 4 127, 137, 241 
Leticra, 19% 
Galeazzo, capitano, 4. 135» 
I'rigione alle Gerbe, 400. 
Alessandro a Lepanto, 6, 190, 108, ;83, 
192. 
Mario, capitano, 7. 116, 214. 
Odoardo è guerra di Castro, izi arr. 
Galere deb Farnesi, 4. 121, 
Fako di Messina, presa una gal.ra, 7.12 
Fano di porto cellulare, 5. 208, 214 
Monuzento del Porto vstiense, Qi 
5. 472. — 7. 141. 
Del Tevere, 5. 410. 
Ti Anzio, 45t. 
Di Civ, 264. 
Amico di Trafano all'isola, 7. 191. 

Ul Pandino 1 Levante, 193. 
L'Urbanino a Puncute, 385. 
Fascina pei lavori campali, 3.308, —4 

Ba. 
Faro, fondamento di storia, € }3. 
Detti e fatti contrari, & N4. — 9. 2d4 
1 gonzi negano i fatt, 8. 150. 
Fausro di Venezia, Vettor, la cinquereme, 
3. 392. 
Capitana di Marcantonio a Cipro, 6. 27. 
Bracinta a Ragusa, 104. 
Fas di Civ, Antonio, visconte, 9. 13% 
Fazioni d'Ancona, Ronifacio, 4. 195. 
Francesco, 2. 78, 
Fipiaico l'imperatore (Barbarossa), 4.263 
A Roma, 273, 280 
Fugs, 234 
Contro Ancona, 1$;, 
Swentura, 304 
Pace a Venezia, 311. 
Crociato, muore in Armenia, 4.334, j!7- 
2 358. 
Finsrino figlio del precedente moore a 
Jemiaida, 1. 318, 322 
Fenerico IL imperatore, nipote del primo. 
1. 406. 
Tregua in Oriente, 404. 
Guerra in Occidente, 407, 410. 
Fipreiso d'Urbino, 2. 390, 419. 
è Montefeltro. 
Fuesm di Comacchio, capitano Pietro» 
£, 242. 
Capitano Marco, & 3}. 
LFitaca di Roma, capitano Cristofaro, 15909" 
tista, BL 495, — 9. 22, 24 
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Finura, conserva delle gulcte, 1. 174. 
Messaiggera desli spicci, 2 81, 
Duc di avviso, 7. qu — B 43. 
Di guardia alla pesto, D, 124 
Uol rendale damasetino, 8, 489. — 9 13. 
Ladre del Pezzola, 7. 421. 
Ottone prese a capo di Leuca, 9. jr 
Hinucosi Liparotti di corso, 9. 23. 
Fissa di Cim., Giovanni, chirugrafe, & joh, 
33% 
Fiswiverte del timome, 4. 187. — BL 547. 
Hesaeon conte Camillo, di Brescia, eroc 
della Cinta, B. 2% 
Fiseseso pianto, » Mate, 
liiie (di) censarato dal Marini a torte, 5.391. 
l'miisaszo imperatore, & 365, 
lineisaxno d' Aragoma, finge Cruciata, e 
piglia Nupoli, 3. t4. 
l'olitica tradizionale, 4 by, — 9, My. 
Iuerrtaja, archibusicra, coperta, Da tia 
A gruppi, 2610, 21j 
A iromba semplice © duppia, 77. 
lia i merloni, 7% 
+ Balestriera, Bomibardicra, Caumoniera, 
Spingardiera, Fromiera, 
Vasa e Fiona (sata) Cappella, Lapidi, 
Documenti Usiwitawecchia, 5, 188, 
227. 
Nume usato di navi e galere, & 
Luemo contro Ancona, £. 333. 
Erasmo e Marchetto, 6. 154. 
» Adami, Boccanera, Giosia, Brancadora, 
Matteuceì, Compagooni. 
binnamiino di Bersano, Ludovico archi- 
tetto in Atrica, 4 195, sor, i. 
Vila Sambuca, 221. 
Uccio alle irincere, siy. 
Linpana alla pritsà Crodata, 1. 136 
Al soccorso d'Afcoia, 247. 
Kiomgresso di pace, 1. 3Iù, — 2 1j6. 
7.427. 
Aialere estensi, 2. 328, 4iù. 
Nucintoro, giu 
Bottiglia sul Po, Di 72 
Bucamerata, 7. 131 
i Este, Adelardi, Ardizzoni, Baldini, 
Comtarini, Marcello, Etmlai, Alber 
ghetti, Ariosti, Protti, Rinaldi, 
A LmartA presso (Civitavecchia, 
1. 
IFhiteni di Roma, Orso, 6. 288, gr. 
Fiurano dell'arsenale, soldo e razione, 
7. 20%). 
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Fusseen d'Anco 
Francesco, 
‘ mi, 40, 
Messandro, 6. 20, 2h. 
Francesco cagna, 7. 3. 
Conte Fabrizio, 470 
Cap, thanirancesco, B, 130,14}, 
Capitano Camillo, 35 
' 
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lapitano Francesco Maria, 3;3, 5N7 
426, 471, 4 — Di 3, 74 
do, 4ò, 74 
Fabiamo, 173. 
Giovanal giunivre, capitanu, 11% 
Fini di Civitavecchia, Frincesto, pito 
reale, & 124, 
Fap per cincora, 3 331. — 4 1g, 104 
Fanta marimaresca, i Suluto, 
Fiumati Li marina del medio ero, 1. x). 
Fendalivio abbattuto col trattato att 
Uave, 4. ju}: 
tartito feudale della squadra, 7, 173, 
Lisinnane (marchese de la), sentita. 8. 5150 
Fiaxma da Orvieto, Angelo, 6. 23. 
Fiaws:, © bandiere, 4, 188, 
Di strascico lungo, & 1j4, 100% 
Nei documenti, 7. 65, 341- 
Praxi uiami.nto, poco noto agli antwhi, 
1. sx 
Primo esempio del lL'iccoli e di papa 
Calisio, 5. 21, 23. 
AM Campo d'Otrauto, 2. jYi. 
Lsempi primi, 393, 46h, 120, pat 
Origine, $ 20, 59, 63. 
Franco rettilinco o inultiplo, 14), stre 
Hlanco © piuzza baswi, s9 
Fianchi doppi, e stage, 
Ripetizione, 
Fianchi ritirati, e orecchini, 135, 1.1,,873. 
Atuti, 271, 365. 
Fraxco, r. Fianclegetimento. 
Fraxima eo FLAMMINGINI Com nmava (MtAnita 
vinti da sedici galere gemuves, 1 7 
va Viandesi, 
Frasrna, idiutismo, ++ Visstra. 
Fico la notre al Circto, 491, 413» 
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Fiscm di Genova, +. Lanocenza IV. 
Aperto, Jacopo c Ugo, 1. drv 
Obbizzo, corsaro, e rutto, 2 4it, 
Uonvro Fregusi, 3. 16). 
ciianluigi e ggrlere, & 136 {id 
La Congiura, 131. 

Scipione, sm 
Girolamo, 132. 
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Piranten, a Averbmo; 
Fitame e d'a am. Lia, doccimenti, 4. 4%, pt 
90 
Fitwaja di Firenacy capitano Abessatideo, 
7. Mu, 2N 
iLomibatte com sci vascelli, 2 
Nuvigazione col Harberima, 30 


















a vecchia, capitano Filippis, 

236, 3;8 

A Lepanto, 6, ad, 1uy, 310. 

Atleordata la tamiglia, 7.47, (20. 

im delia, DM. 

Bacone LI di Spigno, proncipi, 2 qu 
Guerra contru il ['apa, &. 36 
Nbbutte la haronîa, pio, 
Uragedia dei Garalti, piu 
Usiile di Kencziani, co, hu, Sq 
Difficile a Cipro; 6. 50 
Suac da zioni, gh, ès9, 40, 
Nella Lezazione, 43, 381, 

3;> 
Iomene, Gi, di, 143, jb. 
Parole masniliche, jr4, 335, #08, 
Hauti secreti, da, 4TY 
pui, ghz, gbS, an K74 
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Ri div 

Ipillada di Marcantonio, 30.47, 173, 9. 
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doro Foby geni, Fal. 361, 363 

desta, 301. 

Fointemità, #8, guli gra #00 

Rompe, sera 43, 9% 1%, A 

Riatiita muova Lego, 7. », 

Huowina a Possivi c alla Geletta, 10 

Tm Aaeri, ed a Sasa, rat, 20% 

Vila Maomietta, at. 
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i Spasena a Napulice Milo, 
CECO 
Tradimento alla Lega, D. 63, sog. 
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Biinienio di Cava è. Dalipprotti 
briessoria delli storia, <. Ntttia 
Fiscan lirter ina fra 
galer 
A pou remi per bn 
ai drieza leggera, £. 
A Senate, 1. ji 
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pesigla, 1 
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+ Fincumire 9. 19. 
Ricordi di faniglia, 7. gg. 1sfe 
Kaimondu visconte, ® Lis 
Vincenzo alliere, 148. 
fomosie d'oro e valita, & 10% 
tiiura striordinario in stone, dis 
nenti, 
Altrunte di Lepanto, 6. sva 
Dupo da peste di Romn, B hiv 
Eiocio del mare, 2. va 
sentinà, alla poema bevotata, 
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1. 3ri. 
Lancio e umone des 2144 
Pazzi è Medici, fon Lo rtntfd. 
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[buca Messandro, DO si. 
Farezza d'abbasso, Di 114, tb, Di, 
d'urtilicaziani cl monte, que. 
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Niccolò uccide il fratello cd è ucciso dii 
"l'urchi, 313, 

Gagio macchina murale, c campale, 1. jaft 
2. 17% 

Questa previsione di tuti ammi fa, av 
verata per gli Imslosà in Esatto contro 
Araby-piscià mel iSiva. 

Uasuto, £, 338% 
DI ormeggio, « Boga 


Uavs dottor Giovanni, suoi documesnti, 5, 16, 
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Caezeria di Kona nes, v. Avvisi 

II Diario (1706) a stampa, 9. yÉ. 
Aiuiasto 1 papa, fatti, $. 245, 247 

Navizazioni, 447, Bi 
Gibb era di vicini ro Civitaverchia i Ano 
cotta, d, 276,281, 294, 420 By 

Di Stato, 8 pur 
GiatoLama, è Gemma, 0 Ziziei sultie: pre. 

tendente, 2. 462. 

A Kodi, 424, 463. 

A Roma, 463. 

Ai Francesi avvelematu, 40) 
Gintaluciiz, 2. 367, 335, il 
ienuraii delle galere, v. Pretetti, 

missario, ® 264. — 3. 34, ib t 
gio — 8. 17, 201. 

Num dicewisi Ammiraglio, 1. 

Sulle galere, BL 453. 

Soldo e razione, 7. 12%, 145, Ly, it, 

Onori e cavilcate, 158, 161, ib, 

l'ussesso, Promoziune, Funeral: 1. 

Nomi de' maggiori, v, Capitan guntale 

Titolo neputesco, B. 141, 

Soppressiune (1691 luglio 23) ‘elli va- 

rica, B. 445. 
Uestrostrà dei mostri nrarini, e, Latattero, 
UisuA di Urbino, Girolamo architetto, 5. 1}. 
Gravazzano (da) Belisario Orlandi, 6, +: 
Uisova vecupita da Saracini, fl. +4. 
Alleata dei Romani, 126, 145, 338, Sis 
268, 466, 

AI Garigliano, 137. 

ln Sardegna, 196 

In Africa, 206. 

Virande potenca alle Crociate, 

2. 46, 66, 

A Coreto, 102. 

Ai Turchi, 160, 162. 

Ammarzano Morosini, 225. 

Perduno Galata, 190, 

Assdliti dai Catilami, 343, 366% > 

Ala com per Ouranto, 4134 

Adosmi contro Fregosi, 3. di, 

E contro Ruvereschi, uu, 60% 

Fregosi contro Adorni e Media, 1% 

Doria e Spagna contro ratti, 776 

Uongiura del Ficsco, 4 fit. 

Doria e privati a Lepanto, 6. 

Poche galere genuves, 7 18% 

Niuma a Candia € Morîa, 8. 19. 

Perdono potenza muvale, 9. 11! 

Atmatori privati assoldati, Bow 

Dar 





















Tad 





sy 






Original frem 


HARVARD UNIVERSITY 





GENOVA — GIAFFER-PASCIÀ 


Ta Corsara del Soccorso, ® 151 
Due galere per Curfà, 47. 
Bonavoglia wendati, 47. 
VPrepotenza, 49. 
La Corsara ricuperata, 161. 
Visitatore al tagliome, 174. 
Molestie dei Sanculotii, 278. 
Convoglia in Egitto, 397, 304. 
Sciabeoco perduto, 323. 
v. Embriaco, Grimaldi, Assereto, Doria, 
Fieschi, Centurioni, Pallavicini, Ler- 
sari, De Mari, Sauli, Lomellini, lm- 
periali, Gattilusi, Negroni, Qderigo, 
Sanguinetti, Castellini, Giovardi. 
CiinosEse la riviera descritta, 2. Rr,—7. 32 
Giovani (il porto) in Asia, 2. 360 
Giawano (di) di Liv, piloto Elia, 9. 213, 
Giuni Niccolò, in Africa soi Fiorentini, 
4 nr 
Ciryrituosisi di compagnia, . Camierata. 
Di poppa, v. Nobili, e Altieri. 
CiLoonasta, Portolano, e Nomi dei luoghi, 
v, Nomenclatura, 

Navigazione di scoperta, 2 gibt. 
Carte e misura della terra, 7. 272. 
Cibsaibi, romano, capitano Barnaba, 2, 71. 

Cirarvo conte di Santasevera, 1. 157. 
Cisnamno d'Alessi console marimaresco in 
Roma, £. #53, 155: 
Cihhannu arcivescovo di Ravenna alle Uro 
ciato, 1. 324, 328 
Cirnamno primo Maestro degli Spedalieri, 
2 
Germi (isola delle), 4 46%, 
Aequata © battaglia, 3;5%, 374 
La Nuova fortezza, 399. 
Rotta del osti, iv; 
biramide di teschi cristiani, 4on. 
La Capitana ricuperata, 6. 234, 336. 
Six di Bologna, Vittoria e Andalo, 
1. 37 
Gira, navetta da carico Hoviule i Africa, 
4 i 
Gerina ardente (bruna), 1. 372, 395» 
Della fortiglia in Egitto, 9, gru, 
L'italia, 32%, 5236 
Cikinanta è Padeschi cura Roma, 4,126, 
246, 342, 345, 35% 
Contro. Ancona. 256, 
Contro Civ,, 273. 
Pacificazione, 257, j13. 
Contro Vemezia, 3. 67, 
Contro papa Giulio, 7%. 
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AI sacco di Roca, 3. 373. 
Difesi contro Turchi, 20» 
E dal marc, 314. 
Dall'Aldobrandino, 7. 103, ri, 14% 
Dalla Lega a Vienna, 8. 344, 174 
Lì Sirigonia, 497. 
Beccano Venezia a Campofornio, Bada 
Genmsoimivani, cavalieri dell'ospedale, di 
Redi è di Malta, origine, 2 rx, 
Residenze diverse, 15. 
Crociate, £. 363, 464. 
Alleati alla nostra marina, 2. 22, 26. 
Pei tempi seguenti, tr. Rodi e Malta 
GerusALENME è monumenti, 1. 337. 
Occupata dal Musulmani, 228, 
Liberata, Regno, e Costituzione, 204. 
Perduta, 113, 33 
Rifiutata, 362 
Gisra, Sestrì ponente, d. Jil. 
Gesuro all'arrata, 6. 184. 
Cappellani in Africa, & roi. 
San Frincesco Borgia e lettere, G. 12%), 
ITS, 256 
Daniello Bartoli, e maufragio, 7. 47. 
Antonio Bresciani, e vocaboli, 2. 21%. 
Uiacomo lainca, è spedale, 4. 198. 
Givnunia barone linrico, S 97. 154, 174, 
348, 6A 
Giani di Pisa, don Vicgimo a Santropè, 
7.437» 
Gresaubor n di Cie. consigliere Martino, 
8. 129. 
Guswuso, di posta o rimburchio, 3. 83 — 
4. 226 
Gurauuro, e derivati, Axqua gelata, 4, 170 
Non «i confonda col Giaccîo e Aggiiccio, 
dii. 
Ginmati di Firenze, l'rancesco commissano, 
3 SN 
Giuse di Lorena, Niccolò, medico, 4. 19). 
7. 3% 
Ciani, 1; 188, 189, 190, = 7. 10. 
Gusma coni, A, thy 
Giami axnaji di Firenze, capitano di todi, 
7.214» 
Gusti papa, » Pio V; 
Capitano i aolo, 7. 56. 





Giacuio è Agggi recio, la barra del timone. 
1, tas. — 3. 147. 

Ciauanit rio da Gita d djde e facumnienise 

Giburemirasorà, siccessore det (icala, 7. (SL. 
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Giaribnedascrà, a Navarino, 8, 341, 392. 
CitaLint, capitano Giacupo, 1. 337, 241. 
Giasmarzisra da ‘Tolentino, 4. 26, 
Giasenucri, s Sangallo, 
Cilasnannia, v Zaccaria. 
Uiasicoressi, e non Palitime il punte, 1.76. 
fiiaxicoLo e fortificazioni, B. j73, 
NiNI di Civ Andrea, 9. 212, 
Ciraxsizzani, soldati ottoitiabi scelti, B, 176. 
Giawsizzano, capo ai Dardanelli, 8. 169, 
seg 
Giawxorzi di Liv. marinaro in Egitto, B, 32%, 
Kitanwuzzo da Cremona, a }'atrasso, e Mal. 
vasia, 2 gio, 
Russi temente nipolctano, D. 192, 
uni isola e il Komito, 9, an, 
Prede, 3. 251. — @ 6h, 
Gicus da Foligno, capitano Gianantonio, 
4. 146. 
A Lepanto, 8, 146, 201, 231. 
Alla perniancute, 7. 4. 
Cita di Ktoma, Giacinto il Cronista, 8. 205. 
Citato, 5. 375 segg. 
Giovio, isula toscana, prese tre galeutte, 
7. 100, 
Casi speciali, @. 144. 
Ginnacra, canma dî ulliciali, 7. j4;- 
Ciro. (Parlando dei celebri da Sangallo) il 
Giovane Antonio, 5. tri, 255, 319. 
Giocuxbo (frà Giovanni) architetto dome- 
micano, 8, 242, 372. 
Gioewi di Sicilia, ingegnere a Kodi, 3. 190. 
Suoi modelli, 205. 
Gioco del remeggio, d. 177. 
Goya del canmone, v. Artiglieria, 
Giura, lo schiavo o prigioniero di servizio 
a Capitano beneinerito, 2, 36% 
Uccisore del generale Magalotti, 7. 147, 
Ginya di Amalti, Flavio e la bussola, 1. 348. 
(ilojosa il Cardinale in Francia, 7. 93. 
Giunus-ner ai Cimmeriotti, 3. 4a, 
Giioxci romano, Gianluigi a Lepusto, 6, so. 
Pierantonio item, 22. 
Giordano cappellano, 8 227. 
Carlo, 8. 199, 208. 
Gioeto (san) Je reliquie a Ikeggio, B 228, 
Giorgio 1edesco, architetto a Itodi, 2, j98, 
Detto pur Giorio, 
Gionnare di notizie, v, Avvisi, e Gazzette, 
Gionsani di navigazione: Guidotti, 7. 262, 
Del Naro, 16%, 391. — Magalotti, 134, 
Dello Zambeccarì, 8. 43. 
Item, al ritorno, 6, 
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Balognetti, B. hh 
Del Lomellino, 116, 134. 
Del Bichi, 165. 
Del Rospigliosi, 293, 14. 
Del Kicci, 9. 104, 111. 
Del Blaca», 141. 
Dello Zara, 252. 
Del Porta, 330. 
Giomnda di fatica, 3, 308. — 4 ay, ji 
Gionso di orologio italiano, ore ventagiatiro 
da trantunto a tramonto, 7, 3hg e se 
guente documento. 
Linusia da Fermo, capitano Cesare, 4. 16,41, 
Guovanse papa VIEL e la lega italica, 4, 101, 
no 
Dromoni, 112. 
Battaglia di Terracina, 119. 
Scisma greco e Forio, 113. 
Uregua saracina, 124. 
E in Francia, 126. 
Chiamata al Cirvto di Amalfitam 131 
E Napoletani, 134. 
Giovaxsi X al Garigliano, 4. 137, 140. 
Gilovanwi NXIL e lega, 3, 16, 
Enciclica, 19. 
Uiovassi XXIII, e galere, 2. 1x1, ib 
Fine dello scisma, 129, 134 
Utuvanni Gaetano, 4. 13%. 
Giovani da Chio, anconitano (a di Cla 
div), 1, 289. 
Cilovansi fan) da Capistrano, 2. 3j4, 37 
Gilovanwi n'Axbia, commissario, d $i: 
è Catusacchi, 
Giovaxsi da Milumo, padrone, 4. 13. 
Giluvanwi (de), v Degiovanni, 
Ginvansi (don) d'Austria, 6, 167. ì 
Generale, 13}, 171, 271, 299 
Senza potere, 168, zor, 350. 
Ardore personale, 183, 207, 210, 314 
Lentezza imposte, r7o, 299, jus, 356 
3596 
Abbraccia il Veniero, 241. 
Lo perseguita, 1X0, tYI, 272, j00- 
Favorisce Marcantonio, 170, 341 
Contrasta, 301, 302, 311, 331, 353355 
160, Gb 
Veste a Giannamdrea, 178, 248 
Motto in morte di papa Dio, 290 
Avanca, 183, 20, 208, 131, 351 
Indictrezsgia, 344, 24%, 284, 299, 43} 40% 
Uantraddizioni, 394, gut, jus, 325, 353 
391, 198. 
Abbassa la fega, 410. 





nai ta 


GIOVANNI — GONZAGA 


Perde Tunisi e la Goletta, 7. 16. 
Busca ia piaga di Navarino, 17, 146, ib1, 
215, 228, 231. 
Giovannmo dell'arsemale, costruttore, 8, 21}. 
Giovanni di Genova fonditori di artiglierie, 
8. 230, 492. 
Giovenais di Roma, Paolo, 3. 24. 
Giovo Paolo, storico, epifomema dei Tur 
chi, 5. 12, 
E delle mine, 33. 
Giovio di Perugia, Paolo castellano di Ostia, 
2. 119. 
Girar pini Matteo ufficiale in Candia, 8 307. 
Girotara în Corsica, e Dragut, 4 gr. 
Gion, duca, v, Ossuna, 
Gissenni Giuseppe, ufficiale im Candia, 8. 107. 
Grevarona, dardo manesco,.f. 433. 
Giunto (Castel), 2. 333. 
Gruntto e guardia del mare ai pellegrini, 
8 7. — 4 17}, 2314. 
Esteso al campo in Africa, 4. 19% 
E alle Gerbe, 368. 
Pei seguenti, 7. 17, 140, 299, 304. — 
®& ror, 346, — 9. 4, 80, 144. 
Giubto famoso pirata (Simam, Ciefut), 3, ;, 
350, 361. 
Perde due galcorte a Gianutri, 250. 
Piglia tre galere al Doria, 330. 
Difende la Goletta, 399, 408. 
Principe delle Gerbe, 408 
Ricupera il figlio, e muore a Suez (1544). 
4 125: 
Givua e Montina, colubrine, 5. 215. 
Gruwiani di Capodistria, capitano Biagio, 33. 
Giutiawo (di ser) Roberto di Roma, 2. 315. 
Ciutio IT papa pei mare, & 55. — 5. R2, 
185, 201, 231. 
Ricca d'Ostia, ®. 472, — 5, 82, 
Fortezza di Civ, 3. sg. — S. 185, 231. 
Santangelo, Bologna, e Civitscastellana, 
3. 59. — 5. 106, 256. 
Medaglia biliague, 201. 
Lega di Cambrè, 3. 67. 
Libertà del mare, 77. 
Capitoli col Biassa, 91. 
Contro Francesi e Tutehi, Ko, KK, go, 
tra, 11}. 
Sua Galeazzo, 88 
A Londra, 9. 188. 
Giuvo II papa, 4 173. 
Medaglia parlante, 5. 206. 
Spedizione în Africa, 4. 176, 24%. 
Giunio di Spoleto, 8. 289. 
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Gruxcisi, per lacciuoli alle vele, 4 62. 
Giunco (il porto), +. Navarino, 
Documento, 8, 39% 
Giuono di scommesse nel cinquecento , 
3 ah — 7. 53, 121, i5ì. 
Giukamrvto degli Anconitani, 4. 297. 
Dei canlinali in conclave, 2. 305. 
Giusmii di Castello, colonnello Pompto, 
0 154 
Giusnmiami di Genova e Roma, Giovanni 
a Costantisopoli, 2. 183, 189. 
Leonardo vescovo e sue Lettere pubbli» 
cate in Germania dal professor Hopfs, 
182, 287, gra. 
Alessandro alfiere, 9, 159, 234. 
Antonio alfiere, 9. 234. 
Sehastiamo capitano, 9, 34, î05, rro, sr2, 
Td. 
Giusrimiami di Venezia, capitano Piolo, 
3. 378, 381. — & 13}, 25: 
Gipitano Luigi, 4 26, 
Giustino dell'armata, 2. 135. 
Giona capitano a Candia, 8. 22}. 
Gorrarno di Buglione, ne di Gerusalemme, 
41. 2}2. 
Gosrrra di Tunisi, e galera ivi riscosia, 
3 14 
Deseritta ad occupati, 3. 396, 403. — 
7. 13. 
Nuova fortezza, 3. 410. 
Il De Marchi, 7. 13, 
Perduta da dov Giovanni, 16. 
I sette schiavi di li fuggiti, 223. 


Gonerta pontificia, il san Pietro, armata è 


brigantino, @. 320. 

La Torcia, gemella, viem da Tolone, };6. 
Gomena negli inventari, 3, 350, 

Peso e prezzo, 4. 158. 

Abbozzata per tempesta, 103. 

E per combattimento, 227, 387. 
Gomexerra, diminutivo, 3. 350. — 4. 158. 
Gomnezza nell'Epiro, e primo fuoco, 6. 187. 

238, 320. 

Ulzimo richiamo del Colonna, 321, 400. 

L'acquata del Malaspina, 8. 363. 
Géxboi.a, palischermo di laguna, 2. 330. 

E silvolta di nave, 1. 331. 

Gonsatvo di Cérdova, finge Crociata, 3. 14. 
Piglia il regno napolitano, 15. 
Disciplima le fanterie, & 212, 331 

Goxzaca di Mantova, Francesco, 3. 61. 
Ferrante a Corfò, 4 j1, 38h 
Vespasiano ad Ostia, 293. 
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Andrea alle Gerbe, & 142, 37% 
La Giulia, D 4, 367. 
Gornrsn di luna, colonnello Rattista in 
liv, 2. 307. 
viisaniva la squadra, 3, 4. 
varna Lom © Prefetto navale, 7. 134, 185 
re. Bisaccioni, del Monte. 
Govose, la canieta dabbas.o a poppa, 1. 174, 
191 
Gazzanisi di Bologna alla Crociata, 1. 337. 
E in Ancona, 2. j2%. 
Gero, palischermo da pescatori, D 331 
Personaggi sul gozzo, 7. 135. 
Linabbit, pali a capriole per la tenda, 4. 324. 
Giraveiena Giuseppe cil Cardimalimo),7. 214, 





222. 
Grawsaesro de Redin condotto a Molta, 
8. soL. 

Giaxa ra, e fuochi la vorati, 1. 192.— 2. 1N6. 
Di vetro, 9. 185. 

Gieana cm (1656), corpo veelto, B_ 343, 413 

Gianpi Giovanni, ingegnere a Costantini» 

poli, 2, 18j. 

Giuaxunia con Carlo e Filippo all'istesso, 

4. rn 
Alla lega, 6. 43, 113, 120. 
Gherminelle, 117, j01, ju8, 
Cacciato da papa Pio, 127, 124 
Premiato da' avi, 128, 
Gmabmiso, ancoretta, 1, 33% 
Grassi di Udine, Giovanni ingegnere ai Dar- 
dunelli, & 175» 

Grassi di Bologna, capitano Antimo, 9, 183, 
Uapitano Antonfrancesco, 213, 232, 

Gnartegiana, la Torre, D gita 

Gmavixa, piccone farcuto e peso, &. 1i7. 

Guaziani di Perugia, Fabio, 6. 196, 22% 
Nievolo, 146. 
l'rancesco, 208, 

Francescantouio, 7. 214, 227. 
Capitano N., 8 457. 

Gurcia e Grror, pel anedio evo, e, Mixantini, 
AI giogo turchesco, 3. qu, gr, {14 
Ditesi dai mostri, 6. 279, 32% 323. 1724 

328, 333, 341, 48. 
Fortezza di asilo, 7. tt4. 
Altre difese, 28% 

Nom grati a Candia, 8. 22, 26, 

8}, 230 
Né in Morta, 474, 478. 
Laberaki, 4i 
Altri, 9 43. 

Costume nazionale, BL 474. 
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E) 

Unrona Trincio, di Vellein, 9. 1% 

Grrcoriana la torre, 5. 430. 

Guscio II, fortifica Roma e Gu, 19 

Guzcono IV e spedizione dn Africa, £. gu. 

Roedifica Ostia, br. 

Ginteunio IN al Soldano, per Aazonitan, 
Coi Genovesi pel Concilio, 4 

Cinicomo X a Tolemaidi, 1. 412 

Uinesonio XI, da Marsiglia a Kuma, 2.4,t01. 

Ciuronmio XII, da Napoli a Rimini 211), 


1. 405. 
Armamento di Crociata, 413, 420. 
120, 12% 


Giegoo XIII, Fortificazioni è Medaglie, 
5. 248, 430, 
(ontinua la lega, 8, 298, j0;. 
Nuovo generale, 4ià, — 7. 
Pericoli alla Magliana, 17. 
Guesorio XIV, 7. k5. 
NV, Bi dat. — 7. 26) I6, 
bizantino sull'armarnento, 4, ts. 








Gaetano al Gariglimo, 1 
Ciocokionai (Ostia curiale), 1. fd. 
Cirerei di Civ, Carlo uditore, 8. 127. 237 
Linicci Stefano armajuolo, B. ar; 
Gino di guerra nazionale, 3, 402.4 3A 
233, 295, 33% 
Gairoxi di Roma, alfier Carlo, 8 407. 
Gmenerra Francesco, 6 22, 
tipnt o di Venezia, v. Contarini 
Cito di Genova, capitano Amico, 4- ti 
Gino di Roma, capitino Giulio Cesare. 
7. 269, 357, 404, 409. 
Muore, 425. 

Il Duca perde Palo, 9, 7A % 
Giuimaipi di Genova, Haniero e le pome 
Spingarde, £. 27, 4ò, 113. 

Mx Domenico, commissari a Lepra. 
9. 235, 238, 244, 251, 4on— 7 © 
Capitano Francesco, 7. j5, SK 
Gunni di Venezia legato all'atmata, 4 3 
Tenta la Prèvesa, 31. 
Libera li Canta, 37. 
Chiede battaglia, ;7. 
Lettere inedite, 37. 
Sì ritira, B3, 
Battista generale a Candia, 8. 41, 9 73 
9%, 167. 
La famosa serenata, 7). 
Naufragio nerribile, 93. 
Grivonvirue Giovauni Francesco, 8 34 
256. 
A Catadia, e sortita, 255 
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Gana dell'ancora, d. 199, 331 

Grippia semplice, c da collo, 3. 30. 

Gumrò, specie di bastimento per 6spedali, 
1. 334 

Appresso alle armate, 4. 199, 202, 304. 

Gurn 0 Grizio di Jesi, capitano Giovanni, 
4 35 

Unussi di Roma, Girolamo collaterale, 
4 n 

Gaorrotimo, barchino da caccia, 2. j30. 

Grunnsicn capitano A., usa la bussola pe- 
lasga, senza saperlo, 3, 179, 

Sivamace (doca di) generale alla Vallona, 
8 47. 

Gaateerio di Salerno alla lega, 4. 11o. 

Guarnanio al Garigliano, 1. 138. 

Uvatrnvoc: al remo, 7. 35. 

Uvarpacosra, nome d'ufficio, e dicevano 
Barche, perchè attrezzate alla Javima, 
ma poi messe a quadro furono derte 
Corvette, 8. 4oR — 9, 206, 26}. 

Costruzione e misura, È. 207. 

Fatti e prede, 209, 266, 
Giuamnaspiaggia, piccoli legni di dogana e 

polizia, D 223, 366, 

Dicevansi pur battispiagge, 222, 266. 
Gvannra alla vela di ote quattro, 7. 36. 
Giuannea del mare, 4. 33, 34, 113, 419. 

Capitoli, 2. 384, 458, 470, 474 

È: nel cinquecento, 3. 7, 91, 231. 

Nel paese nemico, 3%, 42, 41, 305. — 

4 36. 
Agli stretti, & 169, 179. 
La permanente, 7. 39, 240 
Guamnia del corpo agli animicagli, 3 }19. 
4, 146. — 6, 32,— 8 12, 

Luannia nobile pontificia istituita da Paolo IV 
{8 dicembre 1556), &. 273. 

Guanisa civica, 4. 272 — 5. 490. 

Guanwinzi marchese d'Amcona, 1. asì, 
283. 

Guanwazra di Osimo, capitano Guarniero, 
974 

Guassone soldati venuti di Francia, 4. 192, 
qua 

Guassona di Firenze, capitano Gian Vin- 
cenzo, &. 372. 

Guasm Cesare di Prato, 5, 24: 

Guazcatonit Andrea di Prato, D. 24. 

Gunmo, alla Crociata, 4. 235. 

Capitano Antonio, 4. 243. 

Capitano Bermardino, 6. 180. 

v. Soldatelli, Reni. 
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Gussax Luigi di Malta, piloto delle fregate, 
9. 19% 
Capitano delle Corvetto, 206, 
Una sola campagna e giubilato a tutta 
paga, 9. 209. 
GueLri di Roma, architetto Francesco, 
5. 107 
(iuenna grossa e movità militare, 5. };. * 
Ai Saracini, è. Crociata. 
Ai Tedeschi, v. Investitura. 
Ai Turchi, v. Lega. 
Ai Collegati, v, Cambre, 
AI Borbone, v. Sacco di Roma. 
£Agli Spagnuoli, v. Campagna. 
Ai Farnesi, v, Castro, 
Alla Erbtica, v. Candia, 
Alla Pelopponesiaca, v, Morta. 
Ai Mammelucchi, v. Egitto. 
Grido di guerra mazîonale, o Hiscluma- 
zione. 
Guueaza, 4 137. 
Guexiie di Ancoma, alfier Paolo, 9. ati, 
240, 257, 358. 
Gontemi di Roma, tenente, 9. 150. 
Guauzimi di Cim, Giulio, 4. 133 
Gucuemo di Piemonte, architetto, Bi, sof 
Scafandro è barba, ivi. 
Gucurrworn di Civ, Monumento navale, 
4. 174 — 2. 468, — 8. 432. 
Michele consigliere, 8, 132. 
Pierdomenico nobile, 2. 467: — 9. 74, 
#8, tr. 
Giangaspare console di Genova, 131. 
Biagio alfiere e capitano, 234. 
Giuseppe capitano, 330, 
Gurccrarnini Francesco, corretto, S. 76. 79. 
Gurni di Bologna, cardinale Filippo ricor- 
dato, 5. 180, 
Gui di Ragno, cont Francesco, 8, ich). 
Gurni di Volterra, conte Camillo e la squadra 
toscana, &. 353, 368, 397. 
Gui Alessandro, sonetto in morte li 
don Luigi della Cerda, B, gf. 
Professor Ignazio a Palo, 8. 195. 
Guinosi di Orvieto (e Guidonio), Mario, 
92. 366, 367, 409, 
Capitano Marco, B. 12. 
Cavalier Cesare, 140, 
Guiporn balagnese Obizzo a Lepanto, 6,7i- 
'Obizxo giuniore, 7. 262. 
Suoi giornali, 162. 
Gurnozacre, famiglia bolognese, Alberigo, 
° 1.237. 
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Hatbrvo Caramano, è, Cacciadiavali. 

Haxares (di) frà Niccolò domenicano e pa 
triarca di Gerusalemme, 4. qfg 

Hassawani, vu, Assano. 

HassAy Miometto pascii, v, Mezzomorto, 

Hrerssusrmiy conte Giovanni Giuseppe ge- 
nerale maltese, pumtigli, 8, 388, 397. 

Hiamusiia capitano spagnmolo, d. j26. 

Hiuutue (de la), v. Polastronm. 

Howtx-axy, Ome. 

Hontx-rascià, v. Omèr. 

Hoxresn, Teodoro, tltimo Grammarstro a 
Malta, 9. 29% 

Hoarec, barone di Storch, in Cie, 8, 479. 

Hostnepascià, 8, 94. 

Hvinzs, isole, 3. 177, 179. — 7.9 — 
2. 296 


Innaix, sultano contro ‘Candia, 8. 7. 
Deposto è strangolatò, 9}. 
Inrograria, u. Carte marine, e Cartograîi. 
Irrricnia, v, Afrodisio. 
ALtaca la tavola capitolina, 5. 203. 
liLmio, popoli e costumi, & 409. 
Iusancazione, non è Barca, 332. 
Immarco sotto il fuoco del nemico, 4. zl. 
Ixprocnio delle vele, 1, 210, 331% 
Iurxowzane le pulegge, e il calcese, docu: 
mento, 3. 348 
Ixota, v. Alidosîi, Salvanici, Tommaso, Fa- 
brizio, della Volpe, Sassatelli, della 
Sassetta. 
Iuranziaità nella storia, 3. j03.— 7, 146. 
Ixrznaromi e viaggi marittimi di Carlo V 
a Tunisi, ed Algeri, 3, 394 — & 97: 
Giowanni Paleologo da Costantinopoli in 
Italia, 2. 146, 149, 151. 
Imreriari di Genova, Renato Giuseppe, teso» 
riere e commissario del mare, B, 404. 
Legazione in Milamo all’ Imperatore, 
9. 35. 
Iiuesmuo in lotta col Sacerdozio, 4. 236, 236, 
243, 404, 406. 
Pacificazione, 357, 3I8 
Incacuo dell'imperisle a Portofarima, 3. 395. 
Rimedio, 5. 4f4. — 7. 105,135. — 8. Bo. 
incanto (tiro di) nel circolo minore del 


bersaglio, 9, 221, 


Ixcatimane l'armata, B. 27. » 
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HAIDINO — INNOCENZO XI 


Incixnio in mare, 6. 104. — 7. 378, 290, — 
8. 138. 

Ul Francese in Civ., 8, 346. 

Nave genovese, d. 24. 

Vascello Oriente, g10. 

Germa /falia in Egitto, 324. 
Incswara, documenti, & 157 
Ixcoxmeo, v. Saluto. 
limuticati di Civ., padrone Ignazio, B. 261, 
Inmia Orientale e Occidentale, Dante e Cor 

lombo, 2. 271. 
Ispice di dosmua a tutti, 4. r81. 

È di correzione, 2. j17. 

Ixcecnre, valore del vocabolo, 5. 26. 

Nel resto, w, Architetto. 

Bussignani, Calderoai, Catmiucd, Cerruti, 
Versieda, Gioeni, Grandi, Grassi, Fer- 
ramolino, Maculano, Buratti, Floriani, 
Gastriotto, Laparelli. 

Ingimrerna e Incensi alle Crociate, 4. 331. 

Battuti dai Veneziani, 328. 

Disertori a Damiata, 366, 

Galcarza di Giulio II a Londra, 3 xK 
O. 188. 

Randagi wisitati, 8 70, 120. 

Schiavi faggiti, 7. 237. 

Vascello di spedale, 8 440. 

Tattica a vento, 7. 273. — Both 

Drack alle Endie, 7. 90, 273. 

Paget a Carlowitz, 8. 497. 

Principe Enrico a Tolome, 17. 

Nelson ad Abukir, 311. 

Duckwéorth ai Dardanelli, B. 17;. 

Molestie alla Spiaggia romana, S. 431. 
474 

Alla nomenclatura, 8. 20, 170, 301, 33}. 

Gatto campale, 4. 356. — 2 174 

Tel-el-K&bir, 8 377. 

Da Drack a Nelson, 9. 333. 
IxGmNDATOLE, cavo, e documento, f. 1%). 
Ixciunia, i. Offesi. 

Imwocevzo Il, navigazione, 1. 254. 
Con Lotario, 355. 
Innocenzo III, nave romana, i. 323: 
Inwocenzo IV a Civ. e Genova, 1. 40%, 
499. 
Invocawzo VILI e la guardia del mare, 
2. 45 
Lega contro i Turchi, 465. 
Invocinzò IX, continua, Rs. 
Invocinzo X, e Candia, 8. 3, 71, 90, 137. 
Invocumzo XI, Vienna e Morta, B. 349. 
Mette i Cappellani Cappuccini, 365. 





INNOGENZO XII 


Inwocewtu XII a Civ., 4734 — Ad Aucio, 
486. 
Bolla mep. 445. 
Invocenzo KILI, è. 77. 
Ixoxbazione del Nilo, £. 350, 401.—®. 31}. 

Del Tevere, 1, 61, 65, 67: 

Rotta c letto nuoro, 4. 105. 

Insrowa, grado inferiore all’Alficre, 9. 129. 
Soldo e razione, 209, 253» 

IxsuLro, v. Offesa. 

Txrenpenti generale, © tesoriere, 2. 3j0. 

Inreramsnto di posti e fiumi, 4, tu, #2, | 
67, 157, 340. — 3. 88 — € jon, 
gug.— B. 469, 475. : 

Inrrazare, detto di navigli, &. 67. 

E di remeggia, & 40. 

Intucuare, parlando di gherliu}, 3, 8j. 
Invenrani per mano di notajo: 

Di una galera, 1. 185. 

DI una nave, 330. 

Di armi e macchine, 333. 

Dell'Arsemale, 2. 327. 

Della squadra, 3. 347- 

Delle galere e valuta, 4. 7, 13}. 

Delle artiglierie, 163. 

Della fortezza, 5. 223. 

Altri inventari di galere, 7. ;. 

Della mumizione, 59. 

Della Felice, 66 

Della Fregata, 69. 

Dei viveri, 350, 254. 

Dei vascelli, 275. 

Ixvismenero temerario di Maltesi, & (2, 
137, 484% 

Mutuo e accidentale, 7. 352. 

Nel fango per rilevarsi, 4. 266. 

In genere, v. Incaglio. 
isvasrina combattendo, aggiugne l'urto al- 

l'abbordo, £. 184. 
ixvestimura € Livizio ura Imperio e Saccr 
dozio, 1. 326, 406. 

Concordia, 357, 311. 

Del Regno e ajuti navali, 4qro. 
Isvocazione di Santi a battaglia, 3. 402, 
Imera, fagge dal Garigliano, 1. 139 
Iscrizioni e Lapidi, @ Documento. 

Enfitiche, 5. 349. — 7. 189. 

Anticipate e posticipate, 5. j3, 157. 
Iserro Giacomo, ®. 225. 

Ise Adam, v, Lilladamo. 
Isvaisragcià respinto e sconfitto a Metel- 
lino, 2. 274, 276 








Isuni pascià di Morèa, battuto, 8. 399, 402. 
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Isoaa sacra del Tevere, 5. 403. 
Lore Jonie, e. Corfù. 
ligte liberato, 3. 257, 280, 307. 
Perdute, 327. 
Minori italiame deserte pei pirati, 177. — 
4. 83, 59. 
Isverrone di spiaggia, e fimanza, 9. 234, 170. 
Isvauzioni al Ferretti, 8, 488. — 9. s. 
v. Documenti. 
Trana e Iratiama, riscuotonsi dai Barbari, 
Bor 
Dai Saracini, 1. 138, 
Imprese navali in Sardegna, 190. 
È in Africa, 201. 
Alle prime Crociate, 238, 316, 379- 
Padroni del mare, 239, 328, 179, 404- 
Mimacciati dai “l'urchi, 2. 12, 164, 19}, 
203, 341, 396, 405» 
Prime voci della mautica, 1. 398 
È dell'artiglieria, 2 34. 
È de' viaggi a scoperta, 468. — 7. 171. 
Delle fortificazioni, ® 388, 395-— 5. 37. 
116, . 
Delle carte marine, 3. 33, 34 = 7. 91 
lagegneri in tutti gli eserciti, 3. 195. — 
4. gir. 
Awaniragli im altre nazioni, 3. 338. — 
4 378, 145 
Soldani di assalto, 4 231, 294 
Magisterio naotico, 4. 334. — 2. 270, 
341, 468. — 7. aj:. — D. 334 
Travia, nome di germa im Ligitno, 0. 321, 324. 
Wicende, e incendio, 324. 


I 


Jaccwa, pretendente ottomano, & 294. 

Jacksox Giorgio, console inglese a Roma, 
9. 155 

Jacomerto di Giv,, & 154 

JacowmerTo pascià, greco rinnegato, fonda» 
tore della marina ottomani, 2 402, 

Ad Otranmio, 406. 

A Costantinopoli, 425. 

Assicura il trono = Bajazes, 463. 
Jacoro: d'Ancona, costrattore, @. 215: 
Jacovace: di Roma, Domenico sergente 

maggiore, 8. 258. 

Carlo capo squadra, 7. 132, 138, 153,154. 

Jar Agostino, ricordi, 3, 298, — 4. 54. 
di 277 

Jaxvocz di Civ., marinaro in Egitto, 9. ga. 

Janusaer, v. Jonus-bey. 
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Jil, va Simonetti, Girislieri, Gritti, Ruechi, 
Jusiwwmi a Canmeriotti, I 4i 
Juns Felix, Risposti al Pevemio, 5. 6. 
Sua allusiune al gimerale Suzatio, 2301 
Tessorr-vascià, invasore di Cindia, (Dal- | 
mat, d'Urana), B. 11, ty | 
Tattica e suraregia d'invasure, 22. 





Bamannie (Asladtno), we. Barbarussa, 

KRamwar, w Gargano, 

Katrt-Asewar assedia Tolemaida, 1. 457, | 
462. 

Uaccia i Crociati d'Oricute, 463. 
KartivacA di Corone, & j70, 377. 
Kawa: nas, v Camali, 

Kaneva kn Albania (Canina), 8 4ud. 
Kark-Kosuik, e Caràcozgia. 
Kaxk-Mannvo, v. Carrà, 
Kerkcw-Sutrax, i, Mansur. 
Rocuk-Javwus a Corfà, D, 4h. 
Kumusuanck generale iu Mords, B 3%), 

Carlo, suo nipote, 401, 

Run granvisir, piglia Cindia, 8. 337. 
urto, n Curogoli 








L 


Manas padre Gianbattista arch, donsenicntio, 
5. s31. — 937 € soggi 

Lanmagar, w dell'Abacn. 

Lamstao di Polonia ed Ungheria, e Ula- 
dislio a Vama, 2 161. | 

Lamao di Durarzo in Itoma, 2. 1188, 230, 

Faivrrenia conte Carlo, capituno a Candia, 
B. 243, 24, 

Pammaracc di Bulogna, Guglielmo, 1.230. | 

Pammnenni papa, 1. Peredetta KIV. 

Dot Giovanni, 8. 371 

1 duca di Spoleto, nio, 123. | 

di Genova (Hormari*) capitano | 

in Altica, Lo 206. 

Lanpazzi, documento, £. 187. | 

Lasienosa, isoletti di sicibia, e da peste. | 
CELLA 

Baumoverto di cerci è conii, dormimento, | 
+ 159 

anioni di burrasca, ducumiento, 4. 151 

laxeriori di Roma, capitano Cttavio, — 
7. 327, 228. 

Laxoa, palischermo acuto per mbrari, 
2. 0r3, ii. 
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Lancioni militare, ® 1r1, 
Quaitro costruiti im Civ., 333, 24R. 
Due menati in Egitto, 10. 
Lazmens di Bologna, capitano Giulio, 7. 8. 
LaxsoLro di Capua, fi, 110. 
Laxnoi n di Benevento, £. 17. 





| Laxnuca spagnuolo, 6. 37. 


Lazrmascm di Civ., padrone Tusmasu, 
8. 262. 
Laxm di Roma, capitano Agostino, 7. 152, 
ala, 272. 
Guido castellano in Liv, 9, 22. 
r. Naro Lante. 
Lanriaxa di porto, e. Faro. 
Laxnim di Givi, padrone Giambattiota, 
9. Ho 
Lasa (de') Teseo, 6. 23. 
Lavaninia di Cortona, capitano Francesi 
architetto militare, B, j50. 

Autografi pel Santangelo, 116 

Per Givi, 280, 

Per Borgo, 376 + 

Per la fece riberina, j92. 

Uapitato Giovanni, a Candia, 8. 224. 
Larroa v. Iscrizione, e Documenti 
Lamcorma Knella vos), documenti, 7, 177: 
Lascari di Nizza, Giacupu genetale mul 

tese, 8, 516, 117. 

Grammasstro defunto, B 200. 

Lares di Corsica, Francesco, sjutinte del 
Martinengo, 3, arr. 

© La Trina, velatura triangalare, 
n. Vela 

Lavtr del Zante, Giorgio esploratore, 7. 98. 

Lanirurtza nautica, 3 178, 

Lazo 0 Lavosi, o Ramo, v Vicrheoni, 


Lan 





| Lacnento, torre di Foca, tranformazione, in- 


glesi & pirati, v. san Lorenzo, 


* Lavassi di Genura e Roma, Domenica e 


sshitvi, Di de 
Lavanpis, tttibasciatore francese, insolemze, 
B. 420, 4ar 
Lavsa padre Giacomo, cappellimo sesta 
in Africa, 4 19% 
astanitio marittimo in Ancona, £. db. 
lu Ciw., di papa Benedetto, ®. 118. 
Spedale di appostati, 3. 357. 
Patente «i s.nità, 7. j63, jy3. 
Liaxemo di Civ, visconte benemestto, 131. 
Piazza del sino nume, £. j1.— 9. +17. 
Lian Guglielmo, armajuolo, 2. 220, 
Lecur e restamento del Massimi, 6, 102. 
Lasa politica, ». Guerra. 
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LEGA — LEONE X 


Lia sacra, w. Crociata, 
Leca spontanea, v. Armata Cattolica, 
Leica italica contro Saracinì, 4. 10, 103, 126, 
In Sicilia e Calabria, 39, 84. 
AI Garigliano, 137. 
In Sardegna, 195, 197. 
In Africa, preludio di Crociata, 206, 319. 
Alla Propontide comtro Turchi, ® 17, 
ar, 6}. 
Per l'Ungheria, 158, 165. 
Per Costantinopoli, 195, 296, 306. 
Per la Grecia, 347, 465- 
Per la Germania, 3. 285, 314. — B. 349. 
379, 497. 
Per la Polonia, 2. ré1. — 8. 350. 
È Ungheria, 7. ror, 115, 142. 
Contro Barbareschi, 9. 138, 405. 
Contro Solimano, & 18, 141. 
Contro Selim, 6, 17, 116, 124, 134, t4t, 
14}. 
Rifiutata dall'Escuriale, 7. 102, 104 
Ausiliaria per Candia, 8, 11, j:7. 
La quadruplice per la Morta, 350. 
La generale per Corfù, ®. sr. 
Fine solito per tradimento, 64. 
Difficoltà delle leghe, 2 434. 
Sempre simili, 3. 141, 329. 
E dalla stessa parte, 4. 20, 70, 84. 
Prova, 4. 20, 
E controprova, @. 64. 
Confronti tra le leghe, 8 393. 397- 
Lacaro a latere sull'aritiatà, successore degli 
antichi Prefetti mavali, 4. 25, 88, 95, 
351. — 2. 130, 143, 153. 
Vescovo Benedetto in Africa, 1.204, 311. 
Arcivescovo Gerardo in Soria, 314, 321% 
Cardin:1 Pelagio in Egitto, 336, 40%. 
Putriarca Zaccaria a Smirne, 2, 55, 61. 
Vescovo Michiel in Levante, 62, 68, 
Vescovo di Boulogne nell'Asia min., 62. 
Cardinal Comdulmiero alt’ Arcigeluo: 
158, 162, 
Vescovo Weniero a Scio, 166, 191. 
Cardinal Scarampo all'Egso, 251, 304 
Vescovo Urria per la Grecia, 243, 247- 
Card, Fortiguerti nell'Adriatico, 323, 333- 
Cardinal Caraffa a Satalia, 348, 397. 
Vescovo Zane a Cipro, 377, 384 
Cardinal Savelli a Genova, 410, 411. 
Cardinal Fregosi ad Qiranvo, & 450, 411. 
Vescovo Castiglioni a Lissa, 454, 456. 
Vescovo d'Evora sul Tevere, 4ré. 
Cardinal d'Aubusson in Oriente, 3. 7. 
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Vescovo Fregosi in Africa, 3 138, 145. 

Patriarca Grimani, all'Epiro, & 23,82. 

Monsignor Odesca Ichi a Lepanto, &. 157, 

70, 315. 
Cardinal Sauli alla permanente, 7. 29, 
35, S4, 77. 

Cardinal Pimelli, ultimo, 55, 79, 88 

Legazione solemnae di passaggio mare, 
v. Borghese, Aldobrandini, Barbe- 
rimì, Scrattembach, Borgia, Imperiali. 

Liorone di milizia cittadina, 5. 490, — 6. 25%. 

Ligioxam di Maremma, 5. 490, 

Legname di alto fusto e costo, 2. 215. — 
7. 35. 

Venduto a cataste ìn Inghilterra, 3, #8. 

Venduto ai Maltesi, 8. 259. 

Taglio al bosco, 343. 

Lroxaxo, battaglia, 1. 304. 

Ltssy (conte di) Andrea Provana, a Le 
pauto, è. 201. 

A Nizza coi Principini, 7. 155» 

Conte Cesare, 6. 233. 

Livo, w Stalimena, 

Lixos il conte, e galere napolitane, D. 14. 

Lexcuroia, v. Laigueglia, 

Lixo di Rorna, Giuliano, architetto erede di 
Bramante, 5. 27, 193. 

Lavori a Roma, ®, 59, 264. 

A Ciw., e a Palo, 5. 193, 4Îo. 
Leoxanpa di Pesaro, conte Giangiacomo, 

5. 309, 353» 

Disegna il baluardo, 80, 193. 
Leoxarbo da Firenze, bombardiero, 3. 128. 
Luovanno da Vineî, celebre architetto, 5. 36. 

leorìs del rimbalzo, 1. gf, 

L'Arsitronito, & 31 
Lioxanno (san) da Portomaurizio, e la barca 

Corsara, 9, 151. 

Lioxn papa ILL e la spiaggia, 4. 32, 34- 

Leon: papa IV e le torri sul Tevere, 1, H2. 

Leopoli ai Ciwitavecchiesi, 50, 51. 

Cità Leonina ai Romani, 98. 

Porto ai Corsi, 99. 

Battaglia ad Ostia, Ba. 

Luowa X e il suo secolo, ® 119. 

La darsena di Civ., 12}. 

Le fomificazioni, 129. — 5. 240, 271, 276, 

286, 296, 

A Biserta, 3, 137. 

Pericola alla marina, 150 

Gol capitan Veuori, 159, 155 

Tre galconi a Rodi, 160. 

Caccia i Francesi da Milano, 165, 168, 
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Liont afriezii alla guardia e battaglia, £. 215. 
Lioni di Roma, c Picrleoni, Pietro coi qui- 
ramta im Civ., 4. 273, 276. 

Altro Pietro, amtipapa, Anacleto, 354. 

Lioni di Civ., Alessandro agl'inventari,7.j 
126, 
Lioxnsa (la Città), 1, 98, — 2, 135. 

Muta, 5. 319, 361. 

Perduta nello scisma, &, 257. 

Kipresa, 269. 

Fortificata dal Cossa, @ r2;. 

è Corridojo @ Borgo. 

Miomettani al lavoro nelle due epoche, 

1.57, —- 5.46 
Lio di Tivoli, Angelo fium Airfomisy 
commissario, ® 78, 384. 

Ritorna, 3. 29. 

Altro Angelo a Lepaato, 6. 33. 
Levvanno, il conte, ve Bowarelli, 
Liovovo imperatore, Vienma liberata © 

lega, BL 349. 
laorou, nome curiale di Cencelle, 4. sa. 
Levanto, golfo, e castello, 3. }10. 
Sito della gram battaglia, j09. — &. 187, 
198, 205: 
Storia a prova © controprova, 8. 250, — 





2.434.= 4. 20, 70, 84,37, — 8394. 


D. bs. 


Lumi Corecchie di) vele a contrasto, e vento! 


fin poppa, 4 67. 

Leni di Roma, Girolamo assemtista, 9, 160, 

Lori, =. Sus. 

Lencani di Genova, capitano Orazio, 7. 28, 
35, 54, IT 

Lia occupata, 3, 167. 

Luino, ora Metellino, 1. 

Lisi di Spuleto, Mattista tenente, 9. 137,18}. 

Lettere, 0 Documenti 

Liucane, ve Santa aura, 

Iatrn di Sanculotti, congisto, 9. a%1. 

Liventi, docuiticati e vocaboli, B. 299, 
300, 369, 

Levsi, è. Leiay, B'rovana. 

Linemata mel purto, 7. 416, 

Pianseana, greco sraditore, rivotciliato a Cu 
tinto, B 474, 









Binverà del biate, diflito e fatto, £. 420, 
mata ipiscritammente, 
da Bologna e An FRETTA 





Dai Cardinali, 433. 
Dai d'api, 1. 436, — 2 7% 
Sanità per inutato, 3. 7;. 
Gelesia perpetua, 7. 383. 
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| Lisuusa, conseguesita di peutcéduicro, prim 
cipio di galta, 1. 170, 
Per mezzagalera, 9. 276. 
Liixaxo (da) Bol. Giovanni, 2, 240. 
Licunta, v. Riviera, e Genova. 
Luciapax, Filippo, grammaestro a Rodi, 
Î ® 206. 
losidiato da Curtàgoli, 306. 
Difende la pizza, 209. 
| Capitola, 224. 
| La partenza da Kodi, 226, 
Incontro e ingresso in Civ, 227. 
Ottiene Malta, 279. 
Lixano difeso da mostri, e battaglia, 2. AS. 
Actquata, 2. 180, 
Lixano, idiotismo, v. capo Lunare. 
TLisoua Staliama, e, Nonsemclatura. 
Liommuno, capitano da Recanati, 6. 3}. 
Lioxa, mave di Assim-rats al Gircio, 9. 'ige 
Litant (da) Betto, 2. 122. 
Antonio, 342. 
Lirarorn corsari, 8. é, 23. 
Liv di Firenze Giovani (Nanni di Haccîo 
| Bigio), 5. 409. 
| Tuna e fiorino, valore antico, & 154 
| Lisa (isola dalmatica), approdu di papa 
Alessandro, 4. 308. 
ODecupata dai mostri, 2 455» 
Lo Scialando di Lissa, 4. 119. 
Lo scomrazzo moderno, predetto, 385. 
Cousiderazioni strategiche ripetute, 3, ;d. 
I 8. 166, 217, 34$. 
lasso Antonio, difensore degel'Italiami in 
| Egitto, 9. 309. 
| Lirzò di Roma, Leonardo, consigliere, 8, 129. 
| Livenucene da Sassoferrato, capitano a Le 
| 


pamo, 6. 33. 
Livonzo e la Pieve, comprata dai [Fiore 
tinî, 2 438. 
| Papa Clemente insbarcato, 3 338. 
Le due regiue di Francia, gsi. — 7. 1 
| ‘l'empesta in porto, 98, 335: — Dt 
| Feste al Legato, 7. 325. 
Alla guerra di Castro, 413. 
AL comemerdo di Levante, Bi 120 
Micra d'Orkcams, 266, 








me, 326 
Approdi comtiuui, 3. 7, seguenti. 
Le galere roscane di santi» Stefano abo- 
lite, Di 143: 
Lorenesi e Barbareschi, 143. 
| Luni Francesco, 6. at. 
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Lorena lb'erdinandu di Napoli, consigliere | 


di don Giovanni, 8. 350, 3fg. 
Lou di Orvieto, 2, 329» 
LomnarniA e Losinak bi alle Crociate, 41.331, 
236, 315. 
Contro l'imperatore Barbarossa, 272,278, 
ud. 
Iiattaglia di Legnano, 304- 
Tedeschi, Francesi, e Spagnoli, I 105, 
4. — O 1-34}. 
Lomnar po il porto in Asia, 2. 359- 
Lomigiso di Gemowa e Viterbo, capitano 
Stefamo, 8, tr5, 144, 157. 
Napoleone capitano, 387, 405. 
Loxnaxo Bermardino capitano, 4. 26. 
Ucciso alla Prevesa, 34, 81. 
Lonnna e galeseza romama, 3. 84, — 9. 123, 
158, 
Loncsrunese mantica, 9. 178. 
Per ragguaglio, w, Meridiano. 
Lowtro, naviglio anfibio di fiume, e di mare, 
8. 83. 
Predati; 
Due in Africa, 8 sto 
Cinque meli' Arcipelago, 38;- 
Uno a Malvasia, 283» 
Lomrwa (casa di) in Toserna, O. 143.‘ 
Lowunzae di Civ., capitano Frminio, 9.212. 
Altri i È ni ruoli, 334-249 
Lorenzo Csan) da Brindisi, è guerra di lla. 
gheria, 7. 142. 
Lowrnzo (di san), La torre laurcmima, 5.432: 
Pieati, Inglesi e Naulragi, 5. gi. — 
B. 419. 
Trasformazione virgiliana dei mavinti. 
9. 30. 
Loninzo architetto da [ierrasanta, + 
Lowrxzo da l'erugio, & 271 
Lanrro, w Berti. 
Lorano iniperatore, &, 2jf 
A Roma, 257. 
Nel Regno, e navigli anconitani, 260. 
Gomro Pisa, 267, 
Lorra Ercole, a Lepanto, 6. 134 
Lora per solla, piota, da terrapieni, docu 
mento, S, 266, 
Pur così il de Marchi, 266 
Lorrivo Gianfrancesco di Volterra, cogli 
Sforza, 4. 355. 
Matgista di Firenze consigliere, B 130, 
Lema di Roma, capitano Giann; 
Candia e Morîa, B je7, 3° 
405, 437- 
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Luneaxi di Civ., sffer Muttso, in Candir è 
Morta, & 307. 
Più altri mei ruoli, D, 274-249. 
| Lucca è vescovo Benincasi, 41. 353, 
Abboccamento di Papa e Imperatore, 
[| 4.97 
Munizioni per Africa, 225. 
Per Candia, 8, 292. 
Naufragio di Sforza, 4. 242. 
Ambasciata di Cesate Magalotti, ?. 124. 
Santini Paolo in Civ, 5. go. 
i Famiglia ricordata, 7. 126. 
Lucetatt, frà Luca Galeni di Cuatro în Ca- 
| labria, ricordî, 3. s, g6r, — 4 174 
Prime motizie e prime comparse, 4. 117. 
Maneggi per le Gerbe, gs. 
Distrugge colà l'armata cristiana, 39}, 
Contro il duca di Savoja, 5. &. 
A Lepanto batte Giamnandrea, 6. 205, 
332, 22}: 
Rimette sù l'armata turca, 236, pr. 
Fugge davanti a Marcantomio, 337. 340, 
145» 348. 
Caccia don Giovandi da Navarino, 392 
396» 
Lo caccia da Tunisi, 7, 9, 15, 16. 
Navarino e le province meridionali, 15, 
î 109, TSI, 215, 229, 2}r, 262, 39). 
Muore nel 1594 a Costintinopoli, ros. 
Niun documento lueale infino 2 oggi, ro. 
Luccranmi (Lissard) di Cîv., Giovanni con 
| sigliere, 8. TIR 
Baldixsarre, comito reale, #32, 265, 347. 





Luca e torti pemtagone, 5. 41 

Lutta (rotte di santa) fulmine, 7. 4; 
lacaglio, 10. 

Argento, 221. 

Incendio, 231, 

Mezragalera, 9. 376 

Nome frequente di navi c galere, camme 
sopra. 

Luom di Subiaco, capitano N., 4. a6, 101. 

Lupowco il Moro, chiama stranieri im Italia, 

B. hh, 

Lunowrsr di Roma, capitano Girofamo, 4. 36 
Capitano Niccolò a Candia, 8, Fr dà 
Licenziato, 126, 163. 

Luerr-ner, a Corone, 3. 324. 

In disgrazia, 359 
Lane IN di Frameis, alle Crociate, 1. q1t, 
CE LSI 
Luria XII di Francia, finge Crosiata, © at- 
taces il Kegno, 3. 13. 
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Cacciato dagli Spagnhli, 3. 14. 
E dai Veneziani con papa Giulio, 6%, #0, 
#7, 90 
Lora XIV di Francia, alla marina, 7.274. — 
8. 318, 247. 
la Candia, Grimonville, Fenillade, Na- 
vailles, BL 234, 247, 313, 129, ppR 
In Roma, Créqui e Lavardin, 8, 266, 420, 
gr 
Luna Margherita d'Orleans a Livorno, 8.256 
Lumsania, 7. 129, — 9. 43. 
Lusanr (volgarmente capo Linars) salva il 
porto di Civ., 1. 6, 15. — 5. 42. — 
7. gho, — 9. 224. 
Prese di Barbareschi, 7. 401. 

Confine del Ducato romana, 1. 156. 
Rimbatto di Scirocco locale, 7. 41. 
Luwrrrà, spera esterna 3) baluardo, 5. 300. 
Lusi e Saracini distruzione e battaglia, 3. 196. 
Luosorenante generale, soldo e razione, 

7. 252, — 8. 129. 
Luro, e buche di Lupo, 3. 304. 
Luvawam di Cipro, Guido a Tolemaida, 
1.331. 
Jacopo a Cipro, 2 3 
Carlotta e Caterina, 380, 381. 
A Sco, Balrarini, Matiacchi e Criusti» 
niami, è, 
Lusarni di Civ., e, Tucciardi. 
Lusruicca (isoletta), presa ai Marbareschi, 
8. 357. e 








Maccanani di Roma, capitano Raimondo, 
a. bs. 

Maccarese, castello dei Mattei, 5. 476 
Torre dell'Arrone e Pirati, 477. 
Rospigliosi, preda d'Africa, ®. 143. 
Ribellione della ciurma, 250. 

MaccÙiaronna la Torre, &, 4a, 

MaccHma militare e mavale a fuoco, v. Ar 

tiglieria, fuoco greco, a lavorato. 

Macchina a corda, v, le specie diverse 
alle voci Balestra, Catapulta, Man- 
gano, Trabucco, 

Macchine murali, v, Ariete, Gatto, Elè- 
poli, Torre e Ponte volante, Man- 
tello, Testuggine. 

Macchine speciali di marina, Corvo, Del: 
fino, Manotta, Rostro, Sambuca, Sisto, 
Sperone. 

Macchine da carenare, 9. 169, 189. 
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Macinaia, i. l'loriani, Angelici, Alsvolno, 
Narducci, Morentilli. 
Macuiavitti Niccolò (iegretarie formbn) 
non soldato, serive la classica Arie 
della guerra, 5. 36. 
È di fortificazione, 99. 
Fosso interno, 2, 406, — 5, Wi 
Correno, 5, 76. 
Armi e Religione, f. X4. 
Macmiavaiti Piero, capitano alle Gerbe, 
4 143, 189. 
Macnraveti di Bologna, capitano Ales- 
sandro, 7. 367, 376, 378, 407. 
Macuraxo di Firenzuola, frà Vincenzo dor 
menicano, cardinale di san Clemente, 
al Santangelo, 5. 126, 
Al Gianicolo, 5. 372. — 7. 419. 
Marchese Pietro, colonnello a Cinda, 
8. 306. 
Muore, 492, 
Manersi di Roma, Carlo architetto romano 
a Fiumicimo, 7. 187. 
Manta, Mahadia, Almadia, w, Afrodisio. 
Matsrra, vela, e antenna, albero e pennose 
di maestra, 3, 348. 
Misure e prezzo, & 153, 157. 
Marsrnanze di bordo, v. Calafato, Masiro 
d'ascia, Barilaro, Bottajo, Remolara, 
Armajuolo, Barbiero e Bombardiero 
Matstranze di porto, v. Arsenale e Co- 
struttore, 
Matsmno, albero e pennone, & uf — 
4 157. 
Marret di Verona, marchese Scipione, tit- 
retto, 5. 14, 74, 246. 
Marrza romano, nobile Angelo, 7. ;ér, 4 
Marrer di Civ., padron Giuseppe, 8. 113, 
262. 
Macacorn di Roma e Firenze, Cesare ge 
merale, 7. 123, 247. 
Suoi giornali, 124. 
Lapida, 149. 
Paolo munizioniero, 28 
Guido, comito, 132, 149. 
Cesare giuniore, e Manoscritto, 4 17% 
7. 124, 306. 
Macarziio della marina, 7, 5, 69. 
Nuovi della darsena, 189, 
Nuovi dell'Anmons, 9, 170, 
Macc1 di Toscana, Girolamo architetto, 
5. 309. 
Macai di Civ., maggione Sebastiano s Cat- 
dia, ®. 227, 262. 
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Macuianzonmana e le piante di città, 5, 718, 
262. 
Macuana e Leone X, 3. 149, 168, 
Pirati e papa Gregorio, 7. 17. 
Macuiano, v. Giorgi 
Magueri Giamnantonîo a Lepanto, 6, 22. 
Macxaxivo, colonnello veneziano, A, 400. 
Macwexti di Marimo, Fabrizio, 6. 22. 
MaoveTE, f. 395. — +. Bussola. 
Magno di Civ, famiglia, 9. 28» 
Macvauo, ferro di calafato, 1, 331: 
Marpaicitsi di Viterbo, Il Marchese ai forni, 
8. 104, 106. 
Malva il braccio di Morta: fortezza papale 
di asilo, 7, mo. 
Marvanni di Bertinoro, nobile Giorgio, 
9. 74, 78. 
Maivo di Genova, capitano Tiberio, prov 
veditore, 8, 105, 128. 
Mapawsino, Benedetto da Majano alla Bo- 
vacciana, È 442: 
Mapaxo (da) Giuliano architetto, &. 26, 466, 
Mataccia, 7. 283. 
Macacramra di Osimo, Uguccione, 2. 461. 
Boccolino coi Turchi, 2. 462. 
Matagrotra, 7. 307» 
Macacuzu di Reggio Emilia, cavaliere AI- 
fonso, 6. 20. 
Maiamia di Mazemima, è rimedio, 1. 49. 
Marasprna marchesi toscani: 
Ippolito a Tripoli, 4 343. 
Il Marchese a Lepanto, @. 22, 146, 335 
W Bali Ippolito, generale, 7. 157, 169 
164, 180, 
Mataserna di Ascoli, capitano Paolo Emilio, 
8. 347, 3B1. 
Rodolfo e i Liparotti, 9. 13, 33, 35 
Macaresta di Rimini e Rome, Pandolfo e 
bombe, & 18%, 
Egli alla guerra baronale, 2. 323. 
Rbcca di Rimini e Sigismondo, 8. 77, 4Rh. 
Roberto vinto a Famo, & 335, 
Vimeitore a Campomiorto, 439, 44}- 
Carlo 3 Lepanto, 0. 53, 78. 
Ercole, item, 189. 
Jscopo, item, 318. 
In Africa, 7, 17. 
In Ungheria, 142. 
Roberto, giuniore, &. 28. 
Matto, promontorio classico, agi castel 
Santangelo, 6. 332, 335. 
La battaglis, 139. 
Maiiarno di pirata, Assim, 7. abiz. 
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Matorto di Sardegna, rotto e morto, 4. 195. 
Matra infeudata ai Cavalieri, 8. 230, 279 

Descritto, &. 3;n. 

L'assedio, 35}: 

Le risse intestine, 8 320. — & 147,317. 

La Commenda in Civ., 8, 111. 

Saccorsi deli nostrl, 4. 353. -—- 7. 229. — 
9. 77. 176. 

Causa alla guerra di Cipro, 6, in 

È di Candia, B, s. 

Eccessi fremati da papa Sisto, 7. Hs. 

Sottoposti al foro militare, &, sro. 

Pretensioni e precedemie, 5, 14, 17, 250, 
360, 408, 451. 

E nell'investire, 7. 352, — & (2, 117, 
CULO 

E nel comandare, 9. 128. 

Tigresso del Grammacsiro, & 205. 

Ultima comparsa in Civ., 9. 278. 

Cede a Bonaparte, 298, 

Macwasia presidiata dai Romani, 2. 311. 

Fornezza per Lacciali, 6. 335. 

Vine per Giannandita, 91. 

Attaccata dal nostri, B 136. 

Espugnata dal Bussi, 431. 

Descritta, 428. 

Notizie posteriori per le lettere di Gui» 
scppe Pagani, pubblicate da Fran- 
1esc0 Pellegrini in Belluno, tipografo 
Caressago, in-8, 1882, pag. 112 (Ar- 
chivin Storico Italiamo, dispensa vi, 
1881, pag. 454) 

Macvasia di Bologna, capitano Cornelin, 
7. 411. 

Matvazia Innocenzo, 77. 

Marvezz di Bologna, 2. 240. 

Ludovico, 333. 

Altri, 328, 

Pirro, 6. 146, 170, 208, 227, 230, 249, 3;5. 

Roberto, 6. 183 

Lucio, 9. 61. 

Mamaccm di Scio, 9. 105, 108. 
Maxb-nals, ajurante di Barbarossa, 3, 565. 

Prigione dell'Orsino, 4. 91. 

Mawt-nais, suecessore, 7. 139, 140 
MawweiuecÙi di Egitto, 9, 301. 

Battuti alle Piramidi, 308. 

Non si rilevano più, 308, 

Mangia di dieci monete per ciascun fug- 
Biasco, 7. 218 = r. Donativo, 
Mancia da carenare ed alberize, in Civ., 

9. 169. 
E nel documento, 189. 
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Mancincornte di Ancona, Pietro capitano, 
O. 157, 186. 
Giulio renemte, 157, 186. 
Mancuso, moneta del ix secolo, 1. 125. 
Mavpaaccmo «ei piccoli legni, 4 385. 
Maxerra di ciurma, 4 157 
Nella medaglia di Dragut, 339, 
Maxrerm di Ralogni, 2. 338. 
Maxrrenonia, occupata dai Tutchî, 7. 237. | 
Marcaxztto fi. 332. 
Maxcaso murale, 4. 67. 
Mascbyt Giovanni, architetto, 5. 111, pi0, 
130. 
Mixica, o catena di bersaglieri fuor di linea, 
3. 312.— 4 209, 372. — documento, 
8. 198. 
Masiccia del remo, d. 176. — 3. ria. 
v Remo. 
Masini di Roma, Guido e Pagano, 1. 238. 
La famiglia, ® 24 
Masignia di catena, & j31 
Mavorta, macchina mavale antica, £. 117. 
Mavovra, cavo di servizio a bordo, 4. 210. 
Operazione navale per discagliamento, 
3. 395. — 7. 105. 
Vela a un tratto di scotta, & é2. 
Virare in prua sui frangenti, 7. 9j. 
Fuggir in poppa, 4. 67. 
Orzeggiare in caccia, 394. 
Stringere il vento colla marta, 3. 140, 
Sull'incora di traversa, 4 102. 
Mavovra militare, v. Tattica e Strategia. 
Mavsùn, sultano Kelaun, caccia i Crociasi, 
1. 445, 446. 
Assedia Tolemaida pel figlio, 456, 45% 
Mavsuna di Egitto, intoppo perpetuo ai 
Crociati, 1. 399, 473, 44$- 
Maxresierro del minatore, B. 355, 36r. 
MaxreLLeTTO di manovra mavale, fasciatura, 
4d. pit. 
Documento, & 157. 
Maxrizi5tto di assedio, 2, 260. 
Maxreserto di baluardo ({'omifer.) 5, 56, 
200, 337. 
Maxiova e congresso per l Crociata, 
2. 30h. 
Guerra di successione, 7. 367. 
Maxn di Civ., la famiglia, documento, 
9. 95, 317. 
Francescantonio, consigliere di Malta, 
na 
Cavaliere erro e Fugelielimo, letterati, 
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Camillo © Giovammi, assentisti, 9. 219. 
Spese per l'Egitto, 192. 

Maxzoni Alessandro, i Promessi sposi, e | 
Cappuccini, 7. 368, —B, 165. 
Maoweria (Hammamet) è lAdelamisdo in 

roma, 7. 181. 
Maometno dell'Islam, 1. 36. 
Cadoni principali del Corano, 1. 38 
Maowrrro IT, sultano, 2. 163, 
Monarchia universale, 19}, 203. 
Agogna Roma e l'Italia, 164. 193, 205, 
399, 404. 
Piglia Costantinopoli, 167, 185. 
Dardanelli corazzati, 179. 
A Rodi, 396, 
Ad Otranto, 404. 
Muore e lascia guerra tra i figli, 434,462. 
Maomrrro IV, sultano, e i Dardanelli 
Nuovi, 8. 196. 
Maomerto di Tumisî, 7. 1a. 
Macxà, grossa nave levantina, armata come 
i vascelli del seicento, 6. 333 — 
8. 72, 458, 491. 
MaraputTINo, diminutivo di vela latina, 
prezzo e misura, 4 157. 
Maranurro, vela latima, 4. 179, 188, — 
1. 19, — & 15} 
Misure e prezzo, 4. 157. 


H Marasurro, torre e cala in Egitto, e sbarca 


9 39% 
Maupazciawo, idiotismo, o. Omer piscià. 
Marascone, per Mergoglione v., 4. 107, 
più 
Per legnajuolo e calafato, è. 
Manancone la torre, 5, 48}. 
Prede di Barbareschi, 7. 407. 
Marano Antonmaria, agente, & 33%, 34m 
Marca, provincia romana, e duemila rema. 
Lepanto, 6. 19. 
Migli di soldati ai Vemeziani, 8. }8, 
354, 188, 289. 
Infestazione di pirati, 9. 44. 
v Roccaurati, Bongiovanni, Lodi, Nelli, 
Tromba, Ranuoxi, 
Mancaxtowo îl Trionfante, x, Colonna. 
Mancaxronio della Porretta, 4, oh. 
Manciriani di Ancona, Leonardo, 2, 78. 
Mancerto da Bologns, & 28%, 367. 
Maucerto di Ferrara, Pietro, & 328. 
Mancirse di Genova, Jacopa, 2. jnf 
Frà Vincenzo, scrittore domenicani, 
5.374 
Risp, B, 494. — ®, prefazione, pag. vi 
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MaxcueseLta di Kinsinî, capitano Luigi, 
9 i. 
I'romosso Fuori, 45. 
Mancuisett di Ferrara, v. Adelardì, 
Maxcuusisi di Civa, Alessandro, scrivano, 
4. 16. 
Mariiierto da Fermo, 8. 189. 
Mancw (de) da Bologna, capitano Fi 
cesco, scrittore di fortificazioni, 5. 34. 
Alle dicte © al trattato, 237, 109, 362» 
Alla raccolta delle piante, 118, 262. 
All'autugrafo delle torri, 436. 
A Badino scampa dai pirati, 431. 
Niasina Vesigono della Goletta, 3. 410, 
Idiscgua l'assedio di Malta, 4 353: 
E l'attacco di Navarino, 6. 371, 341. 
Sprapositi di aomi personali, 5. 317 
mota 17. 
Scrive Gio da Saugallo per Giovane, 
LIT, 255, 319. 
Mancio di Modena, Antonio architetto, 
5. 240. 
in Civ. alla dieta, 3. 130. 
Manciiniana, specie di bastimento, 8.480. 
Manco d'argento c valore, 4. 372. 
Mau, e dominio usurpato dai Saracini, 
1. 38, 69, 107, 136, 238 
Ripreso dagli Italiani, 306, +39, 238, 
379, 444 
Minacciato daî Turchî e l’irati, ® 402, 
403,3 4 per tutto. 
Ripreso a Lepanto, 8. 245. 
Mantcrauto due secoli, B ji, qN&. 
Passato agl'Ip:rborei, 7. 34}: | 
Maui, leggi, consuetudini, r. Comsolito. 
Mano e fenumeni fisici, studiati sul vero, 
3.174 4 103. — 8 4h4, 
Hel tempo, 1. 307. 
Honaccia e malaccia, 7, 383. 
Calmeria, 2, 79 — 9, 17% 
Onde, pecorelle, maretta, 2. 90, H 
Uavallani, fiotto, ivi. Ì 
Mare a montoni, 1. 290, — 2. 91. | 
Marosi, 2. 90. — & 10z. — 7. 4rà. 
Tempesta, £, 85,56, 20, jo7, — 2 gt 
4. 102. 
Tifune o tromba, 7. 11%, gif. 
A raffiche, 2. 92, 
Libeeciata e Grecalata, 7. 416,— 8. 9}. 
Fatto e frangenti, 7, 4, 138% — & 19}, 
359, 361. 
Coticei alla splizgia, 1. q4i. — 7 267. 
La stella di san Simone, &. 102. | 
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1 deflusso delle acque, 3. 24. 

La deriva, 35. 

Lo scarroccio, 334 

Lai risacca, 24. 

La scia, 171, 

La prora fluida, 173. 

La buriama, 176. 

Maricino, 4. 36r. 

Acquacheta alle seccagar, pin 

Profondità proporzionata al lido, 3. 24; 

imbatto di venti locali, 7.41. 8 sgh 

Fulmbiaè a ci. sereno, 7. 43. 

Incaglio e Remora, 111. 

Fuoco di Santelmo, 2. gi. — 7, 118. 

Fulmini a bordo, & 57: 

Parafuslminî, 2. 3f4. 

Pietra e Pizano a Samtrupè, 7. 337. 

Eclisse di sole, 123. 

t Adriatico, Mediterraneo, Oceano. 

Mana nell'Oceano, alza dieci metri, 

Nel Tirreno tre palmi, documento am 
tico, 3. 126 

Stringere il vento colla murts, 340. 

Mariiti di Ancona, capitano Bartolo mmen, 
Zi. 341. 

Masemma, malaria e rintedio, 1. 49. 

Vista delle campagne, 7. i3;, gio. 

Legionari di Maremma, S. 490. 

Carattere maremmano, 9. 123. 

Manescormi, va Marisconi, 

Maresri Angelo, 2 12%, 

Manzani di Roma, Niccobò, 1. 338. 

Marca di Civ, motajo Anmibale, 7. sh 

Mani (de’) di Genova Oliviero, 1. 144. 

Due galere a Lepanto, 6. 203. 

Stefano con sette vascelli a (Corfu, 9. 31. 

Maura (santa) some frequenti di navi 
galere, w. 

Maniaso di Giacopo, :. Ticcola. 

Manicivo, ondeggine littorance col venivo 
di terra, & 368. 

Manna (addiettivo), aggiunto ce si di alli 
Carta, alla Tromba, alla Bussola, © 
simili: di che wedi le voci principati. 

Manna. (sustatativo), iI mare e le sue atti 
nenze, f. 10. 

E perchè tutti È wolunai rispondono a 
questa voce, vedi i particolari a suv 
luogo, così: 

Fenwmeni maritrinii, vw. Mare, 

Tavole idrograliche, n, Canta. 

Aspetto ed atterrag., «. Riviera, 

Rifugio e stazione, v. Porto. 
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Ditesa, #1. Fortilicazione. 

Naviglio, # Costruzione. 

Equipaggio, +. Ruolo. 

Spedizioni e imprese, v. Armata. 

Azioni, c. Battaglia e Combattimento, 

Guadagni, v. Preda. 

Ritorno, w. Feste. 

Spese e governo, è, Amministrazione: 
Manivane ed Ammarinare, 3. 337.4. 313. 

9. abr. 
Manxamo, primo d'ogni milizia, 3. 209, 
302, 402,4. Br, 

Marinaro di varie classi, £. 181. 

Campagai {soci navale), 2 186, 

Collettivamente, Equipaggio, 44r. 

Panemmezza, scempia, 3, 108, 

Item, doppia, 7. 109. 

Soldo e razione, 3. 167, 384. 

Vitto e westito, 3. 107. — 7. 254. 

Numero sulle galere, 3. 107, 345, 383. 

Numero sulle navi, 291. 

Ruolo generale, 8. 138, —D. 236. 
Manisttta (santa) castello e torre, w. Sam 

tamarinella. 

Manixeru di Civ., Giovanni, sue relizioni, 

Ò. 243, 263. 

Manienia, arte e persone, i. 10. 

Mania di Roma, marchese Luigi, B. 15 
Corretto, 335, 290, 291, 318. 

Capinamo Battista a Candia, 8. 307. 
Mawxo, città del Lazîo, v. Magnenti. 

Marcello da Marino, 2, 24. 

Manixo Gaetano, 1. So, 84, 138. 

Maiormn di Fano, Girolamo, 8. 22, 146, 

288, 20% 

Mamiscorri romano, il cavaliere, 7. 372, 37% 
Alessandro cipitano, 8. 163, 162. 
Battista alfiere e tenente, 9. 1j7, 182. 

Manmonara in Roma, eniporio e scalo, 

1.37. 

Costruzione di sedici galete, 2, 219. 

E dell'ultima Capitana, 7. 28. 
Maoronati di Civ., Onofrio, 9. 220, 
Maxoso, 2. 90, — & 10}, — 7. giò. 
Manna dell'incora, 9. 348, —A 153. 
Masaccio, 4, 331. 

Mansioni di Bologna, generale Luigi, 9. 44. 

Mapasglia, © approdi per Avignone, vi 
Feste a pipa Clemente, 3. 334. 

A re Francesco, 337. 

Alla regina Caterina, 331. 

A Barbarossa d'Algeri, & 117. 

A Maria de’ Medici, 7, 141. 
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MASCIOLI 


Alla regina d'Ungheria, 7. 38}. 

Alla Cristian di Svezia, B 146 

Alla Granduchessa sposa, 256. 

A Casimira di Polonia, 9. 40. 

A Enrico d'Inghilterra, 187. 

La peste, 67. 

Sanculotti, 278. 

Marta, fiume, e Gastello, 2. 315: 5. 464. 

Reguta sul lago, 2 318. 

Battaglia al Piccinino, 252. 

Manetti di Firenze, capitano Baccio, 4 20m). 

Paolo, 6. 102 
Marrettima all'archibagio, 8, 164. 

di cannoni di marina, @. 155. 

Origine del fucile, 8 395. 

Maniva (il duca di) coi Napoletani al Gi. 
glio, O 145. 

Maunweu di Civ., Antonio provvedirare, 
8. agr, — 7. 126. 

Marnsenco di Brescia, Gabriele Tadino, 
5.37. 

A Rodi, 3, 210, 217. 

Colpito nell'occhio destro, 218, 

Nome di baluardo a Candia, & 303. 
Manmxerto da forti, 4 333. 
Manrivcaza, piccolo bastimento, ©. 154. 

documento, 
Maxi di Siena, Francesco di Giorgîo, 
Sr, vr 

Alla Castellina, ®. 392. 

Suo trattato, 394 

Sua pianta di Civ., 437, — 5. 287. 

#. Indice speciale al vol. 4 
Manrisi di Roma, Giovanni, è. 22. 
Manx di Civ. alliere Giamib,, 9. 230, 243. 
Maxnyo papa V, & 130, 

La torre Bovacciana, 11. — 5. 465. 

Non la ròcea d' Ostia, 54. 

Mamrixozze di Roma, cap, a Candia, B, ju7. 

Marzocco in Civ., 7. 386. 

Masca, voce e valore, 7. 393. 

Docunvento, & x89. 

Mascamsruxo, 8 206. 

Mascaitane, taglia a grandi mascelle, 1. 191 
A. 134. 

Mascuerowe, e anello di bronzo in Civ., 
3. rza, — 5.27}. 

Del fontanone, 9. 116. 

Mascriio di selfa, per salpare, 4 156. 
Mascroti di Ancona, capitano Bartolo mme, 
8. 101, n12. 
NM giuniore, 9. 20. 
Esce, 45. 





MÀSCWM.) — MEDAGLIA 


Mirco {Vegezio), applicazione: all'arti» 
glieria, 4. 143. — 2, 40, 188 
Masio (di) it Come, 7. 155. 
Massa Jacopo, provveditore generale, 2 116, 
ddl. 
Massaja monsignor Guglielmo im Africa, 
9. pf. 
Massdi di Montepulciano, capitano Nicola, 
9. 176, 148 
Mavi di Roma, 7. 143. 
Massimo, 2 
Giulio alla darsena dî Civ con Dra- 
mame, 3. 123, — 5. 191, 216. 
Dumentco capitano, & 292, 294. — 6. 19, 
20, 192, 
Lelio a Lepanto, 146, 308, 237, 345, 2/0. 
Angelo generale, 8. 342, 343. 
Luca a Pitrica, D, 460 
MasshalLiana, torre, S, jHò, 4iR. 
Massiintazo imperatore contre Venezia, 
3 6 
Comro papa Giulio, 7R, 
Masino di fortezza, condizioni generali,5.73, 
Descrixiome, 70, 89,91, 9%, LTT, #53, 20K, 
Di Civ., ottagono primitivo, 3. 6r, 389, 
Masno solitario, 1, Sammichele, 
Masio d'ascia, : bordo, e sll'arsenzle, 
4. 181. — 3 ara. 
Soldo e razione, d, 107, — 4 181 
I*rospetto generale, 7, 209. 
Marani di Morta, battaglia di Marcantonio, 
© 343, 345 
Seconds battaglia del Fertetii, 9, 57. 
Marfitica, v. Contacd. 
Marenazzi d'Aucona, capitano Francesco, 
2347. 
Marenma, torre e Inglesi, 5. 449. 
Marenozzi Antonio, ® 347, lin. 33, leggi: 
Matarai;i Francesco. 
Marrarsio»e, documento, 3. 349. 
Talvolta di giunco, &. 67, 
MATTE fomano, capitano Angelo, 2. 224, 
240. 
Loro ‘torri littoranee, Di, 476. 
Luigi generate a Castro, 7. 411. 
Alessandro governatore a Cir, 307. 
Muzio capitano, B, 83, 192 
Ippolito alliere a Candia, j07. 
Marica di Fermo, capitano Concetto, 
6, 188, 199. — 7.4. 
Mauna (santa), v. Santamaura, 
Mavsizio € Lazzaro (santi), % Savoj.i 
Maury l'idrografo, 3, 16. 


Guousuoro. — 9. 
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MALKACANE, capitano Leone sd Ostia, & #93. 
Marras, capitau=pascià, 8 103. 
Massasmunno desumento cul, 7. 66, 
Massaminie, documento, Specie di taglia, 
155. 
Maccarosit di Roma, Angelo, 6. 14f, 155, 
201 
Martrra, documento, & 157 
Masctieibi di Camerino, mobile Venanzio, 
8.13. — 7. 409. 
Mazcoccm di Civ., l'ietro armijuolo, 8. 3}}: 
Fanniglia ricordata, 246. 
Mibaglia, come ducumento storica: 
l'roporzioni relative, 5, 209, 
Bilingui e parlanti, ari. 
t. Palikano, porto cellulare, 1. 13, — 
5. 204. 
2, l'apale e cellulare, 4. 13.— 5.209. 
3- A Bacino imperiale, di. 57, 64. 
4: Aug, misto, S. 205. 
i. Le Chelandie (secolo 1x), 1. 119. 
6. Rocca di Malatesta, 5. 77, 486. 
7. Bastioni di Roma (1458), 5. z1. 
S. Battaglia di Metellino, 2. 333. 
9. Crociaza d'Ancona, 333. 
tw, Smirne e Satalia, 370. 
tt. Ibrida d'impostori, 179. 
12. Ricca d'Ostia, papale (1483), 5. $j- 
13. Altra del cardinale, 55. 
14. Santangelo (1492), 96. 
ti. Alura detta, 118, 
16: Altra detta, 126. 
17. Fortezza di Civ., 201. 
18, Altra detta, 204. 
19: Piazza di Civ, 277. 
30. Altra, 358. 
21, Altra, 285. 
212. Altra, 298 
23. Borgo di Roma, 357 
24 Detto, replica, 357: 
35. Detto, seguente, 357. 
af. Due medaglie al Gianicolo, 380. 
37- Andrea Doria, 3, 261 
2%. Benedizione all'arnmata, 3. 387. 
29. Vittoria di Tunisi, 425. 
1% Dragut prigioniera, 4. 330 
41. Gianmandrea, due medaglie, 6. 4A. 
32. Lega di Lepamto, 144 
33}. La vittoria, 170. 
44. Altre due niedaglie, 371, +72. 
35. Cimque galere di papa Sisto, 7. 37, 38. 
gf, Altre cingue dello stesso, 39. 
17. Acquedotto di Civ. 4. 
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58. Porro di Civ., 7. 163. 

39. Comluttimento di Assano, 298. 

40, Porto di Civ, 7. ;N9. 

41. L'annoma marittima, 8. 90. 

42. L'Arsemale di Civ., 243. 

43: Medaglione, item, 244. 

44. Anmonaria marittima, 344. 

45. Framchigia a Civ, 845. 

46. Alleanza med. quadruplice, j}0, 

47. Presa di Castelnovo, 415. 

af Medaglia Legionaria, 431. 

44. lispugnata Malvasia, 430. 

40. Acquedotti di Civ, 9. 19. 

sh Corfù; sfuzilima Christiamirmm, gii 

s2. Darsena di Civ., 94 

i}. Franiclige di Civ, - Horgo, 116, 

i4. Viaggio di Benedetto XIV, 14r. 

ib 

annonari, 179. 

56. Piarza a mare di Civ., e Scalo, 176. 

57. Le Rregate, 178. 

38 La Caserma, 191 

59. I Forni navali, 215. 

bo. Forsificazioni ultime, 2%%, 

t. ATLANTE DILLE CENTO TAVOLE, 
Menactis al valor militare, A 4;%, 
Mipignino, numignolo di confusione: 

Pel familiare di Paolo ÎTT, v. Meleghino. 

Vel generale di Carlo V, o, Medici Gian. 

giscomo. 
Memici di Firenze, c. Leone X, Clemente VII, 
Pio 1, Leone Xi 

Banchieri dell'arsenale, 2. 215. 

Lorenzo, architetto, 2. 390, 462. — 5. 27. 

Giowanni delle bande nere, 3, 270. 





TI commmergio maritumo c magazzini — 


MEDAGLIA — MERTEL 


Da 'l'ripoli alle Gerbe, &. j30, 66, 100, 
Don Luigi ucciso in combatmmeno 

8. 46). 
Munirimnasito senuto da l'etasglii oto. 
pato dai Saracini, 4, 38, 69, 107, 146, 


238. 

Ripreso dagl'Italiani, 206, 239, 28, {79, 
404. 

Minacciato dai l'urchi, D. 134. — 4 fa, 
gol 


Riscusso a Lepanto, 6. 235. 
Mantenuto due secoli, B. 38, 45th 
Occupaio dagl'Iperborel, 7. j4}. 
Mucaro Kastrom!! Candia? 8. 20, 
Mercuri di Macerata, Girolamo, 5. ma. 
Meruinzo di Ferrara, Giacopo, funilite & 
fapa laolo, 5. pin. 
Arshitetto da baje, D, pnt, gio, 
Collega di Michelangelo, tt1, 343,3}3- 
Non fa nulla, e piglia il soldo finchè nre 
il protonotario, 3;6. 
Mecrnò amo, attaccato, B gi 
Mictosi, Antonio archizetto, 5. 135 
Meconia e la battaglia prinsa, fl. qué. 
La secorda distrugge li marina pisma, 
1.407. 
Miuza di Rimini capitano Guglielmo, 5.109, 
4IL, 442 











| Mia, 9. 176, 


Alessandro duca e fortezza d'abbasso, — | 


5.08, 134, pi 

Cosimo e le galere di santo Stefano, 
4. 173. 

Tonimaso, 8. 154, 223, 


Da guerra di Castro, 7. 411. 


Menici di Milano, Giangiacomo, marchese | 


di Marignano, coll'imperatore fuori 
di Roma, 8. 311, 
Menicix di Civ., Antonio mocchiero, 9, 211, 
Minico della squadra, 4, 197. 
Soldo e razione, 7. 209, 252. — 8. 129. 
v, Callicola, Colombo, Ghiberti, Perla, 
Bindî, Casella, Molletti, Verni, Vi 
doni, Siri, Frendun, Valenti, Diepaoli», 
Riolfi, Perelli, 
Mibisaceti, diaca Giovanni della Cerda, 
4. 41. 





Mivooza don Rodrigo, 6. 367. 
Mixonavira impiccato al Lazzaretto, 9. 127. 
Minancone, e Marangone la torre, 5 483. 
Preda di Barbareschi, 7. 381. 
Micart di lisa, Guido contro Cir, 1,37% 
Merintano primo, per Dante a Gerasalemme 
(Purg. ti, 3. — Pur, 1%, 87) 
Comune anticamente l'isola del Ferro, 
7. 89. 
Confuso a ciascuno, 3. 396. 
Per me Itoma, & 369. — &. jox. 
Ora si volge a Greenwhich, pes la vu +00" 
ferenza geodetica di Roma. 
Mentre, isole, prese dodici galere, 3. 430. 
Miazo e Merlature antiche, 5. 8a, 74 
Smesso il sistema, 152. 
Necessario melle torri isolate, 5. 413 
Sammichele, e porta Pia, 412. 
Muncowe all'artiz:lieria, triangolare in Rodi, 
3. 193, 20]: 
Introdotto di terra da Michelamgelo, 197- 
Chiamati alla framcese, S. 79 
Maxret dell'Allumiera, cardinal Teodolios 
2 45: — 5 pr 





MESSA 


Mussa (il sacrificio della). 

AL Mola di Barcellona, 3. 175. 

Altri esempi, 7. 310, 323, 331, 370. 

Satto al Padiglione, 8. 174. 

Sul campo a Smirne, A. 61. 

E ai Dardanelli, 8. 174. 

A bordo (Bull. 25 agosto 1742), 9, 133. 
Messacceria marittima, esempi 

Antica Fubelleria, 2. 381. 

Castaldella © feluca degli spacci, 2. 330. 

7. 370, 406, 
Missatta armajuolo, 2. 241. 
Messixa, approdi continui, 1.271. — 9. 285. 

Raunanza all'armata, 3, 291, 416. — 

4. 88, 348. — 6. 161, 
All'armata detta cattolica, 7. 104, 399. 
Risse di spagnuoli, &. 164. — 7. 143. — 
3. 353. 

La Lettera celebre, 7. 372. 

Cicala e la Madre, 7. 134, 172. 

Feste marittime, 6. 248. 

Cavaléata e Rucintoro, B. 124, 316. 

La Fame, @, 85. 

La Peste, O. 124, 127. 

Possesso a fumere dei nostri generali, 

7. 159. 

Mesra (da Mettere), la tonnellata anconi- 
tana, 4. 133. 

MeresLIMO riscosso dai nostri ai Gattilusi, 
8 261 

Difeso da una Fancialla, 2. 275. 

Battaglia mavale, e preda, 276. 

Ripreso dai Turchi, 312, 

Ricuperato dai Romani, & 118, 123: 

Presa di tre galcotte, ri8. 

MetnasLiA, ctimologia, 9, 12. 

Esempi (1453) © prime notizie, 2, 179. 

Merro e ragguaglio al piede romano antico, 
5. 4;0. 

Alle altre misure mostre, S. j9, 251, 427. 
Mezzanarnna, Patriarca alla Cina, 9. 67. 
MazzacortINA, documento, 5. 110. 
Mezzacarara descritta, 1, 17%, 

Due per la peste, documento, 9. 124, 

145 

Altre due alla guardia, 275. 

Descrizione, 275. 

Tratte da Bonaparte in Egitto, 290, 

Trasformazione per Fulton im piròscafi, 

333» 

Mezzacora, = Semigola, 

Mrzzatuxa e stella, baniliera ottomana, 
41. 452. — 8. 100. 
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Mizzatuwa di fortificazione, e, Lumetra, 

Mezzaxa Sebastiano, marinaro e morte, 
©. 87. 

Mezzana (albero e vela di), rarità sulle ga- 
lere, 4. 179. 

Introdotta alla stracca, D. 251. 
Mezzaxda, $. 1723, 

Ricordì, 3, 341. — 9. 137. 
Mezzapicca, mavale, e prezzo, 4 156, 
Mezzarora, vs, Scaram po. 

Mezzavesa, e in genere le velette volanti 
e di bel tempo, 2. 288. 

Mezzosastiona, documento, 5. 196, 288. 

MezzocawnWoNnI, pezzo da ventiquattro mei 
multipli, 5. 224, 
Nel documenti, 5. 224. 
Muzzomarinano, Mecovalitne, £. 184. 
Mezzowonto (Assin Maometto-pascià Ach- 
met), BL 457, 465, 491. 

Mizzoristo di Corneto, castellano a Santan- 
gelo, & 125. 

Mezzovexno (vela di), 2 288, 

Micanà di Frascati e san Severino, Pasquale 
è Lepanto, 8, r46. 

Micca Pietro, è il trastewerino Titta Scar- 
petta, 4 35%. 

Miccirne deséritto, 4. 166. 

Miceto d'innesco, & 16;. 

Quantità e valuta, 165. 

Uso dei marinari moderni, 167. 

Nel bariletto, 9. 9. 

MicHeLaxGELO, 9 Bonarroti. 

MicHete (san), vu. Sammichele, il Mastio. 

Micia (san), v. Sammicheli, l'Architetto. 

Micnstorri di Perugia, capitano Ludovico, 
2 155 

Micite di Venezia, vescovo e legaio a 
Smirne, Francesco, @. 62, 

A Limbro, 8. 68, 

Micnio e castagne simboliche, 1. 198, 

Micuio romano antico e ragguaglio al chi- 
lometro, 5. 450, 

Mioxaxetti di Siena e Roma, Pierpaolo, 
0. 289. 3 

Capitamo Ottavio, B. 162, 61. 
Miowone, fiume, 5. 484. 

Gozzo, pescatori e Cardinali, 7. 124, 

135. 
Mrranesi di Siena Gaetano, 5. 16, segg. 

Nuova edizione del Vasari, 5. 13, 101, 

435 
Miasi monsignore Serafino, mell'Africa, 
9, 316 
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Mitaso, e Barbornssa, 4. 163. 
Tolta ai Francesi, ® 165. 
Occupato dagli Spagnoli 4gri. 
Cavalleria in Morta, B. 373, 401. 
Visconti, Sforza, Borri, Serbelloni, Bor- 
tomei, pel marchese di Marignano, 
v. Medici. 
Micra cardinale d'Ancona, di 4554 
Muten Giovanni pel Tevere, 2. 119. 
Meuzia italiana e suo risorgimento: 
Prime scuole di Bologna, Perugia, e 
Roma: Birbiani, Sforseschi, Hraece- 
schi, Orsini, e Colonnesi, &, 411. 
Milizie di marina e di sbarco, 23, 85, 120 
Per le Crociate, 233, 237, 374, 134 
Due legioni a Tolemaida, 433, 449» 
A Costintinopoli trecemo balestrieri, 
2 146. 
Mille a Sparta, ji. 
Migliaja alle Smirne, 57, 63, 136. 
Nell''Arclpelago, 241. 
Im Otranto, 411, 416, 417- 
Milizia è fanteria di marina: 
Da cinquanta a ducento per galta, 3.219, 
107, 282. 
Vestito, 105. 
Vitto, 284. 
Soldo, 107, 282. 
Delle bande borgiame, 17, 30, 39. 
Delle bande nere, 270. 
Di Renzo da Cer, 170, 379. 
Di Prospero Colonna, 167. 
Dei veterani in Campagna, 4 341 
Facilità di cavar milizie dallo Stato, 3. 37, 
424. — & ar, 27. 
Corpo scelto ai Comandanti, I, 309, — 
4, 146. — 8 21, —B 12. 
Guardia nobile deì Papi, 4. 273. 
Guardia cittadina in Roma, 272. 
Guardiani della spiaggia, ® 134. 
Compagnie di ducencinquanti teste, 
4, 208, 235. 
Artegglamenti alla bersigliota, 3, j12. 
4. 210, 372.— Documenti, 29%, 406. 
Milizie di sbarco, 3, 301. — 4. 188. 
Numeri secondo narloni, £ 48. 
legioni e milizia provinciale, S. 490. 
Al trionfo di Lepanto in Roma, 6. 358. 
ln Francia, 7. 13, 79, dé 
la Ungheria, 101, 175, 14% 
Per la guerra di Castro, 411. 
Reggimento im Dalmazia, 8. 11. 
in Candia, 83, 127, 3r6, 336 
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sattagloae su Morta, B. 437, 401 
Scelta per fanteria marina, 9. 14}, 177: 
AI confine pei Francesi, 282. 
Mirce di assalto in Afrodisio, 4. 231. 
Musatti di Facmza, Annibale tememic, 
9. 178 
Mina, antica, v, Cava 
Mina a fuoco mod. (1290) a Tolemaida, 
1. 453, 458. 
Proposta a Pisa (1403) dai Fiorentini, 
Ss 
A Costantinopoli (1453) com fuoco e 
solfo, 2. 178. 
Descritta dal Ticcola (1458) col dise= 
gno, 5. 19, 527 
A Satalia (1470) coi mantellesti, 2. 355. 
A Napoli (1495) com piemo successo, 
4. 395 — 3. 49, — 8. 31 
Ripetuta a Rodi, 3, 221, 
Ad Afrodisio, 4. 218. 
Di Antirio, 3. 313 
Famose di Candia, & 304, 325- 
Meiodo pratico descritto, 361. 
Mininva, Convento e Chiesa, per la Lega, 
6. 127). 
Tombe di capitani, 7. 408. 
Misiato (san) al monte, fortificato dal Ro- 
marroti, 8, 400. 
Misisrr di Spagna contrari alla lega, 6. 15 
38, 590 4a 44, 116, 119, 291, 503, 
303, 308, 310, 362, 412. 
È atta vittoria, 172, 307, 350. 
E al frutto, 280, 287, 502. 
E a Marcamtonio, 219, 227, 173, 274, 285. 
Alrzangli gli Orsini, 274. 
Ghermimella im Africa, 285, 404 
Di poco momento, 293, 4TI. 
Ingiusta, 285, 286, 
Senza frutto, 308, 325. 350, jil 
Per le lunghè, 48, 116, 117, 133, 368 
Senza panatica, 67, 15%, 394 399 401 
Mimom (dei) Ordine, w. Francescani e Cap- 
puecidi. 
Morro a Costantinopoli, 2. 183. 
Minanpora (il Signore della), 2 439 
Espugnazione, 9. 79. 
Minor:0, marchese Federico, in Dalmazia, 
B. 13, 121 
Misac-rascià (Paleologo) rinnegato, a Rodi, 
a. 396. 
Cacciato di la, 399 
Misrrra, w Sparta. 
Mista, la terza scuola arclritettonica, D. 35: 





MISTICO = MONTEMELLINO 


Mistico, Misto e misticismo di attrezzatura 
mei bastimenti, 2. 471. 
Mimirne (isola) va Metellino, 
Mocwuco di Wenezia, Pietro generale, 
2.351. 
Luigi generale a Candia, 8. 94, 102, 
18. 

Lazzaro generale celebre, B, 156-193. 

Francesco luogotenente, 8. 194. 

Domenico generale, 8, 446, 450. 
Mocms (de) di Roma, Prospero col \'a- 

lentino, 5. 105. 

Alle mura di Borgo, 5. 338, 342. 
Munarra, caporale di Birri a Napoli, 7. 267. 
Monmito di galere, &, 172, 174. — 2 468, 

9. 135% 
Del bucintoro, 8. 149. 
Di navigli diversi, 472. —B. 356. 
Di architettura militare: 

Di Vicenza, 3. 193. 

Di Rodi, 204. 

Di Afrodisio, & 237. 

Delle Gerbe, 4. 382. 

Mopoyr di Morza, assalito dalla Lega, 
8. 368, 371, 386. 

Espogmata dagli Ausiliari, & 394, 396. 
Mojana, pezzo da dodici, 1, 191. 

Documento, a Lepanto, & 296, 
Mucara (della) i conti, m. Annîbaldeschi. 
Mois di Adriano, 5. Ro, 97. 

v. Santangelo. 

Moti di Venezia, generale Alessandro 1 
Seio, 8. 465, 474. 

Moi.Litt di Civ., Arcangelo medico, 4. 11. 
8. 487. 

MotrireW, v. Polireme. 

Morwrrz, Cristoforo ingegnere a Candia, 
B. 39, 

Monaca di Gerusalemme, Agnese romana, 
2. 1} 

Clarisse di Tolemaida, 4. 463. 
Moxaco (principato di). La Squadra, £. 130, 

181, pdda 

Amdren Doria e papa Adriano, 3. 181» 

Monaini di Perugia, Ludovico, 4. 177. 
Galeotto capitano in Avignone, 7. } 60. 
Giannantonio nobile sulle galere, 361, 

362. 
Orazio capitano in Maria, 8. 405, 457, 
442. 
Mowastir, 4 383. 
Monnrux, marchese di sant"Andrea, genc- 
rale a Candia, & 105, 319. 





413 
Moyertizr e il suo affusto nmirino, 4. 191, 
2 22:1, — 3, 421 
ILantico scalone m'è il tipo, 3. 4rr. 
Moxouasia, Monembasia, ecc, w Malvasia, 
Moxniate di Mon, la fortezza, 4. 362. 
(-trebizio Storito Malinnò, genmajo 1884, 
pag: 1489. 
Moxntats di Sicilia, la battaglia, 4. 335 
Moxrrate di Itodi, v. frà Moriate. 
Moswtatt arcivescovo a Reggio, B. 47}. 
Mox ratmaso, cavaliere spagnolo traditore, 
2. 244, 248. 
Moxratro di Castro, Turre e Surgitoj», 
5. 485. 
Tolto ai Farnesi, 7, 451, 416. 
Pirati e prede, 7.412. — B. 100, — 9. fo. 
E Predatori, 144. 
Fresa di speromara tunisina, }72. 
Mosrauto, 7. 103. 
Moxri, fortificazioni, 5. 334, 373 
Opere esterne, 382. 
Navigli passati, alle spalle di Pera, e dal- 
l'Adige al Garda, 2, 188, 
Alle Gerbe sul lido della Cintera, &. 329. 
Moxwre (del), v. papa Giulio MI. 
Giambattista in Africa, 4 200. 
Carlo a Lepanto, 6. 146. 
Francesco in Ungheria, 7; 92, 116, 
Alessandro marchese d'Acaja, gene, 18» 
Giampaolo coi toscani, 266. 
Moxricastri di Todî, capitano Alessandro, 
7. 367, 409. — 8 12. 
Mosiuasto e prede, 3, 355. > 9. toN. 
Movwrerittro e Rovereschi, conti e duchi 
d'Urbino, 2. 323, 390 
Federico mecenate, di seconda scuola, 





5. 25. 

Manda l'ingegnere Ciro ad Otranta, 
2. 418. 

Capitano di Pîo II, 323. 

E di Sisto IV, 388. 

Colll'architetto Martini alla Castellina, 
39% 


Gusdubaldo a Lepanto, 6. 170, 201. 
e Della Rovere. 
Moxrisnascoxe, e. Profili. 
Moxrriuro (da) capitano Momenîco c Jar 
topo, 2. 240. 
Moxriseruno di Perogia, espitamo Gian- 
francesco, 5, 121, 347. 
Primo e secondo parere, 3ro, 330, 337. 
351 
Licenziato, 356. 
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Moserisiczasti, costumi, B 4r0. 
Moxrixero architetto Vicemino, 3. 211 
Musittaano, marinaro, 9, 33. 
Moxtbaxro (da) Bartolommeo, 6. 289. 
Moyrestoco Lione, & 439 

Monrrarts iti di Perugia, nobile, 8. 472,484 

Movreviccwo di Fano conte Giulio, 3. 424. 

Capitano Ludovico, 8 367, 388. 

La bandiera a Famo, 415, 427. 

Morte e lapida, 442, 443. 

Francesco Maria, tenente è capitano, 417. 

Mownna e Giulia, due colubrine im Civ., 
5 235 

Moxtmon Giovanni, di Spoleto: sodo in 
Ostia, 8. g2, segg. 

Disegna le piante, 61. 
Ricordato, D 453. 
Moxriscei, w. Dragut. 
MoxtoLmo, v. Bongiovanni, 
Moxrowe (il Mare a), f. 291. — 2. gs. 
Monanuw im Egitto, B, 323. 
Monar-acà, pirsta è re di Tagiora: 
Notizie, I, 5, 361. — 4. 174. 
Morte, 4 328, 

Monia, al giogo ottomano, 2. {t0, 313. | 
Difesa daî most, yro. 
A prò de' Greci, 381, 474. 
Degli Ungari, 257. 
E dei Polacchi, B. 379 
KE de' Tedeschi, 349, 497. 
Ktegno a don Giovanni, 6. 190. 
Rifiuto di Madrid, 286, 404. 
Fortezie d'asilo, 7. 109, 114. 
Riscossa, 8. 425, 498. 
Perduta, D. 43: 
Nuovi documenti, v. Malvasia. 

Monga (Dalla) alla Roméa, 9. 4} 

Morsncu di Macerata, nobile Ludovico, 
8. ra. 

Monesca, la torre e gl'Inglesi, 5. 434, 443. 

Morern di Nizza, Giovanni, 4 270 | 

Fatti originali, 31r. 
Fuga e tramestio, 315, 327: 

Monwrro Calabrese, w Trombeni. 

Moncanati, sorta di taglia, 41, 335. 

Morganti di Roma, capitano Morgane, 
8. 307. 

Montare (Mont Reul) detto Morisle € Fran 
moriale, cavaliere di Rodi, svatigiato 
sul Tevere, e decapitato in Roma, 
= mr 

Mowrio spagnolo e panatica fuor di tempi, 
6, 400. | 
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MONTENEGRINI — MORTE 


Momone di soldato e marinaro, 3.10}, 282. 

Mor.acon e costume, 8, 410, 

Monwiz di Napoli, capitano Marcello, 
+ 194% 

Mono di Afrodisio, scav.lca l'Orsino, & 204. 

Mono di Alessandria, pirata e sultano, 3. 5. 

A Corone, 324, 327: 
Rotto e morto a Candia, 361, 

Mono di Venezia, doge Cristoforo alla Cro- 
Siata di Ancona, B, 337» 

Monni cavaliere Gaetano, è Îl sio Diu 
nario, ricordato nel primo Sagyio, pre- 
fazione pag. xt. 

Uièrinitore Ramano. Elogio, 5 dicem- 
bre 388; 
Per gli alabasiri Ostiensi, D. j;1. 





Moxoni di Rana, Il cardinale parla di Giam- 


mandrea, 6. 95. 
Deputato alla Lega, 115. 
Conte Alessandro, e suo Codice del 
Gigli, 5, 375, — & 206, 
Monostm: dî Scio, capitano Angelo, 2. 213. 
Suoi fatti a Famagosta, 225. 
Ricapera la galera a Rodi, 224, 261. 
Ricordato trai werturieri, & 314. 


| Monosx di Venezia, generale Girolamo, 


6. 24, 36 
Frameesco |l Peloponesiico, in Candia, 
8 135, 167, 248, 337. 
In Morta, 351, 454 
Muore, 455. 
Monrajzrto, per petriero, 4 164: 
Moxrajo da bombe (1453), a Costantino» 
poli, 2 181. 
A Metellino (1461), ® 312. 
Alla Castellina, C147R), 301. 49% 
Bombe cariche im Rodi, 3, 226. 
A Rodi esplodenti (1521), 220. 
Ul generale Suzinde è p., A. G., 5.33». 
Monrauità a Lepanto, 6. 243. 
Dei Turchi, 241. 
Di armate omose, d 22, 350, 394- 
E uvova leva, & 358. 
Di eserciti affaticati, & 198. 
Pei fanghi in Civ, 4 151, 249. 
Nei dacamenti, 240 
Ripetoti, 7. 222, 352, 403, — BL GR, 3f4. 
Di Scabbia, O. 124, 189. 
Morte onorata di Antonello siciliano, 2. 191. 
Del capitano Mosca, 9. 27. 
Del capitano Vettori, 254. 
Del conte di Sarmo, 99. 
Dell'architetto Ferramolino, 4 319. 
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Di Tinta Scarpetta, & 4,}. 
Di Flaminio Orsini, 397. 
Deli Bragadino a Famagosta, 6. 1% 


Del generale Magalotti a bordo, 7. 149. | 


Del Pimentelli in Sardegna, 282. 
Del capitano Nardi in combattimento, 
6g 
Da presi Bisaccioni a Messina, r60. 
Del Mocenigo si Dardanelli, 8. 193. 
Di Luigi Perez, & 209. 
Del Balzarino ad Anzio, 9. 107. 
Del marinaro Mezzana, ky. 
Mosca di Roma, capitano Ludovico, 2. 473. 
Piglia l'Elba, 3. 17, 20. 
Costrulsce in Civ, sei galere, 3. 9. 
Muore, 26. 
Mosca di Velletri, 2. 24. 
MoscHermero navale, D, 212, 283. 
Misti coi picchieri, 4. 101. — 6. 258. 
Moscuerro, in principio cannoncino sulle 
ruote; D, 228, 
Aniglieria miouta da quattro, & 504. 
Poi archibusone a forcîni, 146. 
Poi archibugetto di cavalleria, 5, 228. 
Ricotdato, 2. 46. 

Mo-scwrrrowa per le barche, 7. ii4. 
Moscovrn, chiedono di entrare nella lega, 
e (1696) Maestranze, B. 477. 

Raccolgono essi la questione Orientale, 
2. 65. 
Mostra, dare e pigliare, 3. 100, 237. 
A Sîittia in Candia, 6, 67. 
A Civ. per Lepanto, 155. 
A Messina, 179 
Alle Gomenizze, 368. 
Ad Ostia per papa Giulio, 3. 8A. 
In Affiea pel Medinaceli, 4. 162. 
Ultima rassegna, O. 49, 234. 
Mosrravasro 0 Pennello, 8. 1r6. 
Morone libero {oltre il vento ecomomico) 
voluto sempre nel naviglio militare, 
1. 169, — 3, 382, 391. — 4. 345. 
7. 169. — 8. 217. — 2. 56. 
Lecezione settentrionale del naviglio 
occanico da carico, ara finita, 1, 172, 
393 — 9, 202, — 4 346, — 7. 272 
8 219, — 8 43%: 
Morove nella Versilia, 1. 131. 
Morta (lu) Orlfens di Avignone, capitano 
Carlo, 98. 24, 39, 45, 75, 110 
Il Contîina suo nipote, D. 34. 
Morto arguto alla porta di fortezza, 2. 206, 
8. 67, 313. 
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!* Morto d'ordine, quotidiano, 7. 333, 371-— 
è. 87. 

Mozzo di bordo, sokdo e razione, 3. 107. 
Chiamati Provieri, 7. 209, 

Il primo all'assalto di Corone, 3. jus. 
Mozzo di ciurma, documento, 7. 199, 34i. 
| Mutnassz re di Tunisi cacciato da Barba- 

rossa, 3. 368. 

| Corrispondenze pubblicate dal bresciano 

Ù Federico Odoridi, € 386, 

Rimesso sull trono, 3. 409, #— 7. 12. 
Muiv-Acnwer, successore, & 237. 

Quindi Amida, è Maometto, 7. 13. 
Municirare la mariveria e la Storia, v. Ge- 

sardo d'Alessi, e Cencio d'Obizzo, 
1. 146. 

| Musizione della marina, e inventario, 7. 59. 

Muxizionisro, soldo e razione, 7. 209, 23j- 

Moxrz corretto, 7. 79. 

| Confondeia Civ. ròcca e fortezza, B.24}. 

| Mura di Roma, &. 77, 121 

| Della Leonina, 98, 

Di Borgo bastionato, 5. 354, gl. 

E del Gianicolo, 371, 38r. 

Di Damiata a doppio, 1. 339. 

DI Costamimopoli a lo, 2. 164,173. 

Di Otranto per Turchi, 405, 419, 433. 

Di Rodi per Basilio, è. 191, 20%, 

Di Malta, 4. 351. 

Merlate del porto a Civ., 7. 388. 

Della Spiaggia per tutto il vol. 5 e 40. 
Murap-nxv in Egiuo, e | Mammelucchi, 

P. 30, 307% 

MuracLia di grossezza cuornie, B 176, 346» 
Xi le bastionate, 5. 49, 77, 141, 19% 
Costruzione archeggiata, 260, 259. 

Di contrafforti, 36}, ji0. 

Sul macigno, 147, 169, jo. 

Terrapienata, 266,%382. 

Muracrione (vela), wu Sparzacoverta, 

Munitt, torre disu-ccata e casonto, 5. 4N,. 

Muxero Marcantonio, Orazione pel trioniu 

di Lepanto, 6. 265. 

Muerro di Spagna io Sardegna, £. 194. 
A Luni e addietro, 196, 

I Ambascerìa, 199, 

Musoxx di baluardo, 5. 173, 377. 

Mussi pascià a Candia, 8. 11, 

Musractio, distintivo di bomavog lia, 9. ah4. 

Musurwano, v. Saracino, e Turco. 

Mun di Roma, Emilio alla Crociata, 1. 35%. 
Giampietro al trionfo di Lepanto, 6. 25%. 
Per l'innesto successivo co” Bussi, 7, 10 
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Onutrio, ambaventtore hi Savuja a Koma, 





Tt4r 
Giammbattista alliere, 9. 183, str. 
Munise di Roma è Giemuva, Stefino in 





Oriente, 2. 165, 107, 191. 

Larenzo coi Ruvercichi e Borgiani, 44% 
EA 

Girolamo coi precedenti, 472. 

Lorenzo gianiore a Santamauri, 3. 8, 
3% 

Stetanio ginnivre, 7. 4. 

(Nei dispoccì Giust, del Vicam Metin, 
Il, goa, segg. II, 197). 





Nacsia; isola, vr. Nasso, 
Navsi di Baccio Rigio, architetto, e, Lippi. 
Nans Unghero, architetto, Alena 
Naxo bajine a bordo, costumi del secolo, 
7. taR. 
Narotrowi, v, Bonaparte. 
Navotr di Romatia, +, Nabplia. 
Nano di Morèa, v. Malvasia, 
Naro e Napolitani, coi Saracini, 4 
107, 134 
Coi ronnani alla battaglia POL, Sy 
E al Garigliano, 13%. 
E in Africi, 204, 206, 
Investitura An, 
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vin, 416. 
Vicende ostili, 2. tt8, 122, 120, 
Aragonesi, e guerra, jii, adi 
Turchi în Otranto, 316, 46 
luvasione Spagnola, D. ta, si. 

Comtro pipa Clemente, 3. 264. 

E Paolo IV, 4. 266, 

Successione Morbonica, 9. 12. 

E Austriaca, 43 

II Regno, 143, 144. 

Le galere di Nopoli ricordate per tutto, 
coi loro generali, Acquaviva, Put 
tavilla, Rutlo, Catatfa, Caracciolo, 
Cossa, Brancaccio, l'ignattelli, Ca- 
pece, Villamarina, Sarto, Cavaniglia, 
Almonte, Mormile, Zurlo, Lemos. 
Fuemealada, 

Nar di Ancona, capitano Carlo, 7. 360. 

Narmrsa, e galda papale, 4. 2%). 

Naxi di Ruma, capitano Camillo, 7. 132, 

214, 227, 261, 209, 361. 

Provveditore generale, 258, 30% 

Muore fa combattimento, 364. 

Naurucci di Macerata, Lorenzo, 6. 284. 
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MUTI — NAUTICA 


Nanna, vt, Giedulì, Ridulini, Valute, T; 

burzio. 

Nano Francesco, 6. 22, 208, 
Narn Lante, di Itoma, generale Hattua, 
7. 130, 26%, 

AI comando, 35% 3° 
Giornali e lettere, 
Congedo e Lapida, go. 

Nasati di Genova provveditose, 8 18, 

237, 262, 293. 
Astentista e fallimento, B. 341. 

Nasso, isola riscossa, 2 261. 

Ripresa dal Turco, 312. 

Nacpragio, Abusi del medio evo, & 7; 
Di Saracini alle maremine, 1, 81, 86, 
Di quattro galte a Terracina, 08 
D'ona galera nel Tevere, 2. 3} 

Di un'altra all'Argentaro, 48, 

Terribile in Alcerî, 4 106 

Di due galere a Viareggio, 243 

Di enoltà legni a Candia, 6. 94 

Delle nostre galte în Schiavitò, 0: 

A Ragusa, 10. 

Al Pirò, 400, 

Del padre Bartoli a Procida, 7. 97. 

Del san Pietro a Rubaldino, 194. 

Del Grimani a Ipsarà, 8. 93. 

Dell" Alfani a Cotr 484 

Del san Pietro all'Elba, 9. 49 

Delli' ambasciatore Norogna, 219. 

Dei Sanculotti ad Anzio, 9, 2% 
Barbareschi alla spiaingia: 

A Fiumicino, 9. 49, 136, 189, 226 

AI Merangone, 7. 381. 

A Corneto, B. 493. 

A Giv, 9. 227. 

A Montalto, 7. 412. — 8. 100, — 9. $i 

A Maccarese, 142. 

A Vulanico, 103. 

Nacwacnia romana, di Augusto e Domi- 

giano, 5, t05. 

Natrita (Napoli di Romania), Blocco e 

renato, 8 
Attacchi ripetuti, 398. 
Espugnazione felice, 198, 402 

Nautica € isterio deg 

i 175, 347, at — 9. 178 
Astrolabio e Ciurmadore 

5, 332. 

Sciola magistrale in Civ., D_21% 
Cronometro, Sestante, Carta e SO 

metro, 3 178, — 922 

Usvervazione e stima, 3 17% 
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Navaisiis (il duca di) in Candia, B ji;, 
320, 358. 
Navace degli antichi, d. 55, 57, 65.97 
Ora diciamo Arsenale, v, 
amo, porto matucale in Morta, aperto 
4 tutti, 6, 368, 
Ùl vecchia castello boreale attaccato inu- 
tilmente da don Giovanni, G. 37% 
392. 
N nuovo edificatogli da Lucciall, ia 
barba, 7. 10, 10, 
Ambedue a mostra rovina, 112, 181, 215, 
228, 231, 262, 399. 
Ambedue espugmati e descritti, 8, }R9. 
Battaglia campale, 416. 
Navarizo il cavaliere, a Lepanto, 8. 22. 
Navanro conte Pieuo, a Civ., 5. 240, — 
3. 139, 
Falsità della priuna mina, 3. 49. 
Alla battaglia di Codimonte, 268. 
Navr nel significato antico dei Latini, voce 
di genere supremo, va Bastimento, 
7.371. 
Nave mel significato tecnico italiano, basti. 
mento a vela, sonido, « da traffico, 
e di alto bordo, #. 672, 324. 
Grandezza di ventimila cantiri, mille 
botti, millecinquecento passeggeri, 
documento, &. 326, 330, — 3. 84, 
160. — 4. 346. 
Specie diverse, 4. 325. 
Cocche, 325, 337. 
Grippi e spedali, 334. — 4. 199, 364. 
Scuderie ed Ascieri, 2 22.— 4. 347. 

Appresso alle galere, 2. 122, 245, 35}: 

Artiglieria anche sulle colle, 400, — 
9. 84, 16r, 293, sor. 4. 73, 88. 

Non mai în linea, 9. 283, 391. 

Sempre di convoglio, 4 344 

Niuna a Lepanto, 6. 202, 184. 

Difficoltà di maneggio, 6. 243, 337, 13% 
345, 459-—9. 57. 

Atvtuaria e omeraria, v. Trasporto, 

Da orso, v. Corsara, 

Opportunità di commercio Indie, 
Pigliano fl nome di vascelli, diven» 
tano di linea, è principiano la tattica 
a vento, 7. 274. — 8. ît4. 

Navi ricordare, 

Romane alla Crociata, 4. 241. 

Ostiensi e civ., 

Cento anconitave nel Regno, 260 

Romane im Soria, 333. 


Guouzzora, — g. 


N 
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Dodici romane in Egitto, £. 334 
Nove di Giv. in lgitto, 334, 335. 
Sei romane im Oriente, 2. 241. 
Una di Odoardo Gaetani, 263, 
Sci romane a Satalia, 347, 353 
Dae romane a Rodi, 400, 
Sei di Civ, contro Francesi, 3, $$, 
Quattro romane pei cavalli, 333. 
Una ramona in Sardegna, 7. 100. 
Due dei Manzi în Civ., 9, ar 
Combattimenti tra navi e galere, v. Come 
battimento, 
Navi predate. 
Una turchesca, a Corone, 3, ju8, 
Altra ivaliana a Malvasia, 8. 71. 
A Santostefano, 9. #7. 
La Liona al Cireto, 84. 
Navurra, diminutivo, 2. 324, — & 9Î, 341 
Navi grandi e piccole im Armata, B. 37. 
Navicazione impedita dai Saracini, 4. 38, 
69, 107, 136, 238. 
Ripresa dagl'Italiani, 206, 259, 329, 179, 
404 
Soli gi* Italiani alla prima Crociata, j16, 
37% 
Prevalenza ottomana dalla Prvesa alle 
Gerbe, 2. 3. 4. 
Ripreso il dominio da Lepanto a Corfù, 
69 
Dei Fiumi, v. Tevere, Rodano, e Nilo. 
Descritta, w. Giornali. 
Dei grandi, v. Papi, Imperatori, Ro, 
Regine. 
Navn:o in genere, v. Armata, 
Pe' monti, a Pera, e dall'Adige al Garda, 
2. 188. 
Alle Gerbe sul lido della Ciniera, 4. 29. 
Nawoxa Francesco, architetto romano e la 
Caserma, 9, 190 
Nrenos di Roma, Alessandro a Lepanto, 
6. 154, 331. 
Nignoroni perduto, 2. 3dta 
Neca, 3, 261, linea 20, leggi: nelle. 
Nrct di Osimo, Dario, 6, 21. 

Nusox Orazio, ammiraglio inglese, 9. rr. 
La fine, 333. 5 
Nizici ed Ania nei Capitoli Camerali, 

3.111 
Neri e fortificazioni, & 199, 
Ripetute, 5, 13;, 292. 
Niporissv e bolla di contro, B. 445. 
Neriuso dei Colonna, e naviglio, 4, 37% 
Descritto il pacse, 4 27741 —D 165 
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Fortino (1501) bastianato, S. s, 165. | 
Sistema di orecchiopi, 168, i 
Pezzi traditori, 173» 
Costruzione geomenrica del quadrato, 
7 
Ripetizione a Turino, 171 
Francesi, e Spagnoli, 4 23. 
Marcantonio Colosma ai Nettunesi, 5. j. 
Approdi frequenti, 7. 370, 374 
Prede di Pirati, 7. 122. 
Invaso da Barbareschi, & 420. 
Legazione del Barberino, 9. 15. 
v. Fontana. 
Ninma cawaliere Battista, 3, 165. 
Ninny di Roma, corretto, S. 374,467. 
Nivrcotaxa, torre tiberina, 5. 47% 
iucoLò L, ad Ostia, 4. 101, 
Nicconà EI, Orsini, £, 436. 
Per la libertà del mare, 46, 
NiccoLò IV, a Toleniaida, e Breve, 1. 447, 
449. 
Niccorò W, per Costantinopoli, 2. 163, 165, 
193. 
A Principi e al Sultano, 194. 
Lapida in Gostantimopoli, 174. 
Nicors da Faenza, domenicano a Smirne, 
2 da. 
im da Santo Gemini, & 26 
RA, tra Crociati e Greci, A, 238% 
Nicenta di Cipro, al Turchi, & 52, 75 
Nico, foci e delta, 2. ;26, 
Navigazione, 1. 239. — D. 315. 
Commercio ed India, 4. 323, 338. — 
D. Sh. 
Inondazione èstiva, 1. j31,401,—9.315. 
Torte, è naviglio, £. 339. 
Flottiglia a Sciobracchit, 9. 315. 
Alle Piramidi, 107. 
Alle Cataratte, 322. 
Nivra, ruderi nel Lario, 4. 264. 
Nizza è le galere, w. Savoja. 
Re, Imperatore, e Pipa, 4. 38, 
Insulti di Barbarossa, & 117. 
E di Luccîali, 5. 6. 
Fatti del Moretto, €. 170, 311, 315, 327. 
Viaggio dei I'rincipinî, 7. 154 
va Moretti, Provana, l,eîny, Gallcani, Fru» 
FASco 
Nopatt di pop pa, primo ufficiale dopo il Ca- 
pitano, 4. Sì, 
Torna sempre mei documenti, 3, 107, 
15% 
Soldo e fazione, 7. 
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NETTUNO — NORBA 


Tenenti ed Alfieri, 9. 128. 

v. Adami, Assalonne, Agli, Bencnati,= 
Beni, Cecconi, Grillo, Guglieimonti, 
Moni Idi, Maezitelli, Momtecastri, Mo- 
remtilli, Nardi, Orsini, Pucci, Rao 
diniaî, Terenei, Casali, Trudental, 

;, Bafrarini, Mainardi, Mon. 

tevecchio, Ihaccarini, Ve: Moate 
sperelli, Savelli, Giustiniani, 

Nom di Lucca, capitano Francesso, 4. 35, 

tan 
Olfeso da Giannettino, 127. 
In Africa, 176. 
Nuufragio, 243, 258. 
Ciwaliere a Madrid, cifra, 6. 120, 

Nocciusxo, dicevano Comito, 4. 395. 
Nelle fregate, e corvette, 9. 159, s12. 
Soldo e razîone, 9. r59, 221. 

Noeriaa di Terni (Nurw'a) Orazio, & 176. 

Noceriaa di Civ, alficre Gennaro, 9. 223. 
Biagio muarinaro e alfiere, 266. 
Gregorio aliiere e Carlo prelato italiano, 

212, 366. 

Nouesna (Pierjacopo da), 6. 28%, 367. 

Nortuuio vietito ai capitani, B. 110, 247. 
Concesso alla squadra, 7. 349. 

Capitoli (32, 33), 203, #11. 

Ri, i, 9 32 












Norneio di vascelli, B 325, 173. — 9. so 
Noru Giambattista, pianta di Roma, 5.117, 
365. 
Noms di baluardi in Civ., 5. r9;. 
Di protettori alle navi e galere, 4.t1%;.— 
7. am. 
Di frequente santi Pietro, Paolo, Ferma, 
Luis, 7, 28, — 9. 134. 
lirotieo repubblicsno, 9. 191. 
Abuso moderno di nonti strani, Bk 473. 
Nomencrarura nautica, 9. 348, — 2.353. 
3. 199, > & 347. 
All'artiglieria, 2. 52. 
Alla fortificazione, 5. 37, 116, 461,70 
abi. 
Ai viaggi di scoperta, 2. 468, — 7.71 
Alla cartografia, 3, 33. — 7. ga 
Corruzione iperborea, 3, 198, — 41% 
368, 371 
Conferma, ed esempi, 6. 22, 155: — 
7. 269, *78, 297 
Senza replica, 8. 20, 170, }o1, 32» 
Corruzione moderma, B 478 
Nonsa nel Lazio, ciclopèa, 4. 26j. 
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Nones di Cipro, Pietra storico, 4. 24N, 315. 
Nonxaxni di Roma, Stefano, 4. 245, 17, 
54 
Guglielmo, 1, 338. 
Pandolfo, 1. 252. 
Nonona ambasciatore portoghese don Die- 
Ro naofragato, 9. 219, 
Norrajo antico, filologia, e documenti, 1.102, 
185, 329, 335- 
Di bordo, soldo e razione, 7. 209, 253. 
v. Bonifazi, Cretowî, Leoni, Margi, An- 
tonelli, Bresciani, 
Novesrape di Bologna, 4. 237 
Nuorarone eccellente, 4, 107. 


0 


Onsentenza, diritto di bastimento militare 
sui mercantili, e minori e straajeri, 
8. 27, ao. 
Onauzoni Cencio, Console della marina ro- 
mani, d. 153, 155. 
Occmro bersagliaro negli assedi, esempi del 
Cecca, del Marsinengo e più altri a 
Rodi, 3, 218. 
Oceano e navigazione, £. 145, 166. 
Dante e Colombo, 7. 271. 
Scoperta dell'America, 2. 468. 
Galeazza romana, 3. 88, — 187. 
Leome Strorzi c sue galte, 4. 346. 
Ooni di Perugia, Ruggero in Africa, 4. 177. 
Ricupera la Capitana, 398, 
A Lepanto, 6. 146, 187, 201, 304. 
Grifone in Africa, & 177. 

Annibale a Lepanto, 6, 23, 208, 
Grifone giuniore capitano, D. 45, 74. 
Ooxmco cap. genovese chiede ajuto, 9. 109. 

Opnescarcai papa, v Innocenzo XL 
Paolo monsigagte a Lepanto, 6.143, 170. 
Per Marcantonio e per fs battaglia, 162, 
175, 173, 181, 258, 315 
Livio, 9, at. 
Ononici Federico, sua pubblicazione, 4. 396. 
Orrensiva strategica, meglio che difensiva, 
8. 17}. — 9. 2a 
Orresa alla nostra squadra: 
Garria di Toledo rompe i remi alla Ca» 
pitana, 4. 179. 
Giannettino Doria, cattura le galere, 127. 
Soverchiatore spagnolo di Gaeta, le mi. 
maccia, 7. 52. 
Vicerè petulante discacciato, 393, 
®, Salmo e Puntiglio. 
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Otaxnes: vinti da Genovesi, 1. }27, 
In Italia, 7. 344, 34ò. 
Molesti al nostri, 8. 440, — 9. 33, 4%, 
142 
Difesi, 161. 
v. Ruyter, Tromp, 
Ottvosa, torre deli Circio, S. 433: 
OLciati di Kkoma, il cavaliore, ©. 154, 231. 
Ouiva Il conte, 5. 156. 
Oueisri di Pesaro, Vincenzo a Lepanto, 
6. 283, 367. 
Ouviero scolastico, e notizie nautiche e mi- 
litari, 1, 343. 
Oumrisati, documenti, 9. 167, 256. 
Ouer-ALY, capitano del mare, 3. 294 
In disgrazia, 359: 
Outn-puscià (volgarmente  Marbasciino), 
fogge da Smirne, 2. 59. 
Stratagemma fatale, 2, 61. 
Motte, 2. fr. 
Oxrno il gran poera, e la statua di Smirne, 
2. 367. 
Oxonn Francesco e siudl, 5. r6, 
Oxa e fenomeni analoghi, r. Mare. 
Ossona, 7. 353, 346. 
Oscragra, nave, 7. 27r, 
v, Traspono. 
Oxonx diniegaro, v. Otlesa. 
In genere, Codice, Irecedenza, &, Sa- 
lutoy 
Ovonio III e spedizione d'Egitto, 4. 334. 
Lettera, documento, j67, 
Orrna (dell') Giacomo, suoi lavori, 3. 133. 
I mascheromi di Civ., B. 273. 
Ovene esteriori utili al piano, 5, 300. 
Inutili a) monte, 383. 
Moltiplicate dai secentisti, 300. 
Onazione pietosa, emilita e militare: 
Di Leone papa IV, avanti alla battaglia 
d'Ostiù, 1 8;. 
Del vescovo Benedetto in Afrika, 211, 
Del com.ie Bonifatio inn Aficona, 144. 
Di re Giovanni a Damiata, 362. 
Di pipa Sisto IV in Concistoro, 2, 411. 
Del capitano Stella in Civ, 429, 433. 
Di Antonello siciliano a Msometto, 375» 
Di Scanderbeg allo stesso, 301. 
Del Colonma in Senato, 6. 137. 
Del Mureto pel trionfo, 6, 2fii. 
Onnaso ungiserese rinmagato con Maometto, 
2. 179. 
OQnneraito ciscupato, I, 265, — 9. 26, 
Onnisasirero delli squadra, 7. 27, 38, $r. 
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Qurasanza di battaglia, 1. 172, 320, 381. 
Fogli di ordinanza: 
A Santamiura (1302), 3. 44 
Alla Privesa 11533), & sl. 
Alle Gerbe (1;50,, diversi, 387. 
A Lepanto (1371), Colonna, 6. 184, s05. 
AI Molto (1572), Colonna, 306, 339. 
Alle Gomenizze (1572), don Giovanni, 
quo. 
A Candia (1654), Lomellino, 8. 119. 
A Candia 41067), 1 
A Gaidia (166%), Rospigliosi, 247. 
Alla Morta (1654), Morosini, 355. 
Uxiisie rinlorzato, v, Lianchi doppi, 5. 354, 
337. 
Onccuta di Lepre, e. Lepre, 6. 67. 
Onzocmune al baluardo, 6. 127. 
Sistema (145%) del Taccola, S. 21, 34 
Autografo in fotograna, v. Amanie. 
Murato (1501) ja Netpuno, 5,127, 14%, 
17% 
Oxtcivare e copia, di 
5. 122. 
Owico di Roma, marchese Vincenzo capi- 
tano, B. 427, 405, 
Onsaxia, torre di Civ, 5. 483 
Ortasin di Civ., uditore Tarquinio, B. 129. 





zione caraiteristicà, 








Onnanin da Runa, Kilasupo bombardiere, 
2. 210, 246. 

Quanta di Genazzano, capitano Bellissa» 
rio, 6. 22. 

Outaxvo da Salò, capitano, 4. 26. 

Onitasi (Aureliani, Orléans) e. La Motta, 

OminGgio, e capi di ormeggio, Dun:ero, 
peso, e valuta, 3. 350 — 4 158, 

Onmeggi e destre, &. 227. 

Qisaro di scultura e doratura, ma>ime alla 
poppa, 1. 107, 172, 174, = 2 448, 
abre =  3IE. id, pro dii 


3%» 


une suinata, È. 137. 
mettora mulitare pes grandi mae- 
ani, S. 64, 153: 1746 199 
Quo im verghe, 7. 331 — 8. 444 
Quosvscmo per Bucintioro (sw. Erimolugia 
viva) documento, B. 44%. 
OroLogio ftalisnu da tramonto a tramonto 
ore ventiquattro, 7, jig. 
v. Ampollettà, 
Onoscoro, per la furiezza di Cin, 3, 60 
Astrolabio e ci.irmadure in Roma, 5, 331. 
Ouserii di Forlì, a Lepanto, Giovanni, 6. 22, 
Niccolò, 23. 
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Giuseppe Antonio in Morèa, B. 367, xi, 
401, 402. 
Owsini di Roma per ogni ramo; 
Pupi, vi Nicolo II, e Benedetto MIL 
Feudi a, 1. 365, — 2 nb, 
Navigli di famiglia, 3.374, arp—d 
137 14% 377, 278 

Rocche e torri, 5. 33, 76, 479. 

Camillo della Crociata, £. 240, 243. 
Poncello, 157. 
Avveno all'Anguillara, 2. 156. 
Ascanio, Deifobo, ivi, 340, 
Giordano e suoi alla Propontide, si. 
Raimondello, 104. 
Paolo, 121, 249 
Napoleone, 240, 244 
Battista, prio. Rodi, 3, 323. 
Cencio generale, 2. 242, 384, 40% 
Quattro ad Otranto, 418. 
Lorenzo (Rruzit da Ceri), I, 61,271,379. 
Arrigo in Algeri, 4 96. 

Camillo della Mentama,in Dalmazia, Dit 
in Kona, 4 374 
Al Santaugelo, 5. 124 
Latino, 114, 116, 280, 298, 359.= 7.9 
Lavori a Candia, B. st. 

Orso e Ikumondo ai puntoui, 5. 35. 
Giulio alle dicie, D. 114, 310, 354 
Gemtil Virginio dell'Anguillara, alla squi- 

dra, 3. 3736 

Lo stendardo, e l'imperatore a Tunisi, 
356, 403. 

Porta di Ji il Chiavistelto, gato. 

Fasti e prede, 417, 431. 

Alls Prevesa, 4. 42, 83. 

Rientra al comando, 87. 

Piglia Deagui e Mami, 01. 

Bravuta singolare in Algeri, gi, 106 

Sottomette Scirocco, 112. 

Tra Francia e Spagna, & 113, 13% 

lflaminio di Suabbia, 4 267. 

Difende Civ, 37h 276, 311° 

Nom s'impaccia di Nettuno, 284 

Nè del Moretto, j18, 327. 

Nè dei bastioni alle Gerbe, 378 

Consiglio al suo bordo per Tripoli, 366. 

L per la partenza, 359. 

Muore combattendo al suo posta, NÉ 
6.8 

l’ilippo di Vicovaro, 4. 176, 230 

Scioltosi dai Francesi, 246. 

A Malta, 528. 

In Africa, 334, 400 
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Paolo Giordamo di Bracciano, in Africa, 
4, 198. 
Scavalcato dal Moro, e sallvato dal Ba- 
lione, 204. 

Piglia Afrodîsio, 136. 

Alla Lega ed a Lepanto, 8. i3ò, ati. 

Alzzato da spagnoli contro Marcantonio, 

6, 245. 

A:Tunisi, 7. 11, 18, 

Francesco della Scarpa a Lepanto, 8.22. 
Orazio di Bomarzo item, 6 20, 146, 201, 
208, 227, 228, 235» 

Paolo della Mentana item, 289, 300. 

Virginio duca item, 208, 327, 228. — 
7. 55 92 x4r 

Giampaolo capitano, 4 26. — 7. 4, 
28, 35 

Orazio mobile di poppa, 7. 409. 

Valerio prelato, 167. 

Ortiz Giovanni alle lettere latine, 2 340, 

Oxriz Biagio all'itinerario di papa Adriano, 
3. 170% 

Oxtit Diego, ai secreti di Giannandrea în 
Madrid, £. 50. 

Altre leztere del Tomacelli a lui, 367, j90. 
Osuccio, pirata e re d'Algeri, 3. 363. 
Oxvirro, w. Alberici, Corbara, Guidond, 

Fiamma, Saracinelli. 
Onza, cavo (e lao) di sopravvento, 4. 187, 
189, 190, 331.— 3. 30. 

Specie, peso, valuta, 4. 154, 158. 

La latina migliore all'Orza, v. Vela 
OrteGGIARE in ciccia, 4. 395. 

Osorro, fortificato dai Savorguani, 8. 36. 
Osueo, e Boccolino pei Turchi, 2, 46r, — 
% Malagrampa, Nelli, Gallo. 

OseEDALE, w, Spedale, e derivati, 
Ossani di Roma, capitano Camillo, pianta 
di Civitacastellana, 5, 1450 
Ossan di Civ, padrone Giuseppe, B. 135. 
Osservazione siderale, v. Astronomia e 
Nautica, 
Osso (dell) di Ravenna, capitano Tarquinio, 
7. 8. 
Ossuna, vicerà, 7. 237, 236. 
Osta dell'antenna, 1. r89, 190, 331. — 
3. 350. 
Peso e valore, 4 158, — Documenti, 
7. 5% 
Ostia di Anco, e Claudio, 4. 55, 64. 
La battaglia navale, Bj. 
Risarcimento medievale, 1, 68, TOI, 143, 
156, 405. 
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Ostilità pisana, 1. 276, 281. 

E napolltana, 2, 1x8, rar, 442. 

Bovacciana, papa Martino, 5. 465. 

Rocca Sistina, 2, 449, — 8, 51, 85. 

Primo modello di baluardo, 5. 6}. 

E di Casematte, 7r. 

AI xvi, in principio, 4 286, 

Armata di Giulio II, 3. 88, 

Approdo di papa Adrisno, 188. 

Assedio degli Spagnuoli, 4. 392. 

Riscossa dei Romagi, 302, 

Rotta del Tevere, 307. 

Mastlo a Sammichele, 8, 389, 417. 

Ultinza galera passata ad Ostia, 7. 30, 

La navigazione a Fiumicino, 187, 188. 
v. Tevere. 

Onuxro, e Turchi, 8, 493, 406, 409, 423. 
Campo fiancheggiato, 420, — 5, 13, 3}. 
Ricuperata la piozza, 2. 404. 
Abbandonato dai cittadini, 426. 
Ricacciati i Turchi, 2. 409. 

Iacontro di Marcantonio e Giannandrea, 
0 49. 

Campo delle riserve, 6. 296, j16. 

Passaggio perpetuo, 8, 407, 4}$= 

Orragono per Mastio, 5. 153, 218, 389, 417. 
E per costruzione geometrica, S 414. 

Orraviano antipapa, 4, 263. 

Orromom papa, w. Alessandro VIII, 

Do Marco, e don Antonio, &. 425, 445. 
Marco giuniore, 9. 232, 
Orromam, t. Turchi, 
Orromaxo I, foridà la monarchia del suo 
nome, 2. 11. 
Solimano, pretendente sull'armata no: 
stra, B. 240, — 8. 394. 
Gengemmna, altro pretendente in Ronia, 
2. 465. 
Jacchia, e lo Stioppio, B 294. 
Tommaso domenicano a Candia, 314, 
138. 
OnrowaxTi, la torre in Atene, 4. 396. 
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P 


Pace tra Sacerdozio, « Impero, 1. 3;7. 
A Venezia, 1. 311. 
A Costanza per lo scisma, 2. 130, 
Di Roma con Carlo V, 3, 373. 
Di Cave, con Filippo II, 4. 303. 
Dei Veneziani col Turco, 8. 405. 
Di Venezia, ua Doge e Papa, 7. 185. 
Di Monsone per la Valtellina, 353. 
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Di Ferrara per Castro, 7. 427. 
De" Pirenei per Europa, 8. 247» 
Di Pisa pel Créqui, B. 268, 
Di Candia wa Veneziani e Turco, 137. 
Di Catlowit: per la Morta, 497. 
Di Rastadt, per l'Italia, D. 43. 
Di Passarowits, per Ja Turchia, 63. 
D'Aquisgrana per Lorena, 143. 
Di l'oleatino, tra Roma e Francia, 284. 
Pacueco, cardinale spagnuoio alla lege, 
6. 155: 
Sentenza per Giannandres, 95. 
Paciorta d'Utbino, conte Francesco archi. 
texto, Bi 37. 
Trattato dell’ asarolalÒio, 309. 
Tn Roma, 116. 
In Civ, 397, — 7. 17. 
Ta Ancona, 5, 483, 


Panicuione sui baluardi (Coniferu), 8. 227., 


È sul campo, pel culto, 7. 310, 323, 331. 
8. 238, 196. 

E pel capitani, 164, 174, +96. 

Panovani di Civ, Matteo (n. 12), 9. 245 
Carmine, 235 (n. 20). 
Pannoxa la seconda galta di squadra, 4. 171. 
8 264, — I 2364 25, 34} 
Documento, 4 338.= 7. 222, 
PADRONE, primo uffigiale d'amministrazione, 
41. 18:.— 2, 264, 268, 272, dar — 
4 13, 14 

Soldo e razione, 3. 107. — 7. 209, 252. 

Luogotenente di capitano, 2. 441. 

v Conti, Indelicavi, Lanfranchi, Lueciardi, 
Mailei, Petricozzi, Tamaglia, Arditi, 
Barbieri, Albert, Ceccarelli, Pizzoli, 
Totràti. 

Papnone, nell'uso, capo di lancia o di pic. 
colo legno, 2. 264. — 4. 26. — 6.10}. 
Pacawa di Rorna, Cesare a Lepanto, 6. 23, 
Pagan Giuseppe di Bergio, sue lestere, 
" 2. 405 K/udice), vo Malvasia 
PAGAMORTA, 7. 252, 25). — 8. 128. 
Pacarore, soldo e razione, 7. 309, 35 
Pacîr, ambasciatore inglese a Carlowite, 
8. 497. 
Paccio di poppa, 4. p55» 
Pietoso caso alle Gerbe, 4. jy$. 
Esclusi de Lepanto, &. 154. 
PaguioLirro, del biscotto, 8. 220 
Pacuoro (du paglia e sineju), Magazzino 
del biscotto, 1, îrî, — 4. 159. 

Per estensione Il palco «i stiva sul pa. 

ramerzale, 4. 347 








Digitized by Google 


I 





PACE — PALLA 


Paoxucc: monsignorAmato in Africa,®.316. 
Pajorerro, diminutivo, s. 332. 
Pajoro (du puju) secchia a due mamichi, 
1. 352 — 4. 159, 
Piia è Palamento, v. Remo. 
Paranpra, nave bombardiera, 8, 4, 33- 
Pacateno, leggi: Giamirofense, 4. 76, lin. 18. 
Parazzo de*Vitelleschè a Corneto, 3, 20. 
Del Salviati a Roma, 369, Ù 
Della Rocca in Civ, 5. 243, — 7. 78 
Dell'Aquila im Borgo, 6. 254. — 7. 17. 
Del Biamonti e altri in Civ,, 9. 131. 
Patatzo, colondella N, 8. 53, 78 
Ortensio, 289. 
PaevLoGO, imperatori bizantini Giovanni e 
Demetrio a Firenze, 2. 145. 
Costantino alla difesa, 164, 189, gio. 
Demetrio ai tradimenti, 310, 
Tommaso in Roma, 311, 314: 
Misic rinnegato a Rodi, 396. 
Pargorn Niccolò a Lepanto, 8. 53, 78. 
Paterno e i Vespri, £. 444 
Piazza dî dep. al Moretto, 4. 313. 
Piazza dî cito a don Giovanni, 7, 16, 
tissa di romani e spagnuoli, 181. 
Del resto, v. Sicilia, 
Pattsrina, wu Terrasanta. 
Paresrriva (da) Giovanni a Lepanto, B. 33. 
m Cecconi. . 
Pauikaxo, e porto cellulare, 1. 13. — $. 204. 
Pavipono e torre Perla, 5. 477. 
PALISCALMO , voce antiquata e generica, 
2/0 
Paliscumeno, supremo genere di ogni pic» 
xola barca a remo, 2. 330. 
Al servizio dei inaggiori, D. 74. 
Paruzara, e Palalitta di fortificazione, 
1. 349. — 2. 398, qué, 
Pasta in genere, 1. Projetto, 
Di pietra, £. 133. — 2. 215. 
Le pripe rotonde (1336). 
Di ferro, 40, 
Di marmo nero, 179. 
D'undici palnsi în giro, 2. 179, 396.— 
3. 219. 
Di piombo, 2. 179, 215. 
Cal dado centrale di ferro, 443. 
Di ferro da libbre sento, 3, As. 
In arcata col mortajo, & 182. 
Bombe vuote e esriehe, 186, 
Grappoli di metraglia, 179. 
Tutto del quattrocento, documento, 18». 
Ordinamento di calibri multipli, 3. 87. 
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Palle ogivali, cariche, piene e vuote, 
esplodenti, incendiarie, 5. 128, 404, 
417, 430, 

Cataste nelle pirzze forti, 214. 
Pause a forninienio di ciascuna galera, 
fumata, peso, valuta, 4 164. 
Pauavionio di Roma, capitano Sforza alle 

dlicte, Di ro, 356 
A Cipro per divers., 6. $$, fo. 
Dichiarazione, 87. 
Cardinule Sforza e papa Paolo, 4 24 
Loda il Nores, 248, 315. 
Paragona la storia alla fisica, 333. 
Pacaviono di Genova, Cristoforo a Co- 
rone, 3. 295. 
Alessandro assentista, 9. 239, 258. 
Il marchese a Candia, 8. 192. 
l'aLconEe messaggero, 1, 38. 
Rimbalzo, 41. 388. — 2. 598. 
Paimana, canapo di ormeggio manesco, 
3, 150, 
Parwazova, fortezza, 7. 102. 
Paro di maremma, castello degli Orstni, 
5. 479. 
Navill della famiglia, D 374. — & 15, 
137, 149, 278. — 2. 20, 
Scuderie di pipa Leone, 5. gn. 
Approdi frequenti, 7. 375.— Bi tg4, td. 
146, 295. 
Occupato per sorpresa, 9, 7°. 
Pinco di Portafarima ivi preso, 79. 
Panfilio dei villeggianti, 20, 
Paso di Barberia, e le secche, fenomeno di 
quiete, 4 360 
Datomma di Civ. console Tonamaso, 9. 131. 
Per l'Assento, 217. 
Capitano Prospero, 330, 


Pacomnana (dei marchesi di), Luca Savelli, | 


muore di archibugiata in battaglia, 
B. 463. — Ricordata, 4. 199. 
Pacomra, v. Colombi messaggeri, 
Patoscsio marino, 9. r96, 
Paruni pontine, 7. 54. 
Prede, 18. 
Sisto papa V, 54, 81. 
Benedetto XIII e pesca, 9, NI. 
Pio VI, 214, x54, 366, 
Paxeiro, vento tifonico (Botta, Voyage die 
Cilly, pag. 41), 7. 272. 
Pawanca, deficiente agli Spagnoli, 8. 66, 
359. 391. 394, 599 
Di poppa, scapoli, e biscotto, 7. 200, 2461, 
# Forni, 
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Paxcmori di Roma, capitano Guido, B, 13. 

Pixramo, bastimento da corso, i. i71 

Paxrisa, batteria di Anzio, la torre e gl' Ine 
glesi, 5. 450. 

Paxriut di Roma, v- papa Innocenzo Xi 
M. Giambattista, 7. 308, 330, 
Capitano Niccolò, nipote, v. Ludovisi, 
Cardinale Benedetto, 8. 104, 

MPayntto, bastimento di lusso e piacere, 

7. 299. 
Vale mille più dello Fari, & 124. 
Dei villeggianti a l'alo, 9. 20. 
v. Buziatoro. 
Pawranto, capitano Amalfitano în Africa, 
1. 205. 

l'axceuerta, tolta ai Saraceni, f, 206. 

Paxressa per penzolo, documento, £. jjl. 

taxrrox di Agrippa, comparazione, 5. 200, 

9 195. 
IPaxrera dî Como, capitano Pamero, 7. 38, 
36, 332 
Opere a stampa, 91. 

Panzazi di Conneto, Angelo, 2. 15f 

Taota, torre del Circto, D. 443. 

Paotis (de) di Civ., Giaseppe chirurgo, 

D. 242. 
l'aoLo (san), nome frequente di navi c gre 
lere, v. 
I'aoro papa II, e giuramento, 2. j4t. 
Paoto HI, e fortificazione di Romia, 3: 3754 
359, 433, 418 — 5. 300, j61. 
I*rotegge Meleghino, non Marignano, 
5, 311 
Per Ostia, 53, Bj. 
Per Civ, 216, 
l'er la squadra navale, 3, 356, — 2}, 
95, 19. 
Soccorre l'Ungheria, & 113, 
Congresso di Nizza, 28, 
È di Lucca, 97. 
faovo IV e gli Spagnoli, 4. 238. 
Guerra per Napali, 254, 284. 
Ordini e comtrordini, 253. 
Brighe pel Moretto, 318. 
Guardia nobile ed urbana, 272, :7%a 
l'ice di Came e morte, 30), 3;3. 
Imbastisce il Castello, 114. 

Paovo V, amministrazione, 7. 178, 19}, 240. 
Lavori al Tevere, 5. 470. = 7. 137. 
Magazzini alla Darsena, r90. 

E al porto, 194. 
l'aoro di Sicilia, provveditore, @ 2414 
Tago da Campagnano, architetto, 5. 92. 
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Pari e marinari, 1, 7. — 9. a84 
Contro i Barbari, 4, #30, — 9, fa 
Difesa della spispgia romama, 5. 368. 
l'rincipi e popoli per ajuto, 3. 233. 
Dall'Oriente ad Qeckdento, 4. 340. — 
B. 11, 498. 

Uomtro Saracini, e. Crocinma. 

Contro Turebi, + Lega. 

Ultimo filo rotto, v. Spagna. 

Navigazioni: 

Giovanni VII a Trajetto, 4. 120, 

In Francia, 124, 

Gelasio II a Gaeta, 247. 

Lo stesso a Marsiglia, 25%. 

Innocenzo IE all'Acquamorta, 354 

Alessandro III a Civ., 265» 

A Terracina e Mompellier, att, 267. 

Da Messina a Roma, 269 

A Tissa e Venezia, s8o, 307. 

Da Venezia a Roma, 312. 

Sinodali da Genova alla Meloria, 400. 

Innocenzo IV da Civ, a Genova, 409. 

Gregorio X da Tolome a Brindisi, 412. 

Urbano V «da Marsiglia a Corneto, 
2. 77. 

Da Roma ad Avignone, 8h. 

Gregorio AI dal Rodano al Tevere, 88, 

Urbano VI da Trani a Genova, 103, 

Antipapa Clemente da Val, alla Liguria, 
19}. 

liugenio IV dal Tevere a Civ., 139. 

Pio Il da Hipetta ad Otricoli, 334. 

Sisto IV da Ripagramde ad Ostia, 41% 
45% 

Alessandro VI all'Eiba, 3. 20. 

Giulio 11 ad Ostia, #8. 

A Civ, 5. 185, 331 

Adriano VI di Spagna ad Ostia, 3. 171. 

Clemente VII di Livorno a Marsiglia, 
335 

Paolo LI a Nizza, & 38. 

Sisto V alle Paludi, 7. 54. 

Clemente VIII a Civ., 124. 

Benedetto XIII al Circto, 9. 83. 

Benedetto XIV sulla capitana, 129, 13% 

Clemente XII sulla fregata, 174 

Pericolari: 

Leone X a Lanuvio, 3. 150. 

Gregorio XIII alla Magliana, 7. 17. 

Benedetto XIII al Circto, 9. 82. 

Par Antonio, assentista, 8. 347. — D. 24. 

Darrarico per velaccina, 2. 253, 287. 
Documeuto, 9. 175. 
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PAPI — PARTE 


Panantso, salome di mave, documento, 1.326, 
lì di germa, documento, 9, $3i. 
È di baluardo in Uiw,, 5. 282, 264,2%)- 
Nume di nave descritta, 1. 329. 
l'aras cinini a bordo, e fenomeno, 2. 361. 
Sulle torri ed osservazioni, j64. 
l'anaguio al largo, 3. 144. 
Parascuerro, diminutivo, 190, 
l'ARANLMINE STO, slocimento, & Iii, 15% 
Parancmso, diminutivo, 3, 312. 
Parasco, due teglie, e cavo ordito, 4. 190, 
359, fin 
Documento, 3, 312. 
l'anazzetta, da pesca, & 330. — 0. 223. 
Assalto di pirati, 224 
Taraprito antico e merli, 4. 77, 99. 
Merloni triangolari e curvi, S. 194, 20}. 
Durano anche coll'artiglieria, D. 59 4h 
(A 
A tromba scempia e doppia, 79, 200. 
Le schegge, S. 77. 
Il terrapieno, 3. 197. — 5. 4uo 
Navale, v, Pavesata, e Corazia 
Di rovescio, v. Paraspalla 
Panascaxbore di Procida Domenico, W 195. 
l'arasoze, documento, & 165. 
l'anasrarta, descritto, Si 442 
Parata, sorta di vela mavale, 4. 1;6 
Parpo don Pietro a Corfà fal., & pifi ifé 
Panca in Albania, soccorsa, B 199. 
Danisani di Perugia, Livio in Africa, 4177. 
Monsignore il tesoriere, 70 
Livio a Lepanto, 6. 146, 156, 201, 106. 
Pansa e la guerra farmesiama, &, 243. 
La guerra barberina, 410. 
v. Farnesi. 
Pansa (da) capitamo Silvio, 4 26 
Panon di Genova, Niccolò e gli schiavi di 
Ciw., 9. 93, 96 
Parota, nome e santo, 1. Motto d'ordine. 
Panocr buone e fatti tristi, & Ri. — 9. 264 
Dante, Inf. 27%, 110: è Lunga proimesti 
coll'attender corto, » 
Panini, 1. 331 
Pauos, isola e battaglia, E 102. 
Panvagnoyz, veletta di beltempo, 2. 381. 





285. 
Paukoccnerro, albero e vela, B 346 — 
3. 29%. 
l'anti di razione, scempla, doppia e messa 
3, 108, 
Nei documenti, 7. 195, 24% 
Nei ruoli, 9, 236. 





PARTEMMEZZA 


PantrMMEzza, documento, 7. 209. 
Nei capitoli, e nel ruoli, come sopra, 
PartEeNÉiVOLA, societt d'armatori, {Xuw- 
uapia), d. 142, 240 
PartentvoLe, ciascun socio, £. 142, 240. 
Pantrmine di Atene, comparazione, 5. 200, 
8. 407. — 2. 195. 
Pantrwza dei cavalieri da Rodi, 3. 226, 
Tromba, Bandiera, è tito di partenizo, è 
Paxricarra di Roma, capitano Mario, 4. 272. 
Ottaviano a Lepanto, 8. 2}. 
Paxncianone di marina, documento, 3, 3.19. 
Panritò di amitilmistrazione è elique ppar- 
titi, 7. 170, 179. 
Passo di Bologna colonnello Pasotto, 4. 47. 
Capitano Fulvio, 7. 28. 
Capitano Annibale, 40), 414. — B. 13. 
Pasqua a Savona, 7. 332. 
Pasquace, antipapa, di Viterbo, 1. 264. 
Pasqurxate romane per Candia, 8. 217, 293, 
33 
Passacavacco (Usciere), bastimento di scu- 
derie, & 22. 
Passarowrre dl nrattato, O. 63. 
Passano (capo) e Barbareschi presì, B 2j7. 
Passavorame, colubrina, & 442. 
Passeggino a bordo, v. Papa, Re, Impera- 
tore, Regina, Principe, Viceri, Am 
basciatore, e Cardinale, 7. 304, 333. 
382, 383. 409. 
Passeri Cinzio Aldobrandini, 7. 125. 
Passerini di Cortona, Pirro a Lepanto, 6.23. 
Passirovers di Bologna, Egidio, 4. 237. 
Passo geometrico di cinque piedi, e valore, 
5, 196, 430, 488, 
Giudizio sul piede romano sutico, rag- 
guagliato al metro, 430. 
Pasrica, taglia aperta, 4. 190. 
Documenti, 3. 345. — 4. 155. 163. 
Pasrori Fritelà, padrone, 2. J4i. 
Parewst di ufficiali, v Documento, 7. 562. 
Pavente di sanità, 362, 
Paterno, la torre laziale, S. 461. 
Parnasso di Morta, decupato, 2. jii. 
Itipreso dai nostri, 3. 307. 
Ritolto ai Turchi, B. 474, 49% 
Virtica nel Lazio, fortificata, D. adv. 
Saccheggiata dal piràta Assan, 7.40, 45, 
Vendicata dai mostri, 291. 
Pariziaro Civ., documenti, B. 104, {f2:, 
Pavisara, propriamente riparo 1 bordo di 
sedi pavesi, £. 98, 178, 188, 89. — 
3 4ar. — 6. 252. 
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Indi la gala di bandiere simili sì dipinti, 
4. 179. — 2 116, 148, 338, 349.— 
3. 299. — 7. j4q1. 
Parbie, scada quadrato di riparo alle bale- 
striere, 3. 348. 
Paxò isoletta fonia (Erivasa), 6. 197. 
Ricordata, 368, quo. 
Partaciia di Civ. Leone, capitano di guar- 
dia papale alla crociata di Ancona, 
2. 240, 316, 
Giulio provveditore in Morta, B. 487, 
Assentista supplente al Zinaghi, 495. 
AI Felici, 9. 24. 
Assentista per sette volte, 39, 69, 111. 
Elogio unico nella diplomazia papale, 
125 
Memorie e Lapidi, tar, 123. 
Pirumsoti di Civitacastellana Francesco, 
(eroruca inedita), 5, 29, 136 
Pecci di Siena, capitano Francesco, &, 236. 
Il cavaliere a Malta, 9. 176. 
Pecoxa (del) di Roma, Bocca, 1. 245. 
PriconeLii, padicelle abandate a cresta franta, 
2. 90 
Panaosa, e pedana del remeggio, 1. 175, 
186, 
Documento, 3. 347» 
Punaowiza, diminutivo, £. 186. 
Pibket di Ancona, capitano Niccolò, 2.347, 
354 
Peooi, & 319, lin. 35, metti: Poggi, 
Puracio cardinale, v. Galvani. 
Priaiosa boletta dalmata, i. 308. 
Pena, v. Disciplina. 
Pevese, custode delle wituaglie, 4. 161. 
Pensa (della) di Perugia, Cliudio, 6. 289. 
Prssa dell'amenna, 3 339. — & 153. 
Rottora frequente, & 395, 396, — 7: 96. 
Prixitto per mostravento, & xIÒ 
È per ancorotto di rinforzo, £. 210. 
l'intauona, torre bastionata, esempi, S, 38. 
Li più torri antiche, 4 191. 
l'exiagonaLE iL baluardo, 3. 130, 196, — 
4. igt. v. Biluaido, 
Pexrtagono regolare dî fortezza nel 1494. 
5. 99, L47, 154 316 
Costruzione geometrica, 123: 
Pariecontone pelasgo, priùtò è ultittò tipo 
militare, 1, 98, 124, 168, 169, 324 
2. 210, 
Penzoto, manowra dormiente da un capo, 
1. 394. 
Per stramazzo a parabordo, 184, 388. 
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Peroti di Bologna, Fabio e Luigi, @. 239. 
Prroto, 5. pag. 424, lin. 22: popola. 
Percane, £. 225, Îia. ult, leggi: parcere. 
Pesazza di Civ. Alessandro alfiere, 9. 313. 
Pianeta di galere in combattimento. 

Una del Biassa, & 74, 91. 

Capitana del Vettori, 9, 154. 

Galta del Bibbiena, 4 60, 91. 

Tre dell'Orsini, 4. 400. 

Prsern di Roma, v. Sisto V. 

Andrea, 7. 135. 

Capitano Bartolommeo da Talamone alla 
Prèvesa, 4 25, 115. — A Metellino, 
118. — La tomba e l'insulto di Bar- 
barossa, 119, 123, 338. 

Mario a Malta (Bosio LIT, 662, L 57). 

Paolo alfiere, B. 427: 

Pratt de Vargas capitano Luigi, 4 187. 

Morte onorata, 209. 

Pranariu di Perugia, capitano Camilo, 
4 177. 
Quel desso a Lepanto, 8. 21. 
Perca di Civ. Francesco, medico militare, 
7. 309, 353: 
Pasta, torre di Palidoro, B. 477. 
Paranexte la squadra per tutto il 7. 
Docunsento nella costituziune Sistina, 22, 
PerveLui Antonio, 9. 236. 

Prnmcwamo capitano Giacomo, 2, 242. 
Giacopo giuniore a Lepanto, G, 154. 
Persia c Persia alleati contro Turchi, 

2. 357, 380. 
Pertusa, porta di Borgo, 5. j61. 
Peruora, e scuola Braccesca, d. 411. 

Perugini alle Smirne, 2. 63. 

+ Alfani, Bagliomi, Corgnia, Bracceschi, 
Michelotti, Monaldi, Oddi, Piccinini, 
Parisami, Perinelli, Ranîeri, Signorelli, 
Bartoli, Coppoli, Graziani, Del Monte, 
Della Penna, Vermiglioli, Dionigi, 
Sensi, Sterpeto, Conestabili, 

Penvzni di Siena, Baldassarre architetto, 
B. 36, 72. 

Lascia erede il Meleghino, mon il Mari 
gpano, B. gir. — 3. fo. 

Sallpatio al Santangelo, D. 315. 

AI Faraglione, 472. 

Pusano di Venezia, vescovo Giacopo com- 
missario a Santamaura, 9. 29, 41. 

Pessano cietà, vw, Abati, Fantuzzi, Olivieri, 
Sassatelli. 

Pasca papale, al lago di Fogliano, 8. 83, 


Pssca arrenato, v. Balena. 
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Prsce, la torre al ligo di Fondi, S. 430. 
Pescià di Toscana, v. Serponil. 
Pssncenza tra i Crociati, 4, 282. 

A Tolemaida, 325. 

A Damiata, 350, 

Tra i reduci di Otrauto, 2, 4ji 

Nella darsena di Civ., 3. 151, 248. 

Nell’ armata, 4. 350. 

A Cipro, 6. 18, 

Per tutta l'Ivalia, 7. 384. 

Alla guerra di Candi:, 8, 58. 

la Civ, e sulla squadra, 142, 150. 

In Morta, 439. 

Peste di Messina, 260, — 9. 124. 

Peste di Marsiglia, 67. 

Peste alla Lampedosa, 119. 

Smotbamento, 7. 223. — 8 148. 
Peraccwo, il minimo dei quale molitan, 

7. 224, 379. 

Documento, 292, 294, 378. 

Uno dall'Africa a Mata, 216, 

Predati due in Sardegna, 290. 

PiralA (Piuteo) nell’ Epiro, 6. 240. 

Prrarno descritto, 7. 131. — @ 9h 

Prrerux capitano Vittorio, & 26. 

Prrrarca Francesco il poeta, parla di urti 
glierie, 2 32. 

E del ritorno da Aviguone, So. 
Prmucoza di Cir. Marco, padrone, &, 363. 
Peruma, macchina morale a corda, 1. 65, 

342, 344. 

Peruero, cannon coro, a scaglia, £. 191. — 
A bordo, di terzo genere, calibro e 
valuta, 4. 164. 

Nei documenti, 5. 224. 

Prrxoni di Siena, Alfonso (sic), S. 139. 

Prrrosia Domenico, pagitore, B. 262. 

Perrozu di Camerino, capitano Pompio, 
8. 352, 387, 405. 

Pertuco1 di Siena, cap. Lepido, 8, 162, 114. 

Prerdaa di Napoli, Giulio pirata, 7. 431. 

Pia, porta di Roma, e merlatura, 5. 413. 
Opera di Michelangelo, ivi. 

Piacenza, dieta, per la crociata, 1. 230. 
Rivista delle fortezze papali, 3, 363. 
Investitara aî Farnesi, 5, 138, 

Vendita delle galere, 130, 338. 

Tragedia di Pierluigi, 136, v. Fannesi. 
Puur-rascià rovina l'Italia, 4 352. 

Distrugge l'armata cristiana alle Gerbe, 


395. 
Ricordato nelle lettere di Cicala, 7. 134 


e seggi 
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Piana di Civ. console Michele, 9. 132. 
Puanenta, galta 0 mave a fondo piatto, 
s. mr 

Piamosa, isola presa dal Mosca, 3. x7. 

Combattimento in quelle acque, 3. 157. 
7. Bo, — 9. itò 

PianrA originale o copia, i caratteri, 5. 122. 

Le piante di città e fortezze alla Ma= 
gliabochiana, S 118, 262, 327. 

Piante di Roma, 5, 10}, 104, 11t, 364 
1. 76. 

Piante di Civ, 5. 237, —1.14.— 23. 437. 

Piante di Ancona, 5. 487. — 1. 72. 
2 409.— 9. 297. 

Piante idrografiche, v. Carta. 

Piante pumismatiche, v. Medaglia. 

Piante e disegni illustrati, 9. 49, 10 per 
tutto. 

Piastra (vulgo Fiastra), torre laziale, 5. 461. 

Piaresi di Bologna, Ladislao, 1. 236. 

Piazza monta, v. Pagamoria. 

Piazza forte di guerra, v. Fortificazioni. 
Alta e bassa di artiglieria, 5. 72, 15% 
Bassa, 291, 293. 

Interna, 179, 214 
Piazze espugnate, in ordine di tempo come 
segue: 
Del Garigliano, 1. r}7. 
Di Zavilla n Tunisi, 214. 
Di Gerusalemme, 334. 
Di Tolemaida, 316. 
Del Torrione al Nilo, 345» 
Di Damiata, 373. 
Di Smirne, 2. 58. 
D'Algesira coi Morì, 59. 
DI Scio, 259, 384 
Di Metellino, 261, 
Di Civ. comtro il Prefetto, 132. 
E contro il Vitellesco, 153. 
Della Castellina contro Medici, 391,395. 
D'Otranto contro Turchi, 465. 
Di Samtamaura, primo, 3. 39. 
Di Corone, primo, 302. 
Di Patrasso, 308. 
Di Rio e Antirio, 309, 313. 
Della Goletta, 402. 
Di Tunisi, 405. 
Di Castelnovo illirico, primo, 4. fo. 
Di Monastir, 18}. 
DI Afrodisio, 196, 
Ivi secondo, 232. 
Delle Gerbe, 374 
Del Calamo alla Suda, 8, ja. 
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Di Mellipotamo, 8. 95. 
Del Cilamo, secondo, 252. 
Dell' Arpicorso, 354. 
Del Calògero, 253. 
Di Santaveneranda, 253. 
Delle Cisterne, 253. 
Di Santamaria Teodora, 299. 
Di Santamaurs, ultimo, 356. 
Della Prevesa, 360. 
Di Corone, }68. 
Di Navarino, vecchio c nuovo, 389. 
Di Modone, 394. 
Di Netipli, 397. 
Di Castelnovo, ultimo, 409. 
Di Malvasla, 438, 
Della Canina, 434. 
Della Vallona, 435. 
Di Sco ultimo, 456. 
Di Dulcigno, 9. 63. 

Difese indirettamemie dall mare: 
Ostia, 4, 85. 
Roma, 48, 76. 
Civ, 46, 55.— 3. 275. 
Gaeta, d. 75. 
Salerno, 103. 
Ancona, 279. 
Gerusalemme, 234, }ì1. 
Tolemaida, 457- 
Smirne, 60. 
Varma, 161. 
Belgrado, 256. 
Costantinopoli, & 175, 189. 
Meiellino, 275. 
Rodi, 396 — S. arr. 
Otranto, 8. 403, 423. 
Chttaro, 4 86. 
Malta, 353. 
Nicosia, 6. 52, 75. 
Famagosta, 188, 
Tanisi, e la Goletta, 7. 15. 
Santodòro, 8. 23. 
La Canta, dî, d4 
Candia, 30, 337- 
Tenedo, 171, 230 
La Parga, 199. 
Vienna, 349, 497. 
Corinto, 474. 
Strigonia, 379, 497. 
Corfià, 9. gr. 

Piazze tentate; 

Algeri da Carlo V, 4 98. 
Algeri da Giannandrea, 7. 143. 
Algeri dagli Spagouoli, 9. 192. 
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Tripoli da! Medinaceli, & 368. 
Modone da don Giovanni, &. 36%, 386. 
Navarino dallo stesso, 371, 392. 

Susa dal principe Filiberto, 7. 247. 

La Maomietta dall'Adelantado, 181. 

Santamaura dal Bichî, 8. 335. 

La Canta dil Mocenigo, 447. 

Pioca, arma în asta e marmaresca, 3.200, 282, 

Prezzo e numero, & 16. 

Piocamigtia di Genova (Gandolfo?), 1. 305. 

Corrado, 2, 62, 

PiccHisto e archibugzero a vicenda, a bordo, 
3. aa. 

E in terra, 4 101. —0. 358. 

Picci di Perugia, conte Niccolò, ad 
Anghiari, & 137, 155, 25% 

Conte Jacopo, a Civ., 2. 245, 236. 
Picco di randa, 1. 394. — @ 289. 

Alle fregate, 9. 152, 252. 

Piocorowni papa, w Pio Il, 
Duca Antonio e squadra a Napoli, 2. 311, 
323, 339. 

Andrea, }39. 

Fabio a Lepanto, 6. 22 

Alfonso il bandito, 7. 94. 
Piccomastaxo (volgarmente liscio e Pe 

sebia) torre di Terracina, 5. 430. 
Piccusi, tutti dicevi ora Milanesi scrive 
Coriatani, e altri Candiani, Coroliani, 
Cordîani, v. Sangallo Gio. (il Gio- 
vane Antonia), 
Piccozza, marin. di manovra e dì batta- 
glia, 1. 332. 
Stima e valuta, 4. 157. 
Pico della Mirandola, Ludowien, 3 61. 
Tiene romano antico ragguagliato al miglio, 
5. 430. 
Purmronco, v Gravina, 4, 137. 
uosonri (da) Guglielnio, & 
Pirrmsenern di Camerino, M ttea a Le 
panto, 6, 146. 
Mariano monsignore bemedice ln Capi 
tana, 7, 33. 

Ricosdato, 135. 

Alessandro capitano sulla «quadra, 28. 
Pierrrancesto da Viterbo, v. Florenzoli. 
Piniosamsi (lrejuni de Bidows) a Cienova, 

=. Ho, 83, 90, 13% 

A Biserta, 140, 

A_ Rodi, 216. 

Pirrieoni di Rima, fan 1, 245,2; 

L quaranta alla difesa di Civ., 271,280. 

Aptipapi Anacleto, 254 














PIAZZE — PINCO 


Piruomari di Roma, a Lepanto, 6. 2}. 

Pirrrarocaja per l'acciarino a ruota ed a 
martellina, v, Archibugio. 

Pura e ciottoloni, per difesa di rocche e 
navigli, 4. 10, 327, 33 

Pinna del Pisano a Santropè, 7. 337. 

Pixrrasanta (da) Lorenzo architetto a Cis., 
248 

Costruisce sei galere, 2. 466. 

Piro (san), Nome frequente di navi e a: 
lere, vw. 

Prima galera maufragata a Rubaldino, 

7. 394. 
Ed altra a Cotrone (sant’Alessandro), 
Baby. 

Ribellione a Maccarese, ®. 251. 

Prima nave conara, 112. 

Prima frosrata, 156. 

Primo brigantino, 330. 

Piecio principe dei romani in Africa, a Co- 
Jonna. 

Pierro l'erernita alli Crociata, £. 228 

Puro il capitano in Roma, #. sr. 

Pieno il grande di Russia, B 4 

Pirrino co' tamburi, documento, 9. 335. 

Inoxarra di fuoco (1453), preludio di era 
fate, Q, 186, 197. 

Riperute mella guerra di Candia, Bi 136. 
Monari papa, v. Innocenzo XIL 
Iiesoxe del Volturno, Alano como reale, 

2. 243. 
Pio di Nestore, è. Navarino. 
Pruonso, 0 consigliere, 1. 18. — 3 153. 

Soldo e razione, 107. 

Nome e ducumento, 9, 167, 37. 
Puoro, 1, 181, — 2. 9} 

Soldo e razione, 3. 107. — 7. 204, 2}> 

8.120. 

A lui la rosta e il punto, 4 39% 

E l'idrografo italiano, 3. 19%. — 4. 8 

7h 

Pilota reale, il primo della squid, 

41. 307. 
v, Uzzano, Pisani, Ferri, A ssereto, Ross 
Pizzoli, Serafini. 

Ixexrenti dî Napoli Diego, muore in tom 
battimento, 7, 209, 383, 28% 
Prvagi, la bossola pelasga, 1. 39% — 

3. 179. 
Rinnovata pel casò di necessità dsl cr 
pitan  Grabissich, 3, 179- 
Pinco barbaresco artemato: a Laurento,B® 419 
Altro sottomesso a Palo, 9. 79. 
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Pero di Botogna, Fabio e Luigi, 9. 29 
Piro, 5. pag. 424, lim. 22: popolo. 
Percent, 1. 235, lin, ult, leggi: parcere, 
Prrazza di Civ. Alessandro altiere, 9. 213. 
Pervrra di galere in combattimento. 

Una del Biassa, & 74, 91. 

Capitama del Vettori, 3. 154. 

Galta del Bibbiena, 4 60, 91 

Tre dell' Orsini, 4. 400. 

Piserm di Roma, v. Sisto V. 

Andrea, 7. 125. 

Capitano Bartolommeo da Talamone alla 
Prbvesa, 4 35, 115. — A Metellino, 
mit. = La tomba e l'insulto di Bars 
barossa, 159, 123, 33% 

Mario a Malta (Bosio LII, 662, L 57). 

Paolo altiere, 8. 427. 

Perez de Vargas capitano Luigi, & 187. 

Morte oporata, 309, 

Pere di Perugia, capitano Carnillo, 
4 177. 
Quel desso 1 Lepinto, 6. 21. 
Piria di Civ. Francesco, medico militare, 
7. 99, 35% 
Pista, totre di Palidoro, S. 477. 
Prasasente la squadra per tutto Îl 7. 
Documento nella costituzione Sistina, 22. 
Pesesri Antonio, 8. 236, 

Permonanò capitano Giatomo, 2. 243. 
Giacopo giuniore a Lepanto, 6. 154. 
Persia © lemsiani alleati contro Turchi, 

2. 3517, 80. 
Pertusa, porta di Borgo, 3. 361, 
Penuoia, e scuola Braccesca, fl. 411. 

Perugini alle Smirne, 2. 63. 

«. Alani, Baglioni, Corgnia, Bracceschi, 
Michelotti, Monaldi, Oddi, Piccinini, 
Parîsani, P'erinelli, Ianieri, Signorelli, 
Bartoli, Goppoli, Graziani, Del Monte, 
Della Penna, Vermiglioli, Dionigi, 
Sensi, Sterpeto, Conmestabili. 

Peruzzi di Siena, Baldassarre architetto, 
5. 36, 72 

Lascia erede Sl Meleghino, non il Mari. 
ignano, 5. gir, — 3. 60. 

Sallustio al Santangelo, 5: 115 

Al Faraglione, 472. 

Pisaxo di Venezia, vescovo Giacopo com 
missario a Santamaura, 3, 29, 4L. 

Prsaro città, v. Abati, Fantuzzi, Olivieri, 
Sassatelli, 

Pesca papale, al lago di Fogliano, 9. 81. 

Pesca artenato, vw, Balena 
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Pesck, la torre al lago di Fondi, 9 4jo. 
Pescia di Toscana, 1. Serpooti. 
Perricenza tra i Crociati, 1, 282. 

A Tolemaida, 321. 

A Damiata, 350. 

Tra i reduci di Otranto, 2. 4; 

Nella darsena di Civ., 3, 151, 14t 

Nell'armata, 4. 350, 

A Cipro, 6, 38, 

Per tutta l'Italia, 7. 384. 

Alla guerra di Candia, 8. ;S. 

In Civ. e silla squadra, 142, 1j0 

In Morta, 439. 

Peste di Messima, sfb, — 9 is. 

Peste di Marsizlia, 67. 

Peste alla Lampedosa, 219. 
Smorbamento, 7. 223. — BL Lù. 
Peiaccuio, il minimo dei quadri mitan, 

7. 124, 279. 

Documento, 292, 294, 373. 

Uno dall'Africa a Malta, 316, 

Predati due in Sardigna, 200 
PEIALÀ (Pisto:) nell Epira, 6. 230. 
Peragpo descritto, 7. 132, — B. gh 
Pemizun capitano Vittorio, 4. 26 
Pemanca Francesco il poeta, parla diam 

glierie, 2. 32. 
E del ritorno da Aviguone, 8a. 
Peruicoza di Civ. Marco, padrone, 8 st. 
Permera, macchina niurale a corda, 1.8, 
143, 1446 

Perizro, cannon corto, a scaglia, d. 193. — 
A bordo, di terzo gemere, calibro e 
valuta, &. 164. 

Nei documenti, S. 224. 

Perroni di Siena, Alfonso (sir), 5. 13% 

Pemousi Domemeo, pagatore, B, 462 

Parnozia di Camerino, capitano Pumpou 
8: 153, 387, 405» 

Perruco1 di Siena, cap. Lepido, B. 162, ; 14. 

Pesa di Napoli, Giulio pirata, 7. 431. 

Dia, porta di Roma, e merlatura, & 41%. 

Opera di Michelangelo, ivi. 
Piacenza, dieta, per la crociata, 4. 350. 

Rivista delle fortezze papali, 3. 264 

Investitura mi Farnesi, B. 128, 

Vendita delle galere, 130, j35 

Tragedia di Pierluigi, 136, ». Famosi. 
Piatv-rascrà rovima l'Italia, 4 333 

Distrugge l'armata cristiana alle Gerbi, 

39%» 
Ricordato nelle lettere di Cicala, 7.134 
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Piana di Civ, console Michele, ®. 132. 
Piaxetta, galta 0 nave a fondo piatto, 
d. tiri. 

Piaxosa, isola presa dal Mosca, 8. 17. 

Combattimento im quelle acque, ® 157. 
7. 80,9, 110, 

Piaxra originale o copia, | caratteri, 8. 122. 

Le piante di città e fortezze alla Ma- 
gliabechiana, 5. 118, 262, 327. 

Piante di Roma, 5. 103, 104, 111, }64. 
1. 36. 

Piante di Cive 5. 287, — fi 4 — 437 

Piante di Ancona, 5, 487. — 1.72.- 
2. 409. — 8. 297. 

Piamte idrografiche, v, Carta, 

Piante numismatiche, v. Mudaglià. 

Piante e disegni illustrati, 9. #9. — 10 per 
tutto, 

Piastra (volgo Fiastra), torre laziale, 5. 461. 

Vinte di Bologna, Ladislao, 4. 236. 

Piazti MORTA, v. Pagamoria. 

Piazza forte di guerra, v. Fortificazioni. 
Alta © bassa di artiglieria, 5. 72, 15» 
Bassa, 291, 29} 

Interna, 179, 214. 
Piazze espugnate, in ordine di tempo come 
segue: 
Del Garigliano, 1. 1}7. 
Di Zavilla a Tunisi, 214. 
Di Gerusalemme, 234. 
Di Talemaida, 316, 
Del Torrione al Nilo, 345 
DI Dansiata, 373. 
Di Smirne, ® 58. 
D'Algesira coi Mori, 59. 
Di Scio, 259, 3%. 
Di Metellino, 361. 
Di Civ, comtro il Prefetto, 137» 
E contro il Vitellesco, 153. 
Della Castellina contro Media, 391,39. 
D'Otranto contro Turchi, 465. 
Di Santamaura, primo, 3 49 
Di Corone, primo, 302. 
Di Parrasso, 308. 
Di Rio e Antirio, 309, 31}. 
Della Goletta, 402. 
Di Tunisi, 405. 
Di Castelnovo illirico, primo, &. So. 
Di Monastir, 183. 
Di Afrodisîo, 196. 
Ivi secondo, 133. 
Delle Gerbe, 374. 
Del Cilamo alla Suda, 8. 52. 


Di Mellipbtamo, ®, 95, 
Del Cilamo, secondo, 252. 
Dell' Arpicorno, 253. 
Del Calogero, 253. 
Di Santavencranda, 253. 
Delle Cisterme, 253. 
DI Santamaria Teodora, 299. 
Di Santamaura, ultimo, 356. 
Della Prtvesa, 360: 
Di Corone, 368. 
Di Navarino, vecchio e nuovo, 389. 
Di Modone, 39% 
Di Naùplia, 397. 
Di Castelnovo, ultimo, 409. 
Di Malvasia, 428. 
Della Canina, 434 
Della Vallona, 435. 
DI Scio ultimo, 456 
Di Duleigno, @. 6}. 

Difese indirettamente dal mare; 
Ostia, 4. 85. 
Roma, af, 76. 
Civa, 46, 55 — 3 273. 
Gacta, 1. 75. 
Salerno, 103. 
Ancoma, 279- 
Gerusalemme, 234, 321 
Tolemaida, 457. 
Smirne, 60, 
Warma, r6x. 
Belgrado, 256, 
Costantinopoli, 2. 175, 189. 
Metellino, 275. 
Rodi, 396. — & arr. 
Otranto, B 403, 43}. 
Cittaro, & 86. 
Malta, 353» 
Nicosla, 8. 52, 75- 
Famagosta, 188. 
Tunisi, e la Goletta, 7. 15. 
Santodòro, & 22. 
La Canta, 21, 24. 
Candia, 30, 337. 
Tknedo, 171, 230. 
La Parga, 199. 
Vienna, 349, 497: 
Corinto, 474 
Strigonia, 379, 497. 
Corfà, 9. sr. 

Pinzze tentate: 

Algeri da Carlo V, 4 98. 
Algeri da Giannandrea, 7. 143. 
Algeri dagli Spagouoli, 0. 192. 
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Tripoli dal Medimaceli, 4. 368. 
Modone da don Giovanni, , 36%, 386, 
“Navarino dallo suesso, 177, 19% 

Susa dal principe Filiberto, 7. 347. 

La Maometta dall'Adelintado, 181. 

Samiamaura dal Bichi, B 235. 

La Canta dil Mocenigo, 447. 

Poca, arma in asta e mamnaresca, 3, 209,382. 

Prezzo e numero, & #j6. 

Piocarunria di Genova {Gandolfo?), £. 205. 

Cortado, 2. 62. 

Piccutino e archibugero a vicenda, a bordo, 
3, aka, 

E dn terra, 4. 101. — 8. 358. 

Piociwim di Perugia, conte Niccolo, ad 
Anghiari, B 337, 155, 25% 

Conte Jacopo, a Civ, 2 245, 246. 
Pioco di anda, 4. p9q — 2 189. 

Alle fregate, Dì 852, 35% 

ProcoLomin papi, va Pio IL. 
Tuca Antonio e squadra a Napoli, &. 311, 
328, 319. 

Andres, 329. 

Fabio a Lepanto, 8.13 

Alfonso il bandito, 7. 98. 
Picomontano (volgarmente Dis io e Pe 

schio) torre di 'l'erracina, S, 430, 
Pioconi, rutti dicevano: ora Milan 
Coriolani, e altri 
Cordiani, ». 
vane Antonio). 
Procorza, marin, di manovra e di batta- 
glia, 1. 333. 

Stima e valuta, & 357. 

Pico della Mirandola, Ludovico, 3. 61, 

Purne romano antico racguagliaro al miglio, 
5. 4 

Pirpitonen, v. Ciravîna, & 1;7. 

Priemoxre (da) GagHelino, v. 

Pirmm mene di Camerino, M neo a Le- 
panto, 6. 146, 

Mariano mensignore benedice la Capi 

tanà, 7. ji, 

Ricordato, 12%. 

Alessandro capitano sulla squadra, 28, 
Pirmnanersro da Viterbo, v. Florenzali, 
Piepcianzi (l'rejami de Reduwr) a Genova, 

3, So, 83, 90, 159. 

A Biserta, 140, 

A Rodi, 216. 

Pirrteose di Ronia, fami 1.245, 2;2 

1 quaranta alla difesa di Civ. 373,280, 

Antipapa Anacleto, 254 


i scrive 








andiani, Coroliani, 
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Pirnoxari di Roma, a Lepanto, 8. 23. 

Prirrarocaja per l'acciarino a ruota cd a 
martellina, », Archibugio, 

Pitrua e ciottoloni, per difesa di rocche e 
navigli, 1. Ido, 327, 33} 

Piera del Pisano a Sintropè, 7. 337. 

Pirrnasana (da) Lorenzo architetto a Civ, 
Boa 

Costruisce sei galere, 2. 466, 

Prirno (san), Nome frequente di navi e za 
lere, w. 

Prima galera maufragota a Rubaldna, 
7. 394. 

Ed altra a Cottone (<ant'Alessandi»), 
B. 484. 

Ribellione a Maccarese, 9. 331. 

Prima nave corsara, 113. 

Prima fregata, 16 

Primo brigantino, j}0 
Purran principe dei romani in Africa, 1. o- 

Jonna. 
Iisrao l'eremita alli Crociata, #, 33%, 
Imirno il capitano in Roma, 1. st. 
Memo Il grinde di Ruscia, BL 477 
Pino co' tamburi, documento, 9. 33}. 
Mioxarra di fuoco (843), preludio di gra 
nate, È. 196, 187. 

Ripetute nella guerra di Candia, 8. 166. 
Diowariscii papa, v. Innocenzo XIL 
Inoxove del Volturno, Alano comito reale, 

2. 242. 
Puo di Nestore, w, Navarino. 
Puoi, o consigliere, 1. 181, — 3 tit 

Soldo e rarione, 107. 

Nome e documento, 9, 167, 237 
Ditoso, 1, 181, — 2. gj 

Soldo e raxione, 3, 107: — 7. 209, 353. 

8. 1234 
A lui la rotta e il punto, & 196 
È l'idrografo italiano, 3, 10%. — 4. 14 
Br. 
Pilato reale, il primo della sqesdr, 
1. oz. 
v, ltazano, Pisani, Ferri, Assereto, Rosi, 
Pizzoli, Serafini, 
Piurytetii di Napoli Diego, moore in com 
Mimento, 7. 369, 283, ast 
Pivaci, la bussola pelasga, fl. 396 — 
3. 179. 
Rinnowata pel caso di necescità dal 
pitan Grubissich, 3, 179. 
Pixo barbaresco arremato a Lanrento,® 413 
Altro sottomesso a Palo, 9. 79. 
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Altro a Monmtalo, è. fo. 
Altro a Ponza, 109. 
AI Giglio, 144 
Piseiu di Genova, cardinal Donewics sulla 
squadra, 7. 55, 79, 88. 
Pisi di Firenze, Carlo ricordato per tutto, 
5. 142. 
Poi di Genows, Filippo assentista, & 347: 
Pisi di Rorna, colonnello a Candia, 8. 307. 
Ilero di Civ. all'arsemale, & 246 
Pixiunccnro dipinge al Santangelo, 5. 10.4. 
Io di Carpi, capitano Carlo, 7. 412. 
Wo papa II, a Mantova, & 306, 
AI possesso di Malvasia, lens, pin. 
Alla regata di Bolsens, 315. 
Alle Allumiere, 318, 320 
Viaggio ad Otricoli, 129. 
Finisoe in Ancona, 338. 
Pun papa IV e la vragedia ei Caraffi, 4, 304). 
Le galere dei Borromei, item, 274. 
La romta del Tevere, }04. 
La spedizione delle Gerhe, 350, 400, 
Alle fortificazioni di Ronr, &. 33% 
Il Marignano era mono, 111 
Pio V alle fortificazioni, 5. 194. 
Carsa la sentenza del Cirallà, sug. 
Ammonizione a Lusciali, 337» 
Alla Laga, 8. rr, 126, 130. 
Discsccia Gramuela, item, 129. 
E Gianmandrea, 95, 224, 225. 
E i consiglieri di dom Giovanul, 16%, 
27% 
Amorevole a Marcantonio, 12, 106,131, 
173, 236, 265, 298. 
Arma galere in Civ., 149, 153,252, 289, 
291, 295. 
Muore compianto, 290, 31%. 
Pio papa VI alle Paludi, 9, 213, 253, 266. 
Alle corvette, 234. 
A Terracina, 214, 253, 254, 26h 
Pio papa VII a Roma, 9. 2;8 
Piounato;a, & beccatelii, 5. £3, 
Dismessi gen, 152. 
Mantenuti nei forrini isolati, 412, 427. 
Thownarorz, frate del piombo in cancelleria, 
3. 138, 
Piowminarore, 3, 83. — 4 226. 
Proxwxa di scandaglio, peso e valuta, 4. 159. 
Pionnino città, assediata, 3, 18, 
Approdo di Alessandro VI, 19, 33. 
Quindici galeotte predate, 263. 
Galcotta predata, 7. 18, 
Principi, w. Appiani e Ludovisi. 
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Ihosno per psojerti d'ursiglieria, +, Palla. 

Di ammorzamento alle fortezze, 2, 176 

Ed alle mavi, 1. 387. 

Per il palamento, 3. 348. 

Pirani, la battaglia, 9. 307. 
Pirata, fuor della legge, 3. 42, 46, 139. 

Non è corsaro, ®. 5, 23. 

Arti piratiche descritte, 2 458, 460, — 
Bigi, 158, 263, 355 

Pmarerta musulmana fin dal principio, 4,32, 
33, 121, 132. 

Continua con Timino, 4. 203. 

Prosegue mel seguenti, 2, 384, 48, 4Î2. 

Crescono ammiragli 3 360, 

Sovrani in Africa, 360, — 4 174 

Conto musulmani, & 142, 359, 368. 

Fattuechieri, 7. 2B4, 288. 

Peste pubblica, 17, 281, 282, 

Ricevimeoro im Francia, 9. 105, 116. 

Finisce colla presa d'Algeri, {:8}0). 

*. Assano, Camali, Carra, Cuntògoli, Bas- 
barossa, Gadds1y, Cacciadiavoli, Giu- 
dito, Mami, Dragut, il Moro, Moràt, 
Lucciali, Scirocco, Solimano, Timino. 

Pirco e Pircawi, 4. rt 
Pmocorverta la Concezione, 9. 331, 
Pioscaro primo di Fulton, 34% 
Pres è Pesant sul tate, 4. 142. 

ln Sardegna, e in Africa, 196, aut. 

A favore dei mostri, 253, 255 

Contro E nostri, 269, 272, 275, 201. 

Contro î Genovesi, gofi, 

Battutî alla Meloria, finiscono, 406. 

Succede in Pisa la marina di santo Ste. 
fano, v. 154, 173» 

Fortezza Sangallo, 5. 134, 171. 

La chiesa dei Cavalieri, 9. 265. 

v Bazzaccherini, Sismondi, Visconti, Ghe- 
rardi, Mercati. 

Pisana, galera nostra, e famosa manowra, 
COLIT à 
Pisara di Venezia all'arinata negli Specchi, v. 

Andrea generale a Corfà, 9. sr. 

A Dulcigno, 63. 

Pisara di Civ. Ottaviano, piloto, & 132. 

Ari nei ruoli. 

Preano è pietra a Santropè, 7. 337. 
Pisroja, w. Sozzifauti, Fabbromi. 
Piioia (1556) nei documenti, & 291 
E (1656) nella fonda, documento, B. 164. 
Pisrovr da fuoco, documento, 5. 227. 
Pira (del) di Firemxe, Francesco, vicebegato, 
21316 
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Pretura nobile in Ostia, & 70, 72. 
AI Santangelo, 104 
A Civitacasteli: 152 Î 
Pittura e verniciatura nelle navî, v. Or- 
nato, 
Pitziconui di Ancona, Ciriaco, 2. 114. 
Pizzo: di Civ, Girolamo piloto, D. 247. 
Paolo scrivano, 211, 240, 
Vincenzo padrone, 237. 
Francesco M. mozzo, 245. 
Purunio dei Veneziani, lo Scannctio di 
poppa, 6. 87, 90. 
Piasreru di Bologna Borghesano, 4. 237. 
Po, fiume e navigazione, 3. 72. 
Ponmaxi di Rieti (Ljami), capitano Giulio, 
4 112. 
Col Fieschi, 132. 
Capitano Manzo, 2. 165, 340. 
Porn della Vitoria, @, 20% 
Dell'Armata, 7. 27. 
Delle Pasquinate, & 227, 243. 
Per Candia, 323. 
Per Biserta, dell'Ariosto, 3, 145. 
Per Tunisi, del Pisano, 4, 19%. 
Del Barberino, 7. 331. — 8. 215. 
Pucera, canapo, manovra, € lato di sotto- 
vento, î. 331. 
l'ongiastreLLa , diminutivo (volgarmeme 
Pollastrella), L. 331 
Poracca, grossa nave da traffico, 7. 381, 
413. 
Una presa al Meramgone, 38r. 
Altra presa in Barberia, 8, 372. 
Altra a Fiumicino, ©. 49. 
Poraccm, v, Polonia. 
Poraccont, e Velarcione, di prua, 4. 187, 417. 
Nei piccoli bastimenti, 2. 21%. 
Porasrnoy de la Hillitre, cavaliere Ber- 
mardo, ®, 155. 
(Labillière) al primato, 182, 197. 
Pocesecta, battaglia Muviale, & 72. 
Po del Lazio, capitano Paolo, 2. 242. 
Poricastro espugnato, 2. 124. 
Galera presa in quel gollo, 7. 264. 
Poricono regolare al piano, v. Penta- 
gono, ecc 
irregolare al inonti, 5. 169. 
Posmtmb antica a più ordini sovrapposti, 
parere dell'autore, 3. 39}. 
Escluse dal servigio attivo le enormi di 
dieci e più ordimi, £, 170. 
Le attive cominciano col Pentecontora, 
314, 168, 169. 








PONTONE 


Seguono le triremi di linea, 4. 170. 

Tormano colle Liburne di Agrippa, ma 

Sovreggiano colla galta italica, 171, j24 
2. 109. 

Pel tempo seguente con uno 0 puisem 
per bunco, e con tutte Je altre qui. 
lità, ®. Galera. 

Porwoxara, nave e gilta di scarto, dice 
mento, 7. 363, 491, 409. 

Ritoena, 9. 217, 134, 278. 

Porosza e Poraccnt alla battaglia di Varna, 
2. ibn. 

E di Belgrado, 37. 

Alla riscossa di Vienna, BL 149. 

Alla lega coi n@uri, 350 

Ripigliano | loro contîni, 497. 

La Regina a bordo, 9. 40. 

Porvere pirica (1290), origine e none 
prime, #. Artiglieria. 

Cualità, quantità e prezzo per csc 
guita, 4 164. 

Mandati di Roma a Candia, B 293. 

PoLverinea di Civ, incendiata dal flmin?, 
9. 208, 

Porvensuio di Rodi, D. 215. 

Porveriso per archibuso, documento, 4.195. 

Powrgne, 7. 11 

Powrama di Roma, capitano Mario, & 15. 

lPonra militare (1221) di ferro, 1. gra 

Ponte pelasgo sulla Fiora, 8. 4*;. 

Sui fiami e sui fossì, 1. 340, 343. 

Ponti volanti sui barconi, 2. 119. 

Sul Tevere, 1. 76, 97. — 4 2; 
ado. 

Sul Nilo, 1. 352. 

Sul Po, 3. 71. 

E sul mare, 2. 184. 

Di scafa, 5. 465, 484 

Mobile sui battelli, 433, 474 

Pusticcio, 464. 

Levatojo del fosso, 65, 150, 175, 213 

E sulle torri, 413, 437, 445 È 

Powte di assalto, 3, 299, }01 
A galleria coperta, & 218, —B. j79 
Powni mavale di alto bordo, 7. 90. 
A due o tre ponti, 273. — & né 
Powrenii di Firenze Bartolommeo (84600) 
in Civ, 2, 439, 466. 

Notizie di lui, 5. 37. 

In Ostia, 50, sr. 

Povrowe da lavoro idraulico (Bersam) 
= 30—9 16 
Di spedale © prigione, 7. 363, 40}: 
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Ponza isoletta occupata, 3, 270, 
Proposta a centro della marimeria, 7.173» 
Prede di legmi Barbareschi, 8, 43, t4ò, 

qio, — ® 209. 

Porra di capitana descritta, 1. 167.3. }10. 
Ornaro e scultura, 9. 40, 137. 
Gemtiluomo di popps, v. Nobile. 

Pine di poppa, v. Forno. 

Ponpavia, documento, 9. 331. 

P'orutaxta, distrutta da Bixantini, 1. 25. 

l'onuirta (dalla) Marcantonio in Algeria, 

4 96. 

Pomo (porto in Morta), 8. 473. 

Porra triplice in Ostia, 5, 65. 

Duplicè alle due Ciwite, 5. 170, 173,113. 

Coperta dal levatojo, 8. 413, 415. — 

427, 443 

Riversa a Cormeto, & 17.1. 

Ad Afftodisio, 4. 193, 

Porta a battenti, D 62. 

A saracinesca, 5. 6j. 

A rastrello, 5. 212. 
Parra (della) Giacomo, architetto, D. 45% 
Porre di Roma, 4. 77. 

Della Leomima, 1. 9%. — 2. 125. 

Di Borgo, &, 364 

Di Dansiata, d. 375. 

Di Costantinopoli, 2. 172, 

Porre di sibaggio sull galèa, 4 153. 
Appendice alla tenda, 156. 

binrzisa e postierla, 5, 70, jB0. 

A Ribalta, 3. 220, 
Ponre.to d'artiglieria, a ribalta, sulle navi, 
3 220. 
Porco oteupato, 3. 361. 
Litigi dî stranieri, 9. 26. 

Poxu dei Crociati, Amalfitano, Anconitano, 
Lombardo, Genovese, 2. 360. 
Pornet.ro e porticciolo per Darsena, do- 

sumenti, B, 249, 261. 

Poxro militare e condiziuni, 7. 2;. 
Autico porto cellulare, 4. 12, 13, 6, 57. 
Celle tradizionali, 5, 203, 

Porto a bacîno, 1, 14, fa 

Porto a canale, 2. 324. 

Porto a seno, f. gs. 

Porto interno, 1. fj.— 2. 137, 465. 

Di ragnanza, DL 291. — 4. 345. — BG. 161, 

Di rifugio, 6. 240. 

Eccellenti sotto ai monti, 1. 69, 20}. — 
2 169. 

Pessimi presso ai fiumi, 1. 58, 60, 6%, 
67, 127, 340. 
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Porro, città tiberinì, 1. 66. 

Occupato dai Saracini, 47, 7i 

Concèsso ai Corsi, 100. 

lotarno al mille, 143, 156. 

Visite papali, 247, 354, 300, Hun —2. 141, 

dî 

Galera arenata, 74. 

L'ultima, 7, gn 

Trajamo, Claudio, Faro, Castello, 5. 205, 

47r 
Ponro (da) romano, Barisone e Mainardo, 
4. 138 

Martino e 1 naufraghi, 2 74. 

Niccolò castaldo di Civ, 156. 
Poxromixtatvò presso Cie. 4. 157. 
vonrorarnia e Carlo imperatore, 3. 395. 
Porromso e risse Garalane, 2 97. 

Occupato pel blogco di Genova, 3. 20h, 

267. 
Porrogatio, contro Turchi, 2 2.43» 

Caruvelle ventiquattro al Tevere, 41}, 

417 

Parole per la Lega, S. 255, 353: 

Alla difesa di Corfù, 9. 55, N. 
l'orrocrunco, 1, Navarino. 

PonroLano, D 331 34, 19% — & 189, 71 
vw. Carte marine. 
Porroratto, fi. 183, 416. 


| Poxromaunizio, 7, 329, 346, — Dì Iii 


Porzonno don Rodrigo, 3, 154, 362. — 
7. 153. 
Portoviname e la battaglia, 3. 90. 
1 mostri marinari, 7. 325, 327. 
v. Graffigna. 
Ponzano, castello Laziale, D. 461. — ® 172 
Presa una galda tunisina, 9, 172, 
Possesso a bordo del Generale, 7. 158. 
Posta di ormeggio, seconde dignità, 7. 311, 
SERE 
Capi di posta, numero e peso, 41; 
Altri ricordi, 3, 350 
Possiozio del palamento, 1. 177, 417. 
Posncoo il secondo remo, a più per banco, 
Li gti, — 14 
Posnèzto Îl secondo rematore, a scaloccio, 
1. 399. 
Posnerus di Roma, £, 77: 
». Portella. 
Porenziam di Rieti, capitano Francesco, 
8. 130, 18%. 
Promosso a forte Urbano, 186. 
Porzo di eliminazione nei fonti, 5. 404. 
Sistema di Michelangelo, 437» 








PONZA — POZZO 


Ponza isoletta occupata, 3. 270 
Proposta a centro della marineria, 7. 17}. 
Prede di legni Barbareschi, 8. 45, 140, 

430, — 8 109, 

Poppa di capitana descritta, 4, 167.—3. }40. 
Ornaro e scultura, 9. 40, 137. 
Gentiluomo di poppa, v. Nobile. 

Pane di poppa, v. Fomo. 

Porrayvia, documento, 9. 231. 

PurvLosia, distrutta da Birantimi, 1, 3j> 

Pomnerra (dalla) Marcintonto in Algeria, 

4.06. 

Porro {porto in Marta), & 473. 

Porta triplice in Ostia, 5. 65. 
Duplice alle due Civite, 5. 130, 175, 213. 
Coperta dal levatojo, 5. dij; ii. — 

437, 443 
Riversa a Corneto, &. 17.4. 
Ad Afrodisio, 4, 13 
Portà a battenti, 5. 62. 
A saracinesca, 5, 6;. 
A rastrello, 5. 212. 

Ponra {della} Giacomo, architetto, 5. 45% 

Ponre di Roma, £, 77. 

Della Leonina, 1. ot — ® 12% 
Di Borgo, S 364. 

Di Damiata, 4. 375 

Di Costantinopoli, 2. 172 

Puwes di albaggio sulla galta, 4 153. 
Appemdice alla tenda, 156. 

l'uxcrura e postierla, 5. 70, jfl0. 

A Ribalta, 230, 
Pontino d'artiglieria, a ribalta, sulle navi, 
3. 220, 
Ponrercora occupato, 3, gér. 
Litigi di stranieri, 9, 26, 

Ponti del Crociati, Amalfitano, Anéontinò, 
Lombardo, Genovese, 2, 360 
Porncrro © porticciolo per Darsena, do: 

cumenti, 5. 249, 361. 

Porro militare e condizioni, 7. 2}. 
Antico porto cellulare, 1. 12, 13, 0, 37. 
Celle tradizionali, 8. 102. 

Porto a bacino, 4, 14, fa. 

Porto a canale, 2. 124. 

Porto a seno, d. 55. 

Porto interno, 1, fij. — 2. 133, 465. 

Di raunanza, Di 291,4. gi — G 16 

DI rifugio, 8. 240. 

Eccellenti sotto ai monti, 1. 69, 20}. — 
2 169, 

Pessimi presso ai fumi, 4. sh, fo, 63, 
ST, 137 34% 
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Porro, città tiberinî, 1. (6. 

Occupato dai Saracimi, 47, 7%: 

Concesso ai Càrsi, 101, 

Intorno al mille, 143, 156. 

Visite papali, 147, 254, 2001, rio. @ 141, 

453 

Galera arenata, 74. 

L'ultimo, 7. 31. 

'rajano, Claudio, Faro, Castello, 5, 303, 

47L 
Ponzo (da) romano, Barisone e Mainardo, 
4. 338. 

Martino e i nanfraghi, 2 74. 

Niccolò castildo di Ciw., 15h 
Porronarrarno presso Civ, &. 157. 
l'oxrorarina e Garlo imperatore, 3. }95- 
P'orsorizo è rissa Cataline, 2 97. 

Occupato pel bosco di Genova, 9. al. 

207 
Portogato, contro Turchi, 2 24}. 
Carivelle ventiquaniro al ‘l'avere, 41; 
47 

Dazole per lu Lega, 6. 255, IX}. 

Alla difesa di Corfà, 9. 55, 58. 
Purroauxco, ws Navarina. 

Postoranò, I 43, 34, 195, — 4. tH0, 371. 
v. Carte noaribe. 

PorrotaTTo, d. 183, 456 

Ponrmiaunizio, 7. 339, 346. — 9 131. 


| porvosvo don Rodrigo, 3. 154, 562. — 


7.153. 
Porrovevme e la baitaglia, 3. 00 
Luostri marinari, 7. 335, 3>37- 
o. Gi CA 
Donziano, castello Laziale, 5.161. — 9 172. 
Presa una gala tumisina, 9. 173 
Possesso a bordo del Generale, 7. 13% 
Bosra di ormeggio, secondo dignità, 7. ti, 
Mai 
Capi di posta, mumero c peso, & ri. 
Altri ricordi, 3. 350 
Postiscio del palamento, £. 177, 417- 
Posnecao il secondo remo, a più per banco, 
i. 4rs — & 148. 
l'ossincro i secondo renitore, a scaloccio, 
1. 339. 
Posnanze di Roma, i. 77. 
v Portella. 
Pormwuam di Rieti, capitano Francesco, 
®. 130, 183. 
Promosso a furte Urbano, 16. 
Poezo di eliminazione nei forti, 5 404. 
Sistema di Michelangelo, 417. 
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PREDE — PROLI 


Vascello a capo Malto, 8. 120. 

Galera ai Dardamelli, 186. 

Galcotia a Corinto, 237. 

Galeotta a capo Passaro, 257. 

Due brigamtini a Lustrica, 257. 

Due galeotte in Calabria, r6g. 

Polacca in Barberia, 372. 

Fusta in Africa, 272. 

Due bontri ivi, 272. 

Cinque lontri al Carigo, 283. 

Pînco arrenato a Laureato, 414: 

Sciabecchino a Ponza, 420. 

Vascello algerino a Samtamarinefia, 462. 

Vascello tripolino a capo Maltu, 4da. 

Galsotta grossa algerina a Corneto, 443. 
Dal volume 9, 

Galcont alla Foceverde, 17. 

Sdica, e due cons. la Barberia, si. 

Tre presi: arso, sommerso, rimorchiato, 

4 

Polacca algerina a Fiamicino, 49. 

Galcotta bisertina a Spartivento, ;L. 

Feluca a capo di Leuca, 52. 

Galeotta tunisina a Gianutri, 66. 

Brigantino moresco ad Anrio, 66. 

Galeotta piratizà a Portercole, 66. 

Galeotte due tumisine a Giamuiri, 76. 

Bastimento piratico ceduto al ÎMenrixk= 

© stcîn, 76. 

Nave piratica a Sansicfano, 77. 

Sciabecco rripolino ad Astura, 74. 

Pinco di Portofarima a Palo, 7). 

Marcone tunisino ad Anzio, #0, 

Pinco tunisino a Montalto, Sa. 

Due galcome biserzine a Ventotene, Sr, 

Nave Liona algerina al Circio, Mg. 

Due galcorte a Montecristo, 10%. 

Pinco grosso a Pomza, 109. 

Duè galeotte alla Piaiosa, tu, 

Sciabecco a Fiumicino, 116. 

Galcorta ad Amzio, 116, 

Galcotta all'Argentiro, 116. 

Galcorta naufragata a Maccarese, 142 

Galeotta al Giglio, 144. 

Sciabecco algerino al Giglio, 147. 

Pinco come supra, 163» 

Stiabecco alla foce del Tevere, ito. 

Galera tunisina a Castel Poriano, 172. 

Galeotta tunisina verso la Corsica, 224. 

Sciabecco tunisino maufragato a Civ, 

33% 
Altro tunisino sommerso, 262. 
Preso il brigantino di conserva, 26}. 


Guaummorii, — 9 
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Galeotta barbaresca ad Anzio, 9, 329. 
Speromara tunisina a Montalto, 339 
Pueserro navale, e Duumvirto antico, 

£. 130, 143, 145, 153-—2 251 

Deuni Drungari, 2. 130. 

Poi Govermitori, 2. 24, 98, 93. 

Quimdi Capitani generali, 181, 447. — 

264, 341, 35L. 
la Roma Legato, e Generale, v. 
PuéGBANT, +. Piergianni. 
Preomra del mattino, 1. 85. 
E della sera, 7. 323. 
Salveregina, d, 81, 
Premio di disci monete alla restituzione dei 
fuggitivi, 7. 211,217. — 9. 25t,371, 
368, 

Pursk, 4 Predi. 

Puete anconitano, ingegno sottile, e fuochi 
artificiali, 8. 325. 

« Cappellano. 

Pucrenzione, v, Preccdemza, 

Pretendenti sultani, v. Ottomani. 
Puavisa, tentata dai nostri, & 33. 

Scaramuecia del Doria al golfo, 49. 

Scontrazzo dell'armata, 58. 

Espugrara la piarza, B. 362. 
Pucionno, nel caso speciale, v. Schiavo. 
Puiscars, titolo antico di barone romamo, 

1. 205, 414a 

Purscant nenli a bordo: 

Principinî di Savoja da Nizza a Barcel- 

lona, 7. 154. 
Principe Ouomano da Civ, & 294. 
Arciluca Ferdinando în Civ, 9, 210. 
Enrico d'Inghilterra 3 Tolone, 187. 
v. limperatore, Re, Regina. 
Parcu di Venezia capitano Giasopo, & 35: 
Pronào, isola fatale a dom Giovanmi, 6. 372. 
Puonaxo, canapo a prua, £, 189, 
‘Talvolta per ghindare, D. 350. 
Peso e valuta, 4. 158. 
Puoperxa, rematore di prora, 1. q16. 
Marinaro di proda, mozzo, 9. 337. 
Dicesi anche proviere, v, 
Prorini di Montefiascone, alficr Frausesco, 
9. 36. 

Papi rro di artiglieria, di pietra, di ferro, 
rotondo, ogivale, carico, vuoto, csplo» 
deme, incendiario, 5. 228, 404, 417, 
43% 

Cotaste, 5, 114, ©. Palla. 

Prott, alla greca, le milizie paesane in Le- 

vanie, 8, 28. 


ad 
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Promis Carlo, lodatu; 5. 17. 

Kicordato, 20, 31, 40, 173 

Corretto: 

Armi da fuoco (1290), 4. 462. 

Spingarda (1304), documento, 2. 42, 354. 

Mortajo (1453), @ I8L 

Honiba, item, 182, 313. 

Metraglia (1453), documento, 179. 

Bastioni del Ticcola, 5. 20. 

Autografi (1458), 3. 40. 

È di papa Calisto, 33, 40, 418. 

Baluardo imurato {143), 62. 

Casematte (1483), 2 452. — 5. 67, 

Pentagono bastivnato (1493), 99, 147, 

154 

Regolare, îtem, 5. 316. 

Mina (1495), documento, 3. 49. 

Finchi ritirati (1601), 5. 137. 

Orecchione (1501), £t, 327, 148, 17% 

Terrapieni (1509), ducunsento, 269, 282. 

Fianchi doppi (1515), 254, 327- 

Modello a Torino (1536), 5. 173. 

Sangallo il Gio., 111, 254, 318 

Marchi e piant:, 118, 262. 

Tomacelli e consigli, 4 366, 150, 
Meleghino, non Marignano, 5. 311. 
Prowozione di ufficiali marinari, 7. 354. — 

B. 404, 421, — 9. 44, 128, 182, 232. 

w. Disciplina. 

Propownne, e la battaglia, 2. 25, 42. 

Strategia dello Scarampo in quelle acque, 

4: 357, 259 
Prona di galera, 1. 171, 187,—9. 137. 

Rostrata, w. Rostro, 

IProta fluida, fenomeno osserwato, 3. 173. 
Prorawia, documento, 9. 130, 331. 
Prosuwruoso, peste di società, B. 453. — 

2. 109. 
Prorto, v. Prodino. 
Provama, v. Leiay. 
Provese, capitano di posta a prua, f. 231. 

Ripetuto, 3. 351. 

Proviene, giovine marinato a prua, 4. 181, 
416. — 9, 2374 

Soldo e razione, 3. 107. — 7. 209. 
Provincati di Roma Paolo Emilio, 5. 301. 
Provino, perzo da sei pel tino a segna, 

9. 220. 
Provvikbitoni, 2. 241, 391 
Soldo e razione, 7. 209, 252. 
v. Alcanisio, Capponi, Magalotti, Maino, 
Nardi, Ossati, Pazzaglia, Taddei, Ca- 
palti, Gigli, Grillo, Raggi, Pucitta 


piatt Google 





PROMIS — QUADRATO 


Prua, lo stesso che Prora, t. 

l'ummco, 6. pag. 167 limea 1, correzgi: può 

blico, 

luca di Firenze generale L'milio, 7. st 

100, 119, 120, 
Regole disciplinari, 2 268, — 7, ria 
Fortezza di asilo in Morta, 109, 
Civaliere Alessandro capitano a Cunha, 
7. 406, 409. — B. 12. 
Pucunt di Roma Gianmaria a Lepima, 
6. 301, 133. 

Puerrra di Civ, Battista rincontro, 9. 1î 
Romolo console di Spagna, 133. 
Francesco alticre, 234. 

Clemente rinconwo, 198, 217. 

Pucuia e Puguesi Argivimi, £. 410. 
Otfesi da Turchi, I 414,4 jin 
Soccorsi continuì, B 399. — 3. 44. 
Ad Otranto, B, 40%, 435 
A Castro, 3. 414, 419. 

A Manfredonia, 7. 237- 
Molestie nemiche, w, Navarina. 

Puewata di marina, 3. 209. — 9. 196, 
Di Ufficiali, 4 250. 

PUGNALETTO, & 250: 

l'uscane Gaetano, prefetto di Amallî, 1. 127, 

128. 

Putct di Terni, alfiere Isidoro, 9. 234. 

Punuiose, v. Disciplina, 

Puwra metallica sugli alberi, 7. 44. 

PuxtiGUO e quistiani perpetue di prese 

denza, 3. 333: 
Dei Maltesi, 8. 310, 408, 451. 

Puvroxe per rivellino, di pianta iriango- 

lare, 2. 396, 410. 
Principio di fiancheggiamento, 2 410. 
Per builuardo senza fianchi, in Itodi, 
3. 204. — Di 33, 457: 
Nell'autografo del Sangallo, 252 limes è, 
259 linea 7. 
V. AFrLANTE 





Q 


Quanna la wela delle mavi, 3. 161, 29% 
La vela del trevo nelle gallere, 3. 144- 
Quanrati di Roma Stefano, £. +43. 
Quapraro, batiaglia (1696) Arga, 8. 100, 
401. 
Ripcetuto da altri in Egitto, 9, 394, 18. 
pan 
Quadrato, fortificazione, v, Quadrilatero. 


QUADRETTO — RAVIOLI 


Quanaerto, bandiera di comando, docu- 
mento, 7. 314 
Ripetato, 9. 43, 135, 161. 
iWuanuratero, bastionaio e costruzione 
geometrica, S. 170, 
Saglienti amussi, cd angoli sottosquadra 
5. 172. 
Ve ATLANTE. 
Quanrirame, ©, Polireme. 
"uastso, porto di Morta, 8. 344, 348. 
AQUARANTINA sanitaria, 2 437. 

Tempo determinato e leggi, I. 167. 
Quarenoni Cesare, risposta, 5. 368, 429. 
AQuannata (corrottamente Caruara e Car= 

male), Canapo 3 quattro cordoni, 
4. 187. 

Anche paranco & quattro fili, 3. 161. 

Colla pasteca di richiamo, & 155. 

Peso e valuta, & 158 
SQUARNALETTA, diminutivo, pel polaccome, 

fionco, 1. 417. 2. 218, 

Quarmaletta di trinchetto, peso e valuta, 

+ 158, 

«uantinRATO, detto di bastimento, largo a 
poppa, 4. 175. 

Aluariignone, caserma mullitare im Civ., 
9. 190. 

Wurmoro Giambattista, 9. 98. 

Quaswe (du) ammiraglia francese, 7. 278. 
8. 218. 

La fine, O. 333. 

Ubneaurntai, vw, Polireme. 

Quiwnu di Roma, capitano Francesco, 
A 15. 

Qumro di Venezia, @ 376, 379- 


Rapa di Civ., documento, 5. 233. 
Ranaxti, v. Fiancheggiamento. 
RarrartLo da Urbino, storia della battaglia 
mavale coi Suracini, 4. 99. 
Dipinge la rdcca d'Ostia, 5, 84. 
Racazzoni di Venezia ambasciatore a don 
Giovanai, B. 331. 
Race: di Genova, Giantommaso coman- 
dante, 7. 422, 434: 
Ragusa e le fortificazioni, 1. 339. 
Difesa dai mostri, 2. 336. 
Naufragio di Marcagronio, @. 106. 
Commercio marittimo, 9. +86. 
Consolato in Civ, ®. 93. 


piptizs; Google 
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Ransonni di Roma, capitano Luigi alla 

Prévesa, 4 26, 36, 81, 

Racu di Orte, capitano Bellissario, & 25. 

Rauponi di Bologna, cap. Ludovico, 4. 337. 

Raxna, propriamente Verga della brig., 

n 190, 

Vela di rande, & 289. 
Nelle goleite, 9, 320, 
Nelle fregate e corvette, @. 152, 252. 

Raxnaxina di Faenza, mobile Silvestro, 

7. 409. 

Giuseppe capitano a Candia, B. 83. 

Rauconi di Modena, capitano Baldassarre, 

4 37% 37% 

Rami conte di Giv. donazione a Farfa, 

4. 159. 

Ranzi di Perugia, il cavaliere, & 
Il Gavaliere a Lepanto, & 21. 
Raniero, caposquadra in Civ., 9. 183, 186, 

208, 213. 

Si ritira, ®. 232. 

Raratto oécipato, 9, fo, 

Rapprusactia contro il ricetto dei fuggitivi, 

documenti, i. 444. — 2. 379, 478 

Mitigata l'esecmrione, 3. 109, 261. 
Sostituito il premio, 7. 217. 
Abuso contro i Gredi, 6, 93. 
Abuso anstriaco, 9, 76. 

Rascurto, d. 187. 

Rasiona, 187, 

Rasojo a rapare ciurma, documento, 4 157. 
Bonavoglia coi balli, 3, a8;. 

Rasrom di Ravenna, capitano Silvestro, 

8. 426, 462. 

‘ Continua, 9. 13. 
Promosso in congedo, 9. 4. 

Rastavr, la pace, O. 43. 

Rassicna, v. Mostra. 

RastRELLO, necessario alle porte, D. 65,212, 

113. 

Ravnanza dell'armata, S. 291. 

Esempi, 4 43. — 6. 160, 18}. 
Ravas, capitano di sbarco, B 410. 
Ravmona, porto interrito, 1. 6. 

Alla terza Crociata, 8, 354, 338. 
Pietro Traversari per Ancona, £. 300. 
n. Dell'Osso, del Sale, Rasponi, Spada, 

Corradini, Fantuzzi, Traversari, 
Ravesrenn, Filippo di Cltwes, 3. 13. 
Ravso: Camillo, lodato, 8. 16, 18. 

Socio in Ostia, & 45» — 5. ja 
Ricordato, 2. 389, — B. 236, 121. 
Alla dottrina del Promis, v. 


177- 





QUADRETTO — RAVIOLI 


Quanarrto, bandiera di comando, docu- 
mento, 7. 314 
Ripetuto, &. 42, 125, 161. 
Quanuratino, bastionato e costruzione 
geometrica, . 170. 
Saglicati smussi, ed arigoli sottosquadra 
5. 172. 
Wi ATLANTE. 
Quannieme, è. Politzeme. 
iuactio, porto di Morta, 6. 344, 348. 
CQUARANTINA sanitaria, 2. 427. 

Tempo determinato e leggi, 3. 157. 
Quannsi Cesare, risposta, 5, j6t, 429 
IQUARNALE (corrottamente Horiard è (ae 

nale), Canapo a quauro cordoni, 
1,187. 

Anche paranco a quattro fili, I, 161. 

Colla pasteca di richiamo, & 155. 

Peso e valuta, & 15% 
iuasiaLittà, diminutivo, pel polaccone, 

fionco, £. 417. — 2. 218, 

Uuarnaletta di trinchetto, peso e valuta, 


4 158. 

(LuanmanaTo, detto di bastimento, largo a 
poppa, 4. 171. 

iQuaniumona, caserma militare in Civ, 
9. 190, 


Quemoo Giambattista, O. gk 

Queswr (du) ammiraglio francese, 7. 278. 
8. 218 

La fine, O. 13. 

Uuinquerene, v. Polireme. 

Quixrite di Roma, capitano Francesco, 
4. 33. 

Quirimo di Venezia, 6. 376, j79 


Rana di Civ, documento, 8, 133. 
Ranente, » Fiancheggiamento, 
Rarrasuio da Urbino, storia della battaglia 
navale coi Saracini, £. $9. 
Dipinge la ricca d'OQutia, 5. 84 
Racazzoni di Ventila attibaselatore a do 
Giovanni, 6. zar. 
Rao: di Genova, Giantommaso coman= 
dante, 7. 422, 424. 
Ragusa e le fortificazioni, 4, 339 
Difesa dai mostri, 2. 336. 
Naufragio di Marcantonio, 8. 106. 
Commercio marittimo, @, 289. 
Consolato in Civ, 9, 93. 
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Ramon di Roma, capitano Luigi alla 

Pitwesa, & 26, 36, 81. 

Ratti di Oîte, capitano Bellissario, 4. 25. 

Raxrowi di Bologna, cap. Ludovico, 4. 237. 

Raxpa, propriamente Verga della brig., 

2. 290. 

Vela di randa, 2, 289. 
Nelle golette, 9. 310. 
Nelle fregate e corvette, 9, 152, 252. 

Raxpaxsxr di Faenza, mobile Silvestro, 

7. 409. 

Giuseppe capitano a Candia, 8. 83. 

Rancom di Modena, capitano Baldassarre, 

4. 272, 273. 

Ranimi conte di Civ. donazione a Farfa, 

41. 15% 

Raxinri di Perugia, il cavaliere, & 177. 
Il Cavaliere a Lepanto, @, a1. 
Raniero, caposquadra in Civ, 9. 183, 196, 

208, 213. 

Si ritira, O. 232. 

Raratto occupato, 8. 80. 

Rarbazsacua contro il ricetto dei fuggitivi, 

documenti, 1, 444 — B 379, 47% 

Mitigata l'esecuzione, 3. 109, 251. 
Sostituito il premio, 7. ary. 
Abuso contro i Greci, 8, 93. 
Abuso anstriaco, ®, 76, 

Rasciistto, 4. 187. 

Rascera, 187, 

RasoJo a rapare ciurma, documento, 4 157. 
Bomavoglia coi baffi, 3, 28). 

Raspom di Ravenna, capitano Silvestro, 

8. 436, 462. 

Continua, 9. 1}. 
Pramosso in congedo, ® 45. 

Rasranr, la pace, D. 43. 

Rassena, v, Mostra 

RastaaLio, necessario alle porte, 5. 65, 212, 

21%. 

Ravnanza dell'armata, 3. 291. 

Esempi, 4. 42. — 6. 160, 183. 
Ravas, capitano di sbarco, B. 4ro. 
Ravexxa, porto interrito, 1, 6 

Alla terza Crociata, 4. 314, 321. 
Pietro Traversari per Ancona, 4. j00. 
© Dell"Osso, del Sale, Rasponi, Spada, 

Corradini, Fantuzzi, Traversari. 
Ravesriax, Filippo di Clèves, 3, 13. 
Ravior: Camillo, lodato, 5. 16, 18. 

Socio la Ostia, 2 452. — 5. sa. 
Ricordato, 2. 389. — 5. 236, 321. 
Alla dottrina del Promis, u. 
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Razione nei documenti perpetui, ® 105. 
7. 193, 238. 

Scempia, doppia e semidoppia, 7. 309, 
252 

Razione di scapolo, qualità < prezzo, 
7. 207, 209. 

Vitto di ciurima, qualit è prezzo, 7. 108, 
35% 

Re di Francia (Franessco 1) a bordo, 3. }37- 

Riau, sustantivo, ed assolutamente, la 
prima mave, o galera del regno, a 
simile, 4. 171. — D 334, 433. 

Leggi di omoramza alla Reale, 7. 313. 

Capitana papale, detts Resle nei docu= 
menti, 7. 309. — B. 25, 30, 33, 379, 
339. 

Competenza com l'altra di Spagna e 
Francia, 7. 317, 320, 348. 

Reart, addientivo di Comito, piloto, e si- 
mill, e vale il primo dell'armata © 
squadra, B, 247, 

Res: di Cav, colonnello Ignazio, 9. 330 

Rrcanani, v. Liombruno, Pietrozzo, Priamo, 
Antici, Bonaccorsi, Venîero. 

Reersro doppio e triplo, 1. 339. = 2.170, 
173. 

Ripix (de) granimaestro a Malta, 8. 201. 

Reoata di Bolsena dessritta, B 316, 

Regate tiberine perpetue, 7. 299. 
Ricordi continui in Civ., 128 
Di Capinama, vittoria mostra, 8, 118. 
A Terracina, 9. 314 
Reccio calabria bruciata, 3, 366 — & 121. 
Replica del Cicala, 7. 122, 216. 
Cappuccini di Reggio, 11}. 
Prede di Marbareschi e fuggitivi, 218. 
Reliquie di sam Giorgio, B. 128. 
Feste ai nostri, 380 
Condotta dell'arcivescovo Giovanni Mom- 
reale, 473. 
Scambio di schiawi, 7, 135- 
Recrs 4 bordo 
Carloma di Gipro a Roma, & 383: 
Caterina de' Medici in Francia, 3. 331. 
Maria de' Medici a Marsiglia, 7. 14r. 
Margherita di Spagna, a Napoli, 383. 
Cristina dî Svezia a Marsiglia, 8 146 
Luisa d'Orléans, granduchessa 1 Livorno, 
256 
Casimira di Polonia in Francia, 9. 40. 
lbreto Marcello a Lepanto, 6. 146, 
Kteciosi tra le armi, £- 189. 
Somenza del Machiavelli, 84 


Diditize Google 


RAZIONE — REMOLAROTTO 


Conforto si Crodati, 1. 328, jsr. 

Ripetuto 3 Rodi, 3. 222. 

Alla Prbeesa, & 39. 

Ad Afrodisio, 198. 

Alle Gerbe, 364 

A Lepanto, 6, 25,155, 183, 207, 264, 2068. 

la Morta, B 356. 

Nel rito 
psr vittorie navali: 

La Trasfigurazione per l' Arcipeligo, 
2 259. 

Il Rosario per Lepanto, 6. 269. 

Ul nome di Maria per Vienna, & 349. 

Aszilimm Chritiiomorns per Corfò, 9. 55. 

©. Preghiera, Cappellano, Messa, Euca- 
ristia, Pasqua, Invocazione, Saluto, 
Reliquie, Benedizione, Assolurione , 
Funerale, Salveregina, Giubilia. 

Reuiqure di san Giorgio im Calabria, B. 234. 
Rrmatoma, voci e mamowre, d. 175, 197, 

#15, 416. 

I liberi o scapoli, 4. 175, 1R4. — 2 430, 
470, 482. — 9. 276. 

A quattro ducati l'uno, 2. 440, 

Mantenuti dalle Province, ©. 18, 19. 

Morti di stento sul remo, 9. 173. 

v. Ciurma, 

Raumara, castello di prua, 1. 17}, 188, 189, 
Piazza alta di mosehetteria, 6. 253, 296. 
Modello di batteria corr, ® 387. 
Posta di assalto, 9. 250. 

RexEGgIo, v. Remo. 

Rawinno è. Rematore. 

Raxo, e lettera del Galilei, 1, 176. 

Mia chiosa; Remo, leva di secondo ge- 
sere: fulero meccanico l’acqua, fulcro 
fisico lo scalmo, 4. 176. 

Nelle amtiche poliere, 4. 115. 

Di palischermo, alla scusile, 2. 319- 

A palelle, 4. 415. — 2. 330. 

DI nave, e fregate, 9. 164, 165. 

Pià per banco, f. 415. — 2. 148, 330, — 

A scaloecio, 1. 176, 191, 416, — 3. 12. 
4. 40. 

Numero e valore, 4. 15}. 

Ianpiombatura al manico, 3. j48. 

Maneggio, 1. 175, 416. 

Detergere remos, 4, 186. 

Ramouaro, documenti, 1. 181. — è. 181. 
Soldo e razione, 3. 107, — 7. 209. 
RemoLaroTTO il fante, documento, 1. 181.= 

4 181. 
Soldo e razione, 3. 107. — 7. 109. 





RÉMORA — RISCATTO 


Risona discusia, 7. 106 ' 
Rixna di Civ, capitano Gruscppe, Bi. 227, 
143 
Ris) da Ceri, +. Orsini Lorenzo, 
Rixiuon di Viterbo, 9, 115. 
» Florenzoli, 
tiri di Vicenza, conte Enea a Naiplia, 
8 199. 
Ktinuesens don Luigi, ambasciatore di Spa- 
gua e consigliere a don Giovanni, 
0. 167. 
Minaccia ed attizza, 333, 373. 
Mands per le lunghe, 382. | 
itequisens di Napoli, generale in Orirme, | 
2 354. 
Risrorsamiità ministeriale, 8, 495- 
Remo, città in Candia, perduta, 8. 67. 
Rimocanica nell'amiici botabatdi, ML 40, 
18r. 
Armi diverse nei musci, 3. 86. 
Rumo, di Roma e Napoli, Girolamo, 2. 439, 
454 


i 

| 
RinapoccHmo, arligliere, 2, pù. i 
Risiuone di durma nipolitana ad Ardes, 





2. 224, 441. 
In combattimento iatanì a Civitaveso 
chia, 7. j64. 
Per naufragio all'Elba, 9. j0. 
Nella darsena di Civ, 111, 317, Ni: 
A Maccarese navigando, 9 350. 
Rica di Roma, marchese Giovani, & 22. 
Monsiguor Giovanni commissario, 22, 
33, 37. documenti. 
Miniato Venturiere, 26, 41, 70, docu- 
menti. 
Cavalier Miniato giutore, 9 104, 181, 
130, n65, 185. 
Silvestro alliere, 9. 230. 
Rioc: di Macerata, marchese Amico, 5. 16. 
Ricu di Lirorno, Giuliano, 9. 200. 
Ricorn di ‘Forino, Ercole, d. 16. 
Ritmaax, astronomo di Pietroburgo, morto 
fulminato, 7. 46. 
Rios di Narni, Eraclio a Lepanto, 6. 32, 
33, 308, 237. 
Rmorro campale, v. Fortificazione, 
Rui, ». F'odiani, Crispolti, Vicentini, Chi 
relli, Colelli, Potenziani, Severi. 
Rurunavoni ne' documenti, Scovolo, 1. 191. 
4, 156, — © 224 
Ricwaxo a la bornbarda, 5. 226, — 10. 193, 
tar. XLI 


Ricca im Albania, 8 199, 





Digitized by Goc gle 


437 


Rinmatto e 1corema difensivo dai projetti, 

1. 352, — 5, 71. 

Esempi antichi, 4. 388, xo. — 2.556, 
19%: 443. 

Efficacia, 3, 220. 

Portelli a rimbalzo, 220. 

Tiri di rimbalzo, 4. 209, 

Difesa di rimbalzo, 8, ;9#. 

Teorica di Michelingelo, 5. 4or. 

Mio avviso, 2. 39%. 

Rixaurciio ai vascelli politi, 8. 279, 331 

Risisatoi di Roia, Giam farla, 6. 280, 

Rim allle Crociate, £. 237, 314 
Rbeca celebre, S. 77, 486, — 10, 409, 

413, 417, 438. 
v. Clementimi, Malatesta, Baccarini, Mar- 
cheselli 

Ruuni (Ottavio da), 289. 

Hixacoam di Ancoma, Giovanni e piazze 

basse, B. 487. 
Conte Carlo, 5. sro. 

Rivarpo cancelliere ted. a Cîv., 1. 272, 274. 
Vince i Romani al Tuscolo, 278. 
Muore di peste in Roma, s83. 

Riscowmno camerale in Gir, 7, 200, 2j6, 

Rbitrorzo di arm. nei Capitoli, 7. 193, 242. 
Di spagnoli, 6, a81, 190, 366 
Anche alla Prevess, item, 4 46 

Rimwegari traditori, &, 399 
Trattamento è pamizioni, 7. r40, 319. 
Greci, € latini, @ 120. — D. 133. 
Squartati a Malvasî», B 432. 
Ammiragli ottomani, v. Misac, Jacho- 

met, Barbarossa, Lucciali, Cicala, 
Jussaf, 

Ruo, castello di Lepanto esprgnato, I. giL. 

Ruocn di Civ., Paolo medico, 9. 232, 239. 
Filippo, chirurgo, 232. 

Rioni di Roma e insegne, &, 260, 

Riza di Roma e poni tiberini, Ripsgrande, 

® 115, 216. 
Ripetta, 116, 
Santospirito, 215. 
Rurano (tecnic. xv), Palizzata, terrapieno, 
fosso, è argiae, 1. 303, 197, 406. — 
Alle brecce, 2. 185. 
RiratrANSONE, v Azzolini, Brandima ne. 
Risenizioni, quando vogliasi imprimere, 
2. 210. — 4. 18}. 
Riscarro di prigionieri; 
Periodico in Calabria, 7. 135- 
Per cento monete, & 155. 
Di Paolo Vettori per scimila, 155. 
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Del vescovo Caracciolo, per tremili, 
4.0 
Di Dragut per tremila, 9g. 
Di molti per cambio, 7. 18, — 9, 169. 
Di ‘Turchi per mercato, 9, 97, 147. 
Di Turchi per grazia, 8, 311. 
Di navigli perduti: 

Nave genovese, 3, 18}. 
Capitama del Ventori, 3. r55. 
Galta del Bibiena, 4 91. 
Capitano dell'Orsini, 6. 234, 236. 
Molti insieme, 7. 53, 186, 34%. 
Convoglio d'Anzio, 9. 109. 
Corsara d'Alassio, it5. 
Corsara di Genova, 161. 
Convoglio Olandese, 162, 
Tastana civ. 280. 

Rissa di nostrani e stramieri: 
Francesi in Civ, Vespri, 1. 444. 
Genovesi c Catalani a Portofino, 2. 47. 
(Cavalieri e Salviati a Malta, 3. 524: 
Francesi e Spagnoli, ivi, & 147. 
Replica, 321. 
Spagnoli e Romani a Napol, 6. 157. 
A Messina, 164. 
Spagnoli è Veneziani alle Gamenizie, 








190, 
Spagnoli e Romani a Palermo, 7. 1t1. 
A Messina, 143. ’ 


Coi birri a Napoli, 367. 
Fiorentini e Francesi a Marsiglia, 141. 
Solari tra loro, 35% 
Corsi e Francesi im Roma, 8, 260 
Spagnoli è Romani a Messina, 353. 
Genovesi e Romani a Fiumicino, 0. 49. 
itumnata dei Saracini al Garigliano, 1. 140. 
Dei Romani a Darniata, 358, 
Alla Canta, 8 448, 
Riaaro, aggiunto di fianco, pezzo, e simili, 
4. 395. — B. 127, 147. 
U ATLANTE 
Rimmo di Genti) Virginio, 4. rr4. 
Della Sforza, 258. 
Di Flaminio, 318. 
Del Malaspina, 7. 165, 180, 
Dello Zambeocari, 7. 421. 
Itrrs cinesi, 9 16. 
Rrro, attinente alle cose mavali, v. Religione. 
Rinorno dei vincitori ol porto, . Sf, — 
3. 357, 422. 
In genere, v. Trionfo, 
Rrmurto di fisonomia: 


Di Oliviero Caralin, 2, 34S. 
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RISCATTO += ROCCELLA 


Del capitano Vettori, 3. rs1. 
Di Adriano VI papa, 184 
Di Andrea Doria, 3. 361. — 4. jin. 
Di Giaunandra, &, 47. 
Di Barbarossa, 3. 364. 
DI Carlo Sforza, 4. 145. 
Del duca d'Alba, 274 
Di Dragut pirata, 331, 
Di Cesare Rorgia, 5. 1}7. 
iiel Bramante, 213. 
Di Marcantonio Colonna, 6. 14. 
Ii don Giovanni, réfi, 
Del capitano Pucci, 7, 120. 
Del capitano Magalotti, 149. 
Del capitano Naro, 407. 
Del capitano Zara, 9. 271. 
Dal vero, 5. 431, 463. 
luvaccio, 3. 144. 
Rivetina di Ancoma, 2. 410, 
Vi ATLANTE, 10, 397. 
Rivituino antico, 1. 492. 
DI Vitruvio, B. 65. 
Per amiiporta, 2. 174. 
Per puntone triangolare, 409. 
Per baluardo, 3. 204. 
Per torre pentagona, 4. 191. 
Moderno : 


Puptoni di Nola, 5. 33, jar 
Doppl di Ancona, 33, 35, 487. 
Acuto del Sangallo, 57. 
Circolare del Santangelo, 108, 125. 
Quadrilatero a Civitacastellinà, 149. 
Pentagono ivi sul fosso, 150, 
Esagono ad Ostia, 64. 
Doppio in Civ., 298. 
V: ATLANTE 
Rivizna ligure descritta, 2. Br. — 7. 332. 
Rivista, v. Mostra. 
Rivotra, v. Ribellione. 
Rivorunone francese, Di 27%, 284. 
Rizzoxe, v, Ronzone d'assalto, 9, 228, 
Rosa, v. Fuori roba. 
Récca di Civ. e il Biondo, 1. 
2 13}: 
Mintz confonde Fortezza e Rocca, 5.243, 
358 lin. 27, 264. 
Di Ostia, primo modello bastionato, 
2 394 453 
è ATLANTE 
Delle altre, w, i mori iocali, Bracciano, 
Rimini, e simili 
Roocasrcca, map. e vittoria, 2. r25. 
Reocetca in Calabria, prede, 7. 216. 


54, 373: — 





ROCCHI 


Roccm di Civ, 4 351. 
Virgiaio viscome, 7. 77. 79, 126 
Marcantonio allitec è lescnte, 9, tia, 
14}. 
Capirano del porto, 163. 
Dontenico albere, © semunie, s30, 137, 
164, 197 
Giuveppe agli acquedotti, B 126 — 
9 19. 
Giufrancesco, B 148. 
Itovcm di Jesî, capitano Vittorio in Ancona, 





Dogs 

Capitano Giambattista n Civ., D. 157, 
182, 213. 

Capitano Vittorio giuniore, 157, 330, 
278. 


Ronaxo mavigato per Avignon, 2. 1%, NA, 
Le galere, 101, 244 
Approdi a Bossa, 7, 12, 94 
Ron, e descrizione, 3. 141. 
La strada maestra, 2. got. 
Occupata dai Uavaliuri, 15,259, 200, }iu, 
Pikimo assedio, j9d. 
Nuove fortificazioni, 191. 
Secondo assedio c perdita, 3. 207, 
Uobati di riscossa, 377. 
A Malga, 
Roiava tra le ciarme, D. 183: 
Hevanda coll'aceto, 189. 
Horta di Genova, capitano Givanni, 2, 242, 
èLE 
Roma, e ducato nel medio evo, d. 
Gonsulato del mare, 143, 181 
Attacco dei Saracini, 47, 75. 
Minaccia dei Turchi, 2. 164, 193. 
Ripetizione, 208, j41, 396, 495 
Oileza dai pirati, 384, Ji. — & qu 
Strategico centro di difesa, 5. 5, 89, nt 
Mura Aureliano, £. 75. 
Città Leonina, 9$. 
Baluardeti (r455» primitivi, 5. #2, 24 
Baluardì (1535) dei Sangallo, 109, pra, 
3364 
Mura di Borgo, 131, 36). 
Bastioni del Gianicol», 378, 
Castel Santangelo, Sy, 15h 
Fortificazioni im genere, 10. Lh VIII, 
385-347. 
Difesa di populi e civiltà, 3%, 
Piante di Roma, 10}, sti, j6g. 
Sacerdozio ed Imperio, 1.244, 212, 276, 
281, 289, 
Avignone e scisma, 2, 102, 1}7. 
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Medici e Pazzi in Toca, 2. ;90, 
Ferrara c Napoli, 439). 

Calata di Carlo VEIL, 468, 

Gemowa © Francia, 3. So, yi. 

Venezia e Germania, 77. 
Itorbone e Sacco, 373. 
Spagnoli e Campagna, 4 
Warnesi e Castro, 7, 401. 
Francesì, Uhri e 








|: Lawardino, 
Repubblicani e Sanculimti, 9, 232, 278, 
ad 





Galere e Navi: ui 
Sul fiame. è, Tevere, 
Alle Fazioni, v, Armata e Squalta. 
ÎDi privati romani, va Annibalde 
Astalb, Bisssa, Borromei, But, 
tomma, Coni L 
Frangipani, Gaeiet, Masini, M 
Orsini, Panatti, Savelli, Sfogo, Vag 
carì, Vettori. 
Romacsa e Rowagnon alli Urciata, 9,217, 
373, 397, BIO, iL 
Prima scuola militare, 411, 
Barbiani e Sforza, 4uI. 
Mombiedieri la Porski, 2. pi9. 
Ducato del Bungia, 3, 15, st. 
Soldati dei Veneziani, 6. 78, 1;1, 1 
4 Sd 
Orfesì dai pirati, D 44. 

lomaxticisIo orgtorio, 3. 

Rownacio illa falla, B. 53, 

Meniasso: { Maturiaio la Scut), 6. 17- 

A Lepanto, 227, 235, 236, 23y, sia, 

Rowiro di Gianurrì, 8, 21. 

Rowoti di Roma, Giovanmi, 6 3;. 

Kisca di Conveto, Giindomenico, Di ris. 

Roncagita dieta alla Crociata, 4, 

Rossini di Parma, Amadio, 5, 14, 
Ricordato, t38, 34% 

Ruwna di galere, 4. 226. -- O, sy8. 
Di cavalleggeri alla spuaggia, 4 298. 
Perpema, 5. 49%. 

Rovnecvo în fertificazione, B. 72, 158, 215. 

Risi a quattro marre, di 19t, 266 — 

3 4 
Peso e valuta, & 13}. 
Di assalto, B. 228, 
Rusa d'oro a Malta, 9. kb, 
Rosa di Civita;1stellina, capitano Luigi, 
4. 26 

Rosano nella liturgia, vittoria navale, 6.464, 

Ausiliario de' Crisviani, 9, 5- 







Cossa, Liste 




















Original from 


HARVARD UNIVE 





440 


iiuriglio» papa, v. Clemente IX. 

Vincenzo generale, & 293, 34. 
Bali Camillo generale di Santa GChicsa | 
(1668), 106, 327. 
Abate Felice, 316, 
Cavaliere Giambattista, 16 
Sl primeipe e Maccarese, O. i4ì. 
Rosserto (Roscit) di Tumisi, fratello di Mu- 
Veasse, 3, 365. 
Rossr di Civ., & 251. — 7.47 (mom Rosi), 
126. 
Giovanni piloto, 8. 131. 

Rossa (de) di Roma, Ugome, 1. 436. 

Raffaello alla Propovride, 2. 24. 
Marcantonio architetto, S. 73. 
Il cavaliere cipitano, 7. 214, 223. 
Giangiacomo, stampe di querra, B, }jf. 
Giambattista archeologo, 5. 103, 36; 

Rossialiost, e rotta di Gemovesi, 7. 328. 

RossisLioni di Avignone capitano Guzlicinm, 

%. 413. 

MossoLisi Felice, 8, 146. 

Rosmaro naviglio, #, 19}, 379. 

Rosro antico, £. 117. 

Forme diverse, 193, 379, j81. 
Sperome sulle galere, 3, 69, — 4 180. 
Tornati sulle corazziere, 9. j13. 

Rorta, scudetto rotondo, 3. 148. 
Documento, 4 156, | 
Del Barbarigo a Lepanto, 6. sir. 

Korra, rompendo l'acque, 3. 171, 172. 
Voce italiana, 8, 316, }50. 

Rovene (della) papa, v. Sisto IV, Giuli EL 
Giuliano cardinale fortifica Loreto, 2, 408. 
AI campo d'Osino, 462, 

Alla Rocca d'Ostia, 394, 435. 

Francesco Maria, mecenate della terza 

scuola, 5. 25, 35. 

Lavori, 486. 

Semtenze, 253, 255. — 3. Gi, Sa: 

Generale della lega, apre il passa s] Hor- 
bone, 3 i}a. 

Chiamato alla Prèvesa muore di veleno, 
4. 31. 

Guidubaldo a Lepaato, 6. 170, 201. 
Kovirero, cassello ligure, &, tit, 
Kovescio (di) fortificazione, S, 110, it} 

Del Sangallo Giovane pel Borgo di Roma, 
146. 

Autografo agli Uffizi, n. 635. 

Fiancheggia le cortine di Borgu, e ton 
offende Castello, v. Arance. 

Rovico (da) capitano Tottimaso, 4. 2;. 











piattizz by (GOG gle 


ROSPIGLIOSI — SAETTIA 


Kurso di Calabria, Fabrizio, generale mal 
tese, priore della Bagnara, B. 348. 
M,; Fabrizio e battispiagge, ® 222. 
Rucoero duca di Paglia, rotto dagli Anco- 
nitani a Trani, 4. 261, 
Ruccgro di Loria, 2. 113. 
Ruoto generale della squadra perimamente, 
7. 209. — v. Specchio, 
Ruoli parziali di stato maggiore, 28, 33, 
314, 227, 305, 341, 567,409. 

Ultimi ruoli, D. 234, 248, 

«, Specchio, 

Ruora dell'acciarino (1. Archibugiu), 4 167. 

Ruota di prua e di poppa (4, Costra- 

zione), &. 115, 172. 

Ruota per Duglia di canapi, 7. j9. 
Rusconi di Roma, Fabrizio a Lepanto, 6. 146, 
Rusnoi di Ikoma, capitano Emilio, 2. 240. 
Russ, v Moscoviti. 

Kurita ammiraglio olatadese, 7. 273, #44, 
346. 
Molestie nel Tirreno, B, 545, 4g 
La fine, 9 333» 





Sana (Sile) Saracino, brucii Aucona, 4.73. 
Sanna e terra di ammorzsamendo, 1. 3Sy. 
2. 176, 177. — 5. 207. 
Sacenern di Roma, capitano Benedetto, 
7. 269. 
Marchese Marcello, j3u. 
Sacco di Itoma, 3. 272. 
Vietato a Corone, 306, 
Vietato alle Gerbe, 4. 376. 
Concesso a Tunisi, 3, 4). 
Sdrucito a Corone, Bi 37). 
Sacihdori, è, Cappellano + Prete. 
Sacimnozio e imperio per le inve,tinare, 
lotta, 1, 226, 235, 242. 
Conciliazione, 257, 3 
Sacra (isola) del Tevere alla foce, £. 06, 
248. 
Descritta, B, 463 seng. v. Tevere. 
Sacgencio incruento dei Cristiani, v. Messi 
Sanguinoso dei Musulmani a bordo, 
7. akk 
Savorero il cardimale si ritira dalla corte, 
3 270. 
Sacra, mavilio di corso velocissimo al 
remo, B. 218, 331 
Due di Genovesi, 1. 26%, — 3. 165. 
"Trentacinque di Pisani, 4. str. 








SAETTIA 


Una di Anconitani, d. 297. 
Sci di Civitavecchiesi, 2 144 
Una dei Romani, 216. — 3. 90. 
Ricordi diversi, 7, 289, 290, 294. 
Sarrapixo, soldano d'Egitto, £. 346. 
Sarmra sultama, v. Zafira. 
Sacîna, piccola nave di frodatori, 1. r:3, 
Sacuanete acuto, 5, 61, 361, 
Sistema degli smussi, 174. 
V Atlanti, 
Sacoso (tiro di) il primo del maestro al 
bersaglio, ®, 121. 
Sigota, cavetto d'andrivello c scamdaglio 
(Sogo), 4. 337, 333. 
La soga di Dante, 7. 59. 
Sacro, pezzo da dieci, peso c valuti, 4 13. 
E da dodici, 5, 224. 
Mezzo sagro, pezzo da cinquanta, ivi, 
Sui fianchi delle galere, 3, 353. 
SAnca, grossa nave turchesca, D. 275. 
Sàica Francese ricordata, 7. 362. 
Skiea Moscowità, 9, 356 
Bisertima, da pezzi venti presa in Africa, 
sl 
Una combattuta al Circo, 254. 
Sana di poppa, 7. gin — 2. 321. 
Negli antichi palazzi, 4. 146. 
Sara di Roma, capitano Alessandro, 7. 409, 
Sacanimi di Ascoli, capitano Paolo, d. 43. 
Satapino, fd. 313, 318, 320. 


Sale (del) di Ravenna, colonmella Battista, | 


in Civ., 8. 229. 

Sardc-rars, aiutante di Barbarossa, d. ;6;. 
Caposquadra alla Prtvesa, & si. 

Satù, fiume di Cilicia, 0 Armenia minure, 

4. 318, — di, g5d. 

SaLerxO Liberato dai Saracini, £. 10), 
Occupato contro Spagioli, 8. sti. 
Cacciari | pirati, 8. 109, 

Presa una galera, 7. 165. 


L'arcivestovo Federigo Pregosi, 3. 130. | 


Cinque fuste prese, 7. 100, — & 709, 
Sauimseni di Roma, Ugo, 1. 238. 
Saune di Civ., David cosuuttore, 7. 114. 
Sama c valore di Capacità, & 35}. 

Sarò (da) capitano Orlando, & 26. 
SaLrare (mon sferrare), fd. 190. 
Sauro di Saffo a Leucade, 3. };. 

Di Sforza a Malta, 4. 147. 

Sauro di remi, vele, bandiere, parate, vasi, 
fischietti, trombe, artiglierie, 4. }09, 
2338. — 3294. — 4 239 —7. 31, 
47, 126. 
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Codice romano dei Saluti, 7. 312. 

Puntigli amtichî, 3. 33» 

AI possessa e fumere di generali, 7. 119. 

158, 159. 
Satva, saluto solenne si Papi, Sovranî, Im 
peratori, Ambusciatori, Generali, ed 
ai Santuari, e feste religiose, 2 148, 
176. 
Sarvanco d'Imola, Annibale, 4. 237. 
Sasveazuia a bordo, 2, 81, 
Preghieta della sera e Dante, 3. 178. — 
4. 160, 
Sarviari di Firenze e Roma, capitano Ber: 
mardo, I. 297, 307, 323. 
A Corome ed a Marsiglia, 2}, Jil. 
‘Prede, esclamazione e palazzo, 338, 355, 
360 
Capitano Diamante, 7. 214, 222, 237. 
Capitano Giannozzo, 361, 367, 375. 
SaLvocoy poTTo marittimo, 4. 129,—2.223, 
163. 

Satvone, battaglia favolosa, 1. 305, 309. 

Samanto, in Egitto, battaglia sul Nilo, 
9 321. 

Saxaxonacin, v. Samotracia. 

Saxnvca, macchina di milizia mavalc, 1,118, 
207. 

Li doppia descritta, 342. 

Usata in Africa, 4 221, 227. 

Proposta a Modone, 8. 389. 
Saxsanino, il conte, B. 487. 
SawwicmeiLe, torrione mastio alla foce del 

Tevere, 5. 389. 

Tipo delle famose torri modeme, 417 

Disegno e pregio di Michelangelo, 39% 

Esecuzione ritardata tre anni, 405. 

Costruzione geometrica, 414 

Confromi con porta Pia, 4t2. 

Tavole nell'Atlante, £0. 335-347. 
Sayoeirt di Verona, srelritetto Michele, 

5. 27. — 8. 131, bg. 

Fuvorito dal Vasari, 5. 1}, 56, 74 

E dal Maffei, 5. 14, #4, 146. 

Nella verna dei sommi, 255 

Fin dal 1569 parla dei terrapicniî, até. 

Fortezza di Sebenico, 27, j7. 

Di Samamaria all’isolettà, 8. 300. 

Della Canta e di Candia, 23, 301. 

Di Corfù, 9. 53. 

Sano (juwis), a consiglio, & 352 

Corsa a Samo, 84, 108. 
Samo firucia) comquistara, B 259. 

Offerra in vicariato, 312. 
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Saupinzi di Bologna cap. Alessandro, 4. 25. 
Gapitano Gabriello, @. 224. 
Capitano Piera, 8. 472 
Saurizro castello di asilo in Asia, guardato 
dal cani, D. 359 
Similmente in Mora pel Pueci, 7. 109. 
SaxcuLorto, repubblicano francese, 9, 2323. 
Corsari alla spiaggia, 278. 
Fatti e punizioni, 284. 
Shxnaro, & 330. — 7. 235. 
Saxreica al Circo, 5. 434, 44}e 
Pesca papale, 9. 82. 
Visitato da Benedetto XIII, 83. 
Saccheggiato dai pirazi, 83. 
SaxPoNE, 130. 
Saxrrio d'Urbino, Giulio, 8. 298, 299. 
Saxcartesca, la prima scuola d'architettura 
militare, © 24 
Saycacto, famiglia di architenti militari 6a 
dii primi wolumi ricordata, e spe- 
cialmente mei faiti di Giuliamo alla 
Castellina, 2. 391. 
Ad Ostia, 394, 451. 
E di Antonio il Gio, (giovane) 4 Civ, 
437, 451, 466. 
Ricordati similmente mei wolumi se- 
guenti: 
Giuliano, 3. 131, r96,— 4. 286, 296. 
Aotonio il vecchio, 3. 18, 47, 60, 196. — 
4 17} 
Antonia il giovane, 3. 130, 133, 196, 164. 
4 190. 
Battista il gobba col fratello, 3. 264, 
Finalmente studiati gli autografi di tutti 
nel wolume 5, come segue: 
Sancarto (da) famiglia fiorentima di artisti, 
€ prima scuola, 17, 35, 30, 169, ec 
Giuliano capofila, 26. 
In Ostia, 56. 
Autografo, 58, 
Primo baluardo, 62. 
Prime casematte, 67. 
Prime contrammine, 70, 
Primo fosso interno, 98. 
Disegni per Santangelo, 98. 
E per Nettuno, r68. 
Antonio fratello di Giuliano, 27. 
AI Santangelo, 99. 
Seconda cinta, 9}, 
Prepara la terza, 103, 
Ne fa prova in Civitacsstellana, 133. 
Mora il quadrilatero bastionato di Net- 
tumo, 168, 
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SAMPIERI — SANTA BARBARA 


Aatonio, il Gio. (giovane), nipote dei pre- 

detti, & 27. 

Copia dallo zio Civitacastellana, 143. 

E da Bramante copia Civitavecchia, 
19%» 

Con Leon X alla piàzza, 3}1. 

Suoi autografi, 248. 

Inventa l'ordine rinforzato, 354, 316, 


3e8g» 
lebastisce di verrs, 269. 
Tra i sommi del xvi, asse 
Altri lavori in Cîiv., 273 segp. 
E im Ancoma, 488. 
Per la ciata di Roma, 316. 
Il baluardo all'Avemtino, 323. 
Il famoso Ardeatino, 325. 
A santo Spirito, 329. 
Disputa con Michelangelo, 359 
Muore, 34î. 
Gianfrancesco (nipote dei vecchi), lavora 
a Palo, 450, 
Francesco (figlio di Giuliano), disegna le 
torri, 425. 
Giambattista il Gobbo (fratello di Antonio 
il Giovane, 320. 
è. Îl vol. #0 per tutto. 
Sancenmano, battaglia Angioina, 2, 124: 
Sanciacco, bandiera ottomana, 3. 199. 
Titolo, dire gonfaloniere, 4. j:8. 
Confusione di nomenclatura locale, 
8. 200. 
Sancroncso Il cavaliere, 8. 229, 235, 299. 
Naufragio, 6. 400, 
Samgionoso (di), Federico colonnello iu Un 
Bheris, 7. 116. 
Sancuioxi di Roma, colonnello Paolo iu 
Cin 7. 307: 
Saxntri marittima, 7. 392. 
Patente, 362. 
Guardia nei contorni, v. Pestilenza. 
Smorbamento di mawigli e gente, 223. — 
8. 148, 
Sax Manxneo il conte, capitano, &. 457. 
Sansavivo Andres (di), w. Contucci. 
Sanseverino, w. Boccanrati, Micara, 
Sansrerano, de' Presidi, ®, 26, 77. 
Sawrasirmara, magazzino della polvere, 
4. 190 —& 193. 
Documenti toscani, p. $9. — Romani, 
2. 130. 
Dal Posso (II, 253). 
SaxTa Bannara, cappella c spedale nella 
darsena di Cir., 8. 287. 





SANTACROCE — SARDEGNA 


Sayracroca di Roma a Lepanto, Fabio, 
6. 17. 

All: Squadra permanente, 7. 4,38, 35. 

Ludovico a Lepanto, 6. 289, 
Saxtacxoct di Spagna il marchese, don Al 

varo di Bazan. 

Prode, 6. 60, 214, 315, 367. 
SantanorA, in genere per la famiglia, 

1. Sforza, 

Il conte Sforza alle diete, 5. 238, 319, 356 

A Lepanto, 0. 170, 382. 

Santamaria, fortezza dell'isola Teodora, 
espugnata, B. 299, 

SANTAMARINELLA, Castaldo © torre, B. 482. 
40. 393. 

Porto distrutto, &. 38. 

Tartana presa, 7. 381. 

Vascello predito, B. 46i. 

Saxtamauna (Leucade), occupata, 3. 35, 39. 

Ceduta alla pace, 46, 51. 

Ricordata, B. 199, 246 

Tentata da don Giovanni, 247. 

Attaccata dal Bichi, 8, 235. 

Espagnata dai mostri, 336 segg. 
SawtanDRIA, bavieris pontima, Si. 444 
Santa Npusa marchese, v. Monbrun. 
Sawraxcitò castello di Roma, dall'antipapa, 

1. 236, 244, 357. 

E dal Gebbennense, 2 105. 

Non potato wiaceté di Ladislao, it9. 

AI Corridofo (1411), 125, 140. 

Fortificato da papa Marino, 130, 197. 

Chiesto dai Romani, 137. 

Rifugio della Corte, 140. 

E di papa Clemente, pel sacco, 3. 173. 

Mastio, e momi diversi, 8. 89, dr. 

Corridoja compiuto, 92. 

Seconda cinta di Antonio il wecchio, 93. 

Torrione di Bramante, ro8, 125. 

Tera cinta disegnata, 100, r46, 150. 

La stessa imbastita, 104. 

Motàta è deséritta, 119, 13}. 

L'ultimo baluardo, 129. 

Per le tavole, #0. 77-1%}: 
Sayrawceco, il capo, v. Malto, 
Sanrasivena, castello e torre, f. 12. 

Donata dal conte Gerardo, £. 157. 

Ricevuta dai Romani, a documento, 151. 

Presa dagli Orsini, 265. 

Naufragio di Bartolommeo Concia, 

4 303. 

Descritta la torre, 5. 4Br. — 40, 389. 

Ricordata, 7. 307. 
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SantavenzanDa ® Suda, B 251, 253. 
Nell'Illirico, 410. 
Santetmo Îl fuoco, e la ragione, A 361, 
364. — 7. ri8 
Trave ardente in ciebo, 0. 185. 
Sawrronona, liolettà presso la Casta, per 
duta, 8, 23. 
Espugmata la fortezza di Samtanzaria, 299. 
Detta dai Turchi Tarlurà. 
Sawr di Roma, capitano Egidio, 1. 4rs. 
Gapitano Silvestro a Lepanto, @ 23. 
Santi invocati, 3, 401. 
Sawriaco e dalli, 3, 402. — 4. 209. 
Santi di Lucca e Cin., Piolo architetto, 
5.30. 
Famiglia ricordata, 7. 126, 
Vincenzo internunzio a Vienna, S. xo. 
Michele soldato, 9. 330 
Sawropono, 1, Santeodoro. 
Saxroctanai (da) capitano Niccolò, 4 26. 
Saxrosmarro in Roma ed i baluatdi san- 
galesi, B. x32. — £0. 297, jo1. 
Saxtrorî, approdo e prodigi, 7. 336,352. 
Sanruce espitano degli Abrurzesi, 8. 410. 
Sanvrrati da Parma, 8, 370. 
Sanzio d'Urbino, w, Raffaello. 
Samacnanri d'Orviato, nobile, A 473. 
Samacmesca, 8. 65. 
San4onzsco, castello romano, 1. 108. 
Sannono, masulmano di rarzà araba, 1. 19. 
A lungo in Civ, 1. 46, $2. 
Alle porte di Roma, assediata, 47, 75. 
Brociano Ancona, 74 
Battaglia navale ad Ostia, 84, 98. 
A Gaeta, a Salerno, 79, 103, 106. 
Batent = Terracina, 124. 
Caocinti dal Garigliano, 139. 
Dalla Sardegna, 193. 
Da Lunî, e d'Italia, 193, 199. 
Batenti alla Tunisia, 217. 
Cacciati di ‘Gerasalemme pe’ Crociati, 
235. 
Ripigliano tutta la Siria, 313. 
Vicende di Egitto, 355, 39% 
Soggioguti dai Turchi, 2. 12, 16.3 143, 
360. 
Costumi, £, 2x8 
Sanpecwa, Sanni, e Sarncimi, 4. 194. 
Malotro, 195. 
Musetto, 19%» 
Riscossi dui romeni, 196, 197. 
Teribili di pirati, & 206, 107, 215. — 
7. a81. 
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Trecento a Lepanto, 6. arr. 
Raumamra a Cagliari, 3. 394. 
Prodigio d'una nave romani, 7. 100, 
Combattimento cui vascelli d'Assano, 
204, 291: 
Prede diverse di Harbarcachi, 7. 257, 290 
Difese nostre, D, 18, 
Per le loro fregate, 9. 1;5, 168, 
È per le due mezzegalere, 177. 
Sanviò (il conte di) ve Tuttavilla [ 
Sarria, descritta, &. 188, gio. 
Sattie a peozolo, 283, 394. 
SantiAME, inventario, nomi e numer, 3. 350 
Peso e valuta, 4. 158 
SarzaneLIO, fortino e puntone, 5. 57, 65, 





457. 
Sassetta di Pesaro, capitano Giovanni, 
3, 61 


Gentile 3 Lepanto, 6. 787. 197, 316. 
Sassetta (della) d'imula, capitano Kamiero, 
3. bi 
Sassi di Civ, visconte Jacopo, 4. 161, 
Sassoni conte di Civ., donazione, 159, 161. 
Sissorimra:o, v, Enea, Valentino, e Liu- | 
irecche, 
Sa rania in Asia occidentale, il porto, 2. 546. 
La catena al cano, 369. 
Sarma womanesca di pasquimate, 8. 227, 
29), 331. 
Sauui di Genova a Lepanto, 6. 203, 
Cardinale Antonmaria prefetto alla Per» 
manente, 7. 28, 1%, 54.77 
Save di Roma, a. Otvrio Il. 
Cencio Camillo, 1. 161. — 2. 13}. 
Francesco, 2. 240. 
Battista candizale e prefetto, 41r. 
Giambantista nel Regno, 3. 271. 
Amtimu in Africa, 4. 200, 233. 
Pompilio a Malta, 35}. 
Troilo a Lepanto, 6. 229. 
E in Ungheria, 7. 143 
Luea nubile, dei marchevi di Palombara, 
muore in combattimento, 8 463. 
Savoja duca Carlo, e Francesco, 4. 312. 
Emanuele Filiberto 3 Villuframca, 316, 
Lè galere, 309. 
losulto di Lucciali, 5. é. 
Generalato della Lega, 6. 123. 
Squadra a Lepanto, 203. 
Ordine Mauriziano, 7. 9. 
Principimi a Barcellona, 154. 
Principe Filiberto sul mare, 146, 226, 
231, 26% 
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SARDEGNA — SCALO 


Commenda in Civ., 8 270. 
Principe Eugenio in Umgheria, 9. 56. 
Le fregate im Sardegna, 158, 168. 
Le mezzegalere, 277. 
Savona e Chiabrera, 7, j31, 
La Pasqua a Savona, j31 
Savonoxa» del Friuli, famiglia di archutero 
e soldati, 3. 48. 
Conte Girolamo, 5. 36. 
Mario alle diete, S. 310, 33%, 366, 159 
Giulio e altri dieci, 36. 
Ricordati, 3. 197. 
RCO strategico sn tenra nemica: 
Esempi particolari a Santamaora, 3. }R. 
A Biserta, 143. 
A_ Corone, 297. 
A Portofarina, 394. 
Alla Privesa, di 54 
Ad Algeri, 99 
Ad Afrodisio, 194. 
Alle Gerbe, 372. 
Alla Sidi, 8 298. 
Di Bonaparte in Egitto, 100. 
Metodo per l'artiglieria, 3, 3r1. 
Sarno (dello) di Roma, Orario all'assedio 
di Ostia, 4. 297, serg. 
Marcello cavaliere a Malta, 288. 
Swrro, sorre tiberima, 5. 47} 
Scanma, infezione di ciurma, B. r8, 189. 
Scars, 2. 330. 
Scaraccia, del passo ai carri sul fume, 
5. 463. 
ScAFaxpRo antico e moderno, 5. 106, 
Scaro, Arsile, Bucio, Fusto, Guscio, & 151. 
Scactia, tiro a scaglia, d. 191. —2. 179 
Scara di Ancona, capitano Niccolò, è 78 
Scara di Venezia, Giamtommaso architetto, 
3. 191 
Scata di fortezza, interna e mobile, 5. 70 
15% 
Di torri: esterna a precipizio, 5. 41% 
428, 441. 
Marina delle sartie, 1. 188, 310. 
Di combattinsento, 9, tot. 
Di buscalinà, B 463. 
Volante di assalto, 3. 299. 
A Corone, 3, 302. 
A Castelnovo, 4. 80. 
Scatannrom, 7. 30 
Scatawova, città e golio, 8 171. 





* Scacerta, macchina per Capra, documento, 


5. 227. 
Scaso di cintiere, 7. 30. 
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SCALOCCIO — SCHIRAZZO 


Scaroccio, remo lungo per più rematori, 
41, 176, 191, 416. 
Efficacia e prev., 3. 347. €. 153. 

Scaton, altusto di galera, imitato dal Momt- 

sriefi, 4, 191 —& 221, 
Ripetoto, 3. 43t. 
Prezzo e fornimento, documento, 4. 156, 
163, 164 
Seiuormn, Vincenzo architetto vicentino, 
5 gar. 
Scampavia, voce napoletana, v. Saettia, 
2 19. — D. 173. 

Scanpaguio marino, î. zjt, 

Forma, numero, peso, walore, 4. 159. 
Scandagli di Civ., autografo del Sangallo, 
3, 127. — & 260. 

Scanpirzeo, Giorgio Castriotti, & 157. 
Sostenuto dei Romani, 2. 294, 300. 
Risposta a Maometto, 301 

Scaseztano (da) Pierfilippo, 0. 389. 

ScArou, gente libera nelle galere, 1. 17;. 

2. 439. = 9. 275. 
Pane di scapoli, documento, 7. 200, 
agi 

Scappacompacno, nomignolo, £. 164. 

Scarravia (voce napoletani), v. Saettia, 

2 223: —d 17) 
Scanaupi cardinale Ludowico Mesratota del 
l'Arena, & asi. 
Prime armi, ® 153, 241. 
Prefetto dell'Armata, 225, 241, ast. 
Salva Belgrado, 216, 317, 357- 
Occupa l'Arcipelago, 259. 
Batiaglia di Metellino, 276. 
Trionfo in Roma, 304, 305. 
Scanuuuccia inefficace all'Arta, & 49. 
Dannosa alla Prevesa, 4. 59. 
ScanamuociA Benedetto, architetto in Rodi, 
D arl, 115. 

Scamiarm di Roma, abate Pompéo, segre- 
tario del Rospigliosi, 8. 193. 

Scansawro isola, 8. 8r, 90, 

Scanratta Titta trasteverino, suo eroismo 
a Malta, 4. 353- 

Stamroccro, valore del vocabolo, ® 338. 
Diverso dalla Deriva, #5. 

Scanto, maviglio, Polmonara, documento, 

7. 363, 403, 409. 
Fino all'ultimo, Dì 239, 277 

Scsicco, tra gli arabi, Capo, 4 369. 

Scamur-Ebnin, sultano d'Egitto, i. 346. 

Scueosia micidiale sui merlì, BD. 78. 
Onde il terrapieno, 399. 
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Senzimo, 2. 331. 
Vocabolo e valore, 4 216. 
Scuuarrino di Genova, capitano Giammaria, 
7. af, 59. 
Scmava di Satalia, & 355 
Scmawnea, cappotto di ciurma, 9. 28;. 
Forma e valore, & 160, — 7. 208. 
Scuiawo, prigioniero, in genere: 
Commercio vietato, 4, 35. 
Precetto di Pio VI, 6. 9}. 

Cristiani tra” Musulmani: 
Moltitodine in Barberis, 9. 4, 143, 405- 
Sotferenze, 3, 406, — 4. 124% 

Riscatto per armi, 9. 39, 143, 408, — 
4. 234. — 6. 347. 
Per danaro, 3. 155 — & 234 
Vitto e vestito, 208, 209. 
Micidiali, 147, 224, 364 
Scambiati © graziati, 17, 130, 348. 
Periodico ia Calabria, 7. 235. 
Per mercato, 9. r69, 235. 
Per fuga, del Bussi, 7. 183. 
Di tutta uma galera, & 395. 
Dei sexte mel Petacchio, 7. 23}. 
Degli amidi nel vascello, O. 195. 
Musulmani tra noi: 
AI remo, & 417. — £ 40, 129. 
Valuta di cento scudi, 3, 155. — 4. 134. 
Più i rais, 123. 
In Roma, documenti, & 172: — 6. 10}. 
Ai lavori, 8. 245, 250, 354, 295- 
Scambio permamente in Calabria, 7. 135. 
Per mercato în Roma, 8. 94, 96. 
Trattamento in Civ., 940, 104. 
Vitto e vestito della ciorma, D. 112, 285. 
7. 208, 209, 245, © 255 (non ss, come 
alla voce Ciurma). 
Scmavona, v. Slavo, 
Semro, proprio delle galere, 1. 186. 
Ottavo banco destro, 7. 106, 
Ai marinari, £. 21}; — È 331. 
Ai passeggeri, 7. 106. 
Foraimento dello schifo, $. 347. 
Valota, & 154 
Scuiomretto, diminutivo, A. qi, 184. 
Scmorro primitivo, 2. 4r, 178. 
Per bombarda, 1. 33}. 
Dodicimila al Persiano, 2. 35% 
A ruota ed s martellina, v, Archibugio. 
Scumazto, bastimento lewantino da carico, 
documenti, 3. 307. — & 37, 3t}- 
Quattordici presi in Albania, & 417. 
Dodid ricordati a Lepanto, 6. 73. 
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Scimotmramzacy cardinale, viceré a Napoli, 
è. dé. 

Scuvimenuno generale a Corfù, ®. 51, sj: 

Sera, 4. 176, 270. 

Sciasscco genovese in Egitto (îl Cervo), 

Di 302, 303, 333, 332 
Barbareschi naufragati a Laurento, 8.419. 
Uno preso a Ponza, 420, 
Altro ad Asvura, O. 79. 
Uno al Giglio, 9. 146. 
Altro al Tevere, 9. 170. 
Uno naufragato al Merangona, 337. 
Uno a fondo presso Anzio, 263. 
L'altro preso, 263. 
Sciaszcomno, dimimutiro. Uno preso in 
Barberia, 3, 144 
Uno a Ponza, A 430. 
Sciamca, DB 330 
Seuusota marina, coccia all'elsa, 3. 349. — 
9. 87. 
Scataxno per Chelandia, idiatismo, 1.119. 
2333 

SciaLuPFA (1737) documenti, ®. 112, 290. 
Canmoniere in Egitto, 9. 291. 

Sciamarna di Terni, Vincenzo tenente, 

d. 234, 25% 

Scune, & 193. 

Scancuz, capitano di galera in Clv., 4 269. 

Scuurmaciia, alla peste, 9. 124. 

Sciasconnz, f. î76, 270. — 7. 96 

Scianza romano, Pietro in Oriente, & 24. 
Marco bandito, 7. 98. 

Scinows, I 173. 

Scio, isola degli Zaccaria, & 56. 

Ricuperata, 2. 66, 259, 301, Bi, 384. 
Attaccata nel porto, & 79. 
Combattimento nel canale, 81. 
Altri due scontri nel canale, 466. 
Presa la piazza c l'isola, 8. 456. 
Lettere di Giuseppe Pagani, w. Malvasia. 

Sciomaccstr, combattimento navale sul 

Nilo, 9. 306. 
Scionara e Sciowe, 3. 173. — 7. 418. 
Sciorzro di beccaj in Roma per la tassa 
navale, 9. 163. 

Sciovenmo e Scrvanno, 3. 106, 
Determinato nei documenti, 7. 193, 240» 
Risparmio conteggiato, 208. 

Scmocco regnante sulla spiaggia romana, 

7.41 
Locale, 8, 295, 462. 

Scmocco, pascià a Lepanto, ©, 204. 

Morto in battaglia, 6. 217. 


SCHROTTENBACH — SCRIVANO 


Scmocco-rats pirata, D, 4, 361. — 4. 174. 
Preso prigione, &. xr2. 

Scmao d'Urbino, w. Cir 

Sertua d'Occidente, 2 ror. 

Marina antipapale, 2. 108. 

Scoouio, momignolo del Tiepolo, v. 

Scona (della) da Vicenza, barone Giovanni, 

3 192, 

Basilio architetto militare, 47, 191. 

Capo di scuol: mista, S. 35, jj. 

Alle fortificazioni dî Rodi, 3. 200. 

Sioi modelli, 195, 204. 

Primo ai lavori di terra, 5, 267, 
Scorcaro per discollito, 9. 166. 
Scorruna, v. Ornato. 
Scommesse, passione dei cinquecentiati, 3,288, 

Di Pagano Dori: a Cipro, 8. 46 

Altre appassionate, 7. 55, 121, 153. 

In via de'Banchi, 127. 

Sconrrazzo, combattimento confuso, 3. j 36 
A capo Gello, 3, 326, 

Alla Prevesi ed alle Gerbe, 4. 59, 192. 

A Lizsa, î, 39;. — D 38. — ® 166,21), 

34f= 

Scoperta dell'America, Dante e Colombo, 

7. 272. 
E in genere dî osservarione nautica, 
9. 295, 107, 333.— 226, 

Alla levata cd al tramonto, 7, 283, 374 
Scommerto, v. Schioppetto, e deriva. 
Scorsuro, 1. 350. 

Scomuena nell’Epiro per terra, 8. 360. 

Scornmors, naviglio doganale, O. 222, 266. 
Guardiano di spiaggia, Bi. 49%»: 

Scorta di omore, e. Priacipe, Pipa, Impe- 

retore, Regina, e simili. 

Scorta di navigli, v. Convoglia, e Tras: 

porto. 

Scotta di vela, 1, 189, — &, 89. — 3. j50. 
Numero, peso e waluta, 4. 158. 
Strappata dal vento, 7. 352. 

Scorro di Genova Giacopo, cartografo in 

Cir., 7. gr. 
Scannanio di Roma, Cencio comsole dell 
mare, 4. 153, 155. 

Scurrrons di arte mawale, 7. 88, gr. 

DI arte militare, D. 15. 

Di fortificazione permanente, 15. 

Di artiglieria originale, 492. 

Di cromache romane, B. 205. 
Scarvano di bordo, £. 181. 

Patente di scrivano, ®. 232. 

Valentino serivano, 2 139. 





SCRIVANO 

Marchesini, & 26. 

Soldo e razione, 3, 107. — 7. 209. 

Ripetutò, ©. 159, 21%, 240. 

Scuno d'oro e valuta, 4. 163. 

Scutrura, v. Ormato. 

Scuota (della) Basilio, v. Sola. 

Scuoca di architettura militare italiana, 
8. 15,37. 

Le tre scuole, ivi. 

Scuola mautica in Civ, 9. 220. 

E di artiglieria, 221. 

Scotari (da) Domenico, 4. 36. 
Stmexico la fortezza, D 27, 57: 

Ricordata, 8. 301. 

Seccagna di Barberia, fenomeno, & 360. 
SannzA», battaglia navale sul Nilo, ® 318: 
Seanazn antico pei Colombi, £. 207. 
Pei fuochi, 2. 99 
Banderuole, e fumaic, ® 269, 27% 
Ripetote, 7. 371 
In mare, 5, 435 — Bi 279 
Libretto dei segmali, 9. S, IL 
Alltri mei documenti, Sciarmaglia, O. 109. 
Secumss di Arigmene, capitazo Niccolò, 
7. 499. 

sucura don Samdo, provweditore, 2 248, 
291 

Surcexrisso è gonfierza, 7. 215, 228, 330: 

i ne'documenti, 8. 311, 431. 

Seune ocempa l'Africa coi pisati, D. 134, 143, 
143, 189. 

Stuna LI occupa Cipro, 6. 9, 43- 

Rotto a Lepanto, 6. 226. 

Rinesso da Luccali, 6. 317. 

Pace ai Veneziani, & 405- 

Lustre agli Spagnoli, 6, 411. 

Ripiglia Tunisi e la Goletta, 7. 18. 
Samarono, i, 207, ® 99 

v. Segnali. 

Samanii di Civ., Giuseppe costruttore, 7.j0. 

Ricordato, B, 246 
Sienna, Girolamo dascino, D. 235. 
Simate, a sci occhi, 0 cordoni, 4. 331. 

Amante senale, col paranco a sci occhi, 

1. 396 
Sti di Peragia, capitano Francesco, È. zh. 
Saune, vale semplice: 

Galta sensile, 4. 17%. 

Gimena sensile, 4. 210. 

Remo sensile, 2. 214, —& 15. 
Susuccio gen, signore di Patos, 2 55, 16. 
Serogruna di antichi marinari romani in 

Cio, 1.17. 
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E degli schiavi musulmani, 9. 91. 
Ia mare, 4 24, 354, 397, 199- 
Per la pompa, v. Funerale. 
Senammi di Magliano, capitano Serafino in 
Candia, 8, 307: 
E in Morta, 437. 
Serarma di Civ., Luca piloto, 8 130. 
Serafino comito reale, 7. 57, 646 — 
8. 307. 
SsnnetLowi di Milano, Gabrio alle mura di 
Roma, 5: 11, 166, 359% 
A Lepanto, B. 156, 170, 187, 247, 400. 
A Tunisi prigioniero e riscatto, 7.13, 16. 
Senza il Marignano, 5. 330 
Sant, monsh di Marsiglia, 9. 330. 
SERENARE a campo, w. Addiacciane. 
Sarmiata famosa a Nabplia, 8. 7% 
Suxesei di Roma professor Carlo, rilievi geo- 
metrici e topografici, 5. }69- 
Suresrrà, è. Superstizione. 
Sano di Roma capitano Bartolummeo, ci 
tato per documento, @. i8a. 
A Lepanto, 47, 146, 331. 
Siroanni Achille, ammiraglio di Toscana, 
7.276 — ® 133. 
Sancanrs, a bordo, 7. 109. 
Soldo e razione, 253: — 9. 159, 311. 
Sencente maggiore (secolo xv), Capo di 
battaglione, 8. 259. 
E documento, 8. j00. 
Sancio duea di Napoli, 1. 110. 
Siano papa IÎ, caccia i Saracini da Ioma, 
* 1.75, 7% 
Sanoso IV, e pensieri di Terrasanta, 1. 19}. 
Sinrewrnaa, la mezza colubrima da sedici, 
Bi 196, 409» 
Senvenmbiò (sustanitivo), portamiccio del- 
l'archibuso antico, 4 166. 
SerpevtiMo (addiertivo), di cannone allun- 
gato, 3. 86, ast. — & 167. 
Senrowm di Pescia, capitano Carlo, 8. 487 
Serrarta, l'ultima galera, segnale a poppa, 
7. 374 
Il busto del Sauto protettore, ivi. 
Sixnove, +, Baldassarri. 
Sessa (di) il duca e don Giovanni, 6. 350. 
353, 40L. 
Sissora da aggottare, numéro è presto, 
+ 159 
Sissona, isola jonia, scontrazzo, & sI. 
Sestante nautico, 3, 178, — 9. 220, 
Sesrmi di Levante, occupata, 3. 80, 
Sesme di Pomente, Gesta, 1. 15r. 
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Skira e Sarertà siciliama per noleggio, 7. #03, 
212, 357, 264, 360, 399. 
Concessione nel Capitoli (32, 33),7.20), 
MI. 

Anche ai Francesi, documento, 396. 
Serrerorai di Costantinopoli, 2, 170, 171» 
Sermaio cavaliere a Lepanto, 6. 22. 
Sevena (santa) nome locale, v. Santasevera. 
Stviro architetto in Ostia, 1. 62. 
Stvanot di Facnza, colonmello in Giv., 

7.139. 
Stia occupata dai Frangipani, 1. 265. 
Srensara, intransitivo assoluto, Lisscr mue- 
mato via dal ferro, 0 dalla cimserva, 
1. 266. — 4. rog. — 7, 401. 

Esempi e documenti, 4. 62. — 6. 41, 

33S 

Nel senso attivo dei maniscalchi, nom è 

da marinaro, Vial 
Srernaroso, che ti strappa dall'iucora, e ti 
porta via, 1. 190, 266. 
Smararojo, di casematte, 5. 69. 
Sronza di Lombardia, v. Milizîa. 
Sronza di Roma, 4 245. 
Galere della famiglia, 149. 
Carlo a Malta, 4. 145. 

Il Salto, 147. 

Capitamo e erociers, 148, 171. 

Offeso da dom Garzia, 179. 

Espugna Afrodisio, 216, 256. 

Naufragio, 243. 

Questioni delle galere sue, 342, 2it. 

SÌ ritira, 258, — 6, 149. 

Alessandro im Ciw. per le galere del fra- 
tello, 4 250, 257. 

Sforza conte di Santafiora alle diete, S. 338, 
310, 356. 

A Lepanto, 6. 170, 382. 

Paolo a Lepanto, 8. 170. — In Ungherla, 
7. 116, 143. 
Simzia in Africa, v. Zavilla, 
Siciia dai Greci ai Saracini, 4. 34. 

Riscossa dai Normanni, 236. 

Infeudata agli Angioini, 410, 

Strepito del Vespro, 444. 

Sotio alla Spagna, 3 141. 

Sotto ai pirati, 3. 134, 366. — 4. 175 — 

7. 9, 110, 153, 220, 28L. 

Minmeciata da Navarimo, 7. tt, tr3, 181, 

215, 229, 23r, 262, 

Risse spagnole, 6, 164, — 7. ICI, 4}e 

Austria e Borbone, ®. 12, 25. 

Savoja, 43. 
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Regno, 0. 143. 
Commerdo e industria, v. Seta, 
Galere di Sicilta; 


Quattro a Terracina, 4. ohé. 
Cinque per Venezia, 271. 
Tredici con papa Alessandri, 30%. 
La squadra permanente, 3. 291, 390. 
Così di seguito, 4. 44, #8, 93, 187. 
Le galere nominate, 4. 344. 
Quanzo di Sicilia 3 Lepanto, G, 203, 
Quattro a Candia, 8. 177. 
Miniera di bonavoglia, 3. 287. — 8. 62. 
Compra di galere in Civ, 9, 38. 
Stexa e il baluardo del Martini, 5. 33. 
Autografo di Giuliano da Sangallo, £0. 31. 
v. Borghese, Bichi, Chigi, de Vecchi, Ma- 
riscortti, della Ciaja, Banchi, Pecci, 
Zeffirini, Taneredì, Cimughi, Picco- 
llomini, Ticcola. 
Sieve (della) Antonio, 2 15. 
SioworeLLI di Perugia, a Lepanto, & 177. 
Luca, 8. 23. 
Francesco M., 6, 358, 3é7. 
Sicnorim Girolamo a Lep unto, da Viterba», 
8. 23, 
Sirvestra, aggiunto di Spingarda (1304), 
resto napolitano sull'erigimale, 8 48. 
Silvio da Parma capitano, 4. st. 
Suuzoni archivista di casa Colonna, 8. 2;4. 
Simona, la Partentvola, 1. 240, 
Snocortra, il Partenèvole, 240. 
Simonirri di Jesi, cap. Gabriele, 7. 38, K7. 
Niccola sulle fregate, 9. 157, 18». 
Samhac- CieroT, vm. Giudéo, 
Simamevascrà, w. Cicala, 
Siamarp: di Roma, Pellegrino a Lepanto, 
e 188, 167. 
Sipanto calabrese, in Africa, £, 206. 
Sii di Civ. Grifone chirurgo, 0. st. 
Siscan capitano Raimondo, 2. 242, 264. 
Sisuonpi di Pisa, Capitano Sismondo in 
Africa, 1. 206. 
Lo storico corretto, 29, 292. 
Sisto, antica mecchima navale, 4. 117. 
Torma nell'età di mezzo, 2. 19. 
Sisto papa EV, contro i Turchi, Q 343, 349. 
Per la libertà del mare, 379. 
Gonmtro Pirati, 385. 
Guerra ni Medici, 388. 
Soccorsi a Rodi, 400. 
Armata ad Otranto, 408, 410. 
Concistoro in Civ., 417, 437- 
Guerra di Ferrara, 439, 444. 





SISTO IV — SOTTOPROVVEDITORE 


Alla rocca d'Ostia, 2 449 454 
Primo baluardo, 5. si. j7: 
Viaggio a Porto, 473. 
Sisro papa V, 6. 149, 253. 
Dopa Lepanto, 6. 254, 295. 
Squadra permanente, 7. ar. 
Due medaglie, 47, 38. 
Due visite a Civ., 36, 46. 
Uni visita alle Paludi, ja. 
In Concisioro, g9, jt, 41. 
Styria di Candia, 6, 67, 73, jon 
Stavia e Stavi, soccorsi contra i Musul- 
mani, 2. 161, 2;7. 
Ripetuti, B. 379. — 9, 54, 
Costumi, & 410. 
Swenagria di Civ, Giuscppe comsiglinre, 
9. 100. 
Giovacchino cannoniere, 236. 
Antonio renente di corvetta, 9, 215, 34%» 
Comandunte, 3;7, 280, 
Federico veterano, 9. 263. 
Sstiouio, canuonsino da due a quattro, 
4. 143, 193. — I Mb. 
Sel al fanchi delle galere, 3. 141, 43%, 
dal 
Di più ricordati, 4. 163, 264. 
Nei documenti, 5. 239, — 7. 7h, 
Sumsi, B 57 
Presi è tenuta, 2. 59, 
Ripresa e bruciata, 36; 
Combateimento nawale innanzi al golfo, 
+. Ciliberto e Fugliero. 
Suonnaseszo di navigli e gente, 7, 37}, — 
8. 148, 
v Pestilenza è Sanita, 
Someski, Gioramni ILL di Polonîs a Vienna, 
8 149 
In lega con Roma, B 350, 174, av 
La moglie a bordo, 2. 40. 
Soccuna da Modigliana, Camillo è Lepanto, 
6. ar. 
Soccomso a piazza assediata, 3. 323, — 
4 108. 
Impedimento, 3. 33h 
Soccorso (Nostra Signora del) nave gero= 
wese, D, Lyn. 161, 171, 374. 
v. Corsara. 
SonrriNi conte Lorenzo, B. x83. 
Sono di Ancona, Giovanni architetto, 5, 11, 
mr 
Sor e temerari, v. Storia, 
Soa di Dante, è. Sigola, 
Sorobmerno, o catena, P. 3h), 
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Sonate di Gubbio, capitamo Ubaldo a 
Lepanto, 6. al: 
Solaro di Velletei, 6. a8k. 
Sotnare nei documenti, 2. 335. 
Da sessanta a ducento per galera, 3. 3), 
ror, aka. 
Di rivforzo, 6. 66. — 7. 14}, 226, 
All'imbarco, 7. 194, 2. 
Soldo è tazione, I. toî. — 7. 200, 236 
9. 159. 
Scelti di marina, a, Fanteria. 
A duceutociaquanta per Cap., v. Com- 
pagnia. 
In genere, v. Milizia e gl'Indici parziali 
di ciascun volume. 
Sur no e rzzione a ciascuno, 3, 107» 
Pri capitoli 7. 209, 253, 256, 
Sunisay ottomano pretendente, B. 244. 
Col Torcello sull'armata nostra, 2. 240, 
Socmar:nar Ci] Maltese), 7. 226, 
Sunimann sultano, succede a Selim, 3. 160. 
Toglie Rodi ai Cavalier, 213, 226. 
Assedio a Vienna, 279. 
Cai Piriti in Africa, 359. 
Io Italia a Castro, giù 
Contro Venezii, giù. 
Alleato dei Francesi, 3. 412, 425. — 
4. 513, 125, 175, 241, 244, jjla 





Muore, 6. $. 
Sornaccisiro dalla veneziana) il Capitano, 
î. 181, — 3 4o, 


Sonawzo di Venezia, Giuwauni oratore ag- 
giunto, 6. 1t5, 127, 134o 644, 199, 
386, 
Ciacnpo provveditore, 6 3ot, 337, 346, 
Usa 
Vittorio, 4 35. 
Soci di Hologna Ottolino, 
Somaxo di Venezia, Michele ursture per 
la dega, 6. 157, 127, DR, F49, DIR 
a. 
Sonia nell'attacco, 3, 166. 
Sonmexto occupiti, DB 274 
Somiza militare vittoriosa, 2. 399 
Inconmsiderara, 63: 
Inuule, 4. g6£. 
Ladra del Grimonvwille, B 234, 255 
Stalta del La Feuillade, jiù. 
Mavimosa del Navailles, 318. 
Surirmeanzo di torre, 5. 413. 
Sui rogomiro, suldo e razione, Di 107, — 
7.204. 


Sor Lopnovvemiore, seldu e razione, 7. 32 
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Sorroscimina, documento, dalla parte ove 
gitta l'antenna, 7. 313. 
Sorrovisio, luuge di rispetto, documento, 
7. pi. 
Sovmano a bordo, v. Principe, Papa, Impe- 
ratore, Regina, ecc. 
Sosziranti di Pistoja, capitano Pietro, 2. ig. 
Srapa (Ghiaurri di) corta e di tacco lungo; 
così i Turchi chiamavano i Francesi, 
8331. 
Srapa di onore e brillantata al Capitano, 
9 6 
A bordo di riserva, numero, e docu- 
mento, 3. 349. — 7. 7% 
Svana di Roma, capitano Virginio in Civ., 
7. 4233. 
Comandante di reggimento in Dalmazia, 
8, ii, ssi. 
Sranoss di ufficiali dî marina, & 250 
Srapomi di Civ., alfiere Domenico, 9. 214. 
Sracna, gente prode, D 326. — 4. 334. — 
6. 36, 254, 226, 
Ministerio triste, v. Consiglied. 
Sotto sì Saracini, 1. 39. 
Im Sardegna, 194. 
Alla Crociata, 233. 
la Egitto, 366, 
Entro Algesira, 2. ;9. 
A Portofino, 97. 
Col de Vico in Civ, 134. 
Alfonso a Gemowa, 244, 24° 
Fermando = Napoli, 3. 13. 
Carlo al sacco di Roma, 172. 
All'assedio di Firenze, 273. 
AJ potere di Genova, 278. 
AI dominio di Milano, 411, 








AI giogo di Venezia, & 20, 66, 84. 
All'inrrusione di Piacenza, 136, 241. 
All'abbattimento di Siena, 245. 
Filippo e guerra a Roma, 274. 
Alla rovina delle Gerbe, 395. 

Allo stento della lega, & 43, 58. 
Ordini secret, 45, 47, 50, ITS: 
Documento, 4. 30. 

Rifiuta avanzare, 6. 305, 352. 
Rifiuta muova lega, 7. 102, 104. 
Perde Tunisi, 17. 

Busca Navarino, 10, 112, seguenti. 
Guerra ipocrita, e morte, 51, 114. 
Niuno a Candia, B 247. 

Né alla Mora, 393, 397 
Tradimento a Dulcigno, 0. 65. 
Guerra di successione, 0, 25, 42. 
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— SPECCHIO 


Province meridionali, v. Napoli e Sicilia, 

Fazioni militari, v. Armata. 

Capitanî, x. Andrada, Portondo, Sama- 

croce, Perez, Toledo. 

Strata di baluardo, S. 98, 173. 
Sratra della gilera, 1. 17}. 
Seanviera, la piazza a poppa, d. 1 
Srasuno, il vogavanti di spalli, 1 
Seatmane e spesa, di 154. 
Sraxsoccm Ambrogio provveditore, 2.314 

Francesco a Lepamo, 6. 258. 
Sranta presidiata, 2. git. 

Oggi Miskira, 8. 429. 
Sranmivanto (capo), presa di vascello, 8.404. 
Spanziva, corda di aparto, stramba, d. 331 
SPALCACOVERTA, 9 muraglione, 2, 383, 38%, 
Soncem generale in Orbetello, 31 segit. 
Sreccuio sinottico e varianti, &, 3, 40, 44- 

Armamento ncl trecento, & 21 

Armamento nel quattrocento, 341. 

Alla fine del detto secolo, }}- 

Soldo e razione, 3. 107. 

Valore del vitto, 284. 

E del vestito, 285. 

Armata a Corone, 193. 

Armata alla Prèwesa, 4 35. 

Della Lega insieme, 44: 

Armata per Tripoli, 343. 

Quadro d'armamento per una galirà, 

8. 18. 

Dei formimenti, 26. 

Dell'irmata a Cipro, 6. 

Di tutta l'armata a Lepanto, 103. 

Dei Turchi, ivî, 204. 

Dei morti c feriti, 243. 

Divisione della preda, 245. 

Amministrazione nel seiccato, 7. 20). 

Risparmio a sciverno, 210. 

Bilancio nell'annata, 213. 

Ruolo primo della Permanente, 28 

Quadro col Pucs, 88, 

Col Centarioni, 214. 

Col medesimo im fine, 137. 

Col cavaliere da Filicaja, 305. 

Col Naro, 361, 367. 

Con lo Zambeccari, 409. 

Uol Ludovisi, &. 13. 

Col Lomellimo, 129. 

Col Bichi, 261. 

Dei vascelli, 225. 

Dell'armata în battaglia, 119. 

Dell'otdinanta a Candia, 391. 

Della squadra coi Rospigliosi, 295- 













SPECCHIO — SPUNTONE 


Ordinaoza in battaglia, B. 297, 314. 
Squadra romana în Morta, 353. 
Ordinanza generale in battaglia, }55- 
Armamento (del 1683), 366 
Armamento (1686), 387. 

Armamento (1687), 405. 

Anno (1690), 426. 

Morti « feriti, 463, 465. 

Atmamento (1696), 472. 

Armamento (1697), 487. 

Anno (1702), d 1} 

Ano (i704), 20. 

Anno (1715), 45 

Anno (1716), 50. 

Dal 1722 al 1732, 7- 

Armamento del sam Picwo, 183, 

Squadra (1944) coi tenenti, 1x0. 

Misure del modello di Cspitama, 139. 

Armamento delle fregate, 159. 

D'una batteria delle loro, 193- 

Della corvetta san Pio, an1. 

E del san Giovanni, 212, 

Delle galere (1781), 213. 

Trireme in battaglia, 239. 

Ultimi ruoli, 9. 234, 248. 

Surnare civile e militare in Civ., 3. 250. 

Ricordato, 7. 307. 

Sul campo im Africa, 4 368 

Sulle mavi e sud grippi, 1. 334 

Riperuto, & 199, 202, 368 

Insulti di Corsari, B. 440. 

Nella darsena, 7. 191. 

Per la ciurma, 8, 3%, 104. 

La cappella di samia Barbara, 8. 287. 
Spena Lirio, v. Gerasolimitano, Rodi e Malta. 
Srenizione, o. Armata. 

Sento (da) Giannandrea, &, 78, 

ano di Civ. Bernardo, 7. 79, 79. 

Srrmanza di Roma, Ottivio, 6. 146, 

Serretur di Perugia, mobile Antonio, mel 
naufrapio, v. Montespelli. 

Senroxa®a tunisina presa a Montalto, 9. }x0. 

Sermonwe, o Rostro, &, 86, 117, 180. 

Documento, 3. 269. — & 181. 

Cosro di sperone, B: 122. 

Taglio di sperone, 6. 208, 

Metodi diversi, 7. 285, 287, 364 

Tornato sulle Corazziere, d, 333. 

Pe Bonipresso, ertore del Botta, 1. ;Bl1. 
Setsa, v. Amministrazione. 

Srizia occupata, 3. 167. 
Arsemale e prove di artiglieria, 5. 78, 
49% 
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Sera nemica, 7. 233. 

Presa e punizione, O. sè, 34. 

Di amici ia Levante, 7, 39% 

A caro prezzo, 8, 31, 399. 

Seiaccia romama, fl, 5. 

Occupata da Saracini, 1. 46, 52. 

Malaria, 4. 49. 

Cetacei, £. 44L 

Fortezze a torri, 5. 431. 

Asperto e cultura, 7. 125. 

Sricone al relaccione, 1. 186. 

Talvolta asta allungatrice, 190. 

Qualità e valuta, 4 153» 

SpivsLu di Napoli conte Camillo, generale 
di Malta, & 102. 

Seven di Roma, Tommaso banchiere al- 
l'arsenale, 2, 315. 

Piergiovamni a Lepanto, 6. 22. 
Seng (degli) cantone sorto alle mura di 

Belvedere, documento, B. 342, 366. 
Seincarna a corda, balestra, 2. jo; 

Maggiore, 183, 184. 

Seivcarna (1304) da fuoco, 2. 43, 359. 

Nominata, documento, 47. 

Silvestra (da fuoco), documento, 2. 48. 
Sringarmone, accrescitivo, & 218 
Srinora di Genova, Teodoro, 3. 105. 

Agostino, 380. 

Girolamo alla Goletta, 399, 

Quirico alle Gerbe, 342, 362. 

Ettore a Lepanto, 8 170, 201. 

11 bali a Candia, 8, 292, 316 

Il capitano per Corfù, 9. sr. 

Sriwosa il cardinale di Spagna alta lega, 
0 228 

Simosa l'architetto, v. Arduini, 

Semrenione Maddalena a Corfù, D 55. 

Sinai di Viterbo Costantino, & 289. 

Starr (di santo) Cavalieri alla Morta, B. 352. 

1 baluardi, w, Santospirito, 

SvoLerta di Terni, cap. Virginio, 7. 19, 105. 
Svorsro alla Crociata, £. 237. 
Carpentieri all’arsenale, &. 213. 
©. Berardetti, Giulio, Leti, Ancajani, Fo- 
lignoli, Alberini, 
Sposato del mare a Venezia, 1. 435. 
Sonxn di Ravenna, capitano 3iulio, &, 132, 

Congedato, 136. 

Capitano Romualdo, B. 293, 297, 314. 
Sruntone marino in combattimento, 2. 4fio, 

Ripetuto, 3. 209, 282, 421. 

In terra contro cavalli, 2, 366. 

Indi la Bajonetta, +. 
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Srunioni Margo a Lepanto, 6. 146. 
Sutalma romana, è, Armata. 
Wermanente e ordinamento, 7. 171, 290. 
L'auviliaria e suoi fam, B. per tito. 
Dezti ultimi enopi, D 1, Xi. 
Savanmiclia di guardia alla peste, 9. 134, 
144 
Di guardia alla spiaggia, 276. 
Di spedizione sul Nilu, 201, 303, 3L3- 
Sitam-iatecne IIomenico, & 26 
Sianta romana, feudo degli Orsini, + Fla- 
minio, 
Siagrovt di rarità a Lepanto, 6. sti. 
E dopo li peste, 8. 140. 
Sratimane, imola occupata, 2, 274, 30%, 
Perdata, 312. n 
Srasosa romana, 9. As. 
Siasiia (non Stmrera) di Ancona, 1. 359 
een 
Sraxpia isola pres.n Candi., B 302 
Le due calanche, 4x1: 
Sramase iolette (Strofilit, 6, 364, 
Fatti scrategici, 372. 








Star marittimo di Roma, 1. 142, 150 
Di Civitavecchia, 163. 
Di Ancona, 7 R, 153. 253 
Siazia di stiva, 1. 433. 


Suranisoni da Todi, Moro fnsjuola, 
2 nh 
Srrrano |cavalieri di cast, + Turcana. 
Sriuta, assolutamente, fa Polae, 1. 346, 
Fausta cd infausta, 2, 9 
Stella di san Simone, €. ror. 


Astronomia nautica, Astrolabio, Oro» 








scopo. 
Sia di Roma, Pietro scarpellino, 5. 172. 
Stemmi in Civ, 3. 132. 
Semia di Gemov: 
2. 139, 435, 4I7- 
Srerta di Civitavecchia, capitino Vincenzo, 
4.351 
Wincenro capitano gimiore, 7. 38, 47, 
TT 7A 36. 
SreLtA (a) fortificazione dell'Awerlino, 5. 26. 
Del Sangallo, 07. 
Sitwac, barone Adamo Entico, generale 
di sbarco, 8 448. 
Successore del 'l’raustimiensiori, 446. 
Stexpanno, maggior bandiera, 4. 9r, 188, 
2116 
Del Crocifisso, 6. 169, 207, p15, 
Liocumeato, illevo, 229, 250, 235 
Ripetv:o a Candia, 8, 16, 177: 


capitan Giuliano in Civ, 











—— STRATAGEMMA 


Kilevato lo stendardo, 8 125, 135, 177, 
Albbattuto, 42, 70, 115 
Dei Rioni a Roma, 6. 260 
li Fortezze, 5. 225. 
Dei Turchi nelle chiese, 2. 230, 247, 
261. — ® 194. 
Sieximano di Napoli, capitano Matteo, 
4.173 
StisrrRuoLi, colonnino 1 poppa, £. 17} 
190. 
Srerearo (come di) da Perugia, Alessandro 
in Avignone, 7. 42. 
Stia del calafato, 1. 192. 
È del paglioliero, 3. 348. 
Incendiaria, 4t7. 
Smva per capaci, +. Tonnellita 
Per distribuzione, e. Starza. 
Stavaroni, per calcatoro di artiglieria, 
4 156 
Sroccn e berrettone a Malta, DL 142. 
Sroscn (barone di) Massimiliano Heftel in 
Civ, 8, 419% 
Sroma filmofica, & 162, 17%, 33}: 
Imparziale, 363. — 2. 249. — S.o0n 
gb. — 7. 36, ttt, 146, — 94 
Tecnica, 3, 175. — €. 104. 
Della marina, I. art. — &. 118, 281.— 
8. 4. — 9. zo8. 
Della fortificazione, S. 18, 337 
Dell'artiglieria, 270. 
Citazioni contempirance e docgmenti 
perpetui, 1, 20, — 9. jin 
Il resto ai sofisti, 7. gig — 8 tin 
Fid ai Municipali, £, 261, 274, 115199 
493, 437. — B- Bi, 360, 387,= DI6h, 
274. — 4. 124, 381, — 9. 100, 
Paragonata alla fisica dal Pallavicino 








4. 333. 

Srmaxm di Civ., vescovo Vincenzo, 9. sal 
hot 65. 

STRANEZZA e pronostico, &. 377, = 8.4} 
355. 

Srmasoino del Friuli, conte Carlo generale 
di sbarco, 8. 30}. 





Niccolo in Marda, 354 
Srmaracevza dei leoni, £, 215. 
Comando a doppio semo, 300. 
fizio di bandiere, 433- 
ata per agguato, 2. fr. 
1 foga apparente, 7. 124. 
Abbandomo di parte pel rutto, 7. ti 
Piratico, 7. 265, 285, 34%° ‘ 
Arshirettonico, 5, 66 
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STRATEGIA, Scieiizà è @boelimeni 

Inruito strategico, B 23, ji 434 

Waomanea, Do agri — 6 251, 403, — 
B 176. — ® 37, 238 

Mira al centro, 8. réo, — 6, 2M:. 

Sgombro del campo, 3. 43. 295, ol — 
4 4h —B 356, 481. — 9. 61. 

Imbarco, 4 35 

Ta partenza, 4, 307. 

Somita im battaglia, 3, KH. 4 78 

Avvisi, D, 295, 307, 334. 4 159 

Esploraiari, 7, 198 —& 31, pyù 

Ostacoli al nemico, 4 343. 

Alle enrrispondenze, & 37. 

Sorpresa, & 1066, 

Congiunelone, £. Ha, 379. 

A largo mare, 2, 29, 

Contrammarcia rapula, & 255. 

Diversione, 3. gi4. — € 06, 149, 
393. 

Antacco, 3, 138, 393 

Sesramuccia, 4 45). 

Scomrazzo, ® 326. — è. 193. 

Combattimento, 3, 157. 470. — 4 wo, 
8. 21h 

Corzo, 2 122. 

Anrembo, £. 173, — 8 122. 

Taglio sila linea, 4 158. 

Blocco, 3, 81, 91, 266. — 4. 193. 

Randa, £& 235. 236 

Guardia, 9, 39, 45, 104. — 4, 86 

Ingresso violento, & wi, 144, 325. 

Presa valida, 4 226, 

Usclta artificiosa, £ 439. 

Sbarco, D 3H, 148, 297, 394 — 4 34, 
99 19 375 

Invasione, 1. 113. —B, 1, 361, 

Attacco nel porto, & 31, $i, 79. 

Espugnazione, 3, 27), 400,— & da 

Scale, 3. 299, 302. — 4. So. 

Macchine, € 231, 227. 

Soscorsi, 3, 125. — £ 208. 

Impedimenti, 3 326, 

Caccia, 3 41, 295, 309. — 4, af. — 
9, 61, 17% 

Crociera alle spalle, 1. 458. — & 421. 

Disertare il paeso, di. 399. 

Allagarlo, 401. 

Assalto di torre isolata, 1. 342. 

Navigli pei monti, 2. 187. — 4 329. 

Per lo stretto, @ ;82, — &. 175. 

Battaglia, 1, 86 — 2 6 — 3. ph 
4. si — 8. 203. 
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Ritorno, 1,56 — 2jjp Igt 
4 236 390, 594 
Trionfo, 1, Ki —® 302 — 3 gig, — 
4 236 — 6. 255. 
Smaricheuco cav. Giambattista, & 25, 77- 
Smerero, € guardie, ® 160, — B, 169. 

Tiapasso ardito, 2 ;R3. 

Smucoxia e battaglia riverbe 
8 179. 

Srrbrani, è Stanfine. 

Srmoero, 1. 187, 191. — & 310. 

Numero peso e valore, & 159. — 7. 1. 
Srkbitoro, dim. del remo, 3. 350. 
Sinora, di Firenze e Roma, maresciallo 

Pietro, 4. 169, 290. — 5. 390 

Leone ammiraglio, 4 268, 315, 346. 

Pandolfo, 4. 269, 325. — 6. 154. 

Alcisandro, ©, 382, 

Siuoja del paglivole, 4 149. 
Somuta, w Zavilla. 
Suna, golfo di Candia, & sf, 66, 

Descritto, B pn. 

Perduto, 251. 

Ricuperato, 252. 

Sur: (Istmòa di), proposto da Sisto V, com. 
piuto da Lepses, 7. 20. 

Sunnuo d'ammorzimento, &, jN8,— 2, 170, 
393, 410, 4423. 

Di merangone, 4. 107. 

Di tappo in bocca, 1. 175. 

SulTANA, gran nave ottonsana, 3. 5, 55, 45%. 

Suttaxo, principe musulinamo e pretendenti, 
# Ottomano, e Turchi, 

Sureesrizione inarlinaresca. Di sivorta, 7.41. 

Di fuoco eletrdico, È 361. 

Di passeggeri, 7. 106. 

Di tempesta, 336, 352. 

Di trave ardente, . 1%5. 

Di serenità, 7. 158, 136, 352 
SumpLizio sull'ultima nave, 2 274. 

Aî traditori, 8. 432. 

Susa in Africa attaccata, 7. 232. 
Sura e Burdino, 1, 254 

Faga di papa Innocenzo, 4. 4of. 

* Flacchi, 

Suranxr generale e p. A, G., sull'artîglieria, 
5. 10. 





T 


Tanacw-nats ajutamte di Barbarossa, 3, 365. 
Caposquadra alla Préwesa, & 4. 
Tastcania, nave degli spacci, 2. 281. 
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Taseisacorn e chiesuola a poppa, 4. 184. 
Poggetto di comando, ivi. 
Tacco (Ghizurri di) lungo e di spada corta, 
È Francesi eran chiamati dai Turchi, 
8 ;3r 
Ticsora (4 1459), Mariano di Giacopo, se- 
mese, 5, 20, 
Tonri pemtagone, 5. 39. 
Sagliemii alla campagna, 22 
Recinto bastiomato, 40. 
Conformarione al documento di pipa Cas 
listo, 24. 
Ignorato dal Promis e suoi, 21. 
Disagno del Corvo, 31. 
Dello Seafandro, 10h, 
Della Mima, 327. 
Dell'orecchione, e fianco rhirato, come 
sopra, 
Etiotipîa, 10, 5. 
Taopu di Civ. padrone Costanzo, 9. 331, 
Tabayo, v. Martinengo. 
Tacta da parizico, £. 190, — 3. 34, — 
4 155. 
Tacisameano, &- 137. 
Di macstranae, fd. 194 
TacgLiame, nei documenti, & 153, 1551 
TacLioni, accrescitivo pei grossi paranchi, 
4, 190, 
Tarapair Guglielmo, capitino antipipale, 
2. 108. 
Taranico, 2. 448. 
Tarauove, occupato, 3. 263. 
Bruciato da Barbarossa, 4 123. 
Bartolomeo da Talamone, v. Peretti. 
Tacassa, e Talessia, isola, v. Tasso. 
Tawagiione, 1. 452, 
Taxcanari di Hologna, l'artaro, 1. 236. 
Tawcreni alla Crociata, d. 233, 239. 
Taxcrent di Siema capitano Antonio, 8, 162, 
263. 
Capitan Ottaviano, 162, 262. 
Tawi in Egitto, forterza, 1. 374- 
Tarîsa, vw Tappicra 
Tarriro, da poppa e schifo, documento, 
4 161. 
Ricchezza di poppa, 8. 227, 490. 
Ripetuta, 9. 40. 
Tavira, rivestimento esterno, quasi falea, 
dialettò veneziano, A. iR7. 
Tarro in bocca, 4. 175. 
Tascioni capitano Pampto, 7. 214. 
Tawipa e varianti, 4. 4r8. — 2. 296. 


Taxracua di Civ. padrone Luca, 8. 130. 
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TARERNACOILO — TAVOLE 


Tantagnia di Brescia Niccob», artiglieria, 
Bir 
Scritture, 309, 
Tarsàwa, 1. q18 
Tartane pei cavalli, &. 347. 
Kestituite a Messina, 8. 77. 
Predate: 

Nei mell'Adriatico, 1. 458. 

Una grossa in Provenza, 7. 26}. 

Una a Samtamarinella, 381, 

tina a Trapami, 400. 

Una a capo Lunare, 402. 

Una a Momtalto, 412. 

Tartane da pesca, v, Paranzella. 

Dei Harmasi alli guerra di Castro, 7. 418. 
Tanranidwe, accressitivo, 1. 43% — 7. 263. 
Taniani di Civitavacchia, Manuello fw on Mu- 

nuale) consigliere, 8 129. 
Tassa per la marina, e sciopero di becca, 
3. 361 

E querimomie Camerali, 7. 23, 84, 170. 
Tasso isola (Talassa), conquistata, 2, a61 

Perduta, 312. 

Tassa (del), suo intglio di poppa, 2. 449 
Tarisca, aste cd apparecchio, 8, 25» 

Porto d'armamento, 7. 25. 

Di raunanza, D. 291. — 4,349 — 6, 161, 

Di ricovero, 241. 

Navigli numero.ì, 4. 19. — 6. am. 

Rinforzati, 7. 404. 

Grandi e piccoli, & 2%2. 

Equipaggi, 4 48, r92. 

Motote libero, 41. 99. — 2 ro. — 

do 33° 

Vela ausiliaria, £. 390. 

Garbi allungati, 1. 98, 172. 

Artiglieria alla testa, 172, 3%5- 

Guardia ai fianchi, 3R3. — 2. ato. 

Rostro a prua, £. 86, 117. 

Difese incamattate, 386, 

E turrite, 381. 

Convoglio, 3. 29}, 325 — 4. 98. 

Scorta, 9, 19, 98, 170, }}10 — 4 3h 

Scoperta, I, 295, 307, 324 — 4. ji 

Legname, 2. 37. 

Tavora illiaca, e porto cellulare, 5. 20}: 

Capitolina e pianta di Roma, 204. — 

40. 210, 11}. 

In genere, v. Pianta. 

Disegni, di navi antiche, 0. RÉ, 
Tavote attiche, 1, 169, 241. 

Ricordi, 8. 206. 

E velle mavi romane, 4t, 53, s$, fo. 
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TsacmItaca) inola,3: 3 10, —Gx 187, 199 
Trmacorsom di Réia, Stefamo, 1. 245. 
Tusacoswe Ippulito a Lepanto, 6. 146, 212, 
za 
ITenescsi, e. Germania ed Austria, 
ue Kim, BL 477: 
Tesmesra in Ostia, 4. H1, 8h 
A_ Terracina, 266. 
Alla Pelagosa, 107. 
A Piombino, 2, 92, vi, 
All'Argentato, 9. 3}. 
In Casstogna, 176. 
In Algeri, & 10 
In Civ., 7. 416 — 9. sel 
Pià altre, 7. 93, 138, 331. 
Ad Ipsara, & 9 
Metodi per coprirsi, 4Xz. 
Lamrranio (ordine cawallere»z) alle Cru 
ciato, di. 363, 17%, 40% 
Coi Romani, 334. 
Brevetto, 446, 
Temro di orologio igalîano, 7. 369, 
l'enba, 4. 175. — 2. 3t8.— 3. 349. 
Misura e valore, 4 tig, 157. 
Stratagemma colle scade, 129. 
Tixnaur, 1. rRo, 188. — & 413. 
Ni Damasco, 8 490, — 9. 40. 
Vesnanerto, D, 349. — ® 157. 
l'intno acquistato e perduto, & 178, 20, 
Timixrn, messi a bordo, 9, 128. 
Troramo (di san) eonse civ, 4, 359 
Feoritarmto, auaisaglio bizantino, £. 121. 
Trimeng di Ancona nobile Francesco, 7, 41, 
A Candia, 8 12. 
Trota, e più varianti, w. Tirida. 
Tumuoserro, invenzione italiana, cliinnato 
alla francese, 5. 7% 
Trasr (da) capitano Giangialio, 4. 36 
» lommassoni, Lanzi, Pieromari, De 
poleitni, Scramanima, Pulci, 








Turna (il nostro pianera), usare sli Dante, | 
7371 
Prmna, materiale del lavori casupali, v. Ter 
taglio e terrapieno. 
Temnacina notizie, £, 4, 157, 24% 
Incaglio, at. 
E la battaglia, 110. 
Presa dai Fraugipami, 26). 
Ottesa dai Pisimi, 276. 
È dai Pirati, 9. 4; 
l'orri e paese, 5. 430, 433, 
Le paludi, 7. j4, — ® 253. 
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Caunacoree di Bologna Nano, £, 237. 
lirrague, più generico di terrapieno, do- 
cumento, 5. anf 

Sistema (1509) di Iasiio, dacamento, 

282. 
Trunannea, cavetto di stoppa, 4. 130, 
fumarie di antica fortezri, 3 283, 39N- 
4. 81, — 5 267 

Sistema (2509) di Basilio, 266, aB2. 

Ai parapetti, 37, 63, 78 

Sistema (1529) di Michelangelo, 3. 147. 

5. 400. 
Fesnasanta, v, Crociatà. 

Francescani di Terrasanta, 1. 367. 
l'eunemoro in Calabria, @. 218. 
l'incaroLo e Tanzenuono, vela piccola, 

1. 131. — 2 283, 285. 

La mezza gabbia, ad, 

La stretta, 4. 331, — 2. 343, aXiò. 

Spexialità nei quadri, 9. 177, 252. 

Bende di terzarolo, 1. 131. — 2. 283. 
l'ascanoLo, il terzo remo ad wa banco, 

1. 485. 

Torna coi documenti, 3. 347. 

Tuszanoto, il terzo rematore ad un remo, 
1. 41. 
A scaloccho, 3, 112. — è. 40, 153. 


| Tesonno dell'armata (Aufenaente), 2.230 


Tesoniana, ministri delle Gnanze, condanmati 
dalla Sede Romana, & 495. 
Trsono ricercato, D 14% 
Triora sistino in Santangelo, ricordato, 
7. 169. 
* Sisto V. 
Tesseswano e barbareschi, 7. so 
Testa Marcantonio, 5. 223. 
Trsraccio, colle di Roma, e aniiglicria, 
D. 119. 
‘Tesre di bronzo e anelli di ormeggio, 3.13}. 
Mascheroni di Civ, 5. 27}: 
Tasruccise murale, 1. 156. 
Tevcri, Teucrorum, lasciato per Turin, 
arm, & 196. 
Trvene, foci e delta, 4. 59, 66, 
Descrizione, 5. 463, 470. 
Porno di Anco, j}. 
Di Claodio, 473. 
Isola Sacra, 4 486. 
Navigli, 1. 65, 97, 113» 
Armate, 246, 350, 254, 281. — 2 7}, 
201, 114, 220. 
Galere e Caravelle, @ 241, 347, 411, 
416, 449. 
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l'ronco maggiore, 1. 157, 247. 2. t4r, 
449. 

Inundazione e rotta, 4. j04, — B. yS. 

La Bovacciana, 4 301, 307. 

Commercio, 186, }u0, 

Turri niberioe, 5, 463, 

Ancoraggio € sa, 407. 

Tiro di bufali, 405. 

Ultima galera sul Tevere, 7. 18, 19. 

Canale di Fiumicino, 1587, 188, 230, 

Caccia ai handisi, 99. 

Insulti di barbareschi, 3, 367, — 7. in. 

Blocco di guerra, 416 

Internmenta e misure, 5. 464, 475. 

Regate tiberine, 7. 299. 

Ultima nive di Tripoli, 8 467. 

Canottieri, Tevere, e Roma, 7. 209. 

Piroscafi e rimurchiatora, 9, 331. 

Cessa la navigazione ruilitare mel se 

£ colo xvn, 8. 220. 

Tinrm di Napoli, architetto Carlo e piana 
d'Ostia, 5. sr 

Tinewe di Vicenza, architetto Giulio, ripete 
lo sunusso ai saglienti, Bi, 174. 

Tisurzio di Nami a Lepanto, 6. 23. 

Friroro di Venezia Giacopo (detto lo Scu 
glio), 1. 449. 

Tuoro (Tummin) sultano di Funi, scon- 
fitto, 1. 203, 217. 

Timone e fornimento, 3. 347. 

Frenelli e paramchimenti, peso e valuta, 
4. 159. 

Troni, otto e dodici, 7, soy. 

Saldo e razione, 3. to. — 7. 104. 
Tinornui Giulio a Lepanto, 6. 32. 
Trio-Saim, patriotto indiano, D. 387. 
‘Timo a segno col cannone, 9, 120. 
Timueno, mare, spiaggia c torri, DB. 424, 

407. 
Trrou di dignîtà ecclesiastica: 

Focellenzs, uso estremo di questo titolo 
pei cardinali, quindi surrogato dal- 
l'altro di Emincuza, 7. 337, 199 

Tivoni, e il castello, 2. 171. 

v. Leomini, Zucconi. Li 

Tocco di Savona, cipitino Melchiorre, 
e Zocco, 2. 44, 

Tocco di Roma, architetto tgidio, 5. gi. 

Toni (de) Antonio, architetto all Corridojy, 
2. 136. — 5. 25, 9r. 

» Stefaneschi, Angelucci, Montecastri 
l'onsi capitano Ruggero, 1. 447. 

Tova, 3. 161, 

















Torino don Fernando Alvarez, i. duca 
d'Alba 
Dom Garzia sul mare, 4. 173. 
Otfende l'Orsino e lo Sforza, 179. 
Triumwiro in Africa, 154, 
Otfende il Vega, 236. 
Consigliere di don Giovanni, 6. 167. 
Contro la battaglia, 172. 
Dom Pietro a Patrasso, 7. 122. 
Don Pietro giunlore nerso Coudia, comuoo, 
8. 358. 
Tortsana (Aeon ed Acri), espugnata, 
1. 335 
Fortificazione e gurermo, 350. 
Perdita, 465. 

Torrxnxo, la Rocca famosa, 5, gr, sh 
Il Trattato coi Franvesi, 6. 169 — 9. ay 
Gianfrancesco, B 419. 

Battista, 4. 26. 

Tura presa dagli Orsini, 1. 265. 
Passaggio di pipa Innocenzo, got. 

Le miniere, 2. 320, 
Ai Frangipani, 4 180, 103, 193. — Bi 

Poronz, stallia di Barbarussa, & 1 
Convaglio per I'l'gitto, 9. 295. 
Grandi manovre navali dell ritaglio 

Bouuét- Willaumer, B. 332. — 9. pix 

Tomaceiu di Bologna, l'inno to:ore di Gas 

mandrea, 4. 355, 340, 
Suo consigliere alle Gerbe, qb, 385. 
Fermasa dell'ultimo giorno, 39% 
Imcastrato tra gli architetti dal Protit, 
qso. 
lomarsi di Civ., 4 251. 
Tusmasi di Ancona, l'ompeo e Mato 
1. 241 
Rodolfo, 242. 
Bariolommeo, B 69. 
Matteo giuniore, 6. 22. 
Il cavaliere di Ancona, 146. 
Tomaso da Imola, bombardiere im Persia, 
2 359. 

l'omuao Ottomano (padre) Candia, B 5 
ILA 

linianoni di Terni, colonnello Alessaa 
dro, & 36, 36. 

Toxseggio, candpo, 1. 267, jad 
Atto all'argaso, 4 137. 

Tonveutara {Mesta, Botte, Salma, Mini 

ragguaglio, 4 312, 346. 
Conierma e documento, 5. 4 
Toratorasoni, a Candi, 8 167 
Torocraria, w. Pianta, Nomenclatura. 
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Torcerro bizantino, Giovanal ajo del pre. 
tendente Solimano, 2 240. 

Ricordato, & 194. 

Toro e recinto quadrato su quel di Net 

tuno, 5. 172, — 10, 184. 

Torvenrxi, antiche memorie, 1. 395. 
Descrizione del Crescenzio cing, 7. 90. 

Torrotvenosa, È, 257. 

Tounaca di Civ, dortor Gaciano, D 183. 
Giuseppe padrome, ©. 234. 

Conte Vincenzo, 283. 

Tennt di Civ, Domenico mun, 8 129 
L'ratelli assentisti, Gianfrancesco, 342. 
Paolo Girolamo, 343. 

Luigi alfiere, 9. 166. 

Tonnt di muraglia romana, 4. ©. 
Circolare 0 quadrata, 5. 30, tjj- 
Della Leonina, 1, 98, 

Del Tevere, 83. 

Di Damiata, 3j9 

Di Costantinopoli, &. 177. 

Del Bosforo Geuielle, 17h 

Di Rodi, 3. 200. 

DI Afrodisio, 4. 199 

Pentagonali, 192, — 5, 33, Jil 

Cimate nel cinquecento, d. 172, 194 

Bastionate, 5, 33; 36, 197 

Marsimiliane, 3K0, 418. 

Ton famose, degli otto venti in Atene, 

1. 395 

Di titti è venti al Vaticano, 98. 

La Polverosa alli Marmorata, 257. 

Dei Frangipani, 345. 

Delle Milizie e parafalmisi, £. 45;. 

La Bovicciana, 2 131, 442, — 5 465. 

La Grisita di Cossantinopoli, & 175: 

Maledetta a Tolemalda, 4. ano, 458. 

Staccate, rivellini, 452. — 4. 190. 
Ripetute dai moderni, 5, 108, 123: 
Torri massimiliane, 380, 418. 

Della spiaggia, misura, 423, 427, 43% 
Paralleho tra torre e batteria, 443: 
Elenco nei due mari, 462, 480. 
Semafori annessi, d. 1r, 135. 

Di guardia alla peste, 125. 

Sui mavigli, 1. 98, £73, 158 
Birbottate, j;4, jBi, 386 
Tornate sulle corazziere, 9. 334. 

Di luce ai porti, vu. Faro. 

D'assalio, v. Elepoli e Sambuca. 
Toxn:s, M. Luîgi in Spagna, 6. 43. 
Tormuno di guardia e segnali, BD. 125. 
Tonnsuosi di Aritona, cap. Niccolò, 2, SR, 


Guenseruprin — 9. 
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Tosuxmerna, 7. 307. 
Tonnuowne in genere, v, Mastio. 
Del Nilo, 1. 339. 
Del Tevere, 5. 3H9, 418 
Tonuoni, porta di itora, ora Cavalleggeri, 
5. 15 
Tonri di Roma, Lrbarto è Gotlredo, 4.2;5. 
ff'oscawa, le tre Tuscie, 4. 13. 
Imprese, 27, 33, 34,42, 138, 157, 159, 193. 
Dei Pisani, Fiorentini e Samesi, wu. 
Galere di santo Stefano, « 176. 
A Lepanto, ©, 150, 15}. 
Alla Armata cattolica, u, Armata. 
Contro Assamo in Sardegna, 7. 28;. 
Alla guerra di Castro, qu, 419» diîî: 
A Candia, 8, 17, 246 
Im Morta, 353, 368, 391. 
Disputa coi Maltesi, 360, 
Lotenesi e [barbareschi, 9. 143. 
Abolite le galere di santo Stefano, ivi. 
v. Appiazo, Masliavelli, Guidì, Barbo- 
lani, Gamurrini, Sergardi, Strozzi, 
Ticcola, Verrazzamo. 


| Toux (de la) Maubourg, 8, 367, j72- 


Touunos patriarca alla Cina, 9, 13,17. 


| Tuanccco riduzale, 4. 68, 


Tuaperesto dell'Urrea, 2 25}, 3j7. 
Di Consalro contro Napoleone, 3. 13,14. 
Di Andrea alla Privesa, & sh 
Di Giannandrea a Lepanto, 6. +2, 
De” suoi in Grecia, 6 302, 309, 44. 
Di Alberomi in Sardegna, 9. 53. 
Deli mercadanti ai Dardanelli, 2, 164 
Di Amesa in Albania, 299. 
Patito dal Besulort, B. 32, 319 
A Corone, j74 
Di Turchi in Moréa, 9. 43. 
Del re Filippo a Dulcigno, 6. 
Trapsrone puniso, 1. 366, 40}» 
Due capitani a Cipro, 8, 266. 
Il bombardiere a Malvasia, & 432. 
Trassrore, addiettivor pezzo fiameheggiante, 
5. 173. 
Tuarunanta, 3. 278. 
Trajano imperatore a Civ., il porto, £.14- 
Ad Ostia la darsena, 64. 
AL Tevere il canale, 85. 
Ad Ancons il malo, 7o. 
Tuawt e la battaglia, 1. 261. 
Triraxi e armata per Tunisi, 3. 410, 
E per Afrodisia, 4, 187, 20x. 
È per la Goletra, 7. 10. 
Prede di Barbareschi, 400, 
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Trastievrazione, liturgia per cittorie na- 
val, 2. 259. 
Trasporto (save Atugric), di 417. 
Esempi, 3 294. 
In consogiio di guerra, 323. — & 98. 
8. d0;, 473 
Di mercadatiti (Onerariay, 7. 271, — 
8. 235. — D, an 
Travesviti, 5, 350 
Trartaro di commercio, 1, 143, 146. 
Per la libertà del mare, 3. 77. 
Pei trattati speciali, w, Alleanza, Capi- 
tolazione, Pace. 
Tuacrsisron:i, conte Giovacchino e ge- 
netale veneto, B. 446, 48 
Mone varianti mel documenti e nome. 
Tuave ardente in cielo, 6. 192. 
Tuavena difensiva, 1, 4j% — 3 399; 
406, 
Nuova cinta di ritirata, 8. j}1. 
Travi vani dî Ravenni Pietro, 1. 500. 
Tratensivi di calcese (Con) & 154 — 
Tern 
l'umrrowzane (Badia delle), 7. e31. 
Toca, casì diversi, £ 124, 323 
Coi Saracini, 456, 
Coi Turchi, 2. 66, 72. 
Del Lannoy e papa Clemente, 3 271 
Tra Cristiani a Nizza, &, 29. 
‘Trex10 e Concilio, & 13}. 
Iucvisasi di Venezia, m. Antonio, rotto sul 
Po, 3, 70. 
‘Tavo, quadro di fortuna nelle galere, 1. 179, 
168, 
Nelle navi, la bassa e maggiore, 1. 327. 
Ripetuta, 2, 25}, 234. 
dn generale vela bassa e quadrata, I 349. 
Terzarolate nelle galere, B rip. 
Tuiansoro bsstionato, custeurione geonie. 
trica, 5. gi. 
Esempio del Sangallo, e primo modello 
fin Ostia, 5. sr. 
Di Bramante in Civ., 197. 
Del Sammicheli a Scbemico, 27, 57. 
E a Santamaria Teodora, B. 399. 
Del Sangallo il Giovane a Patrica, 5. 460, 
Tusonane delle prede, 9, 209. 
In genere, w Disciplina, 
Tuicase, ricetto di barbateschi fuggitivi, 
è il primeipe, 8. 66. 
Twixca, pel marinari, legame, 4. 1H9, 
Trixcane, come sopra, £. r8g, 
Tric: i, cinta dei ponti, £. 387. 
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Tiuxcena mailisare, d. 274, 319. 
Cinta del campo, 347, 3it- 
Le famose di Candia, 8, jus. 
Le nostre di Corone, 8. j70. 
In genere v. Attacco. 
Tuixcnrtto, vela e albero prodizso, 4. 133, 
327 — & 34% 
Trinchetto di gabbia, 2. 3%3. 
Misure e valori, 4. 173, 1;3. 
Tmaosro vitrorioso di Ostia, 4. N 
Del Garignano, 140. 
Della Prupuotide, 2. 33. 
Di Metellino, 304. 
Di Satalia, 369. 
Di Biserta, 3. 74 
Dei Barbareschi, 337, 411, 42% 
Di Afrodisio, 4 236, 
Di Lepanto, 6 tij. 
Di Morta, 8, 331. 
Di Corfù, 9. r6, si 
Truponi di Sora, per cavansento s0:: 
41, 446, 
Potenza îvi dei Romani, 4u4. 
Tmrou di Barberia, feudo dei 
3. 279. 
Fortificazione all'antica, 4 j4\, }60, 3f-. 
Perduto dai Cavalieri, 528, 
Voluto ricuperare, 348. 
Tanz, alla latina, Fo stesso che guita i- 
V'italiana, 
Per le antiche greche e romane, v. Pi- 
lireme, 
Trasformate in piroscafi, D. 353. 
Trusramo a Scarpanto, porto naturale, 6. dî, 





Massi, 


Triuwvirato im Africa, 4 183, 
Dissiolto, 236 
Turisio di Milano, Kenato, 2. 459. 
Giumgiacopo maresciallo, 406, 43%. 
Tuosna di musica a bordo, valuta, € 111. 
Tromba della partenza da Rodi, 3, 236. 
Trouna marina, parlante, B, t6;,— 9. sjs 
Tuossa di vento tifonico, 7. 272, 
Descritta, 436. 

Tromna di cannomiera, v, Feritoja 
Di Casamatta, v, Sfogatojo. 
Tromsa romana, Guido a Lepanto, 6. 21, 

TY%» 
Trowartti calabrese, detto capitan Mo» 
retto, 4. shy. 
Tromsoxciso di marina, 2. 218. 
Nei documenti, 3. 11. 
Pistone, 5. 227. 
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Tuour, ammiraglio olandese, 7. 275. 
Tu Italia, 343, 346. 
Molestie, 364 — 8. 440. 
La fine, DL 333: 
Torri di Ferrara, 9, 72. 
"Trozia dell'antenna, 1. 189, j}r. 
Tsuventat mobile Teofilo, 8. 463, 
"funvasa di Civ., Donato consigliere, 8. 132. 
“furiio da Velletri a Lepanto, 6. 146, 301, 
222. 
Muore al posto, 237. 
Ten, il paese, 3 j96. 
E dinastia Mafsita, &. 142, 145. 
Ricetta i pirati torchi, 134. 
Soggiogata da loro, 363, 
Attacco contra Biserta, 138. 
Presa la capitale, 403. 
Forte alla Golevta, 406. — 7, 15. 
Cueciata di don Giovanni, 6, 4tt. 
Descrîtte Be opere, 7. 12, 14, 16. 
“Tuncag, turcarum, © mon più Teueri, orume, 
2. 196. 
Tuncm, razza caucasea, 2, 10, 
Entrano cogli arabi, 11. 
Si fanno padroni, 16. 
Vinti alla Propontide, 25. 
Vioti 3 Smirne, 59, 61, 68. 
Vineltori a Varna, 161. 
Entrano in Costantinopoli, 16;. 
Rotti a Belgrado, 258. 
Cacciari dall'arcipelago, 275. 
Pigliano Negroponte, jgIa 
Diventano marini, 402. 
Artaccano Rodi, 596. 
Cantici contro Turchi, 314 
Usurpatori e barbari, 5. 309, 493. 
Per Otranto im Îtalia, 2. 402, 4>;. 
Tm Africa coi pirati, 3, 143, 359 
Espugnano Rodi, ® 205, 127. 
Tornano nella Puglia, 415. 
Disertano le riviere italiane, 306. 
Seconda passata, 4, rif. 
La verza, 123. 
La quarta, 175% 
La quinta, 142. 
La sesta, 245. 
Vincono alle Gerbe, 393. 
Divengono arrogantissimi, 61, j0:. 
Lspugmano Cipro, 6, j4, 188 
Stimati invincibili, 95, 97, 172, 174, 181, 
196, 355, 361, 397. 
Vinti a Lepanto, 6. 226, 
Risparmiati sul mare, 374 
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Non si rilevano più, 6. 246. 

Molestie da Navarino, 7. tI, 17, 181, 
215, 228, 231, 262, 399. 

Occupano Candia, 8. 10, 25}. 

Ripigliano la Morta, 9. 43. 

Assediano Corfò, 9. 53. 

Vienna, 3, 279. — 8 34% 

Sostemiti sempre dalle nostre discordie, 
84 

E dai loro pirati, 3, r4z, — &h 174% 

Usurpazioni, barbarie, fatalismo, schia- 
viti, poligamia, pirateria, pesve, 7. 6, 
di. 

Sempre uguali, B 41. 

t Misas, Jacometto, Barbarossa, Pialy, 
Dragut, Aly, Lucciali, Cicala, Juse 
sufr, Giasftr, Husseim, Mazramimma, 
Mezzomorio, Mussi, Topal, Ismail, 
Koggii. 

Turiwurt, scoglio, lo stesso che Sinto- 
doro, v. 
Tussicota, castello în campagna romana, 
1. 352 
Turrrro nmavilio, 1. 97, 173, 381, 385- 
Alle batbotte, 2. 134, 198. 
Alle corazziere, 9. 334 
Tuscia nel medio evo, triplice, 1. 23. 
Del resto, e, Toscana. 
Toscoro e la gran battaglia contro i Ru- 
mani, 1. 278. 
Turravitta di Napoli, conte Girolamo, 
3, 304: 
Ueciso in Africa, 399 
Turmivonro, gran maviglia, vinto fn An- 


cona, 1. 385, 289. 
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Unatnise di Firenze, colonnello Ottaviano, 
7. 310, 330. 

Uctna (duca di) ambasciatore di Spagn, 
a bordo, 9. 33, 

Unrrore militare a bordo, 2. 225. 

Soldo e razione, 7. 209, 252 — B 129. 
v Orlandi, Greppi, Antonelli, Vil. 
lani. 

Urexte, fiume pontino, 5. 431. 
Urrtciate, soldo c razione, grado di cla 
scuno, 3, 107, — 7. 209. 

« Generale, luogotenente, ciposquadra, 
capitano, nobile, alfiere, insegna, pa 
drone, comito, piloto, consigliere, 
bombardiere, serivano. 
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v. Delle fanteri, capitano, altiere, ser- 
cate, caporale, 
v. Ruolo, a specchio, 
Unnitveca di Ancona, Ottaxiano carto- 
grafo, D 44. 
Uvowt cardinale di Alatrì, 1. 248, 353. 
Uranirao di Polonia e Ungheria a Varna, 
è 165 
Unvo, baluardo principale lia Cie, 8.353. 
Usrenro, delfino di Vicasa, ian Oriente, 
2 bg. 
Rinaacia alla Francia e piglia l'abito do- 
menicano, 79. 
Unmia, c scuola Bracgesca, $. 4IL.. 
Kicordì e farti, 2, 124, 131, 336, 136 
Uscita e battaglie coi Turchi, a Varna, 
Bi 161, 
A Belgrado, sostenuti dai nostri, 247, 
241, 354 
Soccorsi da papa Piolo, 4. 112. 
E da papa Clemente, 7. 101, 115, 14%. 
Per diverzione, 3, 314 — 4 Liù 
Altri soccorsi perpetui, 8. 349, sta. 
Memento agli Ungheri, 7. 142. 
Unanno Naggi architetto, n Alessi. 
Usironur, 0. Vestito, 
Ussane Giovanni, 2. 157. 
Vince a Belgrado, sostenuto dal mare, 
354, 357 
Uoxo alla penna perla scoperta, 2. 236. — 
Documento, 7. 174% 
A mare, 7. 181. — & 17}. 
Unnaxa di Civ,, alfiere Giovacchino, &. arr. 
Unnaro (forte), 7. 398. — d: 186. 
Urnaxo (sant') Busto sull'ultima galera, 
serrafila, 7. }74 
Urnaxo srchiterto, v, Orbano. 
Unnaxo papa IE, e la crociata, 4. 229, 231. 
Unnavo papa V, d'Avignone a Corneto, 
2.71 
Tora addietro, 86. 
Unnawo pspa VI, da Trani a Genova, 2. 102, 
104, 
Ursano papa VII, 7. 85. 
Unsano papa VIII, contro i pirati, 7. 386, 
Legazioni solenni per mare, 287, 104. 
Al Santangelo, B. 125. 
Al porto di Civ, 7. 385. 

Al Gianicolo e mura, 5. 384, 331. 
Alla guerra di Castro, 7. 415, 427. 
Urmxae, la seconda scuola di architettura, 

militare, 5. 30, 
w. Martini, Montefeltro e della Rovere. 
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Usmnano, conti e duchi, è, Mowtefeliro e delta 
Rovere, Curboli, Saufrîo, Jonarene 
tura, Veteriii, Genga, Rallacllo, Bra: 
mame, Paciotto. 

Uno, nel codici, abbreviazara di Urbino, € 
più spesso di Viterio, secondo il con 
testo, 5, 159, 266. 

Uaca, nave grossolana, docuaremi, 7: 378: 
9. 209. 

Unata don Pietro, vescovo di l'arragons, 
traditore, 2. 243, 247. 

Depasto di papa Lalisto, 3j1- 
La Rodi lascia galere e piglia Jamari, 261. 

Uno, v. Corno. 

Uscam, naviglio coll'ascio, per inacclune 
e cavalli, 2. 21. 

Toma nei documenti, & 347. 
Ripreso dallé corazziere moderae, 2. si. 

Uscira în battaglia, 3. 85. — 4 75. 

Dallc apgustie del blocco, 329. 

Usovimare di Genova Marco, D 355. 

Usno, gomena mag, sugusta, $. j44> 

Unica, or Portofarîna, incaglio dell'Impe- 
riale, 9, 394. 

Uzzano Giov, piloto ucciso al posto, 8. 191. 
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Vaccari di Roma, Bernardo, 4. 238. 
Vincenzo e galere proprie, &. sito. 
Palazzo © monumenti navali, 5. 471. 

Vaganonni, classe nuowa di gente ia disci 

plina sulle galere, 9. 249. 

Vajaxico, torre e pirati, ©. 459 
Naufragio di galeotta, 9. 193. 

VacvaLca, la togre, 5. 48 

Vacéwa di Roma Marcantonio, cronista, 

8. 206, 
Giantomma so capitano alla Suda, 8. Lon. 

Vacevrerm di Narni, alfiere Francesco, 

9.337. 
Vanssm abbate Luigi porta a Malta lu 
stocco, 9. 142, 

Vacisni di Civ., chirurgo Girolamo, 9. 240. 

Vacant di Civ, Nicolao, ®. 12}. 

Vacenmivo il dues, v. Borgia. 

Vacexrivo del Vitello, e papa Eugenio, 

2. 339 

Vatrur (barone di) im Civ., 7. gate. 

Vaucvami di Chieti, Vincenzo, 6. 1. 

Vate (della) di Roma, Pictro viaggiatore, 

4.239. 
Lelio in Oriente, &. 24. 
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Vauiscone, o, Dori 
Variimca Giuseppe, patriarca gerosalini- 
tano, 5. 106, 
Vauietra cavalier Giovanni Parisot, rim. 
beécito da Dragut, 4. 93. 
Grammaestro e brighe del Morena, 
13% 

Difende Malia, 353. 

Fabbrica, capitate e cappell,, 351. 
VaLuitta, città capitale, w, Malta. 
Valtitsita feltiesa della), esequie del pe- 

nerale Alessandro Zambeccari, 8. 63. 

Sepoltara di Giulio Cesare Grillo, 7.435» 
Vaunva im Albania, B 46. 

Descritta, 433. 

Lettere del cavaliere Guneppe Pagani, 

® Malvasia, 
Vartezuna e la guerra, 7. 303. 

La pace di Mopzone, 353. 
Varmravensa, famiglia civ, &. 251. 
Variumo di Kimini Roberto, B. 35, 497. 
Vaxnoresa, s, Ventotene. 

Vaxvitktti Luigi architetto, e la Fontana in 
Ciîv., D. sr6 

Vasone e macchina, tolgono lo stento della 
pala di mamo agli uomini e l'amic- 
cano alla caldaje, 9. 332. 

Iimenano tattica c svravegia (1) agli 

antichi principî, 1.307, 7.7}, 
9. sis. 

Varaxo di Camerino, Giulio è Anmibale, 
2 459 

Tommaso, 4 293. 

Vansa, Slavi, Ungheresi e Polacchi alla 

battaglia, 2. 161 
Vano fiume e confine d'Italia (1623), 7.314. 
Vano per varamento, usato da Dante, 7, 29. 

Vito dell: Capitama in Roma, 33. 

E in Civ. presente il papa, 9. 134. 

E quivi sempre felici, 220. 

Vasani di Arezzo Giorgio, rutorità, 5. 10r, 
176, 197. 

Edizione citata del Le Monnier, 13. 

E le giunte del Milanesi, 13. 

Estranco all'arte militare, 245: 

Corretto sui baluardi, t0, 56, 
VasceLLo, origine e nome, 7. 274. 

Nave italiana, vascello iperboreo, &, 327. 

Al inencato delle Indie, 7.35; — 8 215. 

Cresciuti e descritti, 227. 

Wagheggini veterani, 167, 217, 345. 

Tattica difficoltosa, 8. 243, 247, 211,357. 

Grandi, e piccoli, & 282. 
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fhianto on cannone, B 193, 337. 
Finiti, 2. 392. — 7. 273: —92. j}} 
‘imti dalle galere: 
Ottanta finmminglii da sedici galere ge 
novesì, d, 327. 
Trentaguattro inglesi da sette veneziane, 
328. 
Venti di rurchî de tre napolitane, 2. 400. 
Molti inglesi dallo Strozzi, & 26%, 315. 
Nove sultame nurchesche da sei munltesi, 
Bos. 
Armari da Romani: 
l'er la Crociata, 1, 241. 
Uniò im Soris, 323. 
Undici e l'almirante în Egitto, 4rj. 
Altri nove, 317. 
Altri sei <ortiò turchi, 2. 242. 
Uno di Odoardo Gaetani, 363, 
Aleri sci a Satalin, 147, 353° 
Due 4 Rodi, 400, 
Sei a Genowa, 3, di. 
Quattro in Grecia, }}2 
Dieci per Candis, 8 235. 
Dae per Morba, 472. 
Sette per Corfà, 9. ji. 
Altri due per Dulcigno, 56. 
Predati: 
Uno ottomano ai Dardanelli, 3. jo8. 
Quattro algerini in Sardegna, 7. 397. 
Uno inglese al Carigo, B. 120. 
La stella d' Algeri a Civ., 462. 
Il Falco di Tripoli a Spariivento, 4f4. 
Uno tripolino a capo Malko, 48:. 
Uno portato a Malta, 9. 175. 
Vazicano e fortificazione, 2, 120, — 5, }}} 
Vastità diminuita dalle armoniche pro- 
porzioni, ©, 295. 
vw. Panteon e Partenòme, 
Varret e i nostri marini, ®. 168. 
Vaunax, ricordato al suo posto, 8. 13. 
Veccai A. V., risposte, 5. 202, 307, 424, 
4fo, 494. 
Veccni (de) sanese, capitan Fortunato, 
8. 256, 261, 272. 
Lorenzo capitano, 314: 
Viconrmmi di Siena, capitàa Vecchietto, 
8. 162, 261. 
Vicometto (il), Lorenzo di Picra architetto, 
Br 
Via dom Giovanni, triumviro in Africa, 
4 188, 
Piglia il comando, 4. 336 
Vroazzio, è. Vitruvio. 
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Vela in genere, mutore economici di mer- 
cadanti, 3, 282, jyI. — & 344 
Non di miligacì 7, agi. — 8 21$: 
Sossidiaria sempre, f. 177, 49% 
Anche nei piroscafi, 3U!, 394. 
Latina al vento, 35, — 2, 3h}, 183. — 
4 194 
In poppa fa orecchie di Lepre, (7. 
Grandi alle poliremb, £. 9%, 174 
Novero e nomi, 3. 4% 
Misure c presso, @. 167: 
Vantaggi, 1. 326.—2, 283,482, d. 344. 
All'orza, 9. toh, 203. 
Quadra, di. 326, 331. — 2. 2%3.— 3. afit, 
291. 
Orzeggia male, 1- 126. — 2. 2%. 
Alla bolina, 4. 344. — 8. 10]. 
In più ordini sovrapposti, 8. 217: 
In tre com soli una verga, 1. gui 
Prevalenza nel sem secolo, 9. 193 
Fregate e corvette, 155, 252. 

Mista ed 2. ay — 9. 152, 253. 
Viraccia di bel tempo, 1. 194. — ®. ri}. 
Veraccisa di bel mempo, 2. 28}, 387. — 

9, 25% 
Vecaogione di prua (Plucevue), 1. 187, 017. 
2. 208 
Visame quantità collettiva, & 1%. 
Vataruna, forma e giaoco, 1.336, — 2.783. 
Di più ordini sovrapposti, B. 317. 
Di mezzo vento, 2. 284. 
Sur una verga sola, £, 34%» 
Vruurrai, @, Mosca, Orazio, Fullio, Borgia, 
Assaloane, Gregaa 
Venti di Roma, Camillo, £. 338. 
Vurocità delle galere a vela, e n remo, 
7. 324, 353, 36% 
VeLoxe, 1. 3rf, j}L 
Ritorna, 2 2%}. 
Vaxpirsi in galera di Buons voglia, v. 
Vevrranna (santa), è. Santivencranda. 
Vevezia e Veneziani, origine, f. 421. 
Ai Saracini, 74. 
Dromnkni e Chelandie, 119. 
Gallere e navi, 42. 
Gelosia verso Ancona, 283. 
Favola di cipo Silvore, 105, 309. 
Congresso e pace, 300, ir1. 
Sposalizio del mare, 425. 
Guerra ad Ancona, 420, 431, 453, 43% 
Mutazione di governo, 432. 
Alla Propontipe, 2. 25. 
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A Smirne, 56, 
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A Metellino, 2, 312. 

Con papa Pio LL, g26, pit. 

A Satalia, 347 

Presensioni aul mars, 379. — 7. 49% 

Perdita di Lissa, 2 455. 

A Santamagra, 3. 35. 

Alla Polesella, 72, 77 

Contro Francesi, fo, £8, on. 

Contro Spagrtuoli, 26h. 

Comro Tedeschi, 67: 

Nifendono Corfà da'Turchi, 4.9. 

Difendono Cittaro, 4. 8h, 

Lega triplice è la Prèvesa, so, Ka. 

Blandizîe e capestri, 3. 4, 4É, 129 

Alla lega triplice, e Cipro, 6. 10, ar, 42. 
64, Ri, 172, 181, 369, 

A Lepamo, 219, 216. 

Ahbindolati, 305, 374, 40% 

Pace col turco, 403. 

Sempre armati, 7, 229, 235. 

Ver Oriente ed Inalia, 8, S. 

Guerra Borghesiana, 7, rhé, 

Gieerra esiana, 411, 427. 

Difesa di Candia, 8. 4, 23, 117: 

Perdono l'isola, pina 

Acquistano la Morèa, 379, 497. 

La prrdono, 9. da. 

Difenduno Corfa, 51. 

Oppressi dai France 

Rapite le navi in Egitto, 197. 

Capitani generali, v. Candiano, ine, 
Heno, Ziani, Dandolo, Moro, Polini. 
Pisani, Contarini, Grimani, Brap.\dino. 
Veniero, Capello, Morosini, Moce- 
algo, Foscolo, Forcarini, Corusro, 
Molino, Bettini, 















2% 


Visirno di Venezia, Sebasiuno, 6 159. 


Impicca i turbolenti, 190. 
Ala battaglia di Lepanto, 7311 
Deposto a versa di Spagna, 300 


Vrxteno di Recanati, patriarca ficopo al 


l'armata, 2. 160, 
Ritorno, 191, 


Vremmignia Giovanni, 2. 240, 245. 


Cesare capitano, 7, 186, 


Vexro, motore dei mercadanti, 1, 9$, 113. 


172, — 2. 209. 
Non dei militari, 4. 392. 
Otto della bussola italiana, 396, 198. 
Liocali, 7. 42, — 8 295, 456, 462. 


Vexro1ene, e prede, 9. Ri. 
Viren di Reggio Emilia, Giambattista, 


5. 15, sh 
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Vinrumena, la marimeria, & 112, 167. | 
è. Cossa, Mutimi, Macza, Îissia, Vettori. 
Vexrurieni, confusi a Tolemaida, 1. 456. 
komani a Lepanto, 6. 21, 146 
Romani in Africa, 7, 19, 143. 
itomami a Candia, & 227, 331. 
Viorumzzo, capitano e soldato, & R6, 13%. 
Viniscono, 4 grm, 33), 337. 
Succ, lo stipendio, 9. 74. 
Vinrusiso da Bergamo, domenicano, a 
Smirne, 2. 62, 66. 
Vimene di metalli da monete, 7. 311. — 
8 499. 
Vinwicuota di Perugia, Trajino a Lepanto, 
6.2}. 
Verxena cavaliere Giacnpo architerio a Cane 
dia, BL 334, 378, 197. 
Vimai di Civ, Gitberto medico, 9. 212. 
VimmicaLe (Goria), 1. 331-— 3. 348 
Vinnazzano di Firemre, capitano Ludovico 
a Candia, B. 19, 26 
Ritorno, 33, 36. 
Giowamnî col legato, 7. 334, 351. 
Venrescai di Viterbo, Verresco (in 4 
Fresea Felresebi), a Lepanto, 6-22 
Veniva, succhiello, 4. 33r. 
Vernoccouo, arganello, documento, 1. j;1. 
Vimnvecino da califato, 4. 15%. 
Vrnrucuo, variante, v. sopra, 
VERTECCITO, tra borselli, documento, 4. 156, 
Vesutto portatile, 2. 116. 
Vistamero uniforme di soldati e marinari, 
6, 23, 358 
Ricordi anteriori, 9. 105. 
Estensione (1686) maggiore, 8. }94 
Berretto iradizionale, 9. 271. 
Di ciurma, 3, 285. 
Pezzi, misure, e valore, 4. 15. 
Secondo i capitoli, 7. 207. 
Lo stesso a Genova, 9. 47. 
Versraxi di Urbino, Gentile architetto, 
Bor 
Vrrrsseai, v, Werreschi. 
Verra, tirante di paranco, 1, 187, 189. 
Canapo di mamowra, 3. 350. 
Peso, misura, c valuta, 4. 158. 
Inventario, 7. 59%. 
Verrori di Roma, 3, 119, 139. 
Archivio perduto, 12r. 
Paolo a Biscrta, 119, 13% 
Riscattato in Affiza, 133, 153. 
A Rodi, 16:, 164. 
Con papa Adriano in Spagna, 170. 
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Capitoli di assemto, 3, 231» 
Prede a fazioni, 131, 254. 
Piero, nobile di poppa, 3. 152. 

Ricordo, 249. 

Viacor marittimi, w. Navigazione. 

Vian di Corsica, alfiere Giuseppe, 9. 15%. 

Vianzecio c l'Imperatore, 4. 97: 

Le munizioni, 133. — 8 igi. 
LI naufragio, 4 242. 
Vicenza, 1 Scola, Montenero, Repetti, 
Thiede. 
Vicar a bordo, v. Borgia, Zappata. 
Vicrammmacuo, papale, Velasco, Farigna, 
2. 227, 241. 

Vico (di) Pietro il prefetto in Civ., 2. 163. 
Eredi in Viterbo, 265. 

Feudi e obbligazioni, 2. 1r6. 
Trattato doppio antipapale, rit 
Giacomo assediato in Cîv., 132. 
Decapitato, 135- 

Vacovàno degli Orsini, 4, 176, 236, 
Passa ai Bolognetti, 8. ron. 

Tempietto e bandiera, 100. 

Vipau di Civ, Giovanni Antonio, console 

ed atti, 9. 100, 
Giovanni Battista console, 132. 
Alessandro alfiere, 15%, 196, 
Sigismondo alfiere, 138, ar}. 
Andrea capitano del san Pierro, 240, 330. 
Paolo gonfaloniere, 100, 221» 

Vapruay il conte distrugge Castro, B. 100. 

Vinon: di Cir,, Francesco chirurgo, 9. 234. 

Vinexa, difesa da romani a Belgrado, 2. 357. 
Contro Maometto, 154 
Contro Solimano, 9. 279. 

Contro Amurat III, 7. 101, 
Bis (33 settembre 1683), 8. 349. 
Assicurata dsl mare, 379. 
E dalla lega, 350, 497. 
Vicezio Mateo giumiore, vescovo di Sini. 
gallia, com. 4 23. 

Vitta Berengario scrivamo e comito, 2, 333, 

sat. 

Vatia îl marchese, generale a Candia, 8.233, 

103. 

Vursarranca, darsena militare, &. 316. 
Vicende del Moretto, 317, 324. 
Insulto di Lueciali, 5. 8, 

Porto dei Mauriziani, 7. 9, 3}}- 
w. Leiny, Francesco, Moretti, Galleani, 
Lascatis, Castelar. 
Vattamanisa, capitano generale napoletano, 
2 34), 4 
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Viuasa di Roma, Fabrizio uditore, 6. 31. 
Vintasova di Spagna, capiamo Vitale, 
2. 241, 266, 
Vittazova di Provenza il marchese Frane 
cesco, B. 231. 
Vitsam Pasquale, documenti, 5. 82, 108, 
156, 176. 
Vinianre: generale di Malta, 8. 19, 33, th 
Vrucenteni di Rieti, cap. Pietro, E. 426, 465. 
Cav, Gabriele tenente, O. 334. 
Vinci (da), Leomardo architetto col Borgia, 
3, 18, 48 
Fonda la scuola mista, 197. — 5. 35» 
L'arcitronito, 2. 31, 33- 
Viota di Civ. Carlo marinaro, 3. 356. — 
9. 255, 233, 246 
Nel ruolo ufficiale, 246 nota 70, 
Vuaxescni, ricordato, 7. 103. 
Vireiti (de) Adriano 4 Lepanto, 6. 232. 
Vintonià, titolo mupicipale, emancipatò dal 
conte, d. 163. 
Visconti di Civ. nel trattato genovese, 
147, 156. 
Dignità ereditaria di quattordici famiglie, 
documento, 163. 
Lettera del Visconte di ufficio, 9, aflo. 
Formano la nobiltà locale, 8. 444 
Lapidi S, P. Q. C., 5, 188. 
Patriziato, 8. 104, 461. 
Viscown di Milano, v. papa Gregorio X. 
Jacopo comito, i. 414. 
Marco colonmello in Morta, 8. 373, 396, 
40r. 
Viscown di Pisa Ugo, £. 206, 216, 
Viscown di Roma Pieurercole, scorretto, 
8, as, — ® 1% 
Visita a bordo, 7. 314 
In genere, v. Mostra e Saluto. 
Diritti e abusi di visita in tempo di 
guerra, d. 27. 
Virare Giowanni, console ellenico a Corfù, 
9. ss 
Virate di Corsica, colonnello Angelo Maria 
a Candîs, 8. jo0. 
Virattami di Bologna Azzolino, 4, 247, 
Vrraum di Camerino, alfiere Giuseppe, 
8. 130. 
WrreLLEscHI, il palazzo 1 Cormeto, 3. 20 
Giovanni cardinale, 2. 137, 153. 
1 suol in Civ., 53. 
Vrreu di Castello: 
Alessandro in Ciw., e im Germania, 
3. 130, 271, — & 112, 
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Alsndro giuniare alle Diete, 5. 1tr, 
240, 310, 330, 356. 
Alfonso a Lepanto, 6. 289. 
Chiappino im Africa, & 178, 231. 
Giulio in Campagna, 373, 773. 
Giulio giuniore capitano, 7. }96,4/»0,4%0. 
Egli sresso a Candia, 8, 17. 
Lorenzo, & 439. 
Niccolò in Avignone, 7. 91. 
Vitellozzò a Pioiibino, D 18 
Varieto d'ischia, corsaro, 2. 138, rat. 
Vannaro (del), #. Valentino, 
Veriano e il de Vico, 1. 265. 
Antipapa e antivescovo, 272. 
Conelave triennale, 412. 
Gonvento dei Gerosalimitani, 3. 230 
Torri pentagone, #. 191, — 5. 40. 
Urbo, abbrewiazione di Viterbo, 159, >;6. 
v. Bussi, E<peco, Fini, Florensoli, Si- 
suorini, Spuntom, Verreschi, Vico, 
Lamellino, Maidalshini, Spini, Zell 
Verozii di Koma, Muzio a Lepanto, 6. 32 
Virruvio (nen l'apezio) pei Rivellimi an- 
tichi, 5. 65. 
Cummentato da Antonio il Gio, 5. r4t, 
po 
E da Battista il gobbo, 320. 
Vitto giornaliero d'utficiali, soldati e mi 
rinari, è, Razione. 
Capitoli, parti, e valute, 3. 103, 58. — 
7. 209, 252. 
Di ciurma, 3, 112. — 7. 20R. 
Verrona papa III, e l'armata in Africa, 
41. 200, 204, 206. 
Vrrronta, la torre circea, 5. 4}}- 
Vrrronza, w. Batiaglia, Piazza, Preda, 
Trionfo, 
Vrrtvacità, v. Panatica, Razione, Vinto, 
Tiaspono. 
Vrruccro «da Cometo al Santangelo, 2. 133. 
Viva di Genova, Demetrio, console 3 
Caita (1454), chiede mella fortifica» 
zione nuovo magistero, 2. 169, 359. 
Conferma e documento, 5. 20, 
Risposta (1458) del Taccola, e di papa 
Calisto, 5. 20, 33; 39 
Vivoxws, il marchese in Candia, 8 314 











322, 334 
Vocasoario marino e militare, 4. 57, 118 
185, 332. 
Voci antiche italiane vive fino al pre 
sente, 4. 347. 
Compiuto a bordo, 9. 331. 
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Vocane.o in genere, v. Nomenclatura, 
Voce di guerra della nazioni, 3. 402. 
Kipetute, 4. zop, 233 
Di saluto, w Vu 
Esclamanti, v, Esclumazioni, Santi. 
Vona, meccunisimo c voci, w, Reno, 
Vogavaxra, il primo dello scaloccio, 1.17). 
Vor (della) d'Imols, sliiere Buigi (am 
Pietev), B 451 Vaea 9. 
Veneta, mel cinquecento Casaniatti, D. 227 
Vorrowe, par grande batteria casumattato, 
8. 207. 
Vol grido marfnaresco di salato, (Frangi- 
pani, 220), arte navale, ullu va! 
Vusumio, artiglieria, 9. 85. 
Vura, e scavi, 5. 435. 
Vuoto, nel claquicento per now terrapie- 
nato, 5. 109, 28}. 


x 
XKawro, vw. Zanto, 
Xisto; c. Sisto. 
Xuxcmo, v. Giunca, 

© 


YacWr sovrano, » Bucimiora, B. 124, 478, 
Vacur sianorile, 1. Pantilio, 7.209.—B 124. 
9. 


ZasagLiA, mastro Niccola romano, celedre 
meccanico, D. 207. 

Maccantoni di Piperno Federico, senatore 
romano, 9, 326, 

Zaccania di Genova (Giungurria, Giaccardr, 
Zycchia), signor di Scio, 2, 56 

Martino capitano a Sinitme, 61, 

Cemturione, 65. 

Benedetno, © documenti, 4. 345» 
FAFPARANCIO, idiotismo, v. Arme im cowertà. 
Zarmza sultama, madre del padre Tommaso 

Ottomano, 8, 6, 294 
Tacacuua moresca, &. Azzagaglia. 
Zacanoro (da) lo Scapigliato, 2. 24. 

Il duca, », Colonna Pompto. 

Zamniia Giovanni, ajotante del Martinengo, 
3 an. 
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Lanniccani di Bologua, Alsirauiro c Paulo 
a Lepanto, 6. 2%). 
Flaminio, 21, 146, 202, 227, 231. 
Alessandro giumivro alla l'ermaneute, 
7. 305, 301, 367, 409, 421. 
A Candia, 8. 13, 33, 4%, 50, 59 
Morte, 6} 
LaurebaGxELLO, fosso e tiro a segno, 9. 220, 
Last di Bologna, capitano Marcantonio, 
4. niò, 
A Lepinto, 6, 148. 
Successore del Coloama, 7. 4, 11, ru. 
Dionisio, 4 
Lasir. di Venezia, Lotenzò legato all'armati, 
2 377 183- 
Girolamo con Marcantonio, 6, 38, jb. 
A Cipro, 61. 
Abbandonato da Gianmamdrca, 92. 
Muore prigione, 159, — 4 37: 
Last isola, è approdi, 6. 345. 
Strumento di consegna, 8. 26j. 
taxro, fiume della Troade, 8. 169. 
Larvata il cardinale vicert condotto a Nu 
poli, 7. 257. 
Zio del capitano Nardi, 36u. 
Zana, cinà e porto della Dalmaris, spprodu 
papale, e lapida, 4, 308, 
Lana dell'Illirico, capitano Marc, 4. 35. 
Zara di Civ. capitano, maggior Andrea, 
9. 210, 311, 343, 
Suoi giornali, e notizie, 9. 251. 
Combattimento colla Siica, 254. 
E con lo Sciabecco, ad. 
Ricordi e fanî, 266, 271. 
Scritri successivi, 278, 281, 334. 
Ricordato, 3. 456 
Giammaria marinaro, 9. 237 numero s. 
zavara (Subitta, Subilia), presa e ripresa, 
i. 209, 214 
imbarco e combattimento, 219. 
Zecca fomana, oro e verghe, 7. 231. — 
8. 449. 
Monumenti storici, ». Medaglie. 
Municipate di Civ., 9. 327. 
Monete e sequestro, 337» 
Lercinana di Siena, capitato Cosimo a Can- 
dia, 162, »62. 
Zeuui di Viterbo, eredi Pazzaglia di Civ, 
9. 123. 
Zero disordinato, 1. 252, j66. 
Tristi effetti, 2 6r, 335. 
i rgomenti, 4, 84. 
Tristi manovre, 7. 170. 
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Zexo di Venezia, Antunîo generale in Morta, 
B 455, af 
Fatti di Scio, 46o, 
Zini (uom Zimo) di Vemezia, doge Sebar 
stiano, 4. 309. 
Pietro, figlio del precedente, 25j. 
Zixacm di Roma, Alessandro assentista, 
8 444 
AI porto di Anzio, 48; 
Fallimento, 494. 
Zinx sultano, v. Gergemma. 
Zocco, 0 Tocco, Egidio architetto, 5. 92. 
Louco di Savona, capitan Mekchivrre, & 44% 
Locen di Roma, Angelo a Lepanto, 6.3}. 
Zocco di mursglia nelle  fortiticaz 
Si. 19v, 78 
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Zoxcmo, alla veneziana Giunco r. e Fionco, 
Porto Zonchio, v, Navarino, 
Zorro di Candia, 4, 91: 
ZLumustta (padre) dei Morcedari, commis. 
sario del riscatto, I. 1 
Ziccany pittori a Civitacastellana, 5. 160. 
Zeccow di Roma, Francesco 1 Lepanto, 
8. 146, 
Zuroto coi tamburi, e pier, ®. 23}. 
Ziesica, don Giovanni anibasciatore spa» 
gnolo a Roma, 8. rij. 
Insolenze, 156, 120, ito 
Conto Marcantonio, 17%, 273, r8i. 
Caceiato dal Papa, 373. 
Zunto di Napoli, Gianfrancesco ad Otranto, 
È. 40): 


N. 0. 





Bosa. 
Fr L Lanttord 
Impr 


Fr. A, Bausa, M. S. P. A. 
1. Lexri, vicesgerens. 
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